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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da domenica a ieri 
si sono susseguite 

ben 138'scosse^^^^^^^^^^^^^^^^ 

(anche del settimo 
grado Mercalli) 


ir terfomofo eho ha colpito domenica sora la Campania 
a la Basilicata è stato, aacondo gli asporti, ■ uno dal più 
forti a livallo mondiala dagli ultimi anni ». La scossa di 
t assastamanto » 'sono giudicata fanomano .consueto:.gua¬ 
sti sommovimenti sagulrobbaro, nel complesso, una para¬ 
bola di intansitè madiamanto dacrascanta. Fino a lari sera 
erano sfata registrata, dòpo quOila disastrosa di domenica 
sera, ben 138 scosse. Cinque, In particolare, sono state 
di forte intensità (una, lari sera, del settimo grado della 
scala Mercalli). Sempra io stesso l'epicentro, calcolato a 
una decina di chllohiatrl da Eboll, in provincia di Salerno. 


Estratti finora 2400 mortii ma fonti militari danno cifre 
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Molte vite in pericolo e inaudite 
per troppe confusioni e lentezze 


aiuti 


Nuove scosse dì terremoto seminano il terrore fra lo gente 

Decine dì migliaia di persone trascorrono la terza notte all’addiaccio - Alle 18 di ieri un’altra violenta scossa - 97 comuni colpiti, molti dei quali 
non ancora raggiunti - Mobilitazione popolare - Venerdì a Salerno riunione con Enrico Berlinguer dei quadri comunisti impelati nei soccorsi 


La terra è tornata a trema¬ 
re più volte e con violenza cre¬ 
scente ieri nelle martoriate zo¬ 
ne della Campania e della Ba¬ 
silicata mentre — e siamo a 2 
giorni e mezzo dal disastro — 
non solo non è ancora possi¬ 
bile un bilancio di vite uma¬ 
ne e di danni materiali ma 
la macchina del soccorso, tar¬ 
diva e impacciata, non è an¬ 
cora riuscita a raggiungere 
tutte le località. Si sono re¬ 
gistrate una decina di nuo¬ 
ve scosse, le ultime due in 
serata dell'8. e .9. grado, cioè 
con ulteriore, effetto disastro¬ 
so. In tutti i centri colpiti si 
sono rinnovate scene di auten¬ 
tico terrore. Nella vasta zt^ 
na colpita (28.00G chilometri 
quadrati al cui interno 97 co¬ 
muni sono , in grado diverso 
disastrati) la rabbia e anche 
la protesta crescono in pro¬ 
porzione alFaggravarsI .dei di¬ 
sagi dèi - sopravvissuti - Che 
hanno affrontato la tèrza nòt¬ 
te all'addiaccio. . - , 

Quanti sono I ’ morti? ' O 
meglio: quante migliala? La 
giornata di ieri è trascorsa 
in un'incredibile girandola di 
cifre ufficiali, segno del ve¬ 
re e proprio collasso del si¬ 
stema informativo della prote¬ 
zione civile. In. mattinata II 
ministro dell'Interno dava al¬ 
la Camera l'improbabile cifra 
di'1154 salme ritrovate; qual¬ 
che ora dopo il commissario 
straordinario Zamberletti par¬ 
lava di 1750 e le prefetture 
Indicavano la cifra di 2000. 
Il ministero dell'Interno, in 
serata, ha detto' 2400. Ma 
in seratail 10. Comijiter 
documentava -1080. cadaveri 
nella sola provincia di Avelli¬ 
no. n triste primato spetta al 
comuni di Santangelo dei Lom¬ 
bardi e di Lioni, rispeHiva- 
mente con 212 e 200 morti. 
Ancora fonti militari indicava¬ 
no óltre 3.500 vittime. 

E quanti sono I dispersi, I 
fuggiaschi, i senza tetto co¬ 
stretti ai bivacco? Anche qui 
le cifre impazzano. La gente 
senza casa è valutata da 40 mi¬ 
la a 150 mila persone, a fronte 
delle quali sta una disponi- 
biiità dì 30 mila posti letto delle 
cotenne di soccorse e gii 8000 
posti effettivamente disponibi¬ 
li. Dunque decine di migliaia 
di persone mancano di tutto: 
una copertura qualsiasi dal 
fredde, l'acqua, gli alimenti, 1 
medicinati. E c'è tutta una 
serie di località ancora non 
raggiunte: decine di comuni 
sono stati per la prima volta 
sorvolafi da elicotteri solo Ie¬ 
ri mattina. Che vi sia una gra¬ 
vissima carenza deH'apparate 
di soccorso, che vi siano sta¬ 
ti e permangano inauditi ri¬ 
tardi n emm e no io autorità 
hanno potuto smentirlo. Il 
commissario straordinario ha 
prospettato l'evacuazione del¬ 
la popolazione non attiva, ma 
non ha precisato dove ospi- 
■ tare queste migliaia e migliaia 
di persone. E ieri il governo 
è siate pesto sotto accusa da 
tutte le forze politiche in Par¬ 
lamento. Perché? Si invoca la 
nebbia e l'ingorgo stradale. Si 
tratta di ostacoli reaii, ma è 
incredibile'che ancora ieri se¬ 
ra un comandante dei vigili 
del fuoco consigliasse di riser¬ 
vare le reti di celiegamente 
.logistico ai soli mezzi di soc¬ 
corso. Questo andava decise 
subito. . 

E' già attive, e se ne pro¬ 
fila un imponente sviluppo, 
un grande movimento di solt- 
darietà delle organizzazioni 
democratiche o dei poteri lo¬ 
cali. So iniziativa della FGCI 
si organizzano o stanno gion- 
gendo In loco gruppi specia¬ 
lizzati di giovani. La Federa¬ 
zione sindacalo onitarla deci¬ 
de una ferma genorallzzata 
di solidarietà finanziaria di 
tutti i lavoratori. Le Regioni 
di sinistra del Nord hanno In¬ 
viato cotenne autosuffkienti. 


La dichiarazione di Berlinguer 


Venerdì il compagno Enrico Berlinguer 
presièderà a Salerno una riunione dei 
dirigenti delle organizzazioni comuniste 
delle regioni colpite dal terremoto e dei 
quadri di partito di altre regioni impe¬ 
gnati nell’opera di solidarietà., Lunedì è 
~ convocata la Direzione per un esame dei 
problemi sorti col terremoto e della si¬ 
tuazione politica. Su questi problemi, il 
segretario generale del PCI ha rilasciato 
■ la seguente dichiarazione:, r -,j 

V« Le dimensioni della catastrofe si rive-. 
lana sèmpre più spaventose e tanto , più 
gravi perchè essa ha co'.iito la parte più 
povera e abbandonata delFIialia. 

~.a Da tutte te nòtisié-disponibili emerge 
il peso che ha avuto il serio ritardo degli 
organi di govenió nél percepire la vastità 
del disastro e nell’individnare tutte le lo¬ 
calità in cii! iòterveniré immediaiéinente. 
Vi sono, state : lénteàze inanimisaibili nel ' 
fàr'*|TQagcto messi .adegnì[^.di pronto. soc- 
conó iter salvare vite ihnatie é assistere le - 
popolazioni colpite. Ciò rivela ancora una 
volta in modo drammatico .la.mancanza .di 
previdenza; e di preparazióne, nonostante 
gli impegni assunti dopo le^ sconvolgenti 
esperienze del Belice e del Friuli, nell’ap- 
prontare strutture permanènti adeguale a 
fronteggiare simili calamità. , • . • 1 ;.'.' 

« Risolta ancor più e va valutato con.. 
riconoscenza lo sforzo compiuto con abne¬ 
gazione e generosità da tutti coloro, civili 
e militari, che .sono acconi e si sono pro¬ 
digati nell’opera di socconso, pur nella li¬ 
mitatezza dei mezzi a loro di posizione. 

. « Ora urge una mobilitazione eèceziona- . 
le di risorse umane, tecniche e finanziarie 
per assicurare la rimozione delle macerie. 


l’assistenza ' sanitaria, la tutela dell’igiene , 

‘ pubblica, il rifornimento di viveri, acqua, . 
Vestiario e medicinali, Timmediata sistema¬ 
zione dei senzatetto in tutte le forme pos» ' 
sibili (tendopoli, roulottes, baracche, pre¬ 
fabbricati, alberghi e alloggi disponibili). 

« Ciò richiede, senza ulteriori ritardi, un 
rigoroso coordinamento da parte del Go¬ 
verno di tutti,gii interventi con la piu am-. 

. pia collaborazione delle istituzioni e delle 
forze démpenitiche. Bisogna anche saper 
- sollecitare e utilizzare tutte le possibili for¬ 
me di aiuto internazionale. 

« Ma un ruolò decisivo spèlta all’inizia-, 
tiva e alla solidarietà di tutto il popolo ita- 
. lianò e in primo luogo delle organizzàzio- 
ni .operaie e popolari e dèlie istituzioni 
' rappresentative del Centro-Nord che ’ già, 
sotto lo stimolo del nostro partito, si stan¬ 
no mobilitando in piòdo tangibilé. 

- -CfRièèìe^. tn quésto mÒÌHratd in 
; li Mi diàinniàtlettà; tome gtsnde - 

ne nazionale, il problema'deìlé condizioni 
e del fnturo del Mezzogiorno. Noi corno- 
/nisti sarèmo in prima filanell’opera - di. ■ 

. soccorso' e di rinascita in iiuanto partito • 
che si sente più organicamente legato alle 
sofferenze antiche e recenti e agli interes¬ 
si vitali delle popolazioni meridionali. ’ 

' « n dramma del terremoto, che sopnrv- • 
. viene sconvolgente in un momento di prò- ' 
■ fondo turbamento per ^ l’intreccio ' degli. 
scandali e dei torbidi intrighi di potere, 
acnisre all’estremo, nella coscienza dèi eit- ' 
ladini, l’esizenza di una svolta che garan¬ 
tisca : onestà, correttezza, prestigio - nella 
guida del paese e dia alla nazione una di¬ 
rezione politica autorevole e capace di -ri¬ 
sanare'e rinnovare la società e Io Stato». 



SALVANO (Polem) — Uomini, doniiUr ragaxzl alFaddièccte, por oro o gtomi. Quanto potr a n n o roslstoro cèsi? 


A Napoli 
oltre 2000 
edifici 
lesionati : 
dal sisma 

Dalta nostra redaziono ‘ 

NAPOLI — La città scricchio¬ 
la. La terra continua a tre¬ 
mare ed ógni scossa lascia i 
suoi segni: crepe è squarci 
nei muri, pomgfni, dissesti. Si 
bive tiéU*angoscia, nel tirrioré 
che iùt^, possa cedete da .tot 
^Ikoménto aU’aUro. La spggé- 
stiòne amplifica la paura, nià 
è comprensibile lo smarri¬ 
mento di chi si sente come in 
ima morsà che lentamente sì 
stringe e lentamente distrug- 

àe-. 

Reggerà iticd, ci ^ chiede, la 
Napoli *di cartone*, quella 
già martoriata e devastata da 
decenni di speculazione •sel¬ 
vaggia? La gerite scrtdà U 
cielo; sperando che ad aggra- 

^ ; Marco Demarcò 
Maddalena .Tulanti 

'/(Segue a pagina 7) ; 


Abbandonati al freddo, privi di cibo, acqua é teiide 


con un 


Da uno dei nostri inviati 

MURO LUCANO (Potenza) — 
A Castelgrande, 1600 abitanti, 
che sta poco più in su di Mu¬ 
ro. e sembra un presepio ap¬ 
piccicato ad una parete di gra¬ 
nito. U primo camion che si 
ferma porta una scritta sul 
parabrezza: comune di Bolo¬ 
gna. Scaricano quintali di pa¬ 
sta. Là gente sinora non ha 
avuto niente. Dorme aU’aper- 
to da due grami in un vasto 
prato a ridosso di. una curva, 
ET Un pìccolo esercito sini- 
strati. fatto di alcune centi- 


preso le 
blocco s 


noia, che una maiuriata di 
braruìe ha dovuto conquistar¬ 
sele con la forza. Proprio co¬ 
si. Di primo mattirm hanno im¬ 
provvisato un blocco stradale 
e obbligato un camion della 
prefettura a fermarsi. A que¬ 
st’ora non avrebbero neppure 
dove sdraiarsL 
Questa è una fotografia 
^ammatica del secondo gior¬ 
no di viaggio dentro le terri¬ 
bili piaghe dèi terremoto nella 
zona dei Màlmo Mdambro. 
Dove la terra trema ancora. 
Sono >■ fkahes agghiacciantL 
Non arriva cibo, pochissimi 


per 


sono morti 


soccorso 


^ un 




con 


ehm di pane, l’acqua da bere 
non l’hanno portata. Si, è vero, 
s’earampieano su per la mon¬ 
tagna fanti mèzzi. 

■ Ma dove vanno? Partono 
e nessuno sa dovè zi /ermo- 
no e da qui zi capisce che 
laggiù, ndla questwa-pref^ 
tura di Potenza, zi sta com¬ 
piendo il trionfo ddTmcapaci- 

tà. - 

Chi ordina? Quale persona, 
con un nome e cognome; è in 
grado di dare indicazkmi pre- 

Sorgio 

(Segue a pagina 7) 


Da uno dei'nostri inviati . 

SALERNO — Hanno lasciato 
morire centinaia di persone, 
die potevano essere salvate. 
I mezzi di soccorso sono giun¬ 
ti con 48 ore di ritardo. In 
alcuni ftentri, ieri sera, a Ca- 
labritto e Seneldiia ad esem¬ 
pio. noD erano ancora airi- 
vati, - - - ' 

La tragedia dd Salernitano 
è immane. I morti si contano 
a migliaia. Ma il comporta¬ 
mento deQe aotqntà è rioeci- 
to —. increifibile a tìrsì — ad 
aggravare i danni di questo 


maledetto terremato. 

Partiamo dai fatti. ' sono 
quelti che contano. I comuni 
dell’Alto Seie non esistono 
più: sono stati cancellati dal¬ 
la faccia della terra: si trat¬ 
ta di Lavìano, Santomenna, 
Castdnuovo di Consa. Conia¬ 
no. in provincia dì Salerno;, 
dì Calabrìtto. Senelchia. Ca- 
posele (Avellhio). Nella notte 
cade la prima neve. 

Erano comuni di povera 
gente, contadinL braccianti e 
emigrati.'tanti émigrati. In 
Germania, in BelgÌD, in SvIé- 
zera. li abbiamo incootnti 


ieri che si erano predprtati 
dai loro cari, sperando di tro¬ 
vare sane e s^ve le loro fa¬ 
miglie, A stento — quando è 
andata bene — hanno trova¬ 
to un parente, almeno, un vob 
to conosciuto. Gli altri erano 
tutti sotto le macerie. Il pre¬ 
sidente della Repubblica Per* 
tini, die ieri mattina ha af¬ 
frontato tpi^’altro doteroM 
pelligrìnaggio, si è imbattuto 
cosi nella rabbia, mai Unto ' 
sacrosanta, dd superstiti e 

T- Rocco Di Bfati- 

' (Segue a lisina 7) .. 


no (M PCI, ghmto a P ote n» 
eomani pNk eolpitl dal ter re i» 
re, - C aste l g r an du , ' Peacepoga 
^ndo a riunio n i nello aailoi 
. Chiaremonto ai è .i n cohi ra to 
l’on. Sanaa, eòo il praaldmite 
il sindaco con il guaio ha osa 
nu dal capohiego. L’articolo i 
scritto a c on c lua i onu daHa vi 


Chlaremente, della Dlraalo- 
■ma Innodl. si è re ca to nei 
remelB. (Salvano, Bella, Mv- 
egano^ Baragiane), partaci- 
aleni dal partitei A Petama 
■lo eoi minlatro Celonibò e 
aito dalle givnta regioheto e 
eeenrinate la gr a ve situaaie- 
le che pubb lich iamo è stato 


daHa vteita hi Basilicata. 


UN GRANDE MOVIMENTO DI SOLIDARIETÀ CHE VIENE DAL BASSO 


1 lavoratori 
sottoscrivono 
quattro ore 
di lavoro 

L’equivalente di quattro ore 
di lavoro sarà sottoscrìtto da - 
tutti i lavoratori per il wd 
sconvolto dal terremoto. In 
questo modo saranno raccolti 
250 miliardi dì lire che ver¬ 
ranno utilizzati per aiuti 
più urgenti alle vittime. La 
decisione è stata presa dalla 
Federaziane sindacale unita¬ 
ria. Intanto in tutto R paese si 
moltiplicano le iniziative dei 
lavoratori in soccorso alle po¬ 
polazioni colpite. 

APAC. S 


Lama: bisogna 
indirizzare 
la soUdarietà 
di massa 


la MI arti cete per c nhìifi » 
il cempagae Ledane Lame 
pene II problema er ga nltesime 
di vaa d i r az tea c eptrafiva or¬ 
dinata ad aTflcteala cha coor¬ 
dini a indhitzi i saccarsL • 
sa p pi a eKllzzare in p i ana te 
sfr a ard i n a r te sforza di selWe- 
rietà eba I lavaraferl e le 
g a nte di teintalle sta cani- 

vwf ^We 

pe — dice Lama — nen si 
penano d i menticare gli esem¬ 
pi scandatesi del Balica a delie 
Celebria. ■ ■ A PAG. 2 


Tre Regioni 
«gemellate» 
con centri 
terremotati 

Le Reghmi che ieri sono rio- 
scite per prime a far ^hmge- 
re autocolonne di soccorso so¬ 
no rEtnilia-Roma^. il Pie-' 
monte, la Toscana.' Pw non, 
accavallare ^ lutar vanti han¬ 
no deciso wi geraellaggfo d’e¬ 
mergenza rispettivamanèe con 
Potenza. Sàterno. ^ AveUioo. 
Campi base dove continoeran- 
no ad afflùire gii ahdi sono 
stati istituiti a Potenza. EMi 
e Grottaminarda. Giungono 
sul posto ànclie attrezzature 
A PAG. S 


I primi 
soccorsi 
arrivati 
da Bologna 


Partiti da 
tutta l’Italia 


La prime aaleceteene di aec- 
cerai fhmte nelle zane del 
te iram c te è stata gealle dal 
Ca m en a di B slagwa. GeMata 
da dea assesserl, è partHa a 
ma iisn a tt a di da manic a, geaw 
da ancora la fanN emciell 
landavana ■ mlnhnlnare Fan- 
tRè dai dteasira. Na facevano 
porle dngm ael u ai ì i carichi 
di lalla^ m ed i c i na li , caparle^ 
geattra ambelanaa. Ire aela- 
balti. E' arrivata alte 4,M di 
lari • Palanca. ' A PAG. S 


di giovani 

Migliaia di giovani atanno af¬ 
fluendo al Md da tutte le re¬ 
gioni. Una grande ondata di 
solidarìetA verso le acne col¬ 
pite dal'disastro. un moto che 
vede in prima fila i glorani 
comunisti. Si tratta, in gran 
parte dei casi, di gruppi au- 
tosuffidenti, dotati «fi attrez¬ 
zature cfficacf in «lueati primi 
interventi. I movimenti giova¬ 
nili democratici hanno «mtt- 
tulto un oaotro oporativo na- 
ikmala. 

•A PAG.'» 


: Comumsti 
; awbUitati 
in tutto 
: il paese 

U ar g onl n a ite nl dal PCI 
seno mabilHata In tette N 


ra di 


. L'ape- 
è ateta 


parlile. Fin delta maannal- 

hBNe H taIN i ■sgratert TT 
glanalL che aggi al rtenàrnn- 
ne a Rante per eN ienl e ie In 


- - La sitnasione risetmtnta. . cetaréy-ingegeeri, leenkied 
nei comoni che ho visita- epóai del genio chrile). 
IO, e nella città di. Peten- . Asap vasta ri'è dimostrata 
’ za, mi è z pp 'm sè izavìsn- sabite la solidarietà di ce¬ 
rna, al di' là di ugni' ias- mmri, .pteviece, tegkMii 
m a gin a ri ene. Crede che neh ' dirette daOe sinistre: non 
; sia pessibile valeiare, a • sale delle legMai Emilia 

’ cMttamenie il ■ ea s er e dei : Bri^ne (in molti paesi 
morti. Ma snelle laddove,' : Paciina e le coperte date 
fortnnaiamen^ noe ci so- ai cittadini provenivano da 
no siate vittime, i danni . Bòlògna), ma di commii 
^ sona dìffnsisshni e pref on - ■; meridìuTMli e lecani come 
■ di. Paesi inieti seno da ' Inina, Venau. Tarante, 
considerarsi ioagihiU.. I Anche il moviraente. cee- 
. sensaielte sene sente dnb- ^ pentivo è assai presente: 
. bie decine di migliate. La ■ nen solo attraverso le grasH 
; gente è tntt’era in peedè ; di centrali cooperacive, ma 
. al penic4^ c la città À PV- ! anche attraverso le coop e - 
fenu sembra, ancora in , rative della stessa regione 
/ ginoM mem e n t o, eoa città locana On particolare del 
rgssMi- c e m p i e ta men le de- Metapontino) che sono sta- 
rette, aUiamilanaia dai snei j te le prime, in molti casi, 
abitanti. - a far iìongerè alle popola- 

',In tetti i paesi dove mi / aioni colpite, viveri, inde 
sene recate, e nel cap e » asenti ed altra- roba. .Qne> 
hioge, he incentrato nwlta * ■■uvimcnio di aolìda- 
genie impegnala netrepern : eontinnare ed 

di seccecie e di aseìston- ; espandersi: "ma rinisìe è 
^ e ho assisrito a nwiti \ molto ' prometlente. 
ep is od i dì leceante setida ^ D nostre gtediaio, farve- 
rietà nm ana e 'civile. Cren j sepra le - state Minale 
di mi sono apponi, ad . > defl’ìnierveiilo governatire 


'.In tetti i paesi dove mi 
sene recMo, e nel cap e 
hioge, he i nc entrato nwlta 
genie impegnata netrepern 
di soccetae e di aseisten- 
^ e ho assisrito a amiti 
ep is od i dì leceante setido 


esempio, rimpegno. e FìA- 
n egeai on e di mililnri o ca¬ 
rabinieri (nfRcìalì c m i do 
ri) e di alcune amminìalin-' 
aieni pu b b lich e (hi ptwti. 


a favwv delle iene eolidte 
è, nel complesso, assai cri- 

porardo Chloromont o 

(Ségue a pagina-7) 
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PAG. 2 l'Unitd 


IL TERREMOTO NEL SUD 


Mercoledì 26 novembre 1980 


Rinviato il vert ice di maggioranza 

n terremoto 
come scusa 
per eludere la 


Lo scoglio del caso Bisaglìa - Riserve di FRI e PSDI 
e dichiarazioni di Craxi - Slitta il consiglio nazionale de 


Pertinì ai 
sopravvissuti: 
« Niente parole 
contano 
solo i fatti» 


ROMA — c In questo paese 
non abbiamo ' ma! speso un 
centesimo venutoci dall* Ita- 
Ila. Tutti I nostri soldi ce li 
hanno mandati 1 nostri figli, 
dall’ estero. Almeno adesso 
mostrateci un po' di solida¬ 
rietà ». Questo diceva ieri 
mattina la gente di Gonza, 
ormai divenuto un paese-fan¬ 
tasma dell'Alta Irpinia, a 
Sandro Pertini. A Gonza, il 
cui dramma — a riprova del¬ 
l’incredibile inefficienza - del¬ 
l'apparato statale — è stato 
scoperto per primi dai croni¬ 
sti, l’esasperazione della gen. 
te ha toccato punte esacer¬ 
bate. Ma dappertutto il pre¬ 
sidente della Repubblica si 
è visto accogliere dalle stes¬ 
se espressioni di rabbia, di 
sgomento dinanzi alla nuova 
manifestazione di un abban¬ 
dono che sembra essere il 
destino secolare di questi 
paesi. - 

Ieri il Presidente delia Re¬ 
pubblica — che aveva pro¬ 
tratto di 24 ore la sua visita 
cominciata lunedi — ò tor¬ 
nato nel c triangolo della 
morte» compreso tra Lioni, 
Teora e S. Angelo dei Lom¬ 
bardi! tre paesini dimenti¬ 
cati'da sempre e ora quasi 
cancellati dalla faccia delia 
terrai A ogni tappa Pertini 
ha trovato le espressioni 
schiette a dolenti del mal¬ 
contento della gente, della 
esasperazione provocata dal¬ 
la lentezza, dai ritardi dei 
soccorsi, c Se 1 soccorsi fos¬ 
sero arrivati in tempo, mol¬ 
te persone si sarebbero sal¬ 
vate», gli ripeteva la gente. 

Pertini, il capo chino, il vol¬ 
to segnato da un dolore sin¬ 
cero. passava smarrito tra la 
rovine. Aveva allontanato fo¬ 
tografi e cronisti, si era rifiu¬ 
tato di rilasciare dichiarazio¬ 
ni. Ha aperto bocca solo per 
rispondere alla protesta di un 
giovane che gli era andato 
incóntro e abbracciandolo gii 
aveva detto: * Non più pa¬ 
role ». Il Presidente - lo ha 
trattenuto e gii ha detto, co¬ 
me se in quel momento aves¬ 
se voluto rispondere a tutte 
le proteste ascoltate fino ad 
allora: - « Lo so. io non ne 
faccio- parole, solo i fatti con¬ 
tano». 

Il suo dolore, la sua parte¬ 
cipazione . al lutto di tutti 
hanno colpito e fatto scio¬ 
gliere quel muro di diffiden¬ 
za che le Inadempienze di al¬ 
tri avevano creato all'inizio 
tra il massimo rappresentan¬ 
te delta Repubblica e la gen¬ 
te. Molti si sono avvicinati 
a Pertini per confidargli le 
pene, lo smarrimento, ma an¬ 
che per raccontargli di eoi- 
sodi toccanti ' di solidarietà 
umana: come quello di quei 
soldati-e carabinieri che han¬ 
no passato agli scamnati dal 
terremoto tutte le loro ra¬ 
zioni di un giorno. 

In serata. Pert*nl ha fatto 
ritorno a Roma. E ha imme¬ 
diatamente convocato al Oui- 
rfnale II ministro degli In¬ 
terni Rognoni.. 



sembra di avvertire 
^ una gualche segreta 
voluttà nelle parole ama¬ 
re con le quali certi no¬ 
stri colleghi giornalisti, 
anche quelli animati dal¬ 
le più generose intemio- 
ni. ricordano finalmente 
ai nostri governanti, ai 
signori del Palazzo, a lor 
signori, ciò che si doveva 
fare per il Sud e non si 
è fatto dopo trentanni di 
ininterrotto potere: men¬ 
tre noi. proprio oggi, fia- 
mo come colti da una sor¬ 
ta di pudore: quello del 
vantarci di avere avuto 
sempre ragione, anche 
quando « non succedeva 
nuVas e sulla miseria si¬ 
lenziosa e paziente dei 
vecchi e dei bambini, ri¬ 
masti soli nei paesi privi 
iTogni bene, deserti di 
ogni felicità, si fondava, 
prosperandovi, lo sfarzo 
iniquo degli sfruttatori a 
dei ladri. 

E" questa la sola conso¬ 
lazione — una disperata, 
davvero disperata consola¬ 
zione ~~ che sentiamo da¬ 
vanti ai morti di Lamezia 
ieri ■ e dei paesi colpiti 


oggi dal terremoto. Essi ci 
appartengono per una fra¬ 
ternità antica, per una 
solidarietà di sempre. Se 
era per il nostro amore — 
diciamola pure questa pa¬ 
rola immensa non ave¬ 
vano bisogno di morire né 
di restare senza le povere 
case e di ritrovarsi con la 
fame di sempre, resa an¬ 
cor più cruda dallo smar¬ 
rimento e dal gelo: noi 
siamo sempre stati con 
loro e quando solidariz¬ 
ziamo, sempre e in ogni 
caso, con gli operai, con t 
muratori dei cantieri che 
cercano quassù di rendere 
meno cruda la miseria dei 
loro paesi lontani, i che 
non smettiamo un solo 
istante di pensare alla pe¬ 
na dei vecchi, dei bambi¬ 
ni, détte donne che ora 
sono morti senza rivedere 
i figli o li rivedranno per 
unirsi ancora una volta a 
loro netta desolazione .e 
nel pianto, Noi non vo¬ 
gliamo vantarci di nulla. 
Slamo anzi contenti che 
mólti giornalisti, fino a 
ieri irridenti o insensibili, 
scrivano oggi parole che 
noi abbiamo ripetuto da 


sempre. Meglio tardi che 
mau Ma come si ritro¬ 
veranno costoro domani? 
Ricominceranno a dire o 
a scrivere quel m comuni¬ 
sti nò », che non doveva 
mai essere pronunciato se 
si voleva che la sventura 
di oggi fosse meno grave 
e la pena di tutti meno 
crudele? 

A nói repugna peruare 
che la morte sia servita a 
qualche cosa, anche quan¬ 
do pare darci ragione. Vo¬ 
gliamo che ci dìa ragione 
solo la vita, sólo la fra- 
, temità. solo il bene. Cosi, 
tra tutto ciò che abbiamo 
letto ieri, una sola notizia 
è valsa a offrirci una sor¬ 
ta di consolazione: sapere 
che i primi ad offrirsi per 
accorrere presso chi soffre 
sono stati i metalmecca 
nici che la Fiat ha lascia 
to senza lavoro. I metal 
meccanici, ci sia permes 
so di dirlo, di Fortebracc 
F con loro, insieme a loro, 
come ieri, come tempre^ 
che noi ritroviamo il no¬ 
stro cuore e la nostra di 
gnità d’uomini. 
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ROMA — Con un contrordine improvviso, il presidente del 
consiglio Forlani ha annullato il vertice della maggioranza 
governativa che era in programma ieri a palazzo Chigi, senza 
annunciare una nuova data. Rinvio sine die. Contemporanea¬ 
mente — d’accordo con Piccoli — ha deciso di far slittare di 
una decina di giorni, al 6-7 dicembre, la riunione del Consiglio 
nazionale della Democrazia cristiana, del quale il capo del 
governo è tuttora presidente, I due rinxùi sono stati giustificati 
con la iwcessità di provvedere all'emergenza del terremoto che 
ha colpito, e che ancora colpisce in queste ore, il Mezzogiorno, 
ma in realtà rispondono ad altre esigenze. E' la DC che vuol 
prendere tempo, perché ritiene di avere in questo modo un 
maggior spazio di manovra per cercare di ricucire le sue spac¬ 
cature interne, e per sfuggire alla stretta delle decisioni im¬ 
poste dalla <questione morale». 

Il vertice dei segretari dei quattro partiti della maggio^ 
ranza era stato deciso la settimana scorsa, quando il dibattito 
alla Camera aveva iwsto dinanzi al governo, alla DC e agli 
altri partiU governativi il problema delle responsabilità poli¬ 
tiche degli scandali. Era sorto un caso Bisaglia: e sollecita¬ 
zioni più o meno ap^e nel senso delle dimissioni dell’attuale 
ministro deU’Industria, chiamato in causa in un modo o nel¬ 
l’altro nei vari «affari> che hanno tenuto campo sulle prime 
pagine dei giornali, sono venute dai socialdemocratici, dai re- 
pubblicani. dai liberali, c da una parte di de e socialisti Òa 
posizione comunista era stata illustrata con grande chiarezza 
nelle due Camere). Di questo avrebbe dovuto occuparsi il ver¬ 
tice a quattro, secondo i programmi imziali. Ora la DC e lo 
stesso presidente del Consiglio danno invece l'impressione di 
voler schivare lo scoglio, con la speranza che la tragedia del 
terremoto faccia passare in second’ordine il tema bruciante 
delia moralizzazione. Se questo è l'intento che ha spinto al 
rinvio della riunione della maggioranza, è evidente che ci tro¬ 
viamo di fronte a un disegno grave anche per la sua miopia. 
; Il governo e la maggioranza hanno certamente il dovere 
di affrontare con tutta l'urgenza necessaria le quekioni legate 
alla solidarietà con le popolazioni colpite. Si lamentano sem¬ 
mai, anche da parte dei partiti governativi, ritardi ed episodi 
di insensibilità e di disorganizzazione. Ma per affrontare un 
problema di questa fwrtala occorre prima di tutto essere cre¬ 
dibili. e cioè avere U prestigio e Tautorità per rivolgersi al 
paese e per guidare l’azione necessaria. E per far questo sono 
indispensabili in primo luogo atti decisi e inequivocabili di ri¬ 
sanamento dal punto di vista morale. Come può. oggi, un 
ministro «chiacchierato» pr^entarsi davanti alle popokziotii 
colpite nelle vesti di amministratoti dei miliardi della solida¬ 
rietà nazionale? -• - r-- . "T : 

Oggi. il Goosiglio dei ministri si riunirà per decidere 1 prov¬ 
vedimenti per i terremotati, ^on è escluso che anche in que¬ 
sta sede affiorino differenze di giudizio tra i ministri. Il rinvio 
del vertice quadripartito bà messo a disagio sia i repubblicani, 
sia i socialdemocratici. D segretario del FRI Spadolini ha vo¬ 
luto ricordare — anche per marcare le sue riserve nei con¬ 
fronti della decisione di Forlani. con il quale ha avuto un 
colloquio — che nel clima che si è creato in questo momento 
nel paese, un « clima di rinnovata intransigenza morale ». nes¬ 
suno può tollerare nuovi scandali, né qu^ che dominano le 
cronache di questi giorni, né quelli che hanno privato di casa 
per tanti anni i terremotati del Belice. 

' Anche Craxi si è incontrato con Forlani. E’ chiaro che ha 
discusso con il presidente ‘del Consiglio tutti gli argomenti del¬ 
l’agenda politica, dal terremoto alla < questione morale ». Con 
una dichiarazione alla stampa il segretario del PSI ha lamen¬ 
tato stroppi vuoti e troppi ritardi nelle azioni di interventos 
nel Sud. ed ha sottolineato la necessità di disciplinare meglio 
lo sforzo di solidarietà n^^onale. prima di trarre un bilancio 
sulle conseguenze della s gravo impreparazione che coglie an¬ 
cora una volta lo Stato s. 

Craxi non ha parlato degli argomenti che erano stati posti 
all’ordine del giorno del vertice poi rinviato. Ne aveva parlato 
però in provincia di Milano domenica scorsa, e il tono molto 
cauto del suo discorso, insieme al fatto che egli rinviava la 
«questione Bisaglia» di venti giortd — e cioè al momento in 
cui si conoscerà il responso dd giurì d'onore nominato dal 
Senato in relazione alle accuse del missino Risanò per Taffare 
Pecorelli —, aveva in definitiva incoraggiato la DC a far 
ricorso alla tattica del rinvio. Una riunione dei segretari dei 
quattro partiti governativi — è chiaro — non avrebbe potuto 
fare à meno di discutere il caso Bisaglia. E per approdare a 
quali ccmclusioni? In ogni caso — permanenza in carica o 
dimissioni — per la DC e il governo si. sarebbe posto un pro- 
blenm. Probabilmente la DC avrebbe sollevato parallelamente 
la questione che riguarda i sottosegretari socialisti Maria Ma¬ 
gnani Nova e Di Vagno. Ecco di fronte a quale quadro i diri¬ 
genti denKxristiani hanno giocato la carta del rinvio. 

Per giustificarsi. Piccoli ha dato sp:egazioni che hanno del 
grottesco. Ha detto tra l’altro — per illustrare l’opera del pre¬ 
sidente del Consìglio — che egli avrebbe provveduto personal¬ 
mente a ripristinare i collegamenti telefonici tra Roma e Na¬ 
poli. dimenticando evidentemente che que.sta è cosa tecnica 
che nitri potrebbero fare bene se ben dirotti, mentre quel che 
occorre è una guida politica in senso pieno. 

C. f. 
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Guai se questo 
slande generoso 
fosse reso vano 
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, Grande è lo slancio di 
solidarietà dei lavoratori 
e del popolo versò le po¬ 
polazioni colpite dal ter¬ 
remoto. Ciò dimostra an¬ 
zitutto che le chiusure 
individualistiche è corpo¬ 
rative non sono giunte fi¬ 
no alla radice della no¬ 
stra società tanto da ren¬ 
derla sorda ai ^sentimenti 
più elevati di generosità 
umana e anche di pietà. 

Grande è lo slancio, an¬ 
che se nella coscienza di 
molti lavoratori e citta¬ 
dini è presente Vinterro- 
gativo: dove andranno a 
finire i nostri soldi? A . 
stare agli esempi del Be¬ 
lice e del precedente si* 
sjrta di Calabria, e agli 
scandali che scoppiano o- 
gni giorno, il quesito è 
ben giustificato. Non si 
possono perdonare o di¬ 
menticare corruttori e 
corrotti neppure quando 
tragedie • nazionali così 
tremende colpiscono una 
popolazione, la più pove¬ 
ra del paese. 

Eppure, la solidarietà è 
giusta e necessaria, e va ' 
espressa col massimo di 
generosità. Stiamo deci¬ 
dendo in queste ore come - 
organizzarla, come racco- { 
gliere i mezzi necessari, 
come offrirli alle popola¬ 
zioni ' colpite utilizzando 
strumenti che diano ai 
lavoratori e ai cittadini il 
massimo possibile di ga¬ 
ranzie, e che nel contem¬ 
po assicurino un impegno 
coordinato, e quindi pron¬ 
to ed efficiente. Ciò che 
caratterizza infatti in que¬ 
ste prime ore disperate 
la situazione nelle zone 


terremotate è la mancan¬ 
za di coordinamento, la 
confusione estrema, la la¬ 
titanza quasi ovunque di 
strutture che organizzino 
i soccorsi e sappiano di¬ 
rìgerli sul posto con effi¬ 
cienza. Anche laddove i 
cittadini sono disponibili 
— e sono molti —: anche 
nei casi in cui da altre 
parti del paese sono giun¬ 
te braccia pronte al la¬ 
voro. avviene che queste 
forze restino inutilizzate. 
Le notizie che giungono 
dicono che quasi soltanto 
ì vigili del fuoco e alcuni 
reparti militari sono mes¬ 
si in grado di operare ef¬ 
ficacemente. Aiuti mate¬ 
riali si intasano in cen¬ 
tri di raccolta lontani dai 
luoghi del bisogno o, peg¬ 
gio. non vengono fatti 
partire. 

La federazione unita¬ 
ria ha chiesto al gover¬ 
no una serie di misure di 
pronto intervento, e spe¬ 
riamo che il Consiglio 
dei ministri, che si riu¬ 
nisce oggi, vorrà tenerle 
presenti Ma la federazio- 
‘ ne unitaria, nel moménto 
in cui si appresta a dare 
alla solidarietà dei lavo¬ 
ratori una ' organicità e 
un rilievo più adeguati 
alla terrificante dimen¬ 
sione del cataclisma, sot¬ 
tolinea la necessità di u- 
na direzione f^erativa 
ordinata ed efficiente che 
utilizzi-le forze e i mezzi 
disponìbili e raccòlga, in- 
eoranainndnìf,. In slancio 
generoso del nostro popo¬ 
lo. : ^ ■ 

Luciano Lama 


AVELLINO — Dove I soccorsi sono arrivali, si è riusciti a salvare del sepolti vivi 



mette sotto accusa 
Il gpverao |mr Ig sua Inefficienia 

Durò crìtiche dei chniiitMsti con Allevi Alla Camera e Fermarìejlò al Senato - Intei^enti ^lemicì, 

Labriola per il Psi^’^el lìberkle Bozzì;e di Magri - Fanfani; ofoblìgo per ii comimssàrìd ÌlRiiìì#ròlàrìònè"trìmes^^ 


ROMA — Governo pesante¬ 
mente sotto acciisa, ieri in 
Parlamento da pzule di tutte 
le forze politiche, per i gravi 
ritardi e la persistente ina¬ 
deguatezza degli interventi in 
rapporto alle dimensioni del¬ 
la catastrofe. Ad alimentare 
censure e proteste sono state, 
peraltro, anche le imbarazza¬ 
te e tuttavìa clamorose am¬ 
missioni fatte dal mlnisteo 
degli Interni al mattino da¬ 
vanti alla Camera e nel po^ 
meriggio in Senato. 

Una per tutte: dopo aver 
calcolato in _40 mila il nume¬ 
ro dei senzatetto (e si tratta 
di una stima certamente ap¬ 
prossimata per difetto), l'on. 
RognofU ha fatto l'eleaco dei 


mezzi a disposizione del ter¬ 
remotati; e si è cosi scoper¬ 
to che 1 pósti-letto in tenda 
méssi a disposizione dei sini¬ 
strati sono a tutt’oggi appe¬ 
na 8 mila. E gii altri 32 mila 
senzatetto? Una risposta n(Ki 
è riata data. Piuttosto, giu¬ 
stificazioni a iosa per 1 ri¬ 
tardi. • .. . 

; ' Ma -- queste giustificazióni. 
non hanno retto alle contesta¬ 
zioni dà parlamentari. Alla 
Camera il compagno Abdon 
Alinovi ha chiesto infatti per¬ 
chè mai la prima riunione 
operativa a livello, intermini¬ 
steriale sia cominciata solo 
alle 31 di lunedì. < Potevate 
pensarci almeno ventiquatìr’ 
ore . prima », ha rilevato 0 j 


, vicepresidente dei . deputati 
! comunisti ' denunciando - gli 
• inammissibili ritardi nella va¬ 
lutazione di quanto è accadu¬ 
to. < L’allarme poteva e do- 
' veva essere più forte e im¬ 
mediato — ha dette —: e in-. 
vece U potenziale della Pro¬ 
tezione eivUè è stato mésso 
in moto tardi e male, tra ca¬ 
renze gravi di alcuni prefet¬ 
ti (Alinovi ha chiamato in 
causa quelli dì Avellino e Po¬ 
tenza. ndr) e tolleranze ìnae- 
cettabìli per fenomeni di las¬ 
sismo nella gestione di servì¬ 
zi _ essenziali ».. : Alinovi _ ha 
quindi insistito sulla necessi¬ 
tà di una grande mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze del Pae¬ 
se, seguendo reseihpio di 


r-:* -- 


Zamberletti propone di trasferire 
in altre zone anziani e inalati 


' ROMA — Per le popolaxieni colpite «lai 
sisma si prospetta il trasferimento in altre 
località del Paese. Lo ha dichiarato ieri 
mattina il Commiseario ctraerdinario per 
I paesi terremotati. Giueeppe Zamberfetti. 
Zambertetti el é< richiamato alla dramma¬ 
tica esperienza del Friuli: «La popola¬ 
zione non attiva — ha detto — non può 
restare a lungo nelle zone del terremoto, 
le tende che si stanno montando non pos¬ 
sono servire per gli anzianL i deboli. 1 
malati». E ha sottolineato che per le con¬ 
dizioni climatiche e la localizzazione dei 
centri sinistrati — molti Htre i millo metri 
— la tende possono ai più costituire «un 
riparo valido per le prossime ore. Non si ' 


può parlare nemmeno di giorni».-' ' • 
Questa sottolineatura della drammaticità 
della situazione contrasta In modo stri- • 
dento con la lentezza con cui ancora iWl 
si è mosso l’apparato dello Statoi Solo : 
ieri mattina il ministro del Lavori pub¬ 
blici NIcolazzi ha tenuto « riunioni ope¬ 
rativo » nelle zone colpite, mentre per 
stamane alle 9 è convocato a Palazzo Chigi 
li Consiglio dei ministri che dovrà decidere 
le prime provvidenze a favera dei terre¬ 
motati. Negli am.bienti dèlia presidenza 
del Consiglio, roriehtantentò è di non adot¬ 
tare per era provvedimenti aoclall corno 
fauna tantum» e II prelevamento forzoso 
sul redditi dei l a vor a tor i dipendenti. 


quel ché già fanno per il 
Mezzogiorno devastato dal 
terremòto- comuni e' regioni 
amministrati dalle sinistre. . 
■ ' Altréttanto critico nei con¬ 
fronti del governo il capo¬ 
gruppo socialista Silvano La¬ 
briola il quàle ha denunciato 
« eridénfi ritardi ». « carenze 
insopportabili», «mancanza as- 
, soluth , ed evidentissima di 
qualsiasi coordinamento». 
-.-«C’è da restare annichiliti 
— ha detto — nel constatare 
che t primi- aiuti arrivati a 
Potenza, e per giunta per 
jnolte ore ignorati, sono sta¬ 
ti quelli inviati dall’ammini¬ 
strazione popolare di Bologna. 
Ole avete fatto nel frattem¬ 
po? Dov’eravate? ». La pre¬ 
sa dì distanze dì Labriola è 
parsa tanto più significativa 
ili quanto i compiti della 
Protezione civile sono tra le 
materie istituzionali del mi¬ 
nistero degli Interni delega¬ 
te al sottosegretario, sociali¬ 
sta Giuseppe Di Vagno. ^ 
Sullo stesso tono le repli¬ 
che dei democristiani Man¬ 
fredi e Mastella, del liberale 
Bozzi (« troppi verbi eontugt^ 
ti al futuro, signor ministrò! 
E speriamo che sotto le ma¬ 
cerie del terremoto non sì 
cerchino di seppellire anche 
altri scandali»), dei radica¬ 
li. dei socialdemocratici, dei 
missini, e di Lucio Magri per 
il PdUP. Magri ha in parti¬ 
colare chiesto che il governo, 
prima di varare le misime a 
medio e lungo termine per fi 


dopo-terremoto. ne illustri al 
Parlamentò lé linee fonda- 
mentali e accetti su di esse 
: un confrónto preliminare. Ro- 
^ gnoni ha assicurato che il go- 
vémo si attei^ a questa li- 
néa e ha cohfamiato poi che 
oggi si limiti a varare per: 
decreto-legge le misure più 
urgenti, cómunc^e privile¬ 
giando 0 ruolo dei sindaci per 
il coordinaménto delle «^ra¬ 
zióni di soccorso e di rico¬ 
struzione. 

' Nel pomeriggi al Senato 
— subito vlopo rintervento del 
ministro degU Interni Rogrro- 
ni — ha preso la parola an¬ 
che il presidente del (tonsir 
■giro Forlani per annunciare 
che 0 [^ si riunirà il consi- 
^p dei ministri per panare 
il dèoreto legge per l'inter¬ 
vento nelle zone terremotate 
e per aggiungere poi che « le 
polemiche non servono ». ma 
occorrono « la < mobilitazione 
delle nostre risorse e di ogni 
energia ». 

« Certo — ha esclamato nel¬ 
la replica fi compagno sena- 
t(Ke Carlo Fermariello — oc¬ 
corrono tutte le energìe, anche 
perché bisogna > superare i 
gravi ritardi fin qui registra¬ 
ti neO’invio e neù’arrivo dei 
soccorsi. Mancano tende, co¬ 
pèrte. acqua, viveri. L’inade¬ 
guatezza diell’apparato centrale 
di intervento è evidente, cosi 
come è evidente la debolezza 
strottiuale. economica e socia¬ 
le delle zone colpite dal ter¬ 


remoto: è necessaria e d sa¬ 
rà,' anzi c’è già — ' ha ag¬ 
giunto Fermariello — la soli¬ 
darietà popolare, ma da sola 
essa non basterà se iion ci 
sarà un impegno serio, ampio 
e concreto del governo ». Fer¬ 
mariello ha poi dennitó «im¬ 
pegnativo e delicato > il roo- 
io del commissario; il suo 
mandato deve essere a tenni- 
ne, deve cooperare con le po¬ 
polazioni e le loro .ammini¬ 
strazioni. deve rispondere del¬ 
ia suà attività al Parlamento. 

- Alla ferina protesta del grup¬ 
po coinunista è se^ta poi. 
come era già avvenuto alla 
CJamera.. quella .di altri grup¬ 
pi, anche della maggioranza. 
Parole severe sono state pro¬ 
nunciate in particolare dal 
senatore della Sinistra Indi¬ 
pendente Ulianìch. e dal radi¬ 
cale Spadaccia; l’amarezza 
per i ritardi dei soccorsi è 
stata espressa dal DC De 
Vita e dal socialista Jan- 
nelll. 

Prima del governo, aveva 
preso la parola il presidente 
del Senato Fanfani che ha 
pn^sto (invito poi accolto), 
per evitare la costituzione di 
nuove commissioni parlamen¬ 
tari di inchiesta, di prevede¬ 
re nel decreto legge l’oWH- 
go al commissario straordina¬ 
rio del governo di presentare 
ogni tre mesi una relarione 
al Parlamoito sulla sua atti¬ 
vità. . 


Ci si affida solo alla.liirona voloatà dei fanzioaari 

Il € centro » del Viminale in un caos indescrivibile - Nessuna organizzazione - 11 prefetto: dovete aver pazienza 


RO!kL\ — Due vod disperate 
dall’altra parie dd filo. Una 
viene dal monte Terminio, 
l'altra da Sturno, due località 
in provìncia di Avellino. Di¬ 
cono la stessa cosa: «Qui 
da noi non sono ancora arri¬ 
vati aiuti, ablaamo morti e 
feriti ». Sono passate 48 ore 
dal sisma. Al centro raccolta 
dati del mimstefo ddl’Interno 
(richieste e offerte di aiuti, 
ridueste di informazioni) con¬ 
tinuano ad arrivare queste te¬ 
lefonate. E* segno dì una si¬ 
tuazione quasi incredìbile, d 
sono paeri o frazioni ancora 
isolati senza ombra di un 
soccorso. 

Al ministero deU'Intemo il 
lavoro è febbrile, ma non dà 
l’impressione di essere orga- 
niaato. Tutto è affidato «dia 
buona volontà, alla capacità 
di resistenza dei singoli fun¬ 
zionari. Ci sono offerte di 
aiuto di ogni genere. Sono 
tonte migliaia forse, ma il 


problema è come trasformar¬ 
le in qualcosa di concreto. 
c ome smistare quello ebe vie¬ 
ne offCTto: tende, coperte, ge¬ 
neri alimentari e latte. 

Le comunicazìom con le va¬ 
rie prefetture sono meno che 
carenti, le linee telefoniche 
saltano in continuazione. For¬ 
se soltanto o^i potrà comin¬ 
ciare a fimzionare un ponte 


radio e si potrà lavorare più 
spedìtomente. 

Fino a knedì, adcErittura. 
a occuparsi di tutto erano 
tre soli funzionari. Riceveva¬ 
no telàmiate alle quali spes¬ 
so noo sapevano nenunenb co¬ 
me rispondere. E poi i nu¬ 
meri / stessi assegnati dalla 
SIP al ministero spesso non 
hanno funzMoato. Al rl61291> 


TG 1, se critichi non sente 


: Per queUi del TGl i com¬ 
pagno Berlinguer i stato ve¬ 
ramente porco di parole e di 
giudizi Si i Imitato secon¬ 
do loro (edìzio-'e dette 20 di 
ieri sera) a lamentare < inam- 
mùribUi lentezze » nei soc¬ 
corsi. Mie respomsabUìtà de¬ 
gli organi di governo, detta 
loro imprevidenza e impre¬ 
parazione, della drammaticità 
dette condizioni « del futuro 


del Mezzogiorno, e poi detta 
denuncia durissima contro 
gli scandali e gli intrighi di 
potere che colpiscono al cuore 
a prestigio dòlo Stato c met¬ 
tono a prova durissima la fi¬ 
ducia detta gente; di tutte 
queste cose, che Berlinguer 
ha detto, nessuna traccia nel 
resoconto télevisioo. Betta sin¬ 
feri, e bella t obiettività » di 
informaeiohe! 


per esempio, fl più delle vol¬ 
te ha riposto un fanUanalì- 
co « ufficio : cambi ». ' ad ^ im 
altro invece la segreteria del 
generale dei carabinieri Gras- 
sini. 

Da oggi, invece, come ab¬ 
biamo detto, cominco'à for¬ 
se a funzionare il ponte ra¬ 
dio e poi tutte le offerte di 
aiuto potranno essere smista¬ 
te direttamente ad uno dei 
tre centri di raccolta ìstitui- 
U dalla Protezione civile a 
Napoli, a Nocera Inferiore 
e a Pontecagoano. 

«E’ vero — dice il prefet¬ 
to Sanju^ direttore gòierale 
dei servizi civili — ci sono 
ritordi, sono anche gravi, ma 
non possono essere addebi¬ 
tati a noi. Non dimenticate 
riie il terremoto c’è stato al¬ 
le 10 di domenica. E non è 
stato facile reperire rapida¬ 
mente tutti ^i operai neces¬ 
sari per caricare sui ca¬ 
mion il materiale di soccor¬ 
so dei 13 magazzini della 


Protezione civile. E pm le 
linee tdefonkbe erano inter¬ 
rotte, le strade pure ». < 

Sanjust dice che adesso tut¬ 
to sarà più facile, che i col- 
le^mentì tra i paesi colpiti 
e i tre centri di raccolto sa¬ 
ranno assicurati in continua¬ 
zione dagli eliootteri. Ma 
mentre parla un collabora¬ 
tore lo avverte che od po¬ 
merìggio gli elicotteri non so¬ 
no potuti partire. 

Si sto lavorando dunque ma 
rimpressione è la stessa dei 
giorni precedenti, manca un 
minimo di organizzazione, di 
coordinamento. Una notizia 
delle 19.30. Da Taranto han¬ 
no telefonato { rappresentan¬ 
ti dei ferrovieri; «Abbiamo 
pronto un trenoeapedale con 
sala operatoria c chirurghi. 
Dove dobbiamo mandarlo?». 
«Non lo sappiamo» dicono 
sia stota la risposto del mi¬ 
nistero. 

Gianni Palma 


Disposizioiii 
del ministro 
deUa P.I. 
per gii studenti 
voiontarì 

ROMA — Gli studenti mag¬ 
giorenni che desiderino re¬ 
carsi nelle aone colpite dal 
sisma possono rivolgersi, at¬ 
traverso i capi di istituto, al 
competenti provveditori agli 
studL Lo ha disposto il mini¬ 
stro della PJ. Bodrato 
I provveditori, a loro tol¬ 
ta, si terranno in oontotto 
con le prefetture interessata 
per U coordinamento con la 
direzione generale per la pro¬ 
tezione civile del ministero 
deinnterna Analoga proce¬ 
dura sarà seguito per gli stu¬ 
denti minorenni che dovran¬ 
no essere fomiti del premi- 
Uvo asMnso dei genltorL 
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Viaggio nelPIrpinia dove Puomo combatte ogni ora contro la morté 

^ * . - * _ 

Mezzo paese tra le macerie, c'è solo una ruspa**. 

^ N 

« Siete giornalisti? Peccato, perché siete gli unici ad essere venuti...» • La storia di 
di una storia antica di emarginazione r « Non sanno aiutarci perché 


Silvana viva sotto le rovine - L’inefficienza dei soccorsi è il peso 
perché sono abituati a vedere noi scendere in città » - Il « cafone » non è nessuno 


JS’ dalVepoca della gtier- 
rd che Napoli non subiva 
un così duro colpo. Il pa¬ 
lazzone di via Stadera ri¬ 
dotto . in briciole con i 
suoi morti ne resterà il 
simbolo orrendo. 

Novanta sono, nella no¬ 
stra provincia, le vittime 
finora accertate. 

Per due notti centinaia 
di migliaia di napoletani 
hanno dormito dentro le 
auto, addensate nei larghi 
e nelle piazze della città. 
Pian piano tutti dovran¬ 
no tornare alla vita civile 
e più presto ciò avverrà 
meglio sarà per tutti. Per 
pulire la città ci vogliono 
uomini al lavoro: per por¬ 
tare il latte ai bambini e 
ai vecchi ci vogliono co¬ 
loro che guidano i mezzi 
di trasporto: e così via 
per tutti I servizi indi¬ 
spensabili alla vita pro¬ 
pria e a quella degli al¬ 
tri. La prima parola d’or¬ 
dine ancora oggi è « tutti 
al posto di lavoro! 9. 

Quando la terra ha tre¬ 
mato, i cittadini di questa 
nostra città, così com’era 
successo nei giorni del co¬ 
lera. non st .sono fatti tra¬ 
volgere dalla paura e dal 
panico. Al teatro San Car¬ 
lo mille e cinquecento 
persone sono defluite sen¬ 
za perdere la testa. 

E così in tutti i luoghi 
pubblici e di spettacolo. 
Non è il caso adesso di 


Napoli, ferita, 

non lotta solo 
contro la natura 

La prima parola d’ordine dopo il sisma è stata « tutti 
al lavoro » — Il Comune è all’opera anche di notte 


cedere al panico della co¬ 
sidetta « replica » del ter¬ 
remoto. 

Domenica sera, in Piaz¬ 
za Municipio, decine di 
migliaia di cittadini si so¬ 
no rassicurati quando 
hanno visto, dieci minuti 
dopo il sisma, le luci di 
Palazzo San Giacomo ac¬ 
cese e gli amministratori 
al lavoro senza soluzione 
di continuità. ^ 

La giunta è rimasta in 
> seduta permanente. Ven¬ 
tiquattro ore dopo, il con¬ 
siglio comunale ha appro¬ 
vato all’unanimità le pri¬ 
me misure prese ed il do¬ 
cumento contenente te 
proposte e le richieste 
detta città. 

I vigili urbani hanno in 
gran parte risposto disci¬ 


plinatamente al nostro 
appetto e così deve avve¬ 
nire in ogni settore della 

macchina comunale. 

✓ 

- Il problema più grave 
è quello' degli stabili le¬ 
sionati: ci vorrà almeno un 
mese per avere un’idea del¬ 
l’entità del danno. Fino ad 
ora le richieste di pronto 
intervento e di accerta¬ 
menti sono già varie mi¬ 
gliaia. 

Il nostro patrimonio e- 
dilizio è già vetusto e mol¬ 
ti erano già gli stabili pe¬ 
ricolanti e fatiscenti del 
centro storico e della pe¬ 
riferia. Dopo questa tre¬ 
menda scossa quanti so¬ 
no quelli che rischiano di 
crollare? Quanti saranno i 
nuovi senza-tetto? Già se 
ne contavano oltre dieci¬ 
mila, ma oggi? 


Il Comune è al lavoro 
per garantire i servizi che 
si stanno riorganizzando: 
l’acqua, il trasporto pub¬ 
blico, l’igiene urbana, la 
riapertura delle scuole. 
Anche se quest’ultimo pro¬ 
blema si prospetta gravis¬ 
simo: nella sola giornata 
di ieri su 25 edifici sco¬ 
lastici sottoposti a peri- ' 
zia. ben 20 sono risultati 
« inagìhili ». 

Al Palasport sono stati 
concentrati gli uffici per 
l’assistenza da erogare e 
per quella da ricevere. 

Un largo movimento di 
solidarietà è in corso e 
proviene da diverse parti 
del paese così come anche 
dall’estero: Roma, Bolo¬ 
gna, Parma hanno prean¬ 
nunciato l’invio di colon¬ 


ne di soccorso. Ieri il pre¬ 
sidente Pertini e l’on. For- 
lani hanno visitato le zo¬ 
ne sinistrate ed hanno a- 
scoltato le nostre richieste 
più urgenti. - ’ 

Il ' dranmta. umano, il 
numero delle vittime sono ' 
motto alti netVIrpinia, nel 
Salernitano, in Lucania, 
Nella nostra provincia, Ca¬ 
stellammare e Frattamag¬ 
giore sono state le più col¬ 
pite. Da questo punto di 
vista Napoli ha .sofferto 
di meno, ma qui. netta no¬ 
stra città, quello che e- 
splode ormai incontenibi¬ 
le è il dramma sociale. 

Di fronte al Paese, il 
problema del Mezzogiorno 
si pone in modo ineludi¬ 
bile, come il - problema 
centrale della società ita- 
liqna, come la condizione 
essenziale del suo svilup¬ 
po democratico e, nello 
stesso tempo, la questio¬ 
ne di Napoli diventa sem¬ 
pre più una • questione 
nazionale». 

• Dal dramma sorge im¬ 
periosa una indicazione 
sociale e politica: noi fa¬ 
remo di tutto, oltre a chia¬ 
mare a raccolta intorno a 
attesta bandiera Ditte le 
forze democratiche della 
città, perché il Governo, 
il Parlamento, il Pae.se la 
tengano ‘ costantemente 
presente e perché si get¬ 
tino le prime basi della 
sua soluzione. 

Maurizio Valenzi 
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• H terremoto, questa terri¬ 
bile calamità naturale, ha di 
nuovo colpito e con grande 
veemenza le regioni appen¬ 
niniche, come le ha colpite 
più volle nei secoli e in par¬ 
ticolare negli ultimi decenni, 
a partire dal terremoto irpino 
del luglio 1930 per finire a ' 
quelli più recenti del Belice 
e della Val Nerina. Questo 
attuale, che ha a\nto la sua 
fona epicentrale tra Basili¬ 
cata e Alla Irpinìa, o\e ha 
raggiunto una intensità valu¬ 
tabile al decimo grado della 
scala Mercalli, ha interessato 
ona vasta area e quindi ha 
con ogni probabilità un ipo- 
ceniró abbastanza profondo. ’ 
Le più recenti teorie geo¬ 
logiche e geofisiche hanno 
ormai compreso il meccani¬ 
smo di questi improvvisi rila¬ 
sci di tensione, negli strati 
più o meno superficiali della 
crosta terrestre. Da tempo in¬ 
fatti si sapeva che i terre¬ 
moti avvengono con maggio¬ 
re frequenza in ciuelle fasce 
della superficie terrestre che 
i geologi chiamano orogeni- 
che e che coincidono con le 
aree dose sono in atto quei 
processi intensi, anche se len¬ 
tissimi alla scala umana dei 
tempi, di, formazione delle 
catene montuose. .Ma se la 
collocazione geografica dei 
terremoti è nota da tempo, 
solo da pochi anni le scienze 
della Terra sono giunte ad 
una sintesi globale dei feno¬ 
meni geologici e geofisici, 
nota come teoria della tetto¬ 
nica a folle crostali. Secondo 
questa teoria, suffragata da un 
gran numero di osservazioni, 
la crosta terrestre è formata 
da un certo numero di zolle 
o placche che si muovono 


Gli scienziati possono 
prevedere un sisma, ma 
lo Stato non li sente 

Una burocrazia paralizzante è incapace di raccogliere i progressi 
della ricerca e, dopo la catastrofe, di intervenire tempestivamente 


l’nna rispetto aH’altra, spo¬ 
standosi al di sopra della par¬ 
te superiore del mantello ter¬ 
restre, cioè di quel guscio 
continuo, sottostante alla cro¬ 
sta, che racchiude poi il nu¬ 
cleo centrale. 

II movimento di queste 
zolle, segnatamente ove que¬ 
ste si incontrano e si acca¬ 
vallano, genera le catene 
montuose e provoca ' anche 
nei materiali rigidi della cro¬ 
sta quelle tensioni che, rila¬ 
sciandosi poi improvvisamen¬ 
te, dànno luogo a delle rot¬ 
ture improvvise che origi¬ 
nano quella serie di onde 
elastiche che provocano i ter¬ 
remoti. Il recente terremoto 
in Algeria, quelli del 1976 
nel Friuli, quelli della Val 
Nerina, quello già citato dell* 
Irpinia, quelli dell’Ancone- 
lano e via discorrendo si ri¬ 
connettono tutti alle spinte 
che la zolla africana, muo¬ 
vendosi verso nord-est, eser¬ 
cita sulla zolla euro-asiatica; 
spinte che hanno dato luogo 
a tutte le catene.montuose 
deH’area circummediterranea 
e mediterranea, dai Pirenei 
alle Alpi, dall*Appennino ai 
Carpazi, ai Balcani e alle 
catene maghrehidi dell’Africa 
settentrionale. 

Purtroppo la scienza ■ non 


ha ancora, malgrado i pro¬ 
gressi fatti anche in questo 
campo, strumenti validi per 
prevedere con precbione lem- 
' porale i terremoti. Siamo 
peraltro in grado, sia attra¬ 
verso le ' indagini statblicbe 
sui tempi passati, sia con 
le conoscenze approfondite 
di geofisica, di geochìmica 
e di geologia strutturale, di 
indicare le aree in coi è pro¬ 
babile che un terremoto av¬ 
venga. Combinando le inda¬ 
gini statistiche con quelle si¬ 
smotettoniche, siamo perciò 
in grado di individuare le 
regioni ove è probabile che 
nn terremoto si generi, ma 
non siamo ancora in condi¬ 
zione di prevederne il mo¬ 
mento esatto. 

Molli passi avanti sono 
stati fatti, più per l’opera 
di studiosi universitari e di 
taluni enti vfeome ad esem¬ 
pio il CNEN) che per opera 
degli organismi governativi 
o ministeriali. Il progetto 
finalizzato geodinamica del 
- CNR, avvalendosi della col¬ 
laborazione delle migliori 
unità operalbe uaiverritarie, 
ha aggiornato, ' dopo il ter¬ 
remotò del Friuli del 1976, 

, la carta dei rischi sismici 
per tutta l’Italia e ha anche 
messo a punto ^ una valida 


rete di strumentazione sbmi- 
ca; ma ora si' trova nella 
necessità, dopo aver termi¬ 
nato i suoi - studi, di dover 
trasferire questi risultati ad 
organismi statuali permanen- ; 
ti che o non esbtono affatto 
o non sono in grado di rece¬ 
pire e utilizzare tale tipo di 
informazioni. B servizio si¬ 
smico nazionale, per esem¬ 
pio, creato pochi anni orso- 
no presso il minbtero dei 
Lavori Pubblici, è già di¬ 
venuto un organbmo sclero¬ 
tico e non ■ funzionante. 

Si aggiunga ancora un al¬ 
tro elemento: non bastano 
solo gli studi geofisici, geo¬ 
chìmici e geologici; occorro¬ 
no anche studi a carattere 
geolecnico. E’ noto infatti 
come, col terremoto del Friu¬ 
li, si siano avute, per effetto 
delle sollecilazioni sismiche 
su terreni incoerenti imbibiti 
d’acqua, veri e propri feno¬ 
meni di * liquefazione v del 
terreno di fondazione, con 
conseguente sprofondamento 
della strutture edilizia so¬ 
prastante. Stando alle prime 
notizie, sembrerebbe che il 
crollo in questo terremoto ' 
di nn edificio di nove piani ' 
a Poggiereale, presso Napo¬ 
li, sia dovuto ad un effetto 
di questo tipo. 


L’Italia è per la gran par¬ 
te un paese interessalo da 
grandi dislocazioni tettoni¬ 
che, orientate parallelamente 
ail’Appennino o trasversal¬ 
mente ad esso, ' dovute alle 
cause cui ho prima fatto cen¬ 
no, che possono dare, come 
purtroppo constatiamo così 
di -frequente, terremoti. Ma 
questi fenomeni. catastrofici 
incidono su di no paese che 
ha strutture burocratiche an- 
chilosate e inefficienti, che 
da un lato non sono in grado 
di utilizzare le informazioni 
provenienti dalla piu recente 
ricerca scientifica (come ne 
è prova il fatto che molle 
aree segnalate dagli esperti 
non erano fino a pochi anni 
orsono neanche classificate 
come sismiche), e dall’altro, 
una volta avvenuto il disa¬ 
stro, non sono in condizioni 
di intervenire con tempesti¬ 
vità ed efficacia nell’opera 
di ricostruzione, come mo¬ 
strano le baracche a provvi¬ 
sorie » del Belice e della 
Val Nerina o le scandalose 
truffe nella ricostruzione del 
Friuli. 

Facciamo quindi in modo 
che questa nnova catastrofe, 
abbattutasi sulle regioni mcr 
ridionali, dopo la solita sce¬ 
neggiata degli interventi di 
urgenza e ^1 provvedimenti 
di emergenza con nomine di 
discutibili commissari gover-^ 
nativi, non debba catalogar¬ 
si, come, tutte le altre che ,| 
l'hanno precedui*t nel^nove- 
ro degli eventi fatali che 
dànno solo occasione dì met¬ 
tere in moto remolivìtà e 
la retorica nazionale. 


Micm IppoIHo 


Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — Visto dai lon¬ 
tani tornanti della strada che 
•viene da Avellino. San Mango 
sul Calore sembra intatto: un 
paesino lungo le falde di un 
colle erto. Ma se ti avvicini, 
ti accorgi che qùel paese è so¬ 
lo una macchia grigia,’defor- 
■ me. Noni 'si 'vede il rosso dei 
tétti; non à vedono altri co¬ 
lori, come se un’enorme dita¬ 
ta fosse calata sul paesaggio, 
sbavando ed uniformando ogni 
ìntooazioDe. . " ' ~ 

Di mattina presto. All’in¬ 
gresso del paese, tra i primi 
ruderi, ci viene ' incontro un 
gruppo di uomini, c Siete glor- 
-nalì^? » ci ctóedono. Ris^n- 
(£amo di d. « CtHnplimenti — 
replica allora uno dì loro con 
amarezza — siete gli unici che 
si spingono fin qui. Peccato 
che non serviate a niente >. 
cQuì manca tutto — aggiun¬ 
ge un altro — sono passate 
36 ore dal terrmnoto e manca 
tutto. Acqua, viveri, luce. C|è 
mezzo paese sotto le macerie 
e ci hanno mandato qui solo 
una pattuglia di soldati, con 
lina ruspa che non ci serve... >. 

Tagliamo verso il centro del 
paese. lungo una via ripida 
e coperta di macerie. Eccola 
li la ruspa, imbottigliata tra 
gli scheletrì delle case, inca¬ 
pace di muoversi, di girarsi, 
di scavare. Qui. ci dicono, oc¬ 
correvano braccia, molte brac¬ 
cia,'non questo gigante rumo¬ 
roso e impotente. 


Un -silenzio 
disperato 


Proseguiamo. Davanti ' alla 
ruspa si alza un cumulo di 
macerie alto quasi tre metri. 
Dietro c’è il resto del paese: 
ancora macerie, soltanto ina- 
cerie e morU. O. forse, là sot¬ 
to. alita qualche vita ancora 
legata al filo esfle dell'attesa. 
«O^ tanto sentiamo grida¬ 
re, lamentarsi — ci dice un 
sddato — scaviamo con le 
mani, con tutto. Bfa siamo in 
podii, non ce la facciamo. Se 
appena sono un po’ 'sotto, non 
ce la faccìaino>. ; 

Sono le prime immagm dd 
nostro viaggio fra la di^ra- 
ziooe dei centri làù colpiti del- 
ITrpinia. Bnmagim di impo¬ 
tenza e di rabbia. I s occor si 
non arrivano e, quando arri¬ 
vano, socw lasciati a se stessi 
senza comdinamento. L’aveva¬ 
mo già visto la notte prima a 
'San Michele in Serino. Un pae¬ 
se buio, immerso in un sil^ 
zio disperato. In quella che 
un tempo era la piazza, at- 
tocuo a un grande fuoco, ave¬ 
vamo incontrato una pattuglia 
di soldati, c Dovevano venire 
a darci fl cambio ^ ci dico¬ 
no — ma d hanno dimentica¬ 
ti qtd. Senza vìveri e senza 
acqua. E di notte, senza foto¬ 
elettriche è in^Kissibile lavo¬ 
rare. Non possiamo fare nul¬ 
la, e là sotto c’è gente anco¬ 
ra viva... *. 

Inefficienza? Andie. certo. 
Ma si tratta di un'lnefflcienia 
di tipo particolare, in qual¬ 
che modo connaturata alla sto¬ 
ria delle classi dirìgenti ir- 
pfaie. Qualcosa che nasce da 
• una arìdità antica e da una 
antica iocUfferensa. e Oggi — 


d dice un compagno incon¬ 
trato tra le macerie — biso¬ 
gna pestare ciò che serve da 
Avellino ai paesi deU’Irpinia. 
Ma U flusso è sempre stato 
quello contrario. E’ sempre 
stato il ”cafone” a Anrer scen¬ 
dere al capoluogo per tutto. 
Per una visita medica, a far 
la coda per un certificato, a- 
chiédere un favore al notabUe 
Ixrale o a fare sentire la sua 
protesta. Lui, il ”c^one”. non 
era nessuno, ddveva venfire, 
disturbare il meno possibile e 
tornarsene a morire di fame 
sulle montagne ». / ' 


Prefetti 
e notàbili 


Questa è rirpinia, vista ditl- 
l’Aveliino che conta e vista da 
Roma. Questa è da sempre la 
sua logica. E t^gi è difficile 
cambiare le parti, invertire il 
«flusso» di cui parlava il 
comparto.'L’inefficienza è or¬ 
mai più un’abituffine che un 
atto cattiva volontà. Per i 
prefdti. per i signori e per i 
notabili, il cafone continua ad 
essere nessuno. Non vai la pe¬ 
na. se ntm in perìodo "eletto¬ 
rale di'darsì da fare p» loro. 
Fu cosi nel ’30. Fu cosi nel 
’62. EÌd è cosi og^. 

Lasciamo San Mango e dàl- 
l’alto dei tornanti, la sua im- 
maguie distrutta d insegue 
per qualche chilometro. Scen- 
'diamo verso Lioni tra colli 
che sì fanno più dold. quasi 
pianeggianti. TagUamo vctso 
fl centro del paese, superan¬ 
do i primi ru^rì. B le scene, 
le parole, tornano a rìpetersL 
Prima ancora di mtrare in 
paese avevamo incontrato un 
uomo solo davanti a una casa 
accartoedata su se stessa, 
come se qualcuùo. aH’improv- 
viso. le avesse strappato le 
fondamenta, lasciandola pre- 


dpitare. E il tetto, quasi in¬ 
tatto. era sceso a coprire le 
macerie. «Sono arrivato dal¬ 
la Germania — ci aveva rac¬ 
contato — mi hanno telefo¬ 
nato che a Lioni c’era stato 
un terremoto e lo a Lioni ave¬ 
vo mia madre e mio padre. 
Speravo dì trovarli vivL Op¬ 
pure che mi-mostrasse due 
bare e mi dicessero: quelli 
sono tuo'padre'e'^tua madre. 
E invece mi hanno scic mo¬ 
strato quello che restava del¬ 
la casa e mi hanno detto: 
sono là sotto. E* da ieri notte 
che scavo. Da solo». Le ru¬ 
spe e le autocolonne militari 
sono passate oltre, sono an¬ 
date verso i cumuli'dì pietre 
del paese vero e prt^rìo. Ma 
anche qui i soccorsi manca¬ 
no. Le ambulanze, che pure 
sono àrrìvate spontaneamen-; 
te e in gran quantità dalla 
Toscana, non riescono a por¬ 
tare via tutti ' i morti. Un 
uomo ' mi mostra, disperato 
l’autorìmessa miracolosamen¬ 
te intatta entro la quale, tie¬ 
ne i corpi delle due figlie, 
18 e 20 anni, appena estratte 
dalle macerie. I vigili del 
fuoco stanno lavorando da 16 
ore, senza dormire e senza 
mangiare. Ma sono pochi, 
troppi' podii. Di propria ini¬ 
ziativa un reparto di soldati, 
giù al campo sportivo, ha tra¬ 
sformato in ospedale da cam¬ 
po una unità sanitaria mobile. 
E più tardi questo gesto co¬ 
sterà loro le rampogne di un 
generale calato dal cielo con 
l’elicottero a r controllare la 
situazione». Perbacco: non sì 
agisce senza ordini. 

In dma al ~ colle. Lioni. 
non esiste più. Non esiste più 
la frazione di S. Bernardino. 
Le poche case rimaste in pie- 
mostrano muri crepati o 
rigonfiati come sotto un e- 
norme peso. Si lavora per e- 
strarre i morti, ma la spro¬ 
porzione tra la grand^za del¬ 
la tragedia e la quantità di 


«Vertice» a Napoli 
di ricercatori 
per reowrgenia 

possìbfle consolìdaze, a costi non assurdi, 
gan parte dell’edilizia precwria esistente nelle zone rf-cmioh» 
Di questo la classe pcflitica deve prendere atto, pn^Mìo di 
fronte alle gravi conseguenze del terremoto di domenica 
scorsa, per agire con progetti a medio e lungo termine ». 
Questa è ropiniom dd professor Franco Barb^ direttne 
dd progetto^ finalizzato Geodinamica, dd CNR, che nei suoi 
quat^ anni di attività • ha daborato le mappe dd rìschio 
sismiTO in Italia. Il progetto, die si dovrdibe ooochidae fl 
prossimo anno, inqiegna oltre mille persone, tra docenti uni¬ 
versitari. rìcercatori e tccnid. 

Nella giornata di ieri, il professor Barberi e molti altri 
studiosi hanno tenuto una lunga riunione all’Istituto fisica 
della terra deU'universìtà di Napdi. per definire fl oontrìbuto 
iteì tecnici nella f^ attuale ddl’emergenzB e nefla prospet¬ 
tiva. La zona colpita — è stato detto odia riunione — è tra 
le meno coperte da una rete di rflevamento. proprio perché 
più deboli o_ assenti sono nd Mezzogiorno le strutture di ri¬ 
cerca. Quindici nuovi sismografi verranno ìnstaflati nelle proa- 
aàne ore, mentre fl CNEN e l'ENEL fomiFanno altrettanti 
apparecchi per la misurazione della velocità di accelerazioDe 
dd suolo, n p ro fess or Berberi he annunciato che altre attrez¬ 
zature SODO state oCferle dalla Jogoelavia e dagli 

Nella riunione è stalo pure dedso che i ricercatori dd 
progetto CNR coBaborer a nno con gii enti locali per individuare 
rapidamente quali edifid devono estera rad ài suolo e quali 
invece possono essere consolidati. . 


forze ‘ disponibili è gigante¬ 
sca. Ogni tanto qualche cor¬ 
po viene alla luce. Sagome 
informi che appena si intui¬ 
scono sotto le lenzuola subho 
gettate a coprirle. E allora, 
per qualche istante, questa 
città • fantasma si riempie 
delle grida - e' dei pianti di 
chi è'rimasto, o di. chi. a 
Lioni'è tornato ad accogliere 
la morte. .... . 

f'’Si cercano i'morti e si cer¬ 
cano le ' cose rimake. Qui, 
su questa terra povora e di¬ 
menticata. tutto è importante. 
Un cuscino, il. tiibo di una 
stufa, jm’asse di legno, una 
sedia, un materasso. E i re¬ 
sti di questa storica miseria 
vengono . ammtHiticchiati • su 
piccoli carri, all’angolo' di 
una strada. Lioni aveva 7 
mila abitanti. Quanti ne avrà 
oggi? 


Un grido 
rabbioso 


Andiamo avanti. lungo la 
strada che porta a S. ÀMdo 
dei Lombardi. Altre case di¬ 
strutte, un altro paese die 
non esiste più. La parte vec¬ 
chia è ^ uniforme ammasso 
di sassi, di travi divette e 
di caldnacqL Oltre un oerto 
punto è impossibile andare 
e i morti, ci dicono, sono al¬ 
meno 2 mila. Eppure ancora, 
sotto quelle macerie, pulsa 
qualche vita. Quando arrivia¬ 
mo. Silvana l’hanno trovata 
che è appena qualche minu¬ 
to. Hanno sentito la sua vo¬ 
ce, hanno scavato e hanno 
incontrato i suoi occhi. Q suo 
volto. Appena quello emerge 
dai calcinacci, ma è viva 
anccR'a. Adesso scavano ada¬ 
gio. tolgono le pietre ad una 
ad una, per non fare crklare 
il grande pilone che la so¬ 
vrasta. «Ci vtxranno ore per 
tirarla fuori — dice un pom¬ 
piere — speriamo die soprav¬ 
viva». Forza Silvana, le aits- 
surrano le persone attorno, 
forza. 

Ma andie qui è fl caos. 
La stretta strada dì accesso 
a Saitt’Angdo è un indiuto 
dove le colonne dei soccorsi 
si amiano per ore. Arrivare 
e partire da questo paese 
devastato è impresa diffici¬ 
le. Nessuno regola Tafflusso 
disordinato e non sempre ne¬ 
cessario delle auto. Anche il 
residente Pertini, attorno al¬ 
le 14. deve salire a piedi. La 
gente gli si fa attorno. Molte 
donne lo abbracciano pian¬ 
gendo. «Ho perso 4 figli, à- 
gnor presidente, e tutto qudlo 
che avevo». E Pertini piange 
con loro, senza dire nulla. 

Ma c’è anche dell'altro. 
«Tornate a Roma — grida 
qualcuno ^ solo adesso vi 
ricordate di noi». E* un gri¬ 
do rabbioso. Contro Pertini, 
contro tutti, H presideate lo 
ha certo ascoltato. Quanti al¬ 
tri sapranno farlo? 

Massimo Cavallini 
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Come se uno mano ìnferodtii 
avesse stritolato San Mango 
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SAN MANGO SUL CALORE —^ Appare così a chi 
lascia Avellino per raggiungere Uopi, S. Angelo 
dei Lombardi, gli altri comuni dell'Alta Irpinia dei 
quali si sa soltanto che anche la loro situazione è 
disastrosa, ma dove ancora non sono arrivati uornini 
e mezzi meccanici per rimuovere le macerie. Allo 
svoltare di unp del tanti tornanti della strada. 
San Mango si mostra, quasi d'improvviso, come una 
terribile cicatrice inferta a quello sperone di terreno 
dove fino a domenica sera vivevano di fatica e di 
speranza mille-milleduecento persone. Si sono sal¬ 
vate alcune case costruite più'a valle, ai lati della 
« provinciale »; ma tutte le altre, quelle appollaiate 
sul colle, divise da viuzze e gradini, è come se fos-^ 
sero state strappate dagli artigli di una mano infe- 
rodta; La ■ gente piange. Impreca, un'unica ruspa 
scava tra le case crollate. Quanti morti? Decine e 


decine. Arriva il farmacista, vede ‘ la vetrina della 
sua bottega rotta e strepita: « Che cosa avete fatto! 
Questa è-proprietà privatal ». GII si rivolge furi¬ 
bondo il sindaco: «Proprietà privata? E chi dove¬ 
vamo aspettare per dare un'aspirina ai vecchi e ai 
bambini esposti al gelo? ». Arriva un genitore di¬ 
sperato: « Aiutatemi, datemi un'ambulanza. Un com¬ 
pagno di giochi, più grande di loro, mi ha appena 
detto che ì miei tre bambini sono rimasti lassù, sot¬ 
to le macerie ». Ascolta inebetito, come se non vo¬ 
lesse capire, la risposta dolce di un infermiere ac¬ 
corso dalla Toscana: « Dobbiamo'tenerè le ambulan¬ 
ze per I feriti, lassù non possiamo mandare che le 
bare». Ce ne sono a decine, aperte. In uno spiaz¬ 
zo lì accanto. , 

Antonio Zollo 
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Sono tutti 
anziani, mancano 
viveri e coperte 

Marsico Nuovo, lettan- 
ta chilomatri da Potenza, 

. Mn : paese abitato esclusi, 
vamente da anziani, mol- ' 
ti gravemente ammaiatit 
- manca tutto, pereino ac¬ 
qua e viveri. I vecchi han¬ 
no trascorso la prima not¬ 
te all’addiaccio o nelle, 
macchina, 'il sindaco e-i 
carabinieri del posto han¬ 
no lanciato un appello al¬ 
l'Ansa: «mandate urgen¬ 
temente dei gèneri di pri¬ 
ma necessità e delle co- 
parte. Molti anziani ri- : 
' sehiano di morire àsside- 
ratl ». 

A Campala' 
dodicimila 
senza tetto 

Campagna. 12 mila abi¬ 
tanti '70 chllqmetr! da Sa- , 
lerno: le case sodo tutta 
crollata o lesionate, per la. 
seconda notté tutti hàn- ' 
no - dormito per strada. ' 
« Abbiamo ■ ricevuto ' sol-' 
tanto 18 tende — ha dèt- ' 
to il sindaco — non ab¬ 
biamo medicinali, viveri, -r 
nulla ». Solo ih serata u- . 
na cucina da campo ha - 
preparato 500 pasti. 

San Michele 
c’è pencolo 
di epidemie ; 

San ‘ Michele^dl Seiino - 
. (Avellino), tremila abitan-.^* 
ti, 40 morti accertati. Man-: 
cano tende e coperte, mol¬ 
tissimi hanno dormito al- - 
l'audìàccio, ci sono paréc- ' 
chi feriti, c’è II pericolo'di - 
Infezioni e epidénife. Del-" 
le case non rimana' più v 
nuila. • : 

« Salvati 50, 
a curarli c’è 
il veteriììario » 

« Abbiamo scavato con 
le mani. Abbiamo tirato 
fuori una cinquantina di 
persone ancora vive. I 
morti non so heppurè 
quanti fossero. Ma li ti¬ 
ravamo fuori, li sdraiava¬ 
mo per terra e ad occu; 
parsi : di loro c’e.ra solo II 
veterinario del paese». P 
là drammatica testihié-y. 
monianza di un giovane 
del primo reparto celere 
di- Remo airivate nella*, 
tarda mattinata di Ièri a' 
LIoni, nell’AvellIneee. 
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Baivano solo con le sue tremende ferite 

Le squadre di soccorso non vi sono ancora a rrivate • 'Tra le macerie lavorano ragazzi venuti da fuori e pochi vìs^li del fuoco - Nella 
: piazza del paese con quella madre senza più figli e gli uomini tornati dal nord - Nella séra buia i funerali dei primi due morti 


’ Da uno dei nostri Inviati 
SALVANO — Ecco, la ve- 
. do. Ora, piano piano, la 
. poriano giù. da una mon- 
tagnà di macerie. Non par¬ 
la, non dice niente. Guar¬ 
da questi ragazzi^ di Bari 
che la posano su una ba¬ 
rella con 'mille attenzioni. 
, Sembra proprio non aver 
.. capito quello che è succes- 
' so. Non è ferita, non ha 
. nulla, ma la faccia è quel 
: Ut di una che continua a 
. sognare una còsa che non 
la riguarda. B’ rimasta in- 
. ginòcchiàta in un angolo 
della casa crollata da do¬ 
menica sera, . stamani V 
hanno salvata: è sporca, 
; coperta di mosche e non 
ha più voce. L'hanno tro- 
’ vota perché con una spe¬ 
cie di. soffio è riuscita a 
farsi sentire dai ragazzi di 
Bari. 

Sono ancora 0ù a Bai 
! vano, in questa specie di 
* fossa * tra le montagne. 
Non e'é nebbia e U sole 
riscalda e illumina tutti 
questi mucchi di macerie. 
' Cammino cercando di ag- 
'■ girare { massi e le travi. 


Sono dalla parte opposta 
del paese, ’ sotto il gran¬ 
de castello che divide in 
due il vecchio centro sto¬ 
rico. Qui, le squadre del 
soccorritori non sono an¬ 
cora arrivate con le pale e 
i picconi. Da lontano ar¬ 
ridano i rumori delle ru¬ 
spe, i richiami, le voci. Po¬ 
co sotto, gli olivi sono stra¬ 
carichi di piccole olive ne¬ 
re, e dalle stalle arriva il. 
belare delle pecore. La cam¬ 
pagna sembra pacificata. 

Invece cammino sui sas¬ 
si. sui pezzi di intonaco, 
scanso qualche pezzo di 
mobile. Che angoscia, che 
inquietudine percorrere le 
strade di Baivano, senza 
nessuno, con le porte rot¬ 
te. i mille pezzi di vetro 
sparsi dovunque e questi 
oggetti della vita di tutti 
i giorni stranamente espo¬ 
sti al sole. E’ una cosa in¬ 
solita. ma in certi rhomen- 
ti sono proprio gli oggetti 
a segnare Vattimo della 
morte. Che senso ha un 
tavolo avvarecchiato quan¬ 
do tutta la famiglia è scom¬ 
parsa sotto tonnellate di 


macerie? E quale storia 
racconta quella giacca che 
vedo appesa lassù, a fian¬ 
co del grande specchio di 
un bagno,, se sotto non tfè 
più un millimetro di pa¬ 
vimento? Sembra che le 
cose della vita di tutti i 
giorni, un televisore, due 
sedie, i postiti appesi nel¬ 
l'armadio sfondato li a de¬ 
stra, lontani .dalle mani 
che tt prendevano e li ri¬ 
ponevano, non abbiano più 
alcun senso. 

Cammino guardando in 
terra e ogni tanto mi fer¬ 
mo. Ho paurOi lassù sopra 
la mia testa il gigante.sco 
castello del vaese sembra 
appeso al cielo sopra a uno 
sperone di roccia. Penso 
che un’aitra piccola scòs¬ 
sa potrebbe fare venire giù 
tutto e guardo la campa¬ 
gna con la vontia di scap¬ 
pare lontano. Ecco, c'è una 
casa a sinistra che non ha 
più la facciata. Le stanze 
sembrano quelle piccole 
che le ragazzine usano per 
giocare con le bambole. Mi 
avvicino. C’è un letto se¬ 
micoperto dalle macerie. 


Non ho il coraggio di guar¬ 
dare. Sotto la rete vedo 
intjece un vaso da notte di 
ceramica ■ e immagino che 
quello sia il letto di una 
coppia di poveri vecchi. 
Nel silenzio più assoluto si 
sentono perfino le galline. 
Arrivano due carabinieri 
con la faccia più spaurita 
deUà mia. « Siamo a caccia 
di sciacalli — dicono — 
perché a hónno detto che 
in alcune di queste case 
sono state viste persoti 
che con il coltello apriva¬ 
no i materassi aUa ricerca 
dei soldi ». 

Vado avanti con loro e 
così ci facciamo compa¬ 
gnia. Ancora un letto e 
accanto montagne di ma¬ 
cerie. I due carabinieri mi 
guardano e dicono che se¬ 
condo alcuni abitanti di 
quella zona, là sotto, ci po¬ 
trebbero essere ancora al¬ 
meno cinquecento persone 
sepolte. Ora siamo a due 
passi anche da questo let¬ 
to. Alla sinistra sono attac¬ 
cati al muro alcuni santini 
e al centro una stampa 
con ta Madonna, Ci sono 


dappertutto mucchi di ve¬ 
stiti, di lenzuoli e di coper¬ 
te. Anche questa volta non 
hò il coraggio di guardare. 
Vedo solo spuntare, da sot¬ 
to un sasso, i grani di tot- 
gigantesco rosario. Sembra¬ 
no pattine da ping pong 
cóttegaté Vuna con Vàltra,. 
e invece è proprio un ro¬ 
sario di legno. Non so, ma 
anche per tin cronista non 
è facile spiegare questa in¬ 
quietudine e questa ango¬ 
scia che piglia camminan¬ 
do per le stradine di Bai- 
vano. in mozzo a tutte que¬ 
ste case fatte a pezzL Den¬ 
tro e sotto quei massi ci 
sono altri corpi, tanti Ci 
vorranno davvero molti 
giorni per saperlo. • 

Ora i due carabinieri si 
fermano e parlottano con 
quattro vigili del fuoco che 
hanno la mascherina sul 
viso. Sono coperti di polve¬ 
re e hanno le divise bian¬ 
che è sporche, ma chiedo¬ 
no aiuto per continuare a ■ 
lavorare; non so ehi sono 
e da dove vengono. Ma che 
personag0 straordinari/ 
Coperti di sudore ti avvici¬ 


nano a quello che rimane 
di una casa e et fanno ve¬ 
dere: ecco, li c'è tino dOTi- 
na, o meglio U cadavere di 
una donna. Guardo: si ver 
de solo una parte dettq fac¬ 
cia, unà rnano e una gam¬ 
ba. ì vigili, insieme ai .^ca¬ 
rabinièri provano a ttfpre 
via altri macigni ma il car¬ 
pò non si sposta. Comincià- 
no . daXraUo a cadere sassi 
è un_ pezzo di soffitto. Bi- 
so^à scappare e subito, 
perchè eè a pericolò che 
venga giù tùttò. • 
Torniamo indietro e ci 
sediamo su un muretto di 
cemento armato. Ormai è 
quasi' mezzogiorno, ma il 
muretto oscilla lentamen¬ 
te. E' di nuovo una piccola 
scossa, ancora una volta 
bisogna alzarsi di corsa e 
scappare giù verso ta cam¬ 
pagna. Questa volta giro al 
largo, verso il cimitero. Da 
lontano si sentono te urla 
détte donne. Tomo in pae¬ 
se da un'altra strada e ar¬ 
rivo sulla piazza, tra le ten¬ 
de, le ruspe, t camion mi¬ 
litari le ambulanze. Vado 
in Comune e sento uno che 


grida. F un impiegato è 
-dice:.•Ma chi è. quel cre¬ 
tino che ha mandato qui 
questi stràcci? » e guarda. 
Poi continua: eQuesti sono 
stracci questo noti è soc¬ 
correre, questo è fare Vele- 
mosina*. 

Sulla piazza vado a se¬ 
dermi in Tnezzo ad un grutr 
po di vecchi e di bambini 
Cè la madre di Antoniet¬ 
ta Pietrafesa. la donna che 
ha perso quattro figli 'in 
chiesa, quattro bambini 'di 
undici, nove, otto e sei an¬ 
ni. Il marito ha sentito la 
notizia alla radio, in Ger¬ 
mania, dove fa il manova¬ 
le. Con altri emigranti si è 
precipitato in paese con V 
auto e ha trovato la fami¬ 
glia distrutta. Anche lui è 
seduto intorno al fuoco e 
non dice usta parola. La 
vecchia Pietrafesa ha im¬ 
parato a riconoscermi. Ha 
il viso tumefatto e pieno di 
escoriazioni. Anche questa 
volta mi sorride nn po’ e 
mi fa posto sulla panca; 
poi Sventa seria e mi rac¬ 
conta ancora uria volta la 
storia di sua figlia. Dopo 


un po' guardo le ferite che 
ha atte braccia e che si 
sono' aperte mentre parla- 
vd agitando le manL La de¬ 
vo .accompagnare al pron¬ 
to. soccorso detta Croce 
Rossa. 

In setaia, tt funerale' dei 
primi due morti. Sfila -par 
runica - stràcbi Ubèra -del ^ 
■ pwsCi .Dietro, un pugnò ' 
di dorine ché. ttrlànó con le ’ 
mani appoggiate ài vetri 
del .furgorie. Quando pas- 
.sano, i vigitt del fuoco si 
tolgono Velrrietto, i soldati 
salutano. .Si alza In piedi 
anche uri uomo che ha per¬ 
duto, sotto le rnacerìe del¬ 
la chiesa del paese, quat¬ 
tro familiari. Più tardi, 
sulla spianata circondata 
dalle case è arrivato anche 
il Papa. Ha abbracéiato 
tanta gente e tutti lo vo¬ 
levano toccare, baciargli 
la veste, la mano. Ha detto 
poche parole con gli occhi 
lucidi, dopo essere salito su 
due tavolini legati Tuno al- 
Valtro con un filo di ferro. 

Wladìmiro Settimelli 


La rabbia dì non riuscire 
à tirarli fuori ancora vivi 

A Laviano per 20 ore di fila hanno lavorato solo i volontari > Ora I soccorritori man¬ 
dati dal prefetto sono senza mezzi - Il paese è distrutto, ì morti sono a centinaia 


. Da uno del nostri Inviati 

. SATURNO — « Laviane non c’è chiù > ripete, come un ritor¬ 
nello ossessionante. un vecchio di 60 anni mentre scava 
le macerie: «otto ci sono i.suoi figli, i oipotini. la moglie. 
Laviano. uno dei paesi deir Alto Seie, sembra schiacciato 
dalla mano di un gigante. Le case che sorgevano su uno 
spuntone di roccia sono franate lungo il pendio; le poche 
mura rimaste in piedi k> sono perché crollando si sono 
poggiate runa contro l'altra. 

A r*avlano i soccorsi sono ^unti con 20 ore di ritardo: 

A arrivata una squadra di vigili del fuoco (18 persone) e 
ona di militari (una ventina). Arrivano dal Salernitano, dove 
già hanno lavoralo sodo. La Prefettura U ha_ spostati qui 
a Laviano perché co» possono intervenire in tre centri 
molto vidni tra. loro. 

Quando sono arrivati hanno trovato la gente al campo 
imortiYO. accampata coi falò. Il brigadiere del carabinieri 
della ■ stazione (distrutta) li aveva contati subito dopo il 
sisma* «Sono più di 500 — ha detto — .sotto le macerie, 
-ci SODO almeno altre mille persone a. A nulla — racconta 


— sono servite le sue richieste di soccorsi; e sono andati 
a vuoto anche gli appelli lanciati dai «baracebinb che 
partendo da Eboli fin dalle 8 di sera di domenica hanno 
raggirato TAlto Seie, e ptri con ponti radio e l’aiuto di un 
radio amatore hanno lanciato nell’etere le richieste di soccorso. 

I militari ed i vigili del fuoco, senza pale, senza piccoid 
hanno cominciato subito a scavare tra le macerie ed hanno 
trovato ancora gente viva. 

Anche ieri mattina si sentivano chiaramente i lamenti 
delle persone rimaste sotto i detriti. Una donna si lamenta, 
è schiacciata da una trave e si trova a lèsta in giù. Vicino 
a lei una bombola sventrata oonunua a perdere gas. 1 volon¬ 
tari. i vigiU. i militari hanno cercato di salvarla, ma dopo 
ore di duro lavoro non hanno più aentno nulla, la donna è 
morta, forse proprio accisa dal gaa. 

« Sarebbe bastato un erùt (f oatomobUè ~ dicono — per sol- 
lerore sa trace ed arrivare d qaella donno. A fona dì brac¬ 
cia. nonostante tutti gii sforzi non cela si è fatta ». 

Ma qual c u n o, a 40 ore dal patacHuna esce ancora vivo 


dalle macerie: Vincenza Corda ha aeio ona ferita^ l^gera, 
alla testa. 

Appena viene estratto un fertto dalle macerie, a rischio 
della prt^a vita, i superstiti salgono dal campo sportivo, 
nella speranza che sia un parente. Vincenza Corda si è trovata 
cosi subito circondata da alcuni paesani. A kro ha diìesto 
. notizie dei figli e dd marito. Di figli ne aveva tre — due 
sono morti sotto le macerie — fl marito è riroràato m gra¬ 
vissime condizioni all'ospedale di Olìveto Sitra. la figlia di sei 
anni è incolume. E* un’angoscia straziante; Vinoeiàa piange 
disperata. « Deci sfare colmo — le ha detto uno — tu sei for¬ 
tunata, hai almeno un marito ed una jiglia a cui pensare, 
io ho perso tuttil >. E* un lavoratore emigrato in Germania, li 
ha saputo del terremoto. E’ stato inutile telefonare e allora 
si è messo in macchina ed è corso in Italia, a casa. Tutti morti! 
La sua abitazione è sotto decine di metri di detriti: ha perso 
la moglie e quattro figli. 

Una équipe dì roedid venuta da Lungro, dalla provincia 
di Cosenza, ha lavorato per ore . per estrarre due vecchietti. 
Giuseppe e Maria, di 72 anni. 

L’uomo è morto subito dopo essere stato tirato fuori dalle 
. macerie, la donna.- invece, sta bene. La disperazione dì -que¬ 
sti ragazzi, dei vigìH dd fuoco «^di un gruppo <fi volontari 
di Bersano, che hanno scavato per aknme ore eoo rabbia, è 
quella dì non essere riusciti a salvarli tutt'e due. 

Giovanni Nuccfllo. un vdontario arrivate diissA come su- 
Uto dopo B sisma da ÌRtulazio in provìncia di Caseità, ha 
salvato un bambino aeavando da sàio con le mani. Non ai 
concede un attimo A aosta, non aude nenaneno parlare col 
fk^lista.- continua a lavorare anche aè la dot giorni ha 
dmoHe due ore. in tutto. 

Mancano gli attrezzi per scavare. I vigni del fuoco non 
dispongono neanche di guanti. «Non k p^ tooorare caler- , 


niente in queste condizionis affermano sctmsolati. «ed tnten- 
fo la gente maore». 

Nella tendopoli, allestita solo ieri mattina (e le tende non 
bastano per tutti), poco prima dell’airìvo di Pertini. c’è un 
gruppo elettrogeno, ma nessuno io sa usa^ Un mìUtare urla 
al telefono «mandateci qualcuno die lo inetta in moto, altri¬ 
menti anche stanotte questa gente resta -al buio ». 

^ campo sportivo srrivano con Ogni mezzo, persino con 
taxi ^ emigranti aDa ricerca dei parenti. Una bambina ab- 
bracaa:la nonna piangendo, diìede notizie dei parenti, delle 
sue amiche con le quali giocava , d’estate quando tornava in 
paese. lai nonna Tabbraccia e piange anche lei. e le dice: 
< Sono morti tutti morti! sono viva solo io! ». Gli emigranti 
arrivano dalla Germania, dalla Svìzzera. H»ii» Francia, qual¬ 
cuno anche dsD’Olanda. 

Coi guanti gialli in mano una colonna A giovani risale a 
piedi la strada tortuosa, sono i compagni di Salerno arrivati 
con un pullman ddla federazkoe. Hanno.pale e.picconi, vanno 
subito a scavare nd paese, assieme àgli edili del Cilento, 
con quelli di Vallo della Lucania, con le squadre organizzate 
dai comune A Capaccio. 

vecchio, Midiele Ciottarìcllo, gira con calma tra le 
*®^**^*^nto ad un muro scopre la mano di un cadavere, 
i sooooTìtori non l’hanno estratto perché dicono è meglio 
soerc are A salvare prima ì vivi», n vecchio scava un po’ 
pw bberare la faccia, e lo riconosce subito; sì diiaroa Vtto 
tyhert ieUo. Un m e di co die è nei prresi scrive il nome della 
vntìma n im oenAtu a ^ielo attacca alla roano. Passa qual- 
®®*®» 1®S86 il cerotto; « E’ morto anche bri! ». 

^Ma sono ancora tanti I morti da es trar re, chfssA quanti, 
ahneno im migliaio. Laviano non c’è più.. 

_ . . Vifo,F«Rnza 


■ ? déi>me4ii(4 

ROMA -^1 sindacati del 
medici generici, condotti 
e pediatri (FÌmmg. Anfflc, 
SnamI a Fimp) « In segno 
di lutto e di partècipaiiQ- 
ne al dolore di tutta la 
nazione per rimmàne'tra¬ 
gedia che he sconvolto il 
Paese» hanno deciso A 
sospendére lo scioporó dei. 
medici su tutto II tèrrlto-' 
rio nazionale con effetto 
immediato. 


Le steséè erganlzzazlò- 
ni hanno autoriszato 4e 
Ragioni- < a-trattenere- i 
eomiìensi relativi a una 
giornata di lavoro di tutti 
i médiéi di medicina ge¬ 
nerale e pediatri, verùn- ' 
do II ralattvo importo' dt 
circe tre miliardi dirette- 
mente al eommisiSrio • di 
governo^ òn. Zamberletti,. 
in favore delle pótolazlo- - 
hi colpita dA stoma». 

Qaal è il rìschio 
di epidemie neUe 
zoiie colpité 

ROMA — Quali possibili 
epidemie, o ' Infetloni vi¬ 
rali poesono sopraggiun¬ 
gere dopo tin terremotof 
Secondo il parere degli 
•aperti, due cose soprat¬ 
tutto preoccupano in que¬ 
sti casi: il paricelo di in- 
. fazioni per via orofacato 
e quella per via aerea. In 
disastri dal genere le 
mancanza di acqua e le 
fognature comptetamonto 
saltate, che poaaeno ^a 
vòlte inquinare to stesse 

- condotta ■ d’acque, causa- * 
no tifo e saimonelloeL 
Mentre per to pereone an- 
riane e per i bambini, •• 
apoeti al: freddo e Afè- 
parh^ bronchiti, polme^ 
ti, influì za peaaeno oe- 
•ere fonte A holevelo ri¬ 
schia 

Sarebbe utiftosime In 
quésti casi eseguire vae-" 
clnazioni contro II tifa 
L’acqua per qualsiasi uae 
deve andare -prima di o- 
gni altra cosa bollita: un* 

- epidemia tifoidea ei sca¬ 
tena con poco, e sarebbe 
un vero disastra Non do- 

’vrabbero al contrario de¬ 
stare molto pericolo I ca¬ 
daveri che aone aotto to' 
macerto. In quanto essl- 
non dònno luogo ed infe- 
ztoni bsttsricha 

Offerte in denaro 
Aperto nn 
conto corrente 

ROMA —i II mlhistare 
deirinterno comunice che 
per facilitare i versamen¬ 
ti da parte dei cittedini In 
favore detto vittime dal. 
stoma che ha colpito to 
pepolattonf merMtoneli è 
ototo aporto ùn eònto cor- 
rento poolsto n, SèMM, in- 
taototo eoe Croco Roma 
ttoltona prò torremetetl 
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IL TERREMOTO NEI<8UP 


runitd PAO. 5 


Così 

bato 


Una grande sottoscrizione lanciata dalla Federazione sindacale unitaria 

. I ^ I■■■WI■.III II ^ ^ , "■ ' ' ' . ' ini»- i , ■"""Tr.'., . ^ ' ■,'"■■> . ' " - ' _ - ' ' ' * 

Qualtrp ore di lavoro per il Sud sconvolto 

lì saranno raccolti 250 miliardi di lire per soccorrere le vittime e avviare le prime opere di ricostruzione - Dove sarà possibile sì lavorerà il sa* 
0 • I sindacati denunciano « gravi insufficienze » negli interventi pubblici • Nelle fabbriche, nei Comuni, nelle Regioni, una gara di solidarietà 


ROMA — Quattro ore di lavta'o per il Sud sconvolto dal terre¬ 
moto.grande sottoscrizione per i terremotati e per la 
ricostruzione delle zone colpite è stata lanciata dalla Federa¬ 
zione sindacale unitaria. Si calcola che così saranno raccolti 
dai 200 ai 250 miliardi di lire. La decisione è stata presa ieri 
sera nel corso della riunione della segreteria sindacale. Dove 
sarà possibile si lavorerà il sabato; le somme saranno ver¬ 
sate su un conto corrente che la Federazione sindacale aprirà 
alla, Banca Nazionale del Lavoro. CGIL. CISL e UIL hanno 
chiesto al governo Timmediato varo di un apposito decréto 
in modo da fissare le modalità per una trattenuta di 4 ore 
anche tra i lavoratori del pubblico impiego. 

All’impegno in favore delle popolazioni colpite i sindacati 
affiancano una denuncia per i ritardi nei soccorsi che si fanno 
di ora in ora più vistosi. In una nota diffusa al termine di un 
incontro ad Avellino tra alcuni rappresentanti della segre¬ 
teria nazionale e sindacalisti della Campania si denunciano 


cgravi insufficienze negli interventi pubblici finora realizzati». 
' . Per coordinare e facilitare l’invìo degli aiuti i sindacati 
hanno quindi chiesto un incontro con il presidente del Con¬ 
siglio. Forlani e con il commissari^ di governo per le zone 
terremotate. Zamberletti. A Zamberletti le organi^azioni dei 
lavoratori hanno intenzione di propmre la costituzione di un 
comitato con la partecipazione dei rappresentanti della Fede¬ 
razione unitaria e deile due regioni colpite. Il sindacato ha 
chiesto inoltre l’integrazione del salario per 1 lavoratori rima¬ 
sti disoccupati a causa del terremoto. . . - 

• Circa l’emergenza, i sindacati sono contrari all'installa¬ 
zione di tendopoli e anzi propongono di dare sùbito avvio ad 
un programma di case prefabbricate e — per le esigenze 
più urgenti •— di roulottes. • ' • - i - 

Per una corretta . distribuzione degli aiuti già. inviati 1 
sindacati hanno deciso di costituire un centro operativo colle¬ 
gato con questi numeri telefonici: (0971) 238080-24532-24169-S7022. 


ROMA — Alla Càmera del 
lavoro di Avellino — una del¬ 
le poche sedi sindacali rima¬ 
ste in piedi nella zona terre¬ 
motata — ieri mattina era 
in,corso una delle prime riu¬ 
nioni della federazione unita¬ 
ria per coordinare e organiz¬ 
zare la solidarietà dei lavora¬ 
tori nelle zone devastate dal 
sisma, quando una delle tan¬ 
te scosse di assestamento, ha 
fatto tremare l’edificio. Qual¬ 
che calcinaccio si è staccato 
dalle ■ pareti, mentre tutto 
ballava: un minuto di sosta 
— non senza ansia — e poi 
di nuovo al lavoro. «C’è da 
convogliare nei comuni più 


disastrati aiuti e uomini, sen¬ 
za creare ulteriori difficoltà, 
nell’opera di' soccoi^ e nel¬ 
lo stesso tempo facendo pre¬ 
sto. il più presto possibiie» 
— dice il compagno Aldo Giun¬ 
ti. che assieme a Mario Co¬ 
lombo della CISL e Torda del¬ 
la UIL ha partecipato'a que¬ 
sta ‘ prima riunione straordi¬ 
naria degli uffici organizzati¬ 
vi della federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL. - ^ . 

Una riunione di làvorp. per 
dare punti di riferimento pre¬ 
cisi ai lavoratori dèlie zone 
terremotate, agli emigrati 
che tornano in cerca dei loro 
famigliari; per consentire al¬ 


la solidarietà che sta crescen¬ 
do nelle fabbriche del Nord 
e del Sud di trovare i canali 
più adatti per giungere a de¬ 
stinazione. ■ 

Tre gli indirizzi a cui le 
strutture sindacali debbono 
rivolgersi, da tutte le regio¬ 
ni. I tre indirizzi corrispon¬ 
dono alla sede della Camera 
del lavoro di Avellino, in via 
Dante 26 (telefono 0823/33127; 
0825/32242); al municipio' di 
Eboli; al magazzino della 
Centralvalli di Potenza . Oe se¬ 
di sindacali di questa città 
sono state distrutte dal terre¬ 
moto) tei. 0971/23890; 0971/ 
24169: 0971/37022). E’ qui che 


saranno presenti i ' dirigenti 
del sindacato per coordinare 
le operazioni soccorso, in 
collegamento con i comitati 
degli organismi pubblici. • 

La federazione unitaria ha 
inoltre deciso di creare In 
tutti i comuni colniti cwnita- 
ti di iniziativa di base per 
riallacciare un contatto diret¬ 
to con la popolazione e ' per 
rendersi interpreti meglio dei 
bisogni dei terremotati. Per 
questo piccole squadre di de¬ 
legati o di sindacalisti (com- 
; pletamente autosufficienti) 
stanno già giungendo nelle 
zone sinistrate. E poi c’è l’in¬ 
vito a raccogliere e inviare 


al più presto a chi è scampa¬ 
to al terremoto, ma nel terre¬ 
moto ha perduto tutto, gene¬ 
ri di prima necessità: vive¬ 
ri in scatola, abiti, secchi a 
pelo, coperte., 

L’appello è già stato rac¬ 
colto, si può anzi dire che è 
stato preceduto da un’onda¬ 
ta di solidarietà che ha — ap¬ 
punto — bisogno di essere so¬ 
lo coordinata, convogliata; Al 
di là delie decisioni prese ieri 
pomerìggio dalla segreteria 
della federazione unitaria (e 
di cui diamo notizia in altra 
parte del giornale) la macchi¬ 
na della solidarietà è già in 
moto. ,1 

A Torino alcune centinaia 
di lavoratori in cassa inte¬ 
grazione, della Fiat e di al¬ 
tre fabbriche, hanno già chie¬ 
sto di andare a lavorare neh 
le zone terremotate. La FLM, 
assiema alla Regione, aspetta 
di conoscere le esigenze rea¬ 
li nelle zone colpite per for¬ 
mare squadre di carpentieri, 
elettricisti, manutentori. Fiat 
e sindacato si incontreranno 
domani per concordare le ini¬ 
ziative da prendere nelle fab¬ 
briche danneggiate. -. ' 

A Genova la FLM sta or¬ 
ganizzando • squadre operati¬ 
ve autonome, composte da 


ingegneri, tecnici, operai, for- • 
nite di tutte le attrezzature e ' 
specializzate nelle opere di ri- : 
costruzione. 

Si sta già contrattando con 
ritalimpianti e con rAnsaldo\> 
per il necessario distacco di 
questi lavoratori. 

E, ancora, l’aiuto diretto a 
chi non ha di che mangiare, ' 
di che coprirsi, non sa dove < 
dormire: due colonne di au- • 
tomezzi (una di 55 e una di / 
30 automezzi) sono partite da ^ 
Bologna per iniziativa della " 
Regione e dei sindacati. Da 
Firenze domani - partono ■ 130 
roulottes (100 acquistate dal¬ 
la FLM, 20 dalla Regione To¬ 
scana e 10 dalla FLM dì* Fi¬ 
renze) . dirette ad • Avellino, 
sempre da Firenze ieri sono 
partiti camions di viveri, 10 
roulottes, generatori elettri- 
ci e la cucina da campo già • 
utilizzata dalla FLM durante 
il presidio alla Fiat. 

; E da Bologna, sono le ope¬ 
raie della Ducati, minaccia¬ 
te di licenziamento, a rida¬ 
re vita ad un’antica , forma di 
solidarietà di classe: stohno 
raccogliendo le adesioni per. 
ospitare nelle loro case, fi¬ 
no a quando ce ne sarà biso¬ 
gno, bambini e .vecchi rtoa- ; 
sti senza un tetto. 


Fanno anticamera ruspe è scavatrici 
.! /* " . ■ ' ' ■* nte» 

Gravissime lentezze burocràtiche frenano ropera di soccorso - Ancora ieri 
séra non erano giunti i rinforzi a Castellammare- Problemi: «vistii e permessi ' 


Dàlia nòstra redazione 

NAPOLI—, n coordinamen¬ 
to dei soccorsi ' procede nel 
caos. Ci sono ancora ampie 
zone, interi comuni dell’inter¬ 
no, non ancor raggiunti dal¬ 
le squadre di pronto inter¬ 
vento. Nella (H-efetturà di Na¬ 
poli dove il commissario per 
le- zone terremotate Zamber¬ 
letti ha installato il suo qùàr- 
tier gaierale, regna la con- 
furiooe più totale. 1. danni 
I^òvocati; dal sisma ' vengono 
cosi aggravati dalle lentez¬ 
ze delle - autorità' di governo. 

■ Per ore ieri una delegazio¬ 
ne della Lega delle cóopera- 
ttve. di Napoli, ha atteso 'di 
incontrarsi con un cpllabora- 
ttxe di Zamberletti; bisogna 
concordare dove inviare I soc¬ 
corsi autonomamente organiz¬ 
zati dalle Gòqp.-Ma hanno do¬ 
vuto fare « anticàmere », per¬ 
dendo del tempo ' prezioso. 
«Abbiamo camion carichi di 
vestiario, cibo, medicinali. Di¬ 
sponiamo anche dì mezzi mec¬ 
canici: ruspe e scavatrici. 
'Tutta roba che serve urgen¬ 
temente. Ma ci vuole qualcu¬ 
no che coordini gli interventi. 
Non vogliamo che rimanga 
ferma per gfomì r»ei centri 
di raccolta, mentre la gente 
continua ad essere abbando¬ 
nata a'- se stessa nelle zone 
disastrate», ba detto un dirì¬ 
gente della Lega. 


: E’ n vero dramma di que¬ 
ste ore. Mentre le scosse.. si 
susseguono . implacabili. .. la 
maggior parte dei toremo- 
tati, non sa a chi rivdgersi. 

A Castellammiure di Stobìa, 
doive, l’intero ; c«itro . cittadino,, 
è inagibile, i rinforzi promés¬ 
si lunedi dalla prefettura ieri 
sera- non.si-erano ancora, vi¬ 
sti. Se questa è la situazione 
in. un comune ad appena mez¬ 
z’ora di automobÙe da. Na¬ 
poli, è facile comprCTdere, 
la sorte toccata ai sòm-avvis- 
suU delTAlta ^inia e ^ 
Salernitano. 

EJimure nonostante.! ritardi 
é Tinefficienm di <dii dovreb- 
bé garàntiré l’opera di soc- 
òorso, la macchina della soli¬ 
darietà organista si è mes¬ 
sa in moto. E’ una gara ge¬ 
nerósa che vede impegnate in¬ 
nanzitutto, le organìzzaziofli 
dernòcratiche di massa: cocgie- 
ratìve. federazione sindacale, 
sindacati di.catègoria. i gio-, 
yàni comunisti.'le regioni c 
gli enti locali. " 

Da Milano è partito un 
« centro mobile » della F(àCI: 
è completamente, autosuffi- 
cìente ed è dotato di una cel¬ 
lula fotoelettrica, di lettìge, 
medicinali e di una cucina da 
campo in ' grado di ' sfornare 
centinaia di pasti. • ' 

I giovani comunisti di Na¬ 
poli invece stanno ‘ organiz¬ 
zando centri dì raccolta di 


materiale nei circoli , ancora 
agibili Ma intanto squadre 
di volontari, costituitesi spon¬ 
taneamente, dirette ad Avel¬ 
lino sono state bloccate 
dié per entrare “in ' cfttà la 
prefettura irpinà .richiede. un. 
«visto» di ìhgresso. Ma dii 
è'.autorizzato ' a rilasciarlo? 
Non si sa e cori, nd .caos più 
OHni^eto.. vengono mòrtifìcate 
ener^e . ‘ • 

• In queste condizìopl la or- 
ganizz^one più' c^qiillare .è 
quella niessà su ^Ua fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. Ci 
sono due centri ' óperàtivi ad 
Avellino e ad Eboli in con¬ 
tatto continuo con la Camera 
del lavoro ' dì NapólL < Ab¬ 
biamo compilato una mappa 
dei c^tri {hù colpiti. Attra¬ 
verso i nostri compagni sia- 
ow in-grado, di'e^re tem¬ 
pestivamente. àggkHiiatì-suì 
biso^ della popolazione, in' 
base ai ^quali dirottiamo i 
soccorsi ». dice Michele Tam- 
burrino. sei^etario di NapolL 
: Finora sono stati organiz¬ 
zati dal sindacato una quin¬ 
dicina dì cmnioQ càrichi di 
generi dS prima necessità. Si 
sono mo^' anche tré squa¬ 
dre di operai e tecnici (due 
dall’Italsider di Bagiwli e 
tma delÌ'_ÉNEL) pct la rimo¬ 
zione delle macerie. Altre se 
ne stanno órgeuiizzando; ci 
sono contatti con le direzioni 
aziendali per av^ TauttHiz-. 


razione ad utilizzare tutti 1 
macchinari e gli. strumenti 
teàiid necessari. « Non vo¬ 
gliamo — spiega 'Tamburri- 
no .mandare la .gente allo 
sbaraglio. ' ’ . " 

_ n ._cpntajto col j^àratq, 
duiìi^è, è’indÌ5pOTsabile“pèr“ 
garantire l’efficiènza. dell’in¬ 
tervento. Si c^ca di soddisfa¬ 
re ogni ridiiesta con la mag¬ 
giore celerità possibile. So¬ 
no state raccolte tutte lé scor¬ 
te delle mense azioidali del¬ 
le fabbcidie di Pòmigliano é 
dalla Centrale del latte sono 
stati acquistati circa 8 mila 
litri di latte per Avellino e 
Eboli. Sono nìobilitati anche 
i smgpli sindacati di catego¬ 
ria. inhanzittit^ metalmecca¬ 
nici ed edili. Questi ultimi, 
d’intesa con l’associazione dei 
costruttivi; baniM lanciato un 
appello ai layvatori e a^ 
ImprendìtoH affindié costitui¬ 
scano squadre di intervoito. 

V Là catena della solidarietà 
vede impegnate anche le Re¬ 
gioni. La Toscana si è gemel¬ 
lata con Avellino, fl-Piemon¬ 
te con Salerno. Stai^ invian¬ 
do uomini e mezzi. Dìrezioné: 
rirpinla èd Eboli. A ^erno 
è gi^ arrivato una autocolon¬ 
na della Provincia di Peru¬ 
gia: dispone dì cinque pale 
meccaniche, gruppi elettroge¬ 
ni. coperte.. 

Luigi Vicinanza 


« Gemellaggi » di solidarietà pei* Femérgenza 


Tre Regioni. PEmllle (che 
ha già stanziato 1 miliardo 
di lire), la Romagna, la To¬ 
scana a il Piemonte, tono 
riuacita ad aasicurara il soc- 
córso più tempestivo nei cen¬ 
tri sconvolti dal terremoto. 
Par non accavallare gli Inter¬ 
venti hanno dacieo una aorta 
di gemellaggio di emergenza,- 
riepattivamanta rEmilia con 
la provincia di Potenza, fa 
Toscana con (pialia di Aval¬ 
lino, il Piemonte con guaila 
di Salerno. 


La prima autocolonna (cir¬ 
ca cinquanta automezzi, con 
genari alimentari, medicinali, 
tenda, coperta, gruppi auto¬ 
geni) giunta a dastinaziona è 
stata quaila amiliana. Era già 
a Foggia nolla notte di hmo- 
di. ma è stata Moecata psr 
ordini pre fa ttizL. Porciò è 
giunta a Potenza tele naila 
mattinata di ieri. Mal capo- 
luegé dalla Basilicata ha co¬ 
stituito un punto di appog¬ 
gio davo affluiranno gli altri 
convogli. Un asco n do A già 


In viaggio attrezzato par il di¬ 
sinquinamento dalla acqua. 
Il aoccorso sarà altamanta 
specializzata La tra Ragioni 
hanno intaùi mobilitato la 
azienda municipalizzata da^ 
ralattricità a doiraequa 
La colonna dalla Ragiona 
Piamehto è giunta anch'aasa 
lari. Un punto base è stato 
costituito — sotto la parso- 
naia diraziana dal vicoprsai- 
dante dalla giunta ragionalo 
compagne Sanlorènzo — ad 
Eboli. da dova gli aiuti sa¬ 


ranno con c a n t ra t l verso I vi¬ 
cini contri di montagna, i più 
tragicàmanta colpitL 
Ancha fa prima celenna 
dalla Ragiona Tóacana à ar¬ 
rivata lari a OroCtaminarda. 
dova al è installata una basa 
di appo g g i a par aa sl i t sr a In 
particolari i posai di Lioni, 
Ariano -Irpina Sant’Angelo 
doi LembordL In quaefulti- 
ma località à stata già im¬ 
piantata una cucina da cam¬ 
po capoco di mille pasti. 



SANT'ANGELO DEI LOMBARDI (AveWiia) — La casa a 
pezzi, i'sutemcbila cama rifogióv a la diaparala atfasa di oim 
vecchia danns . - -s- 


I bolognesi sono primi, mn vengono bioccnti 


Dalia nostra redaziona 

BOLOGNA - Erano le 4.30 di ieri mattina quando a Potenza 
è entrata la prima autocolonna di aiuti. Era quella del ComiH 
ne di B<riogna, guidata dagli assessori Bclcastro e Mazzetti. 
Un arrivo puntuale, tempestiva Non altrettanto puntuale e 
tempestiva l’organizzazione per ricevere gli aiuti: anzi, 1 orga¬ 
nizzazione mancava del tutto. Non c’era una .sola aittorìtà. un 
solo responsabile ad attendere, a dire dove quei primi mezzi 
di aoccorso (due autocarri carichi di latte e pasta, quattro 
ambulanze, tre autobotti e tre camion con generi vari) , be¬ 
vano essere portati: se a Baivano, a Castelgrai^ a Muro 
Lucano, o a Pescopagano, paesi distrutti o semidistnitti. dove 
la,gente scavava con le mani tra le macerie. 

Ci sono volute alcune ore perché la colonna bolognese riu¬ 
scisse a mettersi in contatto con i «responsabili» cteIl’cM*ga- 
nizzarione degli aiuti: e finalmente, dopo alcune ore perdute 
inutilmente, il convoglio ha ragginto Baragìano Scala che è 
stato scelto come campo base per i soccorsi provenienti dal¬ 
l'Emilia-Romagna. 

• Mentre la carovana del Comune di Bologna cercava di 
sapere dove andare, a Foggia veniva bloccata l’autocolonna 
della regione Emilia-Romagna: una cinquantina di automezzi 
con generi alimentari, tende, coperte, medicinali, gruppi ai^ 
geni. Tutto bloccato. I capicolonna hanno telefonato in Re¬ 
gione (dove l’ufficio organiùato per i soccorsi è rimasto aper¬ 


to tutta la notte) per chiedere un inte rvento «dall’alto», in 
modo da sbloccare la situaziona 

E’ stata una lunga notte di telefonate, comu ni cazi o ni, or¬ 
dini, contTOTdini, appellL Nioite da fare per ore e ora Ine¬ 
sorabilmente la colonna non poteva muoversi da Foggia. 

Che cos'era successo? Non si sa. Ma è certo rtie ne^ 
uffici della Regione ora si parla di «scandalosa disorganù- 
zazione». - . 

Una disorganizzazione di. cui parlavano già i messaggi 
lanciati a Bologna dalla prima autocohmna ddla R^ìona die 
era giunta a Potenza poche ore prima. Dalle aooe terremo¬ 
tate. dunque, continuavanc a giungere appelli c notizie w 
interi pae^ isdati, intere comunità costrette all’addiaccio 
senza tende, senza coperte, senza vìveri. E la lunga oolorma 
della Regione era ferma a Foggia, ferma ai confini del disa¬ 
stro, senza poter distrìbuine le tonnellate di generi alimentari, 
di coperto, di medicinali. 

' Ripetiamo: ferma, ma ancora non si sa perché. Dice l’as¬ 
sessore ai servizi sociali della Regìooa Bersani; «Non ab¬ 
biamo capito che cosa sia accaduto. Eravamo d’accordo con 
la Regione Basilicata per far giungere immediatamente l’auto¬ 
colonna-a Potenza e stabilire fl il nostro puntooppoggio. Ma 
;a Foggia la.polizia stradale ci ha fermato. Sembra che non 
' ci fossero le staffette per accompognare la carovana, eppure 
tutto era organizzato, eravamo d'accordo anche con fl Mini¬ 
stero, niente era stato lasciato al caso. Invece, con qud blocca 


si rìsdiiava di smembrare un’unità operativa, in un mome nt o 
in cui è necessario, invece, fl massimo ordine ». - . 

.Questa seconda autocolonna della Regione era pronta a 
entrare subito in azione. La sosta imprevista a Foggia l’ha, 
costretta a rinviare l’opera di soccorso di molte ora Quasi 
una notte è stata perduta: - infatti, soltanto ieri mattina, fl 
convoglio è potuto fungere a destiiumonà 

Ieri, intanto, è partita la terza autocolonna re^onak: 30 
automezzi, con gruppi autogeni, mezzi per la dìsi^estazkine 
e il dmi^uinamoito drile acque. Lo scopo dell'intervento re¬ 
gionale é quello di specialiaare il soccorso, senza creare 
confusione e nella speranza che incredilnli e inopinati osta¬ 
coli non blocchino ancora fl viaggio delle altre colonna 
La Regione non intende limitare i soccorsi alle carovane 
drila solidarietà, come le hanno chiamata Oggi il Consiglio 
regionale dovrebbe approvare un primo atanzianiento di un 
miliardo. Inoltra con un telegramma al oommissario straordi¬ 
nario Zamberletti. la Regione ha didiiarato la propria di^ 
sponibilità ad accogliere anziani e orfani e famiglie senza¬ 
tetto. E’ disposta ad accoglierli e anche ad andarli a pren¬ 
dere. E’ sufficiente un ordine del commissàrio atraordinailo. 

Da Bologna, intanto, è partita ieri per Napoli andie una 
colonna militare (del 121. reggimento di artiglieria) con 5S 
automezzi, 30.000 coperte, 50 tende e 2S stufette. ' 

: Gian. PÌRfro.TtfHi 


- Dalla fabbriche, dalla campagna, dagli 
anti locali, dallo associazioni sindacali a 
di categoria, dai giovani, dai luoghi di 
cultura, dalla città di tutta Italia è una 
gara génoroaa, appassionata. Ciascuno 
vuole asaare vicino alla popolazioni col¬ 
pite. E non è sempre facile, perché tal¬ 
volta si tratta di superara ostacoli buro¬ 
cratici e Insensibilità amministrativa. E* 


Rimini : gli alberghi 
offrono solidarietà 

Per affrontare almeno neU’lmmedlato 
ir problema degli alloggi, le associazioni 
degli albergatori del Rimlnese, su Invito 
. del comitato circondariaie, hanno dichia¬ 
rato che metteranno a disposizione delie 
famiglie colpite dal terremoto gli alberghi 
fino a maree. . 

Nelle navi un primo : 
ricovero ai senzatetto / 

I sindacati dei trasporti hanno chiesto 
al ministero della Marina mercantile di 
utilizzare alcune navi della flotta pub¬ 
blica (la Irpinia, la Città di Napoli, .la 
Città di Nuoro, attualmente inutilizzate 
ma in perfette condizioni) come navi - 
appoggio per i ' servizi sanitari e come 
primo ricovero per i feriti e l senzatetto. 

Trasporti gratuiti ; 
per le zone colpite ’ . 

' La Pèderaziohe trasporti sta promuo¬ 
vendo corse speciali gratuite verso le zone ’ 
colpite mediante trattative con i Comuni 
^ e. le Regioni. Per quanto riguarda le 
, ferrovia sono già disponibili biglietti gr^ 
tuiti per il rientro degli emlgratL . 

: Edili al lavóro per ; ■ i 
sgomberare macerie . 

Squadre di lavoratori edili stanno con- ’ 
vergendo (soprattutto dalla Sicilia) verso 
le zone colpita II centro operativo è 
stato posto ad Eboli. Così come in Friuli, ■ 
gli edili si occuperanno in prevalenza 
della rimozione delle macèrie; tra I primi ; 
dolorosi interventi quello alla Camera del 
, lavoro ,di Potenza, completamente di-- 
strutta. • . , - 

Vigili e térrovieri : 
sospendono gli scioperi 

. ^ n sindacato autonomo • dei ferrovieri 

- sospeso lo sciopero programmato e 

• -invita • i. ferrovieri a don are sàngug‘ So- ' 
speso da CGIL-CISL-UIL Io sciopero del 
1* dBcembre dei vigili del fuoca-Non scio-* * 
pereranno nei^ure I giornalai, che dóve- 
vano astenersi dal lavoro 11 28 novembre ' 
e. il 1 * dicembra : 

n ■ ■■ • . • • - . • ' ■* -, -i' ^ ‘ 

Forte solidarietà - 
in inolte fabbriche 

Ai soccorsi organizzati dai sindacati cd 
aggiimgono quelli di singole fabbriche e 
luoghi di lavoro.-1 tevoratori della «Chi¬ 
mica e fibre del Tirso » di Ottona hanno 

- devoluto per i terremotati una giornata ^ 
di lavoro: 130 milioni che saranno con- 

: segnati ai rappresentanti dei comuni 

- oólpiltì. 

' Alla lAC di Chletl è stato aospeso uno 
À seiopm di due ore: le due ore laviate 
* sono state indirizzate ai terreinotàtL Gli . 
operai e gli impiegati della Ducati Elet- 
r tronlca di Bologna (in assemblea per re- 
/ spingere'la cassa integrazione) si sono ' 
' creiti di optare bambini e ariziani sén- 
;;«atetta 


soprattutto nelle prefetture (segnalazioni 
vengono da Taranto e -da Roma) che II 
fenomeno si manifesta più gravementa 
Non è raro i| caso di aiuti rifiutati, o 
«congelati» in attesa di non ti.sa bene 
-cosa. E tuttavia la prova che II paese 
età offrendo è eccezionale. Ecco un breve 
panorama di. Iniziativa 


’ Altre Iniziative vengono segnalata La 
Parmindustria offre le scorte di medici¬ 
nali, là Cassa del Mezzogiorno cinque 
centri operativi; un miliardo è stato stan- - 
. ziato dalTEnasarco; vari camion di prò- 
! dotti alimentari sono stati Inviati dalla 
• Lega cooperative. , : 

2 miliardi e mezzo 
dalle altre Regioni 

Pino ad ora 1 - Consigli regionali < di 
'tutta Italia hanno stanziato due miliardi - 
e mezzo per i terremotati, Ma l’àtoto delle 
regioni, Integrativo di quello governativo, ■ 
si è già concretizzato soprattutto con l'in¬ 
vio di autoambulanze, ospedali da campò, 
équipes mediche, sangue e plasma,' 

Da Roma e da cento 
altre località V V V ^ » 

' L’amministrazione comunale di'Roma - 
ha aperto una sòttoscrizicnc cittadina con - 
uno stanziamento di 500 milioni. Già lu¬ 
nedi dalla capitale era partita una'priina, 
colonna di soccorso con autobotti, tre 
unità sanitarie con autoambulanze e ^ 
roulottes.. 

: Sì può donare sangue per 1 feriti ned 
centri trasfusionali degli ospedali romani. ' 
Una raccolta di sangue è in corso ànché 
nella Valle del Belica colpita dodici anni • 
fa da im disastroso terremoto.-L’ha orga- ' 
nizzata l’Avis d’accordo con i comuni'o ,- 
le parrocchia . /- 

Soccorsi e aiuti sono stati inviati da ■. 
molti comuni e provinca Anche Messina 
distrùtta dal terremoto del 1908, sta' tàc- . 
cogliendo in due padiglioni della Fiera 
campionaria materiale da inviare ài tér- 
remotati. Autocolonne di soccorsi sono . 
partite da quasi tutte le città, italiana 

Òpem della mensa 
déll’àteiieo; romano 

' Diciannove ' lavoratori ' tra cui operai- 
specializzati nel servizio, mensa sono sta- ■ 
ti. inviati dall’Opera Universitaria dèi- : 
l’atenèo romano. L’uhiveràltà di Roma bà 
deciso inoltre di concedere un sussidio 
di 50 mila lire agli studiti residenti nel 
Comuni colpiti. . 

Mai : la Calabria_ 


M metalmeccanici 
: nei paesi distrutti 

' -Alcune . centinaia di metalmeceanlc! 

, stanno raggiimgendo le zone terremotata 

Sono vohmtari or^nlzzaU dalla FLU 
- suddivisi in squadre autosufflcienti che 
-interverranno per i primi lavori di ti- 
: pristino. 

A Genova ad esenudo si stanno costi- 
i tuendo gr uppi di 40 lavoratori: a( fer^ 

; meranno nei paesi distrutti per due set¬ 
timane e .a quel momento saranno av- 
. vicoidatl da altri grumo. Iniziative sl¬ 
mili la FLM )e sta orgàniaaniio in motte 
' città... : . . . : ^ 

Nave da Dvoriio 
^ ronlottes da Firenze 

flesso liniitaUva sindacale ctmflulsce 
' in quella predisposta da^ enti locati. 
E* U caso di Livorno do dove ieri po- 
merig;^ per iniziativa del sindacato tra¬ 
sporti e del Comune è partita una nave 
che farà scalo a Saterno: porta nt^ 

‘ grupià elettrogeni e macchine per 11 mo¬ 
vimento della terra che saranno inviati 
a S. Angelo dei Lombardi. Anche da Gè- 
: nova sono partite due squadre au t osu f - 
' fidenti di portmOL Da Pinne HM na- 
sionala provinciale e Regkne 'Toseàm 
' hanno fatto partire per AvdUno una co- 
kmna di 130 roolottea IMed di queste 
Aono state acquistate a Firenze con una 
aoCtoscriziaiie tra i metalmeocanici del 
capoluogo toscano da dove sono partite 
anche due squadro composte da lavo- 
; ratorl in cassa integraziona Anche da 
. Cassino è partita una squadra di metal- 
'meccanici in cassa integraslooa Dalla 
Calabria sono partiti 000 lavacatori brac¬ 
cianti, facesUli. paiamedicL Stamane par¬ 
tirà un altro ctmtingenta A Taranto sono 
' pronti a partire 000 lavoratori deU’Aise- 
nate. Una cooperativa del Metapontina 
la COPOR ha mandato una serra riscal¬ 
data che può ospitare duecento persona 

Tanti impegni 
tanti cmitirìlniti r 

Interventi di emergenza sono stati pre¬ 
disposti dagli e nti a parteelpaziooe sta¬ 
tale (IRI. ENI, EFIM) e comunicati al 
governo per il necessario comtiinamenta 
Essi sono in grado di disporre con ur¬ 
genza Tinvlo di medicirufll, prodotti ali¬ 
mentari. coperte, ptefabbricaU, strutture 
mobUi sanitaria ixmcbè mezzi per la t1- 
mosione delle macerie e l'agiblUtà delle 
strada 

Un contributo di un miliardo e 2K mi- 
tieni è stato dellbeiato dal Banco di Na- ' 
poli, e dall’Isvelmer; per affrontare l'e- 
mergenza del senratetto la Tbnnla ha ' 
messo à disposinone due navi Otte m 
mUloni sono stati raocolU da Lm Stampa . 
di.Torlna eon una propr i a sottoscrMona 


fn COSÌ vicina 

‘ Oltre ‘ venti fra ■' camion, autobotti . 'e 
furgoiU. carichi di provviste d’acqua, so¬ 
no partiti ieri pomeriggio verso la Basili¬ 
cata, dopo che in tal senso si era stressa 
la conferenza dei capigruppo regirmalL 
n comune di San Giovarmi in Fiore ha ' 
aperto una sottoscrizione tra gli enti Ip- ' 
cali calabresi con un versamento di : 10 
milioni, mentre alla Regione-Ci^bria 1 
dipendenti hanno aperto un conto cor¬ 
rente autotassandosi di 15 mila tire sulla 
busta oaga. La conferenza episcopale cala¬ 
brése ha deciso di dedicare là giornata ^ 
domenica 30 -alla raccolta di viveri .e 
vestiaria merltra dal canto suo, il comi- - 
tato regionale del PCI ha fatto affiggerò 
. un manifesto appello perché tutte le 'se- 
zionl comuniste restino aperte per la . 
raccolta. 

«La Calabria sa di terremoti — dlee 
l’appello ^ capisce il dramma di tanti , 
fratelli che ora piangerò i loro morti- - 
e sono senza tma casa e senza un riparo ». . 
U PCI ha anche sospeso in segno di Sbti-' 
darietà le manifestazioni previste per 
. sabato e domenica con il oonquigno Enrico - 
Beriinguer. . ^ . 

Dal Frinii per lenire 
nn dolore conoscinto 

A Gemono, uno del pioì dura- ' 

mente colpiti dal sisma dri ’TB, si sono 
riuniti i sindaei di tutta la fascia terre¬ 
motata dri Friuli per coordinare ^ tnter- ' 
venti di soccorso che le popdaiianl, 
dimentiche drila solidarietà nianifestate 
.. da tutto il Paese quattro anni fa. Intan- . 
Ano far giungere alle reghmi dd .sròL.. 

ir già in cono neDa waaa un cernì- 
m»to dei prefabbricati e ddle alte 
. strutture d’em er g e nza non più utflizìàta ' 

^ e che po tre bb ero utilmente trovare -lm- ' 
piego In Campania e in Basflicata. ‘ 

Da tutto il monda dove le nòtiile del 
disastro hanno causato profonda inquw 
. slona cominciano a pervenire oonèréti 
gesti di solidarietà, afuU finansiari, equà . 
poggia menti. medickiaU. viverL - 

ONU — n presidente defl-ONU Mài- 
dheim ri è immediatameate Inoonteto 
con il direttore dell’organismo di soo> 
corso delle Nariooi Unite per le cala¬ 
mità naturati, allo scopo di studiare gO. 
aiuti da elargire all’Italia. 

CEE — Un miliardo e 818 mllioikl sono 
stati stanziati dalia Genuinità eoonomloq 
eurtqiea cerne primo aiuto d*argeiuà. 
Anche il centro comunitario di rioeim 
.. di-.I^ra ri è già mosso eco calcane'dt 
soccorso, comprendenti gr u p p i dettro- 
geni, ponti di assistenza mediea, mate¬ 
riale per la dlstribuzi coe d’acqua. U per- 
sonde del ccnsiglio CEE ha creato un . 
comitato d’aiuto per la raccolta di fondi 
che saranno fatti pervenire in Italia 
«senza intermediari». 

FRANCIA — Messa a disposlzioae una 
squadra di specialisti francesi. 07 uomini 
. addestiaU in particolare allo sgombero 
delle macerie e dotati di mezzi modeinls- 
simL Da ieri la radio fnuioese trasmette 
,un notiziaro di dieci minuti per una 
:pantude InfonnaziflQe dei SOOrafla ita¬ 
liani residenti su sudo franoesa 

JUGOSLAVIA — Un gran numero di 
coperte e 40 tende da campo sono già ' 
pervenute dalla Croce roasa Jugoslava e 
dalla città di Skopja « 

SVIZZERA — Appello delle quattro 
organizzazioni assistenziali ^elvetiche per ‘ 
una sottoscrizione a favore delle zone 
odpita Sono stati aperti speciaU conti 
postati. _ 

INGHILTERRA — M già atterrato a 
Itapoll un «Boeing 707» toriato M g^ 
verno britannico con 18 tcnnellate di 
attr«tw m soccorso (5.000 coperte. ’ 
2M tende). Ito altro aereo arriverà tra 
oggi e domani ccn altro materlala oer 
*ìii]2S*** complesalvo di circa trecento 

BUIOIU* 
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Mercoledì 26 nòvembre 1980 


Per aiutare neWopera di soccorso 

■■■■■■■ I I ■—— 

Duemila gìoyani 
sono partiti 
per il Sud da 


tutte le regioni 

In gran parte dei casi si tratta di gruppi autosufficienti 
Un grande e spontaneo moto di solidarietà - Ma c’è chi 
trova tempo per le polemiche - Oggi come a Firenze nel *66 


ROMA — Proprio da Eboli, da questo grande ' 
centro agrìcolo, pure colpito dal terremoto, 
sono partiti i primi giovani alla, volta dei cen¬ 
tri maggiormente colpiti. Hanno anche loro ' 
case distrutte, hanno il lutto in paese, eppu¬ 
re si muovono, vanno a portare sostegno a 
chi ne ha più bisogno. E’ il segnale più em¬ 
blematico à un moto giovanile di solidarietà, 
esteso e ricco, che manifesta per U marto¬ 
riato Sud. - 

Ma non solo a EboU. I Rovani di Milano, ' 
con tre pullman aiitosufflcìenti. partono per 
Napoli. Quelli del Molise portano nel cuore 
delle zone disastrate un camion di latte e di 
pane. E le commesse dei negozi di via della 
Vite, una tra le vie più chic della capitale, 
ieri mattina in poco tempo hanno raccolto 
maglioni e coperte per un milione. 

' Nelle scuole si susseguono le assemblee, 
sono apparsi cartelli: tutti, mi dice Roberto, 
uno studente romano, vorrebbero partire. Ep¬ 
pure dobbiamo stare attenti: ai Sud devono 
andare solo i gruppi autosufficienti, quelli che 
effettivamente possono dare una mano. Una 
prima squadra di. diciotto .giovani è partita 
da Roma: hanno picconi, elmetti e medicine. 

Al cuore deve far riscontro il cervello: l’in¬ 
vito che viene da tutte le organizzazicmì dei 
giovani comumsti ^ dal comitato unitario, al 
quale^ hanno aderito tutti 1 movimenti giova¬ 
nili e le organizzazioni culturali e del tempo 
libero, è proprio quello di non muoversi a 
caso, di utilizzare bene le braccia e le pro¬ 
prie singole capacità. E risposte precise ven¬ 
gono a questo Invito profu-io mentre qualcuno 
à ministero deU’Intemo non trova di meglio 
che polemizzare con queste squadre di gio¬ 
vani volontari impedendo in qualche caso, co¬ 
me è avvenuto a Roma, che gruppi già pronti 
possano mettersi in movimento. Accade spes¬ 
so. d’altra parte, che squadre di giovani de¬ 
cidano dì non tenere alcun otmto degli intral¬ 
ci burocratici (moduli, permessi, attesa di in-' 
dicazioni che non arrivano) e sì mettano di¬ 
rettamente in viaggio. E’ così, ad esempio, ; 
chtf è accaduto a Catanzaro. 

- E la lista si a11uh^:'cinquànta“stUdenQ fiS ' 
medicina della facoltà dì Siaìà, con 'Àatéfia- ' 
le fornito dalla fabbrica Sciavo, vanno a soc¬ 
correre gli abitanti di Sant’Angelo dei Lom¬ 
bardi. Altrettanti friulani hanno con sé i grup¬ 
pi elettrogeni che già erano serviti nelle dram¬ 
matiche giornate di cinque anni fa. Da Saler¬ 
no si ha un primo riscontro a questo mas¬ 
siccio intervento di squadre di volontari. AI 


«centro operativo» ripetono che questa of¬ 
ferta di volontari ha bisogno di coordinamento 
da parte delle autorità responsabili dei soc¬ 
corsi. 

In diversi centri l’opera di questi giovani 
si è già rilevata utile, ma è in parte vanifi¬ 
cata perché non sono stati ancora inseriti nei 
piani di soccorso. I movimenti giovanili hanno 
costituito, proprio per rendere più efficace l’in¬ 
tervento di queste squadre, un centro opera¬ 
tivo nazionale: le notizie sul movimenti o sul 
materiale raccolto vanno fornite a questi nu¬ 
meri telefonici: 06/369361 06/6784101 o all’Arei 
in via Francesco Carrara 24, a Roma. 

Con questo criterio si sono mossi un centi¬ 
naio di giovani fiorentini che. €x>n due pull¬ 
man (uno organizzato dalla Fgci. l’altro dal¬ 
l’Opera universitaria) si sono recati ad Avel¬ 
lino mettendosi a disposizione del «centro». 
« Ci siamo subito rimboccati le maniche — 
spiega Angelo, dirigente di una Casa del po¬ 
polo — anche perché ci è tornata subito alla 
mente Timmagìne deH’alluvione del '66 ». Al¬ 
lora a Firenze accorsero giovani da tutflta- 
lìa per salvare un patrimonio culturale di 
immenso valore, un pezzo di storia del nostro 
paese. Oggi si muovono per salvare una ter¬ 
rà. un popolo che più di altri ha sofferto le 
pene dell'abbandano e dèi malgoverno demo- 
cristiano. . 

Proprio dal Sud, dalle zone non colpite* si 
leva più forte questa ventata di civile e uma¬ 
na solidarielà. Centinaia di ventenni calabre¬ 
si si sono riversati in Basilicata, altrettanti 
siciliani (muratori, carpentieri, studenti degli 
istituti tecnici) si sono messi a disposizione 
dei centri di soccorso. Mentre dalla Sardegna 
. sta per partire alla volta di Napoli un gruppo 
di studenti degli istituti tecnici. 

L’elenco è lungo. Ma in quasi tutti i casi 
— nelle assemblee scolastiche cOTie nelle de¬ 
legazioni che partono o nei singoli cittadini- 
cIk telefonano anche al nostro giornale per 
versare dei fondi —- si manifesta una diffi¬ 
denza verso le autorità governative. « Vor- 
jemmo essere, noi stessi a versare ,i sol$, a 
portare ^.gii aiuti », hanno dichiaiàto all'tnia- 
' nìmi& 1^ studenti della^ scuola alberghiera 
di Roma. 

Questi giovani conoscono le vicende poUU- 
che. forse più dì quanto sì pensi: ed è per 
questo che non si fidano. Si può dar Ioto 
torto? 

Maurizio Boldrini 



SANT'ANGELO DEI LOMBARDI (Avellino) — Una lunga ala dell'ospedala st é accartocciata tu ta stassa 



Ad Avellino evacuate anche 
Ieri ero aperta una solo panetteria 

Le prime proteste: manìfèstazione davanti al «quartìer generale» dei soccorsi - Agenti, carabinieri e vigili al lavoro: 
nonostante la mancanza di coordinamento - Sostituito il prefetto dopo le proteste del PCI •* Iniziative dei comunisti 


Da uno del nostri inviati , 

AVELLINO — Ieri sono scop¬ 
piate, violente, ma certo non 
inattese, le, prime proteste. 
Davanti ai cancelli della ca¬ 
serma « Berardi » di Avellino, 
dove è stato trasferito U 
quartier generale delle ope¬ 
razioni di soccorso, la gente 
ha manifestato ttdia la rab¬ 
bia accumulata. Decine e de¬ 
cine di persone, con in testa 
t sindaci di alcuni comuni, 
hanno letteralmente tnbestito 
con urla ed imprecazioni i 
membri di quel e direttorio» 
che sino ad oggi ha mostrato 
ritardi mperdonabUi. L’unico 
a salvarsi dalle accuse è sfa¬ 
to U prefetto, ma soltanto per¬ 
ché non c’era: è da stamane 
che è come sparito. Eppure, 
nonostante le lentezze del 
quartier generale, uomini del¬ 
l’esercito, dei vigUi del fuoco 
e^dei carabinieri hènna {ano- 
rato per odto.il éfàhto'sia nel 
capoluogo àie' fn-^proòtìtólà; 
L’elenco dei morti si allunga 
e se per Avellino i possibile 
dare delle cifre (47 vfrlme 
accertate, ma si scava anco¬ 
ra) per i centri della provin¬ 
cia non è assolutamente pos¬ 
sibile fare bilanci. E’ certo. 


comunque che, col ' passare 
delle ore, la tragedia si tha- 
nifesta sempre più atroce. 
Non è da escludere che alla 
fine si conteranno — solo in 
provincia — migliaia di morti. 

Ad Avellino ieri mattina 
sono stati estratti dalle ma¬ 
cerie di un palazzo del cen¬ 
tro storico tre cadaveri. La 
notte prima, però, dallo stes¬ 
so palazzo erano stati tirati 
fuori tre bambini ancora uici. 
Quante persone sarebbero 
state salvate con soccorsi più 
tempestivi? 

Mentre questo interrogativo 
diventa sempre ^ù angoscio¬ 
so l’ospedale di Avellino — vi 
erano ricoverati più di 300 
persone — è stato completa¬ 
mente evacuato. Una scosta 
di. terremoto avvertita alle 
11,05 ha ulteriormente dan¬ 
neggiato le strutture portan¬ 
ti dell’edificio tanto ché I tec-^ 
inìei lo. hànm dichlvr^ Peé-Z 
Cibante: Alla men peggio si i 
proceduto al trasporto in al¬ 
tri ospedali di tutti i feriti. 

In città ed in tutti i coma- 
ni delia provincia manca an¬ 
cora l’acqua ed i negozi ri¬ 
mangono chiusi Ieri ad Avel¬ 


lino ha funzionato una sola 
panetteria: all’esterno c’era 
una fila di centinaia di metri. 

I pochissimi negozi di generi 
alimentari aperti (sono dav¬ 
vero pochi) vendono la merce 
a prezzi maggìoratL Anche in 
questo caso le autorità sì so¬ 
no ben guardate dall'interve- 
nire. Ed è proprio in rappor¬ 
to alla lentezza, alla farragi- 
nosità dei soccorsi ufficiali 
che il lavoro dei comunisti, 
dei cittadini, dei lavoratori i 
diventato essenziale. * 

Si pensi solo che in due dei 
comuni più colpiti dallo spa¬ 
ventoso terremoto (Lioni e 
Sant’Angelo dei Lombardi) i 
primi ad arrivare per presta¬ 
re. aiuto e conforto, la notte 
dei sisma, sono stati U se¬ 
gretario della Federazione, 
D’Ambrosio, e un consigliere 
regionale comunista, Fierro. 

Ma è tutto ù partito, qui in 
trpinià, khe cón pmOezza a 
tpiritó..m sacrificio"Id- è mo¬ 
bilitato subito dopo U terre¬ 
moto. Nella piazza dove è si¬ 
stemato S camioncino rosso, 
ospita ora ta sede della Fe¬ 
derazione, arrivano compagni 
ogni momento. Sono, quelli ai 
quali U terremoto hà rispar¬ 


miato la casa e la famiglia. 
Sono quelli che furono soc¬ 
corsi dopo il terribile sisma 
del ’62 da quei compagni che 
ora. a Solofra, a Lioni, a Ca- 
labritto, stanno scavando tra 
le macerie alla ricerca dei 
corpi dei famBìarL Còme in 
un tragico scambio dèlie par¬ 
ti, quelli che aiutarono allo¬ 
ra, sono gli aiutati di adesso. 
Daltà piazza arrivano e par¬ 
tono in continuazione. Porta¬ 
no j^perte, vestiario, cibo, n 
compagno Bassolino, membro 
della direzione del PCI, è sta¬ 
to qui più volte, facendo la 
spola fra AvéUino, Napoli e 
Salerno. Giorgio Napoliiano è 
venuto in Irpinia l’altro ierL 
■ il lavoro òhe le * squadre» 
di comunisti svolgono arrivan¬ 
do nei comuni rasi al suolo 
dal terremoto si sta mostran¬ 
do itnpùriantisshno tardo, dal 
pvi§to di Pi^ móteriolé^quan- 
to do qùého pricol^icòi^ Mol¬ 
to spesso, infatti, sì trovano 
ad essere i primi veri soccor¬ 
ritori in paesi e fra gente che 
attende aiuti ormai da gìomL 
Si tratta di fare di tutto:^dare 
conforto ai parenti dette vit¬ 
time. estrarre i primi corpi 


dai cumuli di macerie. In tut¬ 
ti i comuni, c principalmente 
in quelli più colpiti si sono co¬ 
stituiti dei cornitati unitari per 
il coordinamento dei lavori e 
la distribuzione dei generi a- 
limentari e di vestiario che co- 
mincùmo ad arrivare. •.., - 
« n comportamento delta 
prefettura è inaudito e gra¬ 
vissimo — ha dichiarato iV 
compagno D’Ambrosio,-segre¬ 
tario defila Federazione comu- 
nisia iri?inà — fino a questo' 
momento nessuno ha àncora 
ritenuto di dover convocare 
partiti, sindacati, istituzioni 
. loccii per' vedére U da farsi. 
Ma questo è il meno. L’assur¬ 
do e . geloso accentramento 
nelle'mani di pochi funzìima- 
ri prefettìzi ‘ provoca danni 
molto più pesanti, in primo 
luogo la lentezza colpevole e 
la .confusione . nelTopgra ..di 
ipernò inlerveirfo;.> ijì .itone.;®, 
tuH*oggi cornimi’no^ 
raggiunti da mezzi meccani¬ 
ci per rimuovere le macerie 
e quasi dovunque la gente è 
costretta a passare la terza 
nottata all’aperto. E in secon¬ 
do. luogo — contìnua D’Ani- 
brosio — la grande difficoltà 


a utilizzare e indirizzare rapi¬ 
damente. '■ secondo i bisogni, 
sia il móltissimo materiale d" 
ogni genere che arrivai sia 1’ 
opera dì centinaia di volonta¬ 
ri, giovani, e soprattutto me¬ 
dici che si mettono a disposi¬ 
zione delle autorità. Il governo 
deve porre fine a questo stato 
di cose, o ta situazione nel gi¬ 
ro di qualche giorno diverrà 
incontrollabile. Siano mesri . 
alla direzione di questo lavo- 
ro uomini-capaci e aperti che 
sanno chiamare a raccolta tut¬ 
te le forze. Intanto — conclu¬ 
de D’Ambrosio — la gente, 
noi, i sindacati, siamo mobi¬ 
litati, vicini alla sofferenza e 
al dolore di tutti. Ci aiuta in 
questo grande sforzo la soli¬ 
darietà profonda che sentia¬ 
mo attorno à noi e. alle zòne 
colpite dei giovani di tutta I- 
ialia € della straordinaria 
clo^j^àpemld'^Nai^^^ del 
.nòrd », Jnlantq si è' appresàt 
che nella nottata di ieri il 
governo ha sostituito U pre¬ 
fetto di AvélUno Lóbefalo. H 
nuovo prefetto si chiama Ca¬ 
ruso. . 

Federico Geremicca 



SALVANO (Potenza) — Macerie, bma aperto danne la misura della tragedia di m 

Un altro perìcolo : il maltempo 

ROMA — Anche II maltempo ai uniaea ad 
aggravare la situazione in Basilicata o naila 
zona circostanti colpita dal tarramota L’uf¬ 
ficio prevfttono dsli’ITAV (Ispettorato tolo- 
comunicazioni assistenza al volo) praannun- 
cia Infatti piogga Inlahsa o nevicato nello 
zone collinari a montano dell'lrpinia, a co- 
minciara da domani fino alla fino dalla aet- 
timana. Alla altuazione di maltampo •» »®* 
compagnerà. in qualcha zona, anello un far 
te abbaaeamento della temperatura fin aetw 
gli zero gradi. 1 bollettini di meteorologie 
prevedono poi una bravo aehiartta por la 
giornata di vanardi aagulta II Marno dopo 
da un nuovo forto paggloramonto eho pw- 
torà aulla zona di montagna anche boncni di 
nebbia. La cauta di queste aggravarsi delia 
attuazione meteorolofIca, oopratteitta • walle 


.w centramerMlonall è dovuta. - 

gli aaparti, a venti provenienti da aud-ovaat 
cha stanno fnvostando lo regioni tirranicho. 
Lo difficoltà maggiori por la popolezlone eel- 
pita dal sisma a par coloro che lavorano per 
eetrarre i carpi dallo maesrio saranno eo- 
munquo nello oro notturno. Lo praclpltaaio- 
nl t ampor al sa ch o o r ibbassamsnto della 
temperatura renderanno difficili i lavori di 
ocavo a ancora pNk drammaticha la oro poe¬ 
tata all’addiaeeio da parta dal aanzatotto. 
La pausa pravista .^tra venar d i a Mbato mat¬ 
tina, eoeendo gli as p orti, in ogni caos non 
devrabba duraro pM di » oro; la pravMoni 
fatta dagli asporti par 1 prestimi giorni In¬ 
fatti vedono tra la zona più eapoats a goe- 
at'endata di maltempo proprio l'irplnla o la 
Bilicata, 


Veniva daTestero 
è arrivato prima 
dei soccorritori 

Un emigrato in Svìzzera — Venti ore 
di viaggio fino a Caposéle (Avellino) 


AVELUNO — Ha fatto più 
di venti ore di viaggio in 
macc^iina. Aigiena ha saputo 
del terremoto. Antonio Cetru- 
h>, 40 anni, emigrato in Sviz¬ 
zera molti anni fa. si è im- 
mediatamente messo in viag¬ 
gio per Caposele. un cxxnune 
di cinquemila abitanti in pro¬ 
vìncia dì Avellino. E* arri¬ 
vato in paese alle 16.15 di 
luned. Capowle era comple¬ 
tamente raso al suolo. La por¬ 
te alta del paese è franata 
su quella bassa, sotterrando¬ 
la completamente sotto un 
cumulo di detriti. 

Quando Antonio Cetrulo è 
arrivato nei suo paese non 
voleva credere al pr opri oc¬ 
chi: ■ era lui II pr i mo ad 
essere arrivato. Nessuno (né 
forze militari, né soccorri) 
che fosse H a dare una mano. 
Solo i parenti, i podii super¬ 
stiti. che ri aggirèvano fra i 
cumuli di macerie, scavando 
con le mani nei punti dai 
. filali provenivano lamentL 
Lungo la strada, dalla radio 
che aveva portato con sé in 
auto. Antonio Cetrulo ascolta¬ 
va di colonne di aiuti che 
stavano portando viveri e 
medicinali in tutte le zone 
colpite. « Perché non sono an¬ 
cora venuti? » ha crhiesto 
sgomento, davanti ai feriti 
disposti per terra fra le ma¬ 
cerie. Nessuno, però, ha sa¬ 
puto rispondergli. 

Qoaldie ora dopo fl suo ar¬ 
rivo in paese, a Caposele è 
arrivato un camion con ven¬ 
ticinque milHari. Tutti hanno 
tirato tm sospiro di sollievo: 
arrivavano gli aiuti. Invece 
i militari erano sprovvisti dì 
tutto: né viveri, né medici¬ 
nali. né coperte. Non aveva¬ 
no neanche pale o picconi. 
A Quaglietta. una vicina fra¬ 
zione che contava mille atri- 
tanti, e che ora non esiste 
praticamente più, 1 pochi su¬ 
perstiti. di divise grigiover¬ 
de, non ne hanno vista, per 
il momento, nemmeno una. 


Sono sempre 
occupati 
i numeri 
del Viminale 

ROMA <—11 ministero dril’Tn- 
temo ha comunicato di aver 
istituito; nel quadro dell’or- 
ganiiMSiene dei soooocsi, una 
serie di uffici corrispondenti 
a questi numeri telefonicL 

Coordinamento g enerale de¬ 
gli interventi finanziari e 
ooordinemente di efferte di 
velentailate: tal. 4731.7*7 
(prefisso, per chi chiama da 
fuori Rcnòa. *•). 

Raccolta e coor d I ne m e n te 
ef ferte di abiti bi naidni da 
parte di Regioni, Previnc e , 
Comuni e privati; toL 4*13*1 

Raccolta notizie rel at ive a 
vittime m feriti: Mef. CIUM; 
mum, 4I137*1 4*1417. 

Abbiamo provato a lungo a 
telefonare a questi numeri, 
ma inutilmente: i telefoni ri¬ 
sultano occupati fin dalle pri¬ 
me cifre. Al ministero derii 
Untemi volevamo s^nalare 
alcime delle numerose tele¬ 
fonate angosciate che aveva¬ 
mo ricevuto. 

In particolare una chiama¬ 
ta da Melfi (Potenza) con la 
quale una donna ci segnala 
di aver raggiunto a pledL 
perché li ptmte è crollato; 
il comune di Calltri, in pro¬ 
vincia di Avellino; La donna 
chiede aiuto. Il paese non ri- 
sxdta tra quelli colpttL ma 
invece è stato fortemente 
danneggiato dal sisma. La 
donna ha aggiunto: « Prefet¬ 
tura e Viminale non rispon¬ 
dono. fate vói qualcosa». A 
Calltri 1 primi a raggiunger¬ 
lo Ieri mattina sono stati 1 
compagni di Potenza. 

Altre telefonate da Qlati- 
feld nel cantone di Zurigo. 
Due operai di Votturara ir- 
plna (Avellino) chiedono di 
avere notltle del loro paese: 
«Qui c'è cld dice che Voltu¬ 
rerà ha avuto *00 mertL al¬ 
tri. (nveoe, sostengono che 
non ce ne sono». 

Richieste di aiuto anche da 
Calabiitto, In provlneia di 
AveUlno, 



a tosa 
e non sanno m€ora 

Viaggio pieno d’ansia per i nostri emi¬ 
grati - Assenti le autorità consolari 

MILANO >> «Appena saputo del terremoto ci siamo.attaccati 
al telefono. Abbiamo tentato died, vmti volte. Niaite. Le 
lìnee erano sempre interrotte. (^ ^ranpavamo quasi il tele- 
fono di mano per poter provare a chiamare casa, per vedere 
se qualcuno rispondeva. Poi abbiamo deciso di partire. Come 
facevamo a resistere, in Germania, senza sapm nulla di 
quello die stava succedendo? Io ho moriio e li al paese, 
e gli altri sono tutti nella mia situazione». 

Nel treno die dalla Gennairia federale e dalla S v i ner à 
riporta a casa gli emigratt. oririnari delle zone tetr em otat e . 
nessuno dùude occhio. E’ l’una di notte, il treno é férmo alla 
stazioòe di Blflano Lambrate. 

Qiialcnno ha con sé una radiolina e tutti gli si stringano 
interno per sentire le ulttme notizie. Vegono da Stoccarda, da 
BaisQea, da Zurigo, sonò originari dd SalendUno. dodici 
addirittura dello stóso paese. 

Come hanno appreso la notizia? Dalla radio, dai giamali, 
i più attraverso i connazionali che merito conoooono il tedescou 
Notizie frammentarie e imprecise, ma die sono bastate a dar 
loro l’idea deD’entitA del disastro dopo i vani tentativi di 
nietteisi in contatto tdefonica R primo toqiulso per tutti è 
stato qudlo di partire. A rivolgersi al coomlato non d ha 
pemato nessuno: è gente abituata da sempre a noo ddedere 
nulla, perché nulla ha mai ricevuto. 

Si sgra nai» le storie terribili ddla miseria. <9 una popo¬ 
lazione che è fra le più provate del pees& Le storie deU’emi- 
grazione, delle difRooItà di vìvere in tma realtà' es t ran ea , 
spesso ostile, mentre al paese rimangono ì vecchi, le donne 
e i bambinL « Sono. sei anni che lavoro in Gmnania. La 
fainigiia? Tùtta al paese, la vedo solo podd gl o nd all'anno ». 
' ÌVm un mese a Natale sarebbero tonati tutti. Un appun¬ 
tamento gioioso atteso per mesi. Tornano, invece, in anti- 
dpo. pieni di angosda. La speranza si alterna alle cupe 
prensioni, ai drammatid ricordL «Nella zona dove c’é il 
mìo paese ci sono già stati altri t^remoti. Adesso la rad» 
dice che è tutto «Bstnitto. Ma le case che avevano costruito 
recen t e m ente? Avevano detto che dofvevano resistere..,». 

(^ndo il treno arriverà a Napoli che cosa faranno? Al¬ 
cune linee f errov ia rie sono a n cora i nt errottie. Come contano 
di raggiungere le aooe colpIteT Non lo sanno. Akuni. forse, 
hmAeriicraiino altre ventiquattro ore per arrivare a casa. 
Altre vmtiquattro ore di angosda. 

Tra loro c'è anche un uomo andane: k aua fàmigUa è 
in Germania, ma toma lo stesso. Vuole v edere cosa è succes¬ 
so alla sua cosa, la casa costruita al poeae con tanti sacri* 
fid ~ dice quasi a giustificarsi in mezzo al dranna degli 
zRri — un luogo dove tornare da penstoooto. dopo tanti anni 
vissuti all’estero. Sarà poa sftfle rtoestruire? E* un coro 
generale di sfiducia. « Finirà come sempre, come nd Bdice, 
cpme nel Friuli». Riemerge l’antica i Hf fidea t a dd Messo- 
gióno verso gU aiuti governativi: una diffidenza che tutte le 
cataetrofi di qu e sto tipo hanno pia troppo oonfcrmato in piena. 

Ma ora bimgna pensare alle nooeuità iminadiato... «Lag¬ 
giù dice un operalo — avranno bisogno di von Utl , di coper¬ 
te». La gente d aggrappa a questi particolari, qund a volre 
scaodare fl più oricndo dd ponderi, queOo che i prupri cari 
non abbiano più btoogno di naOa, oo non di oMnItàn. 

NicoMla Manuaato 


Tra i 50.000 




Ore d’angoscia - Le autorità diplomati¬ 
che non li aiutano a tornare a casa 


; Dal ndsfro Inviato 

ZURICIO — Sono tra 1 *00 e i 
aoOiOOO, nel vari paesi- d’Eu- 
nqM, gli Italiani provenienti 
dalle zone terremotate della 
BadUcata e della Campaxiia. 
Di questi almeno SO.OOO vivo¬ 
no e - lavorano in Svizzera. 
Anche qui la televisions ha 
tianaemo le demlate Imma¬ 
gini di Baivano, di S. Angelo 
dei LombanU, sotto le cui 
macerie, oltre ai corpi strar 
stati dei morti e dei feriti 
non era difficile scorgere i 
segni di una società povera e 
abbandonata. Nelle inquadra¬ 
ture ricolme di anziani e di 
bambinL gii unici adulti a 
prestare socc o rso erano spes¬ 
so soltanto i vigili dei fuoco 
e 1 mUitazL 

Bono quL a Zurigo, a Ói- 
nevia, a Bartlea — emne a 
Fianoofòite^ come a Torino e 
a Milano — quelle « braccia 
valide » lontano nd momento 
ddla tragedia. Molti sono già 
partiti di propria iniziativa, 
in'fa«iO~e m'macchina, verso 
i paesi distrutti c devastatL 
travolgendo- gli ostacoli e le 
Mcuiia burocratiche, che le 
aihbascute e i oonoiAati sten¬ 
tano à rimuovere. Alla sta- 
ziiHie di Zurigo si affoUalM i 
treni diretti a Milana La 
maggior parte dei partenti 
ignora qual è la sorte toccata 
ai propri cari, alla propria 
caso. I dati che si possono 
raccogilere neircmlgrazìane 
sono di per sé di un’eloquen¬ 
za ag^iiaociante. Boati riflet¬ 
tere su un paio di numerL 
Del 4000 iscritti alla fedeza- 
Bioae del PCI di Zurigo — 
tiasformata in qneàte ore in 
un convulso centrò di raccol¬ 
ta e smlsumento di informa¬ 
zioni — ben 3300 provengóno 
dalle regioni colpite. B rap¬ 
porto vale anche per le fede, 
razianl di BasUea e di Olne- 
vra. Alcune nostre sezioni 
drila Bvlaera francese —^ 
come qurtle di Renens, di 
Npon e quella dei Paquis di 
Ginevra — sono quasi inte¬ 
ramente composte da lavora¬ 
tori deflirpinla. Nel Cantone 
di Zuriio. a Zweldler, nella 
fabbrica Bpinnetel Letten. la- 
vozano oltre. 30* nostri con- 
naaionaU. buona parte del 
quali ocitfnari iftilt socie de¬ 


vastate. La direzione ntsi ha 
opposto obiezioni al rilascio 
di permessi di lavoro, ma la . 
situazione non è ovunque la. 
stessa. Salvaguardia dei posti 
di lavoro, pennessL indenniz¬ 
zi — anche sotto forma di- 
anticiitf — e garanzia del sé- . 
lario sono tra le rivendica¬ 
zioni avanzate dalle associa- 
zioni democratiche dell’emi¬ 
grazione. 

Si segnalano anche ritanli 
e scarsezza di senslbiUtà da. 
parte delle nostre autorità 
diplomatiche. Ci sono funzio¬ 
nari che rispondono alle ri- ' 
chieste di esponenti polittei: 

« E a lei cosa Interessa? »; . 

A Ginevra si riuniacoho og¬ 
gi il Comitato cittadino di in¬ 
tesa (che raccoglie tutte le. 
rappresentonae del portiti e 
ddle associazioni Italiime) e . 
il Comitato consolare. .S 
propone di convogliare su un 
unico conto corrente tutte le 
sottoscrizioni in denaro e di 
inviare presso un unico reca¬ 
pito — che verrà comuni¬ 
cato — i materiali destinati al 
soccorsa Inoltre si chiederà 
formalmente che siano 1 sin¬ 
dacati svizaeri a farsi promo- 
tmi presso le autorità al vari 
livelli di un’azione tesa a fa¬ 
cilitare la concessione del 
permessi di lavora ■ 

Resistenze a questa de¬ 
mentare esigenza si sono re¬ 
gistrate un po’ ovunque, an¬ 
che se la tendenza prevalente 
è qudla di concedere quanto 
umanamente non si può ne¬ 
gare 

Le telefonate continuano a 
giungere mentre scriviamo 
queste note. Un lavevatore di 
Richterswill chiede notizie di 
Montello. In provincia di A- 
vellina Come rispondergli a 
bruciapelo che ci sono 150 
morti? Gli viene risposto che 
ci sono vittime, ma se ne 
ignora il numero. Telefonano 
and» per sapere di VoUura- 
ra Irpina. Qui la risposta è 
più semplice perché é una 
località colpita non grave¬ 
mente. Si ritiene che possano 
essere varie centinaia gli ita¬ 
liani In Svizzera ad avere 
familiari tra le vittime. 

Angolo MaftcchitrA 
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ROMA — E’ ancora Impossibile raggiungere in treno le zone 
terremotate. Molte linee, colpite da smottamenti e crolli, sono 
tuttora interrotte e si prevede che saranno ripristinate sol¬ 
tanto'nella; giornata di domani. 

FERROVIE — Sono inutilizzabili le linee Benevento-Foggla, 
Battipaglia-Potenza, Mercato San Severino-Avellino, Sicigllano- 
Sala Consilina,. Benevento-Avelllno. La circolazione, sia pure 
con forti ritar^, è invece possibile su. tutta la costiera tirrè¬ 
nica da Roma a Reggio Calabria. Ieri è stata ripristinata anche 
la Napoli-Battipaglia. I convogli diretti a Foggia e Bari che 
normalmente avrebbero dovuto passare per,le zone terremo¬ 
tate sono stati dirottati via Pescara fin da lunedi. 

STRADE — Molte strade‘ vengono riaperte al traffico ma là 
circolazione in tutta la vasta zòna colpita dei! terremoto si 
svolge ancora con grandi difficoltà. Il traffico è'dovunque in 
aumento. Le .autostrade sono tutte percorribili, salvo locMi 
deviaaoni in strade statali. Sono interrotte le seguenti strade 
statali: SS 381. tratto Laviano-Castelgrande; SS 7. interrotta a 
Castelgrande, traffico deviato sulla strada provinciale; SS. 95, 
interrotta nell’abitato di Brienza (Potenza) ; SS di Val d’Agri, 
chiusa al chilometro 105 per crollo del ponte sul fiume tìorgo- 
glione; SS 400. direzione Castel venere, interrotta al chilometro 
22 per crollo del ponte. . , • '. 

. ACQUA — Ci sono molti comuni nei quali è interrotta l'ero¬ 
gazione dell’acqua potabile o per sospetto inquinamento o per 
rottura delle condutture. ripresa dell’erogazione è prevista 
soltanto per questa ' sera o domani mattina. In provincia di 
Potenza sono Inutilizzate, per rottura delle condotte, le reti 
idriche di Baivano e di Castelgrande. In provincia di Caserta 
è'in riparazionè l’acquedotto del consorzio idrico che alimenta 
12 comuni da Piani di Calazzo a Mondragone. .L’ultimazione 
dèi lavori è prevista per oggi. In provincia di Salerno è inter¬ 
rotto l’acouedotto, del Seie che alimenta IT comuni. . 

BIGUETTI FERROVIARI PER EMIGRATI — Le Ferrovie 
dello Stato assicurano'per gli emigrati, originari dei • paesi 
colpiti, il biglietto di viaggio gratuito. Disposizioni in questo 
senso sono state date anche alle aziende ferroviarie dei paesi 
europei. Biglietto gratuito sarà fornito anche agli italiani che 
•volessero raggiungere i parenti più stretti nelle zone terre- 
njotate. .. . ■ ■ 


Il Papa nelle zone colpite 


I soccorsi non arrivano asonoiootici> 


ROMA — Da Napoli, dóve era 
arrivato ieri mattina, .verso 
mezzogiorno, Giovanni Paolo 
II ha iniziato, il suo viaggio¬ 
lampo nel «cuore del terre¬ 
moto». Il pontefice si è re- ; 
cato anzitutto a Satrlano Lù- i 
cano, un paesino pratioamén-. 
te distrutto dal sisma; e poi, 
sempre in elicottero, è spo¬ 
stato a Potènza. Nel capòlùo- 
go lucano, papa Wojtyla ha 
trovato ' ad accòglierlo onà 
folla muta, non un applauso, 
non un grido: era in questo 
silenzio ché si esprimevano 


il dolore, la paura ma soprat¬ 
tutto -la rabbia di migliala 
di persone per gli incredibili 
ritardi, le inefficienze, le la- 
cime di im’opera di soccorso 
rimasta troppo drammatica- 
mente lontana dalle esigenze. 

Da Potenza a ' Baivano, 
quindi a Muro Lucano, ■ a 
Castelgrande, a Péscopagano. 
Dappertutto le stesse scene 
di disperazione, n viaggio 
si è ■ concluso ad Avellmo 
mentre la terra tornava a 
tremàie. - 


(Dalla prima • pagina). 

ci$e delle località dove urgo¬ 
no i soccorsi? C’è, e vero, uno 
sforzo encomiabile di centi¬ 
naia di uomini, militari e civi¬ 
li, di volontàri, specie giova¬ 
ni. Ma accade anche che un 
ignoto stratega dell’imbecilli¬ 
tà ha spedito a Baivano un’in¬ 
tera colonna militare. Ma non 
si sapeva che la strada è un 
budello? E ' cosi giganteschi 
mezzi sono rimasti a lungo, 
sino a sera, imbottigliati ed 
inutilizzati. , . 

L’inadeguatezza di chi ■ do¬ 
vrebbe coordinare gli aiuti è 
■ ormai diventata plateale, scan¬ 
dalosa. Eppure c’è fretta, la 
gente non può stare senza ci¬ 
bo né senza un tetto. E anco¬ 
ra, per fortuna, non piove. 

■ Vai in giro per i paesi e lo 
spettacolo è ancora più crude¬ 
le di quanto si pensava. De¬ 
cine di comiini, piccoli e gran¬ 
di, anche quelli che non devo¬ 
no adesso seppellire i morti, 
sono devastati. Si p^Ia di una 
ìnagìbUità che oscilla dal 50 
al 90%. Si presenta spavento¬ 
so d dramma per i senzatetto. 
Do un j^ssàgg'io a quattro 
giovanissimi, Donatella. Anto¬ 
nietta, Felice e Antonio che 
vanno a Muro Lucano. 

Dove dormirete stanotte? ' 

«In macchina, chi ce l’ha, 
oppure laggiù davanti al con¬ 
vento dei cappuccini dove c’è 
uno' dei centri di raccolta >. ' 

All’aperto? 

«Si; perché forse sono arri¬ 
vate le tende? *. Muro contò 
8.000 abitanti e di tende ne so¬ 
no arrivate 200: bastano per 
1500. persone. . 
i Vado dal sindaco, Vincenzi- 
no IdsUli, comunista. Nel suo 
ufficio è una processione, gli 
chiedono da mangiare, da co- 
! prirsL Lui, con pazienza, ras-, 
sicura, poi aggiunge sotto vo¬ 
ce: € Ma cosa posso promette- 
. re; se non arriva nulla? ». • . 

■ Per il pae<te gruppi di volon¬ 
tari, giovani comunisti puglie¬ 


si e di altre regioni, assistono- 
I vecchi, tamponano le grandi 
falle .dell'organizzazione uffi¬ 
ciale. Sono testimoni di una 
scena da farsa, se non fossimo 
in tragedia. S’affacciano alla 
porta del sindaco due assesso¬ 
ri regionali, democristiani. 
Senza pudore io consigliano 
di mandare qualcosa in una 
sperduta contrada. E.Iasilli a 
questo punto gli grida.in fac¬ 
cia: « E voi cosa avete man¬ 
dato? E adesso gli chiedono 
. di che cosa ha bisogno. E a 
lui viene in mente la prima e-, 
lementare necessità: il pane 
e l’acqua. Quelli s’allontanano 
e borbottano di una colonna 
che era partita e si chiedono, 
lóro che sono tra i coordinatori 
di soccorsi, del perché del 
mancato arrivo. E due minuti 
dopo la scena sì rinnova all’ 
arrivo di tre funzionari del¬ 
la Regione che ancora mo¬ 
no in giro a prendere nota di 
cosa c’è bisogno, quando qui 
manca proprio tutto. - 

Percorri le stradine di que¬ 
sti paesi e il via mi di auto 
della polizia e dei carabi¬ 
nieri è vorticoso. Si insinua 
il sospetto che mólti di que¬ 
sti generosi uomini che co- 
lentieri vorrebbefo dare una 
mano, vengano dirottati per 
fare strada a tante autórevoli 
visite dì cordoglio, da quella 
del Papa all’ultimo sótiose- 
gretario. Un premurosa sottuf¬ 
ficiale deir esercito è preoc¬ 
cupato di sapere dove, nel- 
recentualità, possa atterrare 
uno dei tanti elicotteri € con 
personalità a bordo». .. 

n sindaco di Muro, che ora 
ha trovato da solo chi .gli può 
garantire per alcuni piami la 
fornitura di pane, s’àbbatte 
sconfortato sulla sedia: « Ven¬ 
go a sapete che non c’è ben¬ 
zina per i mezzi di trasporto, 
non so nepipure dove andarla 
a rubare*. A Pescopagano è 
i ritornato Pertini che gira tra 


le macerie. Enormi cumuli di 
terra sono rmà^i-intatti dal¬ 
le 19,35 di doménica. Nessu¬ 
no'ha scavata,' non ci-sono 
ruspe sufficienti. E sotto ci 
som ancora corpi da recupe¬ 
rare. Pure a Muro ed a Ca- 
stelgfande. Qui un uomo che 
non ha più occhi per piange¬ 
re se ne sta-accanto ad un 
cumulo di massi. Si chiama 
Gerardo Trevisani: sotto, se- 
' polti, ci sono la moglie ed 
' i due bambini. A tutti quel¬ 
li ‘ • che passano domanda: 
« E sé fossero ancora vivi? *.' 
Ad una donna che quasi con 
vorgogna domanda dove si 
può avere ' una coperta, un 
celerino con le stellette poco 
convinta anch’egli risponde: 
«N(M 1 vi preoccupate, la cen¬ 
trale operativa sa tutto . 

La centrale è a Potenza 
dooe -si smìgono altri incre¬ 
dibili episodi. Li riferiscono 
giovani comunisti e no che_ 
trafelati si presentano alla 
federazione dèi PCI. Vengo¬ 
no da lontano, da altre città 
e regioni. In questura hanno 
detto che non c’è bisogno e 
che possono tornare indietro 
da dove sono partiti. Rientro 
a tarda sera a Potetua. La cit¬ 
tà è un fantasma: ' tre scos¬ 
se, urta alle 12, la seconda, 
alle 18, la terza alle 19.15. 
hanno rimessa in fuga anche 
i più coraggiosL Incontro dei 
compagni che tornano da 
un giro in altri comuni. A 
Paterno. Viggiano, Monte- 
murro. Morsico . Nuom. Sa¬ 
mia, sono stati i primi a giun¬ 
gere e la gente U ha quasi 
pregati in ginocchio di chie¬ 
dere aiuti a Potenza. Al- 
Vimbocco dell’autostrada in¬ 
crocio una colonna di mezzi 
lunghissima: ■ ambulanze, ca¬ 
mion, autóbotii, materiale da 
costruzione, tecnici a bordo. 
Sono ancora loro, gli emi¬ 
liani 


Morti per mancanza di soccorso 


(Dalla prima pagina) 

delle loro famiglie. 

«Abbiamo bisogno di fat¬ 
ti >: gli hanno detto in tanti, 
di tutti i fatti die finora so¬ 
no mancati. 

In queste zone sì sono viste 
e sentite cose deH’altro mon¬ 
do. Venti vigili del fuoco so¬ 
no stati mandati lunedì sera a 
Lavìano. Erano, con 24 ore 
di ritardo, i primi soccorrit(> 
ri. e. seconÀ) le intenzioni, 
dovevano bastare per tre co 
munì. La valutazione era tan¬ 
to poco realistica che ieri se¬ 
ra, con altre 24 ore decisive 
di ritardo, hanno concentrato 
nella stessa zona duecento 
vigili del fuoco. E non basta. 
I vigili mandati lunedi sera 
erano praticamente privi di 
tutto, di guanti, di pale, dì 
badili, di un impianto autono¬ 


mo di illuminazione. Così ave¬ 
vano appéna cominciato a sca¬ 
vare che il buio li ha fermati. 

Cosi è accaduto anche ieri. 

E non è finita. In comuni 
abbarbicati sulle montagne, 
con stradine larghe neanche 
due metri, hanno mandato, due 
giorni dopo, ruspe. che non 
sono neppure riuscite ad en¬ 
trare. In tutte la zona, inol¬ 
tre. nessuno coordinava i soc¬ 
corsi. Si è consentito perfino 
ai superstiti, in evidente sta¬ 
to di choc, di tornare nei ru¬ 
deri delle case, per cercare 
di prendere àna coperta, un 
lenzuolo, qualcosa che gli ri¬ 
cordasse i loro c^. senza 
pensare che potevano, crolla¬ 
re da un momento all’altro, 
■ provocando liuovè vittime. - 
Eppure le autorità sapeva¬ 
no tutto, sin dalla sera di do- 


dove tutto - Il personale * sta 
lavòrando da due giorni inin¬ 
terrottamente — lìMbanno avu¬ 
ti dai fornitori abituaU. Per 
il resto non è arrivato nulla. 
Eppure questi sono medici e 
; paramedici che. quando si 
sono accorti che i feriti non 
arrivavano più in ospedale. 

: data la lentezza dei soccórsi 
sono■ andati loro, con. squa- 
'dfette mobili, nei comuni di¬ 
sastrati, cercando di : portare 
tutto l’aiuto che potevano. 

- < Sono stata . qui .tutta ' la 
- notte — ^ dice sgomenta una 
dottwessa — e non è servito 
quasi a nulla. Avranno po¬ 
tuto salvare tanti altri, se 
^ solo si fosse riusciti a tirarli 
* fuori *. .- • ■ ^ - 

C’è amarezza ' dovunque, 
perché qui la solidarietà (^1- 
. la gente è stata tanta. Sono 
arrivati da Roma, dalla To¬ 
scana ' e dalla. Calabria, dal 
Molise. dall'Emilia e dai co¬ 
muni vicini che magari ave¬ 
vano subito qualche danno 
in meno. Sono arrivati medi¬ 
ci e infermieri, ma anche gio¬ 
vani. donne, volontari, che 
hanno fatto tutto quello che 
che potevano. 

Mi ha colpito un ragazzo'di 
Rocca d’Aspide, che su un cu¬ 
mulo di macerie, con una vo¬ 
ce dolcissima., cercava di 
convincere una donna che si 
era salvata a • scendere giù. 
a non mettere anche la sua 
vita in pericolo nella sp^ 
ranza di ritrovare i suoi cari. 
.Alla fine c’è riuscito. La don¬ 
na - ha smesso di piangere. 
.Ho chiesto al ragazzo se era 
un assistente sociale o qual¬ 
cosa di simile. < No, faccio Q 


ragioniere »; è questa l’anima 
della ' resistenza ciotte. - Lo 
scrìviamo con . orgoglio. ce>' 
to. ma anche con rabbia e 
amarezza per tutto quello che 
sì poteva e si può fare e non 
è stato fatto. Sono i comuni¬ 
sti. i compagni della Federa¬ 
zione <di Salerno, i .primi a 
raggiungere Lavìano. a indi¬ 
rizzare nell’Alto Seie i pri¬ 
mi soccorsi, a battersi in pre¬ 
fettura perché le notizie che 
arrivavano fossero prese sul 
serio. . • • 

-Insieme con i comunisti sì 
sono distinti i sìndaci .dei 
comuni colpiti che hanno fat¬ 
to dei mimlcipì una sede per¬ 
manente di iniziàtiva. con i 
consigli comunali riuniti, di 
fatto. ■ in permanenza. Tutti 
. (comunisti, socialisti, demo¬ 
cristiani) a darsi da fare per 
far capire a - « quelli dì Ro¬ 
ma > e a < quelli dj Saler¬ 
no* che c’era bisogno di ra¬ 
pidità ed efficienza. 

«La ■ responsabilità del go- 
, verno e della prefettura — 
dice Paolo Nicchia, segreta¬ 
rio della federazione di Sa¬ 
lerno — è gravissima. C’è bi¬ 
sogno di almeno ottantamila 
posti Ietto: di uomini e mez¬ 
zi per la rimozione delle ma¬ 
cerie, di strutture sanitarie, 
cucine da • campo. ■ generi di 
prima necessità, soprattutto 
pane e latte. C’è assoluta ne¬ 
cessità di coordinare gli in¬ 
terventi. di non opporre — 
come ieri' ha fatto Zamber- 
letti — addirittura ostacoli ai 
giovani, anche della FOCI 
che sì sono mobilitati e stan¬ 
no correndo da ogni parte 
d’Italia. Dì far giungere su-. 






bito gli aiuti alle. popolazioni 
colpite*! . \ 

• La solidarietà del paese'cre- 
sce. infatti, di ora in ora. Da 
Perugia un cousiglio di fab¬ 
brica è-partito con uh ospe¬ 
dale, da campo completamen¬ 
te autosufficiente. La Regio¬ 
ne Umbria . ha ‘ mandato ' due 
camion di viveri:, un convo¬ 
glio della • Regione Pièmonte 
— che si è gemdlata con la 
provincia di Salerno — por¬ 
ta tende per 1.250 ^ persone. 
Da Udine sono partiti i com¬ 
pari deDa FGCI. con tutte 
le attrezzature per scavare e 
im gnii^ eleÙrogenp. -, 

' La resistenza ciotte — in¬ 
somma — cammina, anche se 
i bisogni S4H)0 enormi. Anche 
dove i UK^ si contano «solo» 

, a decine. A pochi. passi da 
Salerno, appena fuori dalla 
città, c’è un altro quadro pH) 
che significativo. A Baronissi 
(30 mila abitanti) manca il 
pane. Il latte: ci vuole una 
mensa per.duemila persone, 
almeno 500 tende. A Fi.scia- 
no i senza tetto sono più di 
mille. Servono due ruspe. 200 
tende, latte per tremila per* 
sone. Nell’agro nocerino — 
alle porte dì Napoli — i sen¬ 
zatetto sono orinai decine di 
migliaia. -In mw dei centri 
più grossi — Pagani — il 50 
per cento delle abitazioni so¬ 
no - state dichiarate ■ inabita¬ 
bili. E si potrebbe continuare 
in onesto elenco per ore e ore. 
' Ma il commissario Zamber- 
letti soltanto ièri sera è arri¬ 
vato a Salerno per prenderne 
intanto, conoscenza. 


menica. Abbiamo trovato — a 
questo proposito — decine di 
testimonianze degne di fede. 
Il sindaco de di Valda. ad 
esempio, ha mandato al dia¬ 
volo i funzionari delia prefet¬ 
tura di Salerno, che gli con¬ 
testavano la gravità dei fatti. 
Dall’ospedale di Oliveto Citra. 
dove sono arrivati nelle pri- 
' me ore, da tutta la zona, più 
di trecento feriti, un terzo dei 
- quali in fin di vita, hanno 
avvertito immediatamente chi 
di dovere. Hanno anche spie¬ 
gato che, essendo crollato il 
' vècchio ospedale ed avendo 
trasferito in tende improvvi¬ 
sate tutte la loro attrezzatu¬ 
ra sanitaria e assistenziale, 
avevano bisogno di vìveri, 
bende, garze, disinfettanti, 
siero antitetanico, antibiotici. 
■ 1 viveri ad'Olivete Citra — 


Un popolo che lavora con coraggio 


. (Dalla prima pagina) • 

tiro. Ci sembra che regni 
ancora • molla confasione. 

Le tende arrivano nei co¬ 
muni col contagocce, e . 
nella maggior parte dei ca¬ 
si non sono arrivate per 
niente (le prime tende arr 
rivate sono state portale 
da giovani comnnblì pn- 
gliesi). La gente è costret¬ 
ta a dormire aH’addiacciò. 
Non ho visto che pochis¬ 
sime mspe in azione: non 
viene effettualo lo scavo - 
^lle macerie e tutto o 
quasi tutto è così com'era 
dopo il ' terremoto dome¬ 
nica sera. Questo è assur¬ 
do ed. è intollerabile: an-. 
che per avere nn bilancio 
reno deU’cntilà tra¬ 

gedia e per non mettere ■ 
da parte la speranza di po¬ 
ter salvare ancora qualche 
▼ila òmana. ■ Manco anco- : 
ni Pacqua, quasi dovunque . 
e dove arriva è inquinrta. . 

■ DI coperte non ce n’é ; a •. 
snfficiénia., H tulio procede 
con una grande penuria di 


mezzi messi a disposizione 
dalle autorità centrali, (nono¬ 
stante U clamoroso appello te¬ 
levisivo e gli impegni di mi¬ 
nistri e sottosegretari) e con 
una grande confasione di po¬ 
teri e competenze sn scala 
locale. ■ 

Bisogna mettere «ubilo fine 
a lutto questo. II governo, e 
tutte le autorità centrali, ci¬ 
vili e militari, devono met¬ 
tere a disposizione più mezzi, 
finanziari e di altro tipo. L'on. 
Zamberlelti deve intervenite 
subito per mettere ordine lad¬ 
dove oggi sembra. regnare con¬ 
fasione. Gli incapaci e gli 
inetti devono essere allonta¬ 
nati. Non si possono e non 
si debbono tollerate pasticci, 
concorrenze assurde: al cen¬ 
tro ed alla periferia. 

Ne} corso della mia visita 
ho incontralo tante compagne 
e cbmpagni,. amministratori, 
segretari di sezione, militanti 
lutti provati, alcuni duramen¬ 
te colpiti. A Baivano la.no- 
•ira seziono ha come segre¬ 
tario una giovane compagna 
che ai chiama Rosetta Santa- 

.-A - ‘ ' 


loce, e questo fatto è una 
dimostrazione del nuovo che 
c’è anche nei paesi più emar¬ 
ginati. Questa compagna . ha 
perso la madre sotto le ma¬ 
cerie del terremoto. Ho in¬ 
contrato anche numerosi gio¬ 
vani della F(K!I, venuti qui 
da -ogni ' parte d’Italia con 
grande slancio e passione n- 
mana. Mi sembra di poter di¬ 
re che i comunisti Mia . Ba¬ 
silicata, anche in queste cìr- 
costanae drammatiche, hanno 
cercalo e cercano dì fare il lo¬ 
ro dovere a fianco di chi sof¬ 
fre, con ogni meno possìbile, 
e che le ragàzte e i giovani 
comunisti di tolta Italia stiano 
dando nn'alira prova di gene¬ 
rosità politica e morale. 

Il terremoto ha reso, an¬ 
cora una volta, evidente la 
drammaticità della questione 
meridionale. Girando per que¬ 
sti paesi del Potentino, molti 
pensieri si affollavano alla mìa 
mente.. No, non sono eadnle 
solo lo caao dei poveri, in 
paesi abhandonti a ae aleni, 
per secoli. 0 in.'qnesii nhìmi 


decenni da politiche anliine- 
ridionalistiche. Sono, - cadute 
anche quelle case nuove (spes¬ 
so edifici pubblici) costruite 
in modo sbaglialo nel quadro 
di un sistema di potete cor¬ 
rotto e clientelare. E la stes¬ 


sa città.-di. Potenza! nel 'ano 
complesso, non dimostra for¬ 
se a guardarla, in questi 
giorni — rassnrdità di ‘ una 
polìtica edilizia n'riMnistica di 
rapina, di- disordine, di brat- 
tùre inaudite? 


'. Quale sarà Q destino di que¬ 
sta 'città, di qnestì paesi, ' nei 
prossimi aiini? A questa db- 
nlanda ’ angosciosa è necessa¬ 
rio dare nna risposta positiva. 
Per Io stesso avrenire della 
democrazia italiana. : 


A NapoU duemila ^ficì le^ons^ 


- (Dalla prima pagina) : 

vare le cose non ci si metta 
anche la pioggia. ■ 

'1. negozi ieri hanm riaperto, 
la gente è rientrata in casa. E 
comiriciamno già i commenti 
sulle due giornate' di incubo 
come se tutto fosse finito, an¬ 
che se la mancanza del pane 
restava a testimoniare che tt 
'dramma non era ancora lonta¬ 
no. Ma alle. 11 il panorama .è 
di nuovo cambiato: la nuova 
scossa, anche se leggera ri¬ 
spetto alla prima, tsolo» il 5. 
grado della scala Mercalli, ha 
riacceso - le tensioni. Anche 
perché sì sono aggravate le 
lesioni di migliaia di palazzi. 

Sono circa duemila, fino a 
questo mómenio, gli edifici pe¬ 
ricolanti. E’ un intero p^zo 
della città che è stato evacua- 
, tp, p^ inàiatim delle autorità 
o diet singoli abitanti. Un eser¬ 
cito di senzatetto è accampato 
nette piazze, ■ netto sttuUo dA 
Vomero, nei parchi, o comun¬ 
que ^ontano dalle costrvzìoni. 
■Ci si arrangia tra mille disagL 
Dovunque si alzano tende, ca¬ 
panne, ripari di ogni genere. 
Si usa quello che è più factte 
reperire: cettophane, cartoni, 
teli e persino tubi Innocenti 
sottratti sconsideratamente a 
costruzioni puntellate. 

' n dramma di Napoli è dun¬ 
que grande. Su 25 scuole fino¬ 
ra controllate, 20 sono risultate 
inagibtti, mólti consigli di 
quartiere hanno perso la loro 
sede, per un momento m è te¬ 
muto che anche gli ultimi due 
piani del palazzo municipale 
dovessero essere sgombrati. 
Setto a Poggioreale dove dome¬ 
nica sera è, crollato lo stabtte 
di nove piani, sono salite a 680 
le famiglie finite in strada. 

. Intanto episodi gravi ..sono 
accaduti di nuovo nel carcere 
di Poggioreotte, dove tre dete¬ 
nuti erano stati assassinati du¬ 
rante una « ricolta della pau¬ 
ra » scoppiata domenica sera. 
Un altro recluso, un gwvane 
di 25 anni, è stato accoUelloio 
e ferito. Le j^ofeste erano co¬ 
minciate subito dopo la scossa 
delle 11. I detenuti erano fuo¬ 
ri dalle celle, Iflsciate aperte 
dalla sera prima. Cè stalo un 
S^gi fuggi generale per i cor¬ 
ridoi e ìlei cortile. Grida e im-. 
precazioni si sotu> sentite per¬ 
fino dalVestemo. La protesta é 
durata poco più di mezz’ora 
ma CI sono volute decine di 
agenti inviati dalla questura 
per riportare l’ordine e la 
cólma. 

L’esasperazione si i diffusa 
tuttavia tra qli obifonti del¬ 


la zona: familiari dèi cqreé- 
rati, ma anche inquilini dei 
paiózzi sgombrati di via Peg- 
gioreale (i due « qemeili » di 
quello crollato); hanno acce¬ 
so falò e,bloccato la strada 
per diverse ore. Uepisodh'è 
rimasto c^qscritto a questa 
sola zana; ma'l’assenza tota¬ 
le e scandalosa di ogni inter¬ 
vento détta Prefettura, so¬ 
prattutto per le esigenze del¬ 
le migliaia di famìglie sgom¬ 
brate e senza una casa, sta 
mettendo a dura pròva la for¬ 
zata tranquttlUà a - cui H è 
votata la città anche dopo le 
numerose scosse’ che . hanno 
seguito quétta dette li: ne so¬ 
no state registrate aUré' due» 
atte 18 e otte 18,.tra'tl quarto 
e quinto grado détta ^ scala 
MercaOL - - . v" - ;. ! 

Episodi-A forte tendame, 
infatti, non se ne sono verifi¬ 
cati, eccetto un vero e pro¬ 
prio assalta che hà sàbìto un 
pullman ddTATAN a Bagnoli 
da parte di gente che, non 
votando rientrare rn easa e 
non possedendo nn’anto. lo 
voleva utttizzare cóme dhnoro 
di fortuna. 

. Sono « impazziti », . incece, 
gli uffici pubblicL AITuffido 
postale d accettano tèttegram- 
mi ma. por non si ' inotóano: 
migliaia di messaggi tranquU- 
Uzzànii ótindti in tette le. par¬ 
tì ^Italia giaedono cosi .a 
piazza MattaottL « Monca fl 
personole». dicono otte 
poste. 

Sólo 3 .Corniole fa gneSo 
che deve fare: c3to e latte 
otta gente che bivacca per le 
strade finora sono' le uniche 
cose che non sono mancate. 

Non tutte le banche hanno 
aperto gli sportali: ieri mat¬ 
tina una ftta ^ttometrìca tt 
cittadini si ettungava aST 
esterno ddla Banca éttUstìa. 
Era per lo stìpentto oppure 
zi cercava tt rec up er a r e in 
fretta i propri rispqrml? 

Ieri pomeriggio t negozi non 
hanno riaperto, solo gli au¬ 
mentali hanno resìstita od un 
nuovo abbandono. Il Comune è 
interoenuto subita as s icur a n d o 
ottomila posti càldL E" stata 
anche triplicata la fornitura 
di latte, che è ora di 79 J9f ra¬ 
zioni. Servìzi specùdi sòRO sta¬ 
ti assicurati per gli interventi 
igìenico-santani ed è stalo ac- 
colto rinvilo atta atUborosta- 
ne; la sodstATkreuia ha mes¬ 
so a ttsposidime 2 uorf per 
comp le ssto l M9 paoli letta e 
una dtttu prioafa; .la. «Del 
Gaudia», ha data un e m t r ì b m 


to di io milioni per vweri-e 
generi di.prima necessità. 

Eppure la tensione cresce di 
ora in ora. Vanno assai a ri¬ 
lento, ad .esèmpio, gli accer¬ 
tamenti negli stabiU lesionatL 
n Gemo Ciotte è pressoché la¬ 
titante. n Comune ha messo a 
disposizione tutti.i suoi teati- 
d, ma se mancano qudli dél- 
Vorgano competente le pratì- 
ttte non hanno valore ó devo¬ 
no essere ulter i or m e nte oertj^ 
cote, e si perde cosi tempo 
prezioso. Mólti ingegneri e ar¬ 
chitetti che ooleoano essere d* 
ondo, sono stati restanti dal 
comitato di coor dinam ento, di¬ 
retto da un rappresentante dél- 
ìa Pr^ettura, Non séta: in ttm 
giorni la Prefdtura è rmsdta 
a .reperire non più tt 100. ea- 
mere tt albergo.- Una goccia 
nel mare, rispetto a quello che 
sta succedendo. Non si sa tm- 
eora, moitre. quante tende so¬ 
no ttsponibtti e in quali strut- 
tuta si pensa tt ettoggiaro i 
simstratì. - . 

' Per chi da Napoli si deve re¬ 
care nei paesi terremotati, oc¬ 
corre un enttta osta* ddla ' 
Prefettura. Chi non ha mezzi 
propri non può far altro die 
iscriversi in una lista tt attesa. 

Tutto sembra essere lascia¬ 
to alTiMprovvisazìoHe. Le uni¬ 
che proposte concrete, per U 
momento, sono quatte arauzo- 
te dal Consiglio comunale Mi¬ 
la seduta -diottra sera: so- 
spensione dd pr o evettment i tt 
sfratto, realizzazione tt un 
piano generale tt rìcostrudo- 
ne, proroga deSa legge 25 per 
l’acquisto tt case dai prìirnH . 
istitupane tt un fondo tt so¬ 
lidarietà. E anche di questo 
sì è discusso, ieri sera,ta un 
incontro a cui ha pa r te c ip ato 
3 ministro ai Lavóri Pubblici, 
Nìcoiazzi, Contemporaneamen¬ 
te, i rappresentanti détte for¬ 
ze politiche sono tornati a rto- 
nirsi col eammissario tt go¬ 
verno. Zambèrìetti. 
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VITA ITALIANA 


Ancora largamente ìnapplìcata una legge approvata dal Parlamento 


Protezione civile. 


servizio fantasma 


Appena trecento uomini, tutti appartenenti ai Vigili del Fuoco, costituiscono Punico reparto di pronto impiego - Non 
sono servite a niente le amare lezioni di Firenze, Venezia e del Friuli - Inesistenti le unità permanenti per l’emergenza 


Dalla commissione Moro 


I rappresentanti PSI 
minacciano le dimissioni 


ROMA — Il senatore socialista Antonio Landolfl non 
si è presentato Ieri davanti alla commissione Moro che 
lo aveva convocato; I quattro parlamentari socialisti 
(Covatta, Bassacchi, Martelli. Scamarcio) hanno mi¬ 
nacciato di dimettersi dalla stessa commissione per la 
continua fuga di notizie, ma sembra che 1 commissari 
del PSI non sapessero neppure di dover prendere que¬ 
sta decisione. La magistratura ha chiesto i verbali del¬ 
le deposizioni di CraxI, Signorile, deH’awocato Oulso 
e dello stesso Landolfl (Il quale però non è stato an¬ 
cora ascoltato). 

Si è conclusa cosi, con queste clamorose notizie, una 
giornata della commissione Moro che si annunciava 
tranquilla. Erano infatti previste due sedute: la prima 
per discutere il programma dei lavori e la seconda per 
ascoltare Landolfl. Era stata anche rinviata la discus¬ 
sione sulla richiesta di inviare alla magistratura il 
verbale della deposizione dell'avvocato dal terroristi 
GIdnnino Gulso (mal formalmente ascoltato dal giudici). 

Nel pomeriggio è giunta invece la notizia della ri¬ 
chiesta del consigliere istruttore Cudillo (tutte le depo¬ 
sizioni richieste riguardano la possibilità di avviare 
una trattativa con i brigatisti per salvare la vita di 
Moro) e la minaccia delle dimissioni del parlamentari 
socialisti per la fuga di notizie dai iavori della com¬ 
missione. 

c I commissari socialisti — ha detto l'onorevole Co¬ 
vatta al giornalisti — valuteranno con II partito nel 
prossimi giorni l'andamento dei lavori anche alla luce 
dei gravi episodi di violazione del segreto istruttorio s. 


ROMA — Dopo Firenze, Ve¬ 
nezia, U Friuli. Poi lo spa¬ 
ventoso terremoto di questi 
giorni che ha sconvolto inte¬ 
re regioni del sud. Nonostan¬ 
te tutto questo dobbiamo an¬ 
cora una volta constatare che 
ritalia " a differenza di 
molti altri paesi — non di¬ 
spone di un servizio perma¬ 
nente e organizzato di prote¬ 
zione civile. Quello che c'è 
attualmente — voluto da una 
legge in gran parte disattesa 
— è assolutamente insufficien¬ 
te e precario. Si tratta, in 
effetti, di un reparto di pron¬ 
to impiego, costituito da due- 
trecento uomini quasi tutti ap¬ 
partenenti al Ckirpo dei vigi¬ 
li dei fuoco. 

Dobbiamo doverosamente 
sottolineare che, ancora una 
volta, è scattai una com¬ 
movente gara di solidarietà 
umana e civile: che Comu¬ 
ni. Regioni, cooperative, sin¬ 
dacati, partiti, movimenti gio¬ 
vanili — comunisti in prima 
fila — sono accorsi da ogni 
parte d'Italia, per affronta¬ 
re. in condizioni difficili — 
insieme a reparti dell'Eserci¬ 
to. dei vigili del fuoco e del¬ 
le forze di polizia — l’opera 
di soccorso alle popolazioni 
duramente colpite. Punto di 
riferimento 1 (^ntri opera¬ 


tivi appositamente costituiti, 
cui fanno capo notevoli forze 
militari (7.000 uomini sono 
impegnati nelle varie zone col¬ 
pite dal sisma), inviate dal 
Ministero della Difesa, che 
ha fatto affluire in queste zo¬ 
ne 5 ospedali da campo già 
in funzione: 40 mila razioni 
di viveri: 200 tende; 28 cu¬ 
cine da campo In funzione: 
750 automezzi di vario tipo, 
impegnati per tutto Tarco di 
24 ore, 30 elicotteri. 

Lodevole dunque Io sforzo 
compiuto dall'Esercito anche 
in questa circostanza, cosi 
come va apprezzato il fatto 
che il Centro alti studi della 
Difesa abbia esaminato, nel 
recente corso di studio, il 
problema della protezione ci¬ 
vile anche in tempo di pace. 
Tuttavia in mancanza di un 
piano preventivo nazionale 
e di un organismo permanen- 
tCi efficiente e sperimenta¬ 
to — in grado di dirigere e 
di coordinare, con la massima 
efficacia e senza dover pren¬ 
dere le dovute misure quando 
il dramma è già esploso, 
mezzi e uomini disponibili — 
si rischia che immense ener¬ 
gie, messe a disposizione con 
generosità dal mondo civile 
e da quello militare, vadano 
disperse o comunque utiliz¬ 


zate male. 

Ma c'è anche un problema 
co monte* che va affrontato 
una volta per tutte: quello 
della « mappa geologica *. 
Quella esistente è infatti 
« largamente incompleta *, co¬ 
me rileva il prof. Floriano 
Villa, presidente della Asso- 
dazione' nazionale geologi ita¬ 
liani. Egli giudica molto seve¬ 
ramente il comportamento dei 
governi che hanno diretto 
l'Italia negli ultimi 30 anni, 
affermando fra l'altro che, 
se è vero che i terremoti non 
possono essere evitati, si può 
tuttavia sapere e quando* ci 
sarà un sisma e « dove ». Co¬ 
me? € Studiando il terreno, 
preparando una "mappa", at>- 
vertendo le popolazioni, co¬ 
struendo le case secondo i 
criteri antisismici, organizzan¬ 
do — dice il prof. Villa — 
un servizio di protezione civi¬ 
le che funzioni*. 

Le difficoltà, già obiettiva¬ 
mente complicate per la gra¬ 
vità del sisma, per la cattiva 
stagione e per le condizioni 
stesse delle zone più colpite, 
risentono negativamente di 
queste lacune e soprattutto 
della tnancanza di un servi¬ 
zio di protezione civile che 
l'Italia non ha ancora. La 
scelta di Zamberletti. come 


Lo ha redatto la commissione regionale riunita a Palermo 


Piano CEE per il dopo-terremoto 


proposto dai deputati europei 


I 

Accolte alla 
Cooiera 
ledioiis- 


Verrà presentato al più presto in parlamento a Strasburgo - Delegazione visite¬ 
rà le zone colpite dal sisma - Gli altri argomenti affrontati durante rincontro 


sioal di 


Asor Rosa 


Dalia nostra redazione 

PALERMO - Un piano di 
aiuti comunitario per le. re¬ 
gioni disastrata dal terreaio-\ 
to; un |nt»vétìto*il#easoi'/gl!/‘ 
Stati -membri 'pw' sbltèéHaìro' 
e coordinare altri soccorsi: 
l’aumento nel prossimo bilan-, 
do CEE dell’81. degli stan¬ 
ziamenti in favore delle po¬ 
polazioni colpite da catastro¬ 
fi: la Commissione europea 
per le politiche regionali e 
l’assetto del territorio, riunita 
ieri per la prima volta al 
Palazzo dei Normanni di Pa¬ 
lermo con i rappresentanti 


Fissato 
il « tetto ^ 
pubblicità 
della RÀI 


ROMA ~ Sarà di 263 mi¬ 
liardi il tetto massimo degli 
introiti per la pubblieitA della 
BAI per il prossimo anno,' 
con un aumento di 70 miliar¬ 
di sul 1980. Lo ha deciso ieri 
la commissione di vigilanza 
parlamentare che ha, tra i 
suol compiti, anche quello di 
fissare 11 plafond pubblicità-, 
rio deirmittente pubblica. 


delle regioni italiane, ha d^ 
ciso di presentare e far di- 
^scutere con urgenza dal Par- 
' .^^n^ntp .j^.Strasbtirgò-una..ri> 

- fl documerim è "stato pre¬ 
sentato ieri mattina dal pre- 
‘ sldenth deU’orgadisnoo,' il 
compagno Pancrazio De Pa¬ 
squale,' in'apertura Alla riu¬ 
nione. dopo che i partecipan¬ 
ti avevano osservato un mi¬ 
nuto di silenzio in memoria 
delle vittime dello spavento¬ 
so disastro. De Pasquale ha 
anche annunciato che una de¬ 
legazione di parlamentari eu¬ 
ropei componenti la Commis- 
, sioqe, venerdì prossimo, ef-, 
fettuerà :.un sopralluògo nei 
, luoghi colpiti 

Dopo un'aiuto del presi- 
. dente dell’Asseniblea sicilla- 
. na. compagno Michelangelo 
, Russo. 4 presidente della 
.Comlnissione, aveva sottoli¬ 
neato l’importanza e fl rilie¬ 
vo politico deU’iniziativa. voi- 
•ta a promuovere un rapporto 
diretto tra le istituzioni euro- 
^ pee e regionali, su un tema- 
' chiave della battaglia meri¬ 
dionale: un « passo avanti 
verso quella Europa delle re¬ 
gioni e dei popoli». 


Sul tema specifico dell'in¬ 
contro (arricchito in serata 
ila un confronto tra i parla- 
- meqtari _^europeì 'e. .i',^ 1 ^- 
-.'senUntL-del pomuól 4 

''ot.lpte^ e 

Si^a) il dibattito ha fatto • 
registrare ampie coovergen-, 
ze: 1) sulla necessità di una 
modifica dei regolamenti del' 
Fondo regionale avviato sei 
anni fa, ma rivelatosi inade¬ 
guato. sia per la scarsa do- ' 
tazione finanziaria, sia per 11 
carattere secondario che gli 
è stato assegnato rispetto al- ' 
le altre politiche comunitarie: 
2) sull’urgenza di avviare so¬ 
stanziali modifiche delle pro¬ 
cedure dei finanziamenti. B 
‘ qui sta il punto chiave: sia, 
la Commissione CEE. sia le' 
Regioni si sono trovate d’ac¬ 
cordo nei reclamare un rih- 
novamento dei criteri di fi¬ 
nanziamento, finora riservati- 
-» attraverso il diaframma 
quasi esclusivo > della (3assa 
Mezzogiorno — per fl 91 
per CCTto ai «progetti» del¬ 
l’intervento straordinario. I 
rappresentanti delle Regioni 
hanno convenuto, invece, sul¬ 
la necessità di indirizzare i 
finanziamenti a « program¬ 
mi » territoriali, affidando al¬ 


le stesse Regioni un molo at¬ 
tivo nella loro formazione, 
n presidente del gruppo co- 
>miin^:a^.^atlanier4p pao- 


di' Palèrtro' pòsàà rappresero 
tare .un primo passo verso 
il « redprooo coinvolgimen- 
to» deUe due ■ espressioni 
«più giovani e più deboli» 
del campo istituzionale'(Pa^ 
lamento europeo-e Regioni) 
ha individuato tre terreni spe¬ 
cifici di iniziativa comune: 
la battaglia per un adegua¬ 
mento del bilancio comuntta- 
rio, finora fermo alla quota. 
' risibile, dello 0.82 per «*^010 
(oodotto oomidessivo del¬ 
la (Comunità: la necessità di 
incidere sul sistema di uti- 
liaazione dei fondi comunita¬ 
ri, tche per la parte-italiana 
, costituisce, con appena U 40 
per cento, una sorta di palla 
al piede della Comunità; l’ur¬ 
genza di dar battaglia per 
invertire l'effetto perverso 
che. più in generale (ed in 
contraddizione con le petizio¬ 
ni di principio órìginarie). le 
poh’tiche comunitarie, riversa¬ 
no ' sul’ Mezzogiorno. 


V, V«. 


ROMA — La (Camera ha 
accolto ieri aH’unanimità 
le dimissioni reiterate del 
compagno AlbertoAaòrR», 
sa. In una lettera al pre¬ 
sidente della assemblea, il 
compagno Asor Rosa si e- 
ra detto commosso delle 
attestazioni di stima e di 
inviti a recedere dalla sua 
decisione venutigli nel cor¬ 
so della prima discussione 
delle sue dimissioni, con¬ 
clusasi con un unanime 
«no» della Camera. 

« (^elle dichiarazioni pe¬ 
rò. aggiungeva Asor Rosa, 
anche se mi hanno turba¬ 
to e scosso non hanno in¬ 
ciso sulle ragioni profoode 
della mia scelta ». 

Nel seggio a Montecito¬ 
rio subentrerà oggi — dopo 
la regolamentare verifica 
della apposita giunta — 1’ 
indipen^nte di sinistra 
Piero Pratesi, primo dei 
noa eletti del (tollegio di 
Roma. Pratesi, che era già 
stato deputato nella prece¬ 
dente legislatura, è attual¬ 
mente condirettore rcsp<Hi- 
sabile df « Paese Sera ». 


Riprende oggi la discussione della legge in Senato 


< -- 

Scelte rapide per i aionumenti romani 


Due notizie di assai diverso | 
siqmficato hanno negli ultimi j 
giorni richiamalo Valtenztone j 
di tuffi coloro — per fortuna \ 
sempre più numerosi — che ' 
sono attivamente interessali 
ai problemi della difesa e 
detta valorizzazione dèi pa¬ 
trimonio culturale dèi paese. 
La prima notizia viene dotta 
denuncia, formulata questa 
.volta nel convegno tenuto a 
Paestum per iniziativa di 
<Maaistratura democratica ». 
circa la devastazione compiu¬ 
ta dalla speculazione edilizia 
ia un'area archeologica di 
grande valore e un tempo di. 
notevole bellezza anche pae¬ 
sistica. E* nolo che U Parla 
mento aveva anni fa votato 
un'apposita legge — la famo¬ 
sa legge Zanotti Bianco — per 
tutelare mediante la delimita 
rione di una zona di rispetto 
t monumenti dell’antica Vae 
stumt ma anche i confim 
stabiliti dalla legge sono stati 
travólU dagli speculatori, nel- 
l’iniifferenza o con la com¬ 
plicità dette autorità locati o 
naztoiiali che quelle norme a- 
vrebbéro domito far rispetta¬ 
re. B* un esempio — che si 
aggiunge a tanti altri — di 
che cosa significa il malgo¬ 
verno che per aitai ha fatto 
scempio del nostro paese; e 
dillo scarso valore che pos¬ 
sono avere anche I vincoli le- 
gislatM se non sono sostenu¬ 
ti da una politica conseguente 
e da un'adeguata strumenta- 
wione di intervento. 


La seconda notìzia — di 
«epno del tutto opposto — ri¬ 
guarda l’annuncio, dato dal 
sindaco di Roma, detta volon¬ 
tà dell’ammittìsirazione demo¬ 
cratica detta CajAtale di por¬ 
re in atto un ampio pkmo di 
recuvero urbanistico comin¬ 
ciando .a dissètcìare la via 
. che oggi separa U Campido¬ 
glio dal Foro romgno e oo- 
ciando i preparativi per la. 
chiusura al traffico tB vìa dei 
Fori Iptpenali. cosi da rico¬ 
stituire l’unità dett’intera area 
archeologica dell’antico Foro. 
Si tratta, come è chiaro, di 
provvedimenti non facili, dato 
che coinvolgono compiessi 
proMepii di organizzazione 
del traffico ut tutto Q centro 
detta città dì Roma, E* però 
significativo U consenso che, 
non solo negli ambienti 
scientifici più direttamente in¬ 
teressati, ha accolto, questo 
annuncio: è 3 segno dì una 
accresciuta consapevolezza, 
che consente l'adozione di 
misure anche corappìose e 
non .sempre di semplice at¬ 
tuazione, ma che sono però 
esseruìali per la salvezza di 
un patrimonio archeólonico 
di c^ è superfluo ricordare 
l'importanza storica e cultu¬ 
rale. 

■ Si deve dare atto al mini¬ 
stro per i Beni culturali on. 
Oddo Biasini di avere con 
molta franchezza rìconoeeia- 
to, in una dichiarazione atta 
stampa, che con queste deci¬ 
sioni l’amministrazione di si¬ 


nistra della Capitale aveva 
preceduto sul tempo il go¬ 
verno nella concreta adozione 
di una politica nuova per i 
monumenti archeologici di 
Roma. Cera forse anche una 
punta di polemica, in questa 
dichiarazione del ministro, 
contro le resistenze affiorate 
neìlgsua stessa maagiorama 
a proposito dei disegrto di 
legge che prevede oa mter- 
rento straordinario a favore 
dei monumenti (fl Roma?. 

E’ noto, infatti, che questo 
provvedimento ha avuto, sino 
ad oggi, una vicenda abba¬ 
stanza singotare. Era stato 
annunciato da Biasini,-sin dal 
momento del suo insediamen¬ 
to, netta scorsa primavera, al 
ministero per i Beni culturali, 
come Una scelta che avrebbe 
dovuto qualificare una più 
impegnata politica di inter¬ 


vento in questo settore: e òi 
effetti, pur essendoci stata u- 
na riduzione abbastanza rile¬ 
vante detto stemziamento ri¬ 
spetto a ciò che si era ini¬ 
zialmente previsto (ISO mi¬ 
liardi da spendere in S anni 
anziché 250: 3 che. fra Valtro, 
comporta la rinunzia certa¬ 
mente cesante a realizzare, 
almeno per ora, 3 parco ar¬ 
cheologico detta via Appio) si 
trattava sema dubbio di un 
■ primo esempio di um pro¬ 
gramma significativo di in¬ 
tervento per la salvaguardia. 
3 recupero, la valorizzazkme 
di un complesso monumenta¬ 
te dì tale entità. 

Ma dopo che il disegno di 
legge approvato dal Consiglio 
dei ministri era già staio 
presentato al Senato, la mag¬ 
gioranza ha mostrato, per es¬ 
so, Ita sorprendente disiate- 


Imbellone nuovo segretario 
della federazione di Latina 


LATINA — Il comitato federale e la commissione federale 
di controllo della Federazione di Latina, riunitisi nei gioirti 
scorsi, hanno eletto segretario della federazione U compa¬ 
gno Gustavo Imbellone. n compagiw Imbellone ha aseotto a 
numerosi Incarichi di parUtOv oome membro della aefieterla 
della federazione romaiut, come responsabile della zona 
ovest della città di Roma, e da ultimo come membro della 
aegreteria regionale e responsabile del lavoro di massa. 

Al compagno Sabino VonA, che ha diretto con capacità 
e Impegno in questi armi la federazione di Latina e che 
assolverà ad altro tnearh» nel partito, il eomltoto federale 
e la commisalone federale di controllo hanno rirrieeo il più 
vivo ringraziamento a aiqireasamento. 


resse. E quando finalmente, 
su saUecitaàone dei gruppo 
comunista, si è avviata la 
discussione, dubbi e perples¬ 
sità sono stati manifestati 
soprattutto da parte di alcuni 
settori detta DC su motti 
punti del disegno di legge: 
suH’estensione territoriale 
dell’mtervento, suU’opportuni¬ 
tà di diluire la spesa in un 
maggiore numero ài anni, 
sulle concrete possibilità (fl 
attuazione, e coà oia. 

Non intendo prendere in 
considerazione, in questa se¬ 
de. le ipotesi affacciate da al¬ 
cuni giornali circa le vere mo- 
tìvazioni — di natura essen¬ 
zialmente partitica — dette 
riserve espresse da parte de¬ 
mocristiana. Voglio solo sot¬ 
tolineare. inrece. che sarebbe 
un fatto di imperdonabile 
gravità, in una situazione già 
tanto preoccupante di preca¬ 
rietà e di degradazione, se si 
ritardasse ancora, ptr qual¬ 
siasi motipo, l’aprio di un 
programma di intervento in 
assenza del quale certi guasti 
rischiano di diventare non 
più riparabilL 

L'auspicio i, perciò, che 3 
dibattila cinz riprenderà 
proprio oggi presso ìa Com- 
wùsskme Istruzione e Cultura 
del Semto poesa eoetttuìre ìa 
svolta decisioa per l’approva- 
eieae nei tempi più r a p i di 
drila legge. 


commissario straordinario per 
11 coordinamento degli inter¬ 
venti nelle zone terremotate, 
con la collaborazione delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali, è 
stata una scelta giusta e op¬ 
portuna. Basterà ricordare 
l’impegno da lui profuso nel 
Friuli e Io spirito unitario 
che lo animò in quella tra¬ 
gedia. 

Ma questo. Io ripetiamo, 
non può bastare, (tome non 
può bastare lo spirito di sa¬ 
crificio di tutti coloro che 
sonò accorsi nel sud per con¬ 
tribuire all’opera di soccorso 
delle popolazioni, e neppure 
il lodevole sforzo compiuto 
dall'Esercito, di addestrare 
reparti e uomini. 

Quello che occorre è la 
creazione effettiva di un Ser¬ 
vizio di protezione civile, 
riorganizzato e dotato di uni¬ 
tà permanenti d’intervento 
operativo, presso le zone 
più delicate dal punto di vi¬ 
sta sismico, con una struttura 
permanente ed efficiente. Sen¬ 
za attendere che una nuova 
catastrofe, come quella che 
ha colpito in questi giorni 
una grande parte del Mezzo¬ 
giorno semini morte e rovine. 


Sergio Perdere 


Difficile 
avvio dei 
Coasigli 
elettivi 
dei oiilitori 


*. p. 


Giuttppt Chieranfe 
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All’operaio delegato 
di fabbrica 


riposo pér le festività soppresse. Inoltre 
hanno airltto fino a 30 giorni di permessi 


risponde un impiegato 


ROMA - L’attività delle 
Rappresentanze militari, 
non ha avuto un avvio sod- 
disfftoaite. Vi sono < preoc- - 
cupoitì «inìW ài Wuht-* • 
eia, che minacciano di far 
arretrare il più 'generale 
processo di riforma demo¬ 
cratica dette Forze arma¬ 
te e dei Corpi armati del¬ 
lo Stato'». (Questi allar¬ 
manti giudizi sono conte¬ 
nuti in un documento che 
il (XX)ER ((Consiglio cen¬ 
trale di raonresentanza) 
ha consegnato ieri mattina 
a Montecitorio all’Ufficiò 
di presidenza della Com¬ 
missione Difesa. 

Quali sono i principali 
motivi di difficoltà? 

G l’attività a livello di ba¬ 
se e intermedio si svcùge 
(ton notevoli difficoltà. Non 
si è ancora ottenuta la 
garanzia di riunione per 
tutti i Consigli di base, al¬ 
meno una volta al mese, ^ 
come prescrivono le nor¬ 
me. I comandi locali ^ si 
sostiene — dovrebbero for¬ 
nire ai comandi superiori 
(e p^ conoscenza agli 
organi di Rappresentanza 
del livello corrispondente) 
una informazione seme¬ 
strale suirattività di que¬ 
sti organismi; 

G i (tonsigli di base han-- 
no difficoltà a svolgere i 
loro compiti. Le riposte 
dei comandanti alle richie¬ 
ste dei CX)BAR « mancano 
spesso di autonomia deci¬ 
sionale. rinviando le com¬ 
petenze per ìa soluzione 
del problemi prospettati, 
agli organi superiori, an¬ 
che se risolvibili in ambi¬ 
to locale, o addirittura non 
vengono fomite*. 

■ In tutto questo 0 (X)CER 
vede « 3 tentativo di esclu¬ 
dere i COBAR e i COIR 
dalla trattazione détte com¬ 
petenze ad essi spettan¬ 
ti ». Sorge • perciò fl « ro- 
gìonevóte dubbio che ri sìa 
una linea di comportamenr 
lo che ostacola Tistìtuzio- 
ne dedla Rappresentanza*: 

G ì delegati hanno diffi¬ 
coltà a svolgere fi man¬ 
dato per riDC(Kicìliabilità 
fra * esigenze di servizio 
e tempi necessari per do¬ 
cumentarsi * e temono che 
fl loro impegno « possa 
essere colpito con sanzio¬ 
ni disciplinari, che com¬ 
porterebbero l’automatìctt 
decadenza dal mandato*: 

G i rapporti con gli elet¬ 
tori sono scarsL La Oxxt- 
missione Difesa deve pro¬ 
muovere una iniziativa 
perché questo « necessario 
e insostituibile rapporto 
sia consentito*; 

G 1 rapp(ffti con gli Enti 
locati sono difficiti («l’ot- 
tmale situazione i varia ma 
complessivamente debiden- 
te»), mentre i contatti 
con le commissioni Difesa 
del Senato e della Camera 
sono ritenuti e l’elemento 
più qualifìeanle, che dà 
specificità atta Rappreten- 
toasa militare*. 


Caro direttore, 

in fondo le risposte più giuste alle do- 
monde di Ottavio Del Greco, delegato di 
una fabbrica di Milano, le dà lui stesso con 
il senso generale delta sua lettera pubblica¬ 
ta jM//’Un^à del 12 novembre. 

Dice di non comprendere il significato di 
sindacato-istituzione, con il doppio-petto o 
sindacato operaista di cut tanto si discute. 
Per i lavoratori comprendere questi signifi¬ 
cati non è necessario. Ad essi serve conosce¬ 
re il sindacato. Tanto per cominciare la Co¬ 
stituzione della Repubblica italiana all’art. 
38 dice (e non è cosa che non c’entri) che 
l’organizzazione sindacale è libera; al sin¬ 
dacati non può essere imposto alcun obbli¬ 
go; essi stipulano t contratti collettivi di 
lavoro obbligatori per le parti. 

Domandò come passare una fase di dife¬ 
sa ad una diversa. Per passare da una fase 
di difesa ad una attiva occorre più intelli¬ 
genza e più forza, ti rinnovamento e l’unità 
sindacale sono le condizioni necessarie per¬ 
chè questo avvenga. 

Domanda se i lavoratori debbono entrare 
con t loro rappresentanti negli uffici dei 
padroni per governare con essi o al loro 
posto (?) i processi di ristrutturazione delle 
aziende. Non è possibile fare nè l’una ni 
l’altra cosa perchè ta (Costituzione all’art. 
41 dice che solo la legge determina t pro¬ 
grammi e t controlli opportuni perchè l'at¬ 
tività economica possa essere indirizzata e 
coordinata ai fini sociali e che solo la legge 
(art. 42) può determinare t modi di acqui¬ 
sto. di godimento e i limiti detta proprietà 
privata alto scopo di assicurarne ta funzio¬ 
ne sociale e di renderla accessibile a tutti. 

Domanda se deve essere più docile, ab¬ 
bandonare, lasciar decidere al padrone i 
tempi, i-ritmi, gli organici, l’ambiente di 
lavoro. Non sono cose che possono essere 
decise solo dal padrone. / lavoratori debbo¬ 
no contrattarle con senso di responsabilità, 
come lui stesso afferma. 

In ultimo domanda se, per farsi carico 
della produttività, debba essere dt pungolo 
verso i compagni di lavoro. Il Presidente 
Pertini ha detto di recente che la Repubbli¬ 
ca è minacciata dalla vigliaccheria e dalla 
disonestà. Di fronte alla mancanza dt co¬ 
raggio e dt onestà dt tutti coloro che hanno 
governato fino ad oggi e ad ogni livello la 
nostra nazione rtducendola in questa crisi, 
spetta alla classe operaia, ai lavoratori^ at- 


hanno diritto fino a 30 giorni di permessi 
per motivi artistici, inoltre afarla breve la 
loro presenza varia da 45 a 60 giorni in un 
antw solare. 

È di moda parlare male dei Paesi a so¬ 
cialismo reale, chi non critica quel Paesi 
passa per uno stalinista, un afghano, ecc. 
ecc. Mi permetto solo una piccolissima pro¬ 
posta ai nostri Pestalozza, Manzoni, Tede¬ 
schi: perché non pubblicano sul nostro gior¬ 
nale una tabella dt raffronto, per esemplò 
tra ritalia e l'Ungheria, sull’insegnamento 
musicale? Io. che sono fazioso, la mia ri¬ 
sposta l'ho già: in Ungheria l’insegnamento 
musicale è una cosa seria o quanto meno lo 
spirito è questo, in Italia no! Qui da noi è 
solo un modo di far beccare a qualcuno un 
ottimo stipendio e basta. 

BRUNELLO FERRARI 
(Impiegato allTstituto musicale di Modena) 


Ma allora queste lettere 
non servono a niente? 


Cara Unità, 

'nonostante la pubblicazione di numerose 
lettere sul grave problema del fumo nelle 
riunioni dt Partito, molti compagni, anche 
dirigenti, persistono in questo assurdo ed 
egoistico comportamento: quello di fumare 
quasi ininterrottamente, rendendo l’aria 
pressoché irrespirabile, ed ignorando la 
presenza del compagni che non fumano. 

Il consiglio dt assentarsi momentanea¬ 
mente per fumare fuori della sala di riunio¬ 
ne, non è ascoltato. 

LUIGI SOTGIU 
(Torino) 


Non si dovrà parlare solo 
dell’aborto se 
si andrà al referendum 


traverso l’esempio (ti pungolo), da esercita¬ 
re a partire dalle loro fabbriche e dai loro 
uffici, di farsi carico del risanamento per 
córiitu i^ ^condiziom efi un ^verpo miavo 


VITTORIO VOLPI 
impiegato (Ancona) 


Qui si diventa 
femministi per fòrza! 


Caro direttore, 

il modo come /'Unità ha parlato della 
vicenda Althusser mi ha fatto nascere in¬ 
credibili istinti femministi. 

Il primo giorno in prima parina il titolo 
era: «Louis Althusser travolto da una tragi- 
■ca crisi di follia». Per sapere che aveva ucci¬ 
so la moglie bisognava leggere Pultima riga 
dei sottotitolo in carattere piccolo. Secondo 

5 torno: «La tragedia di Althusser > l^fon- 
a emozione nei commenti in Francia». Ma 
il capolavoro era nel titolettcK Una vita 
spezzata», che non alludeva alla moglie as¬ 
sassinata, ma al filosofo. 

Insomma chi contava, chi si doveva com¬ 
piangere e possibilmente capire era Althus¬ 
ser. La moglie era solo uno sgradevole acci¬ 
dente che na complicato e spezzato ta vita 
di Louis Aithusser, E’ giusto questo, pur 
tenendo conto del dramma, che certamente 
nessuno vuole negare, del glande filosofo 
marxista? 


Caro Retchlin, 

il fatto che il referendum sull’aborto ap¬ 
paia ormai inevitabile ci impone una più 
complessiva strateria di risposta agli oppo¬ 
sti attacchi radicali e degli integralisti cat¬ 
tolici. La difesa della legge 194 non-può 
essere affidata unicamente alla convinzione 
(per altro giusta) che i due milioni e mezzo 
di firme raccolte dai Movimento per la vita 
sono state ^testorte» attraverso una propa¬ 
ganda capillare che mai è entrata nel meri¬ 
to della legge e che nel merito sono invece 
possibili più ampie convergenze tra laici a 
cattolici. ^ 

È necessario a mio avviso una ben più 
ampia iniziativa che investa i temi generali 
ideila liberazione della donna, della prò* 
^crribione responsabile, delia sessualità, 
■ della famiglia, del rapporto tra genitori e 
Jigtt. e dentro que.tta bùttariia sostenere gli 
indirizzi ^sitivi aperti dalla legge 194 (co¬ 
me ha ricordato il compagno IngTao nel suo 
intervento all’ultimo Comitato centrale). 
Stupisce allora (se tale indirizzo è giusto) 
che l’Unità abbia concesso ben poco spazio 
ai problemi e al dibattito pur vivace scatu¬ 
rito neil’ultimo Sinodo dei vescovi sul tema 
delia famiglia. 

TONY DRAGO 
(R(»na) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengona Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivono, e i (mi scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione A di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto aa dei loro suggerimenti sia delle os- 
servazioni critiche. ringraziamo: 

Estelio FOR21A, Chirignago; Dario 
BENTINI. Piombino; Ferruccio CASTEL¬ 
LANO, Torino; Nicolò NOLI, Genova; 
Sergio ANDREON. Venezia; UN GRUP- 


FABIO BORDCXjNA 
(Sesto S. Giovanaì - Milaiio) 


PO di impilati della Lancia di Ibrino; 
Giuseppe • SCOVAZZl, Imperìa;^ Renato 


Perché pagare quella TV 
che ci spara contro? 


FERRETTI, Ventimiglìa; Oi^o SANDA¬ 
LO, Torino; Luigi FRESALA, Perugia; 
Giuseim SINA'n^ segretario della Ca¬ 
mera (lei lavoro di Mineo (•Centinaia di 


Cura Unità, 

essendo orientato a disdire il canone df 
abbonamento televisivo per-l’anno 1981 
perché non intendo più pagare le •pallotto¬ 
le» che la TV di regime ci spara contro, 
vorrei qui esprimere il mio disappunto per 
la scarsa incisività con cui il Partito ha 
condotto la lotta per una TVjdi tutti i te¬ 
leabbonati. vale a dire una TV di Stato, a 
non di governo. 

Credo di non esagerare se affermo che t 
rapporti di forza politici nel nostro Paese 
sarebbero ben diversi se non avessimo sot¬ 
tovalutato in tutti questi anni quale miei- 
diale mezzo dt propaganda sia ta TV, que¬ 
sta regina dei mamnedia che entra tutti i 
giorni nelle nostre case, operando quotidia¬ 
ni lavaggi ili cervelli a milioni di italianL 

F.P. 

(Corridoiiia - Macerata) 


E quella lettrice non sa 
come lavora poco 
l’Insegnante di nasica... 


Caro compagno direttore. 

qualche giorno fa, una compagna di Mo¬ 
dena scriveva lamentando la scarsa utiliz¬ 
zazione e quindi il minor lavoro degli inse¬ 
gnanti delle scuote medie e superiori; a mia 
volta dico: beata lei che non sa! Non vuole 
essere una citazione evangelica, ma solo 
una constatazione, perché se sapesse quello 
che lavorano rii insegnanti di musica chis¬ 
sà cosa éirelwe. 

CU insegnanti di musica staio, a tutti gii 
effetti, una categoria di pensionati: infatti 
aìratto della loro assunzione non gft viene 
corrisposto uno stipendio (controvalore di 
una prestazione), ma viene loro data una 
pensione. Si provi a dimostrare il contrario 
e io vado a Roma a pte^ 

Dunque, un insegnante di strumenti a fia¬ 
to e di contrabbasso ha un orario di lavoro 
dì nove, dicasi nove, ore alla settimana, 
mentre gli altri ne hanno dodici; Inoltre le 
ferie sono spropositate. Inoltre durame r 
anno ugqfrutscono delle quattro glomiue 


mera del lavoro di Mineo (•Centinaia di 
migliaia di ettari dt rimboschimento ogni 
estate vengono distrutti dal fuoco. L’opera 
della Forestale è purtroppo insufficiente, 
mentre se si assumessero braccianti in più, 
verrebbe prodotto e salvaguardato un pa- 
trimoni o uti le per tutto il Paese»); S^vato- 
re SCOTTI,'Piedimonte Matese (•Una so¬ 
luzione. .seppure limitata, per la risoluzio¬ 
ne dei problema della disoccupazione intel¬ 
lettuale potrebbe essere la incompatibilità 
tra insegnamentoneile scuole statali di o- 
gni ordine e grado e tesercizio di una libera 
professione»). 

Alessandra TORZINI, Firenze («Slona 
la mamma di una bambiruteH IO anrd total¬ 
mente invalida e per la quale da molti mesi 
sono stati riconosciuti i diritti di ad alle 
leggi n 18 e n, 33 nei confronti degli invali¬ 
di civiìL lì ”riconoscimentò’\ purtroppo è 
solo formale in quanto la erogazione della 
prevista indennità sembra impantanata da 
mesi nei meandri della burocrazia periferi¬ 
ca e centrale dello Stato»); Ginsqipe BRI¬ 
NI, San Patrizio (•lo penso che il nostro 
giornate dovrebbe criticare molto di più 
tutti gli avversari dei comunisti»); Nevio 
FRONTINI, Falconara (•Bisogna dire 
chiaramente che un governo di larga soli¬ 
darietà non potrà mai realizzarsi tra il PCI 
ed i ladri di Stato, i politici corrotti, i terro¬ 
risti economici, i iottizzatorì delf informa¬ 
zione e con chi non conduce una lotta ade¬ 
guata contro la mafia e la camorra»), 

Giancarlo MACULOTTI, Breno (•La 
lotta sulla moralizzazione diventa il punto 
prioritario in questo momento per il nostro 
partito pena la sfiducia dei cittadini e degli 
eiettori»); Castellano CASTELLANI, per 
il^ Comitato per il pluralismo deirìnforma- 
aone. Terni (./ telegiornali, i notiziari ra¬ 
diofonici hanno accentuato la loro faziosi- 
t^fino ad arrivare a evidenti forme di ma¬ 
nipolazione delle notizie. Facciamo arriva¬ 
re alia RAI la nostra protesta, inviando 


cartoline postali»); Osvaldo 
SOTVENNA, Bressana Bottarone («Ciw- 


stamente nelf ultimo CC dei partito è stata 
rilevata la gravità delia crisi industriale del 
nostro Paese, e si è anche prospettata fesi- 
df un piano di risanamento serio»); 
Sara GHIRELLI e altre 8 firme di atleti e 


jtìrijJRwrria^CpreodìaiiK) atto della vostra 
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Interrogato dai giudici milanesi sugli assegni di Masselli 




Sono stati ascoltati per quasi tre ore 


\ C' • > ' 


Freato incassava I soldi per sé? Pisano e Toni Bisaglia 
Nicola Rana non chiarisce nulla davanti al giurì d’onore 


■ ' 't ■■'. 


i.'.-.n. 


« Non ho mai fatto parte della fondazione » afferma Pex segretario particolare di Moro - Sentito 
per mezz’ora • Sulla deposizione stretto riserbo degli inquirenti - La contabilità «nera» del petroliere 


Nessuna indiscrezione — Il senatore missino ha confermato che fu la so¬ 
rella di Mino Pecorelli a consegnargli la lettera — Ferralasco eletto presidente 


TORINO — Dopo il generale Giudice è sta¬ 
ta la volta del petroliere Mario Milani. Nel 
carcere di Possano, dove è rinchiùso da ol¬ 
tre un mese. Milani è stato interrogato Ieri 
pomeriggio dal dottor Vaudano, il giudice 
istruttore che indaga sulla • parte torinese 
dell’inchiesta sul contrabbando di oli mine¬ 
rali. L’interrogatorio è terminato a tarda 
ora e niente è trapelato sul suo contenuto. 
Certamente gli è stato chiesto di chiarire 
i rapporti tra la Costieri Alto Adriatico di 
Marghera ' (Venezia) di cui è titolare e la 
Isomar di Sant'Ambrogio (Torino). - 
Dall’una ' all’altra ditta begli ultimi anni 
corsero lìumi di benzina ; su - cui non era 
stata pagata alcuna imposta di fabbricazio¬ 
ne. Milani infatti era espertissimo nel rica¬ 
vare benzina da altri prodotti, come i poli¬ 
meri. su cui non si pagano tasse. Bastava 
immettere piccole quantità di additivi chi¬ 
mici e 1 polimeri diventavano carburante 
' per automobili. La trasformazione natural¬ 
mente veniva fatta clandestinamente.. , 

' Milani, amico e socio di Bruno Musselli 
(il grande elemosiniere della Democrazia 
cristiana), venne arrestato su mandato di 
cattura emesso dalla magistratura torinese. 
E' accusato di associazione a delinquere, fal¬ 
so, contrabbando, corruzione. Prima d’ora è 


già stato sentito due volte dal dott. Ennio 
Fortuna, giudice Istruttore di Venezia. ,, 

Per quanto riguarda l’interrogatorio di 
Giudice, avvenuto ieri l’altro nell’ospedale 
militare di Torino dove l’ex comandante 
della Guardia di finanza è ricoverato in sta¬ 
to di detenzione, pare che non siano emerse 
grosse novità. Il generale si difende, nega le 
proprie responsabilità senza tirare in ballo 
altri personaggi, non fa nomi. In sostanza 
non si è ancora deciso a sollevare il coper¬ 
chio sopra il mare di fatti e misfatti di cui 
è probabilmente a conoscenza. Perse proprio 
per questo i magistrati torinesi non hanno 
ancora sospeso lo stato di isolamento in cui 
si trova. Non può ricevere familiari: può 
solo parlare, previo permesso dato di volta 
in volta, con l propri avvocati. 

Si è appreso inoltre che alcune settimane 
fa gli Inquirenti torinesi hanno emesso co¬ 
municazioni giudiziarie nei confronti di noti 
avvocati milanesi, sospettati di favoreggia¬ 
mento nei confronti di persone coinvolte 
nel contrabbando di petrolio. Ieri sono corse 
varie voci riguardanti penalisti tra i più ri¬ 
nomati, ma nessuna . voce ha avuto con¬ 
ferma. • . ! 


ga. b. 


'MILANO — Nicola Rana, ex segretario particolare dell'onorevole Aldo Moro, è stato Interrogato ieri, nella veste di 
teste, dai giudici che indagano sul contrabbando di oli. La convocazione di Rana è stata decisa dai magistrati dopo 
l'interrogatorio di Sereno Freato in qualità di indizialo. Freato è il destinatario di numerosi assegni spiccati dal petroliere 

latitante Bruno Musselli nel quadro di quella « contabilità nera > che si riferiva al contrabbando. Tale contabilità veniva 
gestita, appunto, grazie ad una serie di libretti bancari. Freato è il destinatario di una ragguardevole somma, alcune 
centinaia di milioni, erogata con continuità in un certo arco di tempo. Secondo i magistrati tali assegni sono evidentemente 
da collegare al contrabban- ■ 

do: perciò hanno deciso di in- --^-:-:___;_,_::_ - , 

diziare Freato. Freato deve . .. .. ' 

aver offerto spiegazioni per • 1* ' •! j l* ' là >■'•1 

Dopo Giudicc il pctroliere Milani 

cessità di operare immedia- 111 • a a ' ■ 

sotto il torchio della magistratura 

Rana aveva appunto lo scopo ^ i . . .... ^ ^ ^ . 

fli a uprìfipa Hi- TORINO — Dopo il generale Giudice è sta- già stato sentito due volte dal dott. Ennio 

. . TTi-oiin Tn ni volta del petroliere Mario Milani. Nel Fortuna, giudice Istruttore di Venezia. ., 

Ssi naSh^ che i carcere di Possano dove è rinchiuso da ol- per quanto riguarda l’interrogatorio di 
* r Ki?o!!f .^finfo tre un mese. MUmU è stato interrogato levi Giudice, avvenuto ieri l’altro nell’ospedale 

magistrati abbiano voluto ve- pom^lggio dal dottor Vaudano ir giudice militare di Torino dove l’ex comandante 

rificare se le somme erogate istfuttore che Indaga sulla - parte torinese della Guardia di finanza è ricoverato in sta- 

da Musselli erano destinate al dell inchiesta sul contrabbando di oli mine- to di detenzione, pare che non siano emerse 

gruppo Moro o no. : . L’interrogatwlo è terminato a tarda grosse novità. Il generale si difende, nega le 

In Henosizione di Rana è niente è ^pelato sul suo con^nuto. proprie responsabilità senza tirare in ballo 

™ nir. Hi Certamente gU è stato chiesto di chiarire altri personaggi, non fa nomi. In sostanza 

stata rapida. .POco mez i rapporti t^ la CosWeri Alto Adriatico di non si è ancora deciso a sollevare il coper- 

z ora. All uscita dall ufficio i- Marghera ' (Venezia) di cui è titolare e la chio sopra 11 mare di fatti e misfatti di cui 

struzione. Rana si è appella- Isomar di Sant'Ambrogio (Torino). è probabilmente a conoscenza. Forse proprio 

to al suo ruolo di te.ste e al Dall’una ' all’altra ditta begli ultimi anni per questo i magistrati torinesi non hanno 

segreto istruttorio. * Anche la corsero fiumi di benzina ; su ■ cui non era ancora sospeso lo stato di isolamento in cui 

fondazione Moro ha per caso stata pagata alcuna imposta di fabbricazio- si trova. Non può ricevere familiari: può 

rirpviitn aciietrni emersi da *1®- Milani infatti era espertissimo nel rlea- solo parlare, previo permesso dato di volta 

ATiiqtjeim r Ha domandato benzina da altri prodotti, come i poli- in volta, con l propri avvocati. 

oualche Giornalista «Non pos- «ul non si pagano^^sse ^stava si è appreso inoltre che alcune settimane 

^ ” ho immettere piccole quantità di additivi chi- fa gU inquirenti torinesi hanno emesso co- 

so dirlo -- ha risposto Rana mici e 1 polimeri diventavano carburante muoicazioni giudiziarie nei confronti di noti 

- Non ho mai fatto p^e . automobili La trasforirm^ avvocati milanesi, sospettati di favoreggia- 

della fondazione e non mi fa mente veniva fatta clandestinamente.. -, mento nei confronti di persone coinvolte 

piacere tornare con la memo- ' Milani, amico e socio di Bruno Musselli fjgj contrabbando di petrolio. Ieri sono corse 

ria a vicende, ormai sepolte. (il grande elemosiniere della Democrazia varie voci riguardanti penalisti tra 1 più rl- 

La mia attività è terminata il cristiana), venne arrestato su mandato di nomati, ma nessuna voce ha avuto con¬ 
fi maggio 1978 con l’assassinio cattura emesso dalla magistratura torinese. ferma.* 

di Moro». Qualcuno ha chie- E’ accusato di associazione a delinquere, fai- , . . . . ' , t- 

sto ancora qualche cosa circa so, contrabbando, corruzione. Prima d’ora è , : T - ga. D. 

ì rapporti con la famiglia Mo- - , , . . 

ro! « Con la famiglia — è sta- — - —' ■ ' _' 

ta la risposta — non hò avuto ; . ~ ’i 

più alcun contatto da quella - n f - ‘ • j • - • - -• ■ i# . . i. ■ 

data.. Un ipotesi dei magistrati dopo l orresto di Joi 

Che cosa ha detto Rana su^ 
gli assegni che da Musselli ' ■ ■ 

sono pervenuti a Freato? Nul- Il # I I# ■ ' ._ - - - 

: :i lliuindacalista ite! m 

pensa che Rana sia stato no- • - ^ , 

minato dallo stesso Freato a X ■ ■■ -■ ■ ' ' i'-f 

sostegno di alcune site soiega- m; 

zioni." Insomma era_ Q ^ppo - «0110 COIOniin , | AlllollO^'' 

politico che percepiva denaro . . ■ 

da Musselli opiwré èra Fi^a- ^r. -v -'- f - - - • . * , -r 

to che aveva rapporti perso- A pÒCE distanzE dal COVO di via Sirte c’è là sede della FL] 

nali con li petroliere latitante? ■ : . . j , . a - ^ o , 

Le domande, per fl mòrnen- ^ studciite iiicensurato il terronsta fuggito - Sono state J 

to. restano senza ' una rispo- ‘ vO-sv- ‘ lì» ,, ^ V,, -T V 

ROMA — C’era un sindaca- cedente « politico > che risàie «tattica > rispetto al passato 

_ , j ei nel mirino del «com- addirKtura a sei. sette anni In -.pratica . si ; trasferìsconc 

ra hnalizzata ad un oo mando > br sorpreso dalla ik>- fa: partecipò ad una manife- ouasi ogni giorno da un ap 

po: quello di spianare la stra- li^ja a Roma in viale Libia? stazione di Potere Operaio partamento all'altro. Tracci 

da a monte e a valle del con- e’ l’ipotesi avanzata dai ma- durante la quale ci furono di Maurizio Jannelli. per e 

trabbando. A monte, in quan- gistrati. Un’ipotesi fondata— duri scontri con la polizia. serapio, sono state trovate al¬ 

to occorreva ■ procurarsi com-. tra l'altro — sid ritrovaroen- Oggi, dopo anni ' di appa- meno in tre o quattro abita 
plicità e documentazione die- to in tasca di Maurizio Jan- rente inattività, sarebbe ad-, zioni. E forse gli investiga 

tro le quali nascondere il sur- nelli (arrestato) di im i tac- dirittura arrivato a ricoprire ' tori h^mno già individuato an 

plus di produzione della Bi- cmno zeppo di appunti, sulle importanti incarichi nella che la dimora dell’altro terrò 

tumoil: alcuni libretti «neri* “ «dotazione *: aUa « colonna romana »>igat^^^ rista ^ggito. . . 

H f 1 . « « colonna romana > br, e per « Sicuramente e piu uiteres- Nelle basi scoperte finors 

erano oestmau soiwi^n U j^stg dedicati alla nuòva' sante lui di Jannelli*. dice non c’era materiale propa 

questo « versante * delle ma- «strategia > " brigatista .«sul la polizia. A questo punto, gandistico, né armi. Ma ne! 

novre di Musselli. Ma anche terreno del . lavoro» ■ e «del- non resta che cercture indizi , taccuino di Jannelli era elen 

a valle occorreva superare gli, .-l’attacco ai centri di .potere utili per rintracciarlo. E non ! calo un vero arsenale di pi 
ostacoli: il materiale di con- dell'industria e .del. sindaca- sembra un’impresa disperata. stole, mitra e munizioni. Ve 

trabbando doveva viaggiare to». A noche centinaia di me- Le indagini, dopo la scoperta diamo di fare un piccolo in 

con una certa tranquillità sia tri. inoltre, in corso Trieste, del covo di via Sirte, nel ventario. in base a quegli an 

in entrata che in uscita: ac- c’è l’FLM nazionale. '= ?quartiere Africano, hanno punU. Oltre ad alcuni giub 

nantn a Hitfo r<nmntar>f>nti rhè - Di pìù. Ovviamente, gli in- ‘ peimesso di individuare al- botti antiproiettile. Jannelli e 
« «roeiaiFann nn,-raHiiraainni ^ quircnti i noH isooovtn gTado cutte basì affittate dai bri- lencava. tra fucili mitraglia 
SI prestavano per fatturazioni Nemmeno il nome gatisti lungo il litorale tirre- tori e pistole di vario cali 

addomesticate, bisognava, so- secondo uomo riuscito a; nico, soprattutto tra Ladispo- bro, ben 18 « pezzi ». C'eranc 

prattutto. che il'movimento sfuggire alla cattura durante li ed Ostia. Qui' i membri anche 5 chilogrammi di pia 

assicurasse un gettito costan- jg sparatoria. E’ uno studen- clandestini déH’organizzazio- stico .e numerosi proietti! 

te a chi sì prestava all'opera- te romano.^ Di lui si. conosce ne hanno riorganizzato i loro « Energa ». munizioni mici 



Nicola Rana 


Un'ipotesi dei mégistrati depe l'erreste di Jannelli in viole Libie 

Un sindacalista nel mirini 
élla colonna romana^%Bj^?°^ - 


A pòca distanza dal covo di vìa Siite c’è là sede deUa FLM naziÒnàle - Wo 
; studente incensurato il terrorista fuggito - Sono state scoperte altre basi 


ROMA — C’era un sindaca¬ 
lista nel mirino del « com¬ 
mando * br sorpreso dalia ix>- 
lizia a Roma in viale Libia? 
E’ l’ipotesi avanzata dai ma¬ 
gistrati. Un’ipotesi fondata— 
tra l’altro — sid ritrovamen¬ 
to in tasca di Maurizio jan¬ 
nelli (arrestato) di un i tac¬ 
cuino zeppo di appunti, sulle 
armi in '« dotazione » ■ alla 
« colonna romana * br, e per 
il resto dedicati alla nuòva ' 
«strategia > " brigatista .«sul 
terreno del. lavoro* ■ e «iel- 
•- l'attacco ai centri di .potere 
dell'industria e del. sindaca¬ 
to». A Doche centinaia di iró- 
tri. inoltre, in corso Trieste, 
c’è l’FLM nazionale. '' = ? - 
• V- Di più, ovviamente, -gli in¬ 
quirenti l non ^sotìov in grado 
di dire. Nemmeno il nome 
del secondo uomo riuscito a ; 
sfuggire alla cattura durante 
la sparatoria. E’ uno studen¬ 
te romano.^ Di lui si. conosce 
l'età, 24. anni, e l’ùnico pre- 


. cedente «politico* che risàie 
addirKtura a sei. sette anni 
fa: partecipò ad una manife¬ 
stazione di Potere Operaio 
durante la quale ci furono 
duri scontri con la polizia. 

Oggi, dopo anni ' di appa¬ 
rente inattività, sarebbe ad-, 
dirittura arrivato a ricoprire ' 
importanti . incarichi nella ' 
. < colonna romana * brigatista. 
«Sicuramente è più interes¬ 
sante lui di Jannelli >. dice 
la polizia. A questo punto, 
non resta che cercture indizi . 
. utili per rintracciarlo. E non ! 
■ sembra un’impresa disperata. 
Le indagini, dopo la scoperta ! 
del covo di via Sirte, nel 
quartiere Africano, hanno 
* permesso di - individuare al¬ 
cune basì affittate dai bri¬ 
gatisti lungo il litorale tirre¬ 
nico, soprattutto tra Ladispo- 
li ed Ostia. Qui ' i membri 
clandestini déH’organizzazio- 
ne hanno riorganizzato i loro 
servizi logistici, cambiando 


«tattica * rispetto al passato. 
In -. pratica . si ; trasferiscono 
ouasi ogni giorno da un ap¬ 
partamento all'altro. Tracce 
di Maurizio Jannelli. per e- 
serapio, sono state, trovate al¬ 
meno in tre o quattro abita¬ 
zioni. E forse ' gli investiga¬ 
tori h^ulno già individuato an¬ 
che la dimora dell’altro terro¬ 
rista fuggito, ' 'v ■ - > 

Nelle tesi scoperte finora 
non c'era materiale propa¬ 
gandistico. né armi. Ma nel 
taccuino di Jannelli era elen¬ 
cato un vero arsenale di pi¬ 
stole. mitra e munizioni. Ve¬ 
diamo dì fare un piccolo in¬ 
ventario. in base a quegli ap¬ 
punti. Oltre ad alcuni giub¬ 
botti antiproiettile. Jannelli e- 
. lencava. tra fucili mitraglia- 
tori e pistole di vario cali¬ 
bro. ben 18 « pezzi ». Cerano 
anche 5 chilogrammi di pla¬ 
stico e numerosi proiettili 
« Energa ». munizioni mici¬ 
diali usate con i « FAL * per 


sfondare le corazze blindate, 
comprese quelle dei carri ar¬ 
mati. 

Il ; terrorista fuggito, faioì- 
tre. ’ aveva abbandonato uno 
«Sterlìng ». che • quasi sicu¬ 
ramente • faceva parte dello 
stock di mitra «importati* 
in Italia da Mario Moretti. 
Jannelli, invece, aveva una 
pistola, ima carta d’identità 
regolare e una patente fal¬ 
sa intestata-ad edtro .nome. . 

: Fino a ' due anni fa jan¬ 
nelli — che era inc^urato 
— lavorava airAlitalìa.., Poi 
sparì dalla circolazióne. Ri- 
comnarve il 15 febbraio scor¬ 
so in pieno centro a Caglia¬ 
ri. quandOi copri la fuga di 
Antonio Savasta e di Emilia 
Libera, - che erano andati in . 
Sardegna per tentare di ri¬ 
cucire le-fila dì «Barbagm 
Rossa », - gruppo terroristico 
legato alle Br. 

r. bu. 


' I ‘ • S -F . < > 


A Verona ISS 
avvisi di reato 
peri lubrificanti 
di contrabbando 

VERONA — Da 'Verona quln- - 
dici, comunicazioni giucùzia- s 
rie sono state emesse per con- ^ 
trabbando di pelrolk) dal tre ® 
giudici istruttori che si occu¬ 
pano, da un paio di settima- ^ 
ne. di un troncòhé dello scan- ' 
dalo. I nuovi indiziati di rea¬ 
to sono tre romani: Luigi 
Borgna. Domenico Rosù An¬ 
tonio Manzo; Tommaso 
miotta, di Caserta; due to¬ 
rinesi; Luigi Volpara e Au¬ 
relio Alecci; il cremonese Ser¬ 
gio Cerìoli: i veronesi Silva- ! 
no Bonetti e sua sorella Mal- 
vina; infine Angelo Sangior- 
gio, Ser^o e Aldo Mariaschi 
e tre cisternisti della loro 
azienda. • - ’ -’n'ì.ì 

Alcuni non sono nomi nuo¬ 
vi nell’inchiesta: Silvano Bo¬ 
netti è uno dei primi impu¬ 
tati dell'indagine di Treviso, 
considerato il « pagatore » 
(per il Veneto) degli ufficieli 
corrotti delle « Fiamme gial¬ 
le ». fuggito due anni fa in 
Brasile, 

Per lui, in questi giorni. 

1 magistrati di Treviso han- , 
no inoltrato ài ministero de* * 
gli Esteri le pratiche per la 
estradizione. 

Anche Luigi Borgna e Tom¬ 
maso Palmiotta sono già in 
carcere a Roma, da un paio 
di settimane, su ordine dei 
sostituto procuratore Luciano 
Infelisi. I loro depositi di car¬ 
burante kiziali. La Sogeim e 
la Sony-PetroL avrebbero ] 
sfornato moduli di accompa¬ 
gnamento (gli H-Ter 16) fal¬ 
si per 207 mila chili di olio 
iubriflcànte, ufficialmente de* ' 
stinati alia «Union Oil» di 
Bonetti. r i :V<14.» ■ r 'jV-SjE'- 


Conclusa l'inchiesta imperniata sulle - rivelazioni di. Peci_ 

àPer^lé BR a Terìne a gìuifizìai in 73 


Dalii nostra redaziono 

KMUNO — L’istruttària-iari- 
^nese coi^ le «Brigate ros¬ 
se » è finita. Lunedi la Pro¬ 
cura ddla Repubblica ha pre¬ 
sentato. la reqi^tòria e le 
sue richieste, chiudendo, così, 
la < formale istruzione ». Più 
di otto mesi dì lavoro, dieci 
magistrati impegnati a tempo 
pieno, uno sforzo senza pr^ 
cedenti della polizìa gìudi- 
' ziaria. carabinieri e Digos, 

' un ■ fascìcolo riguardante 83 
imputati; questo il «riassunto* 
di un’importantissima inchie-' 
sta die ha nelle confessioni 
^ di Patrizio Peci il suo punto 
di forza. 

. .Al termine degli accerta¬ 
menti è stato chiesto U rin¬ 
vio a giudizio per 73 impu¬ 
tati, dei quali èi detenuti, 3 
a piede libero. 4 latitanti (Lo¬ 
renza Daniele. Maria Giovan¬ 
na Massa, Nadia Ponti. Vin¬ 
cenzo Guagliardo). Andie 
l'avvocato Edoardo Arnaldi, 
suicida a Genova il 19 apri¬ 
le scorso, compare tra , gli 
imputati. ; ■ 

L'indiiesta I appena conclu¬ 
sa riguarda l'intera attività 
cospirativa delle « BR *: ' la 
accusa è di « banda armati > 

F per « suscitare la guerra dvi- 
• le nel territorio dello Stato * 
e di detenzione delle armi e 
degli esplosili. Oggetto di 
istruttorie separata, .sona In¬ 
vece. gli onUddi,' Lfci'ìnuiti. 
le stra^. ■» ; 


luneifi (sono 496 pagine) ab¬ 
braccia l’attività org 2 uiizzati- 
va della.« colonna torinese * 
dal ’TS-’TG fino ài 19 febbraio 
scorso, quando furcaio arre¬ 
stati in piazza Vittorio Vene¬ 
to, a Torino, Rocco Micalet¬ 
to e Patrizio Peci. I due era¬ 
no stati catturati dopo la 
scoperta dì due « covi * a Ni¬ 
chelino, in vìa Rossini 35. e 
a Torino in Corso Lecce 25. 
Da quest'ultimo alloggio era 
riuscito a fuggire, all’ultimo 
momento. Patrizio Peci, insie¬ 
me a Maria Giovanna Nas¬ 
sa. Peci era il capo colonna 
torinese. Micaletto un espo¬ 
nente « storico * di quella ge¬ 
novese. ■ Entrambi appartene¬ 
vano alla direzione strategica 
del gruppo eversivo. 

. La confessione di Peci fu 
un vero colpo di maglio con¬ 
tro l’iHrganizzazione: ii 28 
marzo fu scoperto il covo ge¬ 
novese di via Fracchia. A To¬ 
rino e a Biella nei giorni 
successivi decine dì presunti 
appartenenti alle BR furono 
presi, una quindicina di basi 
logistiche furono scoperte e 
perquisite, saltarono fuori 
armi dì ogni genere, dalla ce¬ 
lebre « Nagant * che uccise 
il presidente dell’ordine degli 
avvocati di Torino. Fulvio 
Croce e il vice direttore de 
. « La Stampa ». Carlo Casale- 
gno, al fucile che sparò le 
due bombe anticarro Energa 
contro un furgone dei carabì- 
^nierì che presidiava la caser- 


w l ; - ’i : f- ■ ^ J t ^ 

ma « Lamarmora ». durante 
il processo ai «capi sUkìcì* 
delle BR il 15 e il 24 oovem- 
^bre '79. Fortunatamente gli 
ordigni mancarono, in quel¬ 
la occasione, il bersaglio al¬ 
trimenti sarebbe stata • una 
strage. ■ 

Vediamo ora nel dettaglio 
il dispositivo della requisi¬ 
toria. La Procura della Re¬ 
pubblica ha chiesto il pro¬ 
scioglimento pCT insufficienza 
di indizi di Liliana Lanzardo, 
Pietro Armorio,- Mauro Nico- 
lazzo e Walter Perrero. L’ar¬ 
resto della Lanzardo aveva a 
suo tempo destato scalpore: 
era dovuto ad una indicazio¬ 
ne di Peci, in seguito rettifi¬ 
cata. E’ stato inoltre chiesto 
Io stralcio della posizione di 
Renato Campo, e la derubri¬ 
cazione del reato di «tenda 
annata* per Anna Pidello e 
Roberto (Ognissanti, ii figlio 
di Petra bause. La prima 
offrì ospitalità a Peci senza 
sapere che era delle BR. Il 
secondo se ne andò dal grup¬ 
po anni fa. quando ancora 
era minorenne. 

Per le posizioni di Vincen¬ 
zo Guagliìu'do. Luca Nicoloti. 
Mario Moretti, Barbara Bal- 
zarani. Rocco Micaletto e Al¬ 
fred Ragusi. in relazione al 
reato di « banda armata », 
la procura ha chiesto la tra¬ 
smissione degli atti a Vene¬ 
zia (Guagliardo). Roma (Ni- 
colotti. Moretti. Balzarani) e 
Genova (Micaletto • Ragusi) 


ROMA — Il giurì d'onore del 
Senato che. deve indagar^ e 
giudicare il fondamento delle 
accuse rivolte dal. missino 
Giorgio Pisano al ministro del¬ 
l'industria ■ Antonio Bisaglia, 
ha iniziato da ieri a lavorare .. 
I cinque senatori hanno infat-. 
il ascoltato prima Pisano e poi 
Bisaglia. Complessivamente il- 
senatore missino e il rniriistro ' 
dell'industria sono rimasti nel * 
palazzo della Sapiènza, dove, 
ha sede la giunta per le tm- ! 
muniià parlamentari, per ol-' 
ire tre ore. Sulle due testimo- ■ 
nianze non sono filtrate indi¬ 
screzioni. Soltanto Giorgio Pi¬ 
sano ha detto ai giornalisti 
di aver ripetuto ai parlamen¬ 
tari che fu la sorella di Pe¬ 
corelli, Rosila (capoufficio 
della Nord-Italia di cui è di- 
rigente Von. Egidio Carenini, 
de dell’area Piccoli), a cercar¬ 
lo e a consegnargli la lettera 
il 17 novembre. La sorella del 
direttore di « O P * — secon¬ 
do Pisano — ritirò la lettera 
presso un convento di suore 
sull'Aurelio, dovè l’aveva fat- 
ta giungere dalla casa del 
Molise. Pisano ha poi aggiun-. 
ito di aver ricevuto copia del¬ 
la lettera nello studio dell'av¬ 
vocato Gregari. Il ministro 
Bisaglia non ha invece voluto 
rilasciare dichiarazioni ai] 
giornalisti nè fare commen¬ 
ti. Ha soltanto detto di aver 


confermato al giurì d’onore la 
sua versione. ' ^ ^ 

^ Al mattino la commissione 
d’indagine aveva' provveduto 
a nominare suo presidente il 
socialista ■ Giuseppe Ferrala¬ 
sco. vice presidente del Sena¬ 
to. Poi tutti e cinque i parla¬ 
mentari'(Venami,-PCI, De 
Carolis. DC. Malagodi. PLI, 

. Filetti. ■ MSI) sì sono recati 
negli uffici della presidenza 
del Senato per prendere visio¬ 
ne della minuta della lettera, 
che iV giornalista Mino Peco¬ 
relli avrebbe spedito a Toni 
Bisaglia chiedendogli spiega¬ 
zioni deìVinterruzione- dei fi¬ 
nanziamenti all’agenzia scan¬ 
dalistica €0 P » in corso or- 


' mai da tre. anni. Fotocopia 
della ietterà, come si ricorde¬ 
rà, fu esibita < nell’aula del 
Senato, il 19 novembre da Pi- 
sgnò, nel corso della seduta 
dedicata appunto alla vicenda 
Pecorelli-SW. Bisaglia respin¬ 
se l’accusa di aver finanziato 
per oscuri motivi la rivista di 
Pecorelli e giudicò pratica- 
mente un falso la lettera; i 
comunisti, con l’intervento del 
compagno Ferrara, sollecita¬ 
rono un giurì d’onore — pre¬ 
visto dal regolamento di pa¬ 
lazzo Madama — per appurar 
re appunto la fondatezza.del¬ 
le accuse e la proposta fu ac¬ 
colta da Bisaglia- stesso. Il 
giorno dopo il presidente Fan- 


Altro br « pentito » teste 
per la strage di Patrica 

L’AQUILA — Il brigatista'« pentito » Marco Barbone è stato 
interrogato ieri dal procuratore generale dell'Aquila. Barto- 
, lomei, e da un .altro magistrato, nella sede del reparto 
operativo dei carabinieri di Roma. Barbone sarebbe stato 
, sentito su «circostanze attinenti la-strage di Patrica». 
n processo d’Appello per la strage di Patrica avrà inizio 
a L’Aquila il 1. dicembre prossimo. L’udienza d’Appello era 
- in-ruolo alcuni mesi fa. ma il dibattimento subl.un. rinvio 
dopo la convocazione, come teste, di Patrizio Feci, che a 
sua volta chiamò in causa Roberto Fiore. Ora. in udienza, 
.dovrà comparire anche Marco Barbone, ,11 quale, durante 
un interrogatorio a Milano, avrebbe rivelato notizie riguar¬ 
danti la strage. Il dossier con tali rivelazioni è stato inviato 
ai magistrati abruzzesi. 


foni nominava i cinque sena¬ 
tori ai quali dava venti giorni 
per tuta gli accertamenti 
Entro il 15 dicembre quindi, il 
giuri d’onore deve consegna¬ 
re alla presidenza di palazzo 
Madama la relazione conclu¬ 
siva che potrà anche essere 
stampata. . ' . 

r Nell’unico precedente stori¬ 
co finora registrato in Sena¬ 
to, la relazione fu infatti pub¬ 
blicata: riguardava un caso 
del 194S (prima legislatura 
della repubblica) e il giuri 
d’onore fu chiesto dal compa¬ 
gno Girolamo Lì Causi accu¬ 
sato dal ministro degli Inter¬ 
ni dell’epoca Sceìba di collu¬ 
sione con il bandito Giuliano 
e cori il banditismo siciliano. 
La commissione accertò — do¬ 
po due mesi di lavoro — che 
le accuse erano infondate. 

La commissione dì indagini 
nei prossimi giorni ascolterà 
certamente altri testimoni: 
per esempio là sorella di Pb- 
corelli che venerdì 21 ha con¬ 
segnato l’originale della let¬ 
tera del fratello al presidente 
del Senato e probabilmente 
anche gli avvocati della stes¬ 
sa Rosita Pecorelli. E’ quasi 
certo, inoltre, che il giurì d* 
onore farà eseguire uria peri¬ 
zia calligrafica sulla léxera 
per. ■ accèrtame l’autenticità. 


g. f. m. 


Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 
di spazzolino e dentifricio? 


L’ossigeno attivo. 














per competenza territoriale. 
Per le armi, invece, Mìcaletto 
e Guagliardo saranno invece 
giudicati a Torino nell’ambito 
di questa istnittmia. Tra i de¬ 
tenuti i nomi più rilevanti 
sono (Haudio CHiiavalon, ex 
impiegato al Comune di To-, 
rino. Sergio Corli e Mauro 
Curinga. bìellesi, custodi dei 
depositi di anni. Adriana Ga- 
rizio. docente della facoltà di 
architetttura. già condanna¬ 
ta per tenda annata poebé 
ospitò durante la latitanza 
Giuliano Naria. accusato, del- 
romiddio del procuratore ge¬ 
nerale dì Genova, Francesco 
Coco, Nadia Ponti e Vincen¬ 
zo Guagliardo. latitanti, die 
ora sì dice siano capi-colonna' 
nel Veneto. Giuseppe Mattioli 
e Angela Vai. esponoiti di ri¬ 
lievo della colonna ttainese. 
Per tutti l’accusa è di «parte¬ 
cipazione a banda annata». 

Una frase della requisitoria, 
infine, per non lasciare spa¬ 
zio a ingiustificati ottimismi 
che possono costituire un ali¬ 
bi ad « abbassare la guardia * 
sul versante terrorìstico: «An¬ 
cora molta strada da percor¬ 
rere prima che il drammati¬ 
co fenomeno del terrorismo 
sia quantomeno limitato, no¬ 
nostante ì grandiosi risultati 
già conseguiti, che hanno tro¬ 
vato in questo procedimento 
una 'importantissima confer¬ 
ma*. 

Massimo Mavaracchio 



Stera<Jent assicura igiene alla cJentiera 
e freschezza alla bocca 
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Grave decisione della Tèrni: 5.000 

. ; ‘ ■ • . ‘ ‘ 

dipendenti in cassa integrazione 

La sospensione tra il 10 dicembre e il 9 gennaio — Si tratta del-novanta per cento degli occu¬ 
pati — Una scelta punitiva, conseguenza di errori e di rinunce della Fiàsider e del governo 


Le banche creano 
moneta soltanto 
per finanziare 


1- <■ : 


e crisi 


TERNI — Saranno oltre cin¬ 
quemila i lavoratori • della 
€ Terni» che nel periodo 
compreso tra il 10 dicembre 
ed il 9 gennaio andranno in 
cassa integrazione. Si tratta 
in pratica del 90 per cento 
del dipendenti della fabbrica, 
che ne conta poco più di 
seimila: unici esclusi dal 
provvedimento saranno i re¬ 
parti caldareria e condotte 
forzate, quello di fonderia e 
quello della « salvaguardia 
impianti ». Insieme, tutti e 
tre occupano circa un mi¬ 
gliaio di dipendenti. La noti¬ 
zia, ormai ufficiale, è stata 
comunicata nella tarda serata 
di lunedi dalla direzione a- 
ziendale e conferma le peg¬ 
giori ipotesi che erano state 
fatte in merito alla vicenda 
<Terni». La cassa non inte¬ 
resserà contemporaneamente 
tutti i lavoratori. Sarà a rota¬ 
zione e nella fase contrasse¬ 
gnata dal € picco » più alto 
— quella compresa fra il 22 
dicembre deU’BO e il 4 gen¬ 
naio deirsi — coinvolgerà 
contemporaneamente . circa 
3500 dipendenti. Dal provve¬ 
dimento non saraiino esclusi 
neppure gli impiegati. Per lo¬ 
ro — sono oltre 1150 unità — 
la cassa integrazione non è 
prevista in quanto tale: do¬ 
vranno fare quindi ricorso al¬ 
le ferie anticipate o a per¬ 
messi non retribuiti., , 

In merito alla cassa inte¬ 
grazione nei giorni scorsi era¬ 
no state comunicate due ipo¬ 
tesi; una, più contenuta, della 
direzione aziendale e una, più 
cesante, della Finsider. Quella 
< passata » è indubbiamente 
l’ipotesi peggiore, la più pu¬ 
nitiva per lo stabilimento di 
viale Brin, quella della Finsi¬ 
der, che, anche se in tempi 



diversi prevede la messa in 
cassa integrazione di quasi 
tutti 1 dipendenti. Una solu¬ 
zione manifestamente puniti¬ 
va anche in rapporto agli a- 
naloghi provvedimenti che 
dovranno essere adottati nelle 
altre aziende di settore a se¬ 
guito della richiesta CEE di 
ridurre in tutia l’Europa la 
produzione dell’acciaio. 

Oggi la FLM provinciale 
con l’esecutivo di fabbrica ed 
il 3 dicembre l’intero consi¬ 
glio dello - stabilimento do¬ 
vranno discutere la decisione 
comunicata dalla direzione e 
decidere il da farsi. Che la 
situazione sia di una < gravità 
inaudita» è fatto indiscutibi¬ 


le. E* probabilmente dal 1953, 
anno in cui vennero licenziati 
duemila operai delle < ac¬ 
ciaierie », che non si verifica¬ 
va un attacco cosi grave nella 
più grande industria della re¬ 
gione. Due le considerazioni 
che saltano agli occhi e che 
maggiormente preoccupano. 
La prima sta nel fatto che il 
€ contingentamento » CEE 
sembra punire con particola¬ 
re < accanimento » la < Ter¬ 
ni ». La seconda riguarda vi¬ 
cende vecchie e nuove della 
fabbrica e coinvolge le sue 
prospettive future riguardo 
occupazione e produzione. 
Ciò che è bene precisare è il 
fatto che il provvedimento di 


< cassa » non può essere con¬ 
siderato — ' come qualcuno 
cerca di voler fare — come 
fatto -a se stante rispetto alla 
situazione comflessiva. 

La decisione della CEE di 
ridurre la produttività delle 
aziende del comparto « ac¬ 
ciaio » non è certo solo legata 
ad una fase contingente di 
crisi del mercato. Rientra 
• senza dubbio — ed è questa 
l’opinione del sindacato a 
Temi — in una strategia di 
ristrutturazione dell’intero 
settore in previsione di una 
nuova «spartizione» interna¬ 
zionale del mercato del lavo¬ 
ro e della produzione. All’in¬ 
terno di questa divisione il 


PP.SS.: il governo si presenta senza programma 


ROMA — I deputati mem¬ 
bri della commissione Bilan¬ 
cio, programmazione e Ptir- 
tecipazioni Statali della Ca¬ 
mera si sono rifiutati, ieri 
pomeriggio, di cominciare la 
discussione sul bilancio del 
ministero delle Parteclpazio* 


ni statali (era presente 11 
ministro De Mlchells) perché ' 
il governo non aveva anco¬ 
ra presentato al Parlamen¬ 
to la relazione sul program¬ 
ma delle imprese pubbliche 
e i conti consolidati dei tre 
grandi enti'di geetione (IBX 


ENI ed EFIM) cosi come sta¬ 
bilisce la legge. ■' 

La decisione è stata presa 
dopo che il problema era 
stato sollevato, a nome del 
gruppo comimlsta, dal com¬ 
pagno onorevole Pietro Gam¬ 
bolato. 


ruolo che all’Italia vuole es¬ 
sere assegnato è senza dubbio 
modesto e subalterno. Alla 
luce di questa considerazione 
è chiaro che assume maggio¬ 
re responsabilità l’atteggia¬ 
mento subalterno ' e condi¬ 
scendente tenuto dal governo 
rispetto le richieste avanzate 
daUa CEE. E* anche chiaro 
~ e i fatti di questi ultimi 
giorni lo dimostrerebbero Ine¬ 
quivocabilmente — che esi¬ 
stono «personaggi» dell’area 
governativa e appartenenti 
alla atessa direzione Finsider 
che si dichiarano ben dispo¬ 
nibili a «svendere» la side¬ 
rurgia ’ italiana operando - un 
conseguente ridimensiona¬ 
mento produttivo ed occupa- 
zitmale. «Il sindacato deve 
sconfiggere questo disegno » 
afferma Mario Giovannetti, 
responsabile del settore in¬ 
dustrie alla Camera del Lavo¬ 
ro di Terni. Occorrono inizia¬ 
tive sia nei confronti del go¬ 
verno centrale, sin troppo 
responsabile della situazione, 
che nei confronti delle dire¬ 
zioni aziendali e della stessa 
Finsider. (^Uo che il sinda¬ 
cato vorrebbe quindi aprire è 
una ' sorta di « confron¬ 
to-scontro » con le direzioni 
aziendali. • La cassa integra¬ 
zione, insomma, non sembra 
essere « cosa a parte » rispet¬ 
to ai programmi complessivi 
di ritrutturazione in atto nel 
settore. Ora, con la manovra 
in atto, slitteranno probabil¬ 
mente tutti gli impegni cui la 
direzione avrebbe dovuto far 
fede, secando gli accordi pre¬ 
si, in merito alle seconde la¬ 
vorazioni e all’inossidabile, 
settore strategici nella pro¬ 
duzione « Terni ». 

' - Angelo ' Ammenti 


Il < re del tondiiio^ rilancia ! la linea dura 


Dal nostro inviato ~ 

BRESCIA — « Alta direzione del personale 
SA. Eredi Gnutti metaUù Io sottoscritto 
(cognome e nome), dipendente, visto U 
prolungarsi delle trattative chiedo che mi 
venga comunque erogato Vaumento sala~ 
riale così come proposto dalla direzione 
rimettendo Vauspìctùa definizione della 
vertenza alle parti. In fede (finna) ». Un 
paio di risme di carta da ciclostUe, siam- 
pate con questo testo a cura della società 
del gruppo Luccìùni, sono da circa due 
mesi l’oggetto del contendere in una ver¬ 
tenza che certamente non ha precedenti. 

. . Lo sfondo è que^ della Eredi Gnutti, 
un’azienda siderurgica con due stabUiinen- ^ 
fi — uno a Brescia, l’altro a Lumezzane — ' 
di cui U presidente déU’associazùme inAh, 
striali di Brescia possiede la maggiorama 
déQe azioni. Li da ventun mesi «i trascvus ; 
una vertenza aziendale, avviata svUa base 
di un documento presentato dal consìgUo ' 
di fatidica e daRa FlM-provìncìale. 

Ma qui le cose sono diverse, perché qui 
c’è Lucchinu II quale si fa quasi un punto 
, d’onore nel combattere il sindacato f« S 
miglior investimento — é una frase che 
gli viene attribuita — è la sconfitto del 
sindacato »). Contr ar ia m e nte a centinaia di 
altre aziende onc^ ptà importanti della 
Eredi Gnutti, dunq^. qui l’accordo non si 
fa. Posano i mesi, n aeettmulano le ore 
di sciopero, si moitipRcono le oceasiani éh 
scontro, si giunge persolo d Everse de¬ 
nunce alla magistrrdura. 

Passata l’estate, Lueddni penta che vi 


~ 11 «nodello Ldccmnii «H miglior investimento 
è la sconfitta dèi sindacato» -Meno dèlia metà degli operai 
V accetta il cpremio presenza» ;; 


sia la possibilità per piazzare U colpaccio. 
Convoca i dirìgenti della società ad una 
cena al ristorante'eia Stretta», nel quar¬ 
tiere cittadino di San Bartolomeo (l’azien¬ 
da pagherà poi le 526.000 lire dtfi conto) 
ed espone U suo inano d’azione: i soldi li 
diamo solo a quelli che-firmano la famósa 
dichiarazione, e quindi accettano la posi¬ 
zione dell’azienda secondo la quale gii au- 
■ menti d saranno, sì, ma saranno erogati 
esclusivamente per le ore effettivamente 
lavorate». Una specie di premio di pre¬ 
senza, ma formula ideata per combattere 
iTassenteismo, e che finisce naturalmente 
per mettere suUo stesso piano Tassénttì- 
sta ineallUo, con l’infortunato, con 9 Id-, 
voratóre ùi ferìe, o la lavoratrice ih ma¬ 
ternità. 

Chi firma la dichiarazione, dunque, ha 
da subito gli aumenti concordati: 14M0 
lire uguali per tutti, oltre aBa quota « para- 
metrata » a seconda dei sette UveÙi di 
categorìa, da JOJMfS a 40.138 lire. In me¬ 
dia, dunque, qualcosa di piè £ 40.090 lire 
lorde. In pift. come ùieentivo ulteriore a 
firmare, ai sottoscr i ttori deOa richiesta 
viene subito erogato andte Vaumento dA 
premio di prodaàone annuo, che passa da 
ÌSOJtOO^Vre annue a 350.000. Ergo, per 3 
' primo mese. 140M0 Bre lorde, m attesa 


che le porti anicino aBa < auspicata defi- 
^nizìone deUa vertenza». 

StabUUo 3 piono. Si è passati all’attua¬ 
zione pratica. Qùalche capo si é limitato 
ad informare I lavoratori dell’esistenza del 
ciclostUató. Altri, pià solerti, hanno chia¬ 
mato i lavoratori uno d uno in ufficio, 
' conrìgliaudoli di firmare. Si dice che qual¬ 
cuno sia stato addrìttura visitato a casa 
' dal capo, che gU ha segnalato U fatto che 
ha séfimenticato di fkmare». Con tutta 
questa mobUitazione, meno della metà de- 
^ pO dipendentì dAla Eredi Gnutti hanno 
firàutto,. E NOR pn questo sono diminuite 
le àdesfomi agli scioperi a sostegno detta 
iriattaforiM aziendale. Il pieno successo 
.del padrone dunque, anche per questa vol¬ 
ta; è rinviato, anche se sènza dubbio nella 
fabbrica si é detenninata una situazione 
p^ lo meno anomala, l lavoratori si sono 
divisi, di fronte a uhà manovra che pun- 
tava a spiazzare completamente Vinìziativa 
del smàaatto. Quanti hanno aderito àtt’ap- 
pÀlo per pt^ tormeonto? E qumti per¬ 
ché co w o int i da vv ero dte sia giusto l’au¬ 
mento legato atta presenza, che eolpisee 
gli assenteisti? Quanti perché stàncfn di 
> una vertenza die sembra non finire mai? 

Sono do ma nde din meriteranno nette 
p r ossi me settimane un esame attento, so- 


La Camera conclude il dibattito sui patti agrari 


ROMA — E se nell'alta Ir- 
pinia è ia Basilicata fosse 
stata realizzata per tempo 
una vera, nuova riforma agrà¬ 
ria? Se cioè 3 terremoto 
avesse investito un tessuto 
economico e sociale assai me¬ 
no disgregato e depatqperato 
dalla proprietà assenteista e. 
quindi, dalla precarìeti e daL 
la arretratezza dei rapporti 
sulla terra? Attraverso que¬ 
sti interrogativi, posti COD 
forza in aula dalla compagna 
Maria Ciocco, l’immagine del¬ 
la sconvolgente realtà che ha 
trasformato il terrOTOto in 
un assassinio della miseria 
. ha dominato ieri la conclusio¬ 
ne alla (Camera della discus¬ 
sione generale sulla riforma 


H dibattito parlamentare 
sui patti agrari rappresenta 
un importante risultato del¬ 
l’ampio movimento che, per 
iniziativa della Confcoitivato- 
rL si è sviluppato, andie nel¬ 
le settimane scorse, in tutto 
il Paese con una ^nde par- 
tecioazione di coltivatori. 

Nel merito del provvedi- 
mento in discussione la Canf- 
• coltivatori ha valutato posi¬ 
tivamente l migliora menti già 
introdotti in CornmiSsione 
Agricoltura rispetto al temo 
approvato dal Senato. MaiAia, 
sempre più pressante è Feri- ■ 
gema di uno rapida approva- ; 
zione della legge, occorre ri-' 
levare che fl testo in discus- 


dei patti agrari. L’ha domi- ! 
nata e f o r te men t e o o ndi TÌo- 
nata. facendo e m er g er e co¬ 
me e quando la qne rii o ne 
agraria sia demento deddvo 
di tutta la questione meridio- 
nak; c come, quindi, aolo 
un profondo mutamento dd 
rapporti sulla terra possa ga¬ 
rantire il riimovmnenlo 
As si c u r a no. { nuovi patti 
(almeno ndla versione svpeo' 
vata dal Senato e ora alTesa- 
me (fi Mòntecitorìp). q u es to 
rinnovamento pr o fondo? Non 
sempre, e niente affatto in 
modo completo. Maria Cocco 
ha citato due e s empi, uno ge¬ 
nerale e uno specifico. Qudlo 
generale: le norme che quali- 
ficano come inqirendttora atr 


tivo 3 concèdente che dedichi 
due terzi dd tenqio di lavoro 
aB’impresa e ne tragga due 
terzi dd ro d(fi to sono la foto¬ 
grafia appena agtfornata dd 
proprietario aasenteiata che 
può qdndf ancora im porre 
patti Ironhri. proCondamente 
ingiostL 

L’e s empio specifìoD: il fat¬ 
to che la riforma non prev e - 
dèi la coonerai one in affitto 
della soodda paiziaria (con¬ 
tratto ancora comonissiroo in 
Sardegna), cioè quando 3 con¬ 
cedente aletta £ suo più dd 
dd bestiaine conferito 
dalle duesparti. Per avere 
un'idea dc& truffe che si 
nascondono die tr o la s occid a 
parziaria, ecco un paragone 


calzante: è un p(>* come quel¬ 
la iKRma che co n sen te al pix^ 
prìetario di appart ame n ti dì 
non soggiacere alTequo cano¬ 
ne se Falloggio è ananbUlia- 
to, cioè an(^ od caso che ci 
metta dentro una rete, ta ta¬ 
volo zoppo e un paio di se¬ 
die spagliate. Con raggravan¬ 
te che. io agriooftura. llnqui- 
Imo ooa può cod fare le tra- 
sformaiìoni nè ess ere desti¬ 
natario dd finanziamenti dd 
piano cB rinascite. 

Nè baste in ogni caso la 
oonversiom dei oon trattL C’è 
bisogno mui programma¬ 
zione ddTaso aì^oola del 
te li ite r i o: di svicolare 0 
bene terra dalla qwculazio- 
ne; dì regolare perciò il prez- 


La Cqnfcoltivatorì: vi so 
che non possono essere 


: vt sono norme 


sione presente ancora pror 
fonde lacuna andia rlqidto 
al testo concordato odia 
passata legislatura, che vanno 
superate in sede di discusaie- 
ne in Aula. 

In particolare è necessario 
miglioràre sostanzialmente gfi 
artìooti riguardanti il livello 

dèi c w wni (fi'affitta riper- 
teida 3 coafficiaaite mamima 
dpOa ftrriifli a i uMffiriaH 
iMiantivI ai llveli previdi 
dri^ teste - tuHCind ate nmu 
passata legislatura; in un al¬ 


tro panto deUa togga riguar¬ 
dante la definizìene del con- 
cedente, eansiderata impren¬ 
ditore a tltalD principale, se 
non à vuole IhaMiii la tra- 
sformazione iti affitte ' dei 
contratti di mezzadria a co¬ 
lonia anche cK quelle attende 
considerate ecanamicamante 
valide, oocarra éiaanaacere 
andte per i ead M pmvidi le 


In merito atte tonto discus¬ 
se deroghe alla legge neUa 


strpulazìone dei nuovi con¬ 
tratti occorre che esse non 
siano in contrasto con le fi¬ 
nalità ed i principi della stes¬ 
sa legge. ParticolarTnente per 
quanto conc e rne quest’ultìino 
punto è mia opinione che oc¬ 
corre specificare quafi sono 
le materie inderogabiU met¬ 
tendo punti fermi di (iifesa 
del coltivatore, in modo pat^ 
Ucolare per quanto cenpem e 
i criteri di determinazione dd 
canone, la durate minima dd 


ao (iella terra; di fare acce¬ 
dere i giovani alle terre in¬ 
colte, e so^attutto dì creare 
le condizìcni per vere attivi¬ 
tà agto-industeiaU: in prati¬ 
ca per ripre n dere 3 disegw 
di (jud pòàno agrìcolo alimen¬ 
tare abbandonato dopo l’eqie- 
rienza della solidarìetà de-' 
mocratica. 

Schio ({ueste — ha ribadito 
Maria Cocco — condizioni es¬ 
senziali per far nsannare 
davvero una nuova riforma 
agraria. Per ciuesto, intanto, 
ì comunisti si apprestano ad 
affrontare con la roassìnia 
determinazìooe la battaglia 
parlamentare per la modifica 
di alcuni punti chiave deOe 
nuove Dorme sui patti agrarì. 


contratto, il diritto (fi inizia¬ 
tiva e la ricooduziane di tuM 
gli altri contratti al contratto 
di affitto. 

In («ni caso te eventuali 
deroghe non dovr eb bero esse- 
re previste mediante la stipa- 
lazione (fi contratti indìvidoa. 
li do\e precario è il potere 
contrattuale dd coltivatore, 
mentre potrebbe essere con¬ 
siderate l’eventualità dì una 
contrattazione collettiva terrì- 
toriate tra te organizzazioni 
professionali phi rappresenta¬ 
tive deSe pi^ sociali Étto- 
ressate. . \. 

r Ftdtrko Gonitoni 


ROMA — Il provveditore (direttore generate) del Monte dei 
Paschi di Siena. Giovanni Cresti ha difeso ieri le forte dif¬ 
ferenza fra interessi pagati ai depositanti — in media méne 
del 10% -— e quelli pretesi dalle banche. Parlando ell'Asse- 
ciazlone fra le aziende di credito ha definite « infondate la 
critiche alle aziende di credito per l’ampio scarto tra tassi 
attivi e passivi che, nella migliore delle ipotesi, ha (xintri- 
buito a mantenere la redditività lorda zìi livelli minimi compa¬ 
tibili con la stabilità del sistema creditizio e non certo ad 
aumentarne i profitti ». Il Monte dei Paschi è una delle banche 

, aderenti aH'/ntesa che decise 

--- a luglio, per fare pressione 

sui centri di governo della 
T A U'T «fnfsvk moneta, di portare il tasso (ii 

1-ia cuce «no» interesse primario al 21 per 

al-Diano auto cento, contemporàneamente 

, . le grandi banche hanno pre- 

QOlinitO ferito acquistare buoni - del 

ffnvs»rnn Tesoro — 3 cui rendimento, 

governo anche nell’asta di 13 mila mi- 

• ' bardi fatta ieri, si è confer- 

ROMA — Sul piano auto non mato del 7 per cento mas- 

ci siamo proprio. Questo hi. simo per la scadenza più 

sintesi 3 giudizio della Fede- breve, di tre mesi, cioè 

raziom lavorat(Hi metalmec- quattro punti in meno — ed 

cenici sul .documento elabo- hanno diminuito 3 volume 

rato dalla commissione inse- del credito. Cresti non ha 

diala al ministero dell’Indù- fornito alcun dato, come l’a- 

stria e presieduta dal direi- bitudìne neUe banche italiane, 

twe generale Vittorio Barai- sui costi effettivi di raccolta 

tieri. D piano contiene deUe e sui ricavi dagli - impieghi 

conclusicHii che, secondo il della banca (3ie amministra, 

giudizio del segretario nazio- Sappiamo da altre fonti che 

naie della FLM SUvano Vero- 3 Monte dei Paschi ha au- 

nese sono « inaccettabUi ». mentalo la raccolta del 2 per 

: Le maggi<Hri pecche del do- cento circa negli ultimi mesi 

cumento difatti sono quelle ma non ha aumentato gU lin¬ 
di non definire obiettivi prò- pieghi (il che vuol dire, slan¬ 
cisi e di non porre vincoli te l’inflazione che ha dimi- 

spectfici p^ la legalizzazione nulto 3 credito in termini 

degli impianti e per espan- reali). .. . 
akme produttiva. In sostanza Inoltre. 3 M.P. ha ridotto, 
3 piano semtei accettare come le altre banche dell’fn- 

acrtticainente i «suggerimen- tesa, il ricorso aUe anticipa¬ 
ti * della Fiat, la quale, «e rioni presso la Banca d’Italia, 

passasse questa linea, potreb- vale a dire che la riduzione 

be à(HHHÌere ai fondi della del credito è stata deliberata 

legge 675 e ai 1500 miliardi e rivolta a far salire 3 più 

del decreto (che verrà sicu- possibile i tassi d’interesse, 

raroente rlpresentato) sulle oltre al limite consentito dalle 

aziende in crisi senza nessun preesistenti condizioni di mer- 

omtroHo su3a spesa dd (ie- calo, r, ' . . 
paro pubblico. ' - Cresti ha creduto di spiega¬ 

re (juesta azione di soffoca- 

. .. . mento con « la crisi dell’atn- 

1 : , ^ biente economico che si pate- 

; ; . / sa soprattutto in .mìnusvalen- 

’ ' ' re sui titoB e nel fenomeno 

■ • dei crediti in sofferenza e in- 

IIV . cagliati ». L’impresa sana vìe- 

’V né o(jsi tassata-per coprire te 

; ì. 1 perdite di.quefin.che faHiaoe,’ 

tbloccherd la situazione di per ripagare alla banca i ri-' 
se magari della proposta sultati passivi delle sue aV- 
té proprio ieri sera a tarda venture. A parte le spe(:3ìche 
regionale Sergio Moroni, .y avventure del M.P. in questo 
lite parti. Moroni Ha prò- campo resta da chiedersi se 

! pii aumenti senza 3 vin- fl prezzo di tale politica non 

Bza, di sgombrare 3 còm- ricadrà anche sulla banca a 
se pendenze presso la ma- causa deU’ìnaridirs! ulteriore 

• riprendono su questa ba- deHe fonti primarie di led- 

lusivi tra le pc^i, mentre dito. Non a caso Cresti, 

e sospese le agitazioni ape- prospetta, a3a fine, quella 

lei prossimi giorni le,rea- che appare, in questo conte- 

te proposta. QuAUt che già sto, una fuga dalla realtà ita- 

9 UM voUa di più il presi- Rana: « un nuovo modeno (fi 

itsniah bresciani tenta di ■ banca, verso 3 quale stiamo 

nomo die affronta a muso ’ avanzando nel scaso della in- 

o, e che combatte gli as- ■ ternazionaliràazìone e dello 

nomento nel quote dA prò- avSuppo ulteriore dei prodot- 

itfono ma po^ A mi^ ti », doè della ooramercializ- 

davvero addebitare aB in- razione - 

r la vita u privilegio di hanrfiìM-» «in. nt 

er Lucchini. 3 mese, gU *’'®**?^ 

ì assenza forzata^ aiutare te imprese, m van 

’flnno Uft e^innìn A ht * Procurarsi diretta¬ 
ci risparmio: ad alzare i 

« tetti » deUa stretta creditizia 

Si ^lif^e gs iiS* 

ài 'Uveite di indebitamento: 

I». ha detto una oSto*3 ^ 

». O ci sono fabbriche e % risconto 

«« non adeguati atta so- if*^JS**** > 

Banca d Italia per evitare di* 

sinvestimenti in un. set to re 

Dario VenegonI decisivo. EgU ha bisogno deL 

. 7 te stretta creditizia non per 

- 1 regolare i’ecnMnàa; oiome A 

_ __:__ (fice ufficialmente, bentt per 

Ramiti a Bre^rin “««te viene 

KWituu U orcscia creata a finanziape gli eslU 

attacca la FIM ' falUmentari ed accrescete te 

• Prossteoe, quindi te afiotta- 
ma aliene ulcrfata mento, sulle imprese ed I set- 

BBBSCIA - BomlU “ '^'*°**^ 

è anaato a giocare in ' - Questa polìtica iniò itmi- 

L uccnml , il capo degli in- atore per ^ avalU die ri ce ve 

dusuiali bresctem noto per dal governo ma resta Fesem- 

la sua mania di voler otm- n» a rm* _»_ 

trattare senaa U sindacato. 21 ® ??**!SL*^5S** 

81 è un po’ accodato aU'axia stagliata, alla fine suicida, 
ebe spira tra i tondinori e L’inflazioDe, contro cui anebe 

sia pure con belle maniere Cresti fa la sua brava meO- 

ca, è infatti uno dei rfaStatì 1 


prattutto se A sbloccherà ìa situazione di 
stallo, sulla base magari della proposta 
di mediazione che proprio ieri sera a tarda 
ora ■'l’assessore regionale Sergio Moroni, 
ha presentato alte parti. Moroni ha pro¬ 
posto di erogare gli aumenti senza il vin- 
cAo detta presenza, di sgombrare 3 cam¬ 
po dette numerose pendenze presso la ma¬ 
gistratura. e che riprendano su questo ba¬ 
se colloqui concluAA tra le penti, mentre 
dovrebbero ventre sospese le agitazioni ope¬ 
raie. Vedremo noi prossimi giorni le,rea¬ 
zioni a una stmtte proposta. Quètto che già 
si può dire è che ima volta di più tt presi¬ 
dente degli industrìali bresciani tenta di 
propOrA come l’uomo che affronta a muso 
duro 3 sindaeato, e che combatte gli as¬ 
senteisti, in un momento nel quote dA pro¬ 
blema tutti dibatUmo ma pochi ri muo¬ 
vono. Ma ri può davvero addebitare att’in- 
fortunato, AVoperaìo ustionato in fonderia, • 
Aie pagherà per la vita 3 prwttegìo di 
aver lavorato per Lucchini, 3 mese, gli 
ottanta giorni di assenza forzala? 

Dall’inizio dell’anno un centinaio di la¬ 
voratori détta * Eredi Gnutti» ha cambia¬ 
to fabbrica, se ne é andato., In altre fab¬ 
briche di Luechini 3 ricambio raggiunge 
anche il 5 èH all’anno. Poca voglia di lavo¬ 
rare? € La verità i che ci sono troppo 
pochi thsoceupati», ha detto una volta 3 
« re dÀ tondino ». O A sono fàbbriche e 
metodi di gestione non adeguati atta so¬ 
cietà UAiana? 


Dario VenegonI 


Romiti a Brescia 
attacca la FlM i 
nia ànche Mertoni 

BRESCIA — Cesare Romiti 
è anaato a giocare in casa 
L uccnml , il capo degli in¬ 
dustriali bresciani noto per 
la sua manta di voler c<m- 
trattare senaa il sindacato. 
81 è un po’ accoda t o aU'aria 
ebe spira tra i tondineri e 
sia pure con belle maniere 
è sabto In cattedra e ba im¬ 
partito la sua leiioncina al 
sindacato italiano, aia pure 
addoioeiidola eoa l’introdu- 
aicHie di una nota crlUca 
(una sberla a Merloni?) nei 
confronti della Confindu- 
atria stesm. 

L’ammintetratore delegsto 
della Fiat ba naturalmente 
parlato dei 35 giorni di lot¬ 
ta. sostenendo che il sinda¬ 
cato «trascurando la dimen¬ 
sione economica» si è auto- 
isdato. A suo dire la mar¬ 
cia dei 40 mila, i roeooanlsmi 
di scelta dei detegaU, le pro¬ 
cedure per le votaiteni in 
fabbrica avrebbero dimostra¬ 
to «le ineffieienae della lup. 
presentatività del aindaea- 
to ». 

Non ba avanmto — bontà 
sua — proposte; non ba detto 
cioè se condivide la acelta 
di Lucchini: abolire U sin¬ 
dacato medesima A propo¬ 
sito,della vertensa Fiat Ro- 
miti'si è prodotto in uim ana¬ 
lisi raffinata: «Ha perso — 
ha detto'— qneHa politica 
che non sa giustifteaitt per 
t suol oontoouti. ma che in¬ 
vece si basa soltanto suU’es- 
acre contro qualcuno, sul- 
Favere come obiettivo U no 
profimniniatieo». Ha peno 
dunque la linea del biuocio 
di (erro. Ma ehi la roet ene- 
va? n nwnager Fiat tt è guar¬ 
dato dall’approfópd l ru. 


proprio di un tate tipo ifi { 
so^ in (loanto fanne cre¬ 
scere i costi e rìdueeoo te 
capacità di settori critìd del- 
Feconmnia naziooate. eome 
(pielte agro-alimentare. 

Le posizioni di alcuid dei i 
idù importanti banefaterì. e> 
sposto ieri da Creati, ooltiva- 
Do UDO straocìe di meneta- 
rismo alte Thntcher ed aBa 
Reagan die in ItaBa può fare 
ancora piò danni cta nei 
paesi di erìgine in quanto 
copre miserevoli vicende di 
gestione (fiscrimìBata dd era- 
dito a favore di impreoAlari 
«protetti» e di rifiote A 
trattare con te rappreaeatan- 
ae dei settori produttivi. Li 
agevola in questo 8 fatto che 
in Italia c’è una ConffaMhi- i 
strìa che. a diffennn di ' 
quella inglese, non è dtspoota • 
a « combottere a pugni òiiA » ' 
per la difesa drila produ tt o» • 
ne. Brattandosi ad emettere i 
qualche ftebfle temento di 
fronte ai tassi intaroroa da 
espro p rio dd SS per oenle. 


COMUNE DI MARANEILO 

PROVINCIA Di MODENA 


’ ' ' ^ ^ 'V V./' •/ ; j ■■■ l.-,' 

* .'i , . ’i-, ^ ; *. 

H Ctemune di MaraneUo Indirà quanto prima una gara d’ap¬ 
palto mediante Ucitazione privata da esperirsi con le mo¬ 
dalità di cui aU’art. I lettera a) (iella legge 2-2-1973 n. 14, 
per l’aggiudicazione (iei lavori di: 

J» stralcio /'V-' . l.--' ' 

Adeguamento deUa rete fognaria ed impianto di depura¬ 
zione (reto fognante - Opere murarie dell’ampliamento del¬ 
l’impianto di depurazione e dell’impianto di sollevamento).’ 
L’importo dei lavori a base d’asta è di L, 649.134.000. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo (temune, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 15 gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta d’invito non vincola l’Amministrazione all’am¬ 
missione aUa gara. ; . 

IL SINDACO - Evaristo Scarameill 


La veitì^osa giornata di un eroe 
come noi 



dcDo stesso autore: 

Mdicità senza desideri yLa donitainandna 


BIIOitEIHUAQaCLatSlASUBCVEA 


■te» A; I “ 

purvoi j 

Caro nemico. 



PocN come Gias sono stati vicini alito. Pòchi 
come QHas hanno avuto il coraggio di criticare 
Tito. Nessuno come GHas può traedame un ri* 
tratto né actiografloo né iconoclastico. Una 
*t)iogFaifia critica* che documenta la grandéz¬ 
za delFuòmo politico senza ignorare i difetti 
dell’uomo.; 

5= MONDADORI 






I nigteri flhn di questa sttliimuia 


MSnCOUOi' M NOVEMUnt 

U CMOEM DEL TERRONE 

cwi Ratoft eiMfe • Darattir MaleiM 


GlOVfOr 27 NOVCMmi 


J Iji f 


VENEMH' 2$ NOVEMME 

LVCCEUD DMIE PniHE DI CRISTAIIO 

con Tony Muianta a Soqr K wRi U 
rafia es Darla Arvanta 

SAIATO 2$ NOVEMMtE 

ILSEMEOar 

«aa Jalia AaAaa » a Omar Slwrif 
rafia fi UMia CewafUi 


UIWTÌTT 


OOMENKA 3a ROVEMIEE 
. Rlm par la TV a Shatt > 

I GMSnZKRI DEIU CnTA’ 

eoa lUdMrf Eo M a f t ua, Ef Earni a Hawar 
LUNEOr 1 . DICEMERE 

I rACRMCAP 

*•" Eafart Maatemaary a Jafa Wayaa 
ratta « Jaba Vare 

MAETEOr 2 DICSMfEB 

tflDA NEUA CIRA’ MORTA 

caa Eafart Taplar a Rldiare WIfmark 
ratta « Jafa SbanaM 


Renio itélanoRi 
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Nefla Wografla di * Peter 
Maas si legge che un > son-' 
daggio sulla corruzione, del¬ 
la polizia condotto nel 1966 
a Boston a Chicago e a Wash- 
in^n ha rivelato che un po¬ 
liziotto su 5 continuava ad 
accettare bustarelle dal cri¬ 
minali pemaettendo loro ' di 
continuare jie attlviU illecite 
pur sapendo ‘ ché ' venivano 
sorvegliati. ' E* verosimile 
questo sondaggio? Esiste tut- 
t’ora la corruzione a tutti i 
livelli della iMlizia cosi = co¬ 
me l'ha descritta Serpico? 

POLIZIOTTO DI WASH¬ 
INGTON— € Dovunque tro¬ 
vi grandi ■' città troverai i 
reati più gravi e quindi la 
corruzione. U distretto di Co¬ 
lumbia è una cosa a parte. 
Qui non c’è la mafia, come 
invece nel New Jersey e nel¬ 
la città di New York. Per 
quanto riguarda Washington, 
questo tipo di corruzione non 
esiste, il sondaggio è sba¬ 
gliato. Non c’è il crimine or¬ 
ganizzato, ci sono solo picco¬ 
li criminali tipo quelli che 
fanno il traffico illecito di al¬ 
colici o quelli che organizza¬ 
no le scommesse che qui so¬ 
no un reato. Ma la mafia 
non esiste qui per il sempli¬ 
ce fatto che non ci sono i 
grandi sindacati nei quali 
prosperano sacche di corru¬ 
zione . 

Ma esiste o no la corruzio¬ 
ne come l'ha descritta Ser¬ 
pico nella polizia americana? 

POLIZIOTTO - DI WASH¬ 
INGTON — < Serpico\ha ri¬ 
velato l’esistenza della corru¬ 
zione nella questura di New 
York, ma questa non è una 
cosa isolata^ Guarda gli scan¬ 
dali nel congresso, fra t giu¬ 
dici, 0 fra quei medici che 
poco tempo fa furono indi¬ 
ziati per aver rubato soldi 
pubblici dal fondo sussidi per 
poveri... > 

POLIZIOTTO DI • NEW 
YORK “ € Sono come Ser¬ 
pico un italo americano e ve¬ 
do che anche voi siete degli 
esperti nel campo della cor¬ 
ruzione. E voi giornalisti, poi. 
non siete forse in grado di 
far vincere à perdere le ele¬ 
zioni di un candidato? Mi 
vorrete allora dire che non 
ci sono corrotti fra di voi? » 

Torniamo alla polizia. La 
tMtimonianza di Serpico da¬ 
vanti alla commissione 
Knapp rivelava altri aspet¬ 
ti del comportamento dèlia 
polizia tutt’altro che esem¬ 
plari. H razzismo ad esem¬ 
pio dimostrato dal distretto 
di Serpico... ' ' ' 


- Eroi televisivi e realtà: parlano due agenti americani ‘ i ^ 

«Serpìco è solo un film: 
non esìstono ì supérmen» 

Le sconsolate riflessioni di un poliziotto dì New York che ha lavorato nel set¬ 
timo distretto del South Bronx (quello del famoso Frank) e di un suo collega 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Frank SerpIcO/ detective di terzo grado del¬ 
la questura di New York, portò avanti la sua lotta solitaria 
contro la corruzione nella polizia per cinque anni, prima di ri¬ 
tirarsi deluso da quella professione che per lui aveva rappre¬ 
sentato quanto di meglio si potesse fare per entrare in rap¬ 
porto con le socletò. La storia di Serpico e delle sue indagini, 
trasmesse In telefilm ogni mercoledì dalla RAI-TV, 4 ormai un 
classico negli Stati Uniti. cSerpleo», la biografia scritta da 
Peter . Maas in base alla quale fu creato li. film interpretato 
da Al Pacino, usci nel 1973, un anno dopo II ritiro di Serpico 
dalle forze di polizia di New York. Ma, uscendo dalla realtà 
romanzata e dal telefilm, adesso, a dieci anni, che cosa si 
pensa in America di Serpico e del sistema contro il quale ha 
lottato fino quasi a soccombere? Abbiamo rivolto la domanda 
a due poliziotti, che svolgevano le stesse funzioni di Serpico, 
da detective, proprio all'epoca In cui II giovane agente com¬ 
batteva la corruzione fra i poliziotti di New York. 

Uno dei poliziotti Intervistati è nato e ha lavorato 27 anni 
nel South Bronx, proprio In quel 7. distretto di New York dove 
l'estensione della corruzione portò Serpico a rischiare la pro¬ 
pria pelle testimoniando davanti alla commissione KNAPP e 
portando cosi la questione sul giornali di tutta l'America. L'al¬ 
tro, ora presidente del Frafernal Order of Pollce, ha seguito la 
sua carriera per 22 anni nella polizia di Washington, (m. o.) 



David Birhey è il c Serpico » televisivo 




..L K 


'.ìì\ 


POLIZIOTTO DI WASH- 
. INGTON — € Viviamo in una 
società dove i bianchi sono 
predominanti, e quando i ne¬ 
ri sfidano questa dominazio¬ 
ne i bianchi rispondono con 
ostilità. Questo era partico¬ 
larmente vero all’epoca di 
Serpico dieci o quindici an¬ 
ni fa, forse in seguito all’as¬ 
sassinio di Martin Luther 
King quando ci furono i di¬ 
sordini del 1968. Molto è cam¬ 
biato nel frattempo, specie 
negli ultimi quattro o cinque 
anni, non c’è dubbio: Serpi¬ 
co ha fatto bene a rivelare 
questo aspetto di ingiustizia 
nella polizia». 

■ Come giudicate le rlvela- 
rioni di corruzione nel setti¬ 
mo distretto di New York 
dove Serpico lavorava come 
detecrUve della squadra an¬ 
tidroga? 


POLIZIOTTO \DI NEW 
YORK — < E’, possibile che 
ci sia maggiore corruzione 
tra i detective ucsfifi in bor¬ 
ghese. Ma è anche vero che 
se devi cercare l’assassino 
di ' un drogato nel South 
Bronx. tu, poliziotto, fi devi 
per forza rivolgere ai vendi¬ 
tori di eroina per trovare in¬ 
formazioni. E noti è che te 
diano gratis ». 

POUZIOTTO DI WASH¬ 
INGTON — «Si, bisogna ca¬ 
pire che ci sono vari gradi 
di corruzione. Qui nella capi¬ 
tale troverai il poliziotto che 
fa finta di non vedere quan¬ 
do una .prostituta lavora in 
una certa zona. Oppure quel¬ 
lo che riceve 100 dollari da 
uno che organizza un gioco 
d’azzardo. Queste cose esi¬ 
stono e sono una fonte di gua¬ 
dagno: . perché allora non 


renderle legali e imporre le 
tasse sui profitti? Prendi ad 
esempio un poveraccio (ma¬ 
gari handicappato o troppo 
vecchio per trovare un lavo¬ 
ro lecito), che si guadagna 
mille dollari vendendo alcoli¬ 
ci di notte comprando il si¬ 
lenzio del poliziotto del di¬ 
stretto. Non sarebbe meglio 
legalizzare la vendita degli 
alcolici in tutte le 24 ore? » 
: • Cosa ne dite del tentativo 
fatto in Svezia di combattere 
la corruzione con' la decrimi¬ 
nalizzazione della droga? 

POLIZIOTTO DI WASH¬ 
INGTON — « Non passerà 
mai qui. La mafia non lo 
lascerebbe passare per un 
minuto. Ha troppa influenza 
sugli uomini politici che fan¬ 
no le leggi. Il traffico della 
droga è una industria' di mi¬ 
liardi e miliardi di dollari 


l’anno. Ma sono pochi 1 po¬ 
liziotti che accetterebbero bu¬ 
starelle < sporche » dalla ma¬ 
fia. Un conto è guardare dal¬ 
l’altra parte quando una pro¬ 
stituta sollecita, un conto so¬ 
no i traffici grossi... Sono si¬ 
curo che neanche uno su cen¬ 
to poliziotti di Washington 
accetterebbe la bustarella dal 
traffico dell’eroina. Ai tempi 
di Serpico invece la corru¬ 
zione * sporca» era molto 
più comune, e veniva tollera¬ 
ta non solo dalla questura ma 
anche dal Comune». 

POLIZIOTTO DI NEW 
YORK — eNella mia città 
potrebbero anche essere Q 5 
o U 10 per cento quelli che 
accettano bustarelle sporche. 
Ma .non si può giudicare tutti 
gli agenti di polizia del pae¬ 
se per questo, l poliziotti cor¬ 
rotti possono essere, diciamo. 


<N«cimOa negli' Stati Uniti. 
Ma parliamo su un totale di 
due milioni e mezzo in tutto 
il paese. Il poliziotto non è 
come gli altri: è costretto a 
comportarsi ■ in modo per¬ 
fetto». .- .. ■ . 

Cosa ai pu^ fare per rklur-. 
re la corruzione nella ' poli¬ 
zia? ' ^ • * 

POLIZIOTTO ' DI • WA^- 
INGTON — « Quando inco¬ 
minciai da poliziotto sempli¬ 
ce, facevamo la ronda a pie¬ 
di, e cosi riuscivamo a cono¬ 
scere la gente e a fare in 
modo che avessero fiducia in 
noi. Poi è cambiato tutto, a 
Washington almeno gli agèn¬ 
ti sono tutti "motorizzati”: e 
sì è perduto ogni contattò cem 
la comunitd. Còsi facendo si 
è perduto anche ogni mezzo 
per trovare informatori, i po¬ 
liziotti si limitano od inter¬ 
venire sul fatto .compiuto, la- 
lasciando ai detectiues il com- • 
pito di indagare. Anche qué¬ 
sto facilita la corruzione», ; 

POUZIOTTO DI NEW 
YORK — 4 Da noi stanno ten-’ 
tondo di incoraggiare; la gen¬ 
te O: collaboraref con la, poli-, 
zia. Ma lutti hanno paura e 
questo è disastroso: magari 
sbarrano le finestre contro i 
ladri e poi, quando la casa si 
incendia, i pompieri non pos¬ 
sono. più entrare per salvarli 
e muoiono lo stesso». ' 

, Che cosa pensate della fi¬ 
gura dì Serpico? ;i?y r. / * - X, J 

POLIZIOTTO DI WASH¬ 
INGTON — Non era un po¬ 
liziotto modello. Viveva in-un 
mondo tutto suo. Non menti¬ 
va cerio qiutndo parlava di 
corruzione nella ■ polizia, ma 
sbagliava di brutto, secondo 
me quando metteva sullo stes¬ 
so piano il poliziotto che ac¬ 
cettava. bustarelle sporche con 
quello che semplicemente ta¬ 
ceva sulla corruzione». 

POLIZIOTTO DI NEW 
YORK — < Per rne Serpico 
era un ribelle contro se stes-, 
so. Si è lasciato coinvolgere 
troppo nel suo lavoro o ades¬ 
so mena una vita solUaria, 
Non doveva condannare tutta 
la questura di New > York, 
avrebbe dovuto rimanere srd 
lavoro. Ci ha dato un brutto 
colpo. Serpìco i entrato nel¬ 
la polizia con ideali troppo al¬ 
ti e ha combattuto una bat¬ 
taglia perdente. Non ha capi¬ 
to che un poliziotto non i un 
superman, i un tipo qual¬ 
siasi». ■ .;;Lt 


Mary Onori 


n cinema muto in TV 





temerari 



Gli appassionati di clneuià 
lanno fatto bene, ieri sera 
non perdere Toccasione di, 
édere (o ' rivedere) -il bèl 
llm di John Huston Faf City. 
oa per i prossinfl martedì 
aranno bene a guardarsi un 
turno programma, dal sem- 
ilice tìtolo di Hollywood, la 
ui prima pimtata è stata 
rasmessa ieri sera, purtrop- 

10 in contemporanea al film. 

11 divertiranno, e parecchio. 
H progranuna (dal sottoU- 

olo Gli anni ruggenti del ci- 
tema muto) è stato acquista- 
o. dalla Tharaes Television 
nglese,' ed è firmato da Da- 
'id Jill e dal critico britan- 
ilco Kevin Brownlow. Dalla 
rasmlssioriè è stato tratto an- 
;he un libro molto bello, edl- 
o da Garzanti, che ci aveva 
lolpito soprattutto per Tot- 
ima qualità delle foto in es- 
o contenute. Ebbene, VHol- 
ywood televisivo ha .il suo 
Mimo e • principale - pregio 
Droprio ■ nelTaltissimo livèllo 
lei filmati che presenta: il 
;he (d riconferma quanto sia 
iistorta l’idea che tutti noL 
ibitualmente, abbiamo del ci- 
lema muto. . 

Qual è quest’idea? Presto 
ietto: immagini tremolanti e 
1 velocità superiore el nor- 
tnale («alla RIdolini». come 
>i dice), fotografia sfocata, 
tagli qua e là. Brownlow e l 
nioi collaboratori sono inve- 
:e riusciti a reperire copie 
perfette, e vedere Taltra sera 
alcune sequenze dei vecchi 
rum di King Vidor, di David 


Wark Grlffith, di Laurei • 
Hardy è stata veramente una : 
rivelandone. In realtà, se Grif- 
fith è stato im grandissimo 
narratore per, immagini, la 
vera forza dèi cinema ameri¬ 
cano delle origini stava vera¬ 
mente nelle mani dei fotogra¬ 
fi, degli operatoli. 

' Nello stesso tempo, il pro¬ 
gramma di Brownlow è utile 
perché, rinunciando a ogni 
languore nostalgico, ci mo¬ 
stra alcune realtà del cinema 
americano che è sempre bene 
non dimenticare; per esem¬ 
plo, ci ricorda che La nascita 
di una nazione (1915. il primo 
grande lungometraggio di 
Grlffith) era ri un vero e 
proprio «abbecedario» di 
narrazione cinematografica, 
ma era anche im film razzi¬ 
sta. che raffigurava i negri 
come dei mostri e che con¬ 
tribuì non poco, con la sua 
apologia dei c Manchi cava¬ 
lieri crociati ». alla rifonda¬ 
zione del Ku-Klax-Klan. 

' Ci ricorda anche (e ce ne 
mostrerà altre, nelle prossime 
puntate) - quanto costassero 
care le «mettane» di certi 
registi; Michael Curtiz. du¬ 
rante le riprese delTArca di 
Noè. mise per esempio a re¬ 
pentaglio la vita di molte 
comparse per ottenere un 
maggior realismo nella scena 
del dUuvlo. Altri autori più 
nobili, come De Mille e Stro- 
heim. non erano. alToccorren- 
za, meno spietati di luL 

•I. C. 


Eros e denaro anche nel film di Lubitsch di questa sera 

■ t .< > - •• •- ■■■s o r-i:; 

.. * k ^ ■ . • • 



Nonostante Ventrata in 
scena di John Wayne, U ci¬ 
clo Lubitsch è destinato a 
rimanere, ancora per qualche 
settimana, l’appuntamento ci¬ 
nematografico più suggestivo 
offerto dalla tedevisione. Pec¬ 
cato soltanto che la Rete 3 
non arrivi dovunque. Chissà 
guanti per esempio, mercoledì 
scorso, hanno dovuto rinun¬ 
ciare a godersi Scrivimi fer¬ 
mo posta, uTià delle perle pre¬ 
ziose, ma anche meno note, 
della collana lubitschiana. 
Realizzato nel 1940 e giunto 
in Italia nelTimmediato do¬ 
poguerra (con uno di gutd 
doppiaggi esilaranti eseguiti 
in America e conservato dal 
curatore dei ciclo, Giuseppe 
Cereda, un po’ per risparmio 
e un po’ per mantenere lo 
« spirito dfepoca »), fu forse il 
film più < economico » di un 
regista-pràduttore parsimo¬ 
nioso per natura, oltre che 
sobrio per esigenza di stile. La 
sua prima lezione è dunque 
questa: come spendere bène 
poco denaro. 

B siccome la commedia in 
programma stasera. L’ottava 
moglie .di Barbablù, ebbe 
molto più successo ma non 
vale altrettanto, ci sia con¬ 
sentito ritornare brevemente 
su ScrlTiml fermo posta. Il 
cui esile spunto derivava da 
un mediocre testo teatrale 
budapestino (cosi come quel¬ 
lo del film odierno da una 
niodesta pièce parigina). Ma 
Lubitsch aveva visto certa¬ 
mente il bellissimo Primo 
amore, girato a Hollywood 


dodici anni prima dcdVunghe- 
rese Fejos: quella coppia d’ 
impiegati, ciascuno malato di 
solitudine (Lonesome era fn- 
fatti Ù tiMo àrìginale), che 
. gioiosamente si conosceva e 
penosamente si pèrdeva neOa 
baraonda di Coney IsUmd, V 
affollatissima spiaggia del sà¬ 
bato, e infine si ritrovava per¬ 
ché lui, senza saperlo, abita¬ 
va una stanza attigua a quel¬ 
la di lei - : 

La situazione è però Capo- 
xxMa da Lubitsch. t due pro- 
tagonisti di The shop arouhd 
thè comeri ossia i due com¬ 
messi del negozio attorno a^ 
rangola, ^innamorano Vano 
deWaUra scrivendosi fermo 
posta e senza identificarsi re¬ 
ciprocamente; mentre, stan¬ 
do a fianco a fianco in botte¬ 
ga, si detestano. Comunicano 
con Vanima e si respingono 
col corpo, n regista non no. 
Konde niente a noi e tutto 
a loro. Essi sorto zcolpevoli» 
di amizrsi e non lo sanno. Lo 
sa il pubblico, invece; e que-, 
sta volta è il pubblico a vo¬ 
lere e, per cori dire, a creare 
il lieto fine, al posto di la¬ 
sciarselo imporre dalla Me- 
trxhGoldwyn-Mayer. ■■■■' ■■ -. 
• Poche scenografie (U nego¬ 
zio. un caffè, un angelo' di 
strada, una stanza di ospeda¬ 
le) e il solito gruppetto di fidi 
caratteristi bastano e avanza¬ 
no per urta delicata storia 
d’amore vissuta da un pri- 
mattore in ascesa (James 
Stewart) e da una prima Ili¬ 
ce in discesa (Margaret Sul¬ 


lavan), godibile sia dallo 
spettatore disarmato sia da 
quello esigènte. L'arma se- 

r eta del Lubitsch migliora 
di saper parlare a. tutti. 
Anche lui aveva un débole 
per questa sua creatura. Era 
convinto di non aver mai 
raggiunto un tale livèllo qua¬ 
litativo nel campo .dèlta 
commedia eumana» e ’ di 
non aver mai fatto un film 
sin cui Tatmósfera e i per¬ 
sonaggi fossero altrettanto 
realt e plausibili ». Aveva ra¬ 
gione. Purtroppo. in Italia 
Scrivimi fermo posta oeime 
pruiettèto in sale semivuote, 
nonostante la fame che si 
aveva allora di cinema ame¬ 
ricano, sebbene James Ste^ 
foart fosse già un attore di 
cassetta. - ' 

"Certo, non era ancora un 
divo come Marlene o come 
Gary Cooper negli anni Tren¬ 
ta. Abbiamo visto la prima in 
Angrio (1937), stasera vedre¬ 
mo il secondo in L’ottava 
moglie di Barbablù (1938), 
mereoledì prossimo H ritro¬ 
veremo insieme in Desiderio 
(193$). di cui Lubitsch fu sol¬ 
tanto produttore e supervi¬ 
sore (U regista era Soriage). 
Sono ■- tre • film che Guido 
Etnie, nel suo « castoro », esa¬ 
mina (con ' Ninotchka) ■ nel 
paragrafo mll fascino discre¬ 
to del capitalismo », osservan¬ 
do in tutti la commistione, o 
complementarietà, fra eros e 
denaro. 

Del resto non è la prima 
volta, e ■ non sarà VvUi- 


ma, che amore e quattrini 
vanno a braccetto nel cine¬ 
ma di questo autore, dovè ài- 
la sobrietà dei messi fa spes¬ 
so riscontro U lusso degli am¬ 
bienti B dove la sensuatiià 
dei personaggi, non volendo 
o non potendo e sprtmeni in 
erotismo diretto, si sfoga ma- 
gari attraverso la passione fa- 
direna^ metaforica, per i 
gUrièm. 

Ma tMbttsch è quasi senh 
pre originale e paradossale in 
rapporto a Hollywood e oZ 
suo codice di autocensura. 
Non mostra le gambe di Mar¬ 
lene Dietrich in Angelo e fa 
vedere quelle di James Ste- 
sport nel flntìe di Scrivimi 
ifenno posta. AtieAa fa gaaito 
film, co mu n q ue , si parìa di 
soldi damniséù aBa fine, ma 
f ambiente è q u eU o dèi lavth 
fo e quindi è aceeUÈblle an¬ 
che u proprietario del stogo- 
zio, eapitaHsta ri, ma di buon 
cuore e oUretatto oornato. 

■ Se invece Tnibiente esede 
di tono», se U dollaro è fa¬ 
cile e se nessuno dei prote^ 
nisti lavora, allora Tircnia af¬ 
fonda senza rieparmio. Tra 
raltro L’ottava mc^e di 
Barbablù fu la prima sceneg¬ 
giatura di Bitty ‘ Witder per 
il maestro. B almeno una oat- 
■ tuta è memorabile, ], quqrtdo 
:ciaudette Cotbert : «nà ’ al 
inUiardario ■ Gary Cooper:' 
«Non voglio i tuoi sporchi 
cinquantamila dollari!». S 
dopo un attimo di riflessio¬ 
ne: < Ne voglio centoooila! ». 

. Ugo Casiraghi 


PROGRAMMI TV 


D TV 1 

2.30 I MESTIERI DELL'ARTIOIANATO ARTISTICO. 

13,00 ARTE CITTA’: GIOCO COME CULTURA 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: O russo (15. trasmissione) 
14.40 SPAZIO 199S. «Onde lamba», con Martin London e 
15,05' NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA, di Piero 

Angela 

15.45 BRACCIO DI FERRO - Diselli animati 

16.10 ELLERY QUEEN «U trenino elettrico» - TelefUm 
17.00 TGl - FLASH 

17,05 3, 2. 1-. CONTATTO 
18,00 SCIENZA DELLE ACQUE 

18.30 I PROBLEMI DEL SlG, ROSSI - Programma di Luisa 

RiveUi 

19,00 TGl - CRONACHE 

19JZ0 CORRI E SCAPPA (13. ePlsodta).^ 

1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20,00 TELEGIORNALE _. 

2040 SERPIGO «I clandestini» - Regia di Rezas Badiyl, 
’ con David Blmey, John Hlllennan, Tony King 
22.05 MERCOLEDÌ’ SPORT . Telecronache dall’Italia e dsl- 
Testero. Da New Orleans: Pugilato, incontro Durand- 
Léonard per 11 titolo mondiale del superweltCT . 

23,00 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO ’ 

□ TV 2 

13.30 TGZ PRO S CONTRO 

SS M^ÌnO ‘ MkÙmINTI tu UNA FOtOUUIONt 
DELLA NUOVA GUINEA? . ' 

14.10 IN CASA l,AWRENCE: «Un week-end mwnorablla» • 
11,00 TELEFILM'DELLA SERIE ATLAS-UFO-ROIOT. 

15.25 LA STORIA OELUAUTOMOtlLI «Le automobUi dan- 
nata » - Regia di B. Masoh 


11.10 

16,30 

17J» 

17AB 

184W 

1848 

1840 

19,10 


19,44 

20,40 

2140 


MENU’ DI STAGIONE - Regia di Siane. PagUero 
SESAMO APRITI - Spettacolo per i piu picooU. DUe- 
pil animati 
T02 • FLASH 

IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «B pomeriggio» • 
TV2 ragazri - / 

DSE: INFANZIA OOOl «Le fUastrocche» 

DAL PARLAMENTO (col) - T02 SPORT SERA 
LE AVVENTURE DI DONINO • Disegno animato 
MA CHE STORIA E’ QUESTA, di Enzo Biagi - Re^ 
di A. Gozzi (18. puntata) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
T02 STUDIO APERTO 

LA TALPA (4. p.) - Regìa di J. Imin, con Alee Oulnness 
L’USIGNOLO DELL’IMPERATORE • INTELLCTTUA- 
LI B POTERE IN ITALIA DAL DOPOGUERRA AD 
DOGI » « H partito al posto di comando », di Roseana 
Roesanda e Alberto Abruzzese 

SERENO VARIABILE QUIZ • Regia di Sergio Co¬ 
stantini 

T02 STANOTTE 


□ TV 3 

1040 


1040 

1045 


T03 - FINO ALLE 19,10. INFORMAZIONE B DIFFU¬ 
SIONE: dalle 19,10 alle 1940, regione per regione 
TEATRO ACROBATI - Re^ di Vittorio LusvanM 
CORPO tt: ALFONSINA, di Nadia Tarantini - RegU 
di Maria Rosaria La Horgia 

LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA «Lo itudente in 

biblioteca » 

LUBITSCH TOUCH: LA SEMPLICE ARTE DEL CI¬ 
NEMA « L’ottava moglie di Bartiablù » • Regia di Bmest 
Lubitsch, con Claudette Colbert, Gary Coeper, Edward 
Everett Horton, David Nlven 

VIAGGIO NELLA BIENNALE: ARTI FIGURATIVE 

L^uitata. Consulenza e tesU^di Loren» Tniocbl . 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7, 8L 10, 
13. 13. 14, 14, 17. 19, 2L 33; 
6: Risveglio musicale; 640: 
Mi’alba con discrezione; 7.15: 
GRl lavoro; 74S: Ma che mu¬ 
sical; 8.40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 9: Radioancb’lo ’SO; 11; 
Quattro quàrU; 12,03: Voi ed 
io *80; 1345: La diligenza; 
1340: Via Asiago tenda; gli 
alunni del sole; 14,03; Garo¬ 
fani rossi - autobiografia di 
A. Raraggiana; 1440; Utaro- 
discoteca; 15.03: Rally; 1540: 
Brrepiuno; 1640: 11 colpo di 
Glottide; 17,03: Patchwork; 
1840: «Carlo Gozzi a la sua 
famiglia», di Bmma Danie¬ 
li (1. p.); 1940: Radiouno 
Jazz 80; 20: L’incontro di cal¬ 
do Orasshoper-Torino; 2045: 
(Neli’intervallo; ORI flash); 
33: Tornami a dir che m’ami; 
2340: L’Italia di Goethe; 
23,10: al Parlamento; 

In diretta da Radiouno: la 
telefonata. ■ 

□ Radiò 2 

GIORNALI RADIO: 6,06^ 640. 
740.640.940.1L30,1340,1340. 
1640. 1840, 1940. 3340; 9 - 6.09 
• 646 - .7,06 • 8,45; i glovnl; 
6.06: Tesa dei d*Bubenrille, 
di T. Hardy (3. p.); 9,33 - 15: 
Radiodue 3131; 10: Spedale 


OR3; 1143; Le mUle canzoni; 
12,10-14: irasmUsioni regio¬ 
nali; 12,45: Corrado due; 
13,41: Sonnd4rack; 1S40: OR3 
economia • media ddle valu¬ 
te; 1943: Dieco club; 1743: 
«I promessi sposi» con n 
gmn» di O. Cotta; al ter¬ 
mine le ore della musica; 
1842: La novella dd graseo 
legnaiMo; 1940: Spedale OR2 
cultura; 19,57: Convegno del 
cinque; 30.40: Spado Z; 23: 
Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,«; 
746, 9,45, n.4A 13.4A 19.46, 
90.46; 6: Quotidiana Radto- 
tre; 646 • 8,46 - 10.45: B eon- 
certo del mattino; 749: Pri¬ 
ma pagina; 9,46: B tmpo e 
le strade; 10; MoL voi loro 
donna; 12: Antolosia di mu¬ 
sica operlitica; 13: PoRertg- 
gto musicale (nelI*tntfrTaIlo 
O. Oazaelìonl; «Paganini e 
le eoe eonpoaidonls); 15,11: 
ORI coltura; 1649: Dal folk- 
studio di Roma «DB certo 
dlacoreo»; 17: L’arte In que- 
ctlone; 1740 • li: Bpozlotfe 
musica e attualità colturali; 
21: V cantiere Inf nei, di 
arto di MOntepuWino (ad- 
l’intenrallo, 9146: Libri no¬ 
vità); 22,16: Pagine da rDe- 
litio a castigo»; 91: n jam; 


) A Milano •Come vi piace » di Shakespeare 

Non ci sono più 





fonata di Arden 

La regia di Morini all’insegua ^ una macabra ambiguità 
La buona prova di Ottavia Piccolo * Riaperto il Carcaoo 





Una scena di «Come vi place» che ha.riaperto |l teatro « Cercano» di Milano 

;■ y ^ 'v . : -' ' ; i ! - i' V ' V. i ' 5> V . . 


MILANO — Le storie dei ca¬ 
valieri antichi, le epopee, e i 
primi romanzi pullulano dì fo¬ 
reste in cui si rifugiano no-. 
bili perseguitati, innamorati 
in cerca dell'amata, fanciulle 
in fiore, banditi gentiluomini 
che li vivono, cacciano e ma¬ 
gari. ridistribuiscono ai pove¬ 
ri le ricchezze rubate ai ric- 
chL Ma' ai tempi di Shake¬ 
speare. ormai, quelle vicende 
sono lontane nel tempo, fa¬ 
vole e miti: e qu^ foreste 
abitate da fuggiaschi, da spo¬ 
destali, da giovani innamora¬ 
ti sono diventate luoghi de¬ 
putati del teatro. 

In Come ui piace, per esèm¬ 
pio. la foresta di Arden in 
cui si rifugiano i begli' spi¬ 
riti dì un ipotetico ducato ca¬ 
duto in roano a Un usurpato- 
re è addirittura il deus ex 
macbina «Hiniprésente e silen¬ 
zioso degli intrighi e delle vi¬ 
cende complicatissime di dii 
la abita. Ma nell’edizione del 
Come vi piace (con cui il Tea¬ 
tro Caroano ha riaperto con 
succiso i suoi battenti) non 
c’è nè ..un albero né un filo 
èiièrbt d loro posto .ini.'òn-' 
lotototo^ vafunento > minisi- 
col '^vìÀò '^ùui coma uh priv 
hmgamento della reggia da 
cui si ^ tenta di fuggire, - 

' Coma iKÌ;'da]Ìa i coiTazioDe,' 
dagli int^ghi. dalla chìàccìiie- 
ze,^ dà qhel mondo' governato 
negativamente dal potere non 
si potesse fuggire. Come nes¬ 
suno, del resto, può. sfuggire 
al proprio destino, alla propria 
stròia personale: la favola 
si vena di consapevole malin¬ 
conia e i perseguitati e i fug¬ 
giaschi di prima diventeran¬ 
no i signori (probabilmenta 
ingiusti) di domani. 

Niente dimensione fiabesca 
allora per questo spettacolo, 
ségnato, invece, dà un ixo- 
fóndo pessiinismo a die si av¬ 
vale della nuova traduzione di 
Ettore Capriolo, attenta so 
praUntto a essere uno stru-, 
mento di faede uso nelle mani 
degli attore Accanto alla fia¬ 
ba mancano anche, qui, il 
piacere del gioco. ^ incanti 
di un’ipotetica Arcadia e Ar- 
deo diventa più che una fMW- 
sta una dimensiooe mentale, 
un viaggio d’iniziazione attra¬ 
verso difficoltà, peripezie, gio¬ 
chi d'identità e ambiguità 

A sottolineare que^ dimen- 
siooe oontribuisc(Kio non po¬ 
co sia le musiche dì Pino 
Massara eseguite dal vivo da 
un organo posto vicino al pal¬ 
coscenico che le scene di 
(Hanmaurizio Ferdom (suoi 
anche i costumi) con quella 
fila di po^ aDe qu^ zi af¬ 
facciano i personaggi a rac¬ 
contare la trama antefatto 
ddla vicenda (derivata pari 
pori dal romanzo di Thomas 
Lodge Rosoìynàe): un luogo 
sènza ilhisiooe. senza incan¬ 
to a senza notazioni reaiisti- 
ebe che poi lascia £1 posto 
al fondale trompe Vomì che 
rappreseita la reggia • alla 
foresta pietrificata di Arden. 

fa questa foresta sono 
fhròfiti fl duca, padre <fi Ro- 
salinda M quale il fratdlo 
ha usurpato il patere. Qui si 
rifugia Orlando tnoaraorato 
di RosMinda, che deve sfug¬ 
gire rhiTìdia vendicaCiva del 
fratello. Qui ghmgeranno an¬ 
che Rosalìnda a Olia (figlia 
ddl'usurpatore) che si fin- 
fcranoo fratello e sordla. ac¬ 
compagnate dal buffone Pa¬ 
ragona a cui fi potere ha si- 
gillato la bocca. 

Tutti, tommma. appassìona- 
taawnte. si riboveramo ori¬ 
la foresta in cui runico a 
non vtverè la propria condi- 
zkaie come pn wvtomi a è Ja- 
ques, il nisimtrapo, in cui 
pazzia e ragione hanno rag¬ 
giunto un perfetto equilibrio. 
E* lui l'osservatore Àsincan- 
tato degli intrighi di Arden. 
Intrighi che ruotano attorno 
a RsMlinda ebo ha mutato 
ìdsntìtà con il travea U m en to 
trasformandosi in Ganimede 
e divenendo amice-canfidente 
deO'innamonto Orlando. ET 
Ròsalnda-Gantatede, del te¬ 
sto che conduce il gioco delle 
qorila di Celia con 
queOa À Paragona 


con Orietta, quella di Silvio 
con Febe. V - . ^ 

Lo spettacolp, diretto da 
Mario Merini ha dato ampio 
spazio all'ambiguità (chi è in 
realtà Rosalinda? E che tipo 
di amore ha Orlando per 
lei?): scelta giusta visto che 
aveva a disposizione un’attrice 
come Ottavia Piccolo cosi a 
suo agio nella dimensione di 
ragazzo-ragazza, buffa, con¬ 
sapevole, maliziosa. piena di 
slanci e che ha di suo qurila 
ruvida bruschezza che rende 
ricco di sfaccettature e di 
rimandi il suo personaggio 
(ma ci place cb più come Ga¬ 
nimede con i rossi pantaloni 
di vriluto che come Rosalinda 
dalla rossa gonna). Accanto 
a lei là Celia quasi adolescen- 
ziale che ha i sussisti teneri 
di Maretta De Ciurmine e là 
foga romantica e un po’ im¬ 


pacciata di ■ Emilio Bonuccl 
Ma l'accentuazione metafi¬ 
sica ' (sottolineata anche dal¬ 
l’uso di luci fisse e fredde) 
evidente ; soprattutto . neU’ot- 
tima interpretazione del Pa¬ 
ragone stralunato e «pazzo» 
di Roberto Merlitzk^ e nel 
ragkmatoré un po’ riveur m 
pessimista di C^e^e Ferra¬ 
rlo si divora il favoloso, fi 
gioco, l’evasione, il diverti¬ 
mento, gli equivod. E chiude 
e sacrifica non poco lo spa¬ 
zio ai p^sonagrò ndnori in¬ 
terpretati : peraltro da una 
compagnia aH’ìnsegna della 
giovinezza che rivela al suo 
interno, però non poche dise- 
guaglianzè e dove Riccardo 
Mantanl 8i pone un po' spento 
nella doppia parte del duca 
e dell’usùrpatore. 

Maria Grazia Gregori 


Muore un «duro» di Hollywood 



Rafty à qualcuno 
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Una foto del 1977 ritrae George Raft accanto a Mae 
Weet, eeomparsa appena gualcite giorno fa. Ai loro esordi 
nel cinema, erano apparsi insieme, in Night after ni^jt, 
^ 1932. Venivano entrambi dal la ribalta, ma Raft, in par» 
twolare. aveva . acquistato quattrini e notorietà conte 
baUerino, lavorando fra raUro. negU anni dopo la prima 
, guerra mondiale, nèUo stesso locale in cui et esibiva 
Rodolfo Valentino. Su Valentino si era modellata la 
sua prima immagine pubblica di bel tenebroso, dalle 
sguardo languido e dai Usci captìU impomatati. NM ruo¬ 
lo di un danzatore rubacuori recitò in Boieso, mt, uno 
uno dri s^ successi ^epoea. e poco dopo, in Rumlm. 
li meglio di sé lo avrébbe comunque dato, già nei lUt, 
te Jfcarfaoe di Howard Hmoks, dova era Ghino RiuaUo, 
fedMe eompt^no di malavita di Tony Camonte (Pumi 
Muni), che nel nome a nelle pesta alludeva a uno dot 
piu famigerati banditi dei secolo. Al Capone. 

n fascismo, si sa, proBA ringrcsso fn IteUa a Bonr* 
face, perché « diffamava gU italo-amerieani ». n regi ma 
democristiano si limitò ad angUciszare gli mppèBaUvt: 
Rinaldo divenne Reynaid, Camonte si mddobù in Cmr- 
monL Eppure, motto italiana er meridionale risultaca la 
reazione di Tony che, sorpresa la sortìla Franeesea (Ann 
Dvorak) con l'amico Ghino, senza chieder troppe spie¬ 
gazioni sparava alTuomo, uccidendolo. Interrotto a meo- 
so U eoo gesto abitsmie — tirare una moneta in arte o 
riprenderla, come cM giochi a testa o croce —, Ghino 
scivolava a terra scuotendo il capo, quasi Timprooerundo 
alTassasstno, pti che i colpi di rtoottèHa. Tincampren- 
sione: lui e Francesca, infatti, ti erano appena sposati.,.. 

Raft cipeti più volte U personaggio del gangiter. • 
comunque dèi poco di buono, te chiave drammaUea 
(Morire all'alba. 1939), o sotto U profilo satirico (So 
avesti un mtiione. 1933 — era U feìsarìe al quale non 
riesce di cambiare un assegno valido —, Sm^valderto. 
1933), sino alTaperta, spiritosa parodia di A quoIcqiM 
piace caldo di BWy Wilder, 1999. Proprio quettanno, M 
vittorioso ingresso di FMel Castro alTAvana còsUtiA «i 
duro colpo per Vattore, che colà possedeva bische e bor> 
deBL ImpUeato a Londra in imprese non troppo dtssL 
miti, venne espulso daTVInghftterra, come s persona tnée- 
tiderabae», negli Anni Sessanta; nètto stesso periodo, 
fu processato in patria per evasione fiscale, e chiamala 
a testimoniare in indagini su affari di mafia. 

Antìano e malato, in un'intervista dsi 74. Raft cer¬ 
cava di dissipare le motte ombre mecumulmtesi suOa sua 
figura rsalè, fimei dcBa finzione fiimiea: uNon fumo, 
non bevo, non ho mai fatto dèi male a no t t u no . ho dato 
Dùr tette il mio denaro.. ». In effetti, sembra che tra 
cavsKH è donm fosse rimseito a s p e rper are queìeosa eome 
dieci mOiont di doOori, B. uttimemente, si era ridotto a 
fare raddetto mOe poMfe relationt in un a lb ergo di Las 
Vegas, spendendo presumibilmente gH s piede U deBa sm 
fortuna nelle atoMnoioMaoi. 

.«9» sa., 
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ROMA^ REGIONE 


Mercoledì > 26 novembre ' 1980 


n Comune, gli enti locali, le organizzazioni di massa punto di riferimento di una straordinaria solidarietà 


Dalla gente subito 


Una mobilitazione straordinaria. Ovunque, dalla eliti, dai 
centri della regione giungono notizie di giovani, medici, citta¬ 
dini disposti ad aiutare, ad offrire alloggio, a recarsi perso¬ 
nalmente sui luoghi del disastro. Ancora una volta la racco¬ 
mandazione i quella di far capo ai punti organizzati dì rac¬ 
colta. Parchi ogni sforzo ottenga il suo scopo e non vada 
disperso i necessario attenersi scrupolosamente alle disposi¬ 
zioni che organismi pubblici e associazioni di massa faranno 
di volta in volta conoscere. Ecco il quadro dei c canali » 

COMUNE — Due numeri telefonici (67.82.$M e 67.92.122) 
sono a disposizione dalle 8,30 alle 24j^r informazioni e notizie. 

CIRCO^RIZIÒNI — Raccolgono materiale (soprattutto co¬ 
perte, tende, attrezzature sanitarie) e fondi. Questi gli indi¬ 
rizzi, a cominciare dalla prima circoscrizione: via - Toma- 
celli 107; via Dire Daua; via Coito 35; via-Monte Meta 21; 
via -Tiburtina 1163; piazza della. Marranella 12; via Prehe- 
stina 5Ì0; via Casilina 1038/n; via Tuscolana M73; via Lt- 
monia 187; via Tormarancia 4; via Salvatore Lorizzo (Spina- 
ceto); via Claudio 1; piazza Grassi 3; via Portuense 579; via 
Fabiola 14; via del Falco 6; piazza Irnerlo 6; via Mattia 


aiuto generoso 


Battistini 464; . via Sabotino 4.. . • 

'SANGUE T— I donatori devono presentarsi completamente a 
digiuno ai - centri trasfusionali degli , ospedali ForlaninI, San 
Camillo, San Giacomo, San Giovanni,.San Filippo Neri, Santo 
Spirito, Sant'Eugenio, Policlinico Umberto I. . ' 

MEDICI — Tutto il personale sanitario disponibile per 
l'opera di soccorso deve rivolgersi alrassessorato regionale 
alla Sanità. Il numero telefonico è il 59.19.738. . 

PCI — Tutte le . sezioni del partito funzionano già come 
altrettanti centri di raccolta, i compagni e i cittadini di Roma 
possono rivolgersi per ottenére informazioni al numero 49.54.693 
e quelli della provincia al numero 49.23.39. In particolare, a- 
questi numeri deve far capo il coordinamento dei soccorsi e; 
delle colonne operative dirotte al sud. 

’ CGIL-CISL-UIL — Un punto di raccolta funziona presso la 
sede di via Amendola, 5. I numeri di telefono per le Informa¬ 
zioni e l'organizzazione del soccorsi sono il 47.51.167 e il 47.51J40. 

' OPERA UNIVERSITARIA — I fóndi per le famiglie degli' 
studenti residenti nelle zone terremotate si raccolgono sul conto 
corrente 20.000/8 del Banco di Santo Spirito (Università di 


Roma, fondo terremotali). . , 

ARCI —'I numeri dell'Arci per l'organizzazione dei soccorsi 
sono il 36.10.858 e II 36.11.248. 

udì — Anche l'UDI di. Roma organizza una l’accolta di ^ 
materiale ' non deperibile, compresi gli abiti e il necessario 
per l'assistenza ai più piccoli. Il numero i 67.84.327. 

OSPITALITÀ' — Le disponibilità vanno segnalate alle circo- 
scrizioni, precisando anche il numero del posti letto. 

ALTRI CENTRI — Non c'i comune piccolo o grande del 
Lazio in cui non si segnalino iniziative a favore dei terremo¬ 
tati. Ovunque punto di riferimento • sono le amministrazioni 
locali e anche le grandi organizzazioni di massa, come il sin¬ 
dacato e il partito. - 

GENERI ALIMENTARI — Eventuali disponibilità di generi 
alimentari in congrue quantità vanno segnalate alrassessorato 
regionale all'Agricoltura che coórdina gli invi!.' 

PROVINCIA — Il coordinamento delle iniziative i stato 
affidato ad un gruppo di assessori di cui fanno parte I com¬ 
pagni Marroni, Ferretti, Ciuffini e Renna. Vi si possono rivol¬ 
gere anche le amministrazioni locali. 


A Sant’Angelo dei Lombardi la prima unita 
sanharia inviata dalla Regione - Arriva 
regolarmente il latte fornito dalla Centrale 
di Roma - Difficoltà di coordinamento 
con gli organi centrali dello Stato- In migliaia 
chiedono di partire per i luoghi del disastro 
: Provvedimenti per gli studenti fuori sede 
provenienti dalle zone terremotate - Iniziative 
a Rieti, Viterbo, Fresinone e Latina 




casello, partendo per II Sud 


Parla la gente diretta nelle zone terremotate - 
dere mia madre, la porto a Roma » - «I soldi li 


« Non mi fido più di nessuno: vado a pren- 
consegno di persona in mano ai senzatetto » 


E’ l'ultima possibilità per 
non partire. Infila i gettoni 
dentro il telefono e prova a 
con^Hwre il prefisso per A- 
vellino. Da due giorni cerca 
notizie del cugino e del fra¬ 
tello. Inutilmente. Così ha 
deciso di mettersi in viaggio. 
Un viaggio a cui rhuncereb- 
be volentieri, iove, fa freddo, 
e sabato, per forza, deve tor¬ 
nare a Roma a lavorare. Cosi 
prova per l'ultima volta dal 
telefono deU’Autogrill, appena 
imboccata . l’autostrada per 
Napoli. Ma la sua è una spe¬ 
ranza senza senso: appena fa 
lo cO» il ricevitore dà il 
segnale della linea occupata. 
Attacca-la cornetta, ma non 
si riprende i gettoni. Li lascia 
a una do:.na che sta dietro di 
lui: «spieriamo che lei ci 
riesca *, dice e se ne va ' 

La donna, una cinquantina 


d’anni, ben vestita, che parla 
con la figlia un dialetto, a 
metà fra U romano e il napo¬ 
letano, preme il pulsaite per 
la restituzione dei gettoni, li 
aggiunge a quelli che aveva 
già in mano e prova a fare U 
numero. Neanche a lei va be¬ 
ne. Non resta che partire. 

Al casello non c’è fila, ma 
il passaggio è continuo, inin¬ 
terrotto. « E’ così dall’altro 
giorno », dice il poliziotto che 
con ' la paletta i:.’ mano 
« controlla » le auto sotto la 
pioggia. Arriva una vecchia 
« 1300 > piena di bagagli, tar¬ 
gata Napoli. « Andate-dai. pa¬ 
renti, cercate notizie? ; Dove 
siete diretti? » • L’autista, 
quarant’anni, massiccio, con 
l’espressione tesa, forse sente 
le domande, forse no. ' Co¬ 
munque abbassa il finestrino, 
ritira il taglia:.do e parte. 




Al Iato del casello ci sono 
due camioncini e un grosso 
« T.I.R. > con rimorchio. - Il 
pesante automezzo è dell’ente 
comunale di consumo. ■ Sta 
portando nelle zone terremo¬ 
tate 280 quintali di zuccherò. 
L’autista aspetta - i’autofizza- 
zione della polizìa: per i soc¬ 
corsi ' l’autostrada ' è gratis, 
ma ci vuole un foglio scritto. 
« No — dice — non mi costa 
nulla andarci: è il mio lavoro 
e se per ur.a volta tanto fa¬ 
cendo il ■ mio . dovere posso 
aiutare qualcuno è pure me¬ 
glio, no? ».- L’autorizzazióne 
arriva subito e il camion si. 
rimette in moto. ; 

L’autostrada gratis dovMb- 
bé essere un privile^ò. solo 
per lè squadre dei socebirito- 
ri. Ma i casellanti, giustamen¬ 
te sono «larghi di maniche». 
A qualcuno si legge in faccia 


A: Rcittà sbtìD 


quanto pesi ’ economicamente 
un viaggio al Sud, e allora gli 
offrono ugualmente la possi¬ 
bilità di viaggiare senza pa¬ 
gare. Si fa finta che ’ siano 
soccoiritori, e forse, in un 
cèrto senso, lo sono. 

■ L’occasione la offrono an¬ 
che a 'un ■ uomo.. trent’anni, 
con una «Renault» targata 
Saleno. La sua è una rispo¬ 
sta imprevedibile: «no, non 
voglio niente da voi ». E quel 
« voi » lo dice con una rabbia 
che spaventa. « Che va a fare 
giù » « Vado a riprendermi 
mia madre — dice — ■ Non 
chiedo ni^te a nessuno,. 
non vojibo nie:.te da nessuno, ’ 
veglio sólo che mi lascino in ■ 
.pace. ■ Vado ■ a riprendermi; 
mia madre, la porto a RomaJ - 
Noti, pObà .uscire di casa, non 
è‘àbitilata alle macchine. Ma 
a , loro. (detto con lo stesso 
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tono di quel « voi » di prima) 
non gliela ' lascio. Mia madre 
deve morire in un letto non 
ir.* una tenda ». « Ma con chi 
ce l’hài? » « Ce l’ho con tutti. 
Si ' sono accorti che interi 
paesi erano rasi al suolo due ' 
giorni-dopo. Quanti ne hanno 
fatti morire... E’ una vergo¬ 
gna». « InsOmma i soccorsi 
sono andati a rilento? » « Si, 
a- rilento, è una vergogna ». 
La discussio:.e, anzi meglio il 
monologo, è inteirotto da im 
colpo di ' clacson. • ’ L’uomo 
rientra in macchina e riparte, 
ma continua a ripetere: «va¬ 
do a riprendermi mia madre, 
non mi fido». 

’ Lo dice a alta voce. Lo sen¬ 
te anche l’autista della « Alfa- 
sud » che lo segue. « Io i sol¬ 
di glieli vado a portare dì 
persona — dice quest’ultimo 
con tono duro, come chi.no:-’ 


ammette repliche — li porto 
a una tamiglia. Non li affido 
a nessuno ». . , 

■’ Cinquanta metri più in là. 
dopò il casello, nell'Autogrill 
si sentono solo meridionali. 
C’è ancora la fila al telefono, 
molti anche davanti al bai*- 
cone del bar. Una donna con 
due piccoli vicino, fruga in 
una cesta dove ci sono gio¬ 
cattoli ' e regali di Natale. 
Prende un piccolo robot. « Gli 
abbiamo sempre portato 
qualcosa alla figlia di Lore¬ 
dana — dice rivolta ai suoi 
pìccoli — Non possiamo pre¬ 
sentarci senza nulla ». Poi si 
co..traddice da sola: « no, non 
va bene per giornate come 
queste ». Posa : il pìccolo 
« Mazinga » e compra una 
scatola di biscotti. 

8. b. 
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Medici è inferniari proiiti a partire 


«Lei ce l'ha un camper? 
Mi faccia il piacere me ne 
cerchi uno per domattina. 
Dobbiamo partire, il perso¬ 
nale è pronto, autosuffìcien- 
te, ma se non . troviamo i 
mezzi di trasportò è tutto 
inutile ». La richiesta è della 
direttrice sanitaria del San¬ 
t’Eugenio. Ed è ' rivolta .— 
sembra incredibile— ài cro¬ 
nista che si informa su co¬ 
me le strutture pubbliche af-- 
frontano i'emergenza del: ter¬ 
remoto. Sembra incredibile, 
ma è im segno di oome.gU. 
aiuti trovino mille difficol¬ 
tà. K mentre i medici sono 
pronti -a partire, arrivano i 
primi feriti dal sud negli 
osp^ali romanL Al SanfEu- . 
genio c’è una sola ambulan¬ 
za e naturàlm^te serve. Per 
inviare soccorsi alle zòne ter¬ 
remotate- hanno chiesto aiu- • 
to all’esercito. I>a General 
Motors ha messo a disposi¬ 
zione im camion per l'at-, 
trezzatura. ma servono dite 
camper almeno per far dor¬ 
mire medici e infermierL E* 
inutile spostarsi senza essere 
eutosufficientl e per ora so¬ 
lo un amico della direttrice 
ha offerto il proprio camper. 

Tutti volontari, quelli che 
partono. Non c’è stato nep¬ 
pure bisogno di lanciare ap¬ 
pelli. - Medici e paramedici 
specializzati si presentano 
^xmtaneamente alla spiccio¬ 
lata a offrire la loro profeJ' 
sìonalltà. C'è l'aiuto-rianima- 
tore che è an<^e radioama¬ 
tore e con rè^ierienza di 
un’altra tragedia alle spalle. 
E’ stato più di un mese a 
Gemona in occasione di qud 
terribile terremoto che semi¬ 
nò distruzione e morte in 
FTiulL Ora è pronto a ripar¬ 
tire con la sua radio per met¬ 
tere a disposizione la sua ca¬ 
pacità medica e tecnica. Già 
da qui ha stabilito un ponte 
radio col Canada, e ha rac¬ 
colto decine di appelli (che 
ha passato alla radio) di emi¬ 
granti italiani che chiedono j 
disperatamente notizie dei 
loro cari. Sanitari che chie¬ 
dono di andare sul posAo. ma 
anche ospedali che si stanno 
preparando ad affrontare la 
ondata di feriti che sta per. 
arrivare. 

Quello che colpisce girando 
per i, nosocomi è l’enorme 
quantità di gente che sponta¬ 
neamente si offre per ren¬ 
dersi utile, pronta a partire 
con una tenda e un sapco a 
pelo e le. scatolette di cibo 
necessarie per rendersi auto- 
nomi. Ma manca il coordi¬ 
namento. anzi talvolta si ha 
l’impressione che si cerchi di 
scoraggiare i volontari. Cer¬ 
to lo spontaneismo e l’af- 
huenza disordinata possono 
intralciare i soccorsi, ma qui 
si tratta di personale alta¬ 
mente specializzato che è di¬ 
sposto a lasciare gli osoedaiL 
garantendone, d’accordo con 
1 colleghi che restano, la fun¬ 
zionalità assoluta e non si 
capisce perché si dica loro 
di attendere. 

Che cosa dobbiamo atten¬ 
dere? .si chiedono sconsolate 
due infermiere « ferriste » 


(quelle che lavorano In came¬ 
ra operatoria) che vengono 
mandate da una stanza ai- 
ràltra dei ero. Siamo in ot¬ 
to fra dottori e. infermieri 
professionàlL ma ci vuole il 
«visto» del ministero degli 
Intenti altiimmti rischiamo 
di èssere rimandati indietro. 
Dà-una porta-esce il coordi- 
iwtore sanitàrio con un te- 
Icgràm mà; in mano in cui si 
annuncia l’invio per stamat¬ 
tina'di.'rm camion con quat¬ 
tro ortOpèdlri. due infermie¬ 
ri, im autista,, i buoni ben¬ 
zina per 2000 chilometri e 
300 mila lire per le necessità 
■ dell’équipe. Le ' due ’ « ferri¬ 
ste» gli corrono dietro: scrì¬ 
va i nostri nomi, noi abbia¬ 
mo già tutto pronto. 

A ' San Giovanni ' la gara 
di solidarietà dei. dipendenti 
è. cmnmovente. C’è una fila 
di camici bianchi fuori del¬ 
ia direzione sanitaria che 
chiede di .«iscriversi nella li¬ 
sta». Non c’è bisogno che 
diate i nomi, dice sbrigativa¬ 
mente la direttrice, se avremo 
bisogno di ved sapremo dove 
e come trovarvL E se non 
siamo in servizio? obietta un 
giovane medico. Non preoc- 
cuiiatevi, tanto serviranno 
soprattutto specialisti e se 
il Comime non ci dà indica¬ 
zioni precise non ci muovia¬ 
mo. E’ inutile andare a fare 
confusione. 

Si ha la sensazione di uno 
«spreco» di forze e risoi^ 
umane e professionali. L’au¬ 
torità con la A maiuscola 
deve decidere, senza precisi 
ordini non si muove niente. 
Tutto questo avrebbe un sen¬ 
so se laggiù, nei Sud. fra la 
gente che soffre, ci fosse im 
vero centro di smistamento a 
cui far riferimento, ma la 
ambulanza di rianimazione 
partita ieri mattina dal (3TO 
è stata spedita a Campino 


EQUIPE DI MEDICI 
UNIVERSITARI 
PER LE ZONE COLPITE 

.ànche rUniversilà. per di¬ 
sposizione del Rettore Ruberti, 
è impegnata a trovare, nelle 
clinici, posti letto per gli 
infermi provenienti dai Comu¬ 
ni teremotati. E’ stato deciso, 
inoltre, di formare ' speciali' 
équipes di medici universita¬ 
ri ^ponibili a p^ire per le 
zone colpite dal sisma. I grupi- 
pi di medici saranno compo¬ 
sti soprattutto da chirurghi e 
da pediatri 


AL TEATRO TENDA 
UNO SPEHACOLO 
PER I TERREMOTATI 

Questa sera al teatro Tenda 
di Piazza Mancini «I gatti 
del vicolo dei miracoli > e 
Riccardo Cocckmte terrenno 
insieme uno spettacolo a fa¬ 
vore delle popolazioni colpita 
dal terremoto. 


con la prospettiva di essere ' 
imbarcata su im aereo mili¬ 
tare. Se non riuscirà a pàr- 
‘ tire raggiuiigerà ugualmén-. 
tè l’aeroporto di CapodichinO. 
Poi si vedrà— 

r Del resto tutti coloro che 
chièdono - di andare a offrire 
la propria (Mxx^iètenza pro¬ 
fessionale .sanno < bene, -che . 
non. .dovranno gra^sie sulle 
popolazióni cobite. Sono tutti 
cònsap^oli dei disagi- a cui 
stanno per sottoporsi e sono 
preparati ad = affrrmtarli. Le 
infermiere del San ■Giovan¬ 
ni, hanno, rinunciato per ,15 
giorni ai loro sacchetti-pasto 
e al supplemento che perce¬ 
piscono per i turni nOtturiiL 
Sono tutti viveri in più per' 
chi parte. 

' Gli ospedali — intanto — 
si stanno preparando ad ac- 
c<%iiere i feritL Qualcuno è 
già quL Al CTO per esempio, 
questa mattina sono stati ri¬ 
coverati due uominL ma la 
direzione sanitaria sembra 
particolarmente reticente. 
«Non sappiamo ! nomi — di¬ 
ce il dr Uccella — veda se li 
trova nelle divisioni». Le di¬ 
visioni alle cinque dri po¬ 
meriggio sono sbarrate, nes¬ 
suno può entrare o uscire, 
difficile anche chiedere .in¬ 
formazioni. Rinimclamo. 

Sempre il vice-direttore ci 
ha comunicato ché « in ot¬ 
temperanza a quanto stabi¬ 
lito dalle autorità » ha di¬ 
sposto la dimissione delle 
persone che possono aspet¬ 
tare e di non accettare se 
non f casi urgentL Ma quan¬ 
ti posti-letto saranno dispo¬ 
nibili al CTO è impossibile 
sapere. AI San Giovanni e 
al Sant'Eugenio sono giunte 
richieste di posti hi sala ria¬ 
nimazione. ma questi sono 
difficilissimi da trovare. «E* 
il problema più grosso che 
ci affligge — dice la diret¬ 
trice sanitaria — ma se ar¬ 
riva qualcuno da Avellino fe¬ 
rito gravemente un posto glie¬ 
lo troveremo sicuramente ». 

I letti, invece, ci sono a | 
Roma al PatebenefratellL a 
Cassino, a Formia e Gaeta. | 
Le due cittadine in provincia I 
di Latina hanno approntato 
160 posti in più rispetto alia 
normalità e si stanno alle¬ 
stendo le équipe d'emergenza 
per affrontare adeguatamen¬ 
te le prossime ore, I primi 
feriti stanno già arrivando. 
Quelli meno gravi, i traspor- 
Ubili. 

La gente di qui è partioo- 
larmente colpito dalia trage¬ 
dia che si è abbattuta sulle 
popolazioni confinanti. Una 
cultura, ' un’economia e una 
miseria in comune hanno 
creato un profondo legame 
fra gli abitanti del basso 
Lazio e della Campania e 
questo si manifesto anc^e 
con offerte d’aiuto fuori dal¬ 
le strutture istituzionali. 'Co¬ 
me, per esempio, l’ospìtolità 
che molte famiglie sono di¬ 
sposte a dare a bambini, 
donne e anziani che non 
hanno più dove andare. 



Un pullman, 15 giovani: destinazione Salerno 


E* partito lari mattina II primo gruppo 
di giovani par andara a portara aiuto nolio 
'zona torroRiotato. Sodici pareeno, tutta sui. 
vant*anni, atudonti. disoccupati, un modico. 
L’obiettivo è Salonio porché è da quoata 
città che sono arrivata io richiosta più. 

; urtanti. La aquadia di soocarae A stata orga- 
' nisata dàlia FOCI romana, ma sono decina 
o decina 1 giovani, di tutti gli orientamenti 


i 


politici, cho chiedano di partire per II Sud. 

La squadra partita ieri è equipaggiata-con 
pale, picconi, stivali, -forniti dalla coopera¬ 
tiva « Nova », cibo, tondo. Por awe re auto* 
rizzati dali’aoarcito a entrare nei paesi più 
colpiti dal sisma o cco rrs infatti a s» s r s auto- 
sufficlsnti. Quoria mattina partirà un’altra 
squadra di cinquanta velentari, anche questa ■ 
organizzata dalla F6CI romana. 


i l volontari si scontrano 
con il moto burocratico 


" «Sono andato alla Cro¬ 
ce Rossa, a via Ramazzini, 
avevo un sacco pieno di 
abiti, miei, della famiglia, 
di parenti. Li acero raccol¬ 
ti e li volevo mandare al 
Sud. Lo dice anche U tele¬ 
giornale che hanno bisogno 
di tutto, anche di vestitL 
Ma alla Croce Rossa non 
li hanno volutL Sapete che 
' hanno detto? Che doveva¬ 
no essere portati chiusi, in 
buste di cellophane. E che 
dovevano essere sterilizza¬ 
tati. Insamma: ’ dovevano 
essere nuovi... £* là noce di 
uno che - telefona al gior¬ 
nale. F arrabòiato. scon¬ 
solato. Conclude con una 
battuta feroce: « Li voglio¬ 
no nuovL Ma allora cosa ci 
vogliono fare? ». 

: - Lasciamo stare U sospet¬ 
to cattivo e chiediamo sol¬ 
tanto: perchè non è la stes- 

■ sa Croce ■ Rossa, — che ne 
. àa i mezzi — a sterilizzare 

vestiti, coperte, cappotti 
che vengono offerti da cen¬ 
tinaia di migliaia di per- 

■ sane? Davvero un organi- 
: smo nato per i soccorsi non 

pro vvede a questa necessi¬ 
tà, a lascia alla responsa¬ 


bilità dei singoli eittàdini? 

Sarà, il caos dei primi 
giorni •— ma non è anche 
questo allarmante? — sa¬ 
ranno funzionari che non 
sanno quello che fanno, o 
lasciati a se stessi, ma cer¬ 
to è che tutto o quasi sem¬ 
bra fatto apposta a scorag¬ 
giare — se non a punire — 
la straordinaria spinta di 
solidarietà popolare, che 
vorrebbe trasformarsi in 
aiuti concretL E che in que¬ 
ste condizioni non sempre 
può. 

Il caso della CRI non è 
isolato. I telefoni dei gior¬ 
nali squillano continuamen¬ 
te, e daWaltro capo del filo 
c’è qualcuno che si è rivol¬ 
to a chi dovrebbe organiz¬ 
zare e soprattutto coordi¬ 
nare i soccorsi, e non lo fa. 
Il numero di telefono del 
Ministero degli Interni — 
segnalato continuamente da 
TG e • radtogiomali — è 
sempre occupato, ma chi 
riesce a parlare non ottie¬ 
ne uno straccio di notizia o 
indicazione. E per chi ci va 
non è meglio. Il Viminale 
è piena di gruppi di voton- 
tari che si offrono, per par¬ 


tire. Sono giovani e uomini 
robustL Braccia che servi¬ 
rebbero a scavare; o a ri¬ 
mettere in sesto strade. 
Vengono anche da fuori, 
dal Nord, e passano a Ro¬ 
ma per farsi dare il « ci¬ 
sto » e io destinazione. Mol¬ 
ti sono autosufficienti, con 
tende, viveri, acqua. Nien¬ 
te. « Guarda — dicono tre 
— noi abbiamo tutto, sia¬ 
mo prontL Ci hanno detto 
di presentare domanda e 
,di aspettare. Ma aspettare 
cosà? ■ Abbiamo dato il no- • 
me, ci chiameranno... Chis¬ 
sà. Ma come faranno a 
chiamare quelli che sono 
venuti da fuori? C’è anche 
, gente che ha esperienza, 

\ che è stata in Friuli, o a 
Tuscania, E anche loro so¬ 
no rimasti bloccati ». 

Confusione, tneertezza. un 
' patrimonio enorme di ener¬ 
gie umane, e di aiuti con¬ 
creti — che sono, anche vn 
grande sostegno morale — 

, rischia di sprecarsi ' scon- 
' trandosi con una rigidità 
della burocrazia che è pro¬ 
porzionale alla sua ineffi¬ 
cienza. E’ una constatazio¬ 
ne, che, s’accompagna o 


Anna Moralfi 


Uno slancio immediato, ge¬ 
neroso. I primi aiuti partiti 
da Roma e dal Lazio sono 
già nelle zone del - disastro. 

Il gruppo tecnico operativo ^ 
inviato a Salerno dal Comu¬ 
ne di Roma è da ieri ai la¬ 
voro. 1 21 mila litri di latte 
messi a disposizione dalla ' 
Centrale di Roma sono già ^ 
stati dlstiibuiti. Questa mat¬ 
tina un altro carico arriverà 
al centro elicotteri di Ponte- 
cagnano da dove verrà smi¬ 
stato. . ' ,5-;lì. .''l.-'. ! i 

A Sant’Angelo dei Lombar¬ 
di chirurghi e specialisti orto¬ 
pedici del San Camillo han¬ 
no ^ organizzato un centro 
completamenté autonomo e 
autosufficiente in grado di 
ospitare e curare oltre 60 fe¬ 
riti. E’ la prima unità sani-- 
taria messa a disposizione 
dalla Regione Lazio ' ad en¬ 
trare in'funzióne. Nella notte 
sono partiti da Cìampino su 
un aereo rnilitare altri 3 nu¬ 
clei operativi. Oggi dovrebbe 
partire un intero centro di 
rianimazione. . . ; , , • - 

' Quelli sanitari — . « interi 
pezzi di ospedale» come li 
ha definiti l’assessore Ranal- 
il —^ non sono che i soccorsi 
più urgenti. Si sta pensando 
un po’ a tutto. Tra difficoltà 
che spesso non dipendono so¬ 
lo - dàlia gravità del sisma, 
ma .anche da una macchina . 
stàtalè drammàticamente ina- 
de^ata. Lo slancio generoso : 
della gente si scontra spesso 
con l’esasperante lentezza bu¬ 
rocratica delie strutture cen¬ 
trali dello Stato. Non a caso, 
in qùèstè 'óre. pùnto di rifé- 
limento per tutti coloro che 
offrono' aiuto sono natural¬ 
mente diventati gli enti locali.' 
U Comune e la Regione, so- 
•’pfttttbttò-i'Uri^ rublo'' èhé ; 16' 
stesso sindaco Pet-roselli ha. 
sottoiineato nel corso della sé- 
duta del consiglio comunale 
di ieri sera (breve e intera¬ 
mente dedicata all’organizza¬ 
zione dei soccorsi). - 

Agii enti locali- si -sono af¬ 
fiancate anche alcune - gran¬ 
di organizzarioni di. massa: 
Tra queste 11 Partito cornimi- - 
sta e i: sindacati. Le sezioni - 
dei PCI sono rimaste aperte 
dovrmque per l’intera giorna¬ 
ta df ieri. Difficile fare U ; 
quadro completo delle innu¬ 
merevoli testimonianze di ge- . 
nerosità e di solidarietà. Ba-. 
sterà solo dire che la FGCI - 
di Roma, oltre la colonna già 
partita, ha pronti. ben 500 
giovani disposti a recarsi nel- ■ 
le province colpite Si .atten- ■ 
dono solo ■ disposizioni più 
precise dal ministero degli In-. 
temi, che invece tardano a 
venire. -- ^ • - - - : . - 

Carenze nei collegamenti ' 
con gli organi centrsJi dello 
Stato sono state demmeiate 
anche dall’assesscne RanalU e 
dall'assessore ' Vetere. che 
coordina pe rii Comime l’in¬ 
vio dei soccorsi. Solò a tar¬ 
da sera, ad esemplo, Vetere 
è riuscito a metterai in con- ' 
tatto con la «centrale» di 
Napoli. Le pale meccaniche 
richieste insistentemente in 
alcune delle zone più disa¬ 
strate sono così dovute par¬ 
tire con un ritardo che si 
poteva evitare. 

Al Comune, fra l’altro, non 
si hanno ancora disposizioni 
sia per le offerte di ospitali¬ 
tà sìa per i tanti (oltre 3.(X)0) 


quella della sfiducia sedi¬ 
mentata dcdle esperienze del 
passato. Anche questa è ge¬ 
nerale. Ci sono sottoscrizio¬ 
ni operaie che si tramutano 
subito in acquisti di viveri 
e coperte fatte partire per 
il Sud subito. C’è gente che 
dice: «i soldi glieli porto 
io. direttamente*. B' gene¬ 
rale, ma è anche generaliz¬ 
zata. Tocca anche gli enti 
locali, e il generoso sforzo 
di coordinamento e organis¬ 
zazione che a Roma e al¬ 
trove stanTto compiendo in 
prima persona, con centri 
di raccolta e invio di ma¬ 
teriali 

Anche perchè c’è qualche 
funzionario che tè rimasto 
ancorato a vecchi schemi, 
e il suo comportamento sta¬ 
rebbe bene ~ e aggiungia¬ 
mo purtroppo — al Vimi¬ 
nale, ma non qui Alla X 
circoscrizione, come in tut¬ 
te le altre, si dovrebbero 
raccogliere vestiti, coperte 
e soldi E invece no. I soi¬ 
di non sono accettati « E 
sapete che mi hanno detto? 
Che non U tfogliono. perchè 
ancora non hanno insto la 
delibera.^ ». Ma il manife¬ 
sto firmato dal sindaco che 
rannuncia, la decisione è 
su tutti i muri di Roma. 
Nel frattempo le sezioni del 
PCI. tutte aperte, ieri po¬ 
meriggio. sono diventate un 
punto di roccia e di rife¬ 
rimento. Non solo per i co¬ 
munisti 
■ ■:- ' \ r :.i 


che hanno chiesto di render¬ 
si utili nell’opera di salvatag¬ 
gio e di ricostruzione diretta- 
mente sul posto. Finora il mi-, 
hlstero degli Interni anche su 
questo non ha fornito alcuna 
indicazione chiara. 

’ Ma vediamo di fare il pun¬ 
to sull’opera di soccorso e sul¬ 
le iniziative già avviate. ■ Si 
tratterà per forza di cose di 
un breve sommario, di una 
semplice panoramica per la 
impossibilità di rendere con¬ 
to di tutto quello che l’impe¬ 
gno, lo slancio - della gente e 
degli enti locali sta produ¬ 
cendo in queste ore. 

■ COMUNE — Da Salerno è 
stato ' richiesto - ■ ieri ; anche 
zucchero ed altre ■' autobotti 
per rapprowigionamento i- 
drico.-Per Salerno è già par¬ 
tito un carico .di 300 quin¬ 
tali di zucchero fornito at¬ 
traverso l’Ente comunale di 
consumo. Oggi partiranno 
dieci autobotti , del servizio 
giaidini che saranno accom¬ 
pagnate da venticinque au¬ 
tisti per consentire una uti- 
lizzazioné degli automezzi a 
tempo ' pieno. ■ Sono state 
messe a disposizione dal ser¬ 
vizio giardini altre pale mec¬ 
caniche (anche - cingolaté)' 
da utilizzaré per la rimozio¬ 
ne di macèrie e due cucine 
da campo. 

Sempre oggi partiranno al¬ 
la volta di Avellino per es¬ 
sere. smistate nei .paesi dèli’ 
irpini'à le tre'unità igienico- 
sanitarie. mobìli predisposte 
dall’àssessorato alla Sanità. 
Ciascuna di queste unità è 
composta da due medici, due 
InferinfeH' e dùè''dtsèifésta-' 
tori ed è dotata , di. un’ambu¬ 
lanza, di un camper e di ùn 
pullmino attrezzato per • in¬ 
terventi di disinfezlone e di¬ 
sinfestazione Inoltre si ap¬ 
prestano a partire per Sa-, 
lemo, da dove ne è.stata se-, 
gnalata l’esigento. due squa-, 
dre di tecnici dei settore 
idrico - deil’ACEÀ per proce¬ 
dere a verifiche e a ripara¬ 
zioni dell’acquedotto - locale 

REGIONE — Lo sforèo del- 
l’assessorato alla Sanità è 
stato quello di'mettere a di¬ 
sposizione solo unità intera-' 
mente autonome e in grado 
di operare senza bisogno di 
ulteriori appoggi techicL Co¬ 
si rqspedale allestito a San- 
t’Angek» dei Lombardi è for¬ 
nito perfino di un centro ra¬ 
diologico, oltre che di un la¬ 
boratorio di analisL In più 
sono stati rinforzati gli ospe¬ 
dali di « confine » del basso - 
Lazio, dove potranno essere 
accolti numerosi feriti ‘ non 
ospitabiii altrove- in tutto i 
medici e i tecnici in procin¬ 
to di partire per le zoné 
terremotate sono ' circa 2SO. 
Anche ^ qui, tuttavia, si ri¬ 
scontrano - difficoltà notev<dì 
nella organizzazione centrale 
e nei contatti con i centri 
operativi disposti dal mini¬ 
stero degli InternL 


PROVENCIA — Sono sta¬ 
ti stanziati 400 milioni. Ve¬ 
nerdì, alle 10. si svolgerà a 
palazzo Valentini una riu¬ 
nione di coordinamento as¬ 
sieme ai rindaci dei (Comu¬ 
ni della provincia romana. 

OPERA UNIVERSITARIA 
— Ha inviato un’unità di 19 
operai specializzatL Agli stu¬ 
denti dell’Ùnivetsità di Ro¬ 
ma residenti nei Comuni ter¬ 
remotati è stato deciso di 
assegnare un .- sussidio 'stra¬ 
ordinario di 50 mila lire. P 
stato aperto un fondo di so¬ 
lidarietà con uno stanziamen¬ 
to iniziale di 20 milìonL 


CIRCOSCRIZIONI E ULS 
— Prosegue l’oìiera di raccol¬ 
ta dei fondi e del materiale. 
Impossibile davvero segnala¬ 
re le moltissime iniziatiTe di 
queste ore. Un primo bilan¬ 
cio si farà questo mattina in 
Campidoglio dove il presiden¬ 
te delle USL e delie 20 circo- 
scrizioni si incontreranno con 
il sindaco. Ne riferiremo am¬ 
piamente domanL 

CGIL REGIONALE — Nella 
giornata di ieri è partito U. 
primo contingente di materia¬ 
le messo a disposizione dalla 
organizzazione sindacale. 500 
saochi - a pelo nuovi acqui¬ 
stati appoBitomente partiran¬ 
no insieme con un con- 
tigente di coperte ed altro 
materiale con automezzi mes¬ 
si a disposiiione dal sinda¬ 
cato e raggiungeranno la ca¬ 
mera del lavoro di Avrilino 
ed il Comune di Eboli. 
Squadre autosufficienti di la¬ 
voratori partiranno nel pros¬ 
simi giorni alla volta delle 
zone colpite per partecipare 
ai lavori di .sgombero e soc¬ 
corso, In particolare sono mo¬ 
bilitati i lavoratori In cassa 
integraziont di • CoIIeferro, 


Pomezia, Cassino, Latina, So¬ 
no in partenza due squadre 
di lavoratori della SNIA di 
Rieti muniti di tende, • una 
di Tivoli comprendente 12 
infermieri^ una della INCA e 
della Olivetti, una degli sta¬ 
tali muniti di 2 roulottes. 


PROSINONE — Tutte le or- ■ 
ganizzazioni del PCI sono 
centri di raccolta ' in soste¬ 
gno delle istituzioni cOmu- " 
nall. La Provincia di Prosi* . 
none utilizzerà i giovani del- . 
la 285 per inviarli nelle zo¬ 
ne colpite; n Comune di Pro¬ 
sinone ha Istituito 3 centri di • 
raccolta. L’ospedale di Cassi¬ 
no ha messo a disposizióne " 
30 posti letto e istituito un ' 
centro per- la raccolta dèi-; 
sangue. Il Comune di Fiuggi . 
ha stanziato ' 50 milioni ed 
ha sancito,un accordo con gli 
albergatori per ospitare fa- 
miglie terremotate. A Patri- 
ca e Ceccano sono in funzio- - 
ne due centri di raccolta. ' ' 

11 Comune di Alatrì con le 
USL locali ha inviato medi¬ 
cinali ed una equipe medica. ' 
A Paliano ed Anagni funzio¬ 
nano 2 centri di raccolta au- ; 
tonomì. La USL di Anagni 
invierà una. sua equipe. me¬ 
dica composta di 5 anestesi¬ 
sti, 3 chirurghi, un ortopedi¬ 
co à Napoli con attrezzature 
e medicihalL L’eqùipe è au¬ 
tosufficiente. Da Castro dei 
Volscl è partito xm pullman 
di materiale per Avellino. 

LATINA — Ad Aprilla 1 
consigli di fabbrica hanno 
istituito un centrò di rac-.- 
colta di medicinali presso 
,. la ditta Angelini. Per doma¬ 
ni è prevista la partenza 
, ^ . una pri^- squadro^ .di 
soccorso. ’ CehM^àì ’ raócolta 
di medicinalL abbigliamento 
e'', generi alimentari sono sta¬ 
ti, istituiti dai rispettivi con¬ 
sigli comxmali pressò Cori, 

; Roccagorga, < Lenpla, - Sezze, 
'Norma. Dai primi quattro co¬ 
muni’ nella giornata di oggi 
> partiranno squadre di ' soc¬ 
corso organizzate in collabò- 
raripne.còn le USL territo¬ 
riali. lA CGIL provinciale 
invia' og^ due roulottes at¬ 
trezzate ad Eboli - presso il 
centro raccolta dri Comiine. 
La partenza di altre squadre 
è in via di organizzazione. 
La 'federazione, provinciale' 
del PCI ha fatto affiggere' 
un manifesto di invito ai 
cittadini .per . sdsteheré la 
raccolto del materiale. Da 
questa mattina una tenda 
della Federazione sarà alle¬ 
stito à Latina città per dare 
m^o a tutti i cittadini. di . 
contribuirò- alla solidarietà . 
per le popolazioni colpite. 
La FGCI sta organizzando 
punti di raccolta in tutte le 
scuole della provincia. ' ' ' 


; RIETI — Tutte le organiz¬ 
zazioni dèi PCI sono a dispo- 
sizitme per alimentare la 
raccolta di generi di prima 
necessità : in appoggio dei 
centri di . raccolta istituiti 
dal Comune. Consistente è 
già il risultato conseguito 
nei comuni di Stimigliano., 
Magliaho Sabina. Leonessa, 
Antrodoco.. Fara Sabina. Al 
ccHisigUo comunale di Rieti 
il grup^ del PCI ha avan- 
zato là proposto dell’invio 
delle «roulotte» a suo tem¬ 
po utilizzate dalle, popola¬ 
zioni terremotate di Leoies- 
sa. La Texas di Città Ducale 
ha stanziato 30 milioni In 
giacche, coperie, tende e 
socchi a prio che partiranno 
oggi. I trenta milioni sono 
stati versati in uguale mi¬ 
sura da^i. operai e dagli im¬ 
prenditori, Una sottoscrish>- 
ne è partito alla SNIA di 
RietL La lega provinciale 
delle cooperative ha indetto 
una propria raccolto di de¬ 
naro e - generi di abbiala- 
menta • ; - ‘ ' 


VITERBO ; — Comune e 
Pro'vincia haimo organizzato 
un centro coordinato unico 
per la raccolto di mèad e 
fondL La - ProviiKda invia 
una carovana di camion con 
viveri e tende. Una squadra 
di 50 ftovani con forte pre¬ 
senza della FOCI parte do¬ 
mattina per Salerno, n co¬ 
mune di Tarquinia ha stan¬ 
ziato 20 milioni e indetto 
una prt^ria sottoscrizione. 

LTACP provinciale predi¬ 
spone l’invio di trenta 'al¬ 
loggi di fortuna a Potenza. 
. Centri di raccolta sono stati 
istituiti dai cotnuni di Acqua- 
pendente. BoLsena. Conepi- 
na. Canino. Caprarola. Cel- 
leno. Fabrica di Roma, Lu- 
briano. Montalto, Oriola Or- 
te. Soriana Tarquinia, Val- 
lerano e VIgnanello. La fe¬ 
deratone ; provinciale del 
PCI ha Invitato tutte le sue 
' organizaaeioni a ooUaborart 
don i Comuni. . 
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Pronte per la consegna tonnellate di generi alimentari; apèrte decine di sottoscrizioni: la città mobilitata 


e dalle 


1 camion con 


«Controlleremo noi dove vanno a finire le somme raccolte» • Andranno nelle zone terremotate gli operai 
in cassa integrazione della Snia - Gli studenti si offrono « volontari » - Una cucina da campo dell'Università 




c Questa volta non deve ac> 
cadere come in Belice o. co¬ 
me in Friuli. Sarà cura delle 
organizzazioni : sindacali far 
nervenire quanto'raccolto al¬ 
le famiglie colpite dal terre¬ 
moto ». Molti dei volantini, 
nelle fabbriche e nelle scuole 
che lanciano la sottoscrizione 
per le popolazioni del Sud 
terminano con ■ queste frasi. 
Stavolta, insomma, gli operai, 
gli studenti non vogliono che 
la loro solidarietà concreta 
finisca chissà dóve. Cosi, sal¬ 
tando molti passaggi, le or¬ 
ganizzazioni sindacali di base 
hanno deciso di organizzare 
loro 1 soccórsi. Ieri da Roma 
e da tutto il Lazio sono par¬ 
titi decine di camion nìeni di 
derrate alimentari, di prodot¬ 
ti medici, di altri generi ne¬ 
cessari. I dipendenti della 
«Sgs ». per fare uno dei tanti 
esempi, hanno inviato centi¬ 
naia di conerte. che si .sono 
aggiunte ai trecento quintali 
di generi aìimcntari .stancati 
dalla direzione aziendale (e 
anche la società., per far ar- 
ri\'arè presto i soccorsi, li ha " 
affidati al sindacato). Velo¬ 
cissima è stata anche la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori del¬ 
la « Metro»: in due ore. ieri 
pomeriggio, hanno ■ raccolto 


sei milioni e mezzo. Compre¬ 
ranno prodotti in scatola e. a 
loro spese, li manderanno ai 
Sud. 

Tutto il movimento sinda¬ 
cale è impegnato in una 
straordinaria gara di solida¬ 
rietà. I 230 operai del Lanifi¬ 
cio Gatti (la società ha an¬ 
che. meglio aveva, uno stabi¬ 
limento vicino ad Avellino) 
ha devoluto il fondo sociale 
aziendale (tre milioni e mez¬ 
zo) e in più hanno deciso di 
autotassarsi di 10-15 mila lire 
a testa. Una squadra di soc¬ 
corso partirà stamane anche 
dalla « Sogein ». 

Partono anche 
gli edili 

In assemblea i lavoratori 
hanno deciso di versare al 
fondo una giornata di paga. 
Dal canto suo l'azienda ha 
accettato che i tecnici specia¬ 
lizzati che andranno pr(à}abil- 
mente a Eboli per una setti¬ 
mana, siano pagati regolar¬ 
mente come se lavorassero in 
fabbrica. La « Sogein » mette¬ 
rà anche a disposizione le at¬ 
trezzature. 

Anccg'a, trattative si sono 


aperte alla «Mustang » e alla 
«Cnntir ». perché le società 
Inviino camion di generi ali¬ 
mentari, La « Rinascente » é 
la « In’s» hanno mangio 
camion alla Croce Rossa, la 
cooperativa «Meo Patacca ». 
rh« ha rilevato la gestione 
del famoso ristorante roma¬ 
no. ha mandato un furgonci¬ 
no di prodotti alimentai. Dal 
« Fuso d’oro » è oartito un 
automezzo pieno di vestiti, 
dalla Angelini un altro carico 
di medicinali. 

La Cgil regionale ha stan¬ 
ziato sei milioni. Gli edili, la 
Flc, oltre a raccogliere soldi 
hanno fatto qualcosa di più: 
hanno deciso di mandare nel¬ 
le zone colpite dal sisma un 
gruppo di tecnici ed esperti 
che dovrebbero essere utilis¬ 
simi per i primi lavori di 
ricostruzione. Una squadra di ; 
tecnici partirà anche dalla 
Banca Nazionale del Lavoro. 

Le notizie arrivano in reda- ' 
zione a valanga. A Latina il ! 
sindacato ha deciso la par- ‘ 
tenza di quattro squadre, au -1 
tosufficienti, di elettricisti. Di : 
particolare significato anche 1 
la partenza di gruppi di ope¬ 
rai in cassa integrazione, dal- - 
la Snia di Rieti e di 0)liefer- 
ro. La notizia che i lavoratori 


di Cassino sospesi dallt^ Fiat 
si recheranno nelle zone col¬ 
pite per le opere di soccorso, 
Tabbiamo già data ieri. Una 
squadra di lavoratori partirà 
anche dalla Fatme, dieci vo¬ 
lontari dalla Litton, diciotto 
cuochi e una cucina da cam¬ 
po dall’Opera Universitaria. 

Una squadra 
da Ciampino 

• Ancora, 1 lavoratori della 
Corte dei Conti hanno aperto 
una sottoscrizione per coni- 
pnare sacchi a pelo. all'Atac 
e all’Acotral si raccolgono 
fondi per generi alimentari. 
all’AlitalIa sono state destina¬ 
te ai terremotati due ore di 
salario. La cooperativa Caf 
ha messo a disposizione un 
camion capace di portare 50 
Quintali di merce, la Coope¬ 
rativa Cestia alcuni pulmini, 
rioar, un’azienda alimentare. 
150 mila pezzi di carne in 
scatola a « prezzo politico ». 

Non meno ricco di ùuziati- 
ve è il mondo della scuola.' 
Protagonisti della mobilita¬ 
zione sono i giovani. Ieri dal¬ 
la Federazione comunista, in 


via dei Frentani, è partita la 
prima squadra ' di ’ « volonta¬ 
ri*. Altri ne seguiranno nei 
prossimi giorni. Ovunque, 
dalie scuole, ci sono offerte 
di giovani disposti ad andare. 
nelle zone colpite (tra gli al¬ 
tri i 50 partecipanti a un’as- 
senìblea che si è svolta ieri 
al ' Valadier). In quasi tutti 
gli istituti i compagni della 
Fgci. assieme agli insegnanti, 
hanno aperto sottoscrizioni. 
Due scuole, il liceo scientifi¬ 
co Castelnuovo e il classico 
Mamiani, si sono trasformate 
in imnrovvisati centri di rac¬ 
colta di materiale. li i gio¬ 
vani. dalle altre scuole, por¬ 
tano quello che possono: chi 
le tende, chi I secchi a pelo, 
e pale, picconi, stivali. ■ 

- Particolarmente significati¬ 
va è l’iniziativa degli studen¬ 
ti. del nersonale docente e 
non docente dell’Istituto 
Tecnico Amari di Ciampino. 
Tutti assieme hanno deciso 
di mandare una : souadra di 
volontari in un centro della 
Basilicata, che dovrà essere 
segnalato dal ministero degli 
Interni. Il gruppo sarà auto¬ 
sufficiente dal punto di vista 
economico e alimentare: le 
spese del viaggio, e per il 
mantenimento dehn soundra 
saranno a carico della scuola. 



Ogni sezione un centro di raccolta 


‘ Almeno tredici camion, alcuni già partiti, altri pronti a 
prendere la via del Sud con viveri’, vestiario, mezzi di soccorso; 
quasi dieci ntUioni di lire raccolti in poche ore nel solo pome¬ 
riggio di ieri; squadre di volontari autosufficienti. In tutte le 
sezioni comuniste della capitale si è messo in moto un mecca¬ 
nismo di sclidarietà senza precedenti. 

I lucali delle sedi di zona del PCI non bastano più a con¬ 
tenere tutto il materiale raccolto tra cittadini e ccunpagni per 
) terremotati. F’ qualcosa di indescrivibile. Moltissime sezioni 
sono rimaste aperte fino a tarda sera per accogliere la gente, 
un andirivieni continuo di uomini, donne, ragazzi carichi di 
pacchi, ■ coperte, indumenti. - generi ' alimentari. Nemmeno i 
centri di raccolta del Comune, che purtroppo ancora pochi 
conoscono, sono riusciti a mettere in piedi un’organizzazione 
tanto capillare. - ^ -• •» •* ■ 

A Cinecittà. Garbatella, Trastevere. Magliana, ovunque le 
sezioni comuniste sono diventate un punto di riferimento per 
tutti. Sarebbe imponibile citare tutte le iniziative. A San 
Lorenzo, ieri sera, in nemmeno due ore sono state raccolte 
quasi 400 mila -lire, oltre ovviamente all’altro materiale. 
'Tra i primi a rispondere all’appello della sezione per riempire 


« il camion della ' solidarietà ». come l’hanno chiamato, sono 
stati i commerciemti della zona. «Sono disposto a darvi olio, 
farina, sc.'itolette — dice il gestore di un alimentari — ma 
dovete giurarmi che li portate voi. Non vorrei che la roba vada 
a finire al macero, come in Friuli ». Non è il solo a pensarla 
cosi. B'orse andie per questa sfiducia verso la disorganizza¬ 
zione dei servizi di assistenza contribuisce a riempire le sezioni. 

>' Ma oltre al materiale, decine e decine di persone si sono 
offerte volontarie per partire con i camion, per aiutare in 
qualche modo le popolazioni colpite dal sisma. « Molti ven¬ 
gono per protestare —dice un compagno della sezione Esqui- 
lino — dopo essere andati ad offrire la loro, collaborazione 
al Viminale. Ma lì non sapevano cosa fargli fare ». Anche 
'a San Lorenzo, c’è stato un caso simile. Ma si sono presentati 
in 30. e tutti palestinesi laureati in medicina. «Potremmo 
offrire un contributo concreto — dicono — è mai possibile 
che non servano sanitari? ». 

Eppoi le sezioni non aspettano soltanto la gente, girano 
nei negozi, nelle scuole, negli uffici, per organizzare-anche le 
'squadre. Cosi hanno aiutato i commercianti del mercato rio¬ 
nale dì Cinecittà per spedire un intero camion viveri. ; 


Niente di fatto al primo incontro della «commissione speciale» 

Il ministero gioco con Maccarese: 


cerca 



a CUI « 



I funzionari del dicastero Thanno offerta anche alle cooperative - Ribadito il ^Minpe^p jÉelle PP.i^»r 
La Regione: pensare seriamente al risanamento - R sindacato ripete: aziènda pubblica eìmbgtk 


n - primo incontro della 
« commissione Maccarese » è 
andato; male. Le posizioni, già. 
diverse alla vigilia della rìu- 
nicKié, si sono ulteriormente 
differ^izìate. Al ministero, 
ormai, non . si. ^ parla più 
di « mantenime:.to - nell’area 
pubblica », ma di < trasferi¬ 
mento nel sistema cooperati¬ 
vo ». Vista, insomma, rirn- 
possibìlità di scariche l’a¬ 
zienda sulla Regione, x fun¬ 
zionari del ' dicastero hanno 
cercato di togliersela dai pie-^ 
di offrendola alla. Lega delle 
cooperativé. Alla, fine, tutto 
è rimasto come prima e per 
Maccarese non ci sono ancq- 
ra 'prospettive credibili, im¬ 
pegni cor.creti- fatti tangibUJ. 
Per la p»ossima settìmana è 
previsto un' altro incóntro, ma 
se le partecipazioni statali do¬ 
vessero continuare nri ..loro 


atteggiamento pregiudùìale. 
ci saranno sCcirse possibilità 
che la vertenza venga risolta. 

' Un incontro deludente e iiu- 
tile. dunque. « E’ ' stato un 
chiacchierare senza senso — 
dice Angelo ' Lane. - segreta¬ 
rio della Federbraccianti — 
nel tentativo di modificare 
anche le recenti posizioni uf¬ 
ficiali del ministero. In que¬ 
sto modo è chiaro che si rei'- 
de impossìbile qualsiasi di¬ 
scussione. Si ribadiscono pre¬ 
giudiziali intollerabili che 
cambiano impegni di governo 
e leggi dello Stato. Si fa pre¬ 
cipitare la situazione verso 
uno scontro frontale». Tutti 
i rappresentanti del ministe¬ 
ro, infatti, hanno eluso il pro¬ 
blema di fondo che era — e 
rimane — il ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali nell’agricol¬ 
tura. Un impegno che De Mi- 


dielis non vuole più mante¬ 
nere, perchè la sua strategia 
guarda solo altrove, all’indu¬ 
stria, alle macchine. . 

Maccarese, allora. - va 
«mollata» a qualcuno, ^e- 
sto è il toitativo del mini¬ 
stero. Lo si tocca con mano 
{N^rio vedendo come è an¬ 
data la riunione di ieri mat¬ 
tina. AUor;.o al tavolo. CMne 
è noto, la Regione, U sindaca¬ 
to. l’M. e le partecipazioni 
statati. 'L’assessore regionale 
.Agostino Bagnato ha ribadi¬ 
to la posizione espressa nei 
giorni scorsi dalla giimta: la 
Regione, - fermo restando il 
mantenimento dell'azienda 
c.el sistema delle PP.SS. e la 
sua unità fondiaria, è dispo¬ 
nibile ad interventi finanziari 
e tecnici anche maggiori di 
qu^ — e sono .stati tanti — 
decisi finora. Il sindacato ha 


detto die il ministro non può 
assolutamente lavarsene le 
mazi,'che Tagrìcoltura deve 
restare un settore prioritario' 
d’interveDto e che Maccarese 
deve rimanere pubblica. So¬ 
no le condizioni — hanno det¬ 
to — per risanare sul serio. 

Dall’altra l>arte dd tayolo 
solò discorsi gravi e perico¬ 
losi. In .pràtica la posiziGne. 
del ministero è stata questa: 
le partecipazioni statali, è as¬ 
sodato. « escono * dall’agricol¬ 
tura e su questo non si di¬ 
scute; poi, dato che . la Re¬ 
gione ha detto diiaramezte 
àe non « vuole » Màccarese,; 
nm molliamo r l’azienda alle 
cooperative la vertenza - é 
chiusa. Come se si trattasse! 
di bruscolini: se non 11: vuoi 
tu. li regalo a quèll’altra. E 
pensare che si parla di una 
azienda di tremila ettari, mo¬ 


derna. efHcknte. - aU’avan- 
guàrdia. £ pensare che si 
sta decidendo il destino di 
migliaia 'e migliaia di per¬ 
sone,. di intére famiglie. L’al¬ 
tra iputed -^ avanzata dal- 
l'on. Rufinp, segretario di De 
Michelis — di costituire , una 
società di gestiqòé BoiDiatero- 
Reglone-cooperativa . apfiim 
mia sobniópe paidipclata. 'k> 
ventata per non risòlvere riut 
la c per «preparare» la fu¬ 
ga delle partecipazioai sta-/ 
taH. ... 

11 governo — è De Miche- 
>tis in particedare — sta mo¬ 
strando sul- < caso Maccare-. 
se » incapacità - politica, : va^ 
cuìtà. Non si vuòto risòlvere 
n i^obleina. Si èvità fl con¬ 
fronto. Stamattina im’assem- 
' Uea ; a Maccaresé - deciderà - 
cosa e come rispondere a" 
questà ennesima manovra. 


Giù le barocche di Forte Antenne 



Un trasloco rapido poi. è 
bastata qualche ora per but-. 
tare a terra lè baracche fat¬ 
te mezze di muro e mezze di 
lamiera. E* successo ieri mat¬ 
tina alle pendici di ■ Monta 
Antenne, non lontano da do¬ 
ve dovrà nascere la moechea, 
a metà strada tra i Parioll a 
il. quartiere africano. La de¬ 
molizione rientra nel quadro 
delle Iniziativa del 'Comune 
Mr cancellare I borghatti, vec- 
.oii e nuc^l, dalla carta della 
•è|ttà. 

In questo caso però a 
differenza di quanto A awn- 
nuto in passato — l’Interven¬ 
to dello ruspe e dei picconi 
non.ha avuto come «contrap¬ 
peso » J’asaegnazione per gii 
abitanti di-un alloggio popo¬ 
lare. Equeste perché una par¬ 
te consistente di questi barae- . 
cati In realtà non viveva nal- 
ie casupole ed in più negli 
anni scorsi aveva già avuto 
assegnato un alloggio dell', 
lacp o del Comune. E la log- ' 
go escludo — glùstamonto — 
la possibilità di avara due vol¬ 
ta una casa popolare anche se 
magari nel frattempo II primo 
appartamento. pùbblico à. 
stato venduto a qualche al-- 
tra famiglia. Owlamento 
non tutte Te famiglie di que ¬ 
sto piccolo borghetto sono In 
questa condizioni, in riieizo a ^ 
loro ci sono anche dai barac¬ 
cati vari e per loro il discorso 
à diverso. Nella foto: Il tra-" 
sleco prima della demolizione 


Un giovane apprendista ad Aprilia trafitto dalla lama di una pialla ; ^ 

Muore in officina a diciassette anni 

L'attrezzo s'è .inceppato ed è schizzato via un pozzo d'acciaio - Recisa la vena iliaca • Vito Antonio Coletta è 
morto dissanguato - Stava lavorando fuor! orario - E' il secondo morto, dopo l'operaio della Snia, in tre giorni 


Tre giorni 
di solidarietà 
COR rUraguoy 

Domani mattiim alle 11 in 
Campidoglio, nella sala della 
Protomoteca, avrà luc^ la 
inaugurazione delle tre gior¬ 
nate universitarie di solida¬ 
rietà con U popolo Uruguaia¬ 
no. Alla manifestazione di 
apertura Interverranno il sin¬ 
daco di Roma Petroselli. An¬ 
tonio Ruberti, rettore dell’ 
università, il vice rettore dell’ 
università di Montevìdeo. Jor- 
ge Reverdito, e Jorge Landi- 
neùi segreti generale della 
i^UU. la Federazione degli 
studenti uruguaianL Nel po¬ 
meriggio poi — alle 16, nella 
facoltà di Giurisprudenza — 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema: «L’università nel¬ 
la difesa della democrazia». 

Venerdì alle 16. nella facol¬ 
tà di Filosofia e liCttere. avrà 
luogo un’altro incontro fra 
studenti sul tema: «Operai e 
studenti nella difesa deiruni- 
versità e della democrazia». 
Sabato pomeriggio, nell’* Al¬ 
tra Tenda ». a S. Basilio, ver¬ 
rà or^nlzzata una raccolta 
di fondi in favore delle zone 
terremotate. Alle 18, Infine — 
sempre alla « Tenda » — avrà 
luogo uno spettacolo con gli 
intl niimani, Nanny Loy e 
Ivan della Mea. Il ricavato 
verrà devoluto a favore del 
terremotatL - . 


- Ancora un tragico inciden¬ 
te sul lavoro. Un giovane ap¬ 
prendista di Aprilia è morto 
trafitto da una lama che si 
è ^staccato da una sega elet¬ 
trica. Come ogni giorna Vi¬ 
to Antonio Coletta, di 17 an- 
nL stava lavorando nella fa¬ 
legnameria di Giuseppe Bah- 
batini di Aprilia. Era sUto 
assunto da poco tempiA e ac¬ 
cadeva spesso che lavorasM 
ben oltre rorario stabilito 
L’altra sera doveva tennl- 
nare una consegna, erano le 
19,30 ed il giovane stava pial¬ 
lando alcune travi con una 
teno-sega, un attrexn parti- 
colarmeate pericoloso. Un* 
prowisamente l’utensile si à 
inceppato ed ha « sparato > 
un ^zzo di lama da quattro 
centimetri. La scheggia di 
acciaio ha colpito U ragaaso 
nel basso ventre, trapassan¬ 
dogli raddome e recidendogli 
la vena Oiaoa. Lo hanno aoo- 
corso ^ atessi ope rai ti >e hi 
quel momento lavoravano 
nella falegnameria. Vito An¬ 
tonio Coletu si è aecaaelata 
al suolo gemenda Ha perso 
molto sangue dall’addome. W- 
morto dissanguato durante n 
breve trasporto in «miedale. 

n giovane viveva ad Apri- 
Ifa con una sorella ed 1 ge¬ 
nitori immigrati qualche an¬ 
no fa dal Napoletano. Sono 
ancora fen cono le indagini 
da parte (Mia flaaglstratura 
e denispettorato del lavoro 
che dovranno fare luce su 
alcuni aspetti ancora poco 
chlàri del tragico Incidente, 
m particolare le Indagini del 
carabinieri hanno accertato 
che il giovane lavorava con 
un utensile privo de! mecca¬ 


nismo di protezione. Inoltre 
la teno-sega. è un apparec¬ 
chio pericoloso che può esse¬ 
re utilizzato da un appren¬ 
dista solo sotto la stretto 
sorveglianza di un operaio 
speciiùlzzato. L* Ispettorato 
del lavoro, inoltlre, chiederà 
al proprietario della falena- 
mnia spiegazioni sulla pre¬ 
senza del ragarao oltre rota¬ 
rlo legolara di lavoro. 

E* U secondo incidente in 
tre giornL B un’altra volto 
c’è scappato n morto. Saba¬ 
to, come si ricorderà, è suc¬ 
cesso alla Snia di CoIlefezTo. 
la «fabbrica della meste». 
On operaio di 36 annL Anto¬ 
nio Oiannetti. è stato colpi¬ 
to aUa testo da una pesan- 
tissima lastra di acciaio che 
s’era sganciato da una pres¬ 
sa. Anche hd era al lavoro 
mentre. non doveva esserci. 
Le Snia, nonoatante una pro¬ 
testo iindarale per la cassa 
integraiione, aveva preteso 
che una squadra di operaL 
addetta aUa manutensione, 
entrasse In axlenda. B tono 
bestati pochi minuti perchè 
avvenisse la tragedia. Un la¬ 
voro fatto In dae4re. men¬ 
tre doveva essere fatto In 
più persone, un rancio mes¬ 
so male e la pesentlssima la¬ 
stra è piombato addosso ai 
lavoratori. Oli altri hanno 
fatto In tempo a ripararsi. 
Antonio Oiannetti è stato 
preso tn pieno. E* stato In 
coma per due glomL M. 
hmedl mattina à morta 

Lo stesso, Mtentieo dram¬ 
ma che ore ha colpito 11 gio¬ 
vane Aoprendista di Aprilla. 

Gabrisis Pandolfi 



ROMA 

SEZIOm aCRAMA — Ali* 16 

rìtmIeiM In f*d*racoM (Mmirl- 
Montiiw). 

SEZIONI CULTURAlg — La 

rìmùon* in «ritta p«r àooMni . à 
rinviata a data da dcttlnartL 
ASSEMiLSI — NUOVA OSTIA 
alta 18 (Speranza); OSTIA ANTI¬ 
CA all* 17,30 (lembo); VILLA- 
NOVA all* 17,30 (Cardulo); CI¬ 
NECITTÀ* «II* 16 (G. Rodane); 
PRATI all* 21.30 (Mktwtti). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA OLTREANIENE: all* 16.30 
assemblea del CCDD. can II com¬ 
pagno Piero Salvasnl. tcfretarìo 
d«l Comitato Cttadino • membro 
del C.C. 

LITORANEA alle 16 attiva avi 
t emi ■ m en te (Conadl-Vltele) ; PIE- 
TRALATA eli* 16 rimUone r ia pa n 
sebtii ortanìaaadone (Val«nH-To^ 


cl); TIBERINA tfl* 16 a Nana, 
commitsìone femminile (Romeni); 
elle 20 a Catali d! Man tane At¬ 
tivo cittadino (Fortini); OSTlD^ 
se COLOMBO alle 19 a Lasran- 
tìna. commissione urbenistica (Ber- 
dìnì-Lfar.;rì). 

DIZIONI R CgUJUU AZnM- 
BALI OGGI IL OhUPAGNO 
CUFFARO A CNEN SALARIO; «Ila 
17.30 a Saiarie ataamblaa ean n 
compagne Antonino Cuffaro dal 
CC; BANCA D’ITALIA alle 17,30 
a Menti (Olteviano); OPERAIA 
PRENE5TINA alle 17.30 (laffa); 
ATAC PRENE5TINO alle 17 'a 
Portamagglera (Zoia • Panatta); 
ATAC TRIONFALE alla 6,30 a via 
A. Emo (Caccarain). 

CORSI — NUOVO SALARIO al¬ 
le 20 II. lezione del corre A poli¬ 
tica economica (Sa n gv ì g n i). FI- 
CENE «Ile 21 II. lezione (Mat- 
teoil) . 

FGCI 

CIVITAVECCHIA oia 16 •aaan». 
Mea cfrcolo (La Bianco); TORRE 
SPACCATA ore 16 attiva dicel* 
(Maccaura;. 



Sindaco di 


primo 

fu oomandanto parti- 


Lnttl 

Ieri è deceduto a PaUaiM, 
all’età di 61 anni, U compa¬ 
gno Enrico QlanncttL 
stigloM figura di dirtgmte 
oomnnista, già aeg r eto rio 
della FederaMone di Ftosi- 


none, 
liano, 

giana Al familiari U profon¬ 
do cordoglio dai oomuniaU 
della provineto e deU’tTiMtè. 
I funerali avranno luogo oggi 
a Fallano alle ora IS. 

eoo 

E’ morto aO’età di 7i anni 
il compagno Onorato FMio- 
lati, ez anministratara oocMi- 
nate € dMiente della sesiont 
comunista di Rocca di Fapa. 
I funerali al terranno oggi al¬ 
le ore lA A tutti 1 famUtarl 
le oondogUanae della 
a dellTmità. 


Il militare è stato sospeso dal servizio 


Fra ^ stupratori di Ponte Salàrio 
c’era anche un giovane carabiniere 


C*è .anche un carabiniere 
nel terzetto di tqipistì che 
una quindidna di giorni fa 
vìotontarooo due donne non 
kotano da Rute Sala^. n 
mìlttare è stato soqieso dal 
savizk)' e — assieme ai suoi 
due amici — è stato denun¬ 
ciato alla magistratura, si 
chiama Mario (Mdt ha 19 an¬ 
nL Si è arrivati M suo nome 
grazie alla precìsa d es c rizi o- 
ne fatta daDe due giovani che 
erano riuscite a leggere il 
numero di targa della Fiat 
127 bianca a b(ì^ della qua¬ 
le erano . giunti i v^otontoh^. 
In un prìino momento si era 
pensato che l'auto fosse stata 
rubato ma gli ulteriori accer¬ 
tamenti hanno condotto drit¬ 
ti alle tre persone ora sotto 
accusa. Una di queste a quan¬ 
to sembra ha ^ precedenti 


per violenza carnale. 

Le violenze contro le due 
donne erano avvenute a più 
riiRese tra il 6 e il 7 novem- 
brà scorso. Tutte e due sono 
prostitute e sono state aggre¬ 
dite nella zona del Salario. 
Erminia S. di 28 ami era sta¬ 
ta awicinata una prima vol¬ 
ta dai tre uomini che si era¬ 
no qiudificati come agenti 
della Digos. Uno di questi — 
era n suo'racconto — le ave¬ 
va puntato una pistola al vol¬ 
to e ' poi Taveva violentata. 
Questo primo episodio^ non 
era stato neppure denunciato 
alla polizia. Ma i.tre sì sono 
presentati la sera del giorno 
successivo ed hanno avvicina¬ 
to nuovamente la giovane che 
era in compagnia dì Agnese 
D. S. di 21 anni. 

Di nuovo uno del violentato¬ 


ri ha tirato fuori la rivotteOa 
e ha costretto Agnese D. S. 
a satire abbordo dèlia 127 vio¬ 
lentandola tenendolà costan¬ 
temente sotto il tiro ddl’arma. 
Quando la ragazza è riuscita 
a scmdere dall'auto ha fatto 
in tonpo a prendere il nume¬ 
ro di targa: Roma X29903. Le 
due danne hanM poi cercato 
di allontanarsi con la loro 
vettun ma sono state seguite 
Quando Agnese D. S. è sce¬ 
sa i tre hanno bloccato la 
Mini con a bordo l’altra don¬ 
na e l’hanno costretta a se¬ 
guirli in un prato del quartie¬ 
re Talenti dove le violenze si 
sono ripetute. E’ a questo pun¬ 
to che le due donne si deci¬ 
dono e bloccata una volante 
delia polizia raccontano tat¬ 
to franto è accaduto. Le ìn- 
dagìm però sono subito pas¬ 


sate in mano ài carabinieri 
della - compagnia ParioU 
«D capitano della compa¬ 
gnia — racconta Agnese D. S. 
— ni ha fatto molte doman¬ 
de e poi mi ha chiesto se dir 
cevo la verità o se volevo ro¬ 
vinare dei giovani die hanno 
vent’anni o poco più. Anch’io 
ho vect’anni. ^ ho risposto, 
e se nientrè mi violentavano 
partiva un colpo di pistc^? ». 
Solo a questo punto i caratn- 
nim hanno detto alte donne 
di sporgere regolare denun¬ 
cia, evidentemente i mfliti 
avevano scopato che neUa vi¬ 
cenda era implicato un loro 
colica. Solo ora comunque 
dopo due settimane è venato 
fumi fl nome di Mario Oidi 
die — a quanto ci risulta — 
non è però ancora stato ar¬ 
restato. Come mai? 


Pubblicate sul bollettino della Regione 
le graduatorie provvisorie per il mutuo 


Tutti qneP l che hanno fatto la domanda di mutuo agevo¬ 
lato per la coetruilone o racquieto della casa po ss ono 
leggere soiraltiino numero del boUetttno uffleiale regionale 
la graduatoria prowlsorla. n boUettina che è uscito Ieri 
si può consultare nelle sedi di tutte le dicoacrlaionl dd. 
Comune di Roma, e In tutti 1 Comuni sedi delle Unità 
sanitarie locati. 

Svelati Mservailonl e ricont sana graduatoria al poo- 
sono fare Inviando una raccomandato sensa ricevuto di 
ritorno aU'assesMeato al Lavori pubblici, via Monsam- 
bano 10, Roma. 


I inmtaggi orientoUvl minimi utili per l’assegnazione del 
mutui sono: per U Comune di Roma 23 per l’acquisto e 3 per 
la costruzione; nella provincia di Roma 23 per l’acquisto 
e 10 per la costruzione; Froslnone: 16 e 8; Latina: 30 e lO: 
Rieti: 19 • li; Viterbo: 31 e 12. 

n boUcUlno officiale è in vendita anche In alcune librerie 
dd capoluodfl di provincia. Per le osservazioni e 1 ricorsi 
la scadenza è il 15 dicembre. Non è più possibile, invece. 
Inviare ora IntegraslonU corretioni e modifiche alle dichl£ 
railoiU fatte nella domanda. 
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Vio delU Baleniere, via 
dei Panfili, via dei Traghetti. 
C'è una specie di € triangolo 
nero * a quattro passi da lito¬ 
rale di Ostia. < Marxista qui 
non entri », c'era perfino scrit¬ 
to sui muri. Ed effettiva¬ 
mente, passare da quelle par¬ 
ti è ancora oggi poco rac¬ 
comandabile, specialmente per 
chi è dichiaratamente di si¬ 
nistra. . 

Eppure, oggi,'non c'è nem¬ 
meno una sezione del Movi-, 
mento sociale. Quella che c'era 
è stata chiusa da tanti anni. 
Non c'è nemmeno una sede dei 
giovani fascisti, il Fronte del¬ 
la Gioventù. Nelle settimane 
scorse, c'era un progetto di 
riaprire i vecchi locali. ■ Ma 
poi non se n’è fatto più niente. 
I, momenti di aggregazione — 
infatti — per i giovani e « vec¬ 
chi » fascisti non mancano. 
Ma una sezione sarebbe stata 
in breve tempo presa di mira, 
soprattutto dagli t autonomi » 
che in zona sono ancora pre¬ 
senti, anche se non più come 
due, tre anni fa. 

< Momenti d'aggregazione » 
per la nuova destra sono le 
terrazze degli appartamenti, 
sono i bar, sono soprattutto 
alcune discoteche del litorale. 
Eppoi le bische. Tempo fa la 
polizia ne ha chiusa una. Non 
tanto per il giòco d'azzardo. 
Dentro circolava dro'ga pesan¬ 
te ed a gestire il traffico, 
guarda caso c'erano i fasci¬ 
sti. E' un caso che quel locale 
si trovasse dentro il < irian- 
gólò nero »? - 

Ma € momenti d'aggregazio¬ 
ne* veri e propri, per allar¬ 
gare il già sostenuto vivaio 
di giovanetti fascisti, sono sta¬ 
te (ed è ancora cosi). le scuo- 
le. In particolare i licei, l'«En- 
riquezx e l't Anco Marzio ». 

Lo scientifico Enriquez è ài 
gran lunga il più € interes¬ 
sante », per comprendere .il 
disegno dei boss della destra 
dt Ostia, tutti personaggi di 
grosso, calibro non certo * lo¬ 
cale ». Basta sfogliare- i nomi 
delle inchieste su Terza Posi¬ 
zione, sui NAR, sulla strage 
di Bologna. Quasi un quinto 
dei « sospettati » sono divisi 
ira Ostia e Casalpalocco. 

Se fino al '78 i pestaggi e 
le :intÌmadazioni hanno rappre- 


ì Dove e come nascono ì nuovi fascisti: Ca^palpcco: e Ostia 

/ I ■■ ■■ ■ ■■■■ ■ n è i m i» id—Mb—^ Il w m ■ ^ f' 

Fra discoteche e «campi hobbit » 
un triangolo nero pieno di armi 


ismo e: 


-T.ku. 1 f.r f.ttr f.r «uilm l irmi 

(Il easrtvsll d.pat.tl • .«attori. 

•Cptedof. c'Iltrdl. ;>ir .-.a. .«tsiipoiita. «k. f.t*. 30 «tal 4fH * ittcT. 
flctstt, cb* da* (i.rnt dopo b. 1. atgsl.r put. dtllt k. 1. aobltt * 
doli, oidtott.rl. t.ioatticb. reti*, ck. ca.trt.(. la (tata a ..(ara 
p.r lé (allerie creando quell. a.|.datta qeo.t. eh. ...mo. dal p.raav 
B.l. ( .atorltr.to . cbable-e. . 

-Dir. all. («iit. dt ..era criK(Ìo a.atrà làra (traaa tra la atcekl.a 
bllod.t. a la'aeortà. 

•Eoitra abattota da uà affiela all'altra dalla aBala(Btrài|eal-atàtal(, 
eqaosalt «ce., pir un deeuaenta ehala (tata tl «biada .«apra a aalo 
In bolle. ■ - . 

-Couei etutera t propri rt(ll eoa la paura ebt attealteal. kra eoaa««la 

■ tt dalla pollala,, lo portlso aulì, ttrada dal paràdtal a^tftelalt a la 
ataticriBO di batta davaatt alla teuela parehà faaeltta. 

.Coltivar, eeza ftooo da ano! l'odio tra (Il ttallaal riatrdaoda aa . 

oaa (uarra elvtla eh. a la vargogna dalla aoatrà Ntttaaa. 

'■•gara qualtlttl volere pacando vagattra la giovaatl aaaaa- Idtali ai . 

■ tradialoel. 

•(«•ara coatrattl a rlearrara a altaleba prlnta (aaapra'tcéda 1 aaldl) 

. par aalvara la vita ad aa proprio rMigllapt (parchi ««aia «o.ldl-al ara 
ra) aeatra al apaadoao allleot par taaart la pladl (It eapadillaatlaa - 
’ tote la Italia. 

-Kareira In uea galera par reati d'apteteea. coaa apologia'di r.aalaaa, 
aintre 1 brlgitiatl rotai tacono par daeorrania dal tarala!• 

-boa avara un lavoro, una eaaa.'noo potar foraaro una faalgllt. 

>Inqutcar« 1 atri, la «organtl d'acqua, l'ttnooftra la enea di a prra, 
greaao eha Invasa di «luttra l'uoaa la tti.aeeldaoda a poca a para* 

■ tLTEnnORBb!OE'OtJCSTOrTANTrAl.TRnCOSC, (OKOIPAGtlACCf 
DI QL'ESTO REGIME CME>A.MS'0 VOTARB t-E* UNO O PER L'ALTRCk 
TUTTI ATTORI DEU.A STESSA COMMEOW. 
naatlaci, vivi a pania da uomo llbvCD.cocibalU I Ihalll dal 
altiecia, tendi il tuo aplrlto eoma un areo, a . 

^ A 

NONPERIL V . I V X I IM - 

■ eleliitprQp. • > • ■ ‘ . N ‘ ■ 

- so.).<o 


Due manifesti: uno affisso dal fascisti, f'altro dagli autondmi 


fi/ Li vi : t 

ILCAROVITAXA 
flMNCANZA DI CASE 
LA DISOCCUPAZiDNE 
I SALARI E PENSIONI 
DIFAMEJMDimSUL 
LAVDRO/GLI OSPE- 
OALI SCH!raSI,GLI 
SCANDALI, 




I lE LEGGI Speciali dì poitiie «ora «tat# ‘ 

- va(4t« contro chi et.nbelU cqiieito i(ist« 

I di COIO,Ma la necessita stòrica di •' 

I Autonomia t di Gorrdiiiitmo per i prcMari t 

INARRESTABILE ! 


LlJ 


COniitll.l 

auloiioiiio 

tei'itoiiale 


sentalo . nelle ' scuòle l'unico 
strumento di militanza t poli¬ 
tica», per i fascisti, da quel 
rnómento, che concide con la 
nascita di Terza Posizione, U 
€ salto » è. notevole, con . un 
proselitismo massiccio. Lungo 
le vie del .centro : sono sfilati 
perfino ■ cortei con • duecento 
fascisti e nelle elezioni sco¬ 
lastiche del '79 una sessantina 
di. studenti ha infilato nel¬ 
l’urna la croce celtica. 

Proprio sui muri di Ostia, 
nelle scuòle, è comparsa per. 


la prima volta la sigla, dette 
famose. « Comtihifà orgàniche 
di : popolo », 'V organizzazione 
che mise in pìédìTaltrettanto 
nòto convegno i dèi ' cinema 
t Rottywood », dove ■ la destra 
dichiarò la € svolta » con ' la 
ripresa della strategia dette 
bombe. 

' Saltarono ■ . cosi in -aria Q 
Campìòbglio, Regina Coeli, la 
Farnesina, a-firma dèi-€ Mo¬ 
vimento rivoluzionario popo¬ 
lare ». E contemporaneamente, 
cui.Ostia, circolava.-negli am¬ 


bienti.: di destra, via . anche 
tra quelli deli'c autonomia », il. 
ghmqle € Costruiamo razio¬ 
ne». redatto da Sergio Calo¬ 
re (Uno dèi-€ commanda» che 
uccise Leandri), fi dal profes¬ 
sor Pàolo Signorelli (incrimi¬ 
nato per Terza Posizione e 
come - mandante dello stesso ] 
delitto Leandri). E- il giornale 
proponeva all'Autonomia quel¬ 
la sorta d'armistizio - per lot¬ 
tare da destra e sinistra con¬ 
tro il sistema. .■ ‘ - 

E ad Ostia la-tattica detta 


militanza aUemativa » al Si¬ 
stèma. dei s nuovi .metodi di 
lotta e idi aggregazlonè » è 
pàssata attraverso le scuole 
per àrrivare^ai campi di ad¬ 
destramento nella grande pi¬ 
néta, ai € campi di cultura^» 
ita Acilia e ^ Casalpalocco. i 
« campi Hobbit». Lo scorso 
anno, uno studente di destra 
prese la. parola durante una 
assemblea, spalleggiato da de¬ 
cine di suoi camerati. Rac¬ 
contò al microfono dell'ultima 
* interessante esperienza nel 


campo., Hobbit di Casalpa- 
■^locco ». • H /-»t n • \ 
i .. * Abbiamo parlato di eultu- 
.ra — diceva — abbiamo, c/. - 
fettuato ricerche in campo e- 
cologico, a contatto con la ve¬ 
ra natura, lontani da questa 
marcia società.^ Anche colti¬ 
vare un orto significa essere 
'■ alternativi ». • Quel < compo » 

. di cui parlava, oltre òtte pa¬ 
tate. nascondeva sotto la ter¬ 
ra- fucili di precisione, pista- 
^ le. munizioni, dinamite. Lo ge- ^ 

' stivano personaggi come Ro- ^ 
: berta Femia, Antonio Fióre ’ 
e Stefano Colicchia, tutti ac¬ 
cusati di associazione sovver¬ 
siva, banda armata, 

E dopo l'intervento del gio-i 
vane in assemblea un altro 
studente, di sinistra salì sul 
palco, I fascisti lo fischiaro¬ 
no e presero a calci una ra¬ 
gazza. Arrivarono anche a mir 
nacciare < Qui i compagni 
non entrano più ». Una frase 
Spavalda? Certo, ma la real¬ 
tà era fatta di intimidazioni 
e violenze quotidiane, che co- . 
strìnsero molti giovani imoe- 
guati politicamente ad abban- 
’ donare quello scuola . : 

; Due anni prima — l'episo¬ 
dio è ormai noto — toccò ad 
un giovane ebreo seguire la 
stessa'fiorte. ! Bruciarono la 
porta della sua casa, lascian¬ 
do scritto: *0 te ne rat o uc¬ 
cidiamo te e la tua famiglia ». 
Con' questo è evidente anche 
I la violenza del loro antisemi- 
fisrno. in una città sgonfia¬ 
ta» di profughi di ogni raz- 
' za e colore. v. 

Eppure, dal '71. si .sono ser¬ 
viti proprio dell’ondata di pro¬ 
fughi libici per mettere in - 
, piedi un’organizzazione legata 
anche alla malavita locale. E 
così, insieme all'ingentissimo 
traffico di droga, gli stessi 
canali servono per far arriva¬ 
re le armi. Come un paio di 
anni fa. quando uno stock, di 
«38 -special » venne distribui¬ 
to per SOmila lire à . pezzo. 

Oggi la loro attività, come 
ovuneme, s'è allentata. Ma 
proorio. la settimana scorda, '■ 
durante un corteo di . < auto¬ 
nomi ». sono tornati a farsi 
vivi, tentando di scóricarè » 
il gruovo. Sono stati dispersi, 
mà Triinaccióvano di tornare a 
farsi vivi. . ^ 

Raimondo Bultrini 


Per sette mesi un festival di musica barocca nóiie chiese di Gianlòréiizd Béinini 


Si - aprirà con un concerto 
ih - piazza San Pietro il fe¬ 
stival del barocco musicale 
legato alle celebrazioni per 
il, terzo centenario della 
morte di-Gian- Lorenzo Bèr- 
ninL «Musica nella.città ba- 
rcxxa» — questo il nome 
della rasségna che si apri¬ 
rà dopodomani per conclu¬ 
dersi nèl'^ giugno del pros-- 
simo armo— proporrà'' (in¬ 
certi e -rappresentazioni tea¬ 
trali' usando - come scenario 
le- ■ architetture deirartista 
che. nàto a Napoli operò in 
ihàssima pa^ nella città 
dèi Papa. ■ 

;E’ più di un semplice àc- 
còstàmènto musica-aróhitet' 
tura. Si è cercato di entrare 
nello spirito .stesso del- ba-. 
rocc» romano - legato alla 
contròriforma e alla sua e- 
làborazìcHie di im’aite «po¬ 
polare ». coinvolgente, capa¬ 
ce' di' usare a.fini ideologici 
lé più divèrse- forme espres¬ 
sive,' quali ràrchitettùra, la 
Fattura, la 'musica e' la sce- 
ho^fià (che nasce per 1’. 
appunto - in .'tale periodo), 
tutte singóle componenti di 
una complessa. id^ di arte 
che si' distingue per alcuni 
connotati - nettamente - • ge¬ 
stuali. come un attore che 
si rivolge , ad una foltissima 
platea. . 

Anche la musica si inseri¬ 
sce in questo quadro. E tale 
inserimento, realizzato con¬ 
cretamente in questo festi¬ 
val dagli sforzi comuni del- 
l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, del Teatro 
■ dell’Opera, ■ dell’Accademia 
Filarmonica Romana, di Tèa- 
tromusica e del Capitolo di 



L'asséssora Renato Nicoiini a Róroon Vtod 


San Pietro in Vaticano, con . 
la direzione artistica - di 
Gioacchino Lanza Tornasi è 
là .preziosa collaborazione di ' 
I^lo Temi e Rosella Nobi- 
ila. potrà portare a nuovi 
risultati nella comprphsione 
di quella che. con termine 
spesso 'improprio, si è soliti 
chiamare « musica barocca ». 

Se il barocco figi^tivo ha 
ottenutò ormai una sua -ihe^ 
na rivalutazione, la stessa 
(M>5a,non si può ancora dire 
per il barocco musitele. Qui 
si sovrappongono grossi pro¬ 
blemi d’ordine' interpretativi 
legati ad uh ' accostamento 
filologico ai testi, idla capa¬ 
cità di sapere ricreare il co¬ 
lore dei suono di strumenti 
che avevano una conforma¬ 
zione diversa dai nostri -e 
che andavano anche suonati 
con una tecnica diversi, di 


eségulre abbenimenti seguen¬ 
do oha’ oóhvmzione (die non 
è ia nastra.di rifxodOTFe in¬ 
samma tin« gusto votài non. 
c’è.,^ù e .non è tèstiiiniohiatò. 
colpe' un quadio^oì una scul¬ 
tura, ■ ; - 'y--' ■ ' V.; 

> -Litalia non a an’àvanguàrr 
dia — k> ha detto - e^lici- 
tàmente Lansa Tomad nella 
conferénn stampa :di prcr 
sentazione-in (juesta ' ri¬ 

cerca. Paesi ' come l’Olanda 
e la Germania seno molto 

E lù agguerriti sol piano del- 
t filologia. Ma da .alcuni 
anni a (luesta-.parte' si' sta 
facendo anche da *noi (piai- 
che passo.avanti, incoraggia 
to anche dal semiue mag¬ 
gior interesse che 1 giovani 
sentono per duesta murica. 
chea ' (Msi come. ipiella oon- 
teihpocànea, appare assai più 
libera sul piano 'dell’àrmo- 


nia, e capace di sfoggtame- 
tma ,pid àmìda' gamma tim¬ 
brica data dalla cUTérsità de¬ 
gli TStihmentt - Lè occadoni 
di ^cacK>erU che vengano a 
soddisfare: (piesta ridesta 
sono.'però, ancora'rare. L’inl- 
ziaitva attuale appime per 
gnesto ^^ù. che òpport u na.' 
'I grtmiii.oixnpositorl dèi pri¬ 
mo Seioaxto. nùnàno sono 
rappresentati' in modo ai- 
gnificatlyo: accanto ai nomi 
di Bmiiìó de’ Cavalieri é di. 
Stremo Landl, troviamo quel¬ 
li di Giacomo Carissimi, au¬ 
tore di ' insuperati oratori, 
di Marcantonio Marazzoli, di 
Gregcxlo -Allegri, di Dcnne- 
nico Mazzocchi. • di Giovan¬ 
ni Traba(d, oltre che di Gi¬ 
rolamo "Fresoc^aldi . che oo- 
stituisóe quasi una ccemie- 
ra»' tra-il Rinascimento ed 
il primo buocco. 


81.: apre, come, detto, ' in 
Sàn Pietro, il 28 novembre.- 
con' musiche per organò di 
Prescobàldi, -- il - « Mlseroè » 
per due corldi Allegri e due 
oratori di CarissimL All’or¬ 
gano sarà Erich -Amdt il 
coro sarà, quello dell’Aocàde- 
mla’ Filarmonica diretto da 
Pàblc» Colina 

. Il 29. nella chiesa di Sant* 

■ -Andrea al Quirinale ('altro 
-^lendido scenario, beminia- 
no). verrà eseguita in forma 
oratoriaie la « Rappresenta¬ 
zione (il anima et di carpò», 
di Emlllo .de’ Cavalieri, pun¬ 
to di contatto tra la scuola 
fiorentina della fine del ’500 
e quella rmnana. Dirigerà 
Fausto Razzi e parteciperan¬ 
no il gruppo «Recitar Can¬ 
tando» e U òoro 'eMadrigal 
Studio». 

Questi gli appuntamenti 

-1 f;:-, 

' " '>ì: ^ ■. 


c. cr. 




Ietterà"" 
al cronista 


Niente è 
mai andato < 
oltre la carta. 

Cara Unità, . . ; • 

la RegicMie, animata da 
una certa (e voglio crede¬ 
re sincera) volontà di rin¬ 
novamento nei riguardi dei 
problemi ambientali -varò 
anni fa una legge (n. 46 del 
28 novembre 1977). per 1’ 
istituzicne di un vasto ed 
articolato sistema di par¬ 
chi regionali e di riserve 
natùrali. Molti. soldi da al¬ 
lora sono stati spesi in pub- 
' blicazioni, dibattiti, mostre, 
manifeste ricerche e stu¬ 
di ma niente, «sostanzial¬ 
mente niente » è andato 
oltre la carta. E il territo¬ 
rio è sempre in balia dei 
soliti squali evidentemente 
tanto potenti da poter va¬ 
nificare la volontà di' uh’ 
' amministrazione regionale. 
Striamo che la nuova 
giunta, che I partiti che 
ne fanno parte mostrino un 
po’ d’interesse . nel (nx»- 
blema. 

. Saluto e ringrazio 

Francesco Maniero 


L’Opera 
universitaria 
e ile bando» 

Cara Unità, 

sono un compagno fuori 
sede, studente universita¬ 
rio (he vive qui a Roma e 
precisamente all’intemo del¬ 
la casa delio studenta Scri¬ 
vo questa lettera per de¬ 
nunciare un fatto molto 
grave compiuto dall’Opera 
universitaria, che colpiS(» 
sia me che gran parte de¬ 
gli studenti fuori-sede figli 
di operai e impiegaU. La 
questione riguarda il ban- 
. do di cemeorso per il confe¬ 
rimento dell’assegno univer¬ 
sitario. Questa volta infatti 
dobbiamo pagare non solo 
per i’assur^ legge che re¬ 
gola il conferimento delio 
assegno imlversitario e che 
vede esclusi ogni anna in 
maniera quasi assoluta I 
figli di lavoratori a reddi¬ 
to fisso, ma anche perché 
l’opera universitaria di Ro¬ 
ma, per l’assegnazione del¬ 
ia « borsa », non zi attiene 


alle diie^tve indicate: dallo- 
fite^ bando di oonoorso- 
. Lettera firmata. 

Tra breve 
sarà prolungata 
la corsa del clX2» 

In riferimento alla segna¬ 
lazione apparsa sull’Unità 
del 19 novembre, con il ti¬ 
tolo « n 113 deU'ATAC «M>n 
si riesce a;farlo arrivare in 
via Peliti», si informa che 
il proUema-'è stato esami- - 
nato dall’azienda in un in¬ 
contro con la Provincia,da 
cui dipende ITstituto tecni¬ 
co per il ' turismo. situato : 
nella zonà. 

Per .consentire àO’ATAC dT 
attuare il prolunfanmto 
della linea in (piestkine fi¬ 
no all’Istituto./la Provincia 
si é assunta l’impegno di 
realizzare nella sona un 
piaziàle idoneo alla mano¬ 
vra di oonversiope delle vet¬ 
ture, • ' 

Con 1 mlgUofl salu^ : 

I ■ ^ LuEgì 7*43(11 ni 

(presMoHla ATAC) 


; , GII oweeofl ,:-^ 
coMmisti coiitr» le 
(qifozioiii : sirmimtali 


U Gfuivo Giustizia, mnaho dri PCI'ha 
diffuso im suo. comunicato in (nti «esprime ; 
profonda preoccupazione per il disagio cau¬ 
sato tra la càtegòrla forense drila oglta- 
: rione ' strumentale pronfossa' dal Consl^o : 
deIl*Or(ltne contio remanaztone di oriilni di 
cattura da porte della Procura bok^nese a 
carico di (luattro awo(»ti, contestualmente 
alia Incriminazione dell’ex capo della Pro- 
cùra' romana e dell’attaale capo aggitmta 
nel procedimento penale per l’omicklio del ' 
giudice Mario Amato». «Va denunciata 
prosegue il comunicato — la strumenta- • 
lizzazìone, demagogica e corporativa, com¬ 
piuta da una minoranza d^i iscritti al- 
rordine forense romano, che ha snatu¬ 
rato una. assemblea Indetta per dibattere ' 
ruolo, diiitti e doveri dèi difensore, tra¬ 
sformandola in ón’agitazione irre s po nsa bile. 
«Oli avvocati comunisti romani informa ^ 

U ccxnunlcato —..si dissociano dall’agita¬ 
zione in corso. ritenend(ga destabilizzante 
e nociva d^H interessi stessi'defia cate¬ 
goria fonme e degli utenti della ghistisia». 


E iiiort0 il 
c o n pagoo 
Wtario Nstslii 


E* morta dopo una grave malattia, n 
compagno Mario- Natallni, già- direttore 
^ tècnico (in pensione) della tipografia dove 
. si stampa 0 nostro glorhale. I funerali si 
svòlgeranno domotii mattina e muoteraimo 
dall’oepedale PorlanInL 
Quanclo !’« Unità », dopò la Liberazione 
- di Roma, decise di riprendere le sue pub¬ 
blicazioni. us(d dalla tipognfia UESISA. n 
compagno Natallni faceva parte di quel 
gruppo di tipografi in(>lto affidabili che ne 
asslcuTavarx) la regolare uscita. Passarono 
gli anni e a Natallni — per le sue capacità 
e per la sua esperienza — furono affiliate 
responsabilità sempre più alte. 

sua perizia e il suo attaccamento al 
igtornale e al Partito fecero scuola a molti 
che ancora lavorano al giornale: Vogliamo 
ancora ri(x>rdare del compagno scomparso 
il suo animo semplke e generoso e di 
questo riixfdo facciamo partecipe la sua 
adorata moglie e le sue figlie cui giungano 
le cómzaoase, fraterne condogllanae delia 
OATS e della redazione deU’«Unità*. 


PARMACIC - Queste fàr- 
macie effettuano il tomo 
notturno: l ocoaa: via E. 
Bonlfari 13; C olanna; piaz¬ 
za & Silvestro 31; Cagul- 
Hfta: stazione termini via 
Cavour: EUR: viale Eu¬ 
ropa IG; Montzvarda, Use- 
•hlat via Carini 44, 
Ménti: via Naslohale tt 
7; QwMraea C l n mlWà , Oén 
ttmmmUmè: pUzza .Mm- 
sa : Córra, viale .delle 
Provinbz, IS; -Ootta LMai 


via P ietro Rosa 43; Oatt a n aa. 
Clrconvaliazjie Ostiense 38; 
Pérlen: via Bertoloni S; Pia. 
traiata: via TIlNirtina, 437; 
Ponte MHvfo: pjna Ponte 
MUvio 18; Psrtuonaa: via 
Portuense MS; Pronaolino 
LoMoono: via Acqua Bulli- 
conte 70; Proti, Trion fa lo. 
P ilmo o o Wo: via Cola di 
Rierao 213. triama Rlsorgi- 
ihenta piazza Capecelztro 
Boooo; piazza B- OloVaiinl 
Bosco H via IdacoUna fOO; 


Ca o tr o Protaria Laioofol: 

via E. ’ Ortando 93, piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
te: via F. GalUanl; Tra- 
o t o vo r o: piazza Sennino 
n. 47; Trovi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trtaolo: via Roc- 
cu Antica 2; Apple Lattno* 
Tuooofana: via Appte Nuo¬ 
va 83, via Appio Nuova 
n. 313, via Ragusa 13. 

Per altre biformarienl 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1931, 1983, 1933, 1934. 



r dove in quando 


Inaugurato il Festival di Nuova C onsonanza 

■ ' ■ • ' ' ' ■ ■ . ^ " 

Neirantico quartetto 
* la nuova certezza 
di Nono ed Evangelisti 


per novembre. Mà i concerti ' 
proseguiiànnò fino a giugno: 1 
alcuni con cadenza settima- l 
naie, nelle chiese barocche, . 
organizzati dal Teatro dell’ ' 
0]^ra, saranno gratuitL ET 
prevista la partethpazione di 
musKhsti ' di - fama interna¬ 
zionale, che da lunghi anni 
si - detiicano alla riscoperta 
dei. barocco musicale: Marie 
Claire ; Alain. Luigi Ferdinan¬ 
do Tagliavini ' (concerti sul¬ 
la ' scuola ' Organistica roma¬ 
na),-.la' Camerata strumenta¬ 
le- rxHnana (la scuola' violi¬ 
nistica dèi Seicento!. . l’En¬ 
semble banxxo di Bologna 
(il j:amevale barocco'-roma¬ 
no)." gli' svedesi :del Drott- 
nlngholms Barbk Ensemble 
(1 fasti romani della Regiha 
Cristina di Svezia), Gustav 
Lèonhardt (il-ceinbalo a Ró¬ 
ma nel Seicento), Alan Ciutls 
(la cantata, profanà).- 
U gran finale -è previsto 
alla fine di maggio nel sa¬ 
lóne Pietro da Coilmia del 
Palazzo Barberini, con il 
« Sant’Alesrio »' di Stefano 
Landi. che verrà eseguito in 
forma scenica con la regia di 
Sandro Sequi e la direrione 
musicale di Alan Curtis (che 
ha (nirato la revisicme filo- 
l(>gica). Un’opera significa¬ 
tiva. delia cui prima ese(ni- - 
ricine si ricorda che « gli an¬ 
geli cantavano vagando per . 
rória a-' volo, è' -un’oionne < 
nube scese fluttuando dalT 
alto e . ri- aperse, ricreando 
effetti analoghi a quelli del 
dipinti di sogeetto religioso 
di Tintoretto.' Pontormo. Or¬ 
si, Vasari e nriano». , 


• Annunciando, l’altro gior- 
• no. il Festival che gli è de- 
dicato, ricordavamo Franco 
Evangelisti come amico, 

. compagno a suo -modo, mu- : 
siclsta in un modo ancora 
più suo. Bene, questa ma¬ 
niera «più sua» di far mu¬ 
sica è emersa al Foro Itali¬ 
co * (Auditorium della Ral- 
Tv) con li primo concerto 
del Festival di Nuova Con¬ 
sonanza. Il «Quartetto La- 
Balle» ha presentato, e in 
più versioni. Aleatorio di - 
Evangelisti: una scomposl- 
- zlone e ricomposizione del 
suono, risalente al 1959, che 
appare come momento cen¬ 
trale della nuova musica di ' 
quel peritxìo, oltre che do¬ 
cumento d’invenzdone musi- . 
cale, ancora prezioso oggi, 
dopo trént’annl. • ' 

I suoni si affacciano nel¬ 
lo spazio, sospirosi e tòrtuof ' 
si, spasmodici, ma non este¬ 
nuanti, ché, al contrario, 
luccicano d’una vermiglia ' 
vitalità. Sembra ; che, nello 
stesso tempo, il suono sia 
. stabilizzato e scardinato nei- 
. la sua successione di even- ' 
tl. ' Ciascuna versione .di ^ 
Aleatòrio dura un pàio' di 
minuti, tre al massimo, ma 
.'in si breve tempo tutto lin : 

. mondo riesce a farsi valere 
. nel cosmo. musicale del no- ' 
stro sècolo. .. ■ . ■ ' 

. - - Partendo da Evangelisti. II ^ 
«Quartetto Lasalle» è tòr^ > 
nato indietro di ventuno an- : 
ni. indugiando sUH’Opera 28 ' 

: di Webem. • compósta nel : 

, 1938. E’ ima musica straòrdl- ■ 
naria anche questa, che sve¬ 
la, anche in termini di..bel ' 
suono, una sua recondita 
soavità. Né manca un gar- . 
bo ironico,.e il «pizzicato» . 

' quasi trascolora in una 

slentata badinerie. . . 

La seconda parte era oc- - 
cupata da una composizio¬ 
ne di Luigi Nono, ln.«prl- . 
ma » jper Pltàlla: Fniflrmen- : 

... Stille - an -Diotima'' 
(1980). che legistza' un nuo* ' 
vo contatto del composito¬ 
re con gli strumenti tradi- 
: rionali. E ciò avviene nel 
segno del più esasperato rò- j 
manticismo: quello di Friè- : 
.drich Htfderìih, rievocato 
dàlia Diotima che figura nri > 
tl^Io. Diotima è l’amata di 
,Bji)erlon (il suo nome è ap- 
, pena risùpnato. aU’Auditoriò 
di’ ■Vlà’ dèìlà’ Còh(;ll!àzlone) - 
e an Diotima è il titolo di 
una poesia 'di Hòldériin. * * » > 



• A un primo ascolto, la no¬ 
vità svela raccresciuta an¬ 
sia di Nono per un raixontò ■ 
musicale,-ampio, fitto, pro¬ 
teso alla ricerca e all’Intrec¬ 
cio di suoni che si pongono 
come gómma timbrica di un 
unico strumento. Da quel 
1959 di Evangelisti, sono pas¬ 
sati ancora ventuno. anni; 
c’è di mezzo renorme esp^ 
rienza accumulata dal còm- 
positore nel manovrare i mà- 
teriall più fastosi ed eteroge¬ 
nei Con questa musica. No¬ 
nio sembra Volgere la fanta¬ 
sia inventiva ad altissimi ri¬ 
sultati ottenuti con mate¬ 
riale «povero», legati però 
alle più . sofferte . sue mu¬ 
siche. ’• >■ 

-Da Pavese a : HolderUh. il 
passo è. lungo, ma è H61- 
derlin a portarsi dietro cer¬ 
ti incantamenti fonici, cer¬ 
te, aperture, del suono su di¬ 
stese marine, sugg^te''dàh 
la poesia, di Pavese, solo che 
il-mare diventa fiume e bo¬ 


sco. mentre le fonti' sonore 
si « riducono » (o forse . ri 
accrescono), a quelle di' un 
quartetto d’archi. « Vieni — 
dice la poesia — è guarda. 
che gioia abbiamo d'intomò! 
In fresche brezze / aleggia¬ 
no i rami del bosco... sopra 
‘ le corde un infinito turbi- 
2 nlo ' 1 di ‘ suoni fuggenti 
vibra-.». .- 

. Piacerà riaascoltare questo 
«Fac(»nto», specie se la let¬ 
tura è quella cosi' straonll- 
> naria del «Lasalle», virtu(> 

, ststica al massimo e al màs- 
2 simo aderente come in 

Evangèiisti e in Webem — 
ad una passibilità - d’inmu»- ' 
dlata percezione, per cui è 
sembrato che pn^o suo*. 
' nandole e indirizzandole a 
f isommemomre, còn quella (li' 
■ Evangelisti, la scomparsa di 
migliaia di persone nel Sud, , 
si sia compiuto un gerio so- 
fidale e civUé. ' - .i-iH a 

r Erasmo ValBfitQ 



Angiola Janigro all’osteria di Ponte Milvlo 

L’àttesaT ewne 
uria sdarada ? 
da deeifiraré al bar 


< Misurare raUésa >.;«N(» 

2 ■vedere Torà », .« Contare 'i 
minuti >: quanti sono i tròp¬ 
pi lingui5ti(i nati intorno.^ 
la situazione di (dii aspettò? 
F(xse neppure un poeto enig¬ 
mista.(xime Campanile ■ rìiH 
scirebbe a s(»var]i.tutti.'Nel- 
la bottiglierìa eli Ponte MQ-, 
vio tirato-a IiKndo e'svuota¬ 
ta degli avventori abituali 
per tre sere. Angiola''Iani- 
gro, autrice-interprete (iella 
perfOTnianoe’’ Dojma. al 
bar 1958 obverù ìq -eonvitàta 
di gesso ne serve Ù più possi¬ 
bile agli spettatori (Àe la . 
^ardano, gratis ma infred¬ 
doliti, dalla petto apèrta. 

2^ Lei se Desta ODO arindeiiR' 
ziosamente forestiera, seduto 
; a un tavolo: la (xxla (fica-. 

‘ vallo, le scarpette biamdle 
e i pontokiii a tt^.servopo ; 
a dirottare l'attenzioDe é a 
rinforzare l’effetto « tuffo 
nri passato» prodotto cen- 
tenporaneamaite (]ai qua- 


rantocìn^iie giri' di vent'an- . 
ni fa surilati in soffondo. 2 
: - Appena, una mano di .verni¬ 
ce, e intanto si parte invece ; 
per, il vuoto pneùmatico e ' 
senza tempo di tre attì-Iam-. 
po .costìtinti di 8(dàrade al- 
l'tnóontrario. ' : - . 

Lei « misura rattesa2> col : 
centimetro-da sarto, sì sen¬ 
te,in.«g()la» un cuore (fi p^ 
no tirolése, o fa « volàrè"> ' 
dei fazzoletti « tempo »:' a- 
: spetto un. uomo die c^’è 
naturale non arriva mai2 «Fi¬ 
nisce per farsi prmdere » da - 
un. cappio da tmpipcsgione 
su (nù sto scrìtto « ansia » e. 
in iàeno . attacoo baiùnico, si : 

• fa servire dall’* oste * Fer¬ 
nando ¥ 0018.00 vassoio (fi 
paste (die butta in terra per¬ 
ché « non si aspetto più nien¬ 
te (fi' buono». ■ 
n pavimento ben pulito si 
rtan^ dì rìfìuti man mano 
che i luoghi Gomunì cascano 



per terra: le voci che da £e- 
trò tenaceinente contìnuaiu 
a dicdilararle (die lèi.è «la 
più bella del mcnido > e la 
invitano a «guardare la lu¬ 
na» suonano poco . convìnte 
e. come in,una raclio imp^ 
zito^ mescolano le loro nòte 
anni Sessanta con ciuelle di 
dìarléston e di tanghi d^^ 
anni Venti. ; 

■ ' (Sii àinniìccamenti e'i'tfc 
- coi (lu^ il guardaroba ver¬ 
bale viene tirato, fuori dal. 
cdlophan si (fimòstrano ' al- ' 
la ”prì^” non sempre rìga-- 
rosi. l’ipeibole (jua. e là si 
. slabbra per un contatto fri-- 
zato con espresisom comuni 
si.'ma che nel tema «atte¬ 
sa » SODO tirate proprio per i 
capellL Resto da illusttare 
l’ultùna sciarada; quella 'dd 
tìtolo: i’attrìoe ri ingessa da 
" capo a iriedi. mentre il fal¬ 
so-oste (diiude la serranda. 

m. s. p. 

: AiPilisporf: 
Stavi. Hfclntt« sa 
ritta ex Gsae s j s 
ia coacerta 
, de srie 2 

Quando ri dice «marehio 
di fabbrica». Dopo Fèter 
Gatartd, un ritro ex-Geneala 
cérca la foitona da aolista. 
Si tratta di Steve Hactatt, 
chitarrista di vaglia nonché 
intrifigente oomporitace, che 
questa aera aptooda a Ro¬ 
ma (al Maear) per un eon- 
certo unica Pers on aggio 
anomalo nripanomma della 
rock-mnatc tohannicm, il 
. trentenne (dittarristo ha (Me¬ 
tro di oé ma oortosa vloen- 
da musicale: fon dei primi 
Shaifow (qodfi (fi Jfaroc 7 
e di ApacAe) e del Mnes re- 
vival di Majall e Ale- 
xióiCorner). Haricett fini col 
Geneala q ty i p er oaaa gra¬ 
zie a m divertente annun¬ 
cio pubblicato su un gtoroa- 
le. Pr otag o nista di album 
celebri coinè Nmrserv Crime 
e Wind tmd Wmtherlmg. Ste¬ 
ve Brndkm, laacdò fi gruppo 
nri lf77 per dedioani alla 
eatrieim aolista. 


ì 
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Lirica 


TIATRO DELL'OPERA 

Da oggi verranno posti In vendita I biglietti per 
Il < Concerto - del Centenerlo > di dorhani elle 
21,30. Prenderanno parte gli artisti: Carlo Ber- 
gonii. Renato Rruson, ■ Piero Cappuccini, Fedora 
Barbieri, Mirella Freni,' Nicolai Gedda, Nicolai 
Ghlalirov, Ralna Kabalwanska, Elena Manti Nun> 
alata. Maria Parazzlni, Gianni Raimondi, Lucia 
Volantini Terranl. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Fleminla 118 • 
Tel. 360.17.52) . 

• Ore 21 - •. 1 ' 

■ Concerto del ' complesso Quadro Veneto». In 
programma musiche rinascimentali e barocche. BN 
glletti 'ln vendita - alla Filarmonica. 

I ASSOCIAZIONE : MUSICALE DEL CENTRO ROMA* 
NO DELLA CHITARRA (Via Aranula n. 16 * Te¬ 
lefonò 654.33.03); ■ , . . 

Domani alle 21,1S ’ ' - • 

Presso l'Auditòrlùm.dell'Istituto Italo-latlno ameri¬ 
cano concerto della pianista Della Castro. In pro¬ 
gramma miiskhe di. Field, Chopin, Debussy, Gina- 
stera. Cestro, Villa Lobos, Fernandez. Biglietteria 
ore 2l presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE : (Vicolo della Sci- 
mia n. 11/b - Tel. 655.952) ? , 

Domani èlle 21,15 

Chiesa. di S. Agnese in Agone (Piazza Navone, 
Ingresso In Via 5. Maria dell'Anima n. 30/a): 
Musiche da camera di ' Robert Schumann; trio di 
' archi e pianoforte. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via del Greci n. IO Tel. 678.95.20) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi di strumenti. Se¬ 
greteria aperta lunedi, mercoledì, venerdì ore 16- 
19,30. 

t AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bòsis - Tel. 36865625) 

Vencirdl alle 21 (fuori abbon.) e sabato alle 21 
: e Concerto sinfonico . pubblico Direttore: Gary 
Berlini. Musiche di J. Brahms, B. Bartok. Coro 
delle RAI. di Roma, 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via del Coronàri) -, 

Ore 21 • ^ 

La Coop. Il Baraccone presenta: el devoti o II 

’ 'giullare ». Testo e regia di Luigi Tani, da Laude 
dalle origini. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. 6 - Tele¬ 
fono 360.^9.52) . - .. . > 

Domani alle 21 ' ' ' 

- Palazzo della'Cahcellèrts (Aula Magna). Maria Ce- 
:cilia Rossetti (soprano). Le sollsle di Roma .di¬ 
rette- da Carlo : Quaranta. -Musiche dal XIII al 
XVI4 secolo eseguite con strumenti d’epoca. Prèz¬ 
zi L. J3000. Ridotto -L. 1500.. 

ISTITUZIONE'! UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecasslni n. 46 • Tel. 361.00.51) 

NUOV^ CONSONANZA - FESTIVAL « FRANCO 
. EVANGELISTI » (Via Luciano Manata 25 - Tele¬ 
fono 589.59.93). 

Domani alle 21,30 

Concerto di musica elettronica. Musiche di Evan- 
gèllstl, Varèsé, Koenig, Cage, Madema, Branchi, 
Rlsset, Nodo. (Nella sede* dell'Auditorlum RAI). 

OTTETTO ; VOCALE ITALIANO . (Via Monte Altis¬ 
simo n. 30 - Tel. 892.48.78) 

.Riposo 


Prosa e rivista 


ALLA.RINGHIERÀ' (Via. del Riari n. 81 • Talefonl 
•656.87.11 .. 654.10.43) , . 

' Ripòso 

ANFITRIONE (Via MàrrlalW 35 • tot-3598636) 
'Ore-21.15 ^ ^ ^ v -• ? 

La Coop. La PtautiBa --presanta e Le .furberia-di. 
Scapino M di Moli&re. Regia di Se^io Àinmìrafp. 
Con S. Ammirata. Al,- Bonini Olas,~ P, Parisi. .- 
tA^AGLlNO (Via dei' Due Mocaiil. 67 ■ teiétóne' 
6798269) 

Ore 21,30 

■ Nòb- ibernar Bamarda » di Dino Verde. Regia 
dall'autore. Con: I. Blaglni, T. Solenghi, R. Posse, 

' .B. ‘Feirri. Musiche di F. ; Riva suonata da G. Po- 
lumbo. 

■BLU (Piazza S. Apollonia. 11/a - tal. 5894S75) 
Oli, 21,15 

Il Granteatro Pazzo presenta: « Il vlscente dlnscs- • 
aafto » - di Cecilia Calvi, Regia di Lorenzo Ales¬ 
sandri con Pietro'De Silva, Gaetano Mosca, Rosa 
Di Brigidà, Guido' Fiori. - - 
BORGO S. SPIRITO (Via dei. Penitenzieri. 11 • 
tal 84526741- 
Domanl e domenica alle 17 

La Compagnia D’Origlia^Blmi rappresenta: è La 
nemica », commedia in tra atti di Dario Ntccode- 
mi. Regii di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Menilacw 244 tal. 735255): 
Ora 21,15 

Pippo Franco • Laura Troschel in: • Belli si na- 

■ sce •• commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni • • ' véndita presso' il botteghino del 
-Teatro ora 10-13/16-19. -Prezzi L. 35Q0. 5500, - 
fiSOO. 

CENTRALE (Via Celsa tt. 6 - Tel. 679.72.70) 

Ore 21,15 

La Coop. c Lo Spiraglio ». Carte Crocc:rio pres^ 
jta Gisella Sofio in- « La. zia. di-Carlo », nuova .rie¬ 
dizione da Thomas.'Con: R. Marchi. .1^.Leoni, V. 
Ameìidole, M. Zullo. 

DELLE ARTI-(Via Sicilia 5P Tal. 47585.98) 

Ora 20,45- : 

• Spirito allafrp • di Noel Geward. Conr A. -Tlari, 

- C.: Loìodicè, G. M. Spina o li partdcipaziona di^ 
Paola Borboni. Regia .di L. SalvetL- . 

Ofl.SATIRI (Via di.GronapMita. 19 tal. 6565352) 

. Ora 21.15 

iJÉ 'Cóóp. CT.I presenta;' « Llmpertanza di ass^ 
'iiu. Enscsto • '.dì Oscar Wìlde. Règia di PacMo 
Paotoni.- òin- F. Dominici, -T. Sciano. S. Ooria, 

L. Francl. _ 

BE' BERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 679.51.30) 
:Ore.’2T.1S ' 

Il Clan del 100-diretto da Nino Scardina im. 
.e Svelta pericolose »,'gìello .di J. 8. Priestley. 
lie dì Nino Scardini. Con: N. Scardina. I- Sestili, 
'A.M. Ròtoli, F.‘ Flamini.' 

BELLE MUSE (Via Foni 43 tei 8629481 
' In preparazione il musical italiano American Style 
«Vipere e marsine», scritto e diretto da Mario 
Moretti. Musiche orìginèii di Stefano Marued. 
BfcfSEO (Via'Nazionale i83 tei- 4S2114) 

Ore 20,30 (ultima - settimana) 

Le Compagnia di- Prosa dei (aatro Eliseo presente 

■ Turi ' Ferro-Carla Giovìna con -Warner Bentive^a 
r hi a Sei personaggi in cerca d*aaten • dì L. Pi- 
' raodclle. Regia di Giancarlo Cobelli. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 tei. 465095) 

ETI-OUIRINO (Via M M'tnghetti. 1 - tei. 6794585) 
O" 20.45 • • _ ^ 

il Teatro di Eduardo presento: c Le ecoraafle di 
Wmmm », « Dolore sotto chiave », ■ Sili SA l'w- 
tafiae Bwgtco » (spettacolo in tre etti uniti) con 
' Eduardo. Regia di Eduardo De Ftlìppo. • 
STt-VALLE (Va dai Teatro Valle. 23/e 
ne 6543794) 

Oro 21 (ultimi quattro gìemi) 

- Il" Teatro Stabile dell' Aqùna presenter « O 
•a • di W. Gombroivicz. Regia di_ Antonio Co¬ 
lende. Con Pino Micol, Giampiero Fortebreecio e 
Cochl Poiuoni, con io partecipazione di Marie 
Morti 

GIULIO CC$ARE (Vieta Giulio Cesare n. 229 te¬ 
lefono 353360) 

Ore 20,45 __ , .. 

‘L'Erte Teatro Cronaca presenta: • L'oper» Beffa 
-.del Cluidl Serto a. commedia per musica dì Ro¬ 
berto De Simone ' 

la MABOALENA (Via della Stetletta n. 1S - To- 
.lefono 656à4.24) , 

li Teatro Loeemaire di Parigi In eoilabotorione 
‘eoo R Teatro Le Moddaiene presentano in pnnw 
liazionale è Lofon de sehyzopbreole ■ Con: Chri- 
grino' Cbils, Enrko Cemeiro. Paole Pozzuoli. 
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MONCIOVINO (Vii GenocchI 15, ang. Via C Co¬ 
lombo tei 5)39405) - , ‘ ; 

Ore '21 ■ ■ ; • 

' ' ■ Recitel per Garda Lorca a New York è lamento 
per iQnacIo » con studio suireutore. (1980 IX me¬ 
se di repliche). Prenotazioni ed Iniormazlonl dal¬ 
le 10. 

NUOVO PARIOLl .iVIa G Borsi, 20 tei. 803523) 
Ore 20,45 (ebb. turno L/1) 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
. Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. ■ Lind- 
say Kemp Compeny » presenta « Duende », poema 
fantastico per Federico Garda Lorca. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bèttonl, ang. Via 
. E Rolli tei 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 labo¬ 
ratorio preparazione protessionale al Teatro. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 tei: 7372630- 
6542770) , , 

Ore 20,45 L 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » In ■ L'allegra commari de... Traste¬ 
vere », due tempi di E. Liberti di W. Shaks- 
sptare. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 Tel. 475.68.41) 

Ore 21 

Garinel e Glovahnlnl presentano Gino Bramiari In 
■ Felici e contenti », due tempi di Terzoli e Val- 
me. Musiche di Berto Pisano, con Liana'Trouchè, 
Daniela Poggi a Orazio - Orlando. Regia di Pietro 
Carine!. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 
Tei 393 269) 

Ore 21,30 . 

« Piccola donne », tih musical di Paola Pascollnl. 
Musiche di S. Marcucci. Regia di Tonino Puld, 
Con: V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri. 21 tal 6544601-2-3) 

Ore 17 

La Compagnie di Teatro di Roma presenta: • Ca¬ 
sa cuorinfranto » di George Bernard Show. Regia 
d! Luigi Souarzina Produzione Teatro di Roma 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Striano del Cecco 18 - Tel. 679.569) 
Ore 21,15 

. il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Itallano'pre- 
sentano la Compagnia II Patagruppo In: « La mo- 
> - nlca portoghese > di Mario Bogglo. Regia di Bni- 
' no Mazzali. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tri. 393969) 
Ore 21,15 

• I gatti di Vicolo Miracoli », - 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a - tei. 3604705) 
Ore 21,15 (ultima settimana). 

Il Gruppo La Pochade presenta: • Il diavolo e 
. la morta ovvero dell'educàzione - fisica delle fan¬ 
ciulle nella casa che vide Lulu » di Frank Wede- 
kind. Regia di - Renato Giordana. . 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - Tel. 542.19.33) 
Ore 21,30 

. Il Gruppo Teatro del Baccano diretto da Mario 
Pavone presenta Orazio Castano, Laura Costa, Pao¬ 
la Wu MIu-Yi in: c-Le fte sorellè del fratelli Kb- 
ramazov ». Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via' Montèbelto n. 76 . Tel 475.478) 

Ore 21.30 

- I Nuovi . Gobbi ini ■ Rivoluzione alla romana », 

' cabaret musicale In due . tempi di Sisti-Magatli. 

Con G Sistì, S ■ Schemmarl. Musiche di Bacci, Gri- 
banowskf, Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sonnino - 
tei. 5817413) 

Ore 21,30 

e Iliade > di Giancarlo Sepel Regia di Giancarlo 
Sepe.. Con F. Cortese, A. Menlchettl, • M. Misiti, 

. R. Rem. _ 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 • Tri. 576162) . 
Domani ellé 21,15 e'Prrma » ' ' ' 

- La . Compagnia c Odradek 2 » presenta: * Cerimo¬ 
nie »-di Ugo Leonzio. Regia di 'Gianfranco Va- 
rctto. Con Carlotta Barilli, Gianni De Feo. Da¬ 
niela Di Giusto, Gianfranco Varetto. 

TEATRO 23 * (Vip Giuseppe Ferrari n. 1 • metro 
Lepento - Tel. 384J34 - 312.567) 

. Ore 21,15 

.. « Adoribita.'Catina »'di P. Cam (dalla c Bisbetica 
domata » ' (fi Shakespeare). - Musical in due tempi 
con U Guzzàrdi, S. Buzzance, P. Triestino, R. Al- 
dighettl. Regia di Michrie Francis. 

TEATRO IN.TRASTEVERE (Vicolo Moroi#. 93 - te- 

- tetano 5895782) . . 

. Sala. A - Alle 21,30...... . ' . : 

. il .G.T-A. pwentà! a t» .Metamòrfosi ». da. Kaffca. 
'.Registà Massln» Puliaófi eòa F-. Bàrfolucd, .M.j 
• Bra^dln 'o P. B&lda'ràlll. . ' ' 

■‘Sala-B-i* Aile 2li30''" '■ .: ' r; • r 

It Otttro Produzioni*Taotìàtl -prasertat 'eSvdadlo 
CIttdabestia », spettacolo di canzoni cH a con Ivan 
Della Mea. 

Sala C e Pozzo - Alla 31,30 . ' 

Il Teatro Autonòthò'dì Roma praaenta: e Measa- 
IIbb > di e con Alida Giardino a Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è .sole per 20 petoeno a sera e 
■ per prenotazioné. < 

PICCOLO DI ROMA (Via dalia Scala 67 - Traste¬ 
vere Tel 589.51.72) . 

Or* 21,15 . 

La Compagnia e Coop. Teatro de poche > pre¬ 
senta e 1 fiori del male » di Baudelaire. Regia 
di Aiché Nanè. Solo per studenti e operaL In¬ 
gresso L ■ 1.000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
Riposo 


Attività per ragazzi 


àÉMSON (Via G. B. BodoiU - Testactie) ' 

- Domani alla 17 ' 

- ■ Capitano, c'è im nomo In cielol » di Gianni Ro¬ 
dar!' e' Maurizio Costaiuò.. Regia . di Federico* De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

.CRISOGONO (Via 5. Gallicano, 8 - Tal. 58:91.877/ 
63 71.097) . . 

Ore 17 . 

il Teatro del Pupi Sidliani dei F.III Pasqualino 
presenta; c Pinocchio aUa cori* di Carie M ìbìp », 

di Fortunato Pasqiialino. ' 

GRUPPO DEL SOLE (Via dalla Prìmovar* •. 317 - 
Tel. 2776049 - 7314035) 

Cooperativa d! serirìzl culturali. Autunno Roma-; 
no IX Circoscrizione. Ore 16 presso il Centro 
Culturale di Villa Lais: è Laboratorio di fOStnF 
zione maschere, mascheroni e macrostrutture ». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 i Tel. 755.17.85 - 782.23.11) 
Ore 18,30 laboiatorio di ricerca teatrale per ani¬ 
matóri (fi bambini.- - 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vìa Beato Angoli- 
co n. 32 Tel 8T0.18.87) 

Domani alla 16,30 

La Marionette .degli Accettelio presentano: e fi 

- bamMno, la statua * la gru ». Negli intervalli il 
Ixnattino Gustavo paria con I bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO S. MARCO 
EVANGELISTA (Kazza Martiri GiurienI • Telefoni 

- 932.56A8 - 784.063) 

Ore 10 

Programma per le scuole. « Anche le ga b Me han- 
: - M la. ali 9 di Sandro 'Tuminelfi . con i - pupazzi di 
Lidia Fórlinl. . ' ' . , - 

IL SALOTTINO (Via Cape d'Atnca 32) ' - * 

Domani e domenica aile 16 (ultime repliche). 
« Il clown deirallegria > di (ìienni Taffonc, con 
' ■ « Il doM dell’ailegrìa > di Gianni Taffonc, con 

- bambinL ■ - ■ ■. 


Jazz e folk 


BASIN 9TREET JAZZ BAR (Via AuroiaL 37 - «al*. 

tocra 4837)8/483586) 

Alle 22. Il « Marcello Rosa Group » con Al Cer- 
vin (tromba), Antonello Vwmucclfi (piano). Pio¬ 
ti Mazze! (batteria). ■ ' 

EL TRAINO (Via Fonre deirotte. 5 rm 5S9S928) 
Allò 22. Augusto Santo ed Ety Oliveira « Musica 
- brasileira». Celso Karan an Fantaai* Bmailaira. 

Raffaella Folklera sudamaricane. 

FOLK STUDIO (Via G Seccm 3 tal S892374) 
Ora 21,30. Toma dairinghiltana Adrién Harman, 
' il menestrello della Royai SliafcaaiiMia c eomauy la 
im programma dì ballat* riisabattiana. 

MUSIC-INN (Lg.a da! Fiorartini 3 • TaL 654.49.34) 
Or* 21,30 

> Concarto dei pianista Enrico .Piarann u ozI > con 
R. Dal Frb (basso). G. Ascolaa e (battaria). 
MACIA (Piazza Iruussa. 4) rat 5810307) .. 

Tutt* le sere dalle 24: '« Maaloa focb ». ' 
SIISBIfBim (Bórgo Angalice. 16- Placa Risorgi- 
morto - Tal. 654.03.48 . 654.56.53) 

Sono apail * la iscrizioni ol corsi di murica par 
toni gli strumenti: alle 21 « Concerto » con M. 
Urbani (san flauto). D. Rea (pi«w), F. Di Ca¬ 
stri (baàw), I. Nardi (battaria). 

IL GIARDINO 061 lAINKCHI (Via Vali* Troomia 
n. 54 Monraaecro) 

' Discoteca Rock 

SARAVA'-BAR NAVONA (Plaza Maona. 67 . t» 
. (afono 656)402) 

Dall* 21: • Musica aasiilona 
sfrata». Soecialit* vara fetida. 

CUM DEGÙ ARTISTI (Via Agestioe 
Tratavar* Tal. 589 62.56) 

Tona w sarò all* 21 e Ramo db* R< 
foliiiero tornane 

GRBPPO m AUTORIWCAZIONB COMBUfTARIA 

(Via Nrugia, 34 • Tal. 755.17.25 - 762.23.11) 
Par I glovadl imnkal) del Crauce danmoi all* 
20,30 ■ Raasegna folk »; Concarto con Ambrogio 
_ Sparagna (ergqnatia) .• Mulo 9aM..(tMnb«uaU*). 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


cTra atti unici di Eduardo» (Qui¬ 
rino) 

aCsM Cijorinfranto a (Argontlna) 
e L'Ópara buffa del Giovedì Santo » 
(Giulio Cesare) 
t Duende a (Nuovo Parloll) 


CINEMA 


eli pianeta dalle acimmle» (Au* 
eonla) 

■ The Bluec Brothers s (Ariston) 
e Voltati Eugenio » (Balduina, Rex) 
eli pornografo a (Archimede) 
e Ho fatto splash a (Capranica) 


a Kagemusha l’ombra dal guerriero a 
(Barberini) • 

e Quando chiama uno sconosciuto » 
(Eden) ^ . 

c Soldato blu s (Metro Drive In) 
e Fuga da Alcatraz» (Uliasa, Eldo¬ 
rado, e al Pasquino, In Inglese) 
a Una notte d'estate» (Savoia) 

* Sindrome cinese» (Verbano) 
c Uno sparo nel buio » (Africa) 
e Taxi driver » (Broadway) 
e Apocalypse now » (Clodlo) 
e MASH » (Espero) 
e Animai House» (Madison) 
e Cane di paglia » (Missouri) 

■ Partner» (Novocine) ' > 

e Don Giovanni » (Kursaal) 

■ Personale di Pasolini » (Pilmstu- 
dio 2) 

t Film sul Jazz» (L'Officina) 
e Personale di Da Sica» (Sadoul) 


LUNEUR (Luna Park permanente - Vie delle Tre 
Fontane - EUR • Tri. 591.06.08) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serate. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfate 130/a) 

Dalle 21,30 e Musical show con I ted'à-ciàn trio 
bend e Angle Babol > ». Incontri culturali orga¬ 
nizzati con il club. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 .- 

580 09.89) -. : 

Ore 22.30 ' ' 

Landò Fiorini in « Lfinlemo può attender* • di 
M Amendola e B. Corbucci con O pi Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti Musiche di M. MarclllL 
Regia degli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41. • 

, Tel. 465.951) 

.: Tutti 1 mercoledì e I giovedì alle 22 Vito Oona- 

. tona presenta c I frutta candita » in < BaHi • 
collant ». 

LA CHANSON (L.go Brancaccio 82/a - T. 737.277) 

- Ore 21,30. Cabaret con I Cavernicoli e lazz con II 

- sestetto di DIana-ValdambrInt. 

MAHONA (Vie Agostino Bertani. 6-1 - Piazza San 
Cosimato r Tel. 5810462) 

Musica latino-americana e giamaicana dalia era 22. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori, 7 teletono 
6784838) 

Tutte le sere alle 22,30 e alte 0,30 superspetta- 
eoio musicate: « Le piò belle stelle del Paradisa » 
di Paco Borau. Apertura locala atta 20.30 Pr» 

. notazioni, tei. 865.398 854 459 

MANUIA (Vicolo dei Onque 56 • Tel. 581.70.16) 
Alle 22,30 e Roger « Robert In concerto ». 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 • tri -428160/429334 - 
e II pianeta della atiraml* » ('68) con C Hesten» 
Fantascienza 

AFRICA (Via Galla e SIdana. 20 tri 8380718) 
Pno. spara, nel ,bu|o,» ..còn P, Sellers Satirico 
FlLMSTÙbia .'CViàjO^ .d’^ibtjrt, 1/e' > T;rirtwio 

1”-'^ftemègna .« if ^cHwnà ÌWlia^dórtSi^»i: 
'vèlia l8;3(V^-34-22,30^^-«8Mf» Il iililMi: <P> IP- 
spiesslè di H.‘ Sahdars. ' ' - ,. r - 

. Studio 2 • Rassegna . « Pasolini doc ù ma n t a r lsia »t 
alle 18,30-20,30-22,30 * Comizi d'amorò» di .p.P. 

- ^solini. . ; r 

L’OFFICINA (Vfa Benaea, 3 tri. 862530) 

Alfe 16,30-18.30-20,30-22.30 « Voglio «wa** plb 
•mota» ('42), con GI«nn'MiH«r • I* sii* òrch*-' 

' rie* (v.'o.)i «ft. Louis blu**a ('29} eòo Bossi* 
Smith.. ' • ■ . : . ; 

CJLS. IL LABIRINTO (VI* Pempoo Magno, n. 27 
Tel 312.283) ' 

All* 17-22,30 «L* spacchio «curo •'di. Rsbèrt 
Slpdmak ('46) - , , - 

SADOUL (Vi* Garibaldi .2/* • Trastawar* • Telo- 
tono 5816379) 

Alla 17.45^19.30-21,15-23 « I baanbW di auatw 
dono» ('43) di Vlttório Da Sita. 

MIGNON (Via Viterbo. )t rei 869493) 

Ali* 16,30-22,30 « L*Meio di Acapnlco» con E. 
Presiéy - Sentimentale 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (VI* Casti* 

, n. 871 Tel: 366 28 37) 

Alle 17-19-21 «etili**» di Liiion* CovanL 


Sperimentali 


M.TAI. MIHOTEATROMOVIMENTO (VI* 9. T*- 

. lesforo, 7 tei. 6382791} 

'.Sono eperla le iscrizioni al sommano sulla con» 
media del' arte e costruzione della maschera in 
CUOIO cordotto da C Bosco e 5. P a r r o co.' 
L'ALTRA TENDA (Via Casale di S. Basilio • Talri 
'fono 4124729) 

Il c aown Stivaggio » ed il gruppo L'Altra Ten¬ 
da. organizzano seminari bimestran di Mime-cieani. 
Le iscrizioni sono in corso. Orario ssgretoria: B-13. 
16-19, ^ 

CIVIS (Via Ministero Affari Esteri 6) ' 

Alle 22 presso la c Bofh'glierìa di Porta Milvio» 
lasàegna « Teatro incontri »: « Oonnè *1 bar » di 
Angiola Jonigro (penultima reptioa}. Ingrasso Li¬ 
ra 1000. (Ultima replica). . ^ . 


Prime visioni 


L SS80930) fc. 1900 


ADRIANO (pz* Crirour 32. tri. 932193) I. 9900 
Odie le bienia con E. Moni 
(16-22,30) 

ALCVON6 (ri* L. 

Riposo 

ALFIERI (ri* RapottL I. sm. 395803) U 1200 

La dama rossa uccida setta celta ' 
AMBASCIATORI SRAYMOVIE (sw M o rt a* rii * . 101. 
tri. 481570) L. 3900 

. La porno dive 
(10-22,30) 

AMBAS9ABB (cto À. AaMH. 97. ML 9400901) 

_ V mob 

(16-22.30) 

AMERICA (rio *L dis Gra ndi. 6, «L BBIBIOR) 

. U. 2900 

n grande eae reaae eoe L. Marvin • Awristarboe 
(16-22.30) , 

ANIENE (pz» S smp w n* . 196, ML 090017) U 1700 


ANTARES iT.e eri ikrt co. I9c taL.BBOMT) L. 1900 
Lfimeme celplas* ancora rt G. Loess • Pantasticscm 
(15,30-22.30) 

AQUILA (vis L'Aqeli*. FA. Sri 7964961) U. 1 
Hrtga • ta «m caMc c*«9*anc 
ARCHIMI DE OfaiAI Iris AitMm*6A - 71. 
fono 675967} L. 

.11 psra* g r *l s con R. Dnyfwe - Sclirico - VM IR 
(16.30-22,30) ■ 

ARISTON (ria O emena^ 16. tal 393290) I. 9900 
TU* Rtaw il libila (I fratalU Blwei) ean J. R*- 
luschi Mueicai* 

(15-Ù.30) 

ARISTON N. 8 (O Coimm a , fri. 6793267) ■_ 9060 
faeraa pM pera* dal RMSd* can R. H*ys - Cm 

m'«o 

(16-22,30) 

ASTORIA ■ (ria Ol da- PairiwiaaA NL BlIilOS) 
, ■ __ . U 1900 

(IMStlsO) *** 

ASTRA («IM* ioalm Z36. ML 6166206) 

Noe p riiritata _. 

ATLANTIC (ri* TertMiam . 749 l TBiMW 

Avrarturew 
(19-22.30) - 

AU90MIÀ (via PUdmm. 62. ML 43616B) L- 1966 
Il ptaBata dall* mIbwiI* «mi C Haatan 
AVORIO tROTIR aiOVIR (ri* Macmata. IB 


BALBVrttA (P Bnerin*. 93. tri 947961) L. 
VrttaM Eaaaaid con B. 

(1§-22P0> , - 


BARBERINI (p Birberlnl. 25. t. 4751707) L 3500 
Kagemusha. l’ombra dal guerriero di A. Kuro- 
lawa Drammatico 
(16-22.30) . 

BELSITO (p le M. d’Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
La focandtèra con A., Celentano ■ Comico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via del -4 Cantoni, 53. tal. 481330) 

L. 4000 

Marion playlady auperporne 
(16-22,30) 

BOLOGNA (via Stamire, 7, tri. 426778). L. 2000. 
Riposo 

CAPirOL (via G Sacconi, tri. 393280) U 2000 
Saranno famosi di A. Parker - Musicala 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101: tri. 6792465). 

L. 2500 

Ho fatto spluh di a con M NIchettI • Comico - 
(16-22.'30) • V. , . 

CAPRANICHETTA ' (piazza Moniscitorlo. .125. telo', 
fono 6796957) . . L 2500 

Il lascino dal delitto con P. Oeware - -Avventuroso 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) ' 

Riposo 

COLA Ol RIENZO (piazza Cola di Ritmo. 90 tei» 
fono 350584) L 2500 

: Delittb .a Porta Romana con T. MlliOn - Giallo . - 
(16,15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. PIIO: 39. tri. 588454) 

L. 2000 

' Riposo 

DIAMANTE (via Prenesttna. 23. tri. 299605) 

L 1500 

Il detective con la faccia di Begart con R. Sac- 
eh! - Satirico . . 

DIANA (via Appla n 427. tei 780146) u 1500 
Agente 007 l'uomo con la pistola d’ore con R. 
Moore - Avventuroso i 

DUE ALLORI (vis Cssillna. S06. tri. 273207) 

L. 1000 

■ Tayahf, H tirrora della One 
BDEN (p Cola di Rienzo. 74. tei 380188) U 1800 

U 3500 

Onando chiama uno aceeesdute con C Kan* - 
Giallo 

(16.15-22,30) ' 

EMBASSY tvia StoppinL 7. tri 870245) L. 3000 
Taglio di dlamaatt con B. Reynolds - Giallo . 
(16-22,30) 

BMPIRB--(v.N il. Marglririta. 29. .tri- B5T719) 

L, it ■ ; ,, ~r\ 3500-' 

RTOILS''-'(p.z*’in'l.riJn*.'41.' rriT'i 'V>»à6)f-l'v‘39ÌlÓ\' 
> . Oeè artté il dhmne eoe W. MrtllMiu . Sriitimééit. 

• (16-22.30) , ■ 

ETRURIA 'via Cassia . ie>S. tri 69910781 u 1300 
Brnc* L^ II granita aree • * Awanturòse 
BURCINE (ria List. 32. rei 5910986) L. 3500 
. - Otiltto a’Porte iRoomna con T v Milian - Giallo 
(16.)5:22.30) : . 

■UROPA (c. d'Italia, i07. tal. 865736) L. 2500. 
r Zucebere miai* • .paprinednò con X Fenati) 

. Comico VM 14 . 

(16.15-22,30) . ' - ’ 

FIAMMA (via Blssòlatl. 47. tri. 475)100) L. 3000 
.Mia maglia è; un» st i s a a con B. Giorgi ■ Santi- 
' 'mentala . -. i. 

'(16.15-22.30) - ‘ - 

FIAMMETTA (ria' 6. :N. d* Teiantine. 9. tal*- 
<: fono 4750464) • U 2500 

Ludwig con H. B a r ger - Drammatico • VM 14 . 

(16-20,30) 

GARDEN 

Prossima apertura 

GIARDINO (p.tt* Vultnr% tri. 894946) U 2000 
.Riposo 

GIOIELLO (V Nomenran*. 43. tri 864149) L. 3000 
^ All tari ian. lo spaltaceio cemlaris di B Fosso ' 
Musical* , ....... 

(15.45-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - 755002) L. 2500 
. Odio te blenda con E. MoMcsano • Comico ' 
(16-22,30) 

GRECORT (via Gragorto VII. 180. ML 6380600) 

L. 2500 

Zucchste miete ■ p e p e s ea cl ne con X Fenati) 

Comico - VM 14 

(16-22.30) 

HOLIDAV n 90 8 iMarcriiP ret 898336) L 3000 
Il diabellce. cemptotte. dal dott. Fu rirartift con ' 
. P. Sellers • Comico 
(16-22,30) .... 

IMOUNO 

- Chiuso per restauro 




KING (via Fognino, 37. tal 8319541) L. 3500 
Mia moflita è una strega con E Giorgi Santim 
(16,15-22,30) 

le GINESTRE (Casaipaiocco. tei eU9JbJ8) L 2000 
‘ Ster wars (in originale) («-Guerre stellari*) 

G. Lucas - Avventuroso 

- (16-22,30) • * ' .. 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 116. tei 786086) 

L. 3000 

Mie mogllò è una strega con E. Giorgi - Santim. 

‘ . 16-22,30) . - 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 ■ tei. 6794908) 

L. 3500 

’ Due sotto II divano con W. Matthau Santimant 
(16-22,30) 

MERCURV (V P Castello, 44. tri. 6561767) t_ 1500 
Strategia erotica 
(16.15-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 2). ttia- 
tono 609Q243) L. «500 

^ Soldato blu-con C. Bergen - Dramm. - VM 14 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (Vii d« Corso, 7, tal 6789400) 

L. 3500 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl - Satirico 
(15.45-22,30) 

MODERNETT'a . (p za ReoubblìCL 44. tri ‘ 460285) 

U 2500 

Scherzi da prete con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

MO'DERNÒ (p Kepùbbllca. 44. tri. 460285) L. 2500 
Super hard core 
(16-22,30) - ■ 

NEW YORK (V delle Cave 36. tei 780271) L 300Ó 
Fantozti contro tutti con P. Villaggio • Comico 

IIP C2.J0) 

N.).R. (via.BV .(,arm<io tei .9082296) -U 2000 
L’impero colpisce ancora di G. Lucas - Fanta¬ 
scienza . - ■ . - ■ 

{15;45-22,30) . 

OLIMPICO 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grada. 112. tal 754368) 

L 3.000 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays Comico 
(16-22,30) ^ 

PASQUINO (v.lo dai Piede. 19. tei 5803822) 

L 1200 

Escapa from Alcatraz (> Fuga da Alcatraz ») eoo 
. C. Eastwood - Avventuroso - 
QUATTRO FONTANE (Via Q. Fontane. 23. tai» 

. .fono 4743H9) L -3000 

Cruising con Al Pacino - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINALE ivta Nat'Onel* •*< ' 46'2653) L. 3000 
CaeIto.lo secondo con J. Caan - Comico - 
^ (15.30-22.30) 

OUIRINETTA IVI» M Mingiietti. 4. r* 6790012) 

L. 2500 

. Con luslóne di P. Natoli • Drammatlee 
‘ (16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembr*. 96. tal 464103) 

L. 2000 

American gigolò con R. Gtr* Giallo 
(16-22,30) 

REALE tp za Sonnino / tèi ' 58«0234) L 2500 
Fanlozzl contro tutti con P. Villaggio - Comico ■ > 
(16 22.30) 

REX icorso Irissia, 113. tal 864165) . b- 1800 

Voltati Eugenio con S. Marconi Drammatico 
(16 22,30) 

RIT2 ..(vie Somalia, .109, »• 837481) L 2500 

Blitz nell’oceano con J. Robards Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tèi 460883) L. 3000 
Oltre II giardino con P. Sellers Drammatico 
(16.50-22.40) 

ROUGE ET MOIR (ria Salario. SI: tri 864305) 

L 3000 

Il grande uno rosso con L. Marvin - Avventuroso 
(16-22,30) . 

ROYAL (via B. Filiberto. 179, ML ! 7974549) 

t- 3000 

Blitz nell'oceèno con J. Robards • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tri. 86S023) L. 2500 
■ Una notte d’estate di- I. Cassavetet - Drumnstico 
; (16-22,30) . . 

SUPERCINEMA (ria Vlmlnria. tri. 485498) L. 300O 
: Delitto a Porte Romana con T. Millan • Giallo 
(16,15-22.30) 

TIFFANV (via A. Oepretl*. ML 462390) k 3000 
•Lev»'X*ns*l)eii ■ r- 

• 'fT6^.30):'^':• 

i -Àvvéntiireào ; *:■,■. , ■ ■ - • \ m .- : *'.i 

■■ i (16*22.30), 

ULISSE '(via riburtina. 254 rei ' 433744) L 1000 
' Fuga da 'Altatnc-coh C EastweodAvvonturOso 
UNiyERSAi IVI» eafi . 18 (•> sobOJUi - <500 

Odio te rtoad* eon'X Mortasano • Camica 
’ (16-22,30) . ! 

VERSANO (osa tferbeno. 5 'et-851 >95* c. 1000 
: Sfndrem* tinoa* con J. Lrinmen-- Prtromitlco . 
VITIORIA - ip za 5 M Liberatrtca ra, »r'i57) 

; • - i 2500 

BIHz Mll’ocaano con j: Robards • Orammattee - 
(1.6-22.30} . ... 


Secónde visióni 


ACILIA (tri 6030049) 

Ti apano fa' faeda con Yu-Yumi' • Awanfuteao ' 
AIRONE*. L.M509 

4 aaooch* di srilrto grigie con M. Branden • Giri, 
lo - VM 14 

AFRICA D'ESSAI (w Gtilia • Sldam*. IX rairiono 
8330718) L 1200 

Uno sparo uri buie con P.' SeHen. • Satirico 
APOLLO (via Cairoii 68. tei /JIJ300I u 1000 

. Quri raoM virino alla prinda con N. Brand • 
Drammatico - VM 18 ' 

ARlEl .(via. di Monreverd*. 48. ML 630521): 

. L 1000 

la cicali con V. Liti • SanHmant a l* • VM 18 
AUGUSTUS (c-fò V EmanuM* 203. Nt 6S54SS) 

L 1500 

Masoch dT F. Tavionl • Dranunotico - VM 18 
60ITO (ria Bollo 12. tri 83i0i98> 

5 -L 1200 

Pteek ad Honglua Rock d{ P. Wair • 


BRIITOl (vi* Tuseelan*. 950. tal 7615424) ^ . . 

L lOOO 

Laabonwn)* ' 

BROAUWAY (via -1*1 Narciil 24 'ei JB'S’eO).. 

Taxi driver con R. Da Nlro - Dremm. - VM 14 
CLODIO (V Kiboi) 44 V- iassbb'i w VUU 
Apocalyi»** new con M. Brando - Dramm, • VM 14 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (vi* defEserèlto 18 tei SO'OEST) 

• Fusa d* Alcatraz con C. EastwOod - Avventuroso 
ESHbKIA (piazza ajnnnio J/ '»■ jo/Ubil) . ouU ■ 
L'impero criplsca ancora di G. - Lucas - Fanfri 
scienza 
ESPERO 

MASH con D. Sutherland • Satirico 
FARNESE D'ESSAI ip azza Lampo da Fiori 56) 

Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - VM 18 
HARLEM (via dei Labaro 64 fai 656 43 95) 
Riposo 

HOLLYWOOD (via dei Pignato i08. tal 290851) , 
L 1000 

Vieni amora mio, vieni 

lOLLV (via L lombarda 4. tal 422898) L. 1000 
Erotismo dal sensi 

MAOtsUN (via Li .man'cra 12' te> 0W6926). 

Animai House con J. BelushI - Satirico • VM 14 ' 
MISSOURI ivia Bombsii- 24 «e- 5562344) L 1200 
L 1.500 

Cane di pagifa con D. Holfman - Dramm. - VM 13 
MOULIN ROUGE iv M ..o'bino . >:>b/s::i)| 

L. 1500 

Sono fetoganleo con X Pozzetto • Satirico - VM. 14 
NO-/UCINE U'tSSAl HI» Laro Merr> )'«, va> <4 
. te. 5816235) t 800 

Partner con P. Clementi - Drammatico • VM 16 
' NUOVO (via Ascianqni lO. lei. aUUi *6) l. 3UÓ - 
La porno tten ager 

ODEON ipzzò o Kepùbb'ies 4 te. ' 464760) L.'800 ' 
Vacanza erotiche di una mlnorenna 
PALLADiUM iDiazza 8 Romano rei. 9110203) - 
L 1000 

Porno frenesie di una vergine 
PRIMA PORTA iVia i.DV'ina tei 6913273) 

Cuor di leona, palma d'acciaio 
RIALTO (VIS iV Novembre >56 tei 6790763) 

L 1 000 

I quattro dall’oca selvaggia con R. Burton • Avv. 
RUBINO O'ESSAI (via b Saba 24 te. 5750827) 

L 900 

Gioventù bruciata con J. Dean - Drammatico 
9PLENDIO (v Pier dell* Vigna 4. tei Ó2U20S) 

L 1000 

Perno revolrtlon 

TRlANON ivis M Scevote. 101, ML 780.302) 
La moglie la calora 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINBLLI (pzzs G Pepa, tri 7313306) 
L 1700 

-Spermula con D. Haddon - Drammatico • VM 18 
a Rivista di spogliarello . ■ 

VOLTURNO (via Voirurpo 37. tal 47ISS7) L- 1000 
Dentro di ma e Rivista di spogliarelie 


Ostia 


flETO .(ri* del Romagnoli, fri. 6610705) U 2900' 
Saranno famosi di A, Parker • Musicale 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dai Pallottini, telatene 6603186) 
L 1000 

' ZuMharo, artol* • paperentino con X Fenach • 
Comico •' VM 14 ^ 

SUPERBA (via Monna 44. tei 6696280) l 2000 
Arrivane I bersagllarl con U. Tognazzl • Sotlric# 
.,(15,45-22,30) ' . 


Fiumicino 


(tri; 600677^ 

• :Nòè ■ ' ‘ 


! ? 'v-» 


Sale diocesane 


CtNdFIOIIEU.1 (VI* Temi 94. tri. 757.86.95) 
AkMrtaaa Graffiti 2' con X Hopkins - Safiilcd - 
KumÀAL 4 

Dm Gtewrtà con X Rrimondl • Musical* - 
NOMBNTANO . 

Dr*c«i* con F. Langril* • DranmiaHoo 
YtBUB (ri* dogli Etruschi 40. tal 4957765) 
m forte raainll con T. HiU > Comico 
TKASPONTtNA I.J 

. I 39 òiriW cm K. Moor* • Orilo 


«tapri • 

ÌhcohM 


UNITA* VACANZE 

Mt6É aUM 



Edward KardelJ 

MEMORIE DEGÙ 
Di FERRO 


ANNI 
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AH* radici di wi 
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L5.500 


Orari. 
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Adriano Ossicini 
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Nikolaj Bucherfn 

LE VIE DELLA 
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1925-1936 
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di Francaaco B en v an u t t , 
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SPORT 


_.\,--. 


Mórcoledi 26 novembre ^ 198Ò 


■ . / t . , . . ■ .. , •■ • • . ■ • . .■,■■••: 

Il mondo dello sport mobilitato per alleviare dolore e disagi alle famiglie dejle. vittime del terremoto 


In Parlamento la vicenda del «Mundialifoi 


I senza 


La commissione: « Urge 


A colloquio col presidente della Lega Càlcio 


« I nòstri incassi 
per i terremotati » 


: Dalla reda 2 lone^ .. 

FIRENZE — Renzo |ll- 
ghettl, ' presidènte ' della 
Lega Professionisti lo rin- 
tracclEuno a Torino, negli 
uffici della sua ditta. Non 
facciamo in tempo a pro¬ 
nunciare il nome del ^or¬ 
nale che ci anticipa di¬ 
cendoci: « Con i. dirigenti 
del Napoli ci siamo messi 
in contatto domenica sera 
appena abbiamo appreso 
la notizia della tragedia 
che ha colpito le popola¬ 
zioni . della Campania e 
della Basilicata. Domani 
(oggi per chi legge - NdR) 
ci risentiremo e prendere¬ 
mo una decisione: se fare 
disputare o rio la pattlta 
con il Brescia. Comunque 
non dipenderà tanto da 
noi — che saremo per il 
rinvio — quanto dalle au¬ 
torità dello Stato che si : 
. trovano a Napoli. Con 
. quelli dell’Avellino non 
siamo riusciti a metterci 
in contatto. Speriamo di 
riuscirci oggi. Comunque 
abbiamo dato incarico ad 
alcuni nostri—tesserati di 
raggiungere Avellino. 

' n nostro glomalé vole¬ 
va avanzare una propo¬ 
sta: che, le società di se¬ 
rie A e B togllessero dal- ' 
l’incasso delle partite una 
somma a favore dei colpi¬ 


ti del terremoto. Con U 
ricavato la Lega avrebbe 
potuto, acquistare medici¬ 
nali, viveri e consegnarli 
alle popolazioni cosi, gra- 
; vemente martoriate. 

« Anche noi volevamo 
rivolgere un invito alle 
■ società. Solo che - siamo 
stati battuti stll tempo: il 
. presidente del Bari. Ma- 
tarrese, ha stanziato il 50 
per cento di quanto ha 
incassato dalla partita 
con il Cesena a favore dei 
colpiti: il presidente del¬ 
la Pistoiese, Metani, ha 
già fatto sapere che la so¬ 
cietà verserà 5 milioni per 
il fondo di solidarietà: 
l’Udinese ha preso altre 
iniziative. Di conseguen¬ 
za abbiamo informato tut- 
. te le società affinchè in¬ 
tervengano nelle forme 
che ritengono più oppor¬ 
tune. Uno che sta a, Ro¬ 
ma e, decide di inviare 
medicinali, viveri, coperte, 
o ■ altro materiale indi¬ 
spensabile lo fa in manie¬ 
ra più rapida, inutile con¬ 
vogliare il tutto a Mila- ' 
no. Noi diciamo: faccia- , 
, mo una azione corale, pe¬ 
rò ciascuna società si 
muova per proprio conto. 
In questa maniera pensia- 
^ mo di superare la huro- 
crazia. Detto questo deb¬ 
bo aggiungere che nei pri¬ 


mi contatti abbiamo tro¬ 
vato una grande sensibi- 
Itià. E questo non ha fat¬ 
to solo - piacere al sotto- 
scritto ma a tutta l’orga¬ 
nizzazione. Ed è appunto 
perché tutte le società si 
sono già mosse, stanno 

\ prendendo delle iniziative, 
che lasciamo ai nostri as¬ 
sociati che questo tipo di 
aiuto si sviluppi normal¬ 
mente ». • • ■ 

Avevate pensato anche 
a sospendere il campio¬ 
nato? 

«iSfi. ma abbiamo rite¬ 
nuto più giusto far dispu¬ 
tare le gare in ■ maniera 
che le società possano, il 
più rapidamente possibi¬ 
le. aiutare concretamente- 
le migliaia di persone così 
duramente colpite ». 

.Loris Ciullini 


Napoli-Brescìa si fa 
con gli incassi alle 
vittime dei sisma? - 

Il Ntpoli sembra orientate 

■ svolgere regolarmente l'in* 
contro di caldo' di domenica 
prossima (i partenopei dovrei», 
bero ospitare II Brescia). La - - 
aocleti blancanurra devolve- ' 
i4 comunque l’Intero Incasso 
In favor* del terremotati. Og¬ 
gi intanto I giocatori del Na- 
poli, si recheranno In massa 

■ donare II sangue in favore - 
del feriti del slsme. . 

A Milano ieri s’è svolto 
un incontro fra 1 presidenti 
deirinter e del Mllan. Nessu¬ 
na decisione per il momento, 
ma non si esclude l'organiz¬ 
zazione di un derby meneghi¬ 
no con t’incesso in favore del¬ 
la zone colpite dal sisma. . 


, -t' • 


OGGI DODICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI BASKET 

^ incontro-clou in «^2» 

^ fra Carrara e Brindisi 


Toma il turno Infrasetti* 
manale per 11 campionato di 
bàskét Oggi si ^ocà la dodi¬ 
cesima giornata del girone 
d’andata. Giocheranno tut¬ 
ti regolarmente; anche il 
Latte Matese ha preferito 
non rinviare rincontro casa¬ 
lingo con la Stem. benché Ca¬ 
serta sia una delle città col¬ 
pite . (non gravemente,. per 
fortuna) dai luttuosi eventi 
di questi giomL ‘ ” C 

In À 1 ' l’incontro-clou è a 
Bologna fra la Sinudyne e la 
Squibb, due « grandi » In net¬ 
ta ripresa dopo l’inl^o bal¬ 
bettante, che si disputano il 
diritto di restare in caccia 
di Bllly e Grimaldi, seconde 
a pari punti. L’incredibile 
Turisanda, che continua a 
non perdere • un colpo. ■ ri¬ 
schia qualcosa sul canqio 
della Ferrarelle, che una vit¬ 
toria riporterebbe finalmen¬ 
te in quota. Altrettanto dica¬ 
si per il BUly, di scena fra le 
mura della pericolosa Scavo¬ 
lini. e per la Grimaldi, che. 


dopò il tonfo casalingo coi 
Pl^a^i. è atl«esa a Siena con 
l’Antoninl.'*" ”-'^' 

La Plntiiiox. in serie nera, 
sembra addirittura, sfavorita 
sul proprio terreno con la 
pimpantlssinia leB di De Vin-. 
cenzo. mentre il Tal Giri- 
seng cerca disperatamente 
di strappare un sospiratissi¬ 
mo successo in casa propria 
col. discontinuo Recoaro. ' - 
-■ In- A-2 arriva l’attesissimo 
super-match (peccato che sia 
in im- turno feriale). fra la 
Carrera di Dalipagic e Hay- 
wood e il Brindisi del formi¬ 
dabile Malagoli (41 punti do¬ 
menica contro il Sùperga). 
Favoriti, anche perché gioca¬ 
no in casa, i veneziani, ma 
occhio alle sorprése. Detto 
del Matése, ecco le altre par¬ 
tite della A2: Eldorado-Me- 
cap, Honky-Superga, Libertl- 
Magnadyne, Rodrigo-Sàcia- 
mòra^ e Tropic-Acqua Fabia. 


f. de f. 


V M Bancoroma : 
sconfino (^1) 

In casa V 
dairHurlingham 

ROMA: — Nuova sconfitta 
casalinga por il Bancoronia 
nell’anticipo dalla dodicesima 
giornata del campionato di 
basket che l'ha oppoatò ieri 
sera ali’Hurlingham di Tria¬ 
tte. La formazione triestina 
si è impasta con il punteggio 
di SI a 79. Fra i triestini mi¬ 
gliori realizzatori dono stati 
i due americani Lavvfence (24 
punti) e Laurei (23' punti), 
mentre per i romani,ci.sono 
stati 21 punti di Hieks a 15 
di Castellano. Con cfuesta vit¬ 
toria l'Hurlingham ha affian¬ 
cato la aquadra romana con 
• punti in classifica. 


i *!. 




Le iniziative della FIGC^': del CONI, 
deirUISP e dell*ARCI — In forse par¬ 
tite di calcio e di pallavolo Nien¬ 
te corse venerdì negli ippodromi 
Una sottoscrizione promossa dall’AIC 


La tragedia che ha colpito 
le popolazioni italiane ha mo¬ 
bilitato anche il mondo .dèi- 

10 sport. Alla nostra propo¬ 

sta di devolvere una percen¬ 
tuale degli incassi delle par¬ 
tite di calcio di domenica 
prossima a favore dei terre¬ 
motati. ha risposto il. jjresi- 
dente della Lega, Righetti di 
cui pubblichiamo l’Intervista 
rilasciataci. Nelle zone colpi¬ 
te dal sisma 1 campi sportivi 
sono stati messi a disposizio¬ 
ne dei senza tetto e della gen¬ 
te che teme li ripetersi di al¬ 
tre scosse e, quindi, si rifugia 
in spazi aperti. Lo stadio San 
Paolo di Napoli e il « Libera¬ 
zione» al 'Vomero ospitano 
centinaia di persone, cosi co¬ 
me avviene negli altri stadi 
rimasti Indenni. Ma è .uri 
moltiplicarsi anche di inizia¬ 
tive da parte della Pedercal- 
clo, del CONI, dell’UISP. del. 
l’ARCI. , - 

^La Pedercalclo. dopo aver 
espresso il suo cordoglio per 
le vittime, ha Invitato l pro¬ 
pri organi periferici a mette¬ 
re a disposizione dell’orga¬ 
nizzazione dei soccorsi le at¬ 
trezzature sportive societarie. 
Ha poi demandato alla . Lega 
nazionale professionisti e se- 
mipro ed al comitati ^ regtona-, 

11 campano e lucano di adot¬ 
tare tutte' quelle decisioni in 
ordine.alla sospensione delle 
gare programmate. Ciò 
sia per sopravvenute indispo¬ 
nibilità degli impianti, sia 
per motivi di opportunità, a 
seconda delle circostanze. 
Raccogliendo questa indica¬ 
zione le due partite di,recu¬ 
pero di oggi, delia' serie D 
girone E. e cioè Canosa-La- 
vello e Grumese-Giugliano, 
non verranno disputate. Sono 
ih forse anche alcuni incontri 
di serie C1, C 2 e « D ». delle 
zone campane e lucane," In 
programma domenica: Si trat- 
ta di Benevento-Turris, Cam- 
pobasso-Salemitana, Cavese- 
Siracusa, Matera-Temana. 
Paganese-Nocerina; Potenza- 
Ragusa. Frattese-Nùova Igea, 
Juve Stabia-Casarano. Soriren- 
to-Marsala: Avlgliano-Lucera, 
Casorìa-Ercolanese, GlugllsL- 
no-Fasano, LavelloOrumése. 
Anche il torneo dellé serie 
minori di pallavolo potrebbe 
vedere sabato molte partito 
rinviate. Qualcosa- di più ^si 
potrà sapere entro oggi o do- 
mariL' Comunque ' su ’ tutti I 
campi verrà òsservato im mi¬ 
nuto di raccoglimento, cosa 
che avverrà anche per il 
calcio. ^ 

' La PIGC Interverrà con 
provvedimenti finanziari al¬ 
lo scopo "di pròvvédèrè ài ri- ' 
pristino degli impianti che 
fossero stati leslonatt Sarà 
compito .dei ■ comitati regio¬ 
nali campano e tucano ^se- 
gnalare alla FIGO tali im- 
piantL' Alla Federealcio sono 
giunti telegrammi da ogni 
parte d’Europa LTJBFA ha 
espresso là’suà sòlidàiietà à 
nome dèlia grande famiglia' 
del calcio europeo. Analoghe 
espressioni di solidarietà e di, 
cordoglio sono pervenute dal 
Comitato organizzatore q)a- 
gnolo del campionato dèi 
móndo di calcio, in program¬ 
ma in Spagna nel. 1982. ■ Dal 
canto suo il CONI, In .attesa 


delle decisioni che verranno 
prese domani dalla Giunta e 
venerdì dal Consiglio nazio¬ 
nale, ha messo a disposizione 
deirufficio coordinamento del 
ministero degli Interni, auto¬ 
mezzi particolarmente attrez¬ 
zati del . servizio gestione Im¬ 
pianti. Testimoniarize' di so¬ 
lidarietà sono giunte ai CONI 
da parte del presidente del 
CIO, Juan ' Antonio Sama- 
ranch e del direttore dèi CIO, 
Monique Berlioux. - ■-..-.•v;, 
’ L’UISP (Unione Italiana 
Sport Popolare), dopò aver 
espresso il proprio cordoglio 
ai fatriillari delle vittime, ha 
invitato le societàr gli. atleti e 
; i dirigenti à mettersi a dispo¬ 
sizione degli Enti locali e dei 
centri di coordinamento per 
i soccorsi: per la raccolta di 
sangue e di tutti i mezzi di 
prima necessità, soprattutto 
coperte ed indumenti; per 
ogni iniziativa che abbia lo 
scopo di dare alloggio é òspl- 
talttà ai terremotati. Contri¬ 
buti in danaro potranno esse¬ 
re versati al fondo di solida¬ 
rietà istituito dall’ARCI. 
Inoltre tutte le società sono 
state sollecitate a destinare 
gli incassi del prossimo fine 
settimana Eid un forido di in¬ 
tervento per attività a favore 
del'bambiril é dei ragazzi del¬ 
le zone colpite dal sisma. 
L'ARCI-UISP di Bologna ha 
lanciato una sottoscrizione 
fra' le proprie società sporti¬ 
ve. 1 circoli sono Impegnati 
- ad ospitare chiunque sia sta¬ 
to colpito dalia calamità. "Ver¬ 
ranno - organiate = anche 
manifestazioni di variò gene¬ 
re il cui ricavato andrà al 
fondi - di solidarietà. 

L’UNIRE ha stabilito una 
^oinata di lutto per vener¬ 
dì prossimo: per cui l’attivi¬ 
tà negli ippodromi italiani 
verrà sospesa e riprenderà 
sabato. "' ■ ■-''v'■ 

L’Ente ippico ha deciso di 
dare tin contributo tangibile 
in: fayore delle popolazioni 
vittime del sisma, e ha rivol- 

10 un Invito alle categorie dei- 
settore per contribuire a tale 
iniriativa. Oggi allo stadio 
comunàle di Bologna, alle 
ore 14-30. si svolgerà un incon¬ 
tro. amichevole di calcio tra 

11 Bologna e il Riminl. il cui 
incasso sarà devoluto ai fàr 
miliari:delie vittlme.^,L’Asso^, 
ciàzioné- italiaria -calciatori 
ha' àpérto'una sottoscrlzlohe 
fra tutti l'suoi associatL La 
scuola militare di equitazio¬ 
ne ha .rinviato a data da de¬ 
stinarsi la riunionè di «pia¬ 
no e (Macoli ». in programma 
fMTgi alIMnondromo romano di ’ 
Tor di Quinto. Rinviata e>T- 
che'la riunione di pugilato a 
Róma, che avrebbe dovuto ve¬ 
dete l’esòrdib .deH’olimpioriico 
di Mosca. Fabrizio Oliva. ;01l- 
va ha avuto la casa lesionata 
a Napoli, lo stesso è accaduto 
al presidente della Federcal- 
cio. SordiUo e al giocato» 

i Gaso.'- >=": i 

La. Plstoiése.ha intanto fat¬ 
to sapere di .etoere dispóstà a 
rinviare llnooiitto di domeni¬ 
ca con TAvellina Ma non si 
contano le iniziative persona¬ 
li di quanti operano nél mon¬ 
do dellò' spo^, intesé ad al¬ 
leviare il dolore e i disagi 
delle famigliè delle vìttima 
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• Lo stadio .< Liberazione » al Vomero dove hanno trovato 
rifugio alcuni senzatette •’ • ■ ■ ^ - 


una legge per H 
le emittenti private » 


,BOMA — La Gominlsslorie di 
vigilanza parlamentare sulla 
RAI ha ieri discusso, • prima 
nell'ufficio ■ di presidenza e 
poi in seduta plenaria, la no¬ 
ta vicenda delle trasmissioni 
televisive del Mundialito. Co¬ 
me è noto, il ministro delle 
Poste ha blocoato una inizia¬ 
tiva di Canale 5 (la tv privata 
di Berlusconi) volta a irra¬ 
diare sulla parte di territorio, 
nazionale raggiunta da que¬ 
sta emittente, tutte le partite 
del torneò uruguaiano, delle 
quali aveva già acquistato i 
diritti ; esclusivi di trasmis¬ 
sione. . . I ; . ■ ' 

n rriinistro delle ’ Poste .e 
Telecomunicazioni Di Giesl ha 
n^ato rautòrìzzazione a Ca¬ 
nale 5: il ministro si è • ri¬ 
chiamato. per questa sua de¬ 
cisione, alla nota sentenza 
della Corte Costituzionale che 
autorizza la diffusione di 
programmi di emittenti pri¬ 
vate solo in ambito locale. 

La Ctominissione di vigilan¬ 
za, investita del problema 
dallo stesso ministro e dai 
sindacati, ha votato all’unani¬ 
mità un documento nel quale 
prende • atto positivamente 
della decisione dell’onorevole 
Di Glesi, che salva^arda il 
servizio pubblico, è iri linea' 
con la normativa vigente per 
quanto concerne le trasmis¬ 
sioni delle tv private e anche 
per quello ' che riguarda col¬ 
legamenti con^ i- satelliti ;di 
Tàespàzio. previsti per 1 pri¬ 
vati solo in caso di assoluta 
Urgenza. . , . • . i . 


’ La Commissione ha - altresì 
rilevato come anche ^ questa 
vicenda evidenzi in modo net¬ 
to l’urgenza e la necessità di 
una legge di regolamentazio¬ 
ne dèlie emittenti private, 
più volte richiesta dal nostro 
partito (il gruppKj comunista 
del Senato è l’unico ad aver 
presentato finora un disegno 
di legge). '• -■ 

• Nel corso del dibattito st 
sono levate pure severe oriti-. 
che al com{»rtamento dèlia 
RAT. che si è lasciata. « sof¬ 
fiare» un così ghiotto pro- 
gramiìia, - mettendo ancora 
una volta in rilievo un certo 
scadiménto'dell’impegno del 
servizio pubblico e un . suo 
progressivo : ahchilosamento 
burocratico. : I parlamentari 
Invitano quindi • la' Rai ad 
adooerarsl affinché i ^ tele- 
soettatori italiani siano mes¬ 
si in grado di assistere In 
tutto il - territòrio ■ nazionale 
(Berlusconi coprirebbe Invece 
al massimo, con la sua catena 
di emittenti. I quattro qulnM 
del paese) alle partite dtì 
Mundialito. - ' 

' 'Vedremo allora ' o ’ no il 
Mundialito?, si chiedono gli 
sportivi. Si. se la Rai seguirà 
l’indicazione delia Commissio¬ 
ne parlamentare e saprà tore 
il suo - mestiere di servizio 
pubblico completo ed efficien¬ 
te che deve oggi tenere conto 
anche della 'concorrenza, dei 
privatL . . t . 


n. e. 


Contro il Grtìssophers (inizio ore 20) per la Cop pa UEFA 


Il Torino 



staséra a 



Nostro séivizio : ' > 

ZURIGO — Stasera alle 20 
le luci dell’Hardturm Stadion 
di Zurigo s'accenderanno sui 
primi 90 niinu ti de l terzo tura¬ 
no di Com>a UEFA e contro 
le « cavallette » del Grasshop- 
pers, a - rappreéentare reu- 
roitalia, ci sarà il Torino di 
Ercole Babittìi, l'tinica squa- 
dra italiana ancora in. lizza 
héllé coppè internàzionàU' (te¬ 
nuto ctmto che l’Inter. si. ri¬ 
farà viva nella Coppa dei 
Campioni dopo il letargo in¬ 
vernale). . '. 

‘ n Tòrìno. giunto ièri sera 
a Zurigo dòpo 11 viaggio in 
treno da Como (paùni della 
nebbia per. l’aereo), à è 
tato dietro - alcuni pzoblenii 
Là pi^ta di'Bréscià, fini¬ 
ta uno a uno e con il gol 
segnato da Pulicl;ln sostitu- 
.zione di Oimzia^-ha Offerto 
spazib. alia fantasia del cro¬ 
nisti e cori quelli che aveva¬ 
no elaborato affascinanti- tesi 
e individuato in quella sosti- 
tuziqhe un ^ epraj^o 
da jMite dì ’ Ritoittl si,sono 
dovati rlexedere’ perchè prò¬ 
prio Rabttri 'ha' dovuto "con¬ 
fermare che eia stato Orà- 
ziànl a chiedere. :il càiDfa4a 
Ercole Rabitti—è un suo 
pigino' -^'Intende giocaie con 
una .i^ta sòia-e questa teo¬ 
ria ha fatto àndare in'bés^ 
Fulièi al quale qbalCuno' da 
ve' aver ' "assicUTàto un 
posto ih squadra. Pulici — 
dopo il suo I2L gol — non 
vuole tornare in panchina e 


Graziani — da parte sua — 
intende vedersela con Pianel- 
11, il quale dopo la mediocre, 
prova di Graziani ha detto 
« a qaalcuno.,la nazioni dà 
alla testa ». 

‘ Graziani sarà quasi sicu¬ 
ramente recuperato e Rabitti 
l’ha pressoché confermato. 


Staserà in TV 
Duran-Leonard e 
Hope-Herrera,. 

L» rtglstntìr A pe- 

.'■ilBto 4»l camplonMo. ài) inoi»-: 
ào M . water tn ; Dana •; 
LMoari- • Ori' ca«ipÌoi»tò-'del.- 
noiiée tei auparimltar tra 
Hop* uà Htrrrr», «itraaiM di- 

. ■pVfvnvi I* Dpnv pMmSp 9^ 

mpo Irannmr slwrra,- sali»' 
rata 1, im) ca r r o d) * M«ràa- 
)od) Sport > o rolla rata ' 2 
Q talafioniBlè dalla ootfa. 


ma se Graziani gioca, va-in 
' crisi Pulici. ' • 

'Altro problema per Rabitti 
è lo schieramento difensivo 
con queli’olahdese che ogni 
volta che non gioca «libe¬ 
ro» gioca bene e ogni volta 
che indossa la maglia n. 6 
il Torino va in bambola. 

Ercole Rabitti InElste (an¬ 
che . perchè la società l’ha 
acquistato come Ubero su se¬ 
gnalazione di Bolchi) e sta¬ 
serà Van De ■ Korput ' sarà 
Ubero e Masi finirà nuova¬ 
mente in panchina. Se Ra¬ 
bitti insiste'su una ppnta* so¬ 
la vuol ^dire. che la maglia 
n. 2 sarà di Sciosa, mentre 
appare non credibileM’ipotesi 
di Màriani -alaidestra al spo¬ 
sto di D’Àmico. V ; » • 

- -H Gràsshòppérs è la squa¬ 
dra più popolare delia Sviz¬ 
zera e la più - titolata (sedici' 
.scudetti-e. 13 vittorie in còp:- 
pa). : Notevole anche' l’espe- 
rienza internazionale (65 in¬ 
contri) è da ricordare l’eU- 


minazlone nel 1978 del Reai.; 
Madrid, nei quarti di finale 
deUa Coppa dei Ciampioni. 
L’attuale centravanti; Claudio 
Sulser, fu U capocannoniere 
’ di quella coppa. Sulser, Pfh 
ster e Hinz Hermann sonò 
gli uomini di maggior pre¬ 
stigio. 

La squadra di stasera do¬ 
vrebbe essere la stessa che 
sabato, neU’anticipo di cam¬ 
pionato, ha espugnato il cam- 
pk) deUo Chenois a Ginevra. 


S.V. 




Le probabili formaztcìhl 

' GRASSOPHEKSi Oeihìi^tjgÈpm, 
Itartert, Walir)i, lo-AlboB, Egli, 
Halm, rPHitar, Snlaar, Kèllar» Z»- 
aetti. 

TORINO: Terra»*». VelpaU. SaL 
interi. Sala, Daoem, Va» Da Kar- 
paL'D’AaiiM. .Paed. Grada»), Z»w 
careni. Sete ' 


ARBITRO! Wotedi (i 
eWa). . 


FIRENZE — I più tamoei cam¬ 
pioni dairatlaTka: leggali. tei tire; 
dal dclitmo a del mofòcidismo 
conM Sare Simeoni e Ludanò GI6- 
vannetti dM hanno vinto ' II- Htòle 
olimpico a Mosca, Beppa Saronn?,. 
G. B. BaronciMlli, Moreno Argcntin, 
Roberto Ciiihp!,'amptònc dèi mòn-' 
do delle ahegeria itmiorM,. I cei»- 
pionl del motóddisine Laajarlni o 
Biencfil, tono, stati premiati in oc-, 
casìonc di dua simpatiche manlfe- 
atadonl , tenutasi a Calentino: la' 
prima presso II ristérantc Cama- 
gnlni 'dal 500 dove, con H patro- 


Ctunpioni 
premiò 
a Calenzano 


dhio dal Gruppo Toscane - Giorna¬ 
listi Sportivi- si è svolta la pra- 
miaziont.della sattima-edizione del 
a Giglio d’Oro s che quest’anno è 
stata .vinta da Beppe Saronni. In 
quatta occasioM sono stati , praihia- 


' tl anche Argentin a Ciampi, lari, 

- invece, r seno > stati consagnat! ' t 
c Premi Toscana a cha sene stati 
assegnati a Sara Simeoni. a (So- 
vahiietti. Làzzarini e Bianchi. Al¬ 
la dua manifestadon} arano prt- 

- senti numerose personalità dal mon¬ 

dò sportivo come il CT. Alfrote 
Martini,.Gino. Bartali, Aido BM; I 
fratèlli Baroni, il CT. della {mI- 
laiHioto Gianni Lonzi, sua moglie 
Antonella Ragno,'oempionessa olint- 
pionica di aehenna Valdemaro Bae- - 
tolo^. Prènce Bitossl, Anaio. • 
tanti attrL . . . 



SeriéiB: inaspettato mezzo passo falso casalingo delle caipotista; 


Lazio è Milan : è stato 





• MEDIA INGLESE » Uzìo 
a Milan — 1; Ce»e«>a Genoa a 
Fisa —3; f ogg ia —4j Spai, 
Samp a Bari —Sì Atataida. 
Fesewa, Taraato a Falarwo 
— 6: Verona, Lecca. Catania a 

Varese _7; Rìmìni — S; Vi- - 

cerna e Monza — 10. 


• FORMAZIONE DELLA SET¬ 
TIMANA — Da L^ (La cm), 
Ammoniad (Palermo),- Vaitei 
(Palermo), Mileto (Iacea), 
Silipo (Palermo), tetedHte 
(Palermo). Viola 

nelli (Monza), Motti (Taran¬ 
to). Maragiio)» (Lacca), Grop 
(Spai). 

• foggia a tut to ga s — 

Dopo la sconfina iiitar»» «a« 
la Lazio (0-1) il FoiNà si è 
hmmo • caiMRifiw 6 Isti# - 



• AMMONIACI 


• CANNONIERI STAGIONATI 
— La classi fica tei caniwolsri - 

vecchi a m i p i on i SBvn caa olio 
reti. Berte» con ecHo o. or», 
Tivem con sei. L’nnico gNvene 
In cvitenza è Rase» dal Canon 
«ha sì è pallaio a qaata dnqte. , 


ottenendo nelle olttma qimflr» 
partite ben selle poa«i. tre tei 
quali realizzati ia trasferta ( doa 
a Marassi can la Saaap a te» 
a San Siro col MOan). 

• VICENZA E MONZA SEM¬ 
PRE A DIGIUNO — Ancte 
per n P i l l i BM 4 arrIssila "la 
prima vittoria. Restane eoa) an¬ 
cora a digiuno di snccasN H 
Vicenza e il Monza c ha a ^ 
no di un risveglio iminarviao, 
stanne velocemente procedente 
verse la scria C. 

• LECCE RINATO — La cara 
Di Marzie sta daado i suoi 
affetti. Sotto la teMa tet tue- 
nico n a se U t a aa H Lasca te 
raccolto tra punti nelle uRlme 
due pertile (e quello deH’OBn»- 
pice vela ero!) portandosi I» 
dna situaziene di clasaifica A 
tutta tranquillità. 


• SOLO TRE RIGORI — Solo 
tre rigori asse gnati temenka, 
dua tei quali talliti - (Buriani 
del Milen te fette contro hm 
F errari della Spai a Jorio tei 
Bari hanno steglialo). Salgono 
cosi a 39 le massime punizioni 
B i s egn s te (ventitré ruelipate e 
1S stegnate). 

. • IL a 2 ■ LATITA — Aadw 

, demv u ica ai n a n a vittoria estarw 
pa coel coma al 1^ tomo. I 
paraggi eane alali iaraca àan 
sette M dicci partita. L'equl- 

*dMMmare*'lÌ 
tariiee di ernie B coma coafw- 
mo la d l i lsl oa e tetta peata ai- 
rOllmp ko a a San Sira. La 
d WIHo ltà di v l ae Ma -tnarl caca 
fa ben i p sia ie Taranto a M o asa 
cte tenne gMc a fo colo tetl r o 
vetta eat loro campo coolro 
eaCta IraNario. 


ROMA — E* Stata una do¬ 
menica diversa, con tanti pa- 
tck;!, con le grandi che : han¬ 
no segnato il passo e le im¬ 
mediate inseguitrici che naa 
ne hanno saputo approfitta¬ 
re, non riuscendo ad andare 
anche - loro più in là del pa 

ICSKUL 

Praticamente in classifica, 
la situazione è rimasta tale 
e quale. Solo la Sampdorla 
è riuscita a recuperare un 
punticino prezioso nei con¬ 
fronti delle rivalL I dorìant. 
con il Palermo (finalmente 
pM" i siciliani è' arrivata la 
prima vittoria di campiona 
to) e il Taranto, sono state 
le uniche squadre a far bot¬ 
tino in qtiesta domenica di 
transizione 

Comunque il Iato positivo 
della fornata, che potrebbe 
ca pe re considerata noiosa, vi¬ 
sta.Tassenza di coljH di sce¬ 
na, è- stata l’abbondanza di 
reti messe a segno. Non è 
stato raggiunto il tetto di al¬ 
cune domeniche fa però ven¬ 
tuno reti costituiscono ugual¬ 
mente un buon traguardo e 
In linea con i livelli delle 
precedenti giornate dove non 
si è scesi quasi al di sotto 
delle venti reti domenicalL 

Altro particolare, ' la conti¬ 
nua ascesa nella classifica dei 
cannonieri del pescarese Sil¬ 
va Anche contro il Pisa, il 
centravanti biancazzuiro non 
ha mancato Tappuntamento 
con il gol. Il suo gol è stato 
' un toccasana per la sua squa¬ 
dra. L'ha salvata da una 
sconfitta, cosa già awenùta 
in più di un’occasione in que¬ 
sto scorcio di campionato. 
Silva è arrivato a quota otto 
su undici partite. Una bella 
media Per il centravanti è 
un bel ritorno di fiamma do¬ 
po la, deludente stagione pas¬ 
sata Altro giocatore, che si 
sta rivelando uno dei tiratori 
migliori del torneo, è il fog¬ 
giano Tiveili. Domenica il suo 
gol è lervito a riacciuffara I 


il Milan. Un gol molto impòc- 
tante Ora sì trova nella spe¬ 
ciale classifica dèi goleador 
sd terzo pósto, dietro Silva é 
Bòrchm. con sei reti all’àtr 
tivo. - . .... 

n fatto curioso è che I 
« bmnber » di quest'anno’ so¬ 
no tutti vecchietti o quest 
Silva è quasi trentenne, Bor- 
doh lo é già. mentre ^vdli 
è più giovane, rispetto ai due 
coUegU. ma non di molto. 
Ha ventisette anni e una lun¬ 
ga carriera sulle spaQe. Dai 
«matusa», dunque, un’im¬ 
pennata d’orgoglio e una lo¬ 
zione per i giovant che trop¬ 
po in fretta si sentono ar- 
rivatt Personaggi tipo Sere¬ 
na, Monelli, Jorio. Messina 
e qualche-altro, che avrebbe¬ 
ro dovuto redtaré un fWÀo 
di primo ptano, hanno dova-' 
to invece cedere il posto ai 
vecchi marpioni dell’area (h 
rigore, a dimostraskme che 
alla flne resperienm. conta 


alle volte molto-di più della 
classe e della gioventù. 1 pa¬ 
droni della faborlca del gol 
p^ >1 momento sono loro. 

Dei resto questo campiona¬ 
to finora non ha riservato 
partlctdari novità per quanto 
rlgiimdE ntxni nuovi di gio¬ 
catori. Alla ribalta' nón è ve¬ 
nuta’fìiori nessuna nuova stel¬ 
la. DI giovani se ne sono vi¬ 
sti tanti, ma nessuno è ap- 
paraò in grado di asBumere 
un ruoto di inlmo piano. E* 
un eamidonato. per U mo- 
menttL molto regolare, scon¬ 
tato qnad in tutto, come il 
suo.andamento e il suo pro- 
noBtioa . 

Le sorprese magriort della 
giomata le hanno.provocate 
LSBìo e MUah, costrette al 
perento sul proprio campo. 
E* stato solo un peòeato di 
dMrastone? Può darsL ma 
atteodtomo una oontre^mrra 
immediata. Fra i due pareg. 
■ gl, quelio che ha suscitato 



maggior stupore è stato quel¬ 
lo della Lazio. Alla frenata lo 
ha costretto 11 Lecce, che 
sembra veramente rigenera¬ 
to -'da quel vecchio - volpone - 
di Gianni IH Mania Molte 
re^MorèbiUtà del. pareggio 
dei laziali pesano sulle spal¬ 
le di MoscatellL I suoi ^rorl 
sono stati detenninantt Ma . 
la , croce neri può essere 
tata per Intero sulle sue spal¬ 
le. Trento cose non sono an- ^ 
date per il giusto verso. Fàr- 
raginòso il centrocampo ed 
incerta la difesa. Una gior- 
natà diciamo'semi-storta. Può 
capitare. Però m Bigon e 
compagni a v essero gtocato 
con maggiore detenntaiaatooe. 
forse ora parkreiDo in ma¬ 
niera diversa: ' 

^Per il Milan invece ci sonò 
orile attennàntìL Ha ’ttòvaio ' 
di trente a ai un Ponto va- 
remènte in gamba, che ha 
gtocato seiwa ecce ss ivi timo-. 
ri. di fronte ai -più quotati 
a weraart. Pai cl si t mnsia 
di- messo -anche la nebbia a 
coBapUoaigii le' cose. Per. boó- 
.ni tre quarti‘di ripresa, si è ' 
gtocato. in jneno ad una col¬ 
tre lattàginosa, dove non si 
vedeva nulla e che non ha 
certo faviMito i mitonisti. lut¬ 
ati protesi a cercare il gol vtn- ' 
cento. Pòrse sarebbe stato 
o p po rtun o sospendere la par¬ 
tita anche per rtepeUo del . 
pubUìGo, che alto flne ha pa¬ 
gato, per vedere solo meaa 
partita. 

Prima di chiùdere due pa- - 
rote > merita U Palermo, 
riiè finalmente è rimeito a 
Tinoere la sua printo iMurUta - 
Una vlttorto impoctante che 
ha UbRBto 1 loaBnoro di . 
quello che stava per dtven- 
tare-uR perleolOBO Meoco pel 
cològìco. Insieme a^ sana 
dim st è S M óc c ate 
Ioni, autore di uiw.beito don 
pi4!tte.;ché ria ìatotota ia lo - 
re rinaeeita? Uri gttrio ott 
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Ultimatum di Solidarnosc per la liberazione di Narozniak 

Ondato di scioperi in Polonia 
trosce bruscamente In tensione 

Minacciata un’agitazione generale nella regione di Varsavia - Si chiede un’indagine sull’attività del¬ 
la polizia - Fermate nelle miniere di Katowice - Assemblea dei tessili a Lodz - Commenti preoccupati 


intervista del cardinale primate Lékaì 

Questa la «vìa ungherese:^ 
nei rapporti Stato'Chiesa 

L’« Ostpolitik » vaticana - « Perché ho 
appoggiato Wojtyla nel .Conclave » 


ROMA — L’intervista del 
cardinale ungherese, Làszio 
Lékait alla rivista cattolica 
Il Regno di Bologna di pros* 
lima pubblicazione farà cer¬ 
to discutere per le afferma¬ 
zioni che contiene circa i 
buoni rapporti di collabora¬ 
zione tra cattolici e comuni¬ 
sti ' in . Ungheria, VOstpoIitik 
vaticana, i giudizi sull’attuale 
pontificato. Il card. Lékai ri¬ 
vela pure come egli decise, in 
conclave, di appoggiare Woj¬ 
tyla solo dopo un colloquic 
chiarificatore con il Cardinal 
Wyszynski proprio sui temi 
deirOstpo/iìì^ in precedenza 
criticata dai vescovi polacchi 
come dai tedeschi. 

II primate d’Ungheria si i 
deciso a parlare dopo che la 
rivista Eco dell'Amore, finan¬ 
ziata dalla destra cattolica eu¬ 
ropea e .americana, diretta 
da Werenfried van - Slraaten 
(meglio conosciuto come Pa- 
drelardo) e pubblicata in più 
lingue per sostenere « la Chie- 
sa che soffre v, aveva attac¬ 
cato in nn numero speciale i 
vescovi ungheresi accusati di 
essere e.auccubi del- regime a. 

Dopo aver definito queste 
accaso V una massa di menxo^ 
gne a, il - card. Lékai, che è 
pure presidente della Confe¬ 


renza episcopale ungherese, ri¬ 
vela che t ai tempi di PaO‘ 
lo VI, soprattutto per merito 
di Casaroli, abbiamo proget¬ 
tato la via ungherese nei rap¬ 
porti Stato-Chiesa. La via dei 
piccoli passi, degli accordi, te¬ 
nendo davanti ai nostri occhi 
la situazione ungherese nella 
sua globalità. Per me, è una 
via giusta. Non dica che sia 
l'unica: non dico che il mo¬ 
dello ungherese vada bene 
anche per gli altri paesi del¬ 
l'est: dico che ha dato fi¬ 
nora buoni risultati z. 

Che questa fòsse la decisio¬ 
ne di Paolo VI mi è stato 
raccontato, neiratoslo scorso 
a Budapest.. dall’arcivescovo 
di Kalocsa. mons. Jòzsef Jijas, 
fino al ^1976 presidente della 
Conferenza enisconale nnehe- 
rese nrima che eli snccedes- 
se Lékai. « Perché la politica 
dei piccoli passi dia i suoi 
frutti — diceva Paolo VI a 
Jijas — è necessario evitare 
dì fare passi indietro e in Un¬ 
gheria stiamo facendo interes¬ 
santi passi in avanti a. Pao¬ 
lo VI sottolineò l’imnortanza 
storica di questi risnllad al¬ 
lorché ricevette Jànos Kàdàr 
nel eineno 1977. 

Snliecitato a chiarire come- 
mai Wojtyla, che non eondi- 


videva la t via ungherese a e 
VOstpoIitik di Paolo VI quan¬ 
do era arcivescovo di Craco¬ 
via, abbia poi potuto mutare 
parere, il card. Lékai così ri¬ 
sponde: 0 Ma ora non è più 
arcivescovo di Cracovia. E' 
vescovo di Roma e da Roma 
si vedono le cose diversamen¬ 
te a. E ancora: v Chiamando 
Casaroli a segretario di Stalo 
ha lasciato intendere che l* 
Ostpolitik di Paolo VI doveva 
andare avanti a. 

In effetti, la visita del se¬ 
gretario di Stato Casaroli in 
Ungheria dal 27 al 29 settem¬ 
bre scorsi (la prima in un 
paese socialista di un segre¬ 
tario di Stato), il suo incontro 
con Jànos Kàdàr in Parla¬ 
mento, la successiva inaugu¬ 
razione ■ avvenuta l’8 ottobre 
da parte di Giovanni Paolo II 
della cappella ungherese ' nel¬ 
le ' grotte vaticane secondo la 
volontà di Paolo VI, alla pre¬ 
senza deirepìscopato unghe¬ 
rese al completo e del mini¬ 
stro Imre Miklòs in rappre¬ 
sentanza del governo, dimo¬ 
strano che VOstpoIitik è desti¬ 
nala a proseguire. 

Ma Lékai. in polemica con 
la destra cattolica europea e 
con quanti mantengono riser¬ 
ve nei confronti della colla¬ 
borazione tra cattolici e comu¬ 
nisti, cosi afferma riferendo¬ 
si all’esperienza ungherese: 
« Mi chiedo: che abbiamo fat¬ 
to, noi cattolici, dell’enciclica 
Quadragesimo anno di Pio XI? 
Dobbiamo ammettere che ■ è 
stata realizzata dal marxismo. 
Da noi, qui in Ungheria, ' il 
regime comunista ha fatto 
molte cose, t contadini — il 
nostro paese è prevalentemen¬ 
te agrìcolo — stanno bene. 
Vassistenza sanitaria è gratui¬ 


ta, anche per I sacerdoti. Ri¬ 
cordo un fatto: nel 1930, un 
mio compagno di seminario è 
stato colpito dalla tubercolosi. 
Ha dovuto curarsi a sue spe¬ 
se. /Vé lo Stato né la Chiesa 
gli sono andati incontro. Tutti 
da noi oggi ricevono la pen¬ 
sione. E allora? Possiamo di¬ 
re che non è stato fatto nien¬ 
te? Noi Chiesa non abbiamo 
realizzato la Quadragesimo 
anno. Il marxismo sì n. 

Quanto agli spazi per la ri¬ 
cerca religiosa, per ìa forma¬ 
zione di nuovi sacerdoti, per 
la diffusione delle idee evan¬ 
geliche. T.ékai cita la crescen¬ 
te attività della Facoltà di teo¬ 
logia di Budapest a frequenta¬ 
ta da 400 studenti e il cor.so 
di teologìa per corrispondenti 
che va davvero bene ». Le ope¬ 
re dei teoloei nneheresi Nyiri 
Tamàs. di Ferenc Gài. il li¬ 
bro sul dialogo-confronto tra 
credenti e non credenti del¬ 
l’abate di Pannonhalma. Szen- 
nay Andràs. i saggi del vesco¬ 
vo di Pécs, ■ Jozsef Cserhati. 
anoarsi sulla rivista cattolica 
Vigilia in un confronto con gli 
scritti di Gvdrzy Aerei, mem- 
brn dell’ufficio : politico del 
POSU. apnarsi sulla rivista 
marxista Vilagossàg (e gli 
esempi potrebbero continuare) 
sono fatti € non parole — di¬ 
ce ■ Tjékai. • Come . sono fatti 
«r la casa per esercizi sniri- 
tnati e corsi di formazione teo- 
ìopìco-pastoraìe. affidala a due 
padri gesuiti, fa rasa di rico¬ 
vero per anziani di 120 nosti 
Ietto n Rudanest a. Una Chie¬ 
sa che divulga e confronta le 
sue Idee con altre è viva — 
dice T/kai — come è vivo il 
paese dove ciò avviene. 

Alceste Santini 


I due imputati alla sbarra s confessano tutto » 

Davanti di tribunale di pMhiita 
Wqng e Yao ac “ _ _ 

Ammettono resistenza dì nn ccomplotto» - Un viaggio a Changsa per ccalon- 
niare» Chou Enlai e Deng di fronte a Mao - Prosegue raudìzìòne dei generali 


Dal nostro corrispondènte 

PECHINO -r (Come si era già 
capito sin dal fìlmato della 
consegna delle copie detratto 
d’accusa, Wang Hongwen e 
Yao Wenyuan sono tra quelli 
che * collaborano * con la cor¬ 
te. Tema della prima delle 
sedute in cui sono comparsi 
alla sbarra erano le 'e calun¬ 
nie*- ctHitro Zhpu Enlai e 
Deng Xiat^ing. Entrambi han¬ 
no rigettato le responsabilità 
principali sulla - vedova di 
Mao e su Zhang Chunqiao. 
hanno mostrato la tendenza 
ad ammettere tutto quanto gli 
veniva contestato e non si so¬ 
no fatti tanto pregare. 

Ma con sfumature diverse. 
Wang Hongwen. il più giova¬ 
ne; degli imputati, l'ex ope¬ 
raio tessile di Shanghai che 
pareva dovesse diventare il 
successore di Mao. ha mo¬ 
strato decisamente più zelo 
Mi 9confessare*. Spesso ath 
biamo addirittura avuto l’im- 
préssione' — nel salire il re¬ 
soconto alla televisione — che 
nella fretta dì dire: «si». «è 
esatto* precedesse persino 
la 6ne della formulazione del¬ 
le domande da parte del pub¬ 
blico accusatore. E' stato 
molto pronto anche ad am- 


■ mettere Tesistemui del « com¬ 
plotto ». Yao Wenyuan. ^ il 
« letterato * tra i « tiuattro », 
l’ex direttore del « Quotidiano 
del Popolo », è stato invece a 
tratti più piente e reticen¬ 
te. Gonfio, presentatosi con 
un fascio di appunti, a tratti 
balbettante, non ha ammesso 
che si trattasse di cattioità. 
cospirativa *, ma solò che era 
' « anormale * che un gruppo di 
dirigenti del parUto agisse di 
conserva. 

A quanto pare, neU'ottobrc 
del 1974 — mentre si prepa¬ 
rava il quarto Congresso na¬ 
zionale del popolo — Mao 
Tse-Tung avrebbe pn^nstò la 
nomina a vìceprìnjo ministro 
di Deng Xìaoping. Mentre 
Mao si trovava a Changsa. il 
giovane Wang sa r e b be stato 
incaricato dagli altri tre di 
andarlo a trovare per qier- 
lare di Deng. In particolare 
Wang avrebbe dettò a Mao 
— secondo la testimonianza, 
esibita al processo, di uno dei 
presenti ^ colloquio — che 
Zhou En Lai < heticM malato 
e ricoverato in ospedale era 
affaccendato a riceoere gen¬ 
te fino a notte alta * e che tra 
gli altri avrebbe ricevuto le 
visite di Deng Xiaoping, Ye 
Jianying e Lì Xìannian, in¬ 


sinuando che la cosa aveva a 
die fare con le «nomine». 
Per accentuare i sospetti di 
Mao. Wang avrebbe aggiunto 
che d’atmosfera a Pechino 
ora assomiglia molto à quella 
della riunione di Lushan » (la 
riunione cioè in cui era emer¬ 
so pienamente il conflitto con. 
làn Biao e da cui erano par¬ 
titi i preparativi di un colpo 
^ Stato). , 

Yao.Wenyuan conferma che 
il viaggio a Changsa «era 
stata un’idea di Jiang Qing *. 
Ammette anche, dopo qual^ 
esitazione, di aver ddto lui 
per primo qualcosa del 'tìpo 
« l’atmosfera è come quella 
di Lushan*. ma di non ri¬ 
cordare quando e come. Quan¬ 
do gU si rinfaccia di aver 
preso dì mira Deng al punto 
di attribuirgli la responsabi¬ 
lità de^ incidenti di Piazzi 
Tien An Men (in occasione 
delie cddvazioni della morte 
di Ziou En Lai), prima nega, 
poi quando gli mostrano una 
correzione di suo pugno della 
bozza di un articolò per il 
€ Quotidiano del Popolo* in 
cui si afferma che « Deng 
Xiaopmg era dietro le quinte 
degli incidenti», dice che in 
realtà aveva ^ attenuato una 
frase mìginarìa che suonava 


cDetqj ha montato*. 

- Fin qui la cronaca dispo- 
nibQe della comparizione di 
. questi due imputati. Per no! 
è difficile concepire come 
« reato * una manoirra da par¬ 
te di un gruppo di dirigoiti 
tesa ad impeìùre la nomina 
di un altro dirigente: e forse 
è difficile anche per la dura 
legislaziane cinese dei tempi 
della guerra di Corea. Ma 
l’ammisskKie o meno del com¬ 
plotto (e rindividuaziòne del¬ 
la responsabilità principale in 
Jiang Qing) potrebbero ave¬ 
re sviluppi nel proseguimento 
del processo. 

‘ Ieri intanto è proMguita 
Taudìrione dei generali impli¬ 
cati nell'« a//are Lia Btao-*. 
Stessa corte — che a ^omì 
alternati giudica i militari è. 
i civili — diverso pubblico, 
qto composto in grande mag¬ 
gioranza da gente in unifor¬ 
me. Resta ancora da vedere 
ih che modo la parte del ' 
cesso in cui sono giudicati i 
« quattro * — e Cben Boda. die 
invece è un personaggio del 
decouiio precedente — sarà 
collegata alla parte relativa 
ai militari e all'«a//are Lin 
Biao*. 

i,g. 


Domani Conferenza di Maputo 

Dialogo Nord?Sud 


VARSAVIA ~ I ferrovieri di 
Danzica e Varsavia hanno ag¬ 
giunto ieri altre quattro ore 
di sciopero alia lunga agita¬ 
zione proclamata nei due di¬ 
stretti. La trattativa interrot¬ 
ta si è riannodata solo, nel 
pomeriggio, quando è giunto 
a Breslavia il ministro det 
trasporti Mieczylaw Zajfryd. 

Se a Breslavia si tratta, in 
altre zone del Paese gli ope¬ 
rai incrociano le braccia e si 
minacciano scioperi a ripeti-, 
zione. A Lodz le delegazioni 
dei tessili di tutta la Polonia 
siedono in permanenza nei lo¬ 
cali della fabbrica tessile 
« Marchlewski ». A . Varsavia 
« Solidarnosc » ha annuncia¬ 
to la sospensione del lavoro 
in cinque fabbriche della ca¬ 
pitale. Al centro delle agita¬ 
zioni. il 4 caso Narozniak ». 
il tipografo arrestato nel 
giorni scorsi e di cui < Soli 
damosc » chiede Timmediata 
liberazione. A Varsaviana ca¬ 
tena di montaggio delle offi¬ 
cine € Ursus » è ancora bloc- 
cala.- Nella vertenza, i sinda¬ 
cati mantengono una posizio¬ 
ne di intransigenza. L'MKZ 
Solidarnosc Mazowsze (i cui 
rappresentanti sono stati ri¬ 
cevuti ieri ■ dal vieeprimo mi¬ 
nistro Jagieiski) ha diffuso 
ieri ' una dichiarazione nella 
quale si pone un ultimatum, 
alle autorità chiedendo l’arri- 
vo di una commissione gover¬ 
nativa entro mezzogiorno di 
domani. In caso contrario si 
minaccia di prnclamàre uno 
sciopero generale nella regio¬ 
ne di Varsavia per venerdì 
prossimo. I sindacalisti recla- 
: mano la liberazione di Jan 
Narozniak e di Piotr Sapela, 
Timpiegato poligrafico dell* 
Ufficio del procuratore che 
avrebbe trafugato U docu¬ 
mento confidenziale. Si esige 
inoltre che le persone respon- 
' sabili della redazione del do¬ 
cumento vengano punite per- 
^ chè le misture che vi. sono 
previste sarebbero Slegali*. 
Si reclama anche la forma¬ 
zione di una comhaissione mi¬ 
sta' sindaòato^parlaméhto òhe ’ 
esamini Tattirità deH’Ufflclo:’ 
del procuratore, deUa> polizia 
e dri servizi dì sicurezza. Tra 
le richieste, la liberazione 
dellè persone detenute «pér 
unq cosiAietta attività antiso- 
eialìsta*. 

Si apprende intanto che dtm 
rai^resentai^ del-^proctirato- 
re generale deUa Polonia. 
Czubinski, . si schio incontrati 
ieri odia sede della prefettura 
di Danzicà con Le<± Walesa 
e con una d^gazione di mein- - 
-bri della presidenza del sin¬ 
dacato c^lidamosc», ' 

Appare sempre più difficile 
controllare l’midatà - di -'scio¬ 
peri. Con uno sciopero sel¬ 
vaggio ieri, le maestranze di 
nove minière di carbone di 
Katowice hanno ritardato di 
due ore Tingresso nei pozzi. 
In una dichiarazione, Jozef 
Klasa. responsàbile dell’Uffi¬ 
cio stampa del CC del Poup 
ha detto che « 0 partito non 
vuole uno scontro con Soli- 
damosc... Temiamo però — 
ha aggiunto — che ci .siano 
persone raggnippate attorno 
a Solidarnosc e persino tra i 
suoi dirigenti, che puntano al 
confronto quando avanzano 
- proposte demagogiche e anar¬ 
coidi. Continuare a bàlenarè 
la minaeeia deUo sciopero po¬ 
trebbe vdHare allo scontro... » 

‘ A Bielsko Siala i negoziati 
tra la conmiissiooe goveroati* 
va e eSdidamosc * sì sono 
conclusi. Ieri nel corso di una 
■ riunione straordinaria del 
consiglio regionale è stato 
elètto 0 nuovo presidente. 
Jan Grzbida, esponente del 
picccto Partito democratico. 
Ctan questa sostituzioiie sale 
a venti fl mimero de^i espo¬ 
nenti di partito e dei governi 
rionali sostituiti in questi 
qit^i meri. 


riniziatìva 

Le connessioni internazionali, il mo¬ 
lo degli Stati Uniti e dell’Europa 

Il dialogo Nord-Sud compie un balzo in avanti con la 
Conferenza che inizia domani a Maputo, capitale del Mo¬ 
zambico Rispetto alle sedi da.'isivhp 'fel HaUa 

Convenzione di Lamé, al Tokio round, dalVUNCTAD al* 

,, VUNU - qui è il Sud ad avere l'iniziativa, a scegliere il 
terreno, a indicare le scelte da compiere. Il Nord è chia¬ 
mato a partecipare, a contribuire con la sua tecnologia 
e in parte con t suoi capitali, non a decidére né a diri¬ 
gere. E’ la prima volta che si dà una situazione di questo 
genere e in un’area strategica di importanza mondiale sia 
per collocazione geografica che per disponibilità di mate¬ 
rie prime. ■ . 

La conferenza di Maputo o SADCC (Southern Africa 
development coordination conference) che riunisce nove 
paesi più.uno dell’Africa meridionale — Angola. Botswana, 
Lesotho, MalatDì, Mozambico. Swaziland, Tanzania. Zam¬ 
bia e Zimbabwe più Zaire che per ora ha lo statuto di 
osservatore — ' non sarebbe stata possibile senza l'indi¬ 
pendenza dello Zimbabwe che non solo ha rovesciato i vec¬ 
chi equilibri nella regione ma ha anche creato le condi¬ 
zioni indispensobiti di pace. 

Il collegamento è evidente: il 29 febbraio, dopo una 
lotta armata di sette anni, il Fronte patriottico dello Zim¬ 
babwe vince le elezioni e pone fine al regime razzista 
. rhodesiano: il 1. aprile i nove paesi della regione si riu¬ 
niscono a Lusakà e decidono le basi della cooperazione 
■ regionale individuando alcuni settori chiave a cominciare 
da quello dei trasporti e delle comunicazioni che tutti li 
fa ancora dipendere dal Sudafrica: il 18 aprile lo Zimbab- 
' we diviene formalmente indipendente; seguono numerosi 
contatti e incontri per definire i termini del progetto com¬ 
plessivo: domani. 27 novembre, infine, si riunisce la con- 
. fetenza alla presenza anche di rappresentanti di nume" 
n 1 paesi europei, degli USA. del 'Canada, dei paesi del¬ 
l’Est e delle istituzioni politiche ed economiche intemazio- 
\ noli. In nove mesi, dalla vittoria di Mugabe e sulla base 
dei nuovi equilibri politici, è diventato possibile impostare 
il lavoro per nuovi e più avanzati equilibri economici. 



Quest’area ricchissima di materie prime è stata i'ul- 
Urna ad essere decolonizzata ed il processo è stato lungo 
e drammatico. Angola e Mozambico sono giunti all'indi¬ 
pendenza con 15 e lo Zimbabwe con 20 anni di ritardo ri¬ 
spetto agli altri paesi del continente. Nel 1969 e poi ancora 
negli anni successivi. Henry KLssinger impostò tutta la po¬ 
litica americana sull'ipotesi che il potere dei bianchi sarebbe 
durato ancora per decenni in questa regióne, e scelse Vap- 
poggio al colonialismo portoghese e al regime razzista 
bianco sudafricano. ■ 

Oggi la conferenza di Maputo punta decisamente a ri¬ 
baltare lo schema e in primo luogo a costruire un sistema 
di trasporti e comunicazioni autonomo dal centro sudafri¬ 
cano e ad impostare un sistema di cooperazione econo¬ 
mica che garantisca insieme lo sviluppo e l’indipendenza. 
E' una sfida che l'Africa australe lancia sulla base delle 
vittorie politiche dei suoi popoli 

Il Sudafrica contrappone a questa una sua ipotesi — ta 
« costellazione di Stati » — e si prof/one all Uccidente come 
il garante delle ricchezze — dall’oro all’uranio, ai diamanti 
a decine di minerali strategici — che il sottosuolo nasconde 
in quantità gigantesche. E non cela del resto. Pretoria, la 
soddisfazione per la vittoria di Reagan e per il ritorno 
di Kissinger su cui punta per mantenere il controllo sii 
quello' « scandalo geologico » che si chiama Namibia per 
vedersi rinnovata'l’investitura a gendarme delle rotte pe¬ 
trolifere. Reagan, nella sua campagna elettorale, ha in¬ 
coraggiato questa tendenze dislocando addirittura un suo 
rappresentante a Pretoria. 

Diverso sembra l’atteggiamento dell’Europa che ha ac¬ 
colto il nuovo terreno di dialogo proposto dai paesi del-. 
l’Africa australe e inviato a Maputo delegazioni ad altis-.. 
simo livello. Sono dodici i ministri degli Esteri occidentali 
presenti tra cui quelli di Svezia, Norvegia. Olanda, Au¬ 
stria (e Vitalia?). Per l'Europa è un'occasione, per i rap¬ 
porti Nord-Sud un momento di svolta. 

Guido Bimbi 


Nelle elezioni amministrative | Rovesciato il regime parlomentare 


La Ministra unita» 
sì afferma in Perù 

' ■ - , ’.i ■ ■ * ■ 

Regressi! di c Accion Popolar », il par¬ 
tito di Belaunde Terry, e dell’APRA 


Colpo di Stato 


n potere assunto dai militari dopo una 
breve parentesi di vita democratica 


LIMA ^ Là « Sinistra tolita » 
ha* coitic^to Uh impoitantis- 
siaio auccèssò - belle elezioni 
amministrative che si sono 
svolte in Perù domenica scor¬ 
sa: ha vìnto ad Arequipa, la 
seconda città del paese. (un 
« feudo » tradizionafe dì « Ac¬ 
cion Popular*, che nell’ulti¬ 
ma consultazione , aveva ot¬ 
tenuto. qui, oltre 0 51 per 
cento), ed è seconda in tutte 
te altre, compresa Lima. la 
capitate. • - > 

Q partito di «Accion Popu¬ 
lar ». centrista, di cui è « lea¬ 
der» l'attuate presidente del¬ 
la Repùbblica, Fernando Be- 
:laun^ Terry. è al primo po¬ 
sto a Lima ed in molte altre 
città: ma ha perso molti voti 
e punti in percentiude, a van¬ 


taggio dd Partita popolare 
cristiano: coosorvatorè. lo 
affianca al governo. 

Secca anche la sconfitta del 
partito «APRA » ’ (« socialde¬ 
mocratico »), che. pur riu¬ 
scendo a riconquistare la cit¬ 
tà di Tnijiilo (la terza del 
paese), ha perduto voti e pun¬ 
ti in percentuale quasi in tut¬ 
to D resto del paese rispetto 
alte elezioni generali polìti¬ 
che del maggio semso. 

Secondo proiezicMii ufficiose 
(ma ormai più che attendibili) 
a Lima, dove è concentrato 
circa il 40 per cento dd cor¬ 
po riettorate peruviano. « Ac¬ 
cion Poptilar » ha avuto fl 
37 per cento dei voti (—3 
percento). 
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Conferenza stampa a Managua - 

Il governo sandinista 
denuncia un complotto 


L'Alto Volta A uno dol paoni più povori dtll'Africa • corno 
gli altri paosi dalla rogioiM dal Sahol è spazzato da froquauH 
carariio a minacciato dalla dasortiflcaziona. Indipendonto dal 
S agosto 19M, l'Alto Volta ha una suporficie di 274JM Km^ 
ad una pepetaziono <0 AA2IJM abitanti (1975) ■ 


MANAQUA » I aendsl di si¬ 
curezza del Nicaragua han¬ 
no confermato la notizia del¬ 
la'acoperta di nn complotto 
tendente a sovvertire il go¬ 
verno sandinista, assassina¬ 
re I snto-membri e dar vita 
ad una « rivoluslone democra¬ 
tica ». 

Nri complotto zazebbe im¬ 
plicato Jorge Salamr Argud- 
lo, vlce-presktente del poten¬ 
te «Coòri^o superiore del- 
Timpresa privata», rimasto 
ucciso lunedi zoorzo. Tre per¬ 
sone. arrestato e presentate 
alla .staiìipa, hsnno ammesso 
le loro responsabUltà. 

I congluzatl avevano cer¬ 


cato complicità all'estero — 
a quanto è stato affermato 
» Gttenendolà presso espo¬ 
nenti legati al passato regi¬ 
me di Anastasio Somoza; ma 
. — a quanto sembra -- non 
>rano riusciti a oonvincere 
il leader della Giunta dd 
Salvador, colonnello Abdul 
Outlerrez, orni il quale si e- 
rano ìncontratL 
n complotto, le cui linee 
sono state annunciate dal 
ciqx> della sicurezm detto 
Stato nicaraguense, coman¬ 
dante Cerna, è il seoondo di 
cut te autorità sandintete 
danno notizia dal loro av¬ 
vento ài potere un amo e 
mezzo fa. 


OUAGADOUGOU (Alto Vo^ 
ta) — Un colpo di Stato mi- 
litare ha rovesciato il regi¬ 
me parlamentare nell’Alto 
Volta, e portato al potere U 
generale Saye Zerba H Bar- 
lamaito è stato sciolto, la 
Costitusione-sospesa, i parti¬ 
ti e l'attività politica aboll- 
tL Non si conosce la sorte 
del presidente Tjsmlsana né 
delle maggiori personalità po¬ 
litiche di governo c di opp(^ 
sizhme. 

Si è concluso dunque un 
b reve • debole eeperimento 
democratico con U ritorno 
ad un regime militare, di cui 
per altro' non si ooooeeoiw 
anoon ^ QrientuwntL diK 


PO che 1 militari avevano 
governato l’Alto. Vòlta dal 
1966 al 1978. 

n regime multipartitleò 
era U &utU> di vaste lotte 
sindacali e popcdarl che nà¬ 
ia seomda metà degii anni 
settanta costrinsero 11 gene¬ 
rate Lamlrana, giunto al ver¬ 
tice dello Stato con an colpo 
di Stato militare, a eoooo- 
dere una Costituzione ed eie- 
zioni generali Le votasicni 
svoltesi.neU’aprlte 1978 tutta¬ 
via furono merito Inquinato 
e portarono alla pretideram 
della repubblica Io stesso 
Lamiana e in parlamento 
una maggiaranza delI'Unian 
denoeratiqua vdtaiqiM . - 



La bellezza 

Molti sono i motivi che rendonoparticolamentepìacevoleviaggiare 
sulla Renault 18- Motivi di cor^fort che, in ffon parte, provengono dalla 
sicurezza, Im trazione anteriore assicura una perfetta tenuta di strada. 
Le sospensioni garantiscono Vaderenza ininterrotta di ogni ruota al 
terreno. Ifieni a doppio circuito, con serverfreno è ripartitore di fienaia, 
sono potenti e sicuri. Anche la protezione degli occupanti è garantita 
da tecnologie d'avanguardia: porte con lamiere rinforzate, colonna 
dello sterzo drformabile, serbatoio in posizione di massima sicurezza, 
struttura anteriore e posteriore a drformazione progressiva, assenza 
totale di angoli vivi in tutto Vabìtacolo. 

Renault 18 neileverskmi IL, GIL, GIS cinque marce e Automatica. 

—RENAULT 18— 
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Secondo il probabile, ministro della Difesa ^ 

: Nei piani di Reagan»- 
più armi «H» e basi j 
americane nel Golfó 

Il senatore Tower, candidato a dirigere il Pentagono, pro¬ 
pone una strategia basata sulla corsa agli armamenti 


WASHINGTON - Alla ‘ vigl- 
,’ lìa di esser nominato ad una 
delle massime cariche di di- 
- rezione della politica militare 
americana (probabilmente ad¬ 
dirittura a quella di ministro 
della difesa) neiramministra- 
zione Reagan, il senatore re- 
pubblicano del Texas, John 
Tower, ha fatto ieri dichia¬ 
razioni a dir poco allarmanti 
sulle intenzioni della nuova 
équipe che dirigerà gli USA. 

In primo luogo — ha detto 
Tower — gli Stati Uniti prò-' 
babilmente produrranno e 
stanzieranno un maggior nu¬ 
mero di armi nucleari, in 


tutti e tre i settori missilisti¬ 
ci: i missili con basi a terra, 
quelli lanciati da sottomarini, 
e i bombardieri nucleari. Ciò 
al fine di rendere < credibile » 
il deterrente nucleare contro 
, l’Unione Sovietica, per dissua¬ 
dere Mosca, a detta di Tower, 
dal colpire per prima gli Sta¬ 
ti Uniti. 

, In secondo luogo, il sena¬ 
tore repubblicano ha detto di 
' prevedere che il nuovo Con¬ 
gresso autorizzerà il Penta¬ 
gono a procedere alla crea¬ 
zione di nuovi depositi di ar¬ 
mi chimiche, come il micidia¬ 
le gas nervino, di cui fin'ora 


Il costo delle armi 
per i cittadini NATO 


BRUXELLES — Dati sul¬ 
le spese per la difesa nei 
paesi dell’Alleanza ■ atlan¬ 
tica sono stati resi noti, 
. a Bruxelles, da fonti NATO. 
■ Nel 1979 gli Stati .Uniti 
hanno speso per la dife¬ 
sa 507 dollari per abitaq- 
' te. la RFT 3S6, la Fran¬ 
cia 357. Nella « classifica » 


’ seguono il Belgio (336 dol¬ 
lari per abitante), la Nor¬ 
vegia (330). l’Olanda (318), 
' la Gran Bretagna (269), 
la Danimarca (275), il Ca¬ 
nada (174). l’Italia (111), 
il Lussemburgo (104), il 
> Portogallo (70). I dati per 
Grecia. Turchia e l’Islan- 
da non sono disponibili. 


Un convegno 'ad Amsterdam 

Le forze politiche 
europee centro 

rii riarnie riiiclèarel 

L’incontro è stato organizzato dal mo¬ 
vimento centro la bomba al neutrone 
L’intervento del compagno Bufàlini 


Nostro servizio ^ 

AMSTERDAM — Che cosa 
possono fare le forze -potili- 
che e sociali dei paesi euro¬ 
pei che non hanno voce > nei 
negoziali SALT per difende¬ 
re la pace, per promuovere 
rarresto delia corsa agli ar¬ 
mamenti e per influenzare le 
due grandi potenze, miglioran¬ 
do così il clima delle relazio¬ 
ni intemazionali? 'Questo il. 
tema che, per iniziativa del 
noto movimento olandese con¬ 
tro la tomba al neutrone. e 
contro il riarmo nucleare, è 
stato discusso per due giorni 
a fine settimana ad Amsterdam 
da rappresentanti di forze po¬ 
litiche diverse — socialisti, co¬ 
munisti, democristiani, radica¬ 
li -r~, esponenti di movimenti 
sindacali e religiosi di nume¬ 
rosi paesi europei. Olanda, Bel¬ 
gio, Gran Bretagna, Italia, Re- 
pnbblica federale tedesca, Da¬ 
nimarca, Jagoslavia. Polonia, 
Bulgaria. Repubblica democra¬ 
tica tedesca. Per Tltalia. era¬ 
no presènti, tra gli altri. Pao¬ 
lo Bnfalini della Direizone del 
PCI, Giorgio Giovannoni se¬ 
gretario generale del Forum 
italiano per la sirurezza e la 
coopcrazione enropea. Silvia 
Boba della-CGIT.. Ra.s.«imelli 
di Perogia. I>a Federazione 
stndaeale unitaria aveva in¬ 


vialo un messaggio di adesio¬ 
ne, che sottolineava - l’impe¬ 
gno dèlia ' Federazione ' per il 
disarmo bilancialo in Europa. 
> . Basato su roHì motivazioni 
morali oltre che politiche, il 
movimento antinucleare olan¬ 
dese — che nel suo paese ha 
pràticaménle délerminato, con 
ampie manifestazioni di m,as- 
sa, l’tmpegno preso dal gover¬ 
no a rinviare per due anni ogni 
decisione - sulla installazione 
dei nuovi missili di teatro — 
ha ' forailo ' così la occasione 
per nn imponanle-dibaltìlo sui 
temi generali' della distensio¬ 
ne ” c ■ sn quelli " della * còn- 
. ferenza di Madrid, sulle pro¬ 
poste ' di conferenza ' enropea 
per il disarmo e insieme sull* 
impegno collettivo e personale 
delle forze politiche e sociali 
nella- lotta per l'arreslo della 
corsa agli armamenti nucleari 
in Europa. " * • ' - 

Assai qualificala la partecipa¬ 
zione olandese, con gli inter¬ 
venti del socialbta Peter Beek, 
presidente della Commissione 
Esteri del Parlamento olan¬ 
dese, - del deputato democri- 
strìano Frinking e di quello co¬ 
munista Joòp Waalf, entram-. 
hi membri della stessa Com¬ 
missione, nonché del vescovo 


Interrogazione PCI sul vertice 
europeo per il Medio Oriente 


ROMA — A Lussemburgo, il 
2 e 3 dicembre, si svolgerà 
un vertice europeo sulla si¬ 
tuazione nel Medio Oriente, 
nel corso del quale saranno 
esaminati gli esiti della mis¬ 
sione esplorativa del iH'ési- 
dente di turno’ del Consìglio 
dei ministri della CEE, Thom. 

In vista di questa riunione, 
i deputati comunisti compa¬ 
gni Spataro, Rubbi. Cecilia 
Chiovini. Bottarelli e Pa.squi- 
ni hanno rivolto un’interroga¬ 
zione al ministro degli Este¬ 
ri on. Emilio ’ Colombo, per 
chiedere se non ritenga c uti¬ 
le ed opportuno — conside¬ 


rando anche che Vaggravarsi 
della situazione medio-orien¬ 
tale (guerra Irak-tran) impo¬ 
ne una ripresa deH'iniziatioa 
europea per una soluzione ne¬ 
goziata e pacifica di ogni con- 

■ JUtto in aito e, in particolare, 
per attuare i punti più impor¬ 
tanti del testo approvato a. 

: - Venezia dal Consiglio euro¬ 
peo per una soluzione del 
problema palestinese nel qua¬ 
dro di una pace globale e du¬ 
ratura — informare il Parla¬ 
mento. preventivamente, suite 
posizioni e la linea di condot¬ 
ta che S governo intenderà 
esprimere in quella sede ». 


. V . 

Si terrà in Mozambico 
la conferenza sulla Namibia 


MAPUTO — Il governo del 
Mozambico ha dato il suo 
benestare alla richiesta del 
segretario generale deU’ONU 
Kurt Waldheiro, di tenere à 
Maputo la conferenza inter-■ 
nazionale sulla indipendenza 
della Namibia. • ' " 

Alla conferenza In program¬ 
ma per 11 7 gennaio, dovreb¬ 
bero partecipare — a quanto 
ha riferito U ministro degli 


esteri mozambicano Joaquim 

:Chissano — tanto, il movi¬ 
mento di liberazione nariò- 
nale SWAPO che il governo 
della RepnbbUca sudafricana. 

' . A Pretoria II ministro de¬ 
gli esteri sudafricano^ Flk Bo¬ 
tila, ha detto che U sao go¬ 
verno parteciperà alla confe¬ 
renza solo-come «consulen¬ 
te* dei partiti politici cin¬ 
temi» collaborazionisti. 


è proibita la fabbricazione. 
Già alcuni mesi fa. del resto, 
il Congresso aveva stanziato 
. i fondi per la costruzione di 
uno stabilimento nell’Ark.qnsas 
destinato alla produzione del 
gas e di altre armi chimiche. 

Infine, ed è questa forse la 
parte più grave del « pro¬ 
gramma» enunciato da To¬ 
wer. secondo il senatore del 
Texas , l’unico modo per ga¬ 
rantire la zona del Golfo Per¬ 
sico sarebbe quello di € au¬ 
mentare i limiti del rischio », 
rafforzando l’arsenale strate¬ 
gico americano e apprestan¬ 
do nelle vicinanze della zona 
calda del petrolio < forze nu¬ 
cleari ‘ tattiche » americane. 
Come se non bastasse. Tower 
ha aggiunto che una presenza 
navale americana a lungo ter¬ 
mine nella regione renderà 
necessaria la istallazione di 
basi USA permanenti nei pae¬ 
si della zona. . . 

Dalle dichiarazioni dell’uo¬ 
mo che viene indicato come 11 
probabile-capo del Pentagono 
esce un quadro strategico di 
una gravità eccezionale, che' 
sembra affidare tutte le, pro¬ 
spettive internazionali ad una 
nuova tappa del riarmo nu¬ 
cleare e della * presenza mi¬ 
litare degli USA nel mondo. 

I'- ;;; iVlkCUr'MTi 


cattolico di Breda monsignor 
Ernest. Ma nòn sono - mancati. 
importanti contributi da parte 
di laburisti e liberali britanni¬ 
ci, socialisti belgi e socialde¬ 
mocratici tedéschi e di altri, 
paesi. dell’Eoropa occidentale. 
In particbiàrè va ricordato ì’m- 
tervento del deputato socialde¬ 
mocratico ! tedesco : ThQnsitig, 
che . ha sottolineato l’impor¬ 
tanza della continuazione del¬ 
la discussione Est-Ovest e ha 
informato sulla . àmpieszà. del¬ 
la discussione - in - corso nellà 
Repubblica ; federale.'ledèzea. 
sulla riduzione delle spese mi¬ 
litari, in rapporto alla dichia¬ 
rata impossibilità di realiz*. 
zare l’aumento del 3 per cen¬ 
to delle spese -militari richie¬ 
sto dalla NATO. , ' , , 

' Per i comunisti ' italiani, il 
compagno .. Bi^alini ha ram¬ 
mentato le posizioni prese fin 
dallo scorso anno ' dal PCI 
sulla necessità di nna ridnzio- 
ne bilanciala degli armamen¬ 
ti nucleari in Europa con l’ar- 
.. resto della produzione, e dell’ 
inslallazióne ' sia' - dei • missili 
Pershing è Cmise della NATO 
che degli SS 20 sovietici. Dopo, 
aver - ricordato ‘ Pampiezza e 
il carattere unitario del movi¬ 
mento per la pace e il disar¬ 
mo nucleare nel nostro pae¬ 
se in particolare con la mani¬ 
festazione dei dnecentomila'a 
Firenze, Bnfalini ha indicaio ; 
con chiarezza le basi politiche 
sa cui il processo di disten¬ 
sione e di disarmo può e deve 
progredire in Europa è nel 
mondo: continoa ricerca .del 
dialogo e dei negozialo, iì ri¬ 
spetto della indipendènza e del¬ 
la sovranità di miti gli Stati 
e popoli, la non ingerenza ne¬ 
gli affari interni' per qualsia¬ 
si obiettivo politico, conMt^ 
vatoie o rivolnziooario, ì’a^ 
zione concreta e ■ impegnata 
per affrontare il tragico pro^ 
blema del sottosviluppo nel 
mondo. Se questi principi, ha 
conclnso Bnfalini, iroii ver¬ 
ranno rispettali, si avvieià npa 
tremenda serie di reazioni a 
catena che potrebbe sboccare 
in nn conflitto generalizzato^ 
Pèr parte sna Giovannoni ha' 
ilinstralo U crescente itnpè- 
gno delle organizzazioni call^ 
Uche per il disarmo nncleare 
e la pace, il riflesso che ne è 
derivalo in nnmerosi ambien¬ 
ti della democrazia èristiani, 
nonché le prese di posizione 
nello . stesso senso di 'rapp^ 
scnlanti deL clero e della stès¬ 
sa gerarchia cattolica. 

Assai impegnata anche la 
discnssione snlla azione svol¬ 
ta e da svolgete nei confron- 
ti della «^ioiòne -pnhblica. II 
pròblema di nn maggiore im¬ 
pegno ' dei sindacati. sni ; pro¬ 
blemi della pace e della soli¬ 
darietà intemazionale è stato 
avanzalo dalla sindacalisM ita¬ 
liana Silvia Boba ed è stalo 
ripreso e accolto dalla britan¬ 
nica Jenny Little, della segre¬ 
terìa intemazionale del partito 
labnrìsla. Infine, a proposito 
dell’impegno dei gruppi socia- 
‘ li sol disarmo nncleare, ac¬ 
canto alle prese dì posizione 
di esponenti religiosi cattoli¬ 
ci e protestanti di vari paesi, 
è stato assai apprezzato Pap- 
passionalo intervento di .uh 
allo ufficiale deiraviazione o- 
landese, il comandante Siel- 
ling, che ha richiamalo i mili- 
untì alla coa c ie nza del ' lèrri- 
.Ulé potenziale dùtraltivo per 
rnmanìlà dette armi nnclearì 
che essi possono csseré chta- 
mati a impiegare. , . 


Vittorio Grilla 




Mercoledì 26 novembre 1980 
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i arabi e grandi potenze di fròiité alle crisi liél Medio Oriente 
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Assente il « fronte della fermezza », yi partecipano solo 
i paesi' arabi moderati' - Hussein cerca l’investitura 
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Intanto sul fronte si intensiffea la pressione irakena at¬ 
torno a Susangerd e Abadan, prima della stasi ìnvernaie 


AMMAN .. — • Politicamente 
dimezzato a causa deirasscn- 
za dei paesi del « fronte delta 
fermezza » (Siria. Libia. Alge¬ 
ria, Libano e Yemen del' 
Sud) e dell’OLP, si è ^aperto 
ieri ad Amman il vertice a- 
rabo. convocato per discùtere 
il problema palestinese. La 
rottura, che ha provocato 
l’abbandono - del vertice da 
parte dei cinque paesi arabi 
e deirOLP, è stata ■ causata . 
dalla pretesa irakena di met¬ 
tere alTordine del giorno il 
conflitto con l’Iran. , 

Così, a discutere il proble¬ 
ma palestinese che figura in 
testa all’ordine • del giorno, 
saranno solo i paesi ■ arabi 
moderati, ■ produttori di pe¬ 
trolio. In • queste condizioni, 
potrebbe tornare a delinearsi 
il progetto di dare alla Gior¬ 
dania il ruolo di rappresen¬ 
tante- internazionale del pa¬ 
lestinesi. - sottraendolo illegit¬ 
timamente all’OLP. • Ieri mat¬ 
tina la stampa siriana accu¬ 
sava la conferenza di. Am-' 
man. definita conte tìl verti¬ 
ce del crollo arabo», di voler 
porre la • càusa * araba nelle • 
mani di re Hussein, di Rea¬ 
gan e del leader deU’opposi- 
zione israeliana Shimon Pe^ 
rez. Più tardi, il ministro | 
degli esteri siriano ha invita- ! 
to gli altri paesi che hanno ’ 
disertato il vertice a riunirsi 
contro ci tentativi degli ara¬ 


bi reazionari per imporre la 
loro volontà alle masse ara¬ 
be ». • - *. ■ ,s- 

' ' Al contrario, i dirigenti del- 
rOLP non sembrano credere 
nella inevitabilità di una 
spaccatura definitiva, e ten¬ 
tano di impegnarsi pèr e\d- 
tarla. Un comunicato dell’or¬ 
ganizzazione ‘ palestinese af¬ 
fermava ieri che l’OLP cer¬ 
cherà di ottenere la convoca- 
' zione di una ' nuova ■ assem¬ 
blea dei capi di stato in cui 
sia possibile raggiungere rac¬ 
cordo che è mancatp ' ad 
Amman. ■ 

I lavori del vertice, sono i* 
niziati ieri alle 11.30. Nel suo 
discorso di-apertura, Hussein 
di Giordania si è dimostrato 
a sua volta preoccupato di 
non inasprire la polemica e 
di non esasperare la rottura. 
Ha fatto apnello ad un’azione 
comune della nazione araba 
di fronte all’pccupazione i- 
sraeliana. Gli'arabi, ha detto, , 
devono metter fine alle divi¬ 
sioni settoriali, e alla preva¬ 
lenza degli interessi regionali 
su quelli' generali; , devono 
saper > comporre le prmrie 
divergenze sulla- base • della 
non interferenza negli affari 
interni degli altri paesi; e in¬ 
fine. devono unirsi nell’ap¬ 
poggio ai palestinesi dei ter¬ 
ritori arabi occupati. cl luo¬ 
ghi santi degli arabi e dei 
musulmani a Gerusalemme vi 


supplicano... di raccogliervi 
sótto la bandiera della soli¬ 
darietà e della fratellanza », 
ha esclamato. ' . ' 

Facendo riferimento al suo 
prossimo ' incontro ■ con Rea¬ 
gan, per il quale spera di 
ricevere dalla • conferenza il 
mandato di parlare a nome 
di tutti gli arabi, Husse\n ha 
iwi • auspicato un ' ’ dialogo 
costruttivo con tutti i gruppi 
internazionali per guadagnare 
amici alla'causa àraba. 

Gli ha risposto’ polemica- 
mente il segretario generale 
della Lega Araba, il tunisino 
Chadll Klibi. esortando alla 
cautela: ■ non si può — ha 
detto — nutrire eccessive il¬ 
lusioni sull’appoggio e la so¬ 
lidarietà degli Stati Uniti con 
la causa araba. La solidarietà 
fra arabi — ha aggiunto — è. 
il’loro solo «allealo». , 

‘• La conferenza è continuata 
nella 'serata di ieri a porte 
chiuse. ' per affrontare * per 
primi i problemi ; econòmici. 
Va, ricordato a questo propo¬ 
sito che i 15 paesi che' parte¬ 
cipano al vertice sono i più . 
forti economicamente.. ; tutti • 
produttori di petroliò, ege¬ 
monizzati dali’alleanza eco¬ 
nomica fra Irak, Giórdànià, 
Arabia Saudita. Questi tre 
paesi SMtèrrebbero nel verti¬ 
ce; un • progetto di Industna- 
lizzàzioné del mondo arabo. 


: Sono giunti ieri sera a Washington i diplomatici algerini 
impegnati come mediatori per risolvere la contesa fra Iran 
e Stati Uniti sugli ostaggi. Sì incontreranno . oggi con rappre¬ 
sentanti del Dipartimento ' di Stato, a cui illustreranno le 
ultime condizioni iraniane. ‘ : S v . -i ’ 


TEHERAN - Con ravvici¬ 
narsi deU'inverno ‘ la guerra 
sta registrando ’ una < brusca 
escalation. La pressione del¬ 
le truppe irakene si è fatta 
via via più pesante in u.le¬ 
zione di Abadan. che resi-te 
all’assedio da quasi due me¬ 
si, e di Susangerd, sottoposta 
a nuovi pesanti attacchi da 
parte della fanteria, delle uni¬ 
tà corazzate, dell’artiglieria. 
Sul fronte sud l’approssimarsi 
dell’inverno coincide con l’ini¬ 
zio della stagione delle piog¬ 
ge, ed è evidente il tentativo 
degli irakeni di conseguire dei 
successi significativi tra Aba¬ 
dan e Susangerd prima che 
le precipitazioni trasformino il 
terreno in un pantano impra-' 
ticabìle per 4 carri armati e 
i mezzi pesanti. 

•Se riuscissero ad occupare 
Susangerd le truppe irakene 
si assicurerebbero, anzitutto 
Un importante punto di sosta 
e di .concentramento per tutta ’ 
la cattiva stagione; esse'po¬ 
trebbero ki seguito, niuovere 
di qui per minacciare la prin¬ 
cipale arteria che collega'di- 
rettamèhte Ahwaz a Dezful ed 
. avviare una manovra di aggi¬ 
ramento del capoluogo del Ku- 
zlstan da ovest é da nord.. 


Questo spiega il motivo per 
cui, dopo essere stati respinti 
lunedi 17 dall’abitato di Su¬ 
sangerd. gli irakeni hqnno 
lanciato altri due massicci at¬ 
tacchi contro la città e si pre¬ 
parano secondo la valuta¬ 
zione dèi comando iraniano — 
a sferrarne ancora un altro. 
L’ultimo attacco, iniziato lu¬ 
nedi.* si è protratto per tutta 
la scorsa notte: « Il nemico — 
riferiva l’agenzìa. PARS — 
ha rafforzato le sue posizioni 
sul fronte di Susangerd ed è 
détèrminato ad ■ attaccare a 
fondo per occupare la città 
prima della caduta delle piog- 
gè». Sulla battaglia - della 
scorsa notte ha fornito alcuni 
dettagli -il capo di stato mag¬ 
giore interforze ' colonnèllo 
Fallahi. ■ ' 

’ € Le forze di invasione — 
egli^ha detto all'agenzia Pars 
— intendevano - attaccare la. 
città da tre lati ed avevano 
Vordine di dccerchiàrla e di 
tagliare ad ogni costo le comu¬ 
nicazioni con Ahwaz. Ma gra¬ 
zie - alla nostra sorveglidnzà 
il nemico è stato a sua volta 
accerchiato e battuto. Due aì- 
■ tre divisioni hanno avuto al¬ 
lora ordine di ' muovere su 
Susangerd da * ovest e da 


nord-ovest. Una di ^ùe.?te due 
unità alle 0.2' dì lunedì, dopo 
aver attraversalo il fiume 

'Kharkheh su un ponte di bar¬ 
che. ha attaccato : il settore 
sud orientale della città ma è 
stata immediatamente affron¬ 
tata dalle nostre forze. Mal¬ 
grado il pésànte j^annoneggia 
mento, gli . irakeni non' sono 
riusciti a penetrare neìle^ di¬ 
fese iraniane ». ’ La lotta ■ è 
continuata accanita per tutta 
la notte, con le opposte unità 
che si fronteggiavano a non 
più di 1CQ-2C0 metri, mentre 
nuovi rinforzi irakeni afflui¬ 
vano nella zona. ' • • 

Ai ripetuti attacchi verso 
Susangerd fa riscontro l’ac- 
centuarsi della presrione su 
Abadan. dove tuttavia Tehe¬ 
ran afferma di aver costret¬ 
to gli irakeni a un ulté^ore 
lieve ripiegàmentò., « Abadgn 
sottoposta a rinnovati, attac¬ 
chi .nemici » titolava ieri:mat- 
tina l’edizione in lingua in¬ 
glese' del quotidiano Kayhan. 

Sono forse le ultime battu¬ 
te di una offensiva che la 
cattiva stagione "costrmgerà 
poi a segnare il passo.r Ma 
è convinzione diffusa qui a 
Teheran che il tempo lavori 
a vantaggio dell’Iran, mal¬ 
grado tutte le difficoltà )che 
la guerra impone al paese e 
alla sua popolazione. ; 

I Giancarlo Lannutti 
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LE REGIONI 


Ieri rincontro con le delegazioni PSI, PSDI, PSd’A e PRI Ancora senza soluzione lacerisi regionale 


PCI:! 'unica proposta valida 

jca e di sinistra 

Domani previste le dimissioni del de ; Mario Puddu — Verso un accordo 
a cinque per dare un governo alla Sardegna ~ Difficoltà e prospettive 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « A oltre set¬ 
tanta giorni dall'inizio della 
crisi regionale, mentre i pro¬ 
blemi dell’isola scoppiano e 
la situazione economico-socia- 
le diventa drammatica, è ur¬ 
gente procedere alla elezione 
della nuova giunta», , 

La questione dei tempi è 
stata posta con forza dal 
PCI, alla riunione dei partiti 
di sinistra e laici avvenuta 
Ieri nella sede del PSdA. I 
compagni Gavino Angius, An¬ 
drea Raggio e Carlo Sanna, 
che formavano la delegazione 
comunista, hanno ribadito la 
necessità di chiudere rapida¬ 
mente la crisi definendo, sen¬ 
za perdere tempo prezioso, 
le trattative per garantire 
alla Regione un governo 
quanto più unitario possibile. 

L’unica proposta oggi valida 
è quella che, riguarda la giun¬ 
ta di sinistra e laica. Al mo¬ 
mento non si vede nessun’al- 
tra via di uscita. A partire 
da domani, una volta preso 
atto delle dimissioni del de¬ 
mocristiano Mario i'uddu nel¬ 
la seduta del Consìglio regio¬ 
nale appositamente convocata, 
occorrerà arrivare ad un ac¬ 
cordo ' da cui scaturisca la 
elezione di un presidente lai¬ 
co. In un periodo immediata¬ 


mente successivo bisognerà 
poi procedere alla approva¬ 
zione del pro^amma e di una 
giunta che siano espressione 
della nuova maggioranza di 
sinistra. / ' ^ v . 

' Altra alternativa non esiste. 
La crisi di governabilità —- 
è stato sottolineato durante la 
riunione dei partiti di ■ sini¬ 
stra e laici — non si affron¬ 
ta e non si risolve in Sarde¬ 
gna senza una profonda re¬ 
visione della cultura di go¬ 
verno. L’unico modo di affron¬ 
tare la crisi è quello di rom¬ 
pere, attraverso il programma 
concordato da tutti i partiti 
autonomistici (e quindi anche 
dalla DC), la spirale degli in¬ 
teressi clientelarì e corporati¬ 
vi che hanno assediato in tutti 
questi anni la Regione, immo¬ 
bilizzandola. Se la DC non ci 
sta più. per ragioni sue in¬ 
terne, lo sbocco non può che 
essere la giunta di sinistra. 

Non si può attendere che 
il partito dello scudocrociato 
superi le sue divisioni inter¬ 
ne, né si può accettare che 
Piccoli escogiti altre trovate 
per rinviare la svolta nella 
Regione Sarda. Tutti i par¬ 
titi. nella riunione di ieri, si 
sono trovati d’accordo nel ri¬ 
tenere che la DC sarda non 
ha fatto alcun passo in avan¬ 
ti rispetto al clamoroso arre¬ 


tramento che aveva portato 
' alla elezione di ; Puddu e al 
tentativo, in seguito fallito, di 
ridar vita'al • centro-sinistra. 
Da un lato la DC continua a 
piegarsi davanti al veto roma¬ 
no. e daU'altro lato ripràpdnc 
la sua «centralità». L’ultimo 
documento volato dal Comi¬ 
tato regionale scudocrociato, 
non dice altro, tranne che « il 
vagheggiamento di un centro 
sinistra provvisorio, da tener 
su fino a non si sa quale 
evento miracoloso». - - 

i- Soprattutto il tema della 
« centralità » democristiana, 
rilanciato con un tono che ha 
del provocatorio, è stato re¬ 
spinto dai comunisti e dai so¬ 
cialisti in particolare. Accet¬ 
tare la « centralità » democri¬ 
stiana vorrebbe dire, appun¬ 
to, annullare la linea deiruni- 
tà autonomistica, che si basa 
proprio sulla pari dignità dei 
partiti e .sul riconoscimento 
che le -Giunte non vengano 
più formate attorno a schie¬ 
ramenti determinati . sorretti 
dalla pregiudiziale anticomu¬ 
nista. ^ . 

H punto, centrale è un al¬ 
tro: ovvero la Giunta regiona¬ 
le deve essere formata sulla 
base di lin programma al 
quale i partiti aderiscono. Se 
poi qualche partito non vuole^ 
entrare nell’esecutivo per mo¬ 


tivi suoi interni, si prenda 
atto dell’autoesclusione — co¬ 
me è il caso attuale della DC 
— e si vada avanti, • 

A questo • punto, la giunta 
di sinistra e laica, la sola pro¬ 
posta rimasta in piedi, non 
può essere fatta cadere, se si 
intende nel concreto realizzare 
la linea deH’iinità autonomi¬ 
stica. ; ; • • . , 

Da parte di qualche organo 
di stampa • è venuta ' fuori 
l’ipotesi di una giunta tra so¬ 
cialisti. sardisti e laici, .con 
« tecnici » democristiani e co¬ 
munisti. E' una ipotesi, que- 
st’ultima. senza alcun fonda¬ 
mento reale. Una giunta che 
tendesse ad escludere dal- 
resecutivo i due maggiori par¬ 
titi risulterebbe ., assoluta¬ 
mente ■ provvisoria e debole, 
incapace di affrontare i pro¬ 
blemi drammatici della Sar¬ 
degna, senza strumenti politi¬ 
ci e priva del consenso di ba¬ 
se per porre finalmente ipario 
all’opera di • rinascita. Infine 
sarebbe una Giunta a dir po¬ 
co iniqua in'quanto non fa¬ 
rebbe che scaricare sul Par¬ 
tito comunista responsabilità 
precise, che sono e rimango¬ 
no soltanto della Democrazia 
cristiana. 


un nuovo rinvio 
I per le fàidèt^dc^^^ 

i partiti del centrosinistra hanno fatto siit- 
tarè nuovamente la riunione del Consiglio 


Assemblea del PCI a Siracusa 
suiroccupazione giovanile 

SIRACUSA — Erano in centinaia, in maggioranza giovani, 
aU’assemblea, promossa dal PCI, sul tema dell’occupazione 
giovanile che si è tenuta a Siracusa. E in tanti, negli inter¬ 
venti, hanno espresso la soddisfaziotie per l’esito della batta¬ 
glia, che ha visto i comunisti in prima fila, per l’approva¬ 
zione della legge di sanatoria sul precariato. Un provvedi¬ 
mento legislativo che stabilizza migliaia di precari, fino a 
i«ri «pascolo» clientelare della DC, e che è solo un primo 


passo per affrontare alla radice la piaga-della disoccupazione 
che interessa, solo in Sicilia, circa 130 mila giovani. 

« Abbiamo voluto questa legge di sanatoria — ha detto 
Vito Lo Mcnaco, segretario della Federazione — per rompere 
la concezione della DC ché intendeva utilizzare in modo clien¬ 
telare migliaia di giovani. Ma non vogliamo fermarci alla 
sanatoria; .rimpegoo dei comunisti, infatti è quello di rilan¬ 
ciare complessivamente la battaglia per aprire nuovi sbocchi 
occupazionali». ■ - - , . 

Nella stessa relazione di Lo Monaco e in tutti gli inter¬ 
venti. pesanti giudizi sono stati espressi sul comportamento 
del commissario governativo che ha impugnato alcune parti 
della legge che estendevano la senatoria anche ai corsisti. 


Dal nostro corrispondente 

•L’AQUILA — La soluzione 
della crisi regionale torna a 
decidersi a Piazza del Gesù. 
E’ l’ultimo effetto della guer- 
,ra che si è scatenata dentro 
la DC tra i fanfaniani di Nuo¬ 
ve Cronache e i dorotei-ga- 
spariani. Lo scontro passa sul¬ 
la linea sostenuta dal presi¬ 
dente della giunta uscente Ro¬ 
meo Ricciuti e non sì limita 
alla censura al nuovo gover¬ 
nò’ e al no sul nome del pre¬ 
sidente designato dalla mag¬ 
gioranza dorotea ma alza il 
tiro alla proposta programma¬ 
tica del quadripartito con una 
critica ' tutt’altro ' che’ margi¬ 
nale. « Un programma che non 
c’è» l’ha definito seccamen¬ 
te l’assèssore Di Camillo.. Su 
questa ^ contrap^sizione ogni 
compromesso è almeno fino ad 
ora andato in fumo e come 
; ultimo rimedio questi due tron¬ 
coni della DC domani andran¬ 
no a Roma dal segretario na¬ 
zionale Piccoli e per poter ri¬ 
solvere le loro questioni con 
un ennesima voto di maggio- ' 
ranza insieme a^ocialisti, re- 
pubblicani e socialdemocratici 
hanno dovuto, imporre anco¬ 
ra, un rinvio, della seduta del 
consiglio che avrebbe dovuto 
eleggere la giunta. . v- 
^Durissima la reazione., del 
capogruppo comunista Cicero¬ 
ne • e perfino il - presidente 
(DC) dell’Assemblea regiona¬ 
le è giuntò a sfogare al TG.3 
tutta la sua indignazione. In 
tutta questa penosa vicenda 
però un pessimo servizio lo 
sta fornendo anche il PSI. II 
suoi dirigenti di fatto hanno 
tollerato e consentito ia discri¬ 
minazione verso il PCI e tut¬ 
ti gU altri giochi della DC; il 
loro obiettivo dichiarato è 


quello della conquista di qual¬ 
che assessorato ma per que¬ 
sta via a cinque mesi e inez- 
zo dairs giugno si ritrovano 
divisi fra di loro à puntella¬ 
re una coalizione traballante. 
' ' « Con lo - spettacolo indeco¬ 
roso offerto'in questi giorni — 
è il giudizio del compagno San- 
dirocco, segretario regionale 
del partito — sta venendo a 
galla tutta la fragilità di una 
alleanza tenuta ' insieme da 
un calcolo spartitorio e che è 
stata incapace di presentare 
un programma degno di que¬ 
sto nome e corrispondente ai 
problemi. dell’Abruzzo ». • < 

* I fatti accaduti in questi me¬ 
si stanno : a confermare che 
il PCI aveva ragione quando 
dénunciava che - dietro le lun¬ 
ghissime trattative ■ fra DC. 
PSI, PSDI e PRI non c’era 
un disaccordo sul comò affron¬ 
tare le questioni della regio¬ 
ne ma una pura e semplice 
disputa per posti di ' potere. 
« E’ possibile . voltare pagina 
— aggiunge ■ Sandirocco — 
con un programnia serio col¬ 
legato veramente ai proble¬ 
mi della gente con un diver- 
■ so rapporto tra le forze poli¬ 
tiche ma soprattutto con ' la 
caduta dello steccato contro il 
PCI ». Tutto a martedì pros¬ 
simo dunque! 

-Prima di chiamare a vota¬ 
re per il rinvio della seduta 
rii presidente Bolino ha ricor¬ 
dato Je vittime del terremoto 
che ha colpito due delle re¬ 
gioni : più povere del Mezzo¬ 
giorno e ha 'dato notizia di 
uno stanziamento di 500 mi¬ 
lioni deciso dai càpigruppo di 
tutti i partiti per interventi 
urgenti a favore di quelle po¬ 
polazioni. 

. Sandro Marinacd 


Preoccupazioni |>er ilfuturo ilell'arienJa | iVlenti4 in óltre province lò trdttàf iva è ancoro in aiti 

Là lAC di eWeti 


«risana» a colpi di 
cassa 

La camiceria occupa mìUe dipendenti 


Dai nostro .corrispondente 

CHIBTI — n quotidiano « Al¬ 
lettino di guerra*» della cas- 
. sa integrazione . nelle indu¬ 
strie del Chietino, deve oggi 
occuparsi della . Camiceria 
lAC, ri '' 

I dipendenti in attività sono 
oggi un migliaio, contro i 
1700 di partenza (la fabbrica 
è da-alcuni anni della GEPI, 
che la rilevò da un tedesco 
sul « piede. di fuga »). Altri 
250 sono in cassa integrazio¬ 
ne (è quasi incredibile) ' da 
cinque anni. Vi furono messi 
insieme^ad altri 400 colleghi 
(in parte < dispersi », in par¬ 
te rioccupati) con l'impegno 
ad un loro graduale riassor¬ 
bimento nella fabbrica e in 
altre iniziative GEPI n ella 
zona. Queste iniziative sono 
state poche ed insufficienti. ’ 

La fabbrica, secondo gli 
accordi di cinque anni fa^ ha 
puntato alla ricerca di un 
mercato e al lancio di un mar¬ 
chio proprio, ma non si è del 
tutto liberata dalla lavorazio¬ 
ne a fa^on. Sicché oggi, al¬ 
l’annuncio che un committen¬ 
te si ritirerà a gennaio, la 
situazione sembra di nuovo 
precipitare. 

Qualche mese fa la LAG ini¬ 
ziò la procedura per _92 li¬ 
cenziamenti. ma fu subito co¬ 
stretta a fare marcia indie¬ 
tro. Ricorse così alla messa 
in cassa integrazione, da set- 
temAe. di altri 53 lavorato¬ 


ri Due arresti 
per detenzione 
di stupefacenti 
a Carini 

CARINI (Palermo) — Due 
ftatelli, Vincenzo ed Antonio 
Giambanco. di 25 e 23 anni, 
sono stati arrestati pCT deten- 
zlona di stupefacenti. Nella 
lorò abitazione di Orini (a 
20 chUemetrì da Palermo), nel 
corso di una operazione con¬ 
giunta di polizia, carabinieri 
e guardia di finanza, sono sta¬ 
te trovate dieci fiale di mor¬ 
fina. ^ 

Secondo gli investigatori, 
che stanno accertando se la 
morfina sequestrata provenga 
dal furto in una farmacia, non 
è awìinn che ì fratelli Giam¬ 
banco siano coinvòlti, con 
ruòli dirilieve, iwHo spaccio di ' 
eroina e cocaina a Palermo, 


ri. Adesso il provvedimento è 
scaduto, ma la lAC Io rinno-. 
va disinvoltamente, senza dar 
luogo alle-procedure legali ed 
in uso nei corretti rapporti 
con i lavoratóri e. soprattut¬ 
to, sènza offrire alcuna ga¬ 
ranzia in contropartita. Anzi, 
alcuni giorni fa. ha presenta¬ 
to un progetto, pomposamen¬ 
te definito di risanamento » 
a medio termine, che preve¬ 
de. tanto per cambiare, una 
ridùrione ' - dell’organico da 
1050 a 970 unità. - • i. 

Un’evidente chiusura, dun¬ 
que. di fronte alla piattafor¬ 
ma aziendale che i lavoratori 
e ì sindacati hanno presenta¬ 
to a settembre, sulla quale la 
LAG fa orecchie da mercan¬ 
te. In essa i sindacati espri¬ 
mevano la preoccupazione sul 
futuro deH'azienda. pur valu¬ 
tando positivamente la ripre¬ 
sa produttiva e finanziaria 
operata in questi anni, nonché 
l’affermazione sul mercato, 
soprattutto - nazionale, del 
nuovo marchio realizzato at¬ 
traverso il miglioramento del¬ 
la qualità produttiva. 

Bisogna perciò proseguire su 
tale strada — dicono i lavo¬ 
ratori — liberandosi totalmen¬ 
te dalla precarietà del lavoro 
a facon (che impegna oggi 
ancora 214 4dipendentì della 
LAG) e realizzare altri inve¬ 
stimenti con « gli obiettivi di 
un ammodernamento delle tec¬ 
nologie e dei macchinari, 
della qualificazione e potcn- 
riamento della ricerca e del¬ 
la diversificarione di prodotti 
e di mercato». Insieme a ciò 
vengono avanzate richieste sa¬ 
lariali e di miglioramento 
deH’organìzzazione dell’am- 
biehte di lavoro. Ma la LAC. 
come sì diceva, fa orecchie 
da mercante e. con il piagni¬ 
steo sul clientelismo (gonfia 
le cifre comprendendovi an¬ 
che le lavoratrici in materni¬ 
tà). mostra di preferire la 
comoda scorciatoia della ri¬ 
duzione degli occupati. 

La vicenda LAC acquista ul¬ 
teriore gravità se la si guarda 
nel panorama di un’industria 
tessile, che fa acqua da di¬ 
verse parti. La Calimala è og¬ 
getto di una richiesta di fal¬ 
limento. c Ip 80 làvoratrìcì 
non percepiscono salari da 
molti mesi. Drammatica la 
situazione anche alla CIBA, 
mentre in altre piccole cami¬ 
cerie si vìve nella precarietà 
c nell’incertezza del posto di 
lavoro. 

' .n,é» 
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Il problema della programmazìbne e del rìeqiììlibrio territoriale -* Una dichia¬ 
razione del segretario della FiUéa*CgU - L’occupazipné nel settore deU’edilizia 



Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Sindacato cd 
ANCE (l’Associarione nazio- 
naié - dei costruttori edili) 
hanno finalmente siglato 1' 
accordo per il rinnovo del 
contratto Integrativo provin¬ 
ciale. Due sono gli elementi 
politici che rendono estre¬ 
mamente importante questo > 
accordo: il fatto che si trat¬ 
ta di uno dei pochi contratti 1 
ancora firmati dalle due par- ! 
ti nel Mezzogiorno e la iMrta- i 
ta innovativa che reca in sé " 
l'accordo stesso. C’è infatti 
da sottolineare che in altre : 
regioni meridionali le tratta 
tive tra organizzazioni sinda 
dacali e costruttori s<hio an- ' 
cora in alto mare. I 

A ’Taranto in questa « tor- i 
nata » contrattuale è stata 
positivamente sperimentata j 
(di questo va dato atto al ; 
nuovo grappo dirigente im¬ 
prenditoriale) una nuova fa¬ 
se dei rapporti con il padro¬ 
nato, tanto che la trattativa 


ha puntato innanzitutto alla 
sostanza dei problemi, ha me¬ 
diato alcune soluzióni, ed ha 
quindi scongiurato momenti 
di scontro e, di dremmatizza- 
zìone della vertenza che si 
erano peraltro già verificati : 
' Entrando nel merito ;deir^r 
accordo. C’è da rilevare prima 
di tutto che le iMùti, riaffer¬ 
mando la loro volontà di af¬ 
frontare responsabilmente. e 
nei fatti i gravi problemi del- 
redllizia, sostengono concor¬ 
demente che ciò è lealiraabi- 
le con la programmazione 
delle risorse e la loro fina¬ 
lizzazione al TÌequilibrio ter¬ 
ritoriale e dello sviluppo eco¬ 
nomico. A base di tale pro¬ 
grammazione — affermano le 
due parti — cì deve essere 
una rigorosa politica di con¬ 
tinuità dei flussi finanziari, 
secondo precise priorità ca¬ 
ptaci di favorire la realizza¬ 
zione di piani'di édilfria con¬ 
venzionata ed economica po- 
pxtlare, di opere infrastruttu¬ 
rali ed il recupiero del patri¬ 


monio esistente e dei centri 
storicL-Gli imprenditori, inol¬ 
tre. si imptegnano ad estende¬ 
re una politica di consorria- 
mento delle imivee. mentre 
le pnrti unitamente si muo- 
: veranno p« la realizzazióne ' 
di iin OBsérvatorio regionale 
del mercato del lavoro e della 
mobilità, come strumento 'di 
verifica dell’andamento oocu- 
ptazionale del settore : 

Da sottolineare 'è poi la 
parte del contratto relativa 
airigìene e all'ambiente di la¬ 
voro. AI riguardo infatti sin¬ 
dacato e impHenditori concor¬ 
dano che le eventuali attività 
di controllo per la preven¬ 
zione e l’igiene ambientale, 
che si rendessero necessarie 
a fivello di unità produttiva, 
devono essere affidate alle 
còstituente Unità sanitarie lo¬ 
cali, previa valutazione del 
constato • paritetico territo¬ 
riale. mentre gli oneri finan¬ 
ziari conseguenti dovranno 
essere sostenuti dalle singole 
imprese. -, 


' « Certo questa nuova fase 
che si è apierta — ci ha det¬ 
to il compiagno Nicola Bilan- 
garello, segretario della FIL- 
LEA-CGIL — non può e non 
deve èssere fine a se stessa, 
ma deve sviluppiarsi per veri¬ 
ficare le reali capacità di ge¬ 
stire questi nuovi rapportL 
A nostro avviso il parametro 
per misurare questa capacità 
sarà dato dal grado di inci¬ 
denza che riusciremo ad eser¬ 
citare p)er la trasformazione 
e il rilancio programmato e 
qualificato del settore - dell* 
edilizia, per affrontare e risol¬ 
vere i problemi dell’occupa¬ 
zione e della casa. ^ questo 
terreno- si pioò e si deve co- 
st'ruire una mobilitatone del¬ 
le diverse forze sociali pier 
imporre l’utilizzo delle risorse 
dlspxmibili. un diverso tipxi 
di gestione della ^}e^ un 
dirètto controllo ne] processo 
dì trasformazione del terri¬ 
torio». 

Paolo Melchiorre 
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Drafflmatica situazióne in alcuni quortieri 
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iRterruguiluiw. 
del Kl ubruzzese 
sui ritardi 
.lellu vicMida 
Itallvl 


L’AQUILA La situazione all’Italtel (ex 
Sit-Sieinens) si va sempre i>iù tingendo di 
foschi toni: proprio per questo, ! oonslglle- 
ri rionali comunisti Basile, Cicerone e 
Sandirocco hanno stilato una interpiellan- 
za nella quale denrmeiano rinsenstbilltà del- 
l'esecuUvo regionale rispetto ai problemi- 
delia più grande azienda abruzzese. 

Perchè mai — domandano innanzi tutto 
i comunisti — non è stato ancora istruita 
da luglio la pratica presentata dalla Italtel 
al Cipe per àcoedeie a benefici fiscali pre¬ 
visti dalla lègge 578 per le ailende rlstiiit- 
turate? 

Inoltre, peréhé non si è ayviato - iiisieine 
aU’istruttocla <U cui sopra «in approfcaidito’ 


esame della situazione dell’ltaltel in rela¬ 
zione ai intxnssi di riconversione in atte? 

In particolàre Basile, Cicerone e Sandiroc¬ 
co sollecitano l’istituto regionale a clriede- 
re- alla direzione aziendale la fine dei licen¬ 
ziamenti ingiustificati e degli incentivi al 
prepensionamento, e di verificare insieme ai 
sindacati il turn-over e la qu'alificazione tec¬ 
nologi e commerciale degli stabilimenti 

Tenendo presenti le attuali difficoltà del 
grappo Stet i comunisti chiedono aHa giun¬ 
ta reglohale di riprendere, a breve scaden¬ 
za, i contatti con le altre lègloni Raliane 
con insediamenti Italtel.- al fine di convo¬ 
care una conferenza delle Regiiml sall’c- 
lettronica, 


Le incredibili ; condizioni igienico-sanitarie - La DC ha sempre 
. impedito l'approvazione del piano regolatore - Proposte del PCI 

PIAZZA ARMERINA — Un letto, cucina e gabinetto in una stanzetta buia e rhaleodorante. 
In questa mescolanza di ambienti, ristretta in.pochi metri quadri, vive una famiglia di quat¬ 
tro persone. Dal tetto scende per té pareti un rivolo d'acqua che si allarga e si fa macchia. 

' Guardando attentamente ci si accorge che non si tratta di una comune infiltrazione ma di li¬ 
quami che anziché essere convògliati nella tubazione fognaria, inzuppano liberamente 1 muri 
'di una abitazione che dovrebbe dirsi «civile». Siamo neL quartiere tra Rocca San Bartolo- 
Orti Itrià-San - Lorenzo. Lo ‘ ; < 

spettacolo è allucinante, ma 
qui si è costretti a ’ vivere 
cosi. E dire che da li a po¬ 
chi metri ; scorre la strada 
per i mosaici, meta di turi¬ 
sti e studiosi di ogni parte 
d’Europa! Al di qua della 
strada la realtà è ben di¬ 
versa. - “ ' - • ■ ; 

Giorni fa una frana c!ie 
ha interes.sato la zana, ha 
ingoiato- due case danneg¬ 
giandone molte altre: solo 
due i feriti, un vero mira¬ 
colò. Trenta famiglie ora so¬ 
no senza tetto. Le condizio¬ 
ni igienico-sanitarie che in¬ 
teressano un po’ tutta la cit¬ 
tà, sonò da terzo mondo, ■ 

In questi giorni è scoppia¬ 
ta una epidemia • di tifo. Le 
fonti ufficiali parlano di ven- 
tidue casi. Tanti, troppi te¬ 
nuto cento che in tutto il 
1979 se ne registrarono 18, 
cifra già consistente. In più. 
casi di epatite virale e di 
febbre melitense. Piove, dun¬ 
que, sul bagnato. La frana 
e l’epidemia sono due fac¬ 
ce della stessa medaglia: - il 
risultato di anni di vero e 
proprio ■ saccheggio edilizio 
in assenza di qualsiasi stru¬ 
mento urbanistico program¬ 
matore e di controlli severi 
di chi è preposto ad accort.a- 
re se tutto sì svolge secondo 
un miniino di legalità. 

- - L’impalcatura di conniven¬ 
za che il sistema di ìKìtere 
democristiano è andato co¬ 
struendo in lunghi anni dì 
predominio assoluto, ha con¬ 
sentito di sventrare è de¬ 
gradare una intera città e 
il suo territorio. : ■■ 

Secondo questa logica, la 
parte vecchia, > periferica, 
della città che non si pre¬ 
stava morfologicamente al¬ 
la soddisfazione delle bra¬ 
mosìe del gruppi politici ed 
economici della speculazio¬ 
ne, veniva lasciata abbando¬ 
nata a se stessa, il resto ve¬ 
niva inghiottito - e travolto 
da ^gantesché colate di ce¬ 
mento . . • 

Ecco perché a Piazza Ar- 
■merina la Democrazia cri- 
. stiana non ha mai voluto 
il Pismo-regolatore generale. 

anche così, si è legaliz¬ 
zato lo scempio edilizio at¬ 
tuato da uomini e. grappi le 
cui- responsabilità sono ben 
contemplatè dal'. Còdice Pe¬ 
lile..- 

’ In inverno, ad ogni piog¬ 
gia prolungata, c’è il terrò- 
re degli smottamenti, di fra¬ 
ne che puntualmente si,ve¬ 
rificano. Come nel 1973: nel 
quartiere Castellinà-San Gior¬ 
gio quella volta ne moriro¬ 
no quattro. Ma quésta cit¬ 
tà ncn frana solo i^r colpa 
degli eventi'naturali. La..ve¬ 
ra alluvione è la mancanza 
di una politica per la dife- 
sà e n potenziamento .del 
territorio. A tal proposito i 
risultati sono evidenti: van¬ 
no dal dissesto urbanistico 
edilizio alle condizioni igieni- 
co-sanitarie. Alcune scuole' 
sono invase dai ratti, altre 
invece pare siano utilizzate 
senza il rilascio del-certifica¬ 
to di abitabilità. 

Frane, strade' invase dai 
rifiuti, sbocchi fognanti a 
cielo aperto, case umide e 
malsane, una scuola elemen¬ 
tare - costruita sopra il col¬ 
lettore centrale della fogna¬ 
tura la cui parte terminale 
non è ricoperta,, orti irrigati 
dalle acque nere degli sca¬ 
richi fognanti. Questo il qua¬ 
dro impressionante di degra¬ 
do ambientale e civile ccn- 
statato dalla delegazione del 
PCI, composta dal segretario 
della federazione Crisafulli, 
dagli- onorevoli Boggio e 
Amata, dal capogruppo al 
Comune Santaniello, che ha 
effettuato un sopralluògo in¬ 
contrandosi con i feriti, con 
la gente dei quartieri ed in¬ 
fine con 11 sindaco e gl: àm- 
ministratori. - ' 

Come porre rimedio a: ma¬ 
li di Piaoa Armerina? il 
Partito comunista avanza al¬ 
cune proposte per invertire 
la tendenza allo sfascio: im¬ 
mediata convocazione del 
Consiglio comunale sulle cau¬ 
se e le responsabilità del 
sacco della città; reperimen¬ 
to di alloggi non di fiutuna 
per le famiglie senza trtto; 
risanamento del centro sto¬ 
rico e del quartieri popolari 
ccn particolare riguardo al 
rifacimento delle ijìc- 

nico-saniUrie; predisporizìo- 
ne di un piano, in accordo 
con le auUnìtà sanitarie, per 
-ifispqegare le necessarie mi- 
siire igieniche e di profilassi 
' - Intanto pon una mozione il 
compagno onorevole Amata 
impegna il governo regionale 
ad approvare entro pochi 
gioini il PRG della città, che 
alla' (tata odierna non è stato 
ancora approvato dall’asses¬ 
sore r^ionale al territorio; 
ad adottare congrui ftiowe- 
dimenti finanziari straordi¬ 
nari ed urgenti per il ripri¬ 
stino delle strutture e infra¬ 
strutture danneggiate dalla 
frana e, comunque, non in 
grado di offrire un minimo 
di garanzie igieniche. 

Di fronte alla gravità delta 
situazione, alla colpevole in¬ 
curia democristiana, Vimpe- 
gno dei comunisti è teso ad 
assicurare rarresto del pro¬ 
cesso di decadimento- civile 
e ambientale attraverso una 
forte, costante è decisa azio¬ 
ne di mossa per la rinascita 
e lo S T lla ppo di «ma città che 
rischia di morire. 


D^8 ]gi()^ 
senza ac(p[ua: il Comune 
: minimizzài ma c’è 
jpiericòlo ^ oj^deiiiie 

U è inservibile per la presenza ; 

^ di streptococchi e conformi Casi di Itftr - 


Rosario Fignafo 


. Nóstro\servizio 

ISERNÌA — La città ca- ; 

• pbluogo dì provincia è an- 1 , 
cora, dopo ^ otto giorni.. 
senza : acqua. - La rete : 
idrica è inquinata e ci; 

' sonò state infezioni ìnte- ' 
Stinali ^ " • : ' -, . 

-Sei ' autobotti ' deil’eser- 
' cito sono ferme in altret- ’ 
tanti punti della città e , 
riforniscono ^ gli abitanti 
in modo insufficiente di 
acqua - potabile. Il- fatto 

- non è nuovo per gli abi¬ 
tanti della'cittadina alto 

- molisana e. ogni volta che 
arrivano grandi piogge, la 
storia deH’acqua inquina¬ 
ta si ripete. Già nel no- ' 

- vembre del *79 ci. fu una 
epidemia da tifo e suc¬ 
cessivamente, nella prima- 

' vera dell’80 ci fxirono altri 
casi di scabbia e pedicu¬ 
losi. - •• • ; : » 

In ' quella occasione ci 
fu una forte denuncia da 
parte dell’UDi e delle for-, 
ze politiche di sinistra in 
Consiglio. comunale ed il 
medico provinciale chia- 
■ mò ima équipe dell’lsti- . 

- tuto Superiore di Sanità 
che analizzò i campioni 
d’acqua cd indicò delle t^ 
rapie. Ma queste indica- 

. zioni sono state trascura- 

- te e così ogni tanto, no¬ 
nostante le forti dosi di 
cIorazlonL ai limiti mas-, 
simi consentiti dalla' leg- ^ 
ge. che ùngono immessi ; 
nella rete ìdrica, l'acqua 

' diventa imbevibile. 

L’inquinamento dell'ac- 
qua avviene tra là sor¬ 
gente di San Martino che 
è quella principale per la 
rete idrica di Isernia, e 
la stazione di pompaggio. 
Si tratta di un chilometro 
di percorso deU’acquà. che 
in alcuni tratti rimane a 
cielo aperto:., scorre in un 
canale ricavato nel tufo 
e soggetto a raccogliere 
nei periodi di piena an¬ 
che acque provenienti da 
torrenti prospicienti la sor¬ 
gente in questione. 

Ora, siccome a monte 
di questi torrenti vi -so¬ 
no anche scarichi dì al- . 
cuni caseifici, si compren¬ 
de bene che questo rap¬ 
presenta un velctdo peri¬ 
coloso portatore di sai- 
monella. E* grave che men¬ 
tre si- sta completando la 
rete idrica nuova della 
città, non si fa nulla da 
parte deirAmmlnistrazio- 
ne comunale per provve¬ 
dere alla realizzariòne di 
..una rete idrica sicura per 
que^ tratto di percorso 
dèll’àcqua che va : dalla 


■ sorgente San’ Martinò al- 
-, la staziorie. di pompaggio. 

Tito Lauriènzo, - capo- 
. gruppo del f*CI al Comu- ' 
ne, ei ha detto che «esi¬ 
steva uh profilo di 160 
milioni di lire finanziato 
dalla Cassa-per il Mezzo^ 

' giorno. Questo stànzia- 
' mento, con il passare de- 
gli anni è risultato ina- ' 
deguàto. Si doveva fare 
una variante, ma questa 
? variante non si è mai rea¬ 
lizzata. Hanno tentato di- 
avere altri soldi dalla Cas- 
’ sa. ma sì è ancora ad un 
punto mòrto ed i soldi 

- stanziati nel ’76 ora non 
bastano ^ nemmeno -- per 
rindagine geologica ». • 

''Intanto ' la -situazióne • 
■- igienicoàanitaria è aliar- . 

: mante: scabbia, pediculo- 
' si. tifo ed epatite virale 
sono alla portata di ma¬ 
no. L’Amministràzione có- 
munale è latitante ed il ' 
sindaco gioca a scarica¬ 
barile con i probI«ni del¬ 
la salute pubblica. Man¬ 
ca in città l’ufficiale sa- ' 
nitario titolare, vi è un 
incaricato e la sorveglian¬ 
za la fanno i vigili sa- 
. nitari - della Provincia. 

« Adesso vi sono stati del 
casi di tifo, ma vi è una ' 
situazione ieienico-sanita- 
ria — dice Lorenzo Gu¬ 
glielmi. della segreteria 
t della Federatone del PCI 
=: — = preoccupante. - mentre 
mancano strumenti e per¬ 
sonale qualificato per in¬ 
tervenire». - ; . 

L’Amministraiione ' co¬ 
mande invece di risolve- 

- re questi problemi urgen¬ 

ti, pensa' a fare colpi di 
mano preparando la pian¬ 
ta organica per dare po¬ 
sti ai clienti ed ai capi 
elettori deVo scudo cro¬ 
ciato (nell'ultima propo¬ 
sta si prevedeva un or¬ 
ganico df 511 persene con 
un rapporto per abitanti 
dì 1 a 39), ma. per forr- 
tuna, una volta, tanto, il 
ccmitato di controllo su-. 
gli atti dei comuni della, 
provincià ■ dì- Isernia ha" 
bocciato la delibera In ,- 
questione adducendo le 
stesse motivazioni - porta¬ 
te dai comunisti in Con¬ 
siglio comunale. - - - 

. - Ora intanto la gente è 
costretta a ricorrére alle 
autobotti per avere in ca- 
sa acqua potabile, men¬ 
tre non si intrawedono ' 
ancora i tempi per risol¬ 
vere il problema: è co¬ 
me cento anni fa ' 

:. g.'m. 
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scavalcano burocrazìa e moduli da riempire 

Tantissime richieste per aiutare le popolazioni colpite si scontrano èon' procedure farragi- , 
uose - Con le radio è possibile comunicare da Potenza, Baivano e Pescopagano - Camion di , . 
viveri, autobotti di acqua della Regione - In molti comuni organizzati centri di raccolta 

100 

milioni 
dagli 
operai 
di Oltana: 

hanno 
sottoseritto 
una 

giornata 

di lavoro 


In attesa dei soccorsi 






una 

di aiuti e solidarietà 

^ ■ 1 

dalla gente del Sud 



• • . . . ■ l 

\ ... ^ . 

Manifesto-appello del PCI 

in Calabria 


V Le manifestazioni • del 

gare le nostre proposte per 

fà, di aiuto, per vivere e 

PCI dt Calabria con Ber- 

un avvenire di rinascita 

ricostruire. 

Itnguer sono sospese. 

e di progresso della nostra 


Volevamo protestare con- 

regione. 

MAI PIU' BELICE. 

tro la crisi della Regione 

Il terribile terremoto che 

IL SUD NON DEVE MO- 

che si. trascina da mesi. 

ha gettato nel lutto e net- 

RIRE. 

contro quelli che voglio- 

la disperazione un terzo 

Questo è ora l'Impegno 

no aggravare la malattia 

del Mezzogiorno Impone 

dei comunisti di tutta ^Ita- 

della Calabria, contro la 

in questi giorni uno straor- 

Ila, dei -comunisti cala- 

mafia; volevamo parlare 

dinario impegno concreto 

bresi. 

con tutta la gente e spie- 

di solidarietà, di fraterni- 

IL P.C.I. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La solida¬ 
rietà concreta del popolo ca¬ 
labrese è partita ieri in di¬ 
rezione Basilicata e Campa¬ 
nia. verso le popolazioni col¬ 
pite dal tremenda terremoto 
di domenica sera. 

Ma si può e si deve fare di 
più. Occorre superare e vin¬ 
cere le lentezze, gli intralci 
di burocrazia che in queste 
occasioni mostra sempre il 
suo volto più ottuso, per da¬ 
re spazio e concretezza or¬ 
ganizzativa allo spirito di, 
grande solidarietà che le po¬ 
polazioni calabrési in queste 
ore stanno rnostrando. r ■ 
Squadre di vòlontari, gio¬ 
vani e meno giovani, di rne- 
dlci, di semplici cittadiril vo¬ 
gliono partire e la risposta 
che viene dalle autorità con¬ 
siste in lunghi moduli e do- 
rhande da compilare per 
iscritto prima di poter met¬ 
tere piede sul luoghi più col¬ 
piti dalia tragedia. 

Le richieste sono tantissi¬ 


me: a Cosenza, a Lamezia, 
dove già lunedi sera 30 gio¬ 
vani di sinistra sono partiti, 
a Catanzaro, a Reggio. Nel 
capoluogo calabrese un grup¬ 
po di radioamatori ha vinto 
ogni resistenza ed è già sul 
posto, con indumenti vestia¬ 
rio e con le radio, lo stru¬ 
mento che si sta mostrando 
fondamentale per comunica¬ 
re. Ai radioamatori si sono 
aggiunti medici e paramedi¬ 
ci dell’ospedale regionale 
. « Pugliese » i quali in notta¬ 
ta hanno raggiunto Potenza, 
Baivano. Pescopagano e tut¬ 
ti gli altri centri sconvolti 
dal sisma. : ' r :,i ■ ■ ' 

, Ieri pomeriggio è ; partita 
•anche ia prima autocolonna 
di viveri e vettovaglie della 
Regione Calabria, composta 
da oltre 20 tra camions, au¬ 
tobotti e furgoni. Cinque so¬ 
no dell’ente di sviluppo agri¬ 
colo — che era stato solleci¬ 
tato in tal senso dal consi¬ 
glieri comunisti — e portano 
pelati, conserve, vino, frutta 


sciroppata e latticini; quat¬ 
tro ■ portano acqua della 
Mangiatorella e della Certo¬ 
sa; tre sono della forestale e 
contengono acqua e tre del¬ 
l’assessorato alla sanità. 

' • Tre . autotreni trasportano 
> inoltre tavole e listelle men¬ 
tre un altro camion è carico 
di succo d’arancia ed un fur- 
: gone di caffè. In mattinata 
il presidente del consiglio re¬ 
gionale della Calabria, on. 
Rosario Chiriano,, accompa- 
. gnato dall’ufficio di presi¬ 
denza. sarà a Potenza. ,r 
L’amministrazione comuna¬ 
le di San Giovanni in Fiore, 
guidata dal sindaco comuni¬ 
sta, ha lanciato sempre Ieri 
un appello per la costituzio¬ 
ne di un fondo di solidarietà 
degli enti locali calabresi a 
favore delle popolazioni col¬ 
pite. Il Comune di San Gio¬ 
vanni lo Fiore ha aperto il 
cento corrente con un versa¬ 
mento di dieci milioni. Ugua¬ 
le misura ha deciso la giun¬ 
ta regionale ed i primi a 
contribuire sono stati 1 di¬ 


pendenti dell’ente regione 
autotassandosi di 15.000 lire 
sulla busta paga. . . 

Dovunque è aperta però la 
raccolta di viveri, indumen¬ 
ti. coperte, lenzuola, ed ogni 
altro bene di prima neces¬ 
sità. Nei centri piccoli - e 
grandi della Calabria è una 
gara. La Prefettura di Ca¬ 
tanzaro ha • ieri • comunicato 
che occorre fare capo ai cen¬ 
tri COMILITE®, della Cam¬ 
pania. n consiglio comimale 
di Lamezia Terme, un cen¬ 
tro che aricora oggi è alle 
prese con il dramma dell’in¬ 
cidente ferroviario di venerdì 
scorso, ha deciso dal canto 
suo di istituire un centro 
per la raccolta di viveri men¬ 
tre ha delegato la giunta 
per assumere tutte le altre 
iniziative. 

L'uniyeTsità della Calabria 
ha istituito presso l’aula N 
del polifimzionale di Arca- 
vata un altro centro di rac¬ 
colta (responsabile è il pro¬ 
fessor Gagliardi), mentre a 


Uosenza, • presso Tamminl- 
strazione : provinciale, funge 
il centro di coordinamento. 

Ieri si è riunita a Catan¬ 
zaro anche la conferenza e- 
piscopale calabrese sotto ' la 
presidenza dell’ arcivescovo. 
metropolita della Calabria, 
mons. Aurelio Sorrentino; la 
conferenza ha deciso di de¬ 
dicare la giornata di dome¬ 
nica 30 alia raccolta di vi- 
. veri e vestiario e si è imme- . 
diatamen^ sciolta per con¬ 
sentire a tutti 1 vescovi un 
lavoro capillare nelle varie 
realtà. v- 

Ma — lo ripetiamo — in 
tutti i centri calabresi le po¬ 
polazioni. i lavoratori sono 
in queste ore Impegnati nel¬ 
la gara di solidarietà: men¬ 
tre scriviamo giungono no¬ 
tizie dai paesi del Pollino e 
dell’Alto Jonio più dirette- 
mente confinanti con la Ba¬ 
silicata, dove gruppi di fore¬ 
stali. di medici, di giovani, 
di dipendenti comunali si 
apprestano a partire. 



Anche una serra per vincere il 

Una cooperativa del Metapontino ha inviato la struttura dì 1000 metri quadrati 
autosufficiente per il riscaldamento - Una gara di solidarietà da tutta la provincia 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Superate le ini¬ 
ziali difficoltà organizzative, 
dovute soprattutto al diffi¬ 
cile coordinamento delle de¬ 
cine di iniziative sorte spon¬ 
taneamente, la - complessa 
macchina del soccorso alle 
zone terremotate si inizia a 
muovere con efficienza. 

I centri di riferimento so¬ 
no due: la Prefettura di 
Matera a cui fanno capo- in 
primo luogo le offerte che 
glimgono dagli enti pubblici; 
e la Croce Rossa che comdi- 
na l contributi dei privati 
cittadinL 

Anche le grandi e piccole 
fabbriche della Valle d«d Ra¬ 
sento iniziano a mobilitarsi 
i lavoratori dell’ANIC di Bi¬ 
sticci hanno iniziato da ieri 
e continueranno fino a do- 
m^ica, l’invio di 2500 cesti¬ 
ni-pasto al giorno; hanno 
avviato anche una sottoscri¬ 
zione per l’acquisto di viveri 
e coperte che sta dando ri- 
aultati assai positivL Lo stes¬ 


so avviene alla Ferrosud che 
fornisce 500 pasti al giorno. 

L’iniziativa delle cooiierati- 
ve agricole del Metapontino 
è tesa alia fornitura di vive¬ 
ri; la COPOR ha tra l’altro 
predisposto l’invio verso ima 
località che sarà la Prefettu¬ 
ra ad indicare, di una serra 
riscaldata di 1000 metri qua¬ 
drati. Si tratta di una strut¬ 
tura di' plastica e tela che 
può ospitare quasi duecento 
persone. La serra si monta 
in pochissimo • tempo ed è 
inoltre fornita dì un gruppo 
plettrogeno autonomo che la 
rende efficiente anche nel 
caso di mancanza di corren¬ 
te elettrica. 

Il Comune di Irsina, dopo 
la fornitura di 40 posti letto 
e di acqua potabile si ap¬ 
presta all’invio di farina, 
pane, latte offerte sponta¬ 
neamente dalla popòlazione. 
A Bemalda, il cui .sindaco si 
è recato immediatamente a 
Baivano ad offrire concreta¬ 
mente una serie di servizi 
di soccorso, è stata lanciata 


una sottoscrizione popolare 
per l’acquisto di viveri ed 
avviata la raccolta di rou¬ 
lotte e campers da destinare 
nel Potentino. - 

- : L’idea di predisporre di 
posti letto a Metaponto è 
invece stata per il momento 
accantonata per la compren¬ 
sibile riluttanza dei supersti¬ 
ti ad abbandonare i propri 
paesi; . - 

Continuare nell’elenco del¬ 
le varie iniziative di soccor¬ 
so sarebbe troppo lungo per¬ 
ché lo slancio di solidarietà 
mostrata in queste ore dalle 
popolazioni del Materano è 
molto -forte. Segnaleremo le 
più significative. I comuni 
di San Mauro ed Accèttuxa 
hanno fornito due ambulan¬ 
ze. Da Pisticcl. Scansano, 
Montalbano e dalla Prefet¬ 
tura di Matera sono partiti 
ieri cinque camion carichi 
di farina e coperte diretti 
al centro operativo della 
questura di Potenza. La ca¬ 
mera di commercio ha già 
raccolto duecento quintali di 


pane mentre i negozi, le pic¬ 
cole aziende artigiane offro¬ 
no ancora letti, materassi « 
secchi a pelo. • , 

' " L’unità sanitaria dell’Alto 
Materano ha stanziato la 
somma di 30 milioni per ma¬ 
teriale medico e viveri: là 
Croce Rossa, oltrè a tre am¬ 
bulanze ha inviato ieri due 
gruppi autosufficienti di gio¬ 
vani per Pescopiagano. Qui 
nellè próssinie ore sarà al-* 
lestito anche una tavola 
calda. ' r- • 

Quello che serve, comunica 
la CRI, sono viveri ed Indu¬ 
menti, scarpe, coperte, ma¬ 
glioni pc^bùmente - nuovL 
Sempre la CRI ha predispo¬ 
sto un fondo.per aiuti alle 
zone colpite dal si^a; il re¬ 
lativo conto córrente è n se¬ 
guente: « 12117750 - Offerte 
pro-térremotati ». La dona¬ 
zione del sangue • continua 
generosa, tanto che si è do¬ 
vuti ricorrere alla formazio¬ 
ne di una lista d'attesa dei 
numerosissimi donatorL 


Nella ^derazione del PCI 
che, come la CGIL, ha orgaT 
nizzatò un centro di raccolta 
e smistamento, si susseguono- 
ininterrottamente le offerte, 
di centinsda di'cittadini; un 
gruppo autosuffìclente di 40 
volontari, organizzati - dalla 
FGCI. è paHito avantieri e 
oggi è al lavoro tra le mace-, 
rie di Consa di Campania, in 
provincia di .Avellino. _ 

L’opera di soccorso è dun¬ 
que avviata e si estende ad 
ogni ora che possa. Quello 
che colpisce è però la volontà 
di essere presenti sul luoghi 
del disastro; tutti vorrebbero 
recarsi in prima persona a 
fornire aiuto e soccorso. In 
o^ fàbbrica o posto di la¬ 
vóro si vanno formulando li¬ 
ste di volontari. 

Ma quello che è più urgen¬ 
te è rinvio di viveri e co- 
.perte ccane sollecitano gli ap¬ 
pelli della CRI e della 
lettura. 

Michele Pace 


Dalla Capitanata 
un centro antinfezìone 
e 20 camion di viveri 

Medicinali e generi dì prima necessi¬ 
tà inviati nella provìncia dì Avellino 

FOGGIA — L’iramane tragedia che ha colpito in partico¬ 
lare la Campania e la Basilicata ha suscitato nella pro¬ 
vincia di Poggte profonda emozione e un vasto movimento 
di solidarietà con i terremotatL Questa solidarietà si va 
concretizzando non soltanto con il prolondo cordoglio per 
le vittime, ma soprattutto mettendo in atto un vero e pro¬ 
prio piano di soccorso di emergenza per i sopravvìssuti alla 
catastrofe. 

L’Amministrazione provinciale di sinistra. In queste ore 
di febbrile lavoro di iniziative per i terremotati sì è fatta 
promotrice di coordinare tutti i soccorsi costituendo un 
comitato cui fanno parte alcuni maggiori centri delia Capi¬ 
tanata; Manfredonia, San Severo. Lucerà e Cerignola. E" 
stato deciso di portare aiuto. In collaborarione con la Pre¬ 
fettura, nel comuni dell’lrplnia più vicini territorialmente 
alla Capitanata e che tra l'altro non sono raggiungibili da 
Avellino per via delle fraine. 

Già una prima autocolonna di 20 cam.^n con medicinali, 
viveri, coperte, tende, sacchi a pelo, ha raggiunto i comuni 
di Calltri. Carile, LionU S. Angelo del Lombardi. Teora, 
Montella, Tcrella e Conza. 

L'Amministrazione provinciale ha inviato nelle zone col¬ 
pite anche tutte le attrezzature mobili del centro malarico 
per operare disinfestazioni, deratterizzazlonl e disinfczioni 
per fronteggiare le condizioni igieniche e sanitarie delle 
poiwlazlonL H presidente della Provincia compagno France¬ 
sco Kuntze ha inoltre comunicato che sano stati messi a 
disposizione del lericmotaU senza tetto 100 posti letto della 
cs colonia antlcomatosa di Candela. La provincia per- 
è divenuta un centro di raccoiu e dlsmisUmento a 
favore delle popolazioni terremoUte. 



Disponibili 320 posti 

letto negli 
ospedali del Molise 

Stanziamento di 100 milioni dalla Re¬ 
gione - Centinaia i donatori di sangue 

CAMPOBASSO — Cresce la solidarietà dd molisani per i 
terremotati, della Basilicata e della Campania. L’assessore 
alla Sanità, in comune accordo con i Comitati di gestione 
delle USL. ha reperito 320 posti letto negli cspedali di Cam- 
pobasso. Térmoli. Larina Isernia.' Venafro, Botano ed Agnone. 
La Giunta regionale ha messo a disposinone delle due 
regioni colpite dal sistema un primo s t an iìam ento di cento 
milioni di lire. Nella notte tra lunedi e martedì, un secondo 
contingente' di vigili del fuoco è partito da CampcAiasso 
verso Avelllna 

I costruttori edili dell’ACEM (CONFAPI) hanno aperto una 
sottoscrizione e Io stesso ha fatto l’ARCI di Isernia. 

Da Isernia ieri pomeriggio alle 15 sono partiti anche 
numerosi giovani della Pederazì<me giovanile comunista di¬ 
retti verso Avellino, attrezzati per essere autonomi per 
diversi giorni. 

La prefettura di Isernia ha inviUto i cittadini a donare 
sangue; tra i primi che hanno risposto all'appello i reclusi 
del carcere della città Pentra. In via Marconi a Campobas¬ 
so. un comiuto composto da commercianti, ha mandato tre 
camions di materie prime ai terremoUti. verso Avelllna 

Intanto, dopo le prime segnalazioni di danni lievi ad 
abitazioni e strutture pubbliche, provocati dal sisma di dome¬ 
nica sera, nelle due province di Campobasso ed laeroia ne 
arrivano altre dai comuni di Venafro, San Martino in nn- 
silis, Ouglionesl. Casacalenda, Lucito ed Ururi. Sono danni 
lievi alle strutture e quelle più dann^giate in questi comuni 
sembrano le scuole e )e chiese. I provveditori agli studi di 
Caropobasso ed Isernia hanno dato direttive affinché dove 
esistono pericoli reali, gli istituti rimangano chiusL Anche 
il Munici^o di Isernia è risultato danneggiato od i servisi 

vecehto edificio delle 


. Dalla nostra redazione . 

CAGLIARI — Alla Chimica, 
c Fibra del Tirso di Olta¬ 
na la giornata lavorativa di 
\ oggi sarà devoluta alle po¬ 
polazioni campane e lucane 
, colpite dalla catastrofe del 
' terremoto. Cosi hanno deci¬ 
so, nel corso di un’assem¬ 
blea generale, gli operai, i 
tecnici e gli impiegati, in 
segno di solidarietà con i - 
lavoratori e le popolazioni 
, dei centri colpiti. La sot¬ 
toscrizione in fabbrica : si 
aggirerà intorno ai 100 mi- 
- lioni di lire. L’iniziativa dei 
lavoratori dì Oltana vuol 
essere inoltre uno stimolo, 
nei confrónti degli altri la¬ 
voratori sardi, a fare al¬ 
trettanto. . ,,, 

Le reazioni in Sardegna 
— come si vede — sono 
: state immediate. 11 Consi* 

g liò provinciale di Cagliari 
a sospeso la riunione in 
segno di luuo. Su proposta 
, del presidènte compagno 
, ’AI^rtó Palmas hà osserva¬ 
to un'minutò di silènzio in 
. memoria delle vittime del 
disastro ed ha votato alla, 

' u n a ni mità im ordine .i del 
giomò. L'asseihbleà «facen¬ 
dosi interprete dei senti¬ 
menti delle comunità pro¬ 
fondamente colpite dall’im- 
msme tragedia che ha fu- 
? nestato alcune^regiom me-' 

ridionali, esprime alle po- 
. polazìoni duramente • pro¬ 
vate la propria solidarietà 
e i sensi del più profondo 
cordolo ». V 

.11. (^siglìo provinciale 
: di Cagmui — su proposta 
! della giunta — ha quindi 
• deliberato all’unanimità di 
: mettere a disposizione, un 
• lirimo stanziamento di’ 15 
milioni di lire per « con- 
- tribulre-<roncretamente' ad 
■ alleviare i drammatici disa¬ 
gi vissuti dalle popolazioni 
ìterromòtotè».' • ^ 

X -cagliari tani hann o JÌ-- 
sposto alla catastrofe anco¬ 
ra ima-volta in modo eseih- , 
piare. Con una toccante- gan 
. ra .di solidarietà uniana è 
civile, molti hanno n^sso a 
disposizione case e ville, of¬ 
frendosi anche di ospitare 
. nuclei faimliari napeuetani 
' e lucani rimasti senza tet- 
: io. Un imprenditore di Sin- 
dia ha messo a disposìzio- 
: ne un camion e un escava- 
; tore; altre famiglie hanno 
offerto viveri, materiali,, 
denaro. 

- - Subito dopo Tallanne 
scattato in campo naziona¬ 
le, davanti agli uffici della 
Prefettma in piazza Palaz¬ 
zo, sono state impartite di¬ 
sposizioni per le forze del¬ 
l’ordine: Esercito, Carabi¬ 
nieri, Polizia pronti ad in¬ 
tervenire in caso di emer¬ 
genza. I del Fuoco so¬ 
no stati fatti partire in na¬ 
ve da Olbia con la loro' « co¬ 
lonna mobile »: quattro au- 
tomeoi, tende, generatori 
dì corrente, vìveri e attrez¬ 
zi da lavoro, idonei alla ri¬ 
mozione delle macerie. Una 
analoga colonna, messa a 
- disposizione dal ^ comando 
di ^ Sassari, è inrtita per 
la Basilicata. Un aereo mi¬ 
litare, infine, è partito con 
un grosso quantitativo di 
plasma santniigno da con¬ 
segnare all’Ospedale civile 
di Potenza. 

* * • 




comunali verranno trasferiti nel 


porte. 


CHtBTl — I dipendenti dàl¬ 
ia camlceila lAC. in accor¬ 
do col consiglio di fabbrica 
e le arganiszastom sindacali, 
hanno deciso di sospendere 
k) sciopero di due ore. previ¬ 
sto per oggi mercoledì, con¬ 
tro I provvedimenti di cassa 
integrazione e per un rilan¬ 
cio della produaone, e di de¬ 
volvere le due ore di paga 
in favore delle popolszionl 
colpite dal terremota Su ri¬ 
chiesta dei lavoratori anche 
Tasienda ha stabilito un pro¬ 
prio oontrlbnto rappwmnto- 
to dalla produstona di circa 
4 mila oomlcle. 


Questa sera a 

Tele Regione 
Oaìor r 

potrai scoprire 
tutta la natura noMe 
del 


lììlhloiv 

HFX i\LK 






« S. ' 

































« 





t -M*- S—' •< -»■ 






PAG. 12 runit à 

Un’eccedonale ondata di spontanea solidarietà 
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MARCHE 


Mercoledì 26 novembre 1980 


.'■' I ‘ i.' 


Programmi e progetti del Comune per assicurare crescita è razionalità alla struttura 


0 partiti jMailp Marche IHuturo dello scalo marittimo anconetano 

V " '... >-A.' .1 i *10 ■ ' ' 1 *■ 


ì primi aiuti al Sud martoriato 

La Regione ha creato un Centro di Coordinamento < La.giunta di Ascoli ha « dimenti¬ 
cato » la tragedia > Nei comuni dell'Anconetano e del Pesarese molti punti di raccolta 


f A buon spunto aree 

per il porto interno della Baraccola 

I tempi vanno stringendosi - Nel prossimo anno l'Amministrazione avrà in mano tutti gli atti di proprietà 


' ANCONA — In tutte le Mar¬ 
che il moto di solidarietà 
spontanea con le popolazio¬ 
ni martoriate dal sisma cne 
/ ha colpito Basilicata e Cam¬ 
pania, che già aveva avuto 
. largo modo ai dimostrarsi, è 
diventato ieri una vera e 
. propria «ondata» creando 
talvolta dilticoltà organizza- 
. tiye. 

Proprio qui sta, anzi, il no¬ 
do piu grosso ui questa cam¬ 
pagna a'aiuti: le Preietture 
iqueila d’Ancona in partico¬ 
lare) stentano a fornire a 
tutti indicazioni precise, non 
potendo spesso ivedl Mace¬ 
rata) comunicare con il Mini¬ 
stero degli Interni. Molti so¬ 
no i mezzi e le persone (me¬ 
dici e tecnici, volontari) che 
aspettano solo il nulla-osta e 
l’esatta destinazione per po¬ 
ter partire. La stessa Regio¬ 
ne Marche, che pure ha già 
montato un Centro di Coor¬ 
dinamento tramite la Segre¬ 
teria delia Giunta mosi/ra 
ancora notevoli carenze: a 
cominciare dal fatto che nes¬ 
suna Provincia aveva, anco¬ 
ra ieri mattina, ricevuto co¬ 
municazione ufficiale per l’in¬ 
carico di Coordinamento dei 
Comuni. . 

A Macerata, anzi, è la stes¬ 
sa Prefettura che si è inca¬ 
ricata di coordinare l’inizia¬ 
tiva degli Enti locali, men¬ 
tre la Provincia non ha an¬ 
cora deciso cosa fare, al pa¬ 
ri del Comune capoluogo. Ad 
Ascoli Piceno, poi la Giunta 
de non ha ancora speso una 
parola in proposito, tanto che 
ieri mattina tutte le opposi¬ 
zioni . democratiche (PCI, 
PSI, PRI, PSDI) hanno pre¬ 
so duramente posizione, chie¬ 
dendo un’immediata iniziati¬ 
va dell’Ente liocale. 

Nella Provincia di Ancona, 
numerose sono le attività di . 
Comuni e associazioni, non¬ 
ché della Amministrazione 
Statale. Di particolare rilievo 
l’ordine ministeriale allo sta¬ 
bilimento delle Guardie ■ di 
Pubblica Sicurezza di = Seni¬ 
gallia, di porsi al più presto 
in viaggio, per gruppi omo¬ 
genei, alla volta di Salerno: 

57 i camions impegnati, con 
3500 brande, limila materas¬ 
si, 20 mila coperte e 1000 ten¬ 
de. Centri di raccolta stanno 
sorgendo ovunque: ad Anco¬ 
na, rÀmministrazione comu¬ 
nale l'ha localizzato nel vec¬ 
chio 'deposito ATMA in via 
Marconi, aperto l'intera gior¬ 
nata (anche la domenica), 
stanziando contemporanea¬ 
mente 15 milioni per medici¬ 
nali e generi di primo con¬ 
forto. A Iesi alle 4 di stama¬ 
ni sonò partiti tre autocarri 
allestiti dal Comune. 

A Fabriano, un gruppo me¬ 
dico specialistico (un-ortope¬ 
dico, im chirurgo, due infer¬ 
mieri specializzati) ■ aspetta 
solo l’autorizzazione per i^r- 
tire come squadra di rimpiaz- ' 
zo negli ospedali delle zone 
disastrate. In tutti i centri - 
l’AVlS sta raccogliendo mol¬ 
tissime offerte di plasma 
(nella sola mattinata il ca¬ 
poluogo ha registrato 140 do¬ 
natori). ' ; 

Ieri è anche partita una au¬ 
tocolonna di autoambulanze 
della Croce Rossa e della 
Croce Gialla di Ancona, Nu-^ 
mana e Chiaravalle ingrossa¬ 
ta poi dalla Croce Verde di 
Macerata e Porto S. Elpidio. 
per un totale.di 8 mezzi e 10 
uomini. * - " . , ■ . / '■ 

In provincia dì Ascoli, ad 
eccezione del capoluogo, tut¬ 
ti gli altri Comuni più gros¬ 
si stanno alacremente lavo¬ 
rando: a San Benedetto, pres¬ 
so il. municipio si raccolgono 
cappotti e coperte, mentre ci 
Ei sta muovendo per réperire 
muratori disponibili a recarsi 
volontariamente in Basilica¬ 
ta e Campania. A Fermo, il 
Comune ha messo a disposi¬ 
zione di quanti vogliono con¬ 
tribuire alla raccolta di mat^ 
riale tre autocomere che gi¬ 
rano per la città, mentre al¬ 
tre auto con altoparlanti in¬ 
vitano la gente a solidarizza- 
se; già nel primo pomeriggio 
11 materiale era tanto che si 
pMjneva il problema di come 
e dove inviarlo (partiranno 
stanotte). Una sottoscrizione 
si è aperta fra i dipendenti 
comunali, mentre numerosi 
sono stati gli studenti dello 
ITC e dello ITG che hanno 
dichiarato la loro disponibi¬ 
lità come volontari. 

Nel maceratese, numerosi 
sono i Cornimi già in fermen¬ 
to, fra cui Monte San Giu¬ 
sto dove già è i»rtita una 
sottoscrizione popolare ed un 
Centro di raccolta. A Civita- 
nova si sono già raccolti 7 
milioni e 100 flaconi di pla¬ 
sma, mentre per oggi è previ¬ 
sta una riunione con associa¬ 
zioni ed enti. Dal capoluogo 
provinciale 8 mezzi con 30 
vigili del fuoco ed una cuci¬ 
na ' da campo si sono già 
mossi verso il Sud, mentre 
fiono partiti autonomamente 
anche numerose decine di 
giovani volcsitari. 

. In tutta la Regione cresco¬ 
no di ora in ora le famiglie 
di 5 p<mibili ad accogliere bam¬ 
bini dalla Basilicata o Cam¬ 
pania. La Regione ha stabili¬ 
to di inviare tutto il materia¬ 
le al « Commìliter » di Napoli 
e Avellino, individuando in 
Solofra ÌAV) uno dei centri 
da servire. Lanciato anche un 
appello per reperire «cam¬ 
per » ed un altro per montare 
un ospedale da campo. Intan¬ 
to, sono stati messi a dispo¬ 
sizione dei feriti circa 1700 
posti letti negli ospedali mar¬ 
chigiani. 

. m. b. 


PESARO — Lo slancio di solidarietà néi confronti delle po¬ 
polazioni colpite dal sisma espressosi con fòrza fin dai,pri¬ 
mi momenti sta assumendo in tutto il Pesarese il carattere 
di una rnobili^azione senza precedenti. Attorno alle assemblee 
elettive (Provincia e Comuni) ^ si coagula lo sfòrzo di centi¬ 
naia e centinaia di cittadini, di lavoratori, delle organizzazio¬ 
ni di massa, associazioni dì categoria, aziende ecc. Quella di 
Pesaro è stata, assieme ad alcune deirEmiUa-Romagna. tra 
le prime province a far scattare,un piano di emergenza per 
aiutare le zone colpite. La colonna di automezzi e mezzi mec¬ 
canici è già arrivata ad Avellino e sembra sia stata destinata 
alla zona di Nocera inferiore. Da rilevare che tra i soccorri¬ 
tori figura anche un gruppo di scouts pesaresi (5 ragazzi e 2 ra¬ 
gazze) che hanno chiesto e ottenuto di partecipare all’opera 
di assistenza. - - • ' - i 

Nella sede della Provincia (Pesaro - Via Gramsci) si è 
insediato il « Centro di soccorso per i terremotati > a cui fan¬ 
no capo i Comuni. le varie associazioni e i cittadini. I mag¬ 
giori Comuni (Pesaro, Fano, Urbino. Cagli, Mondolfo ecc.) 
hanno già versato somme di denaro, cittadini, ditte e organiz¬ 
zazioni di vario tipo provvedono ad inviare viveri, medicinali, 
coperte, indumenti e quanto altro può servire ad alleviare 
le difficoltà dei senza alloggio. Il materiale si può depositare 
nella sede provinciale di via Gramsci o. per chi giungesse 
dall’entroterra pesarese, presso « il magazzino dei mezzi spe¬ 
ciali » della Provincia in via Pantanelli a Montelabbate. 

I numeri telefonici a cui fare riferimento per le informa¬ 
zioni sono: GTCMl e 32610 prefisso 0721. Per i versamenti uti¬ 
lizzare il Conto corrente postale n. 10979615 intestato a « Am¬ 
ministrazione provinciale di Pesaro e Urbino - Fondo prò- 
terremotati Basilicata e Campania ». Sono da sconsigliare ini¬ 
ziative di diverso tipo che renderebbero difficile il coordi¬ 
namento in questa delicata fase. 


Questi i < 
centri 

\ di raccolta 

L'Ufficio di ' Coordinamen¬ 
to presso la Giunta Regio¬ 
nale risponde ai numeri te¬ 
lefonici (071) 58247 201566 

202476 57314, interni 223 e 217. 

Il Centro di Raccolta del¬ 
la Provincia di Pesaro rispon¬ 
de invece ai numeri. (0721) 
67041 32610. 

Il Centro di Raccolta : del 
Comune di Ancona è al nu¬ 
mero (071) 204174. 

Il Conto Corrente Postale 
aperto dalla Regione ha ' il 
numero 11934601 

Quello aperto dalla Provin- I 
eia di Pesaro invece è il nu¬ 
mero 10979615 (c Amm. Prov. 
Pesaro e Urbino - Fondo pro¬ 
terremotati Basilicata e Cam¬ 
pania »). 

Il CCP della Croce Rossa, 
infine, è il numero 300004 
(< CRI, via Toscana, Roma, 

« pro-terreimotati » 









Tra Confesercenti e Associazione Commercianti À Jesi inaugurato UU moderno reparto di rianimazione 

Unificazione II computer alleato del medico 
a Fermo contro nella battaglia Contro là morte 


i corporativismi 

L’ultimo atto sancito dopo 2 anni di collaborazione 

FERMO — La Confesercenti provinciale di Ascoll Piceno e 
l’Associazione commercianti di Fermo e circondario hanno 
celebrato l’ultimo atto di una collaborazione, passata attra- 
verso im patto federativo che risale a due anni fa. Grazie 
ad. alcune norme statutarie ' della Confesercenti, -l’Asso-, 
dazione commercianti di Fermo è diventata parte inte¬ 
grante ed insieme autonoma (cosi come lo statuto della 
Confesercenti stessa consente) della ' Confesercenti della 
Provincia di Ascoli. 

L’atto conclusivo di quella che possiamo definire unifi¬ 
cazione è stato festeggiato a Fermò alcuni giorni ' fa in 
occasione della VII « Festa del commerciante », Fahltuale 
appuntamento annuale dei commercianti fermani. Alld pre¬ 
senza del segretario provinciale della Confesercenti, Elio Spi- 
nozzi. del presidente e del direttore della associazione fer- 
mana. Valeriana Chioma e Rosauro Massaccesi, di rappre¬ 
sentanti degli enti locali, delle forze politiche, consiglieri 
rionali, parlamentari della zona e del segretario nazionale 
della Confesercenti, Grassucci, si sono riuniti un grande 
numero di associati, commercianti piccoli e medi, per di¬ 
scùtere dei problemi della categoria e per sancire l’uni¬ 
ficazione. - ^ 

L’Associazione commercianti di Fermo conta 1450 asso¬ 
ciati e rappresenta una forte realtà organizzativa ed ha 
sempre avuto tradizioni mal sconfinate nella pura difesa 
corporativa degli interessi della categoria. Lo ha ricordato 
Rosauro Massaccesi che ha anche legato la scelta della.uni¬ 
ficazione élla, necessità non solo di unire più forze per 
ima. medesima battaglia ma soprattutto alla necessità di 
andare oltre i confini locali - 

' TMasòàccesi ha delineato nel suo intervento la piattafor¬ 
ma dell’organizzazione per i prossimi mesi. « Dobbiamo svi¬ 
luppare — ha detto —: ima iniziativa nei confronti sia degli 
associati perché norl è più tempo di andare avanti” cia¬ 
scuno per conto suo e nei confronti delle amministrazioni 
locali e la Regione. Ci facciamo interpreti della crisi e 
vogliamo lavorare per superarla in una ottica di non chiu¬ 
sura corporativa ma' che abbia respiro più ampio». ^ 

■- I punti della piattafoma riguardano innanzitutto la verì¬ 
fica dei piani commerciali dei comuni, la lotta airabùslvi- 
smo che — ha detto Massaccesi — danneggia la categoria, 
è un grosso nemico della salute pubblica ed è fcsite di 
evasione fiscale. C'è poi tutta la grande questione del finan¬ 
ziamento alle imprese per superare le strutture inadeguate: 
la legge 517 deve essere cambiata. «La crisi italiana — ha 
detto ancora Massaccesi — è di tipo strutturale e una seria 
politica dei prezzi è necessaria e nói siamo pienamente 
disponibili. Ma i Comuni ci devono aiutare». 

Un richiamo che è stato raccolto dal sindaco di Fermo, 
il comiiagno Ettore Fedeli, che ha sottolineato anche i con¬ 
tenuti culturali di una battaglia per un diverso modo di 
consumare 

gt. 

La Gioacchino Rossini di Pesaro 

E ora la Filarmonica 
«gioca» fuori casa 

I Un ciclo di sette concerti in centri della regione 
I Domani una prova generale con Ingresso gratuito 


Il COI 

nella 


Per- le ; sue avanzate apparecchiature è unico nella regione — Una : centrale di memorizza¬ 
zione — li programma di potenziamento del consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti 


Documento “ 

. di sindàci / - 
y marchigiaiiì ^ > 
sidlu fiiiftuza . 

ANCONA — L’impossibilità 
di elaborare ed approvare 1 
bilanci di previsióne da parte 
dei comuni permanendo l’as¬ 
senza di norme legislative è 
stata denunciata dai sindaci 
di Ancona. Chiaravalle, Civi- 
tanova Marche. Falconara M., 
Pano. B)ermo. Fossombrone. 
Jesi. Monte San Giusto. Pe¬ 
saro. San Benedetto, Slenigal- 
lia. In un documento congiun¬ 
to - i sindaci delle città più 
importanti delle Marche han¬ 
no richiamato l’attenzione del 
governo e delle forze politiche 
sulla necessità di presentare 
al Parlamento un disegno di 
legge che regolamenti la fi¬ 
nanza locale per 1 prossimi 
tre anni.'.; i . 

In particolare haimo riven¬ 
dicato la certezza di disponi¬ 
bilità finanziarie adeguate 
alle funzioni trasferite agli 
enti locali; U recupero della 
capacità -reale di spesa con 
incrementi annui di flussi fi¬ 
nanziari pari ai tassi di in¬ 
flazione e la copertura delle 
spese correnti per la gestione 
delle nuove opere. : ■ 

■ I sindaci vogliono anche il 
graduale riequilibrio territo¬ 
riale neirattribuzione delle ri¬ 
sorse secondo «standards» le¬ 
gati al livellò dei servirt. del¬ 
le. infrastrutture e a quello 
della popolazione. . ' 


IESI,— Da lunedì scorso.è, 
in funzione a i Iesi il - centro 
di rianimazione e terapia in¬ 
tensiva. Il nuovo reparto, 
inaugurato appunto l'altro ie¬ 
ri sera, potrà sóddijsfare con 
i suoi .otto posti.-Irtto -sia si¬ 
tuazioni : di - emergenza ester¬ 
ne, che quelle createsi in Un 
' qualsiàsi reparto deU’ospèdale.. 
E’',runìcò. nella regione e uno 
dèi-'-póchissìini esistenti oggi 
in Italia. È’ dotato di attrez- 
rature' scietìtifiche -di ■ prim’ór- 
■ dùie '.(il' ciiì -còsto si aggira 
ihtpriio af miliardo) : una cen¬ 
trale. di . raccolta è memoriz- 
:^ibne dati, un' sistema di 
teleCanìcre per un sertìzìo di 
vigilanza dèi pazienti- 24 ore 
i su 24. monitors e computers 
saranno gii alleati dei medici 
e di tutto il personale spe¬ 
cializzato, nella battaglia con¬ 
tro la morte. . 

Tanto per fare un esempio, 
i dati riguardanti la pressio- 
I ne e la ' frequenza. cardiaca 
: potranno essere conosciuti im¬ 
mediatamente. mentre nel gi¬ 
ro ’ di pochi^itni minuti il 
« beckiiian ». uno striimento 
tra . i più moderni, sarà in 
L grado di - fornire . ài ' medici 
altri dati: relativi, allo .stato 
generale - ' di un individiio. 
Quanti insomma si trovasse¬ 
ro in pericolo di vita per in¬ 
sufficienza respiratoria, cìr- 
cobtoria. metabolica o rena¬ 
le, potranno, trovare nd nuò¬ 
vo centro di rianimazione un 
; aiuto quasi miracoloso, 
i ' • Nonostante tanta nnxlernità. 
la cerimonia inaugurale ha 
seguito i canoni tradizionali: 
il consiglio di anunìnistrazio- 


. ne dégli Ospedali Riuniti,- sin¬ 
daco èassesèori coniundi, 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche, il capitano dei cara¬ 
binieri; il commissario, il ve¬ 
scovo, é ;poi medici e .-ìhfer-' 
mieli hanno. . accotnpàgnato 
l’qn. tiraboschi, giùnto "in 
rappresentanza del governo, 
.al \ tàglio del nastro^ Li atten¬ 
devano lùi po’ infreddolite, 
in' cappa:: marrone sulla di¬ 
visa bianca. le ragazze' del¬ 
la scuòla infermiere profès- 
-sionali ; (due- di esse ' re'gge- 
■rtino il nastrò, tricolore) schie- 
.rate davanti alL’inpesso al¬ 
méno mea’òra prima . ; 

.n nuòvo centro di rianima- 
-ziòne moti è la sola realizza¬ 
zióne deiramministrazìone o- 
.spedalièrà:/entro i primi me¬ 
si, del prossimo atuio all’ospe¬ 
dale «Murri» (ex sanatorio) 
entréranno in funzione un 
nuov’O reparto specialistico —. 
il consìglio di amministrazio¬ 
ne, dovrà- decidere se desti¬ 
narlo alla pneumologia o ad 
I altra divisione — e la la¬ 
vanderia. ' ' - - 

■ Il'primo, che è dotato di 
30 camere a due o tre letti, 
.tutte, con bagnò, è,stato ot¬ 
tenuto ristrutturando il còrpo 
centràle già esistente ed ag- 
giungéndo' le due ali. La se¬ 
conda. posta nel seminterrato 
dell’e^icio, : è stata ' rifatta 
còmplètaniente. Le apparre- 
chiature-mhe- vi saranno, in¬ 
stallate • (il cui ■ costo com¬ 
plessivo si aggira intorno ai 
170 mUioni) consentiranno di 
lavare giornalmente 30 quin¬ 
tali di biancheria, rispetto 
agli 11-12 inviati attualmente 


ad una ditta di Gradara. .' 

« La nuova ' lavanderia — 
come ci hanno spiegato iti 
una conferenza stampa il vi¬ 
ce presidente degli Ospedali 
.Riuniti.mimpàgno LucalMÓi. e 
i tecnici deli’èrite ^ consenti¬ 
rà ' un risparmio notevole e 
ael giro di quattro anni si 
s^à. ^-raggiunto r-Tammorta- 
raento'di’ tùtte:;le-'s^se so- 
^nuté per - raalizzàrla ». I 
lavori, quasi ultimati, rapin*- 
’ sentano il'-'punto di partenza 
per una 'rishrùtturazioné gerie- 
>ale deiredificio, cosicché il 
vecchio Murri potràmostitui- 
re una «valvola di sicurez¬ 
za». per il nuovo ospedale 
die dovrà sorgere' nelle "sue 
vicinanze. . : .. . 

■ Intanto, ' anche nella strut¬ 
tura ospedaliera dì viale del- 
Ja . Vittoria continuano ri la¬ 
vori di ampliamento e frase 
nel giro di un anno potran¬ 
no ■ e^ère aggiunti altri po- 
liambiilatori. gli uffici per la 
ULS e altre quattro stanze 
di degenza (sedici letti) per 
.ogni jMjano. Clomplessivaroente. 
almeno altri due miliardi so¬ 
no stati investiti dall’ammini¬ 
strazione:, per queste òpere e 
non^è poco. se. si considera* 
!che Tenie iesino ha dovuto 
fare quasi tùttò da soIo',.'^i- 
- chè la regione Marche fino ad 
• oggi ha erogato^ con il con¬ 
tagocce i suoi finanziamenti. 
'Quello che tutti si augurano 
ora è • che i cotoni della 
borsa vengano allentati - per 
.consentire altri miglioramen¬ 
ti che - pure sono necessari. 


Aperta ad Offida ha già decine di iscritti e frequentatori 


Quando b <|iriiRa |iìeba>^^ è 

Realizzata interamente coi fóndi municipali * Intorno ad essa si organizzerà un 
vero e proprio centro di servizi colturali • Il ruolo della libreria Rinascita 


PESARO — Formatasi lo 
scorso aprile in occasione 
della riapertura del teatro 
Rossini, l'orchestra filar¬ 
monica intitolata appunto 
al compositore pesarese 
muove i primi passi, uscen¬ 
do dal capoluogo per una 
serie di sette concerti in 
altrettanti centri della 
provinci?. 

Una iniziativa attesa con 
interesse e simpatia dal 
momento che il complesso 
è formato da una quaran¬ 
tina di elementi tutti le-. 
gali alla attività del Con¬ 
servatorio di - musica di 
Pesaro In qualità di pro¬ 
fessori e allievi. 

La- prova generale del 
concerto si svolgerà al Tea¬ 
tro Rossini domani (gio¬ 
vedì) alle ore 18,15, il pub¬ 
blico è ammesso ma dovrà 
ritirare il biglietto-invito 


gratuito al botteghino del 
teatro. 

I sette concerti sono sov¬ 
venzionati dalla ammini¬ 
strazione provinciale di 
Pesaro e Urbino che^in- 
serìsce in tal modo nni- 
ziativa neU’ambito del suo 
programma culturale e ar- 
fistico . recentemente illu¬ 
strato dall'assessore alla 
cultura. 

II programma dei con¬ 
certi prevede: Bèethoven. 
Egmont (ouverture) op. 84; 
Beethoven, Concerto in 
Re M. per violino e orche¬ 
stra: Beethoven, Romanza 
in Fa M. op. 50. Schubert, 
Sinfonia n. 8 (Incom¬ 
piuta). 

Per la prova generale di 
domani il teatro è stato 
concesso alla Filarmohlca 
« G. Rossini » dall’Ammini¬ 
strazione comunale di Pe¬ 
saro. 


ASCOLI PICENO — Ad Of¬ 
fida è stata inaugurata la 
biblioteca comunale. Par¬ 
rebbe trattarsi di un fatto 
di normale amministrazio¬ 
ne ma alcuni elementi 
spingono a pensare altri¬ 
menti. Intanto la stragran¬ 
de partecipazione à questo 
fatto ebe non ha avuto 
nulla di formale; davvero 
tante le persone che .han¬ 
no completamente riempi¬ 
to la sala, e non si pensi 
che fossero solo ragazzi, 
tutt’altro! Poi la discussio¬ 
ne diretta dalla presiden¬ 
za da Giorgio Pignottl. di¬ 
rettore della libreria Ri¬ 
nascita di Ascoli, Recchi. 
neo assessore regionale e 
Dante Bartolomei sindaco 
deHa cittadina che ha cer¬ 
cato di chiarire il perchè 
in un paese che conta po¬ 
co più di 5.000 alHtanti si 
sia sentiU l’esifenaa di 


aprire una biblioteca ben 
attrezzata, con centinaia 
di volumi, non esclusi in¬ 
cunaboli di valore, con l'in¬ 
tento di farne il fulcro di 
un centro servìzi cultura¬ 
li, che Tamministrazione 
ha In animo da tempo di 
attrezzare. Si è cosi sco¬ 
pèrta una cittadina molto 
attiva nel campo dèlia 
premozione culturale: ne 
fanno testo le manifesta¬ 
zioni degli anni - passati, 
l'intenzione di organizzare 
per IL futuro attività tea¬ 
trali, musicali, sperimenta¬ 
li, di recuperare aH'uso 
pubblico il teatro cittadino, 
« poi, lo ricordava iT sin¬ 
daco. la vivace attività 
nella conservazione dei be¬ 
ni culturali con i Ilrianzla- 
menti. quanto gravosi per 
un piccolo, comune è fa¬ 
cile immaginare, per il re¬ 
cupero di strutture eccle¬ 


siastiche e civili di partico¬ 
lare valore storica monu¬ 
mentale. E ancora la pro¬ 
grammata edizione a cura 
del comune, degli statuti 
offidani, un ulteriore esem¬ 
plo di arricchimento del 
patrimonio storico cultura¬ 
le locale. ‘ <. 

Ma .torniamo alla biblio¬ 
teca: è stata realizzata con 
i soli fondi municipali; si 
è deciso di darle una ge¬ 
stione sociale, che vede la 
partecipazione dei circoli 
culturali e dei rappresen¬ 
tanti dell'utenza (nei pochi 
mesi di apertuTa sperimen-, 
tale che hanno preceduto 
questa inaugurazione deci¬ 
ne e decine sono stati gli 
iscritti ed i frequentatori) 
il modo stesso in cui si è 
realizzata la sua organiz¬ 
zazione, curata dalla libre^ 
ria Rinàscita, che si è spe¬ 
cializzata 4n questo tipo 


di lavoro: fornendo -non 
solo i libri ma anche la con¬ 
sulenza per sistemare e 
catalogare il patrimonio li¬ 
brario; la sua attività che 
non riguarderà solo la 
conservazione e la distri¬ 
buzione dei libri; tutto que¬ 
sto insomma può essere un 
esempio per gli altri co¬ 
muni del Piceno ed in par¬ 
ticolare della* vallata del 
Tronto, piccoli comuni qua¬ 
si completamente sprovvi¬ 
sti di simili strutture; e 
chissà, Offida potrebbe di¬ 
ventare il nucleo di un si¬ 
stema bibliotecario com- 
prènsoriale. se la Regione 
prima e la provincia poi 
provvedessero alla pratica 
esecuzione di una legge, la 
53 del 1974 che riguarda la 
tutela e la valorizzazione 
del beni culturali. 

in 9 -^ - 


ANCONA — Dopo alcune set¬ 
timane di relativo « silenzio », 
nel capoluogo marchigiano si 
ricomincia a discutere del 
portò, delle sue prospettive, 
ma soprattutto di come ri¬ 
solvere i mille pioblemi che 

10 stringono come in una ca-. 
micia di forza. Purtroppo, ci 
sia consentito un giudizio, lo 

.si torna a fare, esattamente 
nei toni e nei termini già 
sentiti: camminando tran¬ 
quillamente sopra il corpo ve¬ 
ro delle questioni, per utiliz¬ 
zare tutto in chiave strumen¬ 
talmente polemica nei con¬ 
fronti dell’Amministrazione 
Comunale (PCI • PSI - PSDI - 
PRI). 

Per far questo, si mostra 
di non accorgersi del dati di 
fatto, delle cifre esistenti (a 
cominciare dal saldo dei mo¬ 
vimenti del mese di ottobre, 
per esempio, che ha riporta¬ 
to lo scalo dòrico al « boom » 
passeggeri, segnando invece 
stazionarietà o cali per con- 
tainers e cereali), scatenando 
ancora una volta la rissa dei 
comunicati di enti ed associa¬ 
zioni più stràni attorno alla 
falsa ^ alternativa • dell’Asse 
.Attrezzato a Nord o a Sud: 
dubbio già risolto dal PRG 
cittadino prima, e dalle ela¬ 
borazioni attuali poi. quando 
si parla'di precedenza all’As¬ 
se fondamentale a Sud, i'cùi 
lavori sono già iniziati, ri¬ 
spetto ad un «varco di sicu¬ 
rezza » a Nord da farsi suc¬ 
cessivamente. .:;v:. ", c ■ • 

Questa premessa per dire 
che forse sarebbe questo 11 
momento giusto di discutere 
partendo dai fatti: cerchiamo 
perciò di farlo qui, esaminan- 
; do coh il compagno Massimo 
Facetti, vice sindaco della 
città, a che punto si è nella 
realizzazione del PIP. ' • •v 

PiP è una delle sigle fonda¬ 
mentali per rassetto urbani¬ 
stico della città, e sta per 
Piano degli ' Insediamenti 
Produttivi: lo scopo.. indivi¬ 
duato del resto, anche dalla 
legislazione nazionale, è quel¬ 
lo di razionalizzare la presen¬ 
za produttiva nella città, con¬ 
centrando in i un’unica. area, 
servita al meglio, tutte le 
nuove strutture e parte, delle 
vecchie. . > . . ; > 

PéF'Ancona in partfcolare, 

11 PIP approvato pòco più di 
un anno, fa ha dovuto rapi- , 
portarsi alle' indicazioni a 
suo tempo formulate dal 
PRG; ’ comprendendo nella; 
progettazione non solo le esi¬ 
genze dirèttaméntè iiidastriàr 
li. ma lanche quelle commer-, 
ciali ed artigianali e. soprat¬ 
tutto, quelle di un sostanziale 
allegger^ento dell’area ' por-. 
tuale: si sono- innestate qui 
per molto tèmpo, le si ricor¬ 
deranno. le pbleiniche 
sòstèhitori. del pòrto inteniq 
e partigiani déH’interporto 
nella Vallèsina (due struttu¬ 
re a diversa funzióne e per¬ 
ciò distinte, come è oggi te¬ 
stimoniato anche dalla mo¬ 
zione.. luianimemente appro¬ 
vata dal Consiglio ' Regio¬ 
nale). .. - ■ 

Battuta perciò ogni idea di 
ulteriori interramenti nella 
zona costiera, si è scelta la 
strada di individuare un’area 
abbastanza ampia nella zona 
sud della città, concorde- 
mènCe a quanto il PRG preve¬ 
deva anche per lo sviluppo 
residenziale:' si è artlvs^ 
perciò a perimetrale sul fo¬ 
glio una vasta zona ai t^àni 
della Baraccola (ai confini 
con Camerino ed Osimo), ser¬ 
vita dalla A14, dalla feitoria 
Bologna-Foggia, dalla Statale 
Adriatica (il cui tracciato 
verrà poi modificato), da una 
Provinciale (da ampliare) 
che collega direttamente con 
la ITallesinà e. in futuro, dal- 
l'Asse Attrezzato (che colle- 
gherà porto e porto Interno) 
e dairAs.se . viario 'urbano 
Nord-Sud. 

«Nel PIP approvato — di¬ 
ce Pacetti — rarea più ampia, 
calcolata su potenriaiità mas¬ 
sime d’accosto portuale di 4- 
500.000 tonnellate merci al¬ 
l'anno, è riservata dunque al 
porto interno. 

Es^ si trova quasi in fon¬ 
do aT quadrilatero del Plano e 
'si DÙò ormai dire che il Co¬ 
mune sia a buon punto nella 
acauisizìone delle aree, (atto 
preliminare fondamentale a 
che si proceda con rapidità 
nella messa in funzione): la 
più grassa proprietaria ter¬ 
riera della zona. la fami^a 
Ranjconi-MachiaveUi, ha in¬ 
fatti già dichiarato la dispo¬ 
nibilità alla vendita, al pari 
di altri minori circostanti. ■ 

' Problemi sussistono con un 
altro grosso pnH>rietarìo ma 
A evidente, specie ora che 
abbiamo un concreto riscon-' 
tro in termini di prezzi di 
acquì.sta che se sarà necessa¬ 
rio procederemo con l’e^ro- 
prio. In ogni casa contiamo 
di poter giungere al prossimo 
anno con gli atti di propri^à 
nelle nostre mani ». 

I tempi, dunque, vanno 
strìngendosi: con essi, anche 
le questioni inerenti la gestio¬ 
ne di queste aree, i rapporti 
con le categorie produttive 
interessate. Non va dimenti¬ 
cato infatti, che alla Baracco- 
la troveranno posta assieme 
Ai magazzini merci e alle 
aree scoperte per 1' depoaiti 
containers del porto interno, 
un grosso autoporto attrezza¬ 
to per i camion, un centro 
grossisti ed un centro per 
aziende alimentari, un'area 
.artigianale e una per inse¬ 
diamenti tecnologici pubbUd 
«Monopolia Poste, eca). 

c Di tutto ciò si discuterà 


V Lutto 

.ANCONA E’ morto a n 
anhi il compagno Ugo 'Ktta* 
rèlli. combattente antifascisia 
iscritto al nostro partito dal 
periodo clandestino. I com¬ 
pagni della sezione di Vallo 
Mìano e la rédazione deirUnl* 
td esprimono sentite condo- 
glianae alla sua i nmiis^ 
Adelaide. • j . r,- - - 


certamente in Consiglio Co¬ 
munale — spiega Pacetti —. 
Comunque, noi .siamo inten 
zlonati a facilitare al massi¬ 
mo gli insediamenti, per i 
quali sappiamo già di vari 
interessati. I tecnici, del Co¬ 
mune stanno già predisponen¬ 
do i Plani d’urbanizzazione 
(per indicare dove ' mettere 
strade, fogne, fossi da spo¬ 
stare, ferrovie, ecc.), ' una 
volta approvati i quali, me¬ 
diante cessioni:, concessione o 
affitto, potremo subito sod¬ 
disfare le richieste; magari, 
concordando con gli stessi in¬ 
teressati sulla base di prezzi 
pattuiti, delegando loro le 
opere della sistemazione del¬ 
l’area». ' -. • ■ 

Una volta acquisite le aree, 
comunque, il Comune proce¬ 
derà ad una capillare serie di 
, incontri con le varie’ catego¬ 
rie produttive, per sensibiliz¬ 
zarle ali’utilizzo delle nuove 
aree: già .si sa che per l’auto- 
porto è pronto ad intervenire 
un grosso consorzio cittadino. 

Fin , qui dunque i ' fatti, 
compresi - anche i 2 miliardi 
e mezzo di finanziamenti di¬ 
sponibili.- prèvirti dall’Apìmi- 
nistrazione per acquisire le 
aree (poi recuperabili con-i 
- ricavati, indicizzati, delle ces- 
sioiii). Sarà necessario anco¬ 
ra soppórtare per moltó tem¬ 
po fiumi di polemiche. ' riu¬ 
nioni ihterininabili e incon¬ 
cludenti come a volte è ac¬ 
caduto in passato? A che gio¬ 
va tutto questo? Ad Ancona 
no di certo. . , 

Marco Bastianelli 


Per la Val Tronto 
In calendario un 
nuovo incontro 
' mentre prosegue 
il presilo della; 

5:4L-:-i'fablirlca'' ; 

ASCOLI PICENO — L’àssem- 
’blea dei. lavoratori delia-Vài 
'Tronto che presidiano Ip sta¬ 
bilimento. di Màltisiaiià. da 
venerdì scorso ha discùssò'i 
risultati dell’incpntrò svoltesi 
in magnata aÙ’Ufficiò 'del 
Lavoro'con la proprietà.. No- 
nostante-la disponibìlità:.diinp- 
strata dal sindacato, là tràt- 
tativa incontra.-ancocm parec¬ 
chi ostacoli dovuti soprattutto 
all’intransigenza del proprie¬ 
tario. ■ ■ i ' ' 

- L’oìjièttiyp dei sindacato; Ò 
! mantenere i livelli occupario- 
nali utilizzando gli strranenti 
consueti in presenza di una 
caduta dì ordini in contrap¬ 
posizione alla i strategia pa¬ 
dronale che- vede nei licen¬ 
ziamenti l'unico . rimedio di 
una situazione congiunturale 
di crisi seiiza' tener minima¬ 
mente contò dei. costi socia- 
' li che ciò comporta .e dei sa¬ 
crifici che gli stessi lavoi;à- 
tori hanno sopportato - 
passato per portare Tazienda 
agli attuali HvelU produttivi. 

E* previsto per i prossimi ' 
giorni im miovo Incontro fra 
i rappresentanti sindacai, 
craisìglio di fàbbrica è‘"la 
proprietà per discutere anco¬ 
ra sulla situazione futura del¬ 
la fabbrica. - - 

Da Oggi, 
alla Gallerìa ^ 

^ Gioàccbìiii ^ 
mostra di Gattósé 

ANCON.A — .Ancora ùn'airàl^ 
nhnento culturale d'eccezione 
per la città capohjpgo di re¬ 
gione: si inaugura questo po¬ 
meriggio alle ore 18, alla Gàl- 
leria d’arte Gioacchini ’(imI 
pieno centro città) ima na¬ 
stra di opere del famosìs^ 
mo pittore siciliano Renato 
Guttuso. 

estemporaneamente ^ alla 
personale di Guttuso. la GaV 
lena, esporrà anche la collo- ' 
rione completa dei fainori ve¬ 
tri artistici della .(fitta Benìnl 
di Murano.. . 

Telepesaro 

ORE 17.30: Film. < Per 180.W8 
dollari ti ammazzo; 19: Sot- 
tocancstro. notizie dal mondò 
del basket; 20; Cartoni ani¬ 
mati; 20,23; Telepesaro gipr- 
naie; 21: Calcio. Itàlia-wan- 
da; 22,30; Cronache del cine¬ 
ma: 22,43:' Film. «Broolt: 
cronaca di un massacip ». '. 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI, * - ANCONA • TEUFONO S^.7Q0 ■ UFFICIO DIFFUSIONE; TCIEFONO 2t.500 
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Mercoledì .26 novembre-198Q 

L'intervista del vicepresidente delia giunto regionale ol Messaggero 

■ - T^ —' 

Ambigue polemiche dì Malìzia: 
accuse, allusioni, inesattezze 

La ferma risposta deiramminìstrazione comunale • Presa di posizione del grup* 
PO comunista alla Begione - Dichiarazioni di Marri - Le reazioni del sindacato 


UMBRIA 


rpnitA PAO. 13 

Per 'gii operai della « Terni » ò arrivata la cassa integrazione 


none 






acciaio 




«E' inaccettabile, dicono alla CgiI, che si arrivi a prendere una decisione del genere senza consultare i rappresi 
tanti dei lavoratori» - Quali sono le mire che nasconde il provvedimento? - Telegramma di Marri a De Micheli. 




Una 

quèstione 
che è solo 
urbanistica 


Enrico Malizia, vice presi¬ 
dente della giunta regionale, 
ha fatto « una sortita » di 
inaudita gravità. Con una in¬ 
tervista a « Il Messaggero » 
aiutato da domande già di 
per loro cariche di insinua¬ 
zioni, l’esponente socialista 
ha cercato di introdurre nel 
dibattito politico umbro un 
metodo estraneo alla civiltà 
e al senso di democrazia pre¬ 
sente nella nostra regione. 
Malizia usa infatti in tutte le 
sue risposte la tecnica della 
calunnia, della insinuazione, 
delle cose dette a metà, dell' 
avvertimento. Un simile modo 
di argomentare dovrebbe, e 
questo è sconcertante, servire, 
secondo l’esponente socialisia, 
a fare chiarezza, a sollevare 
la « questione morale ». 

Quali le ragioni di questo 
forsennato attacco, che coin¬ 
volge il Comune di Perugia, 
le organizzazioni sindacali, il 
PCI? Tutto parte dal proble¬ 
ma del centro direzionale di 
Fontivegge e della edificabi¬ 
lità di quell’area, per altro de¬ 
cisa dal piano regolatore del 
’62. Lo strale più velenoso vie¬ 
ne lanciato contro Palazzo dei 
Priori, accusato in pratica di 
favorire speculazioni e para¬ 
gonato alVENI di Mozzanti. 

Il sindaco di Perugia, come 
è noto, è Giorgio Casoli elet¬ 
to nelle liste del PSI; la pre¬ 
cedente amministrazione era 
guidàta da Stevio Zaganelli, 
socialista; si vuol forse attac¬ 
care pesantemente questi per¬ 
sonaggi' e i torà compagni di 
partito presenti in giunta? E‘ 
solo un dubbio, ma non ille¬ 
gittimo, visto che il vicepre¬ 
sidente della Regione solleva 
una questione, nel merito del¬ 
la quale brilla per la sua di¬ 
sinformazione e per l’appros- . 
simazione con cui ne parlai • 

La giunta di Palazzo dei 
Priori, ha già risposto, nel co¬ 
municato che pubblichiamo 
qui accanto, alle insinuazioni 
di Malìzia. Giova solo ricor¬ 
dare un particolare: gli am¬ 
ministratori non hanno an¬ 
cora deciso niente di definiti¬ 
vo su Fontivegge e, proprio in 
questi giorni, la commissione 
consiliaré. presenti tutti { par¬ 
titi. stava riflettendo ^la 
questione. Allora l’intervento 
di Malizia suona come un av¬ 
vertimento, teso forse anche 
a mettere in discussione la 
stessa autorevolezza ed auto¬ 
nomia degli organi istituzio¬ 
nali. . 

C’è una frase dell’intervista 
che darebbe credito a questa . 
ipotesi. Il vice presidente del¬ 
la Regione sostiene che in 
questa vicenda « i partiti han¬ 
no un ruolo da svolgere nella 
scelta delle tipologie urbani¬ 
stiche y>. 

Non è forse questo compito 
delle istituzioni, delle assem-. 
blee elettive, delle commissio¬ 
ni consiliari? Sin qui le ri¬ 
flessioni sia Comune con i 
dubbi che sollevano, ai quali : 
va aggiunta ■■ Vosservazione 
non irrilevante che Vaccusato- 
rejiort è certo un uomo qual¬ 
siasi, né s^isitamente di par¬ 
tito.' B' piuttosto un ammini¬ 
stratore al massimo livello 
che quando parla rappresen¬ 
ta le istituzioni e, se fa di¬ 
chiarazioni. più di ogni altro 
è obbligato a motivarle. Il 
gruppo comunista alla regio¬ 
ne ha infatti già chiesto che 
lo faccia prima possibile da¬ 
vanti aU’assemblea di Palaz¬ 
zo CesaronL 

Non parliamo poi delle ipo¬ 
tesi da una parte sorpren¬ 
derai e dall’altra ingiuriose. 
ché Malizia fa sul comporta -. 
mento del sindacato. CGIL, 
CISL e VIL sarebbero infatti 
« disattente » nel firmare gli 
accordi 'con la IBP. Il tutto 
per favorire « i giochi » in cor¬ 
so fra PCI, Comune. IBP e un 
gruppo editoriale. Lo scopo 
firiaìe: far guadagnare soldi 
alla multinazionale alimenta¬ 
re tramite il progetto Fonti¬ 
vegge; denari da investire 
poi in un quotidiano che un 
gruppo editoriale starebbe per 
aprire in Umbria. - 

/ comunisti che cosa ci gua¬ 
dagnerebbero? La risposta la 
insinua Fìntercistatore: a- 
VTébbero a disposizione un 
giornale di area comunista. 
Qui orricismo al paradosso, 
allo scandalismo, alla colonia 
di agitare fantasmi 

BT successo altre volte in 
Umbria che venissero solle¬ 
vate in modo del tutto spe- ‘ 
doso alcune importanti que¬ 
stioni amministrative. Allora 
come ora c'erano dietro forze 
oscure, tutte tese a inquina 
re U dibattito politico ntìla 
nostra città e nella regione. 
Sono forze queste che spesso 
vanno alla ricerca di scolto 
. parlanti politici » e di orga¬ 
ni di informazione disponthi 
IL- In genere, sin evi. almeno 
per la vicenda di Fnnlwrpqe. 
avevano trorato come Interlo¬ 
cutori saio VemUtr’nz'i da lo 

ro finanziata e f foscML Ora. 
e questo è veramente gravts- 
eimo, gli presta orecchio an¬ 
che il vicepresidente della 
giùnta reolojude, il socialista 
Enrico Malizia. > 


PERUGIA — « Di fronte all'ampliarsi del¬ 
l'attenzione sulla questione Fontivegge, 
la giunta comunale di Perugia — pur 
comprendendo che un così rilevante ar¬ 
gomento. per lo sviluppo cittadino è per 
sé momento di sollecitazione di interes¬ 
si — intende ribadire la propria autorità 
istituzionale sulla questione». Con una 
presa di posizione ufficiale che pone que¬ 
stioni di metodo e che entra anche nel 
merito della questione, l'amministrazione 
comunale di Perugia risponde' alle insi¬ 
nuazioni, allusioni, disinformazioni, con¬ 
tenute nell'intervista che il vicepresiden¬ 
te della giunta regionale dell'Umbria, il 
socialista Enrico Malizia ha rilasciato ieri 
al '« Messaggero ». ; - 

Il documento della giunta municipa¬ 
le, che come si sa è. fornata da' PCI- 
PSI, prosegue affermando che il « gene¬ 
rarsi di polemiche — anche in termini 
che per suggerire dubbi, finiscono per le¬ 
dere la correttezza della presente come 
delle precedenti amministrazioni — non 
giovi a un esame che deve essere sereno 
e obiettivo per realiiutare il fme di tutela 
degli interessi della città. . 

« La giunta municipale di Perugia, nel 
mentre sottolinea la pericolosità di in¬ 
tempestive anticipazioni su un problema 
da sviluppare e per il quale non hanno 
ancora preso inizio (?) ‘gli atti preli¬ 
minari — quale quello della richiesta di 
inserimento nel piano pluriennale ,di at¬ 
tuazione — conferma il proprio impegno 
a chè ogni decisione venga preceduta da 
attento dibattito che dovrà avere come 
unico scopo la maturazione di una so¬ 
luzione conforme all’esigenza della città. 

« L'amministrazione comunale di Peru¬ 
gia si avvarrà a tal fine di tutti i sug¬ 
gerimenti tecnici e partecipativi, e muo¬ 
vendo dalla considerazione dei precedenti 
già formatisi nel confronto ai livelli isti¬ 
tuzionali dell'àmministrazione comunale. 

«La giunta municipale di Perugia con¬ 
ferma perciò l’assoluta apertura a un 
serio approfondimento sulla realizzazio¬ 
ne che dovrà avere il centro direzionale 
Fontivegge, rifiutando però ogni sugge¬ 
stione nascente da indebite pressioni, 
nella consapevolezza di esercitare con di¬ 
gnità i suoi poteri a salvaguardia dei 
legittimi interessi cittadini». 

Fin qui la risposta ufficiale deirammi- 
nistrazione di Palazzo dei Priori. Fra le 
righe si fa notare la sconcertante e sor- , 


prendente disinformazione per un'asses¬ 
sore regionale all’assetto del territorio 
sulla questione del centro direzionale che 
dovrebbe sorgere a Fontivegge. 

V Questioni di metodo sono state solle- ' 
vate anche dal presidente della giunta 
regionale, il compagno Germano Marri, 
che ha interrotto la seduta della giunta 
,di ieri giudicando molto gravi e.preoc¬ 
cupanti le dichiarazioni di Malizia, che 
rendono — ha detto — « improvvisamente 
difficili sia rapporti politici che quelli di ' 
. giunta, e che richiedono tutti i necessari ; 
chiarimenti nelle sedi opportune ». ■ 

Anche il gruppo comunista al consi-; 
glio regionale ha preso posizione sulle 
dichiarazioni di Malizia, presentando una 
; mozione nella quale, dopo aver giudicato 
grave il tono allusivo dell’intervista che 
mescola cose dette e non dette, « ritiene 
necessario ed urgente che nella sede op¬ 
portuna del consiglio regionale, il vice- 
presidente Malizia riferisca con urgenza 
su tutto ciò di cui egli è a conoscenza. 
Ciò — prosegue la mozione comunista — 
al fine di evitare che metodi estranei 
alla tradizione politica, morale e demo¬ 
cratica della comunità regionale umbra.; 
vengano introdotti in ‘ maniera surretti¬ 
zia e per porre il cfjnsiglìo regionale e .- 
tutta la cittadinanza nelle condizioni di . 
sapere, in piena chiarezza e limpidità », -1 

Anche i consiglieri comunisti del Co-■ 
mune di Perugia, Coraggi e Gambult, cori 
un’interrogazione, chiedono che il sin¬ 
daco di Perugia dia « tutte. le informa- 
' zioni necessarie a respingere le grari insi¬ 
nuazioni ’ e indebite pressioni, nonché a 
precisare la posizione dell'amministra¬ 
zione comunale di Perugia suU'importan- 
te problema ». Anche il sindacato, « di¬ 
sattento », per riprendere le parole : di 
Malizia, a firmare gli accordi IBP,. ri¬ 
sponde: « Gli accordi' — afferma Sergio 
Grassi, segretario regionale della FILZIAT- i 
CGIL (il sindacato dei lavoratori del -set¬ 
tore alimentare)— sono stati sottoscritti 
in modo, chiaro e preciso. . . ' ' 

«La FILIA provinciale e regionale e il 
consiglio, di fabbrica IBP si presenterà 
venerdì prossimo alla riunione del coor¬ 
dinamento sindacale del gruppo IBP, ri¬ 
badendo la validità degli accordi sotto- 
scritti e il contenuto del documento sin¬ 
dacale della IBP, che è già stato inviato 
alle istituzioni, ai partiti politici, alla 
stessa IBP ». 


TERNI — E così la cassa è 
arrivala. La peggiore delle i- 
potési ché erano state venti-, 
late in precedenza, quella 
della Finsider. è prevalsa 
creando ulteriori problemi ai 
tanti e gravi che la « Terni > 
deve affrontare. La mancata 
nomina deH’amministratore 
delegato dello stabilimento; 
l’incarico « ad interim » allo 
stesso presidente Arena: una 
direzione aziendale che non è 
riuscita a far valere la pro¬ 
pria volontà nei confronti 
della ■ finanziaria da cui di¬ 
pende; Tincapacità (o non vo¬ 
lontà) di, affrontare le que¬ 
stioni aperte dal sindacato 
nello stabilimento per un suo 
rilancio produttivo. 

Questi i nodi che da subito 
dovranno essere affrontati. 
Le scadenze non mancano e 
il sindacato sembra intenzio¬ 
nato a rispettarle. Si solleva 
intanto una questione di me¬ 
todo. «E* inaccettabile — di¬ 
cono alla CGIL — che si ar¬ 
rivi a prendere una decisione 
di questo tipo e. di queste 


dimensioni senza avere prima 
consultato i rappresentanti 
dei lavoratori. E* inaccettabi¬ 
le anche la proporzione del¬ 
l'utilizzazione della cassa a 
Terni rispetto alle altre in¬ 
dustrie del settore». ,, 

Quello comunque che ci si 
chiede è se il provvedimento 
— che - se io un momento 
particolare — non nasconda { 
dietro di sé ben altre e più 
pericolose mire. Si tratta di 
urta ristrutturaziorte gerterale 
cortseguente a quella già ope¬ 
rata in altri paesi europei? E 
poi. se così' fosse, quale sa¬ 
rebbe il ruolo che verrebbe 
assegnato aU’industrìa italia¬ 
na? v., . - . . . 

. cC’è poi — fanno rilevare 
alla FLM — la questione del 
mercato nazionale e interna¬ 
zionale ». Un ^ mercato che, 
cosi com’è organizzato, non è 
« diretto »; non vede cioè se¬ 
duti allo stesso tavolo di 
trattativa acquirertti e pro¬ 
duttori. Tutte le operazioni si 
svolgono attraverso le media¬ 
zioni di « grossisti » ché ac¬ 
quistano acciaio dai produt¬ 


tori e Io rivendono successi¬ 
vamente ai richiedenti. 

Sta di fatto che — secondo 
il sindacato — nei mesi pas¬ 
sati notevoli quantità dì ac¬ 
ciaio sarebbero s tate imma¬ 
gazzinate in attesa di tempi 
migliori, quando cioè i prezzi 
sul mercato avessero subito 
una rilevante' lievitazione. 
Quella stessa riorganizzazione 
produttiva che avrebbe carat¬ 
terizzato l’attività di paesi 
come la Germania, la Francia 
e l’Inghilterra negli anni pas¬ 
sati, inoltre, non ha certo 
trovato riscontro nella situa¬ 
zione del nostro paese. La 
mancanza di una program¬ 
mazione industriale, i piani 
di settore, e di un governo 
capace di indirizzare corret¬ 
tamente l’attività del paese 
sono senza dubbio le cause 
principali di questa situazio¬ 
ne. 

La cassa, questo è certo, 
non potrà risolvere nessuno 
dei' problemi di rilancio pro¬ 
duttivo e di mercato dello 
stabilimento ternano, le or¬ 
mai vecchie questioni, tome- 


Per la 
siderurgia 
italiana 
il rischio 
di rimanere 
emarginata 


La proposta di cassa integrazione avanzata dalla direzione 
aziendale della «Terni» è un fatto gravissimo, e così come 
viene formulata inaccettabile. Per lo stato di crisi acuta nel 
quale versa la siderurgia nazionale ci > sono resp,.,nsaoiiità 
pesanti del governo, della FINSIDER e delle singole dire¬ 
zioni aziendali. Sopportare la resj^nsabilità di questo, stato 
grave di cose che. rischia di emfirginare la siderur^a italiana 
rispetto a quella di altri paesi europei non può riìti anere al 
suo posto. . : ; - , 

. Rispetto alle decisioni della CEE di dichiarare la « crisi 
manifesta » del settore, ed alle conseguenti decisioni che han¬ 
no portato al restringimento della pr^uzione siderurgica, iwi 
scontianao la'latitanza del governo e dei ministri compienti, 
ragione queste fondamentale della forte penalizzazione subita 
nell’ambito delle norme CEE, dalla siderurgia italiana. 

La « Temi ». per l’alto numero dei lavoratori interessati 
(complessivamente oltre cinquemila), appare come ima delle 
aziende maggiormente pénalizzate. Gravi sono le responsabi¬ 
lità della presidenza e della direzione « Termi » per il fatto 
che queste proposta viene formulata al di fuori di ogni cri¬ 
terio ed an^i delle reali esigenze produttive della fabterick 
e si CHmfìgiira quindi come ima piatta e ragionieristica tra¬ 
sposizione delle norme CEE. . - • 


Nella sede della giunta regionale un centro di coordinamento 




Dalla Yalnerìna una carcwàm^^^ dì solidarietà 

Aiuti dal Comune di Spoleto - Gli autotràsportatori di Temi mettono a disposizione i mezzi 


PERUGIA — RifOTiimentl, 
coiierte, vestiario, sangue, 
attrezzature meccaniche, 
delegazioni di giovani vo¬ 
lontari: è fatta di questo 
la . solidarietà degli umbri 
alle p< 9 olazÌoni terremota¬ 
te della Basilicata e della 
Campania. Mentre di ora in 
ora continua a salire il nu¬ 
mero delle vittime l’Umbria 
.attravèrso le sue istituzioni 
ed associazioni è impegna- 
' ta neU’opera dì soccorso ed 
assistenza. - 

Tutte le iniziative fanno 
capo a uno speciale centro 
di coordinamento istituto 
presso la sede della giunta 
regionale, che proprio ieri 
oltre ad aver stanziato i 
primi 200 milioni ha istitui¬ 
to « fondi di solidarietà a 
favore dei terremotati del 
M^dione » attraverso un 
conto corrente postale ed 
alciml conti correnti aperti 
presso vari istituti di credi- 

■ to nei quali i cittadini pos- 

■ sono effettuare i loro ver- 

' samenti. ' ' 

La giunta provinciale di 
.Perugia' in accordo con il 
, ministero degli Interni, la 
Provincia e la Prefettura di 
Salerno, ha già inviato at¬ 
trezzature e materiali ne¬ 
cessari per i primi soccor¬ 


si: cinque camion pesanti, 
cinque pale meccaniche, un 
gruppo elettrogeno, 900 co¬ 
perte di. lana. 

Ma anche gli altri ' enti 
locali della regione sono 
impegnati in questa gara di 
solidarietà, soprattutto in 
quelle zone che proprio 1’ 
anno scorso subirono le 
diammatiche conseguenze 
del terremoto della Valne- 
rina. - -r. 

n Comune di Spoleto ha 
infatti già stahzlàto, 20 mi¬ 
lioni e istituito un fondo 
di solidarietà, oggi partiià 
« una carovana » con ruspe, 
autobotti, personale medi¬ 
co e paramedico e nume¬ 
rosi flaconi di sangue. H 
Comune di Perugia per il 
momento non ha stancato 
nessun finanziamento, con¬ 
vinto che sia necessario 
consegnare i beni di prima 
necessità e per qiiesto ha 
istitmto un « centro raccol¬ 
ta beni per le popolazioni 
terremotate» nell’atrio dd 
palazzo comunale che ri¬ 
marrà aperto dalle 8 della 
mattina alle 20 della sera. 

Invece all’assessorato re¬ 
gionale alla Sanità faran¬ 
no capo tutte le iniziative 
di assistenza sanitaria del- 
rUmbria. Tutte le USL han¬ 


no già raccolto centinaia di 
litri di sangue e plasma, 
mentre due ambulanze eoa 
più di cento flaconi di san¬ 
gue partono oggi dalla se¬ 
zione trasfusionale degli o- 
spedali regionali di Peru¬ 
gia. dove già da Ieri c'è star 
to un notevole afflusso di 
cittadini per . donare san¬ 
gue. ' 

Le iniziative di soccorso 
degli enti locali troveranno 
infine un momento di sin 
tesi nella seduta straordi 
naria del consi^o regiona 
le dell'Umbria convocate 
per dopodomanL nel corso 
della quale verranno pro¬ 
spettate ulteriori misure di 
intervento per un maggio 
re coordinamento delle ini ' 
ziative. • 

Ma se gli enti locali e le 
istituzioni sono in prima 
fila, altrettanto stanno fa¬ 
cendo gruppi ed associazio¬ 
ni di base, - organizzazioni 
sindacali, movimenti giova¬ 
nili e femminili. 'Proprio 
ieri pomeriggio organizzata 
dalla FOCI e dagli altri mo¬ 
vimenti giovanili, è partita 
una delegazione di [dù di 
50 giovani volontari e sptav^ 
visti di qualsiasi c attrezza¬ 
tura» hanno fatto un giro 
nei negozi di corso Vannuc- 


ci racimolando tende, sac- 
chi a pelo ed altri generi 
di sussistenza primari, inol¬ 
tre hanno istituito anche un 
tavolo in piazza per la rac¬ 
colta dei beni primari. ' 
Frattanto anche l’associa¬ 
zione de^ studenti isla¬ 
mici - iraniani a Perugia 
neH’esprimere il proprio 
::ordogllo al familiari delle 
vittime dei terremotati si 
$ono dichiarati ' impegnati 
\ sostenere tutte le inizia- 
ttve di soccorso. Più di 400 
di loro sarebbero disponf- 
lill a recarsi nei luoghi del 
;isma. , ' 

Anche la consulta reglo- 
: lale sui problemi ddia don- 
la fa alleilo à tutte le 
donne umbre affinchè 'do¬ 
nino il proprio sangue, pre¬ 
sentandosi digiune agli o- 
spedali della zona di resi¬ 
denza o rivolgendosi ai co¬ 
mitati costituiti per presta¬ 
re aiuto ai terremotati. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha invece lanciato 
un appello a tutti i consi¬ 
gli di fabbrica affinché i 
lavoratori delle industrie -1 
' diano un contributo a tutti 
', i livelli alle iniriative di 
. soccorso 

Alberto Stramaccioni 


TERNI — E* Stata Istituita, presso il Ckanune di Terni, 
in piazza della - Repubblica, la raccolta di c<q)erte, len¬ 
zuola, materassi, sacchi • à pelo, • indumenti pesanti, 
tende e generi alimentari non deperibili da Inviare alle 
popolazioni colpite dal sisma. - 

n crattro è aperto , dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 22.' 
SI rlcevMio anche owitributi in denaro che saranno poi' 
usati per l’acquisto di inaterlaU .necessari. U Comune 
ha messo a disposizione i propri mezzi per la raccolta 
a domicilio per coloro che non possono recarsi perso¬ 
nalmente al centro. Per poter usufruire di questo ser¬ 
vizio è necessario telefonare ai numeri; 407.177/56.161. 

U . sindaco già da . Ieri si era incontrato con i cap; 
gruppo consiliari per concordare iniziative di soccorso. 
Si è stabilito di formare ima vera e propria colonna, in 
érmònia con l’invito del presidente della giunta regio 
naie, da avviare al centro di raccolta di Salerno. Per 
il trasferimento è ' ^ venuta l’adesione degli auto 
trasportatcrl di Temi, aia aingoU cte come categoria 
a mettere a disposizione alcuni mesiL Nel corso dd 
rincontro si è anche deriso di inviare in coUaborazitme 
con l’azienda farmaceutica municipalizzata, un quanti 
tativo di medicinali per prevenire malattie di tipo 
epidemico. La somma destinata all’intervento dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 50 milioni di lire. E’ stato anche 
deciso di mettere a disposizione una ruspa ed un ca 
mion, dalla divisione lavori pubblici e d^’amministra- 
zione comunale, per il movimento delle macerie. 

I consiglieri presenti Ieri alla seduta del consiglic 
comunale hanho airunanimità deliberato di devolvere 
l’impoito del gettone di presenza a favore delle pc^ 
lazioni- colpite.; Anche FARCI provinciale si impegna a 
costituire momenti di solidarietà popolare che si reali? 
Zino in tutta la provincia, a sostegno delle popedarion 
colpite dal^ terremoto. 


E’ stato costituito a Terni un coinitato ^ lotta sui probleiui deil’occnpazione 

I giovani denunciano: « li lavoro per noi è solo nero» 


TERNI — Si è costituito in 
questi ^omi il primo «Co¬ 
mitato di 'lotta per il lavo 
ro ». riniziaUva è stata presa 
dal arcolo della FGCI di Al- 
lerona Scalo, ed hanno aderì-, 
to disoccupati, studenti e 
giovani che faraw lavoro ne¬ 
ro. «Intendiamo pranuovere 
questo tipo di iniziativa — 
dice Stefano PoUetta. della 
federazione giovanile comu¬ 
nista ternana — in tutti i 
quartieri della città e in tutti 
i paesi della provìncia ». 

Da una indagine fatta dalla 
FGCI Tanno passato anebe se 
su un campione molto limita¬ 
to (350 soggetti) i giovani die 
lavorano e che non risultano 
in regole, erano per n 44 per 
cento circa insmti nel setto¬ 


re deU'artigìanato. Il 14 per 
cento nella piccola industria. 
0 21 per cento nel commer¬ 
cio e il restante 19 per cento 
offriva prestazioni in ufRci 
privati. «Ci rendiaroo conto 
— dice ancora Bolletta — 
che questi dati non possono 
essere presi per "oro cola¬ 
to" ». Dall’inchiesta emerge 
però una indicazione signifi¬ 
cativa: il 60 per coito dei 
giovani che lavorano, svolgo¬ 
no « lavoro nero » e il 40 per 
j cento degli iscritti alTuffìcio 
di collocamento svolge un» 
attività lavorativa non regola- 
ta- dal contratto. 

L’iniziativa di lotta per il 
lavoro nasce da un esame 
della realtà occupazionale 
-esistente a Tenti. La 


crisi della grande industria, è 
di oggi la notizia di 5.500 o- 
perai in cassa integrazione 
alla Temi, impone un esame 
delle possibilità di occupa¬ 
zione. laddove esistono. «In¬ 
tendiamo proprio partire dal 
concreto — dice Bolletta — 
I coinvolgendo qod giovani che 
! svolgono uh lavoro precario, 
j per fare in modo che anche 
j ■ loro vedano regolarizzato 

questo tipo di rapporto». 

« Intendiamo aprire delle 
vertenze con varie categorie 
professionali, come artigiani, 
commerdanti e i piccoli in¬ 
dustriali. Questa vuole essere 
una esperienza sostanzial¬ 
mente diversa da quella fatta 
al momento della isUtuziene 
della legge 365 con la costitu- 


I zione delle "leghe” dei disoc- 
I cupati. A questo riguardo 
j molti errcit sono stati fatti, 
i Pruno fra tutti quello rèlati- 
I vo alTìncapacità di concretìz- 
' zare le rivendicazioDi che in 
quel momento venivano' fat¬ 
te». 

«In questa lotta è mancato 
l'apporto decisivo del sinda 
calo, il cui aiuto non è anda 
to oHre la costituzione delle 
leghe. Chiediamo un impegno 
nuovo del sindacato, anche in 
. vista di questa nostra inizia 
tiva. affinché ci sia un intc 
resse nuovo nei confronti dei 
lavoratori non garantiti s. 

In questo momento Tinte- 
rcsse del oomitato va in di- 
rerione - delTartigianato. un 
i nter e sse che non nasce a ca¬ 


so. «Partiamo da una consi- 
derariooe;. la grande indu¬ 
stria *non assorbe più mano 
d'opera. Questo significa che 
è finito il mito del lavoro ' 
sicuro. L’artigianato offre 
spazi nuovi, un lavoro creati¬ 
vo. partecipato.. Questo tipo 
dS lavOTo elimina Talìenazio 
ne causata dalla ripetitività 
della catena di montaggio » 

Il comitato, oltre a chiede 
re la regitiarìzzazione dei 
rapporti di ' lavoro. ' chiede 
Tìntervento pubblico della 
Regione, perdié aumenti il 
numero dei corsi professiona¬ 
li. La necessità di una pro¬ 
grammazione che deve essere., 
d i ver s a da quella fatta fino¬ 
ra. ' ' 

L’istitusioae dm corsi deve 


essere pensata quindi in fun¬ 
zione dèi settori nei quali c’è 
richiesta di mano d’opera. 
« La nostra lotta non deve 
assumere - il carattere di 
scontro con ì datori di lavori) 
- conclude Bolletta — ma 
vuole trovare con loro dei 
puliti di contatto, per risol¬ 
vere i problemi del settore. 
Grave è, ad esempio, la si¬ 
tuazione del credito. I tassi 
{tiù bassi, facilitano Tattività 
degli artigiani. Significa, cioè, 
. incentivare investimenti e, 
contemporaneamente, si con¬ 
tribuisce alla fortnaziooe di 
nuovi posti di lavoro». 

Katia Migiiacca 


ranno ad incancrenirsi senza 
che dalla direzione vengano 
date prospettive e punti di 
riferimento da cui rilanciare 
la battaglia per il rinnova¬ 
mento della «Terni». 

PERUGIA — «Forti preoccu¬ 
pazioni » per il futuro della 
Temi, dovute sìa alle misure 
conseguenti • alle . decisioni 
CEE (con il preannuncio di 
migliaia di lavoratori in cas¬ 
sa • integrazione) che alla 
mancata nomina delTammì- 
nistratore delegato della so¬ 
cietà, sono state espresse dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale umbra Germano Mairi 
al ministro delle Parlecioa- 
zioni statali. In un telegram¬ 
ma, inviato al ministro a con¬ 
clusione di una. riunione svol¬ 
tasi presso la presidenza del¬ 
la giunta tra lo stesso Mar¬ 
ri. Tassesore all’industria Pro- 
vantini. il sindaco di Terni 
Porrazzini e il presidente del¬ 
la Provincia Capponi, il pre¬ 
sidente della Regione rinnova 
a De Michelis Tinvìto a etm- 
vooare un incontro per la de¬ 
finizione é la discussione del 


«piano Terni». 

«In una situazione dranr 
malica —• scrive tra Taltro 
Marri — in cui ai gravi prò 
blemi. aperti si aggiungono 
nuove gravi misure, non sol 
tanto non si realizza il con¬ 
fronto e non si definisce i 
piano Terni, ma neppure si 
assicura la direzione ‘ dell; 
società. Non si è date rispo¬ 
sta con la nomina del nupv 
amministratore delegato, ag¬ 
giungendo cosi alla crisi gc 
nerale ed aziendale anche u- 
na rrjs! del vertice societarie 

« Nel rinnovare l’invito alla 
convocazione delTinconir 
(come dai documenti dellr 
Regione) la prego — conclu 
de il telegramma di Mairi a' 
ministro delle Partecioazio 
statali — di voler assumere 
una rapida decisione rUe g- 
sicuri la direzione della so 
cietà Terni, per avere nr 
soltanto un punto di rlferi 
mento certo ma una cond 
rione della società capace d 
affrontare gravi problemi, r 
gestire piani, i quali saranno 
determinati dopo il confronl 
richiesto». ■ 


E’ necessario che la cassa integrazione sìa ancorata a m 
sure e scelte che affrontino i problemi e la struttura produ 
tiva ed impiantistica dell’azienda in modo tale da farle sup 
rare le difficoltà presenti nei diversi comparti, e qiiindl c 
assicurare alla «Terni» lina prospettiva sicura nell’ambi 
della siderur^a nazionale. ^ 

E’ grave inoltre che la nostra azienda si trovi ad affre 
tare problemi di queste natura e di questa portata con ur ' 
forte precarietà della propria struttura dirigenziale a caus 

della mancata nomina dell’amministratore delegato. . 

La segreteria della Federazione del PCI fa appello a tut, 
i lavoratori affinché, attraverso una forte mobilitazione, ven 
gano rèspinte tutte le strumentalizzarioni che si cercano c 
innestare sulla crisi oggettiva del settore siderurgico per scr 
ricarè sui lavoratori della « Terni » e delle altre ■ aziend'" 

' italiane incapacità e responsabilità che sono prima di tutto' 
del governo, deU'IRI, della FINSIDER e d^e direzion' 
aziendali. • 

. La segreteria della Federazione ha convocato per fl 27 no 
vembre alle 10,30 la riunioné del comitato direttivo per un 
esame della situazione creatasi alla «Terni». > 

Segreteria provinciale ternana del PCI 


lo sentenza della Certe' iTAssIse 

Otto anni m parénti 
' dc^a «strega » 
spinta al suid 

Condono di due anni ai tre imputati 

PERUGIA — La corta (TAssise di Parugfa ha accolto In mas¬ 
sima parta la richiasfa dai PM, dottor Vladimiro Do Nunzio, 
ai procasso noi confronti di Giovanni a Ferdinando Fratini a 

Maria Corradini, per la morte di Giulia Pier Marini, suici¬ 
datasi 18 marzo del '78. A tre anni sono stati condannati 
Ferdinando fYatini. 70 anni, marito di Giulia, e Maria Coem- 
dini, 40 anni, moglie di Gio¬ 


vanni Fratini; a due anni Gio¬ 
vanni FYatinL Tutti e tre do¬ 
vranno risarcire in soldi i dan¬ 
ni ai parenti della sidcida. 

- La corte ha .concesso 9 con¬ 
dono di due anni a tutti e tre 
gli imputati. La sentenza, avu¬ 
tasi ieri sera d(^ un’ora e 
trenta di camera di consìglio, 
ha accolto quindi la t«ì e- 
sposta dalla pùbblica accusa. 

n PM, infatti, ha ìnctanin- 
ciato la sua requisitoìa ri¬ 
cordando che questo processo 
è nato dalla richiesta di giu¬ 
stizia di tutto un paese. San 
Giovanni Priofìamma,. i cui 
rittadini non erano affatto 
(XHivinti della vdontà suicida 
di Giulia Pier Marini, quindi 
il dottar De Nunzio ha rkfaia- 
mato dai suoi appunti la sto¬ 
ria ddia vicenda, testimone 
per testinMme, dqpoàzioae per 
deposizione. 

E* venuto fuori il quadro 
triste di questa' vicenda per 
tanti versi terTìbOe; Gtova»- 
ni. 9 tiglio, accusato da più 
dì un teste dì essere 9 prin¬ 
cipale responsabOe dei mal- 
trattamenti a sua madre. E 
poi 9 marito Fertfinando, an- 
riano, ma ancora molto lu¬ 
cido. Anche liù ha accettato 
9 piano del fìgUo. ha det¬ 
to la pubblica accusa. E così 
si arriva ai cucchiai di olio 
benedetto delle lampade vo¬ 
tive, un giiHTio dopo l’altro, 
«per motivi terapeutici» ha 
detto la difesa. Ma sia 9 PM. 
dottor De Nunzio, die la par¬ 
te civile. ^ avvocati LeoniUi 
e Stafiggi, hanno fatto capire 
die la circostanza non poteva 
essere sostenuta. 

E pd 9 biglietto. 9 tragico, 
tristissimo ■ biglietto lasdato 
da Giulia suicida. Da quel là- 
glietto, ha detto De Nunzio, 
sì evince die la donna è stata 
costretta dal ooinportaincnto 
dei suoi fanOiari all’estremo 


Avvocato si getta 
dalla finestra 
del suo stadio 

PERUGIA — Un avvocato di 
Perugia, Giacomo Enea 
Troiano ha tentato ieri mat¬ 
tina ' U suicidio, gettandosi 
dalla finestra del suo studio, 
nel centro storico' in via dd 
Cotugno nei pressi del teatro 
Morlaochi. 

L’uomo, ricoverato in fin di 
vita al centro di rìanimazlo 
ne del Policlinico di Peru¬ 
gia, ha riportato trauma cra¬ 
nico encefalico, stato di co¬ 
ma profondo, trauma addo 
minale chiuso e fratture mul¬ 
tiple. Non si conoscono ao 
cora i motivi dei tracco co 
sto, sono in corso indaginL 


A Spoleto 
la giunta rimane 
in carica ^ 

SPOIBTO — Dopo le dimis¬ 
sioni da sindaco di 
per tocòmpatibllltà con il 
mandato parlamentare del 
compagno on. Pietro Conti, 
la giunta comunale si è riu¬ 
nita a s^to dd mandato 
ricevuto dai partiti ddla mag- 
Etoranza ed haassunto la de¬ 
cisione di rimanere «n corica 
per assicurare la continuità 
politica e amministrativa se- 
U_.n»andato ricevuto 
dal consiglio comiBude aH’at- 
to della sua formazione^ 

' Questa decisione viene w- 
sunta con alto seneo di re. 
^lonsabilità di fronte al per- 
sistente aggravamento 
situazione economica ed oe- 
cupazionale deUq MeUna; 
che non permetterrMsenza 
di un riferimento politloo 
permanente. . 

Al sindaco compagno Con¬ 
ti, che lascia 11 
collegi della giunta hanno 
voluto esprimere il proprie 
profondo rammarico per Tin- 
terrutione di questa ezpo- 
rienza positiva alla quale egfl 
aveva contribuito irnrTina 
mente nelllntereseé della cu- 
tà ed assicurando fl i 
funitonamento della 
A>m loosle. 
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FIRENZE 


Mercoledì 26 novembre 1980 


La solidarietà della Toscana alle popolazioni colpite dal terremoto Dibattito sui problema delPuborto in consiglio regionale 


Tutta Firenze mobilitata | La Regione ha stanziato 


per i soccorsi al Sud 


* » 


Una grande autocolonna organizzata dal Comune è partita ieri • Un nume¬ 
ro telefonico a Paiazzo Vecchio per gii aiuti • Le parole di Gabbuggiani 


Si estende la mobilitazich 
ne e la gara di solidarietà 
con le popolazioni colpite 
dal terremoto. Dai luoghi di 
lavoro, dalle fabbriche, dai 
singoli cittadini continuano 
ininterrottamente j giungere 
in Palazzo Vecchio offerte e 
sottoscrizioni. L’amministra¬ 
zione comunale ha già orga¬ 
nizzato i primi aiuti tmme- 
' diati. . 

' Ieri, nel pomeriggio, è par- 
I tifa per S. Angelo dei Lom- 
^ bardi, paese déll’Irpinia se- 
\ midistrutto dal sisma, una 
[ autocolonna del comune for¬ 
mata da sette mezzi mecca¬ 
nici fra I quali un carro-gru 
un’autoscala, un’autobotte e 
trentacinque persone fra tec¬ 
nici, operai e autisti. Agli 
automezzi del comune si è 
aggregata una squadra del- 
l’ASNU che comprende venti 
persone e otto camion non¬ 
ché una cucina da campo 
della capacità di duemila 
pasti giornalieri. 

I soccorsi, coordinati dagli 
assessori Pierluigi Tasselli e 
Alfredo Caiazzo, saranno im¬ 
piegati per ripristinare i ser¬ 
vizi necessari alla riorganiz¬ 
zazione delle prime elemen¬ 
tari forme di vita, l’acque¬ 
dotto, l'illuminazione e le at¬ 
tività di sussistenza. In Pa- 


La solidarietà dilaga. P 
quasi impossibile riportare 
tutti i comunicati che sono 
giunti in redazione con la 
descrizione degli interventi 
di associazioni, enti pubbli¬ 
ci, organizzazioni politiche e 
sociali, gruppi di persone ci¬ 
vili. Piena mobilitazione per 
tutti, in molti fanno tutto 
quello che è possibile fare. 
Si raccoglie materiale, tan¬ 
tissimi chiedono di partire 
per le zone terremotate a 
dare i primi aiuti. 

‘ Ecco un primo « spaccato » 
di questa catena della soli¬ 
darietà. - 

CINQUANTA STUDENTI 
DI MEDICINA 
PARTITI DA-SIENA 

Cinquanta "studenti dèlia ' 
facoltà di medicina di Sie¬ 
na guidati da personale 
medico sono pentiti con 
materiale di primo soccor¬ 
so alla vòlta di Sant'Angelo 
dei Lombardi, il paese ter¬ 
remotato ‘ assegnato a Sie¬ 
na. li primo nucleo si è 
mosso su due autobus mes¬ 
si a disposizione dell’azien¬ 
da dei trasporti pubblici. 
Al comitato di soccorso con¬ 
tinuano ad arrivare adesio, 
ni per le partenze verso le 
zone colpite. - - - 

Un secondo " contingente 
dovrebbe partire entro do¬ 
mani e sarà composto da 
operai specializzati, elettri¬ 
cisti, idraulici, stradinL Una 
ditta privata ha messo a di¬ 
sposizione un gruppo elet¬ 
trogeno. Due autobotti e 
due camioncini sono stati in¬ 
viati dalla comunità monta¬ 
na del Farma Merse - " - ' 

MILLE LIRE DA OGNI 
CITTADINO DELLA 
PROVINCIA DI MASSA 

Il comitato ' provinciale 
Massa Carrara per il coor¬ 
dinamento dei soccorsi di¬ 
spone di un primo stanzia¬ 
mento di 220 milioni, in pra¬ 
tica 1000 lire per ogni abi¬ 
tante della provincia, mes- 
si a disposizione dedl’ammi- 
nistrazione provinciale e dai 
comuni della provincia per 
l’acquisto e l’invio di gene¬ 
ri e materiali di prima ne¬ 
cessità. Ci sono due nume¬ 
ri telefonici del comitato 
costituito dalla provincia; 

. 47831 e 42735. A questi nu¬ 
meri può rivolgersi anche 
chi intende ospitare perso¬ 
ne colpite dalla sciagura. 

, * f 

RADIO FATA MORGANA 
IN COLLEGAMENTO 
CON LE ZONE COLPITE 

Radio Fata Morgana che 
traanette sugli ^,3 MHZ 
ha stabilito dei collegamen¬ 
ti con alcune radio locali 
delle zone terremotate: Ra¬ 
dio Città Futura di Poten¬ 
za. Radio Città di Napoli e 
Radio Salerno Uno. 

L'emittente empolese è 
riuscita cosi a dare notizie 
di persone che vivono nelle 
zone terremotate ai parenti 
emigrati in Toscana. Un ser¬ 
vizio importante visto che 
le linee telefoniche sono an¬ 
cora parzialmente inutiliz¬ 
zabili. Radio Fata Morgana 
‘ sta organizzando alcuni col- 
legamenti con radioamatori 
per facilitare le comunica¬ 
zioni nella zona. 

t MATERIALI 

MAGGIORMENTE 

RICHIESTI 

Le autorità richiedono 
maggiormente questi gene¬ 
ri: tende da campo, coperte 
di lana, sacchi a pelo, giac¬ 
che a vento, brande, pile e 
torce, roulotte e vestiario 
pesante. Sono poi richiesti 


lazzo Vecchio è già in fun¬ 
zione un apposito ufficio con 
il compito di informare i cit¬ 
tadini sui provvedimenti pre¬ 
si dall’amministrazione e 
coordinare le varie offerte. 
Quanti intendono mettersi in 
contatto con il comune pos- ■ 
sono rivolgersi al numero te¬ 
lefonico .2768313 dalle 8 alle 
14 e nel pomerìggio dalle 16 
alle 19. 

Presso le sedi dei quattor¬ 
dici consigli di quartiere i 
cittadini possono consegnare 
le offerte e gli aiuti neces¬ 
sari alle prime esigenze del 
le famiglie terremotate: in 
dumenti pesanti, tende, co¬ 
perte e scarpe. Saranno ac¬ 
cettati solo generi alimentari 
non deperibili. 

Sono solo i primi impegni 
di Firenze, ha detto il sin¬ 
daco Elio Gabbuggiani. an¬ 
nunciando le varie iniziative 
al consiglio comunale. L’am¬ 
ministrazione seguendo le in¬ 
dicazioni regionali ha decisa 
di destinare gli aiuti a San¬ 
t’Angelo dei Lombardi, uno 
dei paesi più colpiti, per evi¬ 
tare una eccessiva dispersio¬ 
ne dei soccorsi. 

Alle popolazioni di una del¬ 
le zone più povere e disgre¬ 
gate del mezzogiorno Gab- 
baggiani ha rivolto un mes¬ 


saggio di solidarietà da par¬ 
te di tutti i fiorentini e dei 
partiti politici presenti in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

La città in queste ore si 
sta muovendo con un moto 
di spontanea partecipazione ' 
che deriva dalle lunghe tra¬ 
dizioni di solidarietà di Fi¬ 
renze. ’ • - ‘ 

E' necessario tuttavia, ha 
detto il sindaco, che l’impe- . 
gno si trasformi in una gran¬ 
de volontà di agire per cam¬ 
biare, non solo verso un soc- \ 
corso fatto delle cose urgen¬ 
ti e semplici della sopravvi¬ 
venza ma di una volontà nuo¬ 
va di fratellanza e di tra¬ 
sformazione. 

Il popolo italiano, ha con¬ 
cluso il sindaco, che nei gior¬ 
ni scorsi è stato scosso da 
esempi possimi e gravi, ri¬ 
flette e giudica. 

Si ricorda cosa è avvenu¬ 
to in altre parti d’Italia in ■ 
analoghe circostanze, net Be- 
lice, nel Friuli. Dopo anni 
di attesa quelle popolazioni 
sono per lo più ancora senza 
casa. Quanto è successo nel¬ 
le precedenti occasioni è 
troppo grave perchè sì pos¬ 
sano considerare sufficienti , 
frasi di circostanza e impe¬ 
gni d’onore troppe volte non 
sopravvissuti ai fatti. 


seicentocinquanta milioni 

Varata la legge speciale • L’intervento del presidente Montemaggi • Un 
comitato di coordinamento • La destinazione è Sant’Angelo dei Lombardi 


Un minuto di silenzio per 
rendere omaggio agli scom¬ 
parsi nella sciagura del Sud. 
Consiglieri ed assessori si 
sono levati in piedi sospen¬ 
dendo per alcuni istanti i 
lavori del consiglio regiona¬ 
le. Dopo la doverosa mani¬ 
festazione di fraterna soli¬ 
darietà, il consiglio regiona¬ 
le ha deciso di affrontare 
subito il capitolo degli aiu¬ 
ti concreti alle popolazioni 
vittime del terremoto. ■ 

In poco più di una mez¬ 
zoretta è stata presentata 
ed approvata una legge che 
prevede lo stanziamento di 
650 milioni come primo con¬ 
tributo alle necessità di Cam¬ 
pania e Basilicata. E’ solo 
la prima azione della mac¬ 
china della solidarietà che 
si è messa in moto nelle isti¬ 
tuzioni toscane. Si tratta di 
un contributo urgente al qua¬ 
le dovranno seguire altri 
sforzi finanziari quando si 
comincerà a ricostruire. 

€ In queste ore di ango¬ 
scia — ha detto il presidente, 
Loretta Montemaggi — ap¬ 
paiono immensi gli interventi 
necessari per soccorrere ed 
assistere i feriti, per rimuo¬ 
vere le macerie, per aiutare 
le popolazioni. Di fronte a 
questa catastrofe — ha ag¬ 
giunto la Montemaggi — la 


partecipazione e la mobili¬ 
tazione è stata molto ampia, 
come già era avvenuto nel 
passato ». Proprio per or¬ 
ganizzare questa spinta, spes¬ 
so spontanea, aU’aiuto verso 
il Mezzogiorno, la Regione 
ha creato un comitato di 
coordinamento. 

Appena si è cominciato a 
intravedere la dimensione 
del disastro, la giunta re¬ 
gionale toscana ha inviato 
l’assessore Raugi nelle zone 
terremotate per avere indi¬ 
cazioni attraverso il diretto 
contatto con le amministra¬ 
zioni regionali e con I rap¬ 
presentanti del governo. 
< L’assessore Raugi — ha 
detto il presidente della giun¬ 
ta, Mario Leone — ha con¬ 
fermato che la situazione 
nelle zone del disastro è ter¬ 
rificante. che l'organizzazio¬ 
ne dell’aiuto > stava comin¬ 
ciando a prendere corpo ». 

Lo sforzo di solidarietà 
della Toscana sarà diretto 
soprattutto verso la zona del 
comune di Sant’Angelo dei 
Lombardi dove il sisma ha 
raso al suolo tutte le case 
e le prime informazioni par¬ 
lano di oltre 2.000 vittime. 
Un gruppo operativo della 
Regione è già partito alla 
volta del paesino avelline¬ 
se dove ha installato un 


Ecco i tanti anelli, piccoli e grandi 
della catena che si chiama solidarietà 


” f■ 

•is I « f 


•'•’v. ■ •‘■•y 


La colcmna con gli aiuti per i terremotati si prepara alla gartenza 


generi alimentari, in parti¬ 
colare latte e acqua e medi- 


QUASI 400 MILITARI 
PER FAR FRONTE 
Ai PRIMI ^CCORSI 

La Regione Militare To¬ 
sco Emiliana ha inviato nel¬ 
le zone terremotate questi 
aiuti: 20 sottufficiali capi¬ 
stazione e 20 'militari di 
truppa fra frenatori, devia¬ 
tori e manovratori del per¬ 
sonale specializzato del Ge¬ 
nio Ferrovieri; un ufficiale, 
un sottufficiale, 51 militari 
di truppa c»}n 20 autovettu¬ 
re da ricognizione e 6 ap¬ 
parati radio del personale 
specializzato delle trasmis¬ 
sioni; 106 militari di truppa 
per caricamento materiali e 
roulottes; 10 autocarri pe¬ 
santi riempiti di viveri; 500 
mila razioni di cordiale (X>n 
tm sottufficiale. 15 militari 
di truppa e 8 autocarri; sei 
autoambulanze con un 
ufficiale, un sottufficiale e 
sei militari di truppa; 2 fo¬ 
toelettriche, un’autovettura 
da ricognizione, 4 autocarri 
medi ed un autocarro pe¬ 
sante con un ufficiale, due 


sottufficiali e 24 - militari; 
due autoreparti con 50 t»- 
de e 20.000 coperte: 8 uffi¬ 
ciali, 10 sottufficiaU, 110 mi 
litari di truppa, 3 autovet¬ 
ture da ricognizione e 49 au¬ 
tocarri medi; 54 tende e 
20.000 coperte con 24 auto¬ 
carri pesanti; un ospedale 
da campo in approntamento 
preventivo da inviare su ri¬ 
chiesta. 


UNA NAVE 
DA LIVORNO 
CON LE RUSPE 

« La Freccia Verde », ima 
motonave in servizio sulla 
linea Livomo-Palermo è sta¬ 
ta caricata con ruspe, gru 
e gruppi elettrogeni desti¬ 
nati alle popolazioni terre¬ 
motate, la nave farà sca¬ 
lo a Napoli scaricando le 
attrezzature, che sono sta¬ 
te messe a disposinone 
dalla Compagnia Portuali 
assieme a €0 uominL Fan¬ 
no parte di un ccmtingen- 
te di 130 uomini tra cui 
falegnami, elettridsti e per¬ 
sonale specializzato. VI so¬ 
no anche trenta persone 
tra medici e p^sonale i>a- 
ramedico. La colonna in¬ 


viata da Livorno porta an¬ 
che cento quintali di lat¬ 
te. 70 quintale di pane, ed 
un camion della lega delle 
cooperative. 

I MEDICI SOSPENDONO 
L’AGITAZIONE 
E SOTTOSCRIVONO 

I medici della Toscana 
hanno sospeso l’agitazione 
in corso. La decisione è 
stata presa dai sindacati 
FIMO. ANMCI e FIMP, i 
quali hanno anche invita¬ 
to la categoria a devolve¬ 
re un’intera giornata di 
lavoro a favore dei terremo¬ 
tati. L’ordine del medici si 
farà promotore anche nei 
confronti de^ altri sanita¬ 
ri non interessati airagìta- 
zione. affinché l’Iniziativa 
venga estesa a tutti i me¬ 
dici. 

SI RACCOGLIE ANCHE 
NELLE SEDI 

DELLA CONFESERCENTI 

Centri di raccolta a favo¬ 
re dei terremotati sono stati 
predisposti dalla Confeser- 
centi. ,i»:esso le sedi di Fi¬ 


renze, Empoli, Campi Bisen- 
zio. Sesto Piacentino.’ Scan- 
dicci, Castelfiorentlno, Bor¬ 
go San Lorenzo. San Ca- 
sciano. Greve in Chianti, 
Certaldo. Un invito alla ca¬ 
tegoria è stato anche rivol¬ 
to dall’Unione del Commer¬ 
cio. Quindici tende sono sta¬ 
te già inviate dal Sindacato 
Caravan e due roulottes da 
parte dell’Associazione pel- 
licciaL 


CONCERTO A S. CROCE. 
IL RICAVATO 
SARA' DEVOLUTO 
Ai TERREMOTATI 

H ricordato concerto indet¬ 
to dalla associazione Medicea 
Laurenziana- al cenacolo di 
S. Croce'sarà devoluto alle 
popolazioni terremotate. 

LA MOBILITAZIONE 
DEI QUARTIERI 
FIORENTINI 

Dalle 9 alle 23 il consiglio 
di quartine n. 14 raccoglie 
materiale per i terremota¬ 
ti in via Gabriele D’Aimun- 
zio 29. n quartiere 12 si 


I comunisti in prima fila 
nelPorganizzare gli aiuti 


Ancora una volta le sezioni del Partito comunista e 
le case del popolo di fronte alla tragedia che ha colpito 
il Meridione sono diventate punto di riferimento per 
coloro che volevano dare una mano, che portavano ve¬ 
stiario, brande, tende. 

I giovani sono quelli che si stanno distinguendo in 
questa gara di solidarietà, sfatando molti di quei luoghi 
comuni che li definiscono asociali ed egoistL Da Firenze 
sono già partiti due pullman con a bordo 75 giovani 
della Federazione Giovanile Comunista muniti di tende, 
sacchi a pelo, scarponi e badili e con una autonomia per 
tre giorni. 

Fanno capo alla federazione del PCI di Avellino dove 
è stato istituito un centro di raccolta della PGCI na¬ 
zionale. Questo primo contingente si è raccolto nel giro 
di poche ore lunedi mattina e già nella serata è giunto 
a destinazione. 

Questa mattina altri 40 giovani partiranno in dire¬ 
zione del Sud con viveri, coperte e medicinalL Sono 
gruppi autosufficienU in grado di operare autonoma¬ 
mente. Questo nuovo contingente darà il cambio a co¬ 
loro che sono partiti lunedi scorso. 

I giovani organizzati dalla PGCI in Toscana che 
, entro oggi raggiungeranno i comuni di S. Angelo dei 
' Lombardi e Lioni, tra i più colpiti dal , teireraoto, 
sono 450. 

La federazione fiorentina del PCI ha messo a dispo¬ 
sizione della federazione di Avellino cinque compagni, 
tra cui un medico, che partono questa mattina per le 


zone terremotate. Alcuni di loro hanno già fatto la 
drammatica esperienza del terremoto in Friuli. 

Tutto U materiale che sta arrivando alle sezioni del 
PCI in Toscana verrà convogliato ai centri di raccolta 
dei comuni della Regione. Anche 1 volontari che si pre¬ 
sentano nelle serioni vengono messi in contatto con 
l'ai^xtsito ufficio istituito dalla Regione, per coordinare 
tutte le iniziative di soccorso • non disperdere te forze 
disponibili. 

A Firenze 1 centr» di riferimento per i giovani della 
FGCI sono le Case dello studente, la casa del popolo di 
S. Quirico e quella dell’Andrea dti Sarto. 

La federazione comunista fiorentina ha invitato 1 
compagni ed i cittadini a far pervenire tende, vestiario 
e generi alimentari non deteriorabili al seguenti centri 
di raccolta: 

— Circolo c Vie Nuove » di Caviana, viale Giannot- 
tl,15 FL 

— Casa del Popolo « Tre pietre », via Carlo del Gre¬ 
co. 7 PI. 

— Casa del Popolo « 25 Aprile », via Bronzino 117 PI. 

— Casa del Popolo «S. Quirico», via Pisana, 574 PI. 

— Serione del PCI a A. Gramsci », viaCimabue, 2lr FI. 

— Sezione del PCI « Gagarin », via S. Agostino. 12 FI. 

— Sezione del PCI « Sinigaglia », piazza dei Ciom¬ 
pi. 11 FI. 

— Casa del Popolo di Peretola, via Pratese PI. 

— Casa del Popolo a A. Del Sarto », via L.. Mana- 
ra, 8 PI. 

— Casa del Popolo t Lo Panche ». via Cacciai, 15 FI. 


campo di riferimento ed 
operativo a] quale potran¬ 
no fare capo i soccorsi. 

Il coordinamento * è affi¬ 
dato all’ingegner Amerigo 
Razzanti, già responsabile 
del campo di Osoppo in Friu¬ 
li. Nella giornata di. ieri è 
partita da Firenze l’ennesi¬ 
ma colonna mobile. Altre due 
colonne della pubblica As¬ 
sistenza sono partite da Li¬ 
vorno e da Pisa. Intanto il 
Dipartimento Sicurezza So¬ 
ciale della Regione in accor¬ 
do con le Unità Sanitarie 
Locali e con gli Ospedali, 
sta ultimando l’organizzazio¬ 
ne della colonna medica che 
raggiungerà Sant’Angelo dei 
Lombardi al più presto. . 

L’Amministrazione Regio¬ 
nale ha ribadito che i vo¬ 
lontari singoli che generosa¬ 
mente segnalano il loro no¬ 
minativo. riceveranno rispo¬ 
sta non appena sarà possi¬ 
bile formare colonne ed as¬ 
segnare ad esse il personale 
necessario. E’ importante ri¬ 
petere che non è possibile 
— e non è utile — recarsi 
nelle zone colpite dal sisma 
se non si è autosufficienti. 
Ogni eventuale offerta va 
indirizzata al comune di ap¬ 
partenenza che prowederà 
ad inoltrarla. 


riunirà in seduta aperta al 
pubblico questa sera alla 
biblioteca di Bellariva (Lun¬ 
garno Colombo) ijer decide¬ 
re gli interventi per le po¬ 
polazioni terremotate. 

MEDICINALI E MEDICI 
INVIATI DALLA 
PROVINCIA DI PISA 

Pubbliche assistenze, do¬ 
natori di sangue, medici 
dell’ospedale di Santa Chia¬ 
ra e dell’unità sanitaria lo¬ 
cale di Pisa si sono messi 
subito in viaggio per San¬ 
t’Angelo dei Lombardi. Ieri 
• sono partite anche quattro 
squadre dei vigili del fuoco. ' 
Decine e decine di giovani 
.'si sòno''àies5Ì subito' à' di¬ 
sposizione per oigaidzzare ' 
gli aiuti' e raccogliere il 
' materiale. Ieri sono partiti 
alcuni bus con circa 120 
persone. 

I COMMERCIANTI 
DI GR068ET0 ' ' —" ’ - 
OFFRIRANNO COPERTE 
E VESTIARIO 

In piazzà della Palma a 
Grosseto è stato organizza¬ 
to il centro di raccolta del 
materiale per le popolaztcmi 
. colpite dal sisma. I com¬ 
mercianti si sono dichiara¬ 
ti disponibili ad offrire ve¬ 
stiario' e coperte da invia¬ 
re in meridione. Una cirion- 
na mobile con uomini del 
comune e della jnovincia è 
partita per le zone terre¬ 
motate. 

IjSOO coperte, 500 PLAID 
100 PAIA DI SCARPE E 
VIVERI DAI SINDACATI 

La Federazione regio nale 
unitaria CGIL, CISL, UIL 
’ ha inviato un • camion con 
1.500 coperte, 500 plaid, 100 
paia di scarponcini, scorte 
■ di viveri, vettovagliamento 
non‘ det^iKabile. Una de¬ 
legazione è sui luo^i del 
disastro per coordinare il 
lavoro di distribuzione del 
materiale. Oggi verrà invia¬ 
to un camper autosufficien¬ 
te con 3-4 dirigenti sindaca¬ 
li per coordinare i lavmrt 

I FERROVIERI CHIEDONO 
IL TRASFERIMENTO 
NEL SUD terremotato 

n consi^k} dei d^egati 
del deposito ferrovie di Fi¬ 
renze si è messo a disposi¬ 
zione dell’azienda per for¬ 
nire personale vmontario 
o in servìzio per qualsiasi 
necessità civile e ferravia- 
ria, in paTtlcolare per la so 
stituzione in servizio dei 
ferrovieri ^e in questi giw- 
ni devono superare notevo¬ 
li difficoltà materiali e psi¬ 
cologiche. 

DIPENDENTI 

COMUNALI 

VOLONTARI 

Numerosi dipendenti de¬ 
gli uffici comunali di Fi¬ 
renze sono stati fra 1 primi 
ad offrirsi come volontari 
per l’opera di soccorsa n 
sindaco Gabbuggiani infor¬ 
mandone il consiglio comu¬ 
nale ha invitato i capigmp- 
po dei vari partiti a discu¬ 
tere imroediataiiiente aleune 
proposte per rendere l’invio 
di personale nelle sone ter¬ 
remotate il più razionale - 
possibile. 


A cura di 

Piero Benassal 
Luciano Imbasciatt 
Antirea Laneri 
Daniele Pugliese 


1 laici uniti 
in difesa 
della legge 

Una mozione presentata dai gruppi del 
PCI, PSI, PDUP, PSDI, PRI e PLI 
Campagna per Tinformazione sessuale 
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Dopo un lungo dibattito in 
consiglio regionale, che lo 
stesso presidente della giunta 
Mario Leone ha riconosciuto 
improntato a serenità e tolle¬ 
ranza, i gruppi del PCI, PSI, 
PRI, PSDI. PLI e PdUP han¬ 
no presentato ' un documento 
co: giunto sul tema della leg¬ 
ge sulla tutela della materni¬ 
tà e l’interruzione volontaria 
della gravidanza. Nel docu¬ 
mento. che non è stato vota¬ 
to. visto il protrarsi della se¬ 
duta fino alla tarda serata, si 
esprime la consapevolezza 
€ che una eventuale abolizio¬ 
ne della legge avrebbe come 
unica conseguenza il ritorno 
ad una situazio: e pesante¬ 
mente discriminatoria nei 
confronti delle donne social¬ 
mente e culturalmente più 
deboli e segnerebbe quindi 
una sconfitta del faticoso 
processo di emancipazione 
delle masse femminili e che 
ha fatto della mater:ità libe¬ 
ra e responsabile uno degli 
aspetti essenziali della sua 
battaglia ». 

T partiti firmatari, ritenen¬ 
do che c vada tutelato il 
principio di autodetermina¬ 
zione della donna rispetto al¬ 
le scelte fondarne: tali che 
investono sulla vita» si pro¬ 
nunciano per il mantenimen¬ 
to della legge nella sostanza, 
per la sua applicazione in 
tutti gli aspètti e su tutto il 


territorio nazionale e per il 
suo ulteriore miglioramento. 

Molti degli intervenuti al 
dibattito i:t favore della mo¬ 
zione (Bolzoni e Fagni per il 
PCI, Benelli per il PSI, Te- 
roni del PdUP, Martelli del 
PSDI. Passigli del PRI e Mo¬ 
relli del PLI) hanno sottoli¬ 
neato l’importanza di intensi¬ 
ficare l’attività regionale e 
locale per il potenziamento 
dei servizi con.sultor!ali. di 
prevenzione e di informazio- 
: e sessuale e contraccettiva. 

La mozione prende atto del 
fatto die la Regione ha indi¬ 
viduato nel settore mater- 
no-infantile uno dei ’ proget¬ 
ti-obiettiva su cui qualificare 
il oiano sanitario regionale 
’80-’82 e indica alla giunta al¬ 
cuni impegni auspicando che 
su questo terreno si possa: o 
avviare ad un incontro e ad 
una collaborazione tra laici e 
cattolici. 

In primo luogo i partiti 
firmatari propongono di svi¬ 
luppare una campagna di 
massa, la più capillare possi¬ 
bile. di educazione sanitaria 
e sessuale, coinvolge-do gli 
enti locali. le strutture sani¬ 
tarie di base, le scuole e ì 
quartieri. 

. Quanto aH’attività dei con¬ 
sultori. già notevolmente dif¬ 
fusa nella regione, occorrerà 
sviluppare e qualificare que¬ 
sto settore inaportante, e in¬ 


sieme migliorare le strutture 
pubbliche per quanto riguar¬ 
da l’interruzione della gravi¬ 
danza. con una maggiore 
distribuzione sul territorio, 
u: a diminuzione del periodo 
di attesa, l’istituzione degli 
« hospital-day ». 

Si fa accenno al problema 
della formazione e dell’ag- 
glornamento degli operatori 
nel campo della contracce¬ 
zione e della prevenzione, e 
del personale medico e pa¬ 
ramedico sulle tecniche abor¬ 
tive meno traumatiche. Infine 
la giunta regionale viete invi¬ 
tata ad intervenire affinché 
in ogni struttura sanitaria 
che si assume compiti indica¬ 
ti dalla legge 194 sia assicu¬ 
rata la presenza di personale 
non obiettore sufficiente a 
garantire il servizio, e affin¬ 
ché anche il personale obiet¬ 
tore sia coi:.volto nella cam¬ 
pagna di educazione sanitaria 
e di prevenzione anticonce¬ 
zionale. Abbiamo detto del 
clima di sostanziale pacatezza 
in cui si è svolto il dibattito. 
Anche l’intervento del consi¬ 
gliere democristiano Pezzati è 
rimasto, pur nei giudizi criti¬ 
ci espressi sulla presentazio¬ 
ne della mozio:« e sul meri¬ 
to del tema profrosto. abba¬ 
stanza lontano dai toni a cui 
ci hanno abituato gli espo¬ 
nenti del Movimento per la 
vita. * 


«Non vogliamo tornare 
nella clandestinità» 

A colloquio con le donne del comitato la 194 - L’abor¬ 
to si sconfigge con la prevenzione e nella società 



'C’è un rischio: che- il dibat¬ 
tito 'sulla legge per l’intemi- 
zione-della gravidanza, e-il 
confronto elettorale sui refe¬ 
rendum del Movimento' per 
la vita e dei radicali spacchi- 
, no-in due il paese e provo¬ 
chino elementi di divisione 
, tra le forze politiche. E' un 
pericolo reale, soprattutto se 
si pensa alla mistificante 
campagna condotta dall’ala 
oltranzista del mondo cattoli¬ 
co. 

Eppure, in questo clima di 
incertezza e di asprezze po¬ 
lemiche. c’è uno schieramen¬ 
to decisamente unito e pron¬ 
to a dare battaglia: quello 
delle donne, del movimento 
femminile, e dei partiti, quel¬ 
lo comunista in primo luogo, 
affiancato dallo schieramento 
laico; questo pacchetto di 
forze difende la legge come 
un punto acquisito dal quale 
non SI torna indietro, se non 
. si intende pagare U prezzo di 
una clandestinità sempre più 
incontroUabae. 

Wilma Cordone, del PCL 
Pina Mambella del PSI. Cale -, 
Tina Di Lallo del PSDI, Anna 
Marsden del Movimento la¬ 
voratori per il socialismo e 
Paola Cicerone del PLI rap¬ 
presentano il comitato per la 
difesa della 194 che si è co¬ 
stituito a Firenze. Ognuna di 
loro dà diverse valutazioni 
sui contenuti della legge e 
giudizi sulla sua applicazione. 
Quello che unisce i vari di¬ 
scorsi è la consapevolezza 
che spazzare via questa legge 
non significa affatto spazzare 
via la piaga dell’aborto, ma 
Vesatto contrario, e che 
quindi questa norma va dife¬ 
sa, migliorata, applicata 

« In primo luogo — dice 
Wilma Cordone — occorre 
separare il giudizio sul testo 
della legge da quello sulla 
sua gestione. La 194 ha alcu¬ 
ni punti qualificanti e altri 
più deboli. E’ però il meglio 
che allora, in quella situazio¬ 
ne, si potesse ottenere. A 
confronto i testi in vigore in 
altri paesi sono certamente 
peggiori, Le difficoltà che ha 
incontrato dipendono a mìo 
parere soprattutto dagli at- 


Anche i consigli di quar¬ 
tiere, oltre a quello comu¬ 
nale e reglmiale, hanno mes¬ 
so in questi giorni in calen¬ 
dario ordini del giorno e mo¬ 
zioni sul tema della legge 
sull’aborto. E’ una testimo¬ 
nianza in più di quanto que¬ 
sto problema sia sentito dal¬ 
la gente e di quanto sia op¬ 
portuno quindi parlarne, per 
fare chiarezza, per espri¬ 
mere le proiuie posizioni di 
fronte ad una legge dello 
Stato e alle proposte dei re¬ 
ferendum, senza che con 
questo il dibattito, già tesa 
debba per forza inasprirsi. 

Non sempre, nei consigli 
di quartiere anche le forze 
politiche, la DC in primo 
luoga contrarie alla legge 
hanno assunto atteggiamenti 
di rottura come quelli ma¬ 
nifestati dal gruppo consi¬ 
liare de di Palazzo Vecchio. 
Un caso per tutti: al con¬ 
siglio di quartiere numero 4 
è stato eototo da PCI, FRI, 
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tacchi ' di cui t stata ed è 
oggetto, dal clima di ina¬ 
sprimento che è stato creato, 
dal fatto che l’applicarne'di 
questa legge ha purtroppo a- 
cutizzato i problemi delle 
strutture espedaliere. Ma la 
194 ha dimostrato di poter 
funzionare. restata se mai 
in ombra la ^rte k preventi¬ 
va », quella che parla di tute¬ 
la della maternità, di mater¬ 
nità responsabile, di contrac¬ 
cezione, di informazione ses¬ 
suale. Noi la difendiamo no¬ 
nostante le difficoltà, perché 
questa legge ha significato un 
elemento di rottura, ha av¬ 
viato una riflessione anche 
culturale, ha « responsabiliz¬ 
zato» la società su un pro¬ 
blema che prima si preferita 
ignorare ». 

c Senza dubbio esistono 
delle carenze — - aggiunge 
Paola Cicerone — per le dif¬ 
ficoltà delle procedure, per i 
problemi delle minorenni, sul 


Non sempre 
la DC 
si lascia 
plagiare dagli 
oltranzisti 


PSDI e PSL un ordine del 
giorno a difesa della legge. 

La DC non ha voluto par¬ 
tecipare alle votazioni ma 
ha presentato a sua volta 
una mozione in cui il gruppo 
si dichiara contrario alle 
iniziative referendarie, au¬ 
spica « io sviluppo della par¬ 
te deDa legge 194 che getta 
le basi per un’ampia opera 
di prevenzione e di crescita 
di una nuova consapevolezza 
sessuale al di là di ogni for¬ 
zatura ideologica» e indica 
la necessità dell’estensione 
più ampia possibile dei con¬ 
sultori c del servizi socio- 


discorso^deWhospital-day. Ma 
la legge^ risponde ad una esi¬ 
genza indubbia, quella di sol¬ 
levare le donne da uno stata 
insostenibile di clandestinità. 
Ora la 194 è sottoposta ad 
attacchi di lina pesantezza e 
di una malafede indescrivibi¬ 
li. In realtà l’onorevole Casi¬ 
ni non si è inai occupato del 
diritto alla vita, e tantomeno 
delTaborto clandestino». « Di 
solito le leggi vietano — pro¬ 
segue Caterina Di Lallo — 
questa permette alle donne 
di sceglile, cura l’aspetto 
della prevenzione ». 

Anna Marsden e Pina 
Mambella' seno èPdccordo nel ' 
definirla uno stnlmento mi¬ 
nimo per poter costruire 
davvero gli strumenti neces¬ 
sari per sconfiggere raborto. 

« L applicazione — aggiunge^ 
Pina Mambella — è stata dif¬ 
ficile un p& in tutte le re¬ 
gioni, soprattutto per Vattiva- 
zUme dei reparti ospedalieri. 
Il Movimento per la vita oc-, 
cusa le regioni rosse di un^ 
"saldo attivo" di abortt Ma è 
ovvio, dove le strutture fun¬ 
zionano si rosicchia una fetta 
maggiore alta clandestinità, si 
va al consultorio perché il 
consultorio c’è e funziona, 
invece di rìvàlgersi alla 
mammana o al medico com¬ 
piacente e avido. 

Ad ógni modo c’è ancora 
molto da fare, e non solo per 
il movimento delle donne, 
per sconfiggere chi vuole 
tornare indietro e far passare 
tra le donne il principio della 
obbedienza, della sottomis¬ 
sione, .della subordinazione, 
non solo sessuale, e chi. co¬ 
me i radicali, vuole la com¬ 
pleta privatizzazione del 
problema ». 

« Difesa sì, ma non solo 
battaglia difensiva»: su que¬ 
sto elemento sottolineato da 
Anna Marsden le donne del 
comitato sono d’accordo. Oc¬ 
corre far valere una nuova 
concezione della vi^ della 
mentalità responsabile, della 
Vita sessuale 'e di coppia. 
zLa vera Zotts alTaborto — 
conclude Wibka Cardane — 
si la con la' prevenzione e 
ntìla società». 


sanitari di base. 

Dal canto loro 1 gruppi 
firmatari della mozione che 
il consiglio ha poi appro¬ 
vato affermando nel docu¬ 
mento che questa l^ge. pur 
nei suoi ineviUbOi limitL 
ha dimostrato di poter fun¬ 
zionare, e che quindi fa di¬ 
fesa migliorata e apjdicata 
soprattutto nella parte che 
riguarda la prevenzione, la 
contraccezione, lo sviluppo 
e la crescita di una nuova 
consapevolezza sessuale, n 
consiglio di quarUere ha poi 
incaricato la commissione si¬ 
curezza sociale di avviare 
inisiative che coinvolgano 
la scuola e indagini in col¬ 
laborazione con l’unità sani¬ 
taria locale sulla funziona¬ 
lità dei consultori e del ser¬ 
vìzi di base operanti sul ter¬ 
ritorio del quartiere. 


■ A cura di 

Susanna CrassaH 
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Docuniento dei portiti dello fobbrico 


Porlerà sullo situozione del Poese Restauri 


Metanodotto: chiesto un nuovo trocciótól Lo rossegno degli istituti musiceli 


_ V.» » 

la Galileo oon può 
éìssere iliita In maiu] 
a padroni stranieri 


Manifestazione con 
Fernando Di Giulio 

.-I , •. ' . ' 

domenica a Firenze 


e arai» ^ Domani si decide Concerti e lezioni 
nei quartten sul progetto Snam nelVablmzìa 

di Palano P^r » Fratomagno pisana di San Geno 


Alcune produzioni sono coperte da segreto mili¬ 
tare • Ancora valide le proposte dei lavoratori 


Dibattito sulla scuola all'Istituto Gramsci con 
Achille Occhetto - Le altre iniziative del PCI 


«« ■ • Proposta perché i tubi passino a fondo E’ giunta alla 13^* edizione > Promuove 

wCCCniO valle senza danneggiare Tambiente lo studio e la ricerca dei conservatori 


Le voci che circolano sulla 
Galileo , sono 11 sintomo di 
una incertezza ed una insta¬ 
bilità che non possono essere 
passate sotto silenzio. In un 
documento, le sezioni azìen- 
daU del PCI, PSI, DC e PSDI, 
dopo aver giudicato positiva- 
mente la costruzione dei due 
stabilimenti, avvertono la sen¬ 
sazióne che l’attuale fase della 
Galileo sia contrassegnata da 
un affievolimento delle vo¬ 
lontà più volte sottoscritte ne¬ 
gli accordi, oltre che da una 
incapacità ormai evidente di 
propone nuove produzioni. Le 
forze politiche presenti in fab¬ 
brica tengono quindi a riha-. 
dire < il pieno accordo con le 
posizioni espresse dui nwvi- 
mento sindacale e dalle assem¬ 
blee dèi lavoratori, ricordando 
che oggi chiunque non te¬ 
nesse conto di queste posi¬ 
zióni si troverebbe contro la 
lotta dei lavoratori e la pres¬ 
sione unitaria delle forze poli¬ 
tiche presenti in fabbrica ». 

’ La Bastogì deve dimostrare 
< di saper fare il suo me¬ 
stiere, deve dare certezza di 
sviluppo, stabilità di. indirizzi 
produttivi, rispettare rassetto 
proprietario delle officine, ri- , 
lanciare così come promessp 
la produzione meccanotes¬ 
sile». ■ 

Nel documento si ricorda 


anche che 1 lavoratori e le 
forze politiche della fabbrica 
espressero unitariamente a 
suo tempo la perplessità sulle 
operazioni della vendita e la - 
preferenza per la collocazione ;> 
delle officine in un comparto [ 
pubblico. 

€ Crediamo — affermano le 
forze politiche — che qualora 
si dovesse riparlare di tutta 
la questione, sarebbe doveroso 
riprendere il. discorso con : 
tutte le parti allora interes- 
sate, Efim compresa. 

- « Ci riferiamo alla presenza ■ 
di gruppi stranieri quali pos- ! 
sibili proprietari o coproprie- 
tari già a suo tempo respinti 
dalla lotta dei lavoratori. Oggi ; 
più che mai siamo a ricon-. 
fermare la collocazione stra- ; 
tegica delle produzioni O.G., ' 
la loro riservatezzà per 11 se- ! 
greto militare, Tlmporlanza ; 
che rimangano legate stinta- ■ 
mente all'industria nazionale, ! 
anche per- il positivo contri- 1 
buto che possono portare alle 
sorti dell’economia nazionale. , 
Crediamo che sarebbe un gra- 
ve errore oggi andare con- • 
tro le volontà chiaramente ' 
espresse da tutti i lavoratori. ! 
riconfermiamo ' che se ciò 
avvenisse sapremmo mobili¬ 
tare tutta la solidarietà ne¬ 
cessaria per respingere ogni : 
attacco ; vì^, < : 


Indetta dalla Federazio¬ 
ne Fiorratina del PCI, do¬ 
menica mattina si svolge-. 
rà al Palazzo del Congres¬ 
si una manifestazione al¬ 
la quale prenderanno par¬ 
te il compagno Fernando ' 
Di Giulio, della Direzione 
;del PCI, e l’on. Pierluigi 
Onorat^, deputato eletto 
nelle liste comuniste. Con 
questa iniziativa i comu¬ 
nisti ' fiorentini ‘ intendono 
discutere la situazione esi¬ 
stente nel Paese, con par¬ 
ticolare riferimento agli 
scandali, e le proposte per 
una svolta democratica e . 
di rinnovamento. 

Altra iniziativa da se- 
gnalare è il dibattito che 
si svolgerà venerdì prossi¬ 
mo, alle ore 21,30, presso 
l’Istituto Gramsci con A- 
chille Occhetto. Tema del 
dibattito: < Un ’ program¬ 
ma per la scuola». - 

Sempre venerdì ' pròssi¬ 
mo alle ore 21. alla Casa 
del Popolo di San Bartolo 
a Cintolia, incontro dibat¬ 
tito sul tema: «La coope- . 
razione a proprietà indivi- . 
sa ». Interverrà l’onorevo¬ 
le Guido Alberghetti, vice ' 


presidente della Commis¬ 
sione lavori pubblici della 
Camera, • . • 

’ Intanto questa sera, alle 
ore 21, nei locali della Fe¬ 
derazione fiorentina del... 
PCI si terrà la riunione . 
del Comitato comprensoria- 
le del Partito dell’area fio¬ 
rentina per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 
Plano di lavóro e varie, 

' Da segnalare, infine, che 
la riunione prevista per 
venerdì prossimo alle ore . 
9,30, indetta dal Comitato 
regionale del PCI, è sta¬ 
ta rinviata a lunedi pros¬ 
simo primo dicembre, 
sempre alle ore 9,30, pres¬ 
so il Comitato regionale. . 
Immutato resta - anche 
l’ordine del giorno dei la¬ 
vori, che prevede:. 

ore 9,30 . - Valutazione 
dell’andamento della cam¬ 
pagna di tesseramento e 
di reclutamento 1981, dopo 
il primo mese di lavoro e > 
di mobilitazione: ' 
ore 15,30 • Iniziativa dèi 
Partito in occasione del 
sessantesimo anniversario ^ 
della Fondazione del PCI. 


Palazzo Vecchio è stato 
nel giorni scorsi oggetto di 
un vertice. Ma niente di po- 
litico: si è parlato del pa¬ 
lazzo «fisico», delle sue 
strutture monumentali, che 
.^ffll arredi della mostra me¬ 
dicea hanno recentemente la- 
. sciato libere. 

Il sindaco Qabbugglanl. 11 
vice-sindaco Morales e l’as¬ 
sessore alla cultura Fulvio 
Abboni hanno rioevuto ■ i 
soprintendenti Berti, Bem- 
porad, e Baldini, e la pro¬ 
fessoressa Barocchi, ordina- 
7 trice della mostra medicea 
n Sindaco ha espresso la 
: precisa intenzione dell’Am¬ 
ministrazione comunale di 
affrontare il problema oon 
la attenzione che merita. 
Palazzo Vecchio, ha detto 
il Sindaco, è stato e deve 
restare la sede del governo 
' della città; ma è intenzione 
deU’Anuninistrazione comu- 
.. naie salvaguardare 1 quar¬ 
tieri monumentali del Pa¬ 
lazzo, operando, quando ne¬ 
cessario. per un loro . re¬ 
stauro, ed interessarsi del 
suo ariredo^ definitivo, con 
partlcótare riguardo per li 
patrimonio di arazzerla ohe 
il Palazzo ' contiene. Anche 
a queste ultimo scopo sarà 
neeessmia la eonaborazlone 
delle , soprintendenze fioren¬ 
tine per for si ohe all’ln- 
■ temo di Palazzo Vecchio 
nasca tin labdntorlo per 11 
restauro degli arazzL 



Domani mattina si deciderà la sorte della vegetazione 
che cresce sul crinale del Pratomagno. Domani, al termine 
dell’incontro tra la SNAM e la Regione Toscana si saprà 
se è rimasto in piedi il progetto originale del metanodotto. 
Secondo la SNAM, infatti, la verdeggiante cresta del Prato¬ 
magno dovrebbe essere resa brulla per far passare 1 tubi 
del metano. Se ciò avvenisse — ribadiscono Regione e popo¬ 
lazioni — si comprometterebbe In modo definitivo requili- 
brlo ambientale della zona. Oltre al danno, i cittadini rice¬ 
verebbero anche la beffa: del metano che passa sul Prato- 
magno non toccherebbe loro neppture una goccia. 

La Regione Toscana ha Una proposta alternativa che sal¬ 
verebbe capra e cavoli: far passare le tubazioni più a valle 
e permettere — tra l’altro — allacciamenti in zona. Questo 
progetto verrà proposto ai dirigenti della SNAM nell’in¬ 
contro di domanL ‘ ' 

11 progetto originarlo prevedeva 11 seguente tracciato per 
11 metanodotto: Val di Chiana, Val d’Amo Superiore fino 
a Slèci per risalire a Molin del Piano e Polcanto e attra¬ 
versare San Piero a Sleve raggiungendo Raticosa. Là varia¬ 
zione proposta dal consiglio regionale prevede il passaggio 
del metanodotto nella Bassa Val di Sleve e Mugello. 


PISA Con l’esibizione dell'orchestra del conservatòrio di 
Torino si è aperta ieri nell’abbazia di San Geno la tredi¬ 
cesima rassegna degli istituti musicali promossa dall'ente 
provinciale del turismo in collaborazione con l'amministra¬ 
zione comunale, con la provincia e con l'associazione teatro 
'di Pisa. ‘ ’ - 

La manifestazione, che non comporta graduatorie di 
merito, ha innanzitutto lo scopo di promuovere è di far cono¬ 
scere ad.un vasto pubblico il lavoro di studi e di ricerca che 
si svolge nei conservatori e che costituisce uno dei momenti 
? primari ed essenziali della nostra istituzione .e della nostra 
vita musicale. Per questo. 1 programmi di concerti e degli 
; interventi preparati con grande impegno dagli istituti parte- 
‘ cipantl sono rivolti tanto a musiche e metodologie tradizio¬ 
nali quanto a composizioni contemporanee ed aperte alla 
più ampia sperimentalità didattica. 

81 tratta di una delle rassegne più valide ed intense a 
livello nazionale purché porta alla ribalta ' giovani esecutori 
solisti ed orchestrali e perché oltre ad essere Impostata su 
momenti concertistici,-tiene incontri preliminari, esplicativi 
e didattici tra gli esecutori ed 11 pubblico, per la diffusione 
dell’educazlane e della pràtica musicale. 


■ ^ '-Y 

Dal nostro Inviato 


MONTEPULCIANO — « Visti 
gli atti del procedimento pe- - 
naie - a carico di . Manca . 
Oiommario, Sonnini Alberigo,. 
Salaria Lussorio e Brazzi 
Giovanni chiede che U signor 
giudice Istruttoije di Monte- 
pulciaao voglia dichiarare 
non ; dbvel&l .procedere nei ^ 
confronti di Manca e Sonnini " 
per « non aver commesso il 
fatto» e nel confrcmti di Sa- - 
laris e Brazzi : per « Insuffl- 
ciema di prove z.r s • 
Queste le sorprendenti ri¬ 
chieste del pubblico ministero 
Federico Longobardi a con¬ 
clusione dell’indagine bis sulla 
tragica Ime di Marrio Ostini, 
il possidente lombardo rapito 
il 31 gennaio ’77 e. mal torna¬ 
to dèi suoi cari, la moglie 
Mirella Vernice, il figlioletto. 
Cariò di Mani. 1 genitori. 

individuati e condannati i 
« manovali » .del sequestro fi¬ 
nito in tragedia (Antonio Sò- 
ru, Giàòomlno BaragUu. Bat¬ 
tista Contena condannati al- 
rergastolò. Gianfranco Pirro¬ 
ne e Pietro Paolo De Murtas 
a 30 anni ciascuno):! mandanti 
e gli organizzatori rimangono 
fantasmi, ombre senza òorpò. 

Là léquisitorìa.' del fM 
Longobardi — sette luginette 
dattUóscritte — appare .con-, 
traddittoria specialmente per 
quanto concernè la figura di 
Óiommarìa Manca.' Del pa-,- 
drino della comumtà sarda 
nel Viterbese, il pubblico mi¬ 
nistero' scrive nella 'sua re¬ 
quisitoria; «E* precisa con- 
rinzione ^ questo inagistrato . 
che il Manca sia stato "in¬ 
formato” dèlia progettazione 
del sequestro. Ostinii che egli, 
sla stato reso edotto, della i- 
dea iniziele di sequestrare 
l’industriale BaMelU di Ac¬ 
quapendente, e che presruni-. 
burnente abbia inanifestato 11 
proprio dissenso nei cbnfitm- 
ti dell» impresa criminosa 
che era diretta a privare del¬ 
la propria liberià il possldra- 
te viterbese: che, infine, egU 
abbia parlato con il (Kmtena 
Fiore (imputato' al pròcesso 
di Siena, ndr) e.con U Delogu 
Pasquale (altro imputato, 

' ndr) di entrambi 1 sequestri, 
presente anche Giacomino 
Baragliu (condannato aU’cr- 
- gastolo. ndr) ma tutto ciò si è 
verificato^ come le dlchiara- 
rioni del CurreU (il servo 
instore che puntò il dito 
contro i suoi vecchi padroni, 
ndr) Inducono a ritenere; ha 


Sorprendenti richieste del pubblico ministero 


rimangonoàncora senza un 


i ■> 



Il banco degli imputati duranta II proetsso di due anni fa 


la sua spiegazione lògica e 
fondata nel senso che altri 
abbiano manifestato al Manca 
di 'eségUlie un sequestro 
(Baldelli o Ostini), altri ab¬ 
biano posto 11 Manca a co¬ 
noscenza delle Imprese deUt- 
tuose da intraprendere e che 
il Manca possa aver manife¬ 
stato la propria ofrinlone In 
proposito fornendo'consigU o 
dissuadendo gli organizzatori 
poi esecutori della esecuzione 
del sequestro Baldelli perchè 
questo delitto avrebbe gene¬ 
rato scompiglio e (acato tur¬ 
bamento anche sotto 11 profi¬ 
lo commerciale (vendita 
agheUi) nella zona », a 
^ E aggiunge 11 dcàtor Zaon- 
gobardi: c Ma tutto ciò ncKi 


pone in esistenza a carico dèi 
Manca una responsabilità pe¬ 
nale a titolo di concorso nei 
deUtti attribuiti e contestati 
agli ■ autori del sequestro« 
dell'omicidio di Maròio Osti¬ 
ni; . può semmai costituirò: 
pr ova di cormivenza, interesse 
ad essere informato in fom 
della sua qualità di personag¬ 
gio autorevole nell'ambiente 
sardo ». 

Il dottor Longobardi anche 
per l'ex sindaco democristia¬ 
no di Radlcofard arriva alle 
stessè (xmclusioni avute per 
Manca. 

Perchè? « _Le indagini 1- 
«truttorie — scrive — pur e- 
videnriando la esistenza di 
sicuri ed in qualche caso sal¬ 


di e intimi rapporti di cono¬ 
scenza e di amicizia tra il 
Sonnini e qualche sardo piut¬ 
tosto autorevole della ama a; 
tenitori limitrofi (Deioga,' 
Contena e Manca) non haniio. 
acquistato a- cari<]0. del San-: 
ninijdèmenti o indù.di tirò: 
rònm penale che possa n o au¬ 
torizzare in Qualsiari colle- 
gamete tra questi e 1 sardi, 
autori del rapimento a dei- 
romlcidlo di Marzio Gettai, 
né tantomeno obeil Sonnini 
abbia prestato aeròlgl oài sta. 
adoperato In alcun m odo 
per propiziàre. favt»iro «d ar 
gevotan li eequetaro del «mk 
sidente milanese ria nrile uri 
preliminari che in quelle se- 
cutive... ». Osserva poi il giu¬ 


la compagna Tina 




B* deceduta. Ieri, ta compagna Tina Van- 
zi vedova Pleralll, madre del compagno 
Sen., Piero Pleralll e della compagna 
Mila ■ Malvezzi, sindaco di Scandiccl, 
Iscritta al partito sin dalla Liberazione. 

M compagni Piero e Mila, il segreta¬ 
rio della Federazione comunista fioren¬ 
tina. Michele Ventura, a nome del co¬ 


munisti, ha inviato un tHegnnmia di 
cord(«Uo. Anche i compogni deH'aTOd- 
rato tecnico della fedenudone del PCI 
hanno inviato un telegramma. 

•Al dolore si associano anche ! cont- 
pagnl della Tedaslone florenttaLT e To> 
scana deUUnltà. - .v,. ' 

I tonerall si svolgeranno domanL " 


dice: «Nè i vincoli di amici¬ 
zia esistenti tra il Sonnini e 1 
sardi della sua zona (tra 1 
quali figurano alcuni imputati 
condannati nel giudizio di 
primo grado ed in quello di 
appelloTi può indurre il giu¬ 
dicante a formulare giudizi 
negativi anche sul plano del 
semplici sospetti, nel confron¬ 
ti dell'ex sindaco Al Radico-■ 
fanL..». - 

Ancora niù sconoèrtantl ap- 
pedono le conclusioni che ri¬ 
guardano Salaria e BrazzL' 
due posri^ntL pràprletarL 
di aztennde agrlaole nel Sene¬ 
se. Il magistrato dopo aver' •. 
affermato che Salaris mente 
quando.àffènnadi'aver’cò- 
nosciùto Bora soltanto al pro¬ 
cesso e: che. ia;:«ta:. j 

impraròiiAriròll«ròà^(àrò«iHi^: • 
tadopo'a aéqusBtro OsUhD.è- - 
sospetta, conclude che se « gli 
elementi ricordati sono di 
per sé idonei a formulare 
sctapeÙ Ai. reità, èóùtuiscono 
taM. latoaùcta Sèrie di re- 
taxxisabUitè. che non legitti¬ 
mano .Un f-pro v védimento di 
rinvio a-gtùdizta V 

Far Bròiri il' discozzo è 
quasi Idèntiikx" Non è possibi¬ 
le secondo U giudice «aocla- 
zaie sa il Brazzi abbia rico- 
prito nella iixqiresa criminosa 
U ruoto di ooocorTente.ovvo- 
rò qorita di fròorònròMn; ò 
'seniiioe flanrhròfWoifr aà- ; 
óbè se il suo ttunero telefo- 
nk»:<di Màzzono ari pressi 
di Oàn Casi lino la -BììbI 
venne trovato' In tasca a An¬ 
tonio Som. 

E* evidente che se si è 
giunti a queste conclusioni Io 
ri deve alle earense istrutto¬ 
rie dri pzimo prqesMOL Hob 
ri oapinoo i iè^uni Irò t vari 
peisooaggL non rièvPròfondl 
quali raivwrtl c'etano..non si . 
ovolse' tmlnitagino. caputalo 
sulle consistcttso patrisàontalt 
e bancarie. Si é, insonnna, 
perduto dei tempo pcerioso 
permettendo cori di ezeaze 
delle coperture al mandanti o 
«gli oigeniszatozt dri seque¬ 
stro. Tuttavia gli rianenU e 
^ indizi per on rtario.a 
giudizio per poi approfoodirU 
e variarli in contraddittorio 
al dibattito proosssaale et 
scnbcczebbero sussistere an- 
riie ncUa requisitorta del dot¬ 
tor LoofObardL L’Ultbna paro- 
ta spetta al giudice istruttoro 
per scoogMero o tespingee le 
richlerte del 


PISTOIA 

tX>P. FERROVIERI: « Nemi¬ 
co pubblico » . 

LUX: oggi riposo 
OLIMPIA: oggi riposo ' 
GLOBO: «Delitto a Porta 
Romana» _ . , , • 

EDEN: oggi riposo- ■ ■ - 

: VIAREGGIO 

CENTRALE: «Amore e 

guerra» : • >' 

MODERNO: Oggi ripòso 
EDEN: «DeUtto a.Porta Bo- 
V manaà -,. '. t • 

EOLO: «Odiò tè Uimde» 

•-;-amÌclie»>-■ ■i-’'"-. 

PISA 

NUOVO: cl racconti di Can- 
terbiizy» \ 


ARISTON: « Mia moglie è 
una strega» 

MIGNON: «Exibition ’80» 
ASTRA: « Kàgemusha» - 
MODERNO: oggi riposo 
ITALIA: « Odio le blonde » 


LIVORNO 


-MODERNO: « Le porno ado- 
; lescentl»'. J-, 

LAZZERI: « Buperbéstla » ' 

I s MORÌ: «Un tram che ri 
..chiama desiderio» 

GRANDE: « Seduttori della ' 
, domenica:*. ' . 
toETROPOLITANt; «Hq lattò, 

^'jGRAN GUiÙDIAt" «Kagè-.: 

mU8hàà-.> y''r;'. •’ ;-:ì 

'ÒDEON: ' « Ben tornato piò; 

' : cWatelIo*- ' —. . 
AUMRA: «Braée Lée sb- 
; percamplone» ■ 


CAMAIORE 

MODERNO: oggi riposo 
CINEMA COMUNALE (Ple> 

trasenta) : oggi riposo 

CARRARA t 

MARCONI : « Odio le blonde » 
8UPERCINEMA: « Fico d’in- 
■ : dia »■■'■.■■■ 

GARIBALDI: oggi riposo 
TEATRO SOLVAV; (R. Boi- 
s. vey); «Mariti» .. 

MASSA 

ABTORi « Delitto a Porta Bo- 
,:.aìàna» • v-V^; . 

. AÉtRÀr « Odio ta^UÒhdéav 
MIGNON: c Vita scabrosa di 
una' prostitute, ' : - 

PANTERA: «Crtùiig» 
MODERNO: Cinema varietà 


SIENA 

METROPOLITAN: «Buco 

nero».-=—- - 

FIAMMA: « Un uomo chia¬ 
mato cavallo * 

PONTEDERA 

ITALIA: «Zucchero miele e 
peperoncino» 

MASSIMO: « Seduttori della 
; domenica» - 

MONTECATINI 

KURSAAL: riposo 
EXCELSIOR: riposo - 
ADRIANO: «,^}ioklng» . 

AULLA 

NUOVO: -oggi-riposo • 
ITALIA: «Braccio di Ferro» 

PÒGGIBONSI 

POLITEAMA: oggi riposo 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


DOMANI-^ 
VENERDÌ’ 28 - SABATO 29 NOVEMBRE 

sottoscrizione degli 



Questa sera 


DISCOTECA 


COACOUM 


con le ultimé 


CNIISINA UtIANCSB {FÌ) 
' TOL («W èMM 
oiKBSioia» TamaAvetu. 


Nuyltà 

istémuzlonali 


(nimi A, B, f, D, E) 
alla ■ ^ 


STAGIONE LIRICA INVERNALE 

per i soli posti di ; 

PRIMA GALLERIA : 


Viaggi vacarne 
incoutil iHliattiffi 


La sottoserlrione degli abbonamenti — per un mas¬ 
simo di quattro a peisoiui — si effettuerà, presso la 
'biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16). 
^ (SaUe are 9 alle-12 e dalle ore 15 alle 18. 
Punrionérarmo, simultaneamente, cinque biglietterie 
(una per ogni turno di abbonamento). 


Unità vacanze 



MIUINO r Vtale F. TasH, 71 - Tel. (12) «4.2IÌS7- CUg.14l 
nOMA « Via del TrortaL 1t • TetafaM (M) 49JI.14f 


Giorgio Sgherri 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Dr. G, PALMINTERI 


A Livorno ® 


GIOIEllERIA 

OROLOGERIA 




della 


Stnimentp 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

del partito comunista 


silfi LIVORNO 
PImss AMas. 37 

TaL (MM) mn 


Vie 


MATACENA 


COwCESSmNAtlA , 

LORENZ - TIQUA 


QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 
. iscuisivo • 



LIVORNO 

Vto FagHioR 14 
Td. 38.134 


yLìsmiL 




COSTRUZIONE SU MISURA DI MAIERASSI 

A MOLLE RIGIDO^NATOMICI PERSONA- PAUUCÀ DELIA 

UZZATI E BIIANCIATI Al PESO DEI CONW- 

Gl POI LETTI MATRIMONIALI SAIVTE • 


- _ 

as224a 


«èvrtA 44 


FROGETT1 
E COSTRUZIONI 
RETTRONICHE 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 


UNITAV VACANZE 

MILANO - V.la Fulvio Tasti, 75 
Td. (02) 64.23.557-44.38.140 


IRRTA’ VACANZE 

oem • Vie 41 Twìlltf 11.19 



A 

N 

s 



EMPORIO DELL’AUTO 

CONCESSIONAmA SPEOAUSTA 


N Smb I i I H •- «i Skaia 

SERVIZIO 
TECNICO EO 
INSTALUZIONE 


RfCAMM . ACCroOMI • AUTORADIO 


OCMA • in, é41J41/464Ji8 


fn» sat 
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VITA TOSCANA 
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Voto unitario del consiglio comunale sull’intricata vicenda 
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Si farà ràcquedòttò di Pisa 

Gli impianti sorgeranno nella zona di Càrignano> Dopo molti accordi disattesi, 
una decisione positiva - U vòtoi^ favorevole espresso dal gruppo comunista 






l« . f:»S 


LUCCA — Nella tarda not¬ 
tata di lunedì scorso il comu¬ 
ne di Lucca ha finalmente 
deciso: la presa d'acqua per 
l'acquedotto sussidiario per 
la città di Pisa e rimpian¬ 
to di. potabilizzazione si fa¬ 
ranno nella zona di Carigna- 
ho, anche se per conoscere 
l’ubicazione precisa si dovrà 
attendere un’altra decina di 
giorni., il tempo che la Giun¬ 
ta sì è riservato per elabo¬ 
ra - la variante di piano, 
sentito - anche il parere dei 
consigli di circoscrizione 5 e 6. 
*■ Cori la delibera votata da 
tutti i gruppi —- tranne il 
rappresentante liberale e mis¬ 
sino — si è venuta cosi a 
concludere positivamente una 
vicenda che ha vissuto atti¬ 
mi molto confusi e nella qua¬ 
le hanno spesso prevalso mo- 
noenti emotivi ed irrazionali 
che si sono innestati sulle 
legittime preoccupazioni ■ del¬ 
la gente e che, per respon¬ 
sabilità della DC e della mag¬ 
gioranza, hanno spesso ' pre¬ 
so il posto dei dati scientifici 
e del senso di responsabilità. 

Lo hanno ricordato, nella 
lunga seduca di lunedì, i con¬ 
siglieri di minoranza: Fabbri 
e Colucci del PSI e Cala- 
bretta e, là compagna Macchi 
per. il gruppo. comunista. Ba¬ 
sta ■ infatti richiamare alcuni 
dati della ' tortuosa vicenda 
per capire che si poteva giun¬ 
gere ad una soluzione posi¬ 
tiva molto tempo pririia; solo 
se si fosse posto fine alle 
strumentalizzazioni. 

Ne^. ultimi anni abbiamo 
infatti, assistito. al ; balletto 
delle localizzazioni. - ognuna 


lanciata per scongiurare le 
altre e a una serie dì accor¬ 
di sottoscrìtti dal Comune, di 
Lucca e poi disattesi: fino a 
scoprire, ■ in clima elettorale, 
che in Lùcchesia l’acqua ab¬ 
bondava e che quindi non 
era utile un impianto di po¬ 
tabilizzazione. e fino alle pro¬ 
messe elettorali dei candida¬ 
ti democristiani. , ' /; J ; 

'E il clima ncm - era cam¬ 
biato nelle scorse settiìnane, 
quando là ' maggioranza ' ha 
imposto al consiglio di circo- 
scrizione n. 5 una discussiòrie 
al buio, su un’ipotesi di j lo¬ 
calizzazione tutta diversa da 
quella oggi prospettata- nella 
delibera, il tutto per alimen¬ 
tare la confùsiorie e 'là pro¬ 
testa della pwpolazione, ac¬ 


cresciuta anche . daigiudizi 
< tecnici ». che. paragonava il 
potabilizzatore ad ' una . sorta 
di bomba chimica. 

NtmVfacile, quindi, era la 
pfpsizióne < della Democrazia 
Cristiana e della ' giunta, an¬ 
che di frorite alla popola¬ 
zione di Carignano che affol¬ 
lava raula consiliare; e. mol¬ 
to positivo è che si sia.giun¬ 
ti ad una delibera votata uni- 
tàriantentè (còri l’esclusione 
del . consigliere liberale per 
alcuni punti. ,e di quello del 
Moviméntp. Sociale) e che il 
pàrtito/di . maggioranza ■ rela¬ 
tiva abbia ' votato compatto, 
dòpo che. da giórni si parla¬ 
va ' di'possibili «voti di co¬ 
scienza » .. che , ayr.eb^o. of¬ 
ferto' sp^o,'per ulteriori ma¬ 
nòvre. , 


La petizióne; popolare 


; In apertura della seduta. il 
sindaco ha presentato lo sche¬ 
ma di delibera. ' articolata in 
più punti:.^ si decide la localiz-'. 
zàziòne dògli impianti a Cari¬ 
gnano: si • fanno ' pippriè ;.le ' 
conclusioni della rèlazioné dei 
geologi e dei chimici che ri¬ 
dimensiona i rischi'e- indica 
una serie di precauzioni e cau¬ 
tele in parte già previste dal 
progetto e in parte da aggiun- ‘ 
gere; si approva raccordo tra 
gli enti, interessati nel proget¬ 
to; si dà mandato alla Giunta 
di elaborare entro dieci giór¬ 
ni la variante di. piano, senti-■ 
ta la commissionò urbanistica 
e i consigli di circoscrizione 
.5 e 6: si dispone infine di in¬ 
viare alla regione ^la petizione 


, popolare.-perché si tenga con¬ 
to delle pieoccupazioni degli 
. abitanti della'zòna.. ' ' 
i ;Su/quésta, proposta,'sentito 
apche il Pàtere dèi tecnici, si 
zque il .dibàttito in; consiglio. 

, Péir la Dèmocràzia Cristiana 
. interviene.-tra’gli altri, il cbn- 
; sigliere regionalè Fanucci; yi- 
; ce'sindaco rietia passata'lè^- ' 
slàtura': rinnova te critiche'al- 
la'; Regióne, e .allo schèma, 13 
<me avrebbe forzato Lucóri ad 
accettare la localizzazione de¬ 
gli impianti sul-pr^rìo terri- 
, torio.'.nega'che da <parte dèli’ 
amministràziqne .lucchese vi 
sia stato mùniciprilismb e chie¬ 
de alla-Regione. in contropar¬ 
tita.. impe^-sul risanamento 
del-Sefchio e del> Bientina. e 


Sono state individuate e in paltò acquisite 


per la costruzione dell’acque- 
dotto per usi industriali (ma 
quali sono, su questi punti, gli 
impegni che intende prendere 
il comune di Lucca?). < 1 

Dagli altri due partiti della' 
giunta come spesso accade, 
non viene un grosso contri¬ 
buto al dibattito: il socialde¬ 
mocratico Consani attribuisce 
imprudentemente al Partito 
Comunista att^giamenti de- _ 
magogici, mentre ben altrì do- < 
veva essere il bersaglio di ta- ! 
le accusa: l’assessore repub-' 
blicano Ferri, già al centro di ‘ 
una polemica nella scorsa se- 
duta, se ne va senza interve- ' 
nire. , -, v - '. ; • 1 

■ I socialisti Fabbri e dòlucci 
ricordano la poca chiarezza e 
limpidezza deU’amministrazio- 
ne nella gestione di tutta la vi-, 
cenda e, una volta chiariti e 
dubbi e prese tutte de precau¬ 
zioni e cautele, si dichiarano 
disposti a dare un voto favo-, 
revole. Dopo aver ricordato 
come si è svolta tutta la sto-. 
ria, e rinnovato te puntuali 
critiche airàttéggiamenlo del¬ 
la De.mocrazia Cristiana e del-. 
la' Giunta.' 1 compagni Macchi 
e Calabretta hanno dato la di-^ 
i sponibUità dèi comunisti a vo- , 
:tàre a favore della localizza-. 
zione a Carignano. pur ricor- ; 
dando che l’ipotesi di Salicchi 
non era stata esclusa in alcun . 
documento tecnico. Si è giunti 
cosi alla ■ positiva votazione 
che dovrebbe aver messo la 
parola fine a tutta questa lun¬ 
ga e confusa vicenda. 

■ /.:r/s.' 
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II-centro storico di Siena 


: .u 5 'Hiy -- 


Vénérdì a Siena cotìvegrip 
^ patnmpiiio : ediUzip 

■ ' Un convegno sul -teihi ..del .reciipero del ipatrimonio edilizio 
esistente si-svolgerà;a,Siena venérdi presso ràmminìstrazione 
provinciale. 11 convegno.’ organizzato dàlia-stéssa Provincia e 
. dalla' còrisulte' i^yinctete l’^cUlizia e l’urbanistica, ha per 
tema l’analiìi'dèlia légge regionali sulle>«vnorme--per ^;inter- 
yenti per il-.recupero del .patriinòmo :edilizio esistente >. 1 / 

‘ ■ I ;layòri:iiìlzierai^ alle'^ore'-9,3Ó con la relazione dell’archi- 
’ tetto della Éegionò' Toscana iSérgió iCerreti sul téma. « H ruolo 
del recupero -del patrinionìo edilMo esistente per contribuire 
alla solu^ne del problema della'casa 
■ Alle ore 11 il rag., Mario Ciaj^i. fuimqn^o del Monte dei 
Paschi per il credito fondiario parlerà sid tema « Ròpeiinoerito 
dei mezzi- finanziari -nell’edilizia con particolare .riferimento 
ai risultati ottenuti ' con il piano mutui per muwe abitazioni e 
per il recùpero >...Dcpo.Ìl dibattito, nel ^merig^o fl convegno ' 
sarà' concluso dagli interventi - dell’assessore régiònale ' pér la - 
casa è. l’urbanistica,'Giacomo Maccheroni e .dall’assessore re¬ 
gionate,per le fmanze e fl órìèdito. Renato'P^dlinì.^ , . ■ r: '/ 


delia Mirìa 
Hanno 

♦ : I . 

approvato 

l’accordo 


GROgSEITO'— Uno spiràglio : 
’ positivo ‘Si è ' aperto per' la 
MlRlA, la piccola azienda^di 
Valplana, nel comune di Mas¬ 
sa Marittima, con 28 occupa¬ 
ti — a maggioranza donpe — 
mess'a ih liquidazione, per 
gravi difficoltà finanziarie, 
daH’ammlnistratore delegato 
per conto della multinaziona¬ 
le Mlralanza. • . - . ,,, j 

■Ieri mattina all’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro., è stato 
sancito, raccordo,, approvato 
dai lavoratori, che hanno ces¬ 
sato róccupazlone ' dè^l Im¬ 
pianti, raggiunto sabato .'scór¬ 
so nel corso di una riunione 
tenutasi nel comune di Mas¬ 
sa Marittima tra 1 sindacati. 

. il consiglio di fabbrica.’te" for¬ 
ze politiche. 11 sindaco della 

- città e la direzione aziendale. 

10 operai, 5 uomini e, 5 dori¬ 
ne, saranno assunti dallè offi¬ 
cine meccaniche' Fontani 'di 
Follonica che si è dichiarata 
disponibile a rilevare gli Im¬ 
pianti. trasferendo a .Vaipiana 
le'strutture attualmente In at¬ 
tività a Follonica. Per tutti 
gli altri dipendenti (18)' sa¬ 
rà richiesta la disoccupàziorie 
speciale prevista dalla legge 
per una durata di 6 mesi e 
cori una corresponsione di sti¬ 
pendio pari al 75 per cento. 
Questa misura, collegata alla 
mobilità, dovrà ^rvlrè a crea¬ 
re le condizioni , per .una nuo¬ 
va collocazione sili 'mercato 
dèi lavoro su scala compreri- 
sorlàte.' ' 

La cominisslone, compósta 

- dal sindaco; dai sindacati, dai 
rappresentanti politici, - per 
tutta la durata in indennità 
di disòccupazlone è impegna¬ 
ta a trovare attività alter- 
riativé per quei Irivóretòri'che 
dal 30 novembre prossimo rl- 
nurraimo sènza lavoro. - ^ 

. - Sitila. « vertènza » bCÒllA 
aveva préso posizlone-il comi¬ 
tato di zona del PCI espri¬ 
mendo solidarietà^-ali lavoìa- 

. tori. ’ - ■ ■ 

‘ ■' .r'' . 


cirrADiNÒ,. 


ACQUARIO TROPIOUI 

<A ÓSVAIDO BÙUCHElU - 


il «progetto Amiata» CEGCONL 


ACQUARI e TERRARI 
id'ARREDAMÈNTO ■ 


con le aree per ^ ìhi^àntì 

La Regione ha curato la normativa tipo per futtM ComiinÌ T^^ 
sa alla fase della realizzazione - Attrezzature anti-iniquinamento 


Viale DEMOCRAZIA, 19 - tei; 49185 . MASSA UnìcQ'lnjroscana 

: ' ’ > :rimportulone> cfl 

U QUALITÀ' AL:PREZZ 0 .RIir;BASS 0 ; 


par- 

pesci tropicali 
Corso-Mazzini'51. 


Tela810084 


,11-« progetto Amìata» entra 
sempre più nella fase di rea¬ 
lizzazione. Si comincia ora a 
definire nei' particolari la 
completa ' realizzazione delle 
attività produttive che devono 
sostituire le attività dei can¬ 
tièri forestali, contribuire al 
recupero di occupazione per 
le attività ex minerarie e a 
determinare; nuove ' occasicHiì 
di lavoro per i giovani disoc¬ 
cupati '; dell’Amìata. - ' 

Mentre prosegue il confron¬ 
tò e- il lavoro con l’EINI e 
con l’apposita società INDE- 
NI,.mentre siamo «ih» fase di 
avvio ,per le serre e per il 
pesce azzurro, giunge il mo¬ 
ménto operativo anche per 'la 
linea tacchini,e.la linea suini 
(complessivamente 30 'miliar¬ 
di di intervento finanziàrio) 
cón la definizióne delle aree 
idònee- ai'processi produttivi. 
Sopràtutto. individuazione del- 


te aree , per localizzare 
impianti di . allevamento -e 
quelli di macellazione^'Impor¬ 
tante preliminare pCT questo 
tipo di intervento è la predi¬ 
sposizione de^ strumenti, ur¬ 
banistici per la dc^iniziorie del¬ 
le varianti ai piani, regolato¬ 
ri dei comuni interessati. 

Tecnicariiente gli interventi 
urtenistici riguardano una 
superficte per te > àree - sulle 
quali rèalizzare la linea .tac¬ 
chini' e suini, ‘di cìrca 62 'et- 
tart. ■ Per la -Ifaea suini -te 
aree occorrenti (27 ettari 
circa) sino . già -stati- acqui-.. 
stati dalla comunità mràta- 
na. ; Per -la / lìnea tacdéìni; 
rarèa . decórrente 'è 35 èttari^ 
mezzo, l’acquisto è ^à stato 
deliberato dàlia cmminità mon¬ 
tana è si' è-in fase" (fi’stipim 
lazione del contratto. . - 

La Regione, per accorcìara 
i tempi puntando alla orgà-' 


V. -j % i ; 


nicità ,. complessiva -dell’inter- 
v^to. ha (firettamente cura¬ 
tei la rióraàtiya* tipo pèr tilt- 
titi/emnum; Ha cioè rirecfispo- 
sto gli'atU necessari (be sono 
differenziati per comune e per 
tìt» idi intervento, distingiten- 
dò le tìpi^ogìe.'<telIa-linea .sui¬ 
ni da (piella dei- tàcxdiim. te 
sbrqtture .dì allevamento da 
(pieite di iriaoellazioDe: Gli' im¬ 
pianti,-.cherispondono. alte 
più. sofisticòtè ; iécmKdié - idi 
SEUyz^pajri^ delTairibieate da¬ 
gli, inqiuìnanientì e al recype- 
rq (tell’erim’già attraverso' la 
prodorione di biò-gris, hanno 
tiovató il più ampio consea- 
so> 4a' dc^’coóperative 
die 'fi' ^gestiranòo; • - - ' 

. La: prossima settimana (me¬ 
sti ' atti- saranno ' consonati 
ufÙdaln^te ai (xanuoi che 
nei rispetiiyì conrigli dédde- 
ranno i prawediimenti (fi-ado- 

' ZKKlé. ■ •. , - ^ j 
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MOBILITAZIONE 
A GROSSETO PER ' 
L'EDUCAZIONE SESSUALE 

Da'questa mattina davanti 
agli istituti superiori della cit¬ 
tà, la FGCI grossetana pro¬ 
muove una settimana di mo¬ 
bilitazione intorno, ai proble¬ 
mi dell’ educazione sessuale 
nella semola, sarà lanciata 
una petizione pc^Iare da in¬ 
viare al Parlaroento. a soste¬ 
gno della {H-oposta (fi legge 
presentata dai deputati (xxnu- 
nìsti nell’agosto 1979. Lo sco¬ 
po dell'iniziativa è (piello di 
sensibOizzare i giovani e te 
ragazze grossetani per affron¬ 
tare il (ìelicato jamblema del 
sesso nelle sue implicazioni 
.sociali e (mlturali. Una . rispo¬ 
sta alla poIemi(» sollevata 
dal Movimento per la vita e 
dai giovani democristiani che 
in ! merito alla legge < 191 > 
rìduemno ; strumentalmente . la 
'(juestione ad un à od un no 
all'aborto. 

i ■ . , ■ / N > 

ARRESTI PER 
LA RAPINA 
DI ORO LAVORATO 

AREZZO — Si stanno conclu¬ 
dendo te indagini sul furto, 
del 20 novembre al laborato¬ 
rio di galvanotecnica di Ro- ■ 
mano Ercolani nella zona di - 
Tegoleto. La squadra mobile 
di Arezzo ha arrestato la not¬ 
te stessa della rapina Giu¬ 
seppe; Belfiore di 32 anni, na¬ 
to; in Calabria, a Nicastrp. 
mà residente a Genova. Ed è 
pròprio nella città ligure che 


la scpiadra mobQe di Arezzo 
lo ha fermato dcipo una se¬ 
rie di perquisiziom. 1 suoi due 
(amplici non sono stati anco¬ 
ra arrestati. I tre malviventi, 
erano entrati ne] laboratorio 
dell'Ercolanì verso te 18 (fi 
giovecfi scorso. Itepo aver.inv ' 
mobilizzato ì cpiàttrò dipen¬ 
denti. lègafidoli' ai' terinoSifo-’ 
ni. avevano arraffato oro la¬ 
vorato per un valore di cir¬ 
ca 120 mOionL Si erano poi 
allontanati a bordo (fi una 
BMW targata Genova. Le ìn^ 
daginì della s(]uadra roo^Oé 
erano subito - scattate. Una 
pattuglia si era recata a Ge¬ 
nova dove durante la notte 
aveva arrestato Giuseppe.Bel¬ 
fiore riportandolo ad Arezzio. 
nel carcere cnttadino. - - • 

MANIFESTAZIONE 
AD AREZZO 

CON RODOTÀ' - ^ ^ 

Stasera.alte ore ZI 'al cine¬ 
ma Trionfo di Arezzo 'ihanife- 
stazìooe-dìbaUito sulla questio¬ 
ne degli scandali. Intròdurrà 
i'onorevote Stefano - Rodotà 
giurista indipendente. eletto 
nelle liste del PCI. ; i . 

SESSANTA MILlÒNf PÉR 
IL CANALE MAfSTRO 

DELLA CHIANA 

( 

' La giunta regkiiiate .tosca¬ 
na ha app^ato ùn -có(ici1- 
buto di 60 milioni per i lavori 
di consolidamento del versan¬ 
te di cléstra della brìglia aCa- 
stìgli »'' del ' Canate Maestro 
deUa Chiana, a valle dèlia 


confluènza-(xtn il torrente Ca¬ 
stro; Si tratta di nn ulteriore 
finanziamento.'che si aggiun- 
^ ài 300 mOioni stabiliti nei 
OMsf sconà,- decìso per la 
paiticòlare natóra. e déficia- 
tozza jda lavori. • ., 

'J : . 

regionali 

PER IL TURISMO;^> V 

La giunta ragtohate tosca¬ 
na; relatoire il vicepretidente 
Gianfranco) '-Bartedìni - ha- ap- 
pro^iio e inviato .al consiglio 
£1 piano , (fi ripartizione dei 
fondS (etorcizìo 19B0) per la 
ooncessoite in (»nto : capitate 
di contribóti a favore (fi enti 
pubblici «. operatori privati 
per fayoifre lo sviluppo del 
tijrisnMÌTègiooate. Il i^no di 
ripartìtione, è. (fi 1 • nriliardo 
6:330 milioni circa e impegna 
nel bilàncio la spé^ di I mi¬ 
liardo ’ per l’eSerciziò 190Ò. 
Per te opere e te iniziative in 
territori montani, e in zone 
A^presse' ta"9onina'~de5tinata 
è.di .309. raÌlìoni.,Per,.Pamplia- 
roento. adattamento, trasfor- 
matiéae. - ànamlei iiainento. 
lAiglioraiaento. arredamento di 
eséfcizi albar0ticri:non supe¬ 
riori allà 1. categoria (fi pen-i 
sioni.la'fomma è di 536 mi- 
liòni. Br intàventi relativi 
a còRqjlessi ricettivi comple- 
nienUti «.c^attcrp .tqr^tteo-' 
sbóiate ' ‘ dmìlorl timntani.’ e 
zone depreaie)-' HO milioni. 
Pér 'toàal'càìfuiiione' e ammo- 
dcstUanfUto A /rtotorinti 75 
milioni. I contritNiti sono in 
contò capftalè. V 


'Tubi poli et in o alta V ' 
(iensilà pef: a cciuedBliò; 


PRODOTTI DALLA- 


s^ji, 

NELLO STABILIMBfrO’ i 
DI SANTA LUCE (SCALCA ' 
TH-050/60900 -P5SA ! 


UVORNO . VIA OtiDIDAN CHmA 0 



famtm per gB mtri 1§79’19&0 • 

Ariefitta MunìctpUcBeie Acque Ge» (Anatì lArom 
e rkt pànami carnuti tauurÉ ' v 


i.- „• : j V ■: ~ 


^ f \ —'• T ^ 

* \ l < ‘ 







■ ' i y,‘À » ■ I ‘ ’ ■«».. ' 


tempo di fiatale 

» » «»* »» *>**»**»>****•* 

«Il. r^gaiU iempa di, 

é .eée U *eeei*e* eè ié e ea* i ' . aCqUÌnii 


: dò conchiglia 

' »*toLÌuikf3 UN REGALO 

DIVERSO 

. . .UN RISPARMIO 

flniriShsEi ' SICURO 


lÀnftlo Ltuz^ j 


' ' eamm«i. ■ coralli 
curiositi marino 
, avorio, madrcperla 
. suovenlra 

oaclutivo 
In . ogaotti òriflinall 


TUTTOSPORT 

Via MAGENTA, 21 

- FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
r NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 


GIOIELLERIA 


VICARELLO 


MEUeCM 

T. 050/61077 


Aziende riunite 
V importazione 
torrefazione 
--/.caffè 

57100 LIVORNO . V ./ ! V ; / / / 

Via Prbv: PìMna; 5^ - tei. (0586) 421345 (21;) 

MARKET DELLA SCARPA 

. ....... CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 


ùomiù 

GRANDE ASSORTIMENTO INVERNAI t 
DONNA UOMO BAMBINO 
V G RICCI. 64 F - ARDENZA (StaziOfie 


RlSTtNlANTE DA nrvA 

VIA DlU.'ÀlkOINZA,-141 LÌ « TEL. SPIISÒ 
Pamo- al DraatSto • -Eiiagairit!. aHa ' aariaia • aiwciaiiia aMrlaai» 

.{Cliliao II (iwrtadli; " ; ^ •; 




. 'Via -dri Vi^, 224. - Livtmo - TeL 410.668 

PBL QilAI^IASI ESIGENZA DI REGGITENDE 


FRATELLI 



raoiGscEsnr 


57180 LIVORNO 

Via P.: Pisana/ 589/A - Tel. 424359 


SS. Plalro e P aolót/T. 
io-TetaSS8S-SS14S 

Concessionaria 


Ricambi e Lubrificanti 


^ ‘ viRSTORANIt UDO di VADA 

VIA LUNOOMARÉ, 7 . Tal. TMWTIUat - Tal. a^ mtSI 
Dal 33 Novonbee apertura domenkate cara tutte le ape- 
ciaiità nmrinàre • Pr»otaxiorai: per pcanio di Natale e 
.Cerone ;dL Sah ;ailvestr(>. ' 







.UNOLEUM GOMMA L..ORNO - Secieti Hi 11 .C. 

'^''*****" * jMia 1» ■ aa-ias 


D'ARU CAÙA 



perii» 


aena a CRiannoni in gm 
•RHwKMori auieritzato 

FIUMWMSJ 

vtij.eeMRBahis.M 
TM. «HMMJIS . UVM 


Giocàttoli auDia 

Via Maggi 74 - LIVORNO 

Nel pio vasto aM O ft fc nen t v di glocatloli 

> ARREDAMENTI - 


f • 

A «il 



CLAUDIO GàAGHÉrn 


s^r(7a*UVCiMO.VtoaiaÉiiiàii.«-1M.asr 1 

( t ■ ' " ' ‘ ScaM.'A;- SaRL Sì . • 

NMS lOffIEMULA - A. SaRL U •'Tòt N. 731 ' 


.. -i • - V. %. « V 
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770 aUoggi à LivoraiQ 

€on i fondi stanziati dal piano decennale casa - Sarà possibile ristrutturare altri 229 appartamenti - Una 
spesa che si aggira spi 30 miliardi di lire - Sono già state individuate le aree - Tra circa due mesi saran¬ 
no pubblicati i bandi per l’assegnazione dei finanziamenti , 


... . 1, !, _ . 1 . Ed. Sovvenzionata Éd. Sowenziwiata Ed. Convenzionata Ed. Convenzionate 
COMUNI (numero alloggi) (recupero in mil.) (alloggi) (recùp. in alloggi) 

Bibbona . J — - — — .20 

Campiglia Marittima 12 150 .24 1® . 

Campo Elba - . „ ■ — • ■ • 18 . — , 

Capoliveri 18 — . — . . — . . 

Capraia 12 —'. - . • , “ 

Castagneto Carducci. .12 — 12. — 

Cecina 48 — 12 ' — 

"Collesalvetti 12 - — '24 “ . ; . 

Livorno 236 1434 160 128 

'Marciana ' ' ' . . — — — ' ■ — 

Marciana Marittima — ^ — • . . — . . 

Piombino • 30 • ■ 420 ' ' . 44 , 32 , 

Portoazzurro — . . 12 . — . . 

Portoferraio — — — ... . 17... . 

Rtomarina- • 12 — — , .— 

.Rio Ejba — —, — —“ 

Rosignano — 308 60 , - — 

San Vincenzo — . — ' ' " . — ; - , 8 

Sassetta , ... — — . — . . 14 

Suvereto - . ' -. — • ■ : — . ' 12 ■ — . .. 

TOTALI 392 2312 378 . 229 ' 



LIVORNO — 770 nuovi allog¬ 
gi verranno costruiti nella, 
‘provìncia di Livorno con i 
.fiondi stanziati dal piano de¬ 
cennale per la casa nel se¬ 
condo biennio. ’80-’81. Il pia¬ 
no di . interventi consentirà . 
inoltre la ristrutturazione di ' 
229 alloggi privati e il recu¬ 
pero di edifici di patrimonio 
•pubblico per una spraa di due 
nuliardi e 312 milioni. ' 

.■ 'Le mod^ità per ripartire il 
finàhzìàrnento di 29 miliardi e 
592^ milioni attribuito dalla 
regione ,al territorio livorne¬ 
se sono state concordate dai 
rappresentanti dei comuni del¬ 
la provincia èii^ i termini • 
stelriliti (cioè la- scorsa set-, 
timana). • il piano attende 


ora l’approveizione definitiva 
della giunta regionale. 

. Questi 30 miliardi costitui¬ 
scono rili4 per cento del fon¬ 
do regionale e saranno indi¬ 
rizzati sia all’edilizia sovven¬ 
zionate che a quella <^ven- 
zionatà. Rappresentano dun¬ 
que una ventate (R ossigeno 
per gli interventi dei comuni 
e degli lacp.e anche una oc¬ 
casione importante per. i pri¬ 
vati ciUaditU che da anni 
aspétteno di pòtér nsteuttlfra- 
re , il. .proprio alloggio . o. di 
■poter diventare proprietari di 

una. casa nuova.. 

- Poco più della metà dei fi¬ 
nanziamenti. cioè 15 miliardi 
e 874 milioni, andranno al co¬ 
mune di Livorno che accoglie : 


circa -il-50 -per cento della 
popolazione provinciale. Per 
quanto riguarda Tedilizia sov¬ 
venzionate, quella cioè gestite 
dai comuni e dagli lacp, ver¬ 
rino cogniti nel comune di 
Ùvorno. 236 nuovi alloggi e 
1434 milioni saranno spesi per 
recuperare edifici di patrimo¬ 
nio pubblico. Con il finanzia¬ 
mento dirottato sull'edilizia 
convenzionata invece, saran¬ 
no costruiti, sempre nel co¬ 
mune di Livorno. 160 nuovi 
alloggi e 128 saranno interes¬ 
sati aH’intervento " di recu¬ 
pero. - 

{ Tra . circa due mesi usci¬ 
ranno i'.banifi contenenti le., 
modalità- per ottenere il con¬ 
tributo regidnai^. Potranm 


fame riJiieste i privati inte¬ 
ressati a ristrutturare la pro¬ 
pria abitazione, che hanno la 
' possibilità . di richiedere fino 
a un massimo di 20 milioni. 
Per le nuove abitazioni di 
ediliria convenzionate invece, 
cooperativa, imprese o singoli 
operatori hanno. a disposizio¬ 
ne 30 milioni per apparta¬ 
mento. n ta.sso di interesse 
verrà definito in base al red¬ 
dito e sarà comunque agevo¬ 
lato e compreso tra U 4,5 per 
cento e il 9 per cento. 

Naturalmente le nuove pa- 
-se dovranno èfwere costruite 
sui terreni d^inati all'edili¬ 
zia economica e popolare e 
do.wannp. rispettare le norme 
previste, dalla legge, ^ fiàno 


decennale. ' ■ • .- ‘ v 

Il comune di Livorno ha in¬ 
dividuato l'area nella zona La 
Leccia un'area m parte già 
esi^oprìata e per la quale la 
commissicHie edilizia ha ap¬ 
prontato un piano di utSiz- 
zazione urbanistica già appro¬ 
vato dalla giunta che tiene 
conto di tutti i « pn^lemi > «n- 
frastruttufali che accompa¬ 
gnano nuovi ' insediamenti. 
Dalla localizzazione dei ser¬ 
vizi e negozi alla csostrurio- 
he di scuole in base alla pre- 
visiocie di incremento della po¬ 
polazione scolastica. .V 
. Anche jl.« fondo base » pre¬ 
visto per i nuovi alloggi di 
edilizia sovrenriónata dbe do-' 

» r .*• >•’ tÀ ». s t Ti t ' 


vranno essere costituiti dal- 
riacp è di 30 milioni. La ra¬ 
gione comunque ha già ac¬ 
cantonato una certa somma 
alla quale l'istituto potrà at¬ 
tingere po' far fronte alla 
lievitazi<Hie dei costi che si¬ 
curamente subiranno 1 mate¬ 
riali durante il periodo dei 
lavori. 

I finanziamenti (e^zia sow- 
venzionate) erogati al comune 
e agK lacp saranno utilizzati 
inoltre per il recupero di im¬ 
mobili già locati o da ristrut¬ 
turare completamaite. L'am¬ 
ministrazione Comunale è 
orientate a recuperare soprat¬ 
tutto nuove abitazioni in zone 
di forte degrado pbssibil- 


TUTTÒ PER L’EDILIZIA 

PRODUZIONE SOLAI E TETTI 

VIA CÀTAGNINA, 3 - Tel. 0585/49448.-488509 

MASSA .. 


MOBD.IÌ- LAMPADA 
ELETTRODOMESTICI 

CASALDIGHI - COMBUSTIBILI 

TUTTO A PREZZI DI FABBRI 

27.000 articoli a disposizione delia 
; piu esigente clientelai: n: 

^ w ^ - I TUnO PER lA CASA 


SIg. AldòpTI suo prdBlèma 
è di scelta, e lei sa bene 
che la scelta è soggettiva e 
dettata sc^rattutto dal gu¬ 
sto. che è molto personale. 

Per quanto riguarda l'al¬ 
ternativa classico o moder¬ 
no. per la sua camera, e per 
adoperare le sue - parole: 
classico troi^ caro e poco 
funzionale; moderno freddo 
e di poca consistenza, a que¬ 
sto punto a favore del clas¬ 
sico spezzerei la lancia nel 
senso che il suo acquisto non 
fa mal pentire. 

La linea classica sfida il 
tempo, il suo maggior costo 
è dovuto alla lavorazione a 
roano che gli dà più pre¬ 
stigio; la minore funziona¬ 
lità è relativa: forse richie¬ 
de. più tempo nella manu¬ 
tenzione. 

Per il moderno la lancia 
da: spezzare è la foggia in¬ 
consueta come lo sono del 
resto le linee moderne, E 
poi moderno cosa significa 
in arredamento? E’ come 
aprire una parentesi nell'an¬ 
no 1920 e chiuderla nel 1980; 


A.R.CO. 


Gent-tno arrédatore, f. : '- c 

il vroblema che nii'preme risòlvere‘è dL scelta. Ho 
infatti intenzioni di cambiare la camera da ietto matri¬ 
moniale (la stanza è di 6 mt per 4 mt à forma rettan¬ 
golare) e non so decidermi se scegliere un modello stile 
classico fletto in ottone, comodini, comò è armadio) 
oppure una di quelle camere còmponibtii moderne. Il 
classico, a mio avviso, ha tnèonvenienti dì funzionalità 
e di prezzo, mentre Jarrèdo moderno ho . Fimpressione 
sia realizzato con materiali più scadenti e oUretùtto sia 
destinato a stancare per la sua innata e freddezza». - 
Dunque, che strada mi consiglia dì percorrere? 

. ‘-ALDO PIERI 


sono' 60 anni, pochi per de¬ 
finire uno stile. 

Siamo passati dal nsoderno 
bombato, curvato, squadra¬ 
to. variamente ooloiato, : 
bianco, blu, nero, avorio, . 
aragosta, eco, con rifinitu¬ 
re in acciaio, ottone, allu- 
minio; mobili con accessori 
più disparati: radio, mangia- - 
nastrL luci incorporate co¬ 


lorate, 'bar • piccole televi¬ 
sioni. 

Grandi variazicmi In solo 
mezzo secolo. BSa nulla è at¬ 
tuale, il moderno è già U 
dopo, è U futuro. 

Comunque le linee del 
moderno sono più sempUcL 
cioè, come dice lei, più 
fredde. Sono teù funzlonalL 
n^*à9o e nella- manutenzio¬ 


-manutenzio- 


ne. Il «osto può essere an¬ 
che In alciuU casL più bas¬ 
so. I materiali scadentL co¬ 
me lei dice, non sono prero¬ 
gativa del solo moderno. Si 
può avere un moderno rea¬ 
lizzato con buoni materiali 
e non. Proorio le linee squa¬ 
drate e semplici di oggi ri¬ 
chièdono l’impiego di mate¬ 
riali nuovi, di buona qualità. 

Veniamo al nocciolo del¬ 
la questione: classico o mo- i 
demo? Io proporrei uno sti¬ 
le alternativo che nasce dal 
connubio delle due voci usa- 
.té e cioè il «classico-moder¬ 
no », stile che unisce il me¬ 
glio delle due soluzioni fino 
a fonderle in un unico stile. 
Pratico, funzionale, prege¬ 
vole, solido, di questo stile 
potrà vederne molti es^npi 
significativi, apprezzarne le 
linee, valutarne la qualità e 
constatarne i costi, nella 
.mostra del mobilificio Gi¬ 
gante di Via Grande 45. 

.. LUCIANO CASINI 
ardiìtetto ‘ 


Vìa S. Leonardo, 158 
MARINA DI MASSA 
Tel. 0585/21203 


PROGETTAZIONE INSTALLAZIONE 
JjMPiANTI AD ENERGIA SOLARE 

THERMOS DOMUS 

Concessionano per la Toscana 

riscaldamenti 
elettrici svedesi 


AUTOTRASPORTI BIBALTABIU CONàlBaATt 

trasporti. edili Stradali 
movimento terra 

Via l'Hermìtè 6/A - Tel. 32.232 - PÌÒMBINO 

BECUZZI GIORGIO 

IMPRESA COSTRUZIÓNI 

Traversa via La n gww wt e • Rasignana S. (LI) - 
Tétafomi 76.115S ; - 

• Vendita di congleoerati bitaminosi e ceia e etiJ 
% Edilizia civile e indastriale . 

• Lavori stradali 


Lampaé^ e lampade 
Àrredamentt da bagno 
in legno e crìstaUo 
Mòbili dà bagno 
Materkde elettrico 

SA. Amelia Km. 145 - Tel. 0S64S62241 


mente nel centro storico. An¬ 
che perché per gli interventi 
di manutenzione di appartar 
menti di proprietà comunale, 
abitati, è già stato contratto 
un mutuo di 960 milioni. ■ 
• n fondo der secóndo., bien¬ 
nio si agghmg^à a quello già 
stanziati nel irimo e permet¬ 
terà di recuperare ì .^ allog¬ 
gi, «le stelle», di via Roma 
(per i ’ quali sono già stati 
approvati ^irogetti) i 7 alloggi 
sugli scali finocchietti e 5 ap¬ 
partamenti ' dell'immòbile di 
via delle Stelle. 


a cura dì 

STEFAMA FILfVDDA^I 

Édil cónca 

M OLRtO 

Tutto jaer l’edilizia ' . 
Sanitari:- Pavimenti 
Rivestimenti - Vernici 

57035 Porto AzTurro (Eiba) 
VI» Kennedy 

Tel. 0565 / 95635 - 95123 


Benito A G. Franco 

BIANCANi 

MaforlalL edili In genere 
Pavimenti - Rivestimenti 
. Articoli idrosanitari ; 
.Profilati di ferro 

VADA (Llvomo): vl« Aurella 
Sud, 25/A. T. (0586) 788908 

MARTI 

MARTANO 

Rivendita materiali edili 
Pavimenti - (Rivestimenti 
Sanitari - Accessori bagno 
. • Caminetti ' 

57014 COLLESALVETTI ai) 
Vìa Pisana Livornesa, 10-B - 
Tel.: ab. 62168 - mag. 62504 


. mobili in scatola da esportare 

LIVORNO 

Via Enrico Mayer 67. a/b/c/ • Telef. 0586/27319 - 34543 


^ CENTRO ASSISTENZA TECNICA 
Wa IbCIh ricambi ELEnRODOMESTtCI E TV 

CECINA (LI) - Via Italia, 46 ® (0586) .643701 
RICAMBI ORIGINALI . 


ReX Becchi SBIECO 

GIISTOR .IMAONIS TieiF£££' 


soc. 


icati 


lino veroni 

57100 livorno sede vìa pio a. del corona 15 
tei. 24220 -39172 (0586) 
deposito: via oberdan chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 

57014 collesalvetti stabilimento: 

statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) . 

industrio amianto-cemento 
forniture edili 

prefobbricoti in cemento armato 
impianti depurazione ncque 




ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO (dietro Hangar Carnavale) 

TEL. (0584) 51757 - VIAREGGIO 


Cucine a legna 
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Vi sfidiamo AD avere costi di 

CONSUMO INFERIORI Al NOSTRI i 



Termoconvettore elettrico 

in aikiminio modizzato « Brevettato » 





MASSIMA FUNZIONALITÀ* 

MASSIMA ECONOMIA 

MINIMO MGOMBRO 
rapnfa istallazione - completa autonomìa all'uso 

Fbr infòiTnszionI: OfSTfUSUTRICE CCNERALE 

U TERMOaETTRICA 

ma CtaWM«; t . m. (8SG4) 41^47• - CflOSSEIO 


Scento 10% suWacqtdsto 
di ' pannelU elettrici e 
paimeUi solari 

Via A. VolTO, 9/17 - Tei. ^.980 • PIOIiBINO 


niEALLARME 

LIVORNO 

Antifurti 

• opporacchiaturu 
atattraoteba dt zteurezea 

a prnn Mlé skorpzza 
p vfgltaRni . 


Mda pur tu toacma: cargo 
mazrin:. 293 • 57100 Rvomo - 
taU (osas) S11.314 . 


COOPflUTIM n UVORO E nCOSTHiaONE 

édilìrià • iMiiifielMB 
acquedotti - lavori feiTò^ 
campi si^itìvì - sterri in gènere 

CECINA (Uvomo) Via Don Minzòni, 33 - Tel. 640313 - Gas. Postale 79 


IMPRESA 
EPIINUOVA sne 

di BALDI Ing. CESARE 
di BACIAREUO Comm. OTTAVIO 

COSTRUZIONI EDUJ 
STRADAI! 
CEMENTO ARMATO 

Sede Sociale; 58022 RHIOMCA - Piana XXV Aprila, 18 : 
T.lefofw Uffici 0S<6/40.2i5-T«ltroneimphmH05M/41.«51 (loc. CwHwvota) 




MOBILI FICI0 CI G A NT E PINI 

Pitt^AZZO DÌ CRISTAtJM) -,'V GRANDB 45 - LIVORNO 
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FIRENZE-TOSCANA 
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Documento del partiti delio fabbrico 

ila Gfilileo non può 
éssérii dota iii mano 


a padroni stranieri domenicà a Firenze 


Alcune prodii^ioni.sono coperte da segreto mili¬ 
tare - Ancora vaiide le proposte dei lavoratori 


Parlerà sullo situozione del Paese R6StCIIII'Ì 

Manifestazione con ® . 

Fernando Di Giulio "®* 

j ^ monumentali 

domenica a Fu'enze jj p„|o„o 

Dibattito sulla scuola ailìstituto Gramsci con if 
Achille Occhetto - Le altre iniziative del PCI V0CCIIIO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 




CINEMA 


1 voci che citcolano sulla 
Galileo sono il ' sintomo di 
una incertezza ed una insta¬ 
bilità che non possoM essere 
passate sotto silenzio,, In un 
documento, lè sezioni azien¬ 
dali del PCI, PSI, DC e PSDI, 
dopo aver giudicato positiva¬ 
mente la costruzione dei due 
stabilimenti, avvertono la sen¬ 
sazione che l'attuale fase della 
Galileo sìa contrassegnata da 
un affìevolimento delle vo¬ 
lontà più volte sottoscritte ne¬ 
gli accordi, oltre che da una { 
incapacità ormai evidente di^ 
proporre nuove produzioni. Le 
forze politiche presenti in fab¬ 
brica tengono quindi a riba¬ 
dire € il pieno accordo con le 
posizioni esprèsse dìd movi¬ 
mento sindacale e dalle assem¬ 
blee dei lavoratori, ricordando 
che oggi chiunque non te¬ 
nesse conto di queste posi¬ 
zioni si troverebbe contro la 
lotta dei lavoratori e. la pres¬ 
sione unitaria delle forze poli¬ 
tiche presenti in fabbrica >. 

La Bastogi deve dimostrare 
c di saper fare il suo me¬ 
stiere, deve dare certezza di 
sviluppo, stabilità di indirizzi 
produttivi, rispettare l’assetto 
proprietario delle officine, ri¬ 
lanciare così come promesso 
la produzione meccanotes¬ 
sile ». r V 

Nel documento si ricorda 


anche che 1 lavoratori‘ e le 
forze politiche della fabbrica 
espressero unitariamente a 
suo tempo la perplessità sulle 
operazioni della vendita e la 
preferenza per la collocazione 
delle officine in un comparto ; 
pubblico. ' - . 

< Crediamo affermano le 
forze politiche — che qualora 
si dovesse riparlare dì tutta 
la questione, sarebbe doveroso 
riprendere ^ il discorso con 
tutte le parti allora interes¬ 
sate, Efim compresa. 

' < Ci riferiamo alla presenza . 
di gruppi stranieri quali pos- . 
sibili proprietari o coproprie- : 
tqri già a suo tempo respinti ! 
dalia lotta dei lavoratori. Oggi • 
più che mai siamo a rìcon- ^ 
fermare la collocazione stra- • 
tegica delle produzioni O.G., ? 
la • loro riservatezza per il se¬ 
greto militare,. Timportanza- 
che rimangano legate strètta- 
mente aH’industria nazionale,; 
anche per il-positivo contri-ì 
buto che possono portare alle ; 
sorti deU’economia nazionale, j 
Crediamo che sarebbe un gra- ; 
ve errore oggi andare con¬ 
tro le volontà chiaramente 
espresse da tutti i lavoratori. ■ 
riconfermiamo • che ■ se ciò ‘ 
avvenisse sapremmo mobili¬ 
tare tutta la solidarietà ne- : 
cessaria resping^e ogni | 
attacco Ai; ; ■ 


Indetta dalla Federazio¬ 
ne Fiorentina del PCI, do¬ 
menica mattina si svolge¬ 
rà al Palazzo dei Congres¬ 
si una manifestazione al¬ 
la quale prenderanno par¬ 
te il compagno Fernando 
' Di Giulio, della Direzione 
del PCI, e l'on. Pierluigi 
r Onorato, ‘ deputato eletto 
. nelle liste comuniste. Con 
questa iniziativa i comu¬ 
nisti fiorentini intendono 
discutere la situazione esi¬ 
stente nel Paese, con par¬ 
ticolare riferimento agli 
scandali, e le proposte per 
una svolta democratica e 
di rinnovamento. ' 

Altra iniziativa ' da se¬ 
gnalare è il dibattito che 
si svolgerà venerdì prossi¬ 
mo, alle ore 21.30, presso 
l’Istituto Gramsci con A- 
chille Occhetto. Tema del 
dibattito: «Un program- 
; ma per la scuola ». 

Sempre venerdì prossi¬ 
mo alle, ore 21. alla Casa 
del Popolo di San Bartolo 
a Cintolia,' incontro dibat- 
. tito sul tema: «La coope¬ 
razione a proprietà indivi¬ 
sa». Interverrà l’onorevo¬ 
le Guido Alborghetti, vice 


presidente della Commis¬ 
sione lavori pubblici della 
Camera.. ^ > ; 

> Intanto questa sera, alle 
ore 21, nei locali della Fe¬ 
derazione < fiorentina del 
PCI si terrà la riunione : 
del Comitato comprensoria- ■ ' 
le del Partito dell’area fio¬ 
rentina per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 
Piano di lavoro e varie. . 

ila segnalare, infine, che ; 
la riunioi^e prevista per 
venerdì prossimo alle ore 
9,30. indetta dal Comitato : 
regionale del PCI, è sta- 
ta rinviata a lunedi pros¬ 
simo primo dicembre, 
sempre alle ore 9,30, pres¬ 
so il Comitato regionale. > 
Immutato resta /> anche ' 
l’ordine del giorno dei la¬ 
vori, che prevede:.- , , 

ore 9,30 • Valutazione 
dell’andamento della cam¬ 
pagna di tesseramento e 
di reclutamento 1981, dopo * 
il primo mese di lavoro e ' 
di mobilitazione; j ' ■ 
ore 15,30 - Iniziativa del 
Partito in occasione del ' 
sessantesimo-anniversario 
della Fondazione del PCI. 


. Dai nostro inviato .. .. 

MONTEPULCIANO — « Visti 
gli atti del procedimento . 
naie a carico ^ di ' Manca 
Giommarla, Sonhini Alberigo, ' 
Salaria ' Lussorio e - Brazzi - 
Giova.'Uii chiede che il signor- 
giudice Istruttore^di Monte: 
pulclkno. voglia r dichiarare 
non doveiài ' procéderè nei . 
confronti di Manca e Sennini 
. per « non aver commesso il 
fatto » e nei confrociii di Sa- 
laris e Brezzi pèr « insuffi¬ 
cienza di prove».'\ - ' ^ 

Queste. le sorprendenti ' ri¬ 
chieste dèi pubblico miniètero 
Federico Longobardi a con¬ 
clusione dell’indagine bis sulla 
tragica fine di àlarzio Ostini, 
il possidente lombardo rapito 
il 31 gennaio *77 e mài torna¬ 
to dfu-suoLcari.--la-moglie- 
Mirella Vernice. U figlioletto, 
Carlo di Mani, 1 genitori. - 

individuati e condannati l 
« manovali » del sequestro fi¬ 
nito in tragedia (Antonio So¬ 
ni, Giacomino BaragliUj Bat- . 
tlsta Contena condmmatl al-., 
l’ergastolo, Gianfranco Pirro¬ 
ne e Pietro Paolo De Murtas 
a 30 anni clascimo) 1 mandanti 
e gli organizzatori rimangono 
fantasmi, ombre .senza corpo: 

lA requisitòria - del FM 
Longobardi — sette paginette 
dattiloscritte — appare r con- 
traddittoiia specialmente per 
quanto concerne la Hgura di - 
Giommaria Manca. Del pa¬ 
drino della comumtà sarda 
nel Viterbese, il pubblico mi¬ 
nistero scrive nella sua re¬ 
quisitoria: cE* -precisa con¬ 
vinzione di questo magistrato 
che il Manca sia stato "in¬ 
formato” della ;progettazi(Hie 
del sequestro Ostini; che egli 
sla statò reso edotto della- i- 
dea iniziale di sequestrare 
rindustriale BaldelU di Ac¬ 
quapendente, e che presumi¬ 
bilmente abbia manifestato il-, 
proprio dissenso :nei confron¬ 
ti deiu . impresa - criminosa 
che era diretta a privare del¬ 
la propria libertà il penden¬ 
te viterbese; che, infine, egli 
abbia palato con il Contena 
Fiore (imputato al processo 
di Siena, ndr) e con il Oelogu 
Pasquale (altro imputato, 
ndr) di entrambi 1 sequestri, 
presente - anche -.Giacomino 
BaragUu (condannato all'er¬ 
gastolo, ndr) ma tutto ciò si è 
verificato, come le dichiara¬ 
zioni del Curreli. (il .servo 
pastore che puntò -U dito 
contro i suòl vecchi padronL 
ndr) inducono a ritenere; ha 


Sorprendenti richieste del pubblico ministero 

l’inniilantl del sequestro Ostini 
rimangoneancorarènza 



Il banco d^li imiNifati duranta 

la sua ' spiegazióne - logica e 
fondata nel senso che altri 
abbiano, manifestato al Manca 
di ' eseguire ' un sequestro 
(Bald^ o OsUni), altri ab¬ 
biano posto il Manca a co¬ 
noscenza delle imprese delit¬ 
tuose da intraprendere e che 
il-Manca possa aver manife¬ 
stato la pròpria opinione in 
proposito fornendo consigli o 
dirèuàdendo gli organizzatori 
poi esecutori della esecuzione 
del sequestro BaldeUi perchè 
questo delitto avrebbe gene¬ 
rato scompiglio, e creato tur¬ 
bamento anche sotto il profi¬ 
lo commerelale-frèndita degli 
agnelli) nella zona». - 
> E aggiunge il dottor Lon¬ 
gobardi; «Ma ;tnttO dò non 


I il processo di duo anni fa 

pone in ei^tenza a carico del 
Manca una responsabilità pe¬ 
nale a titolo di concorso nei 
delitti attribuiti e contatati 
agli autori del sequestro e. 
dell’omicidio di Marzio OsÙ^ 
ni; ^ può semmai costituiré 
pròva di connivenza, interessò 
ad essere informato In fona 
della sua qualità di personag¬ 
gio autorevole nell’ambiente 
sardo ». 

Il dottor Longobardi anche 
per l’ex sindaco democristia¬ 
no di Radicofani arriva alle 
stesse conclusioni avute per. 
Manca. 

Perchè? «„Xe indagini i- 
stnittorie — scrive — pur e- 
vldenziando la esistenza di 
sicuri ed In qualche caso sal¬ 


di e intimi reiHmrti di cono¬ 
scenza e di amicizia tra 11 
Sonnlnt e qualche sardoTpittt- 
tosto'autorevole ddtà aonà r# 
teriritorl - 'limitrofi (Delegò, 
Contena è Manca) -nòn hànrio 
acquistalo a cariòb del So» 
nini elenienti o indU di rllà- 
vanza pe.nale che pcssunn au- 
torizzaiv: in qualsiasi ooUe- 
gamento tra questi e i «ardi, 
autori - del nqrimento • .del- 
r<Hnlcldio di Màrsio Ostini, 
né taiitonierie: cheli aoimlni: 
abbia prestato; sérvlgi o si 'élà 
adoperato in \ alcun - modo 
per propiziate, favorire ed » 
gevolare ; lì .sequeriro dri po» 
sidente inilanese sia ndle fasi 
preliminari che in quelle se- 
cutive... ». Osserva poi il giu- 


la cooipagna Tiaa 




E* deceduta. Ieri, la compagna Tina Van- 
zi vedova Pieralll, madre del compagno 
Sen. Piero Pieralll e della compagna 
Mila Malvezzi, sindaco di Scandicci, 
iscritta al partito sin dalla Liberazione. 

Ai compagni Piero e Mila, il segreta¬ 
rio della Federazione comunista fioren¬ 
tina. Michele Ventura, a nome dei co¬ 


munisti, ha inviato un tdegrammà di 
cordoglio. Anche 1 compagni deH’an»' 
rato tecnico della federazloDe del PCI 
hanno inviato un telegramma. ^ ~ ■ 
Ai dolore si associano anche 1 eo» 
pagni della redazione flòfentina e To¬ 
scana dellTIniUL u 

I funerali si svolgeranno domanL 


Palazzo Vecchio è stato 
nei giorni scorsi oggetto di 
un vertice. Ma niente di po¬ 
litico: si è parlato del pa¬ 
lazzo «fisico», delle sue 
strutture monumentali, che 
gii arredi della móstra me¬ 
dicea hanno recentemente la¬ 
sciato libere. 

Il sindaco Oabbuggiani, il 
vice-slndaco Morales e l’as¬ 
sessore alla cultura Fulvio 
Abboni hanno ' ricevuto ' 1 
' soprintendenti Berti, ^ Bem- 
porad, e Baldini, c là pro¬ 
fessoressa Barocchi, ordina- 
trlce della mostre medicea 
n Sindaco ha espresso la 
t precisa - Intenzione dell’Am¬ 
ministrazione ' comunale di 
affrontare 11 problema con 
la attenzione che merita, ■ 
Palazzo Vecchio, ha detto 
. il Sindaco, è stato e deve 
restare la sede del governo 
delia città; ma è intenzione 
dell’Amministrazione comu- 
; naie salvaguardare 1 ' quar- 
■ ’tlerl monumentali del Pa¬ 
lazzo. operando, quando ne¬ 
cessario. per un loro re¬ 
stauro, ed interessarsi del 
SUO arredo definitivo, con 
particolare riguardo per 11 
'patrimonio di arezzeria che 
il Palazzo contiene. Anche 
a questo ùltimo scopo .'sarà 
nécesòarià la collaborazione 
delle soprintendenze floren- 
tlne per far al che all’in- 
temo di Palazzo Vecchio 
nasca un laboratòrio per U 
restàuro degli arazzi. 


' dice: « Nè i vincoli di amici¬ 
zia esistenti tre il Sònninl e i 
‘ sardi delia sua zima (tre 1 
quàii figurano alctmi imputati 
. condannati nel giudizio di 
primo grado ed in quello di i 
appello), può indurre il giu¬ 
dicante a formulare giudizi 
’ negativi anche sul pianò' dèi 
; semplici sospetta, nel confron* 
i ti dell’ex sindaco di Radico- 
^ fani~».., 

; Ancmni-oiù sconcertanti ap¬ 
paiono le conclusioni che ri¬ 
guardano SalaxiB e Brazzi,' 
due :pos8ldeD(l, proprietàri ‘ 
di aziennde àgrlòole nel sene-, 
se. Il magistrato, dopo aver 
affermato che salaria mente 
quando ..àfférroa di àéer'; co-. 
nosciuto' Sòrò soltanto^ ài pit> 
cesso^l^i? ^è'^ebé K 
imprèvrisà rléciiem'favrena-/ 
ta dopo il sequestrò Ostini) è - 
sospetto, conclude che se « idi 
elementi riccsxiati sono di 
per sè id<mei a. fonnularè 
soapetfl di reità, costituiscono 
ùne iQòORipieta Mttie di re' 
spoosaMlHà. che -neq legitti- 
manò -làti'y l ò o w èd i mento di 
' rinvio a' glòdislo 

Per. :Braàiù :Ù .discorso è 
quasi' Idèntica Non è possibi¬ 
le secondo il giudice caccia- 
rare se il Brazzi abbia rico¬ 
perto nella impresa criminosa 
il ruolo di ocQcorrente, chnre-. 
IO qtinio di farotagglàtoré o 
aoBpUóe fiancheggiatore an* 
d»e àe U suo Bòmero telefo- 
nkó di Fàlazzoiie nei • pressi 
di San Casciàno In Bagni 
venne trovato In tasca a An¬ 
tonio Soru. 

E evidente che se si è 
giunti a queste conclusioni lo 
si devo.alle carenze Mrvtt» 

, riè <M primo p r o c eewi Nòn 
al ciqiliooo 1 legami tra 1 vari 
^ersonaggL non si appràfondi 
. quali nppikU. Cerano; non si 
evolse òn'lndàgine captUaxe 
sulle eonslstenze patriinoaiali 
e bancarie. Si e, ineooonia, 
perduto del tempo prezioso 
permettendo cosi di creare 
delle coperture ai mandanti e 
organizzatori dri seque¬ 
stro. Tuttavia gli elementi e 
gli indizi per un rinvio à 
giudizio per poi appcttfoodirli 
e vagliarli in contzaddittório 
al dibattito processuale ci 
eeabrei ebbero sussisteFe an- 
€b€ ndia requisitoria del dot¬ 
tar LongobaidL L’ultima paro¬ 
la apatia al giudice istruttore 
per aooo^re o raepbigee le 
Ttchlerte del FM. 

' : GSorgfo Sgherri 


ARI8TON ' ; \ 

Piazza Ottavianl • TeL 287.833. 

(Ap. 15.30) 

Odio lo biondo, dirotto do Giorgio Capitani, 
In technicolor, con Enrico .Montosano, Jean 
Rochaford, Corinna Ctary, tvan Oesny, 

(16, 18,15, 20,303, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES . 

Via dèi Bardi, 27 Tel. 284.332 ' 

(Inizio spett. ore 15,30) 

Un caldo daalderlo orotico. In technicolor, con 
J.P. Armand a Martin Shuitz. (VM 18) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 312.320 ■ 

Il miglior film dall’annol Un oapolavoro di 
humor di grazia, d'Ironlal Olirò il giardino, a 
colori, con Peter Settere e Shlrlay Mac Laine. 
(15,30, 18. 20,15, 22.45) 

Rld, ACIS . . - . 

CORSO ■ ' 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 ' 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Bino ottati, In technicolor, con Claudine Girai, 
Francolia Avzll. (VM 18) 

(15. 16,25, 18, 19,35, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, S • Tei. 23.110 
''Ugo Tognazzi, Rogar Moora, Gena Wildar. 
Lino Ventura in: I aoduttori della domenica, In 
technicolor, diretto da Oino Rial a Edoardo 
Mollnaro. ' ■ 

(15,30, 17,55, 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Duo lotto 11 divano, diretto do Ronald Neamen, 
In technicolor, con Walter Matthau a Gtanda 
Jackson. 

(15,40, 18, 20,25. 22,45) 

FULOOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. ' Flnlguerra • TeL 270.117 
L’amante ingorda, in technicolor, con Carola 
I Lydia, Tenie Buisseller, Jecques Marbeut. 
(VM 18) 

(15. 16,40, 18.15, 19,50, 21.10, 22,45) 
OAMBRINUS 

Via Briinelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Arrivano i bareagllori, di Luigi Magni, In tech¬ 
nicolor, con Ugo Tognazzi, Giovanna Ralll, 
Ombretta Colli, Pippo Franco. ' 

(15,40, 18,05, 20.20, 22,45)’ 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. S68A08 
(Ap. 15,30) 

Ben ternato picchlatallo. In technicolor, con 
Jerr» Lewis. - 

(15,35, 17,25, 19. 20,50, 22.45) 

Rid. AGIS 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.611 
Fico d’india, diretto da Stano. In technicolor, 
con Rcna’to Pozzetto, Gloria Guida a- Aldo 
Macetóne. Per futtll 

t (15,30, 17,25 • 19,15, 20.55, 22,45) ' 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Palma d'oro al Festival di Cannes 19801 
Kasamucha l’ombra dal soorriarot di .Akira 
Kurosawa, in technicolor. 

(15,45,19.22,15) 

ODEON-' 

Via dei Bassetti • Tel. 314.068 

(Ap. .15,30) ' , • : . ‘ 

Mia. moaiia è oto all a g a , di -CMttllano o 
Pipolo, In tKhnicoIer. con Renate Pozzetto, - 

■ Eleonohi' Giorgi,'.'Lia' Tàmcl a Helmut. Beraar. • 
(15,35, 17,30, 19, 20,50, 22,45) , 
PRINCIPE 

Via Cavour. ìHft * Ttì. 675.881 ' . 

Un thrilling dhrartamissbno: OalHte a Porta 
.tnmaM.;ttln tjo: .gniaò’Corbu^;' iachnl-' 

f$/à; A4II>' ‘ 

■ Pr aaa ó a n l c o- L.-3500 - . 

SUPERCINEMA 

\na Cimatori - Tet 272.474 - 

Un- giallo tradisfonalmanto ■ appesslonanl» dio. 
ha.sconvolto il mondoi Cnmiog, a Colori, con 
Al Pacino, Karan Alien. Regia di WUIIam 
FredJdn. (VM 18) , ; - . 

(15,15. 17, 19. 20.45. 22,45) 

-VERDI-''- 

Via GhlbeUlna ! ' ‘ 

L'awenimanto più mestresamenta d ì vorta n ta 
dalia stagioneill Fanteoi contro tatù, a Colori, 
con Paolo Villaggio a Milano Vukotic. 
(15,30. 17,15, 19. 20.45, 22,45) . ^ ' ’ ' 


ADRIANO 

Via Romagnoel • Tei. 483A07 
(Ag. 15.30) . - 

-^■•àaeo Pùalo a popatoadao, di Serife Mae^ 

In téehnicoior. con Pipiio Franco. Cdvvìga 
Fanecb, Renato Pozzetto a Uno BaniL ' 

(16, 18,15. 20.35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 
Oggi ripose 

APOLLO ■ ? - 

'vVia Nazionale - TeL 210.048 
(Nuovo, grandioso, stelgoranta, contartavoio, - 
aiagante) • 

Eeccrionala film cTariona a di auspansat Wmém 
• Colori, con Teiljr 5avaJas, Eddio 
Albert, . Cacilla Comacho. 

(15.30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • ‘TOL 587.700 
(Ap. 15,30) 

Leene d’Oro pila Mostra Intamazfonaia di 
Vanaaia • Oaema ’iO: Una aalta d'oatata 
(Clerta), « John Caaaavatas. In tacànkoier, 
eoo Gana Rawtanda, Jean Advns. 

(15.49, 18, 20.15. 22,35) 

COLUMBIA 

Via'Paenm • TeL 313.178 
(Ag^ 15,30) 

Hard Cera ri go r e aa manta vietato minori 18 
annii in tadwicolOR l apis sa » goraamataaw eoa 
Larry Danial o Olga Polir. 


(ièlla éiàbSrazione 
della realizzazione 
della cc^maone 

della politica del partito (X)mùnista 


via della Fonderia • TeL 325M3 
(Ap. 16) 

Un film d i va i t a nt a par la ragia di Piatre Garmb 
AmW adaL in tacfmìcoler, con Ugo Tognazri, 
Gastona MeacMa, PWIIppa Noirat, Adelfo CHL 
Par tatti! 

(Ult. Spaùj 22,30)^ 

FIAMMA 

Vta Pactiwttl • TeL S0L401 

(Ap. 19,30) 

Su gar d i va i taaHsaliiioc ■ gladaw di pRuH 9aa 
M filai di Gaorga Laotaar, la taefeni- 
color, con Jaan Pani l al mendo a Cmla Reaw- 
nain. (Pasta aataa L. 2900). 

(Ifw 18.19, ,3840, 13.40) 


FIORELLA- 

Via D Annunzio • Tel. 560440 . 

(Ap. 15,30) . 7 

Un. Indimanticabila capolavoro di John Schla- 
slngar, in technicolor: Un Uomo da marcisplada, 
con bustin Hoffman a Jon Volght. (VM 18) 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,40) 

FLORA-SALA ■ 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
• Oggi riposo 
FLORA SALONE ' 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oivertentissimo film di. Michele Lupo; Chissà 
perché... capitano tutto a ma, technicolor, con 
Sud Spencer. . • - i - - 

(15.30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) : 
OOLOONI 

Vta dei Serragli • Tel. 222.437 
He fitto splash, scritto, diretto e Interpretato 
da Maurizio Nichatti, In technicolor. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20.50. 22,45) 

Rid. AGIS : / 

IDEALE ^ ' ' 

' Via Fiorenzuola • Tei. 60.706 
L’imparo colpisce ancora, di George Luces, in 
technicolor, con Mark Hemmll, Hsrrlson Ford, 
Carria FIsher. Per tuttil 
ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 

Porno Story 1980, in technicolor, con Gent- 
viève Corrad, Varonicà Mirisi. (VM Ì8) 
NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classa per famiglie) 

Proseguimento prima visioni. Il più stnstzliv 
naia a sconvolgente potIzIsKo dell'anno! Il 
campo di cipolla, a Colori, con John Savage, 
James Woods, Ronny Cox. 

(15. 18. 20.30. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Il capolavoro di Luigi Magni: divartsntissimo: 
Nell'anno del Signore, in technicolor, con Al¬ 
berto Sordi, Nino Manfredi, Claudia Cardinale. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Pucolnl • Tel. 362.067 > 

; Marilyn Monroe. Jack Lemmon, Tony Curtta in: 
A qualcuno placa caldo, regia di Billy Wildar. 
con Gaorga Raft, Pai O’Brlen, Joa Brown. 
Comico par hittll 

. (16. 18,10, 20,20, 22.30) " 

VITTORIA . ; 

Via Pagahlnl • TeL 480478 

He tatto aplasb, scritto diretto a Intarprttato 

da- Maurizio Nichatti, in tachnicofor. 

(15,30, 17,20, 19. 20.40, 22,40) ; / 

CINEMA D’ESSAI 

AB8TOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 232.386 
■ L’uIKmo nuovo film di Robert Alhnan. Frii-v 
zanta, divartanta. irenico: Una coppia portatta.' 
Colori, con . Paul Oooley o Marta HafUn. 
L. 1500 ■ V 

‘ (15. 16,50, 18.45. 20.40. 22.45) . 
ALFIERI ATELIER 
Via deiruilvo : TeL 283.137 - " 

Il manllesto surreaia dalla ganaraziona punk 
rock: Tb# Rock Horror Plctura Show, , di lira 
ShàiTOBn, con Tom Curry a Susan Sarandon. 
Musiche di Richard O'Brien. (VM 14) • Riad. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 

(17. 19; 2.1, 23) ; , 7 .. . ,, 

(UlHmo giorno) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 • TeL 326.198 
(Ap. 15,30) 

Ricòrdo à Ukhino Visconti. Un fasnose capo- 
; iBvoròr U caduta degli daL ColorL còn Helmut 
Barger, D. Begarde. I. Thulln. (VM 18) 

. Solo oggi. - L. 1000 . (AGIS 800) 

(UIL Spatt .1 22,15). . r . . .. . - 

'^ SFAZIOUNO^.u v'v 
;:;^Vijàidel. 8oIè,"18- i-TeL^ÌÈiOls 
■«Hlir|s"’ 


; « 1^ - Noir >. 18>30: U> taMavdagll laipla-x 
- J* Tornawr.. (20.30)7 L’ari* dalla 

: di ' K. Siodipafc. : (23,30)z fona MMlv 

« J. Dassin. (replica). . \ 

■ ALBÀ-'--'’ 

Via F. Vcannl (lUfrèdl) . Tèi M2JÌ96 - 
; Oggi-ripose 
Sabett^’,La ft wlas g roaa \ 

ÒlbLip (CtolIvaD) • 

"Tel 304.8483 , 

■ .(Ap. òro 21) ' ' '■ 

Un film di A. .Gavallono: gfow Joà (Doleo ■ 
Itngna). (VM 18) • 

(Ulf. Spett.: 22.45) : 

LA NAVE 

Via VlIIamnaTML 111 ' . - . 

(Spett. ora 20,30/2240) 

Per il ckle su ■ L’uomo di frànta ana.gùarra a; 
1)0^1 cantre, di F. RoM (Italia 1970). 
L; 900/700 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bma (Bua 31-33) 

• Oggi ripeso-.'-. 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL UH - Tei- 338867 
Oggi riposo 

Domani: Una aasn cTacantnóMBe 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

^ Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
Oggi riposo 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
rei 442'•1113 (bus 28) 

Oggi riposo ’ 

Domani: Salto nel vuoto. . 

C.R.C. ANTELLA 

Oggi riposo 

Via Puliclano, 63 • Tel. 640.207 
MANZONI (Scandicci) 

Piazzò Piave. 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo • • 

TEATRI 

TEATRO della PERGOLA 

Via della Perunla • i 

Ora 16,15: L’Accademia del Piccoli presenta: 

« Arlecchino servitore di due padroni >, con 
E I comici della commedia dell'arte > da Gol- 
doni a Gozzi, a ■ Capriccio Italiano», di 
P.J. Tchajkowskii. Regia di Dino Rarratti. 
Coreografie di Anna Duni. Domani ore 16,15 
' ultima recita. ' Venerdì ore 20,45. Spettecolo . 
di balletto, c Danza Prospettiva » diretta do 
Vittorio Biagl, Unica recita straordinaria! 
TEATRO COLONNA . 

Via Giampaolo Orsini ' ' . 

Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.550 
Bus: 3 8 23 • 31 32 33 

Strepitoso successo, Ghigo Masino o Tina 
, Vinci presentano: • La pera poppine dalla 
' rippa a, con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10 550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ere 21,30t 
domenica e festivi ore 16,30 e 21,30). 
TEATRO AMICIZIA 
Via IL Prato Ter -218820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30, Domenica o 
-Festivi alle ore 17 e 21,30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquinl 
' presenta: > Chi diasa donna... diaaa dannol », 

3 etti comicissimi di Igino Coggesa.. 

5. mesa di successolH Ultima repliéha. 
TEATRO ORIUOLO 
via dèll'Orluolo, 31 Tel 210.665 
Ora 21,15, la Compagnia di prosa « Gttk di . 
Firenze > Cooperativa Oriuolo presenta: « Fra 
le diaturno o- i canti l’bece eudieioa. di A. 
Restar. Regia di C Grrì. acena à costumi 
• di G.C Mancini. > ‘ ' 

(Sono valida la riduzioni. Ultima sattlmanal) 
ATELIER THEATRAL 
Piazza Ognissanti 

Oggi oro 21,15 L’Atelier Thcatrai diratto da 
F. Tauzer presenta; • Pompo offlmtro » (1. 
parte) regìa di Urbano tbatelli. dall’opera di 
. J. Genat. (Intormaziom e prenotazioni presso ' 
il Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti • Tal. i 
210595) ‘ Riduzioni por ttudenti o membri ; 
dell’Istituto Francese. > 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 4l/r •/ ' 

Prossima ' apertura con la ' divertentissima a 
scatenante commedie vmusicaiat ' m Còleidina ' 
gatta... gattina », con Antonalla StenI, Gianni 
Musy, ' Maira Marfoglia, Franco Crcmoninl, C 
Gètto, S. GràndI, L. Ahgetómé, T. D’Errico, ' 

- A. Rossi, G. Argitll, M. Beigtovins, S. Ptacen- ' 
tini, G. Imblani, I ragazzi di Stùdio Uno. Te- ' 
sti di V. Verde, B. Broccoli, G. Verde. 

■ Musica di N. Cianghereni. Regia di D. D’Anza. 
Prezzi popolari. • , . - . -- - 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro - TeL 663132) ' 
Sàbato 29 ore 21 Cóntroradio 93.700 presenta: 

« loto Marllii Band, In Concerta ». Biglietto 
L. 4000, ridono L. 3500 (ARCI, ACLI, . 
ENbAS, A ICS).'Prevendita Contèmpo Records, 
vi» Verdi 47/r.. Dischi . Marchi, P.za Duomo, 

.‘ Gasoline P.za Caddi.- Per inràrmizionit tal. 

, 05^53,406. - L . . . . 

iwtfno NICCOLINl ' '• ' 

<:(Oià^^Teatro del Cocotnen» 

■.Vte-Rleasoll. 6^ ;tei 213283» ' 

Ore 20,45. Compagnia II Ginntcatra:. a Aaff- 
Irlana di Molière, ràgia di Carie Cecdif, 
sràne e costurhr di Raimonda Gaetanl, muslcfie 
. di t Nicola Pióvanl. ■ - . . - 
(Abbonati turno .«Ha a .pubblteo normale) 
CENINO HUMOR 8IOE. 

- (Via V Bmanuelè. 303) Tel 480461 

De veficnn 29 a domenica 30. La C ompag ni a 
DAGGIDE presenta: ■ Uba >, .do A. Jarry. di . 
Bcnee Randazzo.' - ■ 

ARCI LE BAGNESE 

(CENTRO DELL’ARTE VITO FRAZZI) ' 

In: eòl le bo razi ona con II Conservatorio di Ma- ' ~ 
p'ca Luigi Cherubini dì Firenze. Concerto delle 
Flautista Rosaria Benvenuti e della Pianlsfa 
Anna M. Moschetta. Mercotadl 26 Novónbre 
1980, ore 17.30 Scuola EIcmantara ■ P. Ca- ’ 
lamandrel a Via Gseri La Bagneae • Scandicci 
(Linea 27). 

TEATRO METASTASIÒ 

Via Calroll tei 0574 33047 Prato 
Ore 21. Loale falcò Dwica C om p an /, formata 
altra cfW dal prestigioso allievo di Marta 
Greham e II suo vico, n beliarìnò o coreografo 
Juan Antonio,' ta un gruppo di artisti di ocoa- . 
alenalo livelle. 


DANCING 


ASTRO 

Piazza 8. Simone ■ 

Today bi Engllsh; Hauoe Calta By Howard 
ZIett witb Glaata ladoon. Waltar Matthau. 
Stowe at: 840 10.30 - 
ESPERIA.- . 

Via D. Compagni Cure ... 

Oggi riposo 
FARO 

Via F. PaolettL 38 . Ttì. «8.m 
Oggi ripeso 

Domani: Woyaacfc di W. , Heraeg. 
FLORIDA 

Via Pisana. I08/r - TeL TOlISS 
Oggi riposo 

Domani: Profonda laaoaw «B Dario Argento 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi ripeso 

Demani: Clad Baa g KM, di N. Jewison 
NUOVO (OallHBB) 

Via 8 Franceaco tTAnlst - TeL 28.480 
Oggi ripose 

SmSL & QUIRICO 

via Plaana. 871 - TeL lOUM 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via a GiuItanL ZM - TM. MLMg 
(Spett. ore 2040/2340) 

U aaMa'daVMBta di dia Koetab «MI taaaa 


CASA DEL POPOLO GRASSINA ' 
(Snla Stvrrt) - Piazza Umberto 1 Bus 31 
TEU «40.063 

Tutù i yenerdl, ere 2140: SCUOLA DI BALLO 
LISCIO (le Iscrizioni si ricevono alllnìùo dei- 
le lezioni). Tutti I saboti alle ere 2140: 
BALLO LISCIO con le migliori ORCHESTRE! 
DANCING UNO PIU’ 

Campi Bisenzio • TeL 883.728 
Scuola di Bailo sHit Internazienata * Itsdé 
per tutti. Luttcdl e mercoledì AduRt «Mio 
21 alle 23 Bambini da'ie 18 alte 19.30 Dir. 
Maestro Barbieri M. della Assodarionc Naùo- 
n»'e di Bailo. Sabato • domenica 

BALLO LISCIO. ... 


PRATO 


POLTTEAMJI: Pe'fziotto superptÙ 

GARieaU»!: Crùting 

EP EH; Oelltte a porta romano 

CEHTR aLE; Ogol ripeto 

CORtah Oggi ripose 

ODEON: Caldi amori In vetrina . 


FMOOII 


cm CfNMiA DNICOPI Jenas cfw 

anni» 

LA PIRLA: Oggi riposo- 
CRlSTALLOt Ben tornato piechiatano 


litaraaaa L. 10M (AGIS 700) ' 

& ANDREA 

VU8 Andrcn A ItoranBao. TeL «B4IS 
Oggi riposo 


. - i 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 


UNITA’VACANZE 

MILANO - V.l* Fulvio TmH, 75 
Ttl. (02) M.23557.M.38.140 


UMTA’VACANZE 
ROMA . Vh «M Twràl s. 1 f 
Ttk (OD 4rd0i.1<i|/sr.st3Si 



TEATRO COMUNALE DI RRBIZE 

/ 

DOMANI 

VENERDÌ’ 28 • SABATO 29 NOVEMBRE 

lOfiOTcniionv 

ABBONAMENTI 

(lumi A, B, C D, E) 
alte 

STAGIONE URICA INVHINALE 
198001 

par I laa patfl <a 

PRIMA GALLERIA 



la ge HnilN Ni ItaNa) nRENZK - Via 
M i rt i ni n. t. TeleMnIt ZBZ.m • ttlAM 


Questa sera 


DISCOTECA 


con le ultime 


lAVMU 


Ngvitè 

iBltfimigMll 


vintii vncnnie 
incnnlii nfenttHi 


iMorceIMqqr Girili 

ei NK àtU o A pen 
ttorta Se) TmSo 
«re 8 «ne n e o 


am a mciiH — per un 
^ et e f fe tlueià , pren 
Inunàle (Com itaBa, 
ore li Alle lA. 


Unità vacanze I 
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Mercoledì 26 novembre 1980 


A Stadera 700 sfrattati, in ógni quartiere palazzi lesionati, già molti gli sgomberi e tra qualche giorno la situazione pìiò peggiorare ancora 


A Napoli senzatetto a 
Prefettura assente o in ritardò 

Le famìglie costrette ad abbandonare la propria casa a Mianella, a Ghiaia in via Tasso e al corso Vittorio Emanuele -1 poteri delio sta¬ 
to non sanno ancora indicare dove devono essere alloggiate • Saliti a 113 ì morti a Napoli e in provincia - 58 sono i deceduti in città 



Quattro proposte del Comuiie 
finora senza risposta 


Oggi stesso il governo do- 
\Tebbe approvare un de¬ 
creto legge che - darà agli 
enti locali la possibilità di 
servirsi di liberi professio¬ 
nisti per le perizie tecniche 
sugli stabili lesionati. 

E’ questa l’unica propo¬ 
sta avanzata dal comune di 
Napoli che è stata accolta 
ieri sera dal ministro Nico- 
lazzi, nel corso di una riu¬ 
nione tenutasi in prefet¬ 
tura. 

. Silenzio^ assoluto, invece 
su tutte le altre. Nicolazzi, 
rasentando . il ridicolo, ha 
potuto solo assicurare la 
proroga dei termini fiscali 
e del pagamento delle bol- 
'• lette Sip. Enel e Aman. 

' Tutto qui. Non una parola 
sul problema più impellen¬ 
te: dove sistemare le fami¬ 
glie che hanno perso la ca¬ 
sa. Dal canto suo, poi. la 
prefettura — finora — è, 
riuscita a recuperare solo 
117 camere di albergo: 52 
a Napoli centro e 65 sul li¬ 
torale flegreo. E dire che 


il pacchetto di proposte a- 
vanzate dal Comune e con¬ 
tenute nell’ordine del gior¬ 
no approvato l’altra sera in 
consiglio, era estremamen¬ 
te concreto: sospensione dei 
provvedimenti di sfratto: 
stanziamento di una som¬ 
ma congrua per il recupe¬ 
ro, attraverso tecnologie di¬ 
verse, di tutti gli edifici 
colpiti dal sisma; approva¬ 
zione di un piano di co¬ 
struzione di alloggi aggiun¬ 
tivo a quello già varato dal 
comune; proroga della leg¬ 
ge 25 per l’acquisto di ca¬ 
se per gli sfrattati. 

Sulla base di questo ordi¬ 
ne del giorno la giunta co¬ 
munale che si riunisce in 
seduta permanente a pa¬ 
lazzo S. Giacomo, ha prov¬ 
veduto ai primi interventi 
di assistenza per le fami¬ 
glie colpite dal sisma. E’ 
già iniziata, infatti, la di¬ 
stribuzione di 13.000 pasti 
caldi e di 35.000 razioni di 
latte due volte ai giorno. 

La giunta — come infor¬ 


ma • un comunicato — ha 
anclie discusso i provvedi¬ 
menti indispensabili per ef¬ 
fettuare in tempi brevi gli • 
. accertamenti sulla sicurez¬ 
za degli edifici. A tal pro¬ 
posito è stata sottolineata 
la necessità di dotare il 
comitato di coordinamento' 
- istituito presso il palazzet- 
to dello sport di adeguate 
strutture decentrate facenti 
capo ai consigli di quartie¬ 
re e costituite da squadre 
di tecnici e di professioni¬ 
sti. 

Anche l’assessorato pro¬ 
vinciale alla sanità ha di¬ 
sposto, ieri, che ; tutto il 
persotìale della, provincia e 
tutti i mezzi per la’ disinfe¬ 
zione e disinfestazione ven¬ 
gano posti immediatamente 
a disposizione del prefetto. 
Il consiglio provinciale, in¬ 
tanto. è stato convocato per 
questa sera alle 17; su sol¬ 
lecitazione comunista è sta¬ 
to convocato, per domani 
alle ore 10. anche il con¬ 
siglio regionale. ■ 


"Sono salite a 113 le vitti¬ 
me del sisma di domenica: 
58 in città, il rèsto nella pro¬ 
vincia. I feriti sono oltre 450. 

E la terra continua a tre¬ 
mare. . . ' 

Tre scosse più gravi si so¬ 
no susseguite nel corso della 
giornata di ieri come scrivia¬ 
mo anche in altra parte-del 
giornale; la prima avvertita 
alle 11,26 è stata la più forte 
e ha spinto di nuovo la gen¬ 
te a scappare dalle case. La 
seconda si è sentita Intorno 
alle 16, la terza alle .18, 

La calma che era scesa la 
mattina sul napoletani è di 
nuovo scomparsa in serata e 
molti hanno ripreso le coper¬ 
te e i viveri e si sono prepa¬ 
rati a trascorrere un’altra 
nottata aU’addiaccio. 

Ma ogni quartiere ha i suoi 
palazzi lesionati e i suoi po¬ 
tenziali sfrattati, ■ da og¬ 
gi a Napoli la situazione po¬ 
trebbe diventare di estrema 
tensione. Qià ieri sera c'è 
stato un momento di esaspe¬ 
razione della gente che chie¬ 
deva coperte e viveri al Pa- 
lazzetto dello Sport senza ri¬ 
cevere rispósta. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto diecimi¬ 
la richieste di verifica degli 
edifici. Hanno inoltrato solo 
nell’altra nottata centocin¬ 
quanta fonogranuni di sgom¬ 
bero fra Napoli e Provincia. 

Per il momento si contano 
circa settecento famiglie ri¬ 
maste senza casa, ma il nu¬ 
mero è destinato a crescere. 
Sgombrati infatti due palaz¬ 
zi — rione Ina Casa e rione 
Cesare Battista — a Poggio¬ 
reale. per un. totale di 680 
famiglie. Due edifici sono 
stati evacuati anche a Mia¬ 
nella: gli abitanti sono ora 
rifugiati nella scuola elemen¬ 
tare. Palazzi sgombrati an¬ 


che a via Fiorentini a Chlaia,, 
al numero 24. al numero le 
al numero 8; in corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 110 e in via 
Tasso. 169. 

• Nessuno sgombero a Ba¬ 
gnoli anche se in via Enea 
un palazzo è fortemente le¬ 
sionato ed è probabile l'ab¬ 
bandono. -' 

Ma le lesioni non si conta¬ 
no più tanti sono ormai i 
colpi che l’edilizia napoleta¬ 
na — vecchia e nuova — sta 
ricevendo in questi giorni. 

Palazzi lesionati in tutto il 
centro, da via Chiaia a via 
Posilllpo; da Fuorigrotta a 
Ponticelli; da Secondigliano 
a- via Marittima. 

- Nel quartiere Avvocata In , 
vico Cimmini ha subito gravi 
danni un palazzo già lesiona¬ 
to e in via Salvator Tommasi 
la chiesa di Lourdes presenta 
grosse crepe. . ' 

Danni anche nel-centro di 
Ponticelli dove via Napoli e 
corso Ferrovia sono stati tran¬ 
sennati. 

C’è il pericolo che nel giro 
di qualche settimana decine 
di migliaia di persone possa¬ 
no rimanere ^ anche • provvi¬ 
soriamente senza un tetto. 
Già ieri moltissima. gente ha 
cercato di passare la notte 
in autobus dell’ATAN per 
fronteggiare il freddo. ‘ ■ 

’ ' Di fronte a questo quadro 
cosi drammatico bisogna di¬ 
re che 1 poteri dello Stato 
stanno dimostrando ima in¬ 
credibile assenza e incapa¬ 
cità di iniziativa. Non par¬ 
liamo delle verifiche degli 
stabili che il genio civile 
realizza con lentezza esaspe- ’ 
rante sebbene coadiuvato da¬ 
gli ingegneri deU’ufficio tec¬ 
nico del comune e dai vigili 
del fuoco. 

Quello che manca — ed è 
gravlssimd -, perché per Na¬ 


poli non c'è neanche l'alibi 
della lontananza o delle stra¬ 
de Interrotte, sono 1 soccorsi 
immediati della prefettura ed 
ogni Idea su come affrontare 
il dramma dei senzatetto dei 
prossimi giorni. A - Stadera 
servono 800 tende per le fa¬ 
miglie rimaste senza un tet¬ 
to: il consiglio di quartiere 
ha già trovato le aree dove 
esse potrebbero essere loca¬ 
lizzate (alle ex-offioine delle 
FF.SS. di Smerasmo; in via 
Botteghelle e aH’ex-manlfat¬ 
tore cotoniere), ma non ci 
sono ancora arrivate. Quan¬ 
to tempo ancora. potrà resi¬ 
stere quella gente presso le 
famiglie o quel che è peggio 
per la strada e proprio nel 
pressi delle macerie del pa¬ 
lazzo crollato? . 

' E quando la grande paura 
sarà passata e tutti si sa¬ 
ranno stancati di dormire 
sotto le stelle, dove andran¬ 
no se le loro case non sa¬ 
ranno sicure? , • 

E' a questo ora che il go¬ 
verno attraverso la prefet¬ 
tura di Napoli deve pensare 
e decidere con la massima 
rapidità. La città, del resto, 
proprio nelle settimane pri¬ 
ma che scoppiasse il terribi¬ 
le sisma aveva registrato una 
tensione altissima sul pro¬ 
blema della casa. 

Manifestazione : dei senza¬ 
tetto di tutti i quartieri si 
erano fatte sentire sotto pa¬ 
lazzo S. Giacomo anche stru¬ 
mentalizzate talvolta dalla 
demagogia fascista. 

- Ora ad essi si andranno 
ad aggiungere le ' altre mi¬ 
gliaia provocate dalla cala¬ 
mità naturale. La risposta a 
questo dramma nazionale de¬ 
ve essere data, ed urgente¬ 
mente. 

m. t. 


Oggi attivo 
Il partito è 




l’impegno di miiitanti e dirigenti concentrato negli aiuti aila popolazione 
Sospeso ii convegno suiie PP.SS. - Gli studenti rinviano ia manifestazione 


Stasera i comunisti • della 
provincia di Napoli faranno 
il punto della drammatica si¬ 
tuazione, che si è creala a Na¬ 
poli e in moltissimi comuni. 

• Il vuoto di direzione e di 
organizzazione dei poteri del-* 
lo Stato, prefettura in testa, 
è spaventoso. Le popolazioni 
— come scriviamo anche in 
altra parte del giornale — so¬ 
no lasciate a se stesse e l’uni¬ 
co elèmento di coesione e di 
organizzazione è costituito fi¬ 
nora dalla mobilitazione spon¬ 
tanea e generosa di centinaia 
di militanti è dirigenti del 
nostro partito. 

E’ per questo che il parti¬ 
to ha deciso di dirigere tutti 
i propri sforzi, in qualsiasi 
luogo, nella direzione di strap¬ 
pare ed ottenere risjioste alle 
esigenze di casa, di viveri, di 
assistenza sanitaria. Ogni al¬ 
tra attività politica è dunque 
per il momento 'sospesa. Evi¬ 
dentemente, dunque, anche il 
convegno meridionale . ■ sulle 
Partecipazioni statali previsto 
per il fine settimana. - 

i- ■ •. '• ... 

.4nche i comitati ed i collet¬ 
tivi studenteschi della città di 
Napoli hanno sospeso la ma¬ 
nifestazione di venerdì 28 no¬ 
vembre ed hanno chiesto agli 
assessorati alla pubblica istru¬ 
zione, a quello dell’edilizia sco¬ 
lastica ed ‘ al - provveditorato 
che vengano operate al più 
presto le verifiche ed ì con¬ 
trolli sugli stati degli edifici 
per riprendere quanto prima 
la normale vita scolastica e 


fare in modo che ogni scuola 
sia centro di solidarietà con¬ 
creta, di raccolta di viveri, 
tende, capi di vestiario, me¬ 


dicinali e generi di prima ne¬ 
cessità per le zone sinistrate 
della Campania e della Basi¬ 
licata. 



Una lunga fila davanti a un panificio 


A Castellammare non c'è stato finora nessun aiuto organizzato 

Famiglie aaampateln tutt o la provincia 

L’unico punto di riferimento sono i comunisti - A Torre ' Annunziata, ' Frattamaggiore, - Pozzuoli, ^ Torre del 
Greco, in penisola sorrentina, tantissima gente è rimasta senza lin tettò - Diffìcili le coiiilinicazioni 


Nel ccHnuni della provincia 
più colpiti dal terremoto, 
Castellammare, Torre del 
Greco. Frattamaggiore, Gra- 
gnano. Cascia, Piano di Sor¬ 
rento. si manca di tutto. Ma 
anche dove non ci scmo state 
vittime, benché" i dissesti edi¬ 
lìzi siano rilevanti come a 
Torre Annunziata ed altri e 
la gente ha abbandonato le 
case, i socccHTsi praticamente 
non esistono. 

Il bilancio dei dissesti è 
ancora da farsi.’ Ma già fin 
da ora la situazione appare 
grave. Senza contare gli edi¬ 
fici crollati interamente o in 
parte, sono a centinaia quelli 
dissestati in modo grave e 


già sgombrati, a Castellam¬ 
mare, a Torre Annunziata, a 
Frattamaggiore, -, 

In quest’ultimo centro. le 
famiglie sfrattate, circa 130. 
sono ^ ora accampate nelle 
campagne ■ vicino : all’abitato, 
insième a quelle che si pre¬ 
parano a trascorrere la terza 
notte all’addiaccio, dopo le 
paure rinnovate dalle scosse 
avvertite fino alla serata di 
ieri. ^: * ': 

= A Castellammare mentre la 
zona del ■ centro antico ha 
retto abbastanza bene, i rioni 
più nuovi come il San Marce, 
via ■ D’.4nnunzio, sono stati 
più danneggiati. Il ' numero 
dei senza tetto cresce man 


mano che i tecnici fanno le 
verifiche. Quasi tutta la città 
è accampata negli spiazzi: al¬ 
la Villa Comunale, al lungo¬ 
mare, alle Terme Stabiane. : 

La stessa immagine si ripe 
te a Torre Annunziata, a 
Torre del Greco, a Gràghano, 
a Pozzuoli. • i 

Calcoli. • percentuali, ' cifre 
sia pure approssimative ' è 
difficile dame. 1 danni del 
terremoto crescono di ora in 
ora: ma c’è anche da notare 
che gli uffici tecnici dei co¬ 
muni sémbrano impazziti o- 
vunque tranne in alcuni casi 
dove si compiono lodevoli 
sforzi. Non si riesce ad avere 
informazioni e neppure a 


parlare, ài,-’ . .n . .v 

Sembra che l’emergenza 
abbia - assunto ' il ' carattere 
della. potiita di controllo e 
della confusione. Del resto è 
difficile trovare anche i cor¬ 
rispondenti dèi nostro gipr- 
nalei, impegnati . in questi 
momenti con gli altri com¬ 
pari a portare i segni della 
solidarietà . • > 

■ A Castellammare. - a • Torre 
Annunziata si vedono per le 
strade solo compagni del PCI 
che lavorano nella raccòlta dì 
; indumenti, medicinali, di u- 
gni altro genere utile; Ma 
nessuno dei tanto attesi mez¬ 
zi con i soccorsi ■ promessi 
. dalla prefettura addirittura 


='dué ^oni fa,’A Pozzuoli le 
due sezioni del' PCI hanno 
già a disposizione tende, co¬ 
perte, viveri da mandare ai 
terremotati. . . - 

«I soccorsi? ^ro. zero as- 
• solutol E’ una indecenza! '», ci 
.urla'al telefono un assessore 
del Comune di Frattàmaggìo- 
re die siàmò riusciti a rag¬ 
giungere in questa città dóve 
gli accampati sono migliaia, 
manca ii pane, lo zucchero e 
-altri generi di prima necessi¬ 
tà. E'. stato possibile distri¬ 
buire sólo cinquemUa litri di 
latte fomiti dalla Centrale. 

- A Castellammare il mini¬ 
stro Cava e l’onorevole Pa¬ 
triarca. lunedì avevano assi- 






curato ' l’arrivo'entro' poche 
ore (K viveri, tende, cucine 
' da camix}. Ma la gente sta 
trascorrendo queste • lunghe 
giòmate della paura con in 
più, alle iffìvazìoni e alle sof¬ 
ferenze, anche la sensazione 
angosciosa di essere abban¬ 
donati. ' ■ : ' - 

Anche a Torre Annunziata 
nella mattinata di ieri si era 
riusciti a distribuire un poco 
di-latte per iniziativa locale, 
ma le cenUnaia ’ di famiglie 
sgomberate per i dissesti.alle 
case, le altre migliaia che il 
terremoto tiene lontano dalle 
loro case, ieri sera attende¬ 
vano ancora i promessi soc¬ 
corsi della prefettura. 


La prova peggiore l'ha data l'edilizia più recente 


Forse è stato il cemento scadente 
la causa del croUo di via Stadera 

Finora sono 44 le òttime estratte dalle macerie - L’opinione del direttore dell’istituto di scienze delle costru¬ 
zioni - Non è ancora noto il nome dell’impresa che 32 anni fa costruì il palazzo caduto e altri due edifici identici 


44 vittime sono state estrat-, 
te finora dalle macerie del 
palazzo di nove piani a vìa 
Stadera che si è letteralmen¬ 
te sbriciolato domenica sera 
alle 19,34, sotto la scossa del 
terremoto. 44 vittime e si 
continua a scavare a 48 ore 
di distanza da questa che è 
una delle tante sciagure di 
cui è fatta l'immane trage¬ 
dia che ci ha colpiti. 


Due fatti appaiono subito 
assai sorprendenti: si tratta 
di un edificio costruito abba¬ 
stanza recentemente tra il 
1948 e il 1951. E del resto 
è stata l’edilizia più recente 
a dare i p^giori risultati al¬ 
la prova. L’altro fatto sor¬ 
prendente è che di tre edifìci 
identici.-che hanno avuto una 
medesima progettazione e co¬ 
struiti nel medesimo luogo 


dalla medesima impresa, uno 
solo si sbriciola come un bi¬ 
scotto secco. Gli altri che. 
benché probabilmente abbia¬ 
no riportato dei danni (cosa 
questa che va accertata con 
precisione), seno comunque in 
piedi 

« Devo dire — ci risponde 
l’in^egriere Eugenio Bruzze- 
se. direttore deilTstituto di 
scienze delle costruzioni del- 


1 custodi salvano ì quadri 
della mostra sul « settecento » 


Come molti altri edifìci nella città, anche 
n museo di Capodimonte è stato lesionato 
dal terremoto. Dopo la scossa che si è a\’uta 
ieri mattina alle 11, si è infine presa la 
decisione di chiuderlo prer verificarne la sta¬ 
bilità. Fortunatamente non si segnalano danni 
rilevanti alle opere d’arte; si lamenta sol¬ 
tanto che alcuni dipìnti si siano distaccati 
dalle pareti e siano caduti per terra. 

Merita di essere ricordato il comparta- 
tnento dei guardiani del museo, che, senza 
lasciarsi prendere dal panico, hanno pen¬ 
sato prima dì tutto a rialzare i quadri e 
ad appoggiarli con la parte dipìnta contro 
Il muro, in modo da proteggerli anche a 
vn’eventuale caduta di calcinacci. E’ anche 


da notare che. se il sisma si fosse verificato 
solo pociie settimane fa, le conseguenze sul 
patrimonio artìstico avrebbero potuto essere 
ben più gravi, perché allora l’intera mostra 
sul "11» napoletano si trovava ancora no! 
museo, maitre oggi la maggior parte delle 
opere è già stata restituita. 

Intorno al museo, il bosco di Capodimonte 
ha preso l’aspetto di un accampamento, per 
il ^an numero di famiglie che vi si sono 
rifugiate. Dopo il grande afflusso dei giorni 
scorsL qualcuno stava cominciando a tor¬ 
nare a casa, quando la scossa della mattinata 
dì ieri ha di nuovo invertito la direzione del 
flusso, convogliando verso il bosco di Capo¬ 
dimonte un numero ancora nuggiore. di 
persone. 


Tuniversìtà — che il proget¬ 
tista non ha tenuto conto di 
un dimensionamento adeguato 
a sollecitazioni di una certa 
intensità, per un edificio ab¬ 
bastanza alto. Ma in ciò non 
vi è nulla di anomalo ». « Ge¬ 
neralmente — aggiimge — fi¬ 
nora la progettazione nella 
nostra zona non ha tenuto 
conto deU'eventualità di scos¬ 
se sismiche di forte intensi¬ 
tà. Peraltro le sollecitazioni 
orizzontali dovute all’arione 
del vento non sono raggua¬ 
gliabili a scosse telluriche. 
Vorrà dire che da oggi si 
terrà conto che Napoli e al¬ 
tri comuni della provincia 
rientrano in un campo sismi¬ 
co ». Conclude l'ingegnere 
Bruzzese. secondo il quale 
non è questo il dato che può 
contare nella valutazione di 
un episodio come la scom¬ 
parsa improwLsa e totale di 
uno solo di tre edifici iden¬ 
tici sottoposti tutti alla stes¬ 
sa sollecitazione. 

m Per quanto - mi riguaida 
— ci ha detto ancora — ho 
pensato più ad altre cause 
che non a un fatto di pro¬ 
gettazione. Visto che sono sta¬ 
ti progettati tutti uguali, si 
può pensare ad un errore di 
messa in opera e, quindi, 
alla direzione dei lavori; o 
ancora a deficienze dei ma¬ 
teriali impiegati per quel pa- 
lazro. E in particolare pen- 
aerei più al cemento che ai 
tondini di ferro ». 


Sicché. • secondo un profes¬ 
sore dcUa materia Tedificio 
può essere stato segnato da 
una deficienza di materiali 
può aver resistito una trenti¬ 
na d'anni, al colpo del ter¬ 
remoto del 1962, ma alla fi¬ 
ne é crollato con la scossa 
di domenica scorsa. 

Questo, r^ituralmente potrà 
accertarlo una accurata in¬ 
dagine e. in primo luogo bi¬ 
sognerà sapere quale è stata 
l'Impresa costruttrice che, 
sembra, sir ancóra sconosciu¬ 
ta. Abbiamo chiesto, in meri, 
to, informazioni aU’lACP. vi¬ 
sto che i tre edifici erano 
stati costruiti per conto del- 
rina-Casa. ■ 

U dottor Antonio Sveltezza 
della segreteria, l’unico ad¬ 
detto ai lav<Mi che abbiamo 
potuto raggiungere, ci ha det¬ 
to che all'istituto sono alla 
ricerca degli atti relativi al¬ 
la costruzione degli stabili di 
via Stadera. « Lei capisce — 
ha detto — sono passati tren- 
tadue armi ed è naturale che 
non si sappia subito quale 
sia .stata l’impresa costrut¬ 
trice». «Tra l'altro — ha 
spiegato il dottor Sveltezza — 
l’edificio era stato completa¬ 
mente riscattato dagli inqui¬ 
lini ed aveva una ammini¬ 
strazione autonoma. Solo due 
inquilini non avevano ancora 
perf^onato il passaggio di 
proprietà . 

f.da. a. 


Autocarri 
della Marina 
fermi nei depositi 
a Napoli 

i 

Mentre le autorità conti¬ 
nuano a noostrarsi inefficien¬ 
ti e in ritardo nell’opera di 
soccorso alle vittime del ter¬ 
remoto, si verifica un gran 
fiorire di iniriatiTe spontanee 
di solidarietà. 

Par esempio. Ieri numerosi 
dipèndenti della Marina mi¬ 
litare erano pronti a partire 
per le zone sinistrate, ma 
l'iniziativa è stata bloccata 
dai comandi militari addu- 
cendo a motivo la maiKanza 
di automesi. E* invece ben 
noto a chi ci lavora che la 
Marina miiitare dispone di al¬ 
meno una decina di atitocar- 
ri, di 2 autobotte di un’auto¬ 
grù. che, sebbene ormai da 
un certo tempo in disuso 
avrebbero potuto seiua trop¬ 
po sforzo essere rimessi in 
condizione di essere utilizzati 
e inviati nelte zone colpite 
dal sisma. Quando gli è stata 
prospetuu quesU possibilità, 
il capo di stato maggiore ha 
detto che lui non poteva far¬ 
ci niente, che avrcMie avuto 
bisogno di un ordine del Coro- 
roiltter. 


Tutte le notizie utili per l'emergenza in città 


- In ' città si f è ’ diffusa la 
voce secóndo la-quale sa¬ 
rebbe necessario bollire l’ac¬ 
qua erogata,prima di fame 
uso. L’Amministrazione del 
Comune di Napoli e l’Aman 
sottolineano che, per quanto 
riguarda-la città; la notizia 
è del tutto infondata. L’ac- 
^lua è perfettamente pota¬ 
bile. • 

SANITÀ; NUMERI UTILI 

Il - Comune di Napoli ha 
istituito presso l’Assesorato 
all’igiène e àUà. sanità . un 
servizio per il coordinamento 
dèlie attività igienlco-sanlta- 
rie. Per qualsiasi problema 
del settore si possono : chia¬ 
mare questi numeri: centro 
di .coordinamento: 322598; 
servizio di -igiene urbana e 
approvvigionamento - idrico: 
321963; servizio ^ di bonifica 

— disinfezione — ’ urbana: 
445881; servizio di assistenza 
sanitaria (condotte mediche.- 
pediatria - ed ambulanze): 
406503/403559; servizioi di vi¬ 
gilanza alimentare: 294014; 
servizio di profilassi, delle 
malattie infettive: 32Ò629. 

Tutti i servizi riihangono 
attivi dalle ore 8 aUe ore 22. 
Dalle 22 alle 8 è istituito Un 
servizio di guardia igienico- 
.sanitaila presso la Direzione 
di igiene: 324852. Tutti que¬ 
sti servizi sono già da ora 
regolarmente funzionanti. 

CHIUSE LE SCUOLE 

Sono in corso verifiche sta¬ 
tiche su tutti gli edifici sco- 
lasticL Le lezioni, fino alle 
risultanze del controllo delle 
verifiche, rimarranno sospe¬ 
se. n <3omunè raltro giorno 
ha iniziato a effettuare so¬ 
pralluoghi ed ora si lavora' 
per la più rapida riapertura 
possibile delle scuole. 

CONTRIBUTI 
Al TERREMOTATI 

' n Comune di Napoli -ha 
stanziato, a favore dei ter- 
remotatL la somma di un 
miliardo. La giunta provin¬ 
ciale di Napoli ha deliberato 
anch’essa lo stanziamento a 
favore delle popolazioni ter¬ 
remotate di 250 milioni 

Altri 250 milioni sono stati 
stanziati dal presidente del- 
nsveimer, iHof. Pérdinando 
Ventri^ia, al fme di utflìz- 
zarìi per rassegnatone di 
500 borse di studio di SOaOOO 
lire ciascuna^ in favore di 
studenti delle scuole dì c^i 
ordine e grado, appartenenti 
a famiglie gravemente dan¬ 
neggiate dal terreinotò. 

n consiglio di amministra¬ 
zione dei Banco di Napoli, 
infine, ha deliberato lo stan¬ 
ziamento, a favore, delle fa¬ 
miglie terremotate, della 
somma di un miliardo di lire. 

TAXI 

I conducenti dì taxi, data 
l’emergenza, devono rimane¬ 
re in servizio ncU'arco delle 
24 ore, sema osservare i tur¬ 
ni. come finora è stato fatto. 
Lo ha stabilito, in ùna riu. 
nione tenutasi ieri mattina, 
la giunta comunale. 

FUNERALI A SPESE 
del COMUNE 

n trasporto funebre delle 
vittime del terremoto, avrà 
luogo a spese del (Toimme. Il 
serrizio p reved erà il carro fu. 
nebre. la cassa mortuaria e 
l’eventuale carro fioriera. Per 


L’acqua di Napoli 
è sicuramentè 


S; . - VV‘’V;^ V-' 

motivi iglenìco-sanitari le sal¬ 
me, partendo, dagli ospedali, 
dovranno raggiungere diret¬ 
tamente. 1 cimiteri, non es- 
. sendo .consentite f soste- o de¬ 
viazioni.- i- . 

PER I DONATORI X . . 

. DI SANGUE ; - : ' 

. - Per coloro che vogliono do¬ 
nare il sangue , per i colpiti 

- dal sisma,, è iri funzione, pres- 
so il centro sociale di Tra ià- 
no, piazza Giovanni XXilI,. 

- un centro per la raccolta -or¬ 
ganizzato dall’ammìnlstrazio- 
ne comunale, che funziona 
dalle 9 alle 13. . 

PER r FAMILIARI DEI' . 
MARITTIMI IMBARCATI / ; 

Le società di navigazione 
Tirrenia, Lloyd Triestino, Ita¬ 
lia e Adriatica, comunicano 
ai familiari che volessero' far 
sapere proprie nòtlzlè ài con¬ 
giunti imbarcati, di telefona¬ 
re dalle 8,30 alle 17,30 aùe 
sedi delle compagnie: Tirre- 
nia (081) 66.70.40 e 66.80.40; 



Lloyd Triestino (040)'73.64; 
ItaUa (010) 20.921; Adriatica 
(041) 70.43.22.. .. ^ 

NAVI TIRRENIA . 

PER I sinistrati V 

- Due navi della Tirrenia che 
. sono in disarmo a Napoli- so¬ 
no.state messe a disposizióne 
dalla stessa società. - Si- trat¬ 
ta della «Città di Napoli»’» 

- della « Città di Nuoro ». Il co¬ 
mandante della capitànèria 
; di porto prenderà accordi con 
il commissario Zamberletti 
sul modo migliore di utiliz- 
;zarle ai fini della sistema- 
• zione provvisoria di circa 600 
sinistrati. -. 

ANACAPRI ACCOGLIE -. 
GLI ORFANI - 

. Anacapri. accoglierà uri li¬ 
mitato gruppo di orfani ter¬ 
remotati ^ assict^ndo • loro 
ogni tipo di assistenza sani¬ 
tària, scolastica e sociale, n 
consiglio comunale si è det¬ 
to disposto a prelevarli con 
mezzi propri. 


Ancora molte vittime senza nome 

L’elenca dei morti i 
in città e provincia 


Ecco un primo elenco del¬ 
le vittime dei terremoto già 
identificate divìse per ospeda¬ 
le. Nuovo Loreto: Pasquale 
Petrone (17 anni) Napoli; 
Ida Santanieilo (43) Reggio 
Emilia; Antonietta Santaniei¬ 
lo (36) Napoli; Pasqualina 
Busiello (69) Casavatore; Se¬ 
reno Montagnoli (70) Portici; 
Enzo Rus30.(16) NapolL Vec¬ 
chio Pellégiìni; Teresa Rug¬ 
giero (39) NtapolL II Policli¬ 
nico: Giovanni Palomba (64) 
T. del Greco; Giancarlo Ro¬ 
mano (33) Napoli; Assunta 
Gagliotta (73) Napoli; Enrico 
Saetta;. Andrea Saetta; Gian¬ 
franco Saetta; Enrico Saet¬ 
ta; (incetta De Falco; Tito 
Mangardi; Daniele Amatredi; 
Carmine Amatredi; ' Anna 
Saetta; Rodolfo Genta; Nun¬ 
zia Castaldi; Roberto Cipol¬ 
letta; Eduardo Torre; Gio¬ 
vanni Rippa (non meglio 
identificati); Cristina Ippoli¬ 
to (73) Napoli; Ornella Di 
Cri.scienzo (17 mesi): Rossel¬ 
la Di Criscienzo (7) Napoli; 
Giuseppina Luciano (33) Na¬ 
poli: Runo Perez (43) Napoli; 
Giovani Perez (8) Napoli; 
Massimo Sito (13) Napoli; 
Immacolata Russo (44) Na¬ 
poli; Luigi Saetta (32) Napo¬ 
li; Vincenzo Frqscogna (40) - 
Nàpoli; in questo ospedale 
ci sono ancora 22 salme non 
hlèntificate. Cardaiuili: Aniel¬ 
lo Tellino (27) CasteUammare 
di Stebia; Anna De Lucia 
(17) Prattamaggiore; Vincen¬ 
zo Costanzo (06) Prattamag¬ 
giore; Giuseppe Ferrara (20) 
FrattaraaggioTe; Salvatore 
Abate (45) Casoria; Vincenzo 
Sacco (73) Napoli; Enrico 
lànnittt; Blflna Picardi (non 
meglio idenUfioatl). San Pao¬ 


lo: Silvio Dì Castro (34) Na¬ 
poli; Rosa Astarìta . (62) Na¬ 
poli. - - 

Nuovo Pellegrini: Rodolfo 
Genta (13) Napoli; Mariia 
Amato (6) Napoli; Angela Dì 
Bonito (71) Napoli: Giovanni 
Biffi (non idL); Margherita 
Barone (75) Casavatore: Sal¬ 
vatore Albano (45) Casoria; 
qui c'è anche un uomo di cir¬ 
ca 60 anni non identificàto. 
Maresca: Angela De FUippis 
(26) Torre Del Greco; Clra 
Palomba (61) Torre Del Gre¬ 
co; Salvatore Panariello (SO) 
Terre Del Greco; Concetta 
Accardo (69) Torre Dtì Gre¬ 
co. San Leonardo: Fikmena 
Liano (46) Castellammaia; 
Antonio Di Martino (47) Ca¬ 
stellammare; Rosa Di Marti¬ 
no (6) (Castellammare; Sa!va- 
tcre Cozzolino (52) (Castellani- 
mare; Caterina Astra (70) Ca¬ 
scia; Giacomo Balestra (63) 
Cascia; Anna Balestra (40) 
Casola: Emilia Marraca (44) 
(CasteUammare; Giuseppe Iz- 
,zo (68) Castellammare; Raf¬ 
faele l^ngcbardi (19) Casota; 
Nicoletta Mascok) (63) Gru- 
ynano; Cannine Lauritano 
(10) Casola; Anna Oargiulo 
(67) Castellammare; Giusep¬ 
pina Balsamo (29) Castellam¬ 
mare; Fornùla (non meglio 
identificato) qui ci sono altre 
nove salme da Wentifìoara. 
Sorrento: Maria (Carotenato 
(16) Sorrento; DoraCCarotenu- 
to (15) Sorrento; Matteo 
Conte (33) Sorrento; Lucia 
Cappiello (30) Sorrento; fte- 
tro Venanzio (40) Sorrento; 
<|ui ci sono altre 4 salme da 
identificare. & Maria dOte 
Grazie a Pozzuoli: EmaiwMe 
Tanthirella (69) da 
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Appunti di tre giorni passati hi viaggio in una provincia squassc^^ terremoto 

Dopo II sisma, il dolore; la rabbia e la speiania della gènte 

Già alle porte di Avellino la dimensione della tragedia - Il paesaggio desolato che offre S. Michele di Senno, una volta uno dei paesi più belli del- 
rirpinia - Fino a martedì sera a Solofra non era arrivata neppure una coperta - Tre palazzine alTingresso di Lioni sono ridotte a un cumulo che 
non supera i 2 metri - S. Mango distrutto - Fino a ieri S. Angelo dei Lombardi era ancora irraggiungibile - Il saluto della gente al presidente Pertini 


SI arriva alle porte di Avel¬ 
lino, da Napoli, e si scruta 
11 panorama alla ricerca del¬ 
le immagini che possono dar¬ 
ti le dimensioni della trage¬ 
dia. Il primo edificio In ro¬ 
vina è quello della vecchia 
chiesa di Torelli, frazione di 
Mercogliano. Te lo aspetti, 
ma è ugualmente come un 
pugno nello stomaco. Adesso 
hai davvero la certezza che 
a partire da qui, per chilo- 
tnetrl e chilometri dovrai re¬ 
gistrare 1 capitoli di una 
tragedia immane. 

La piazza centrale di Avel¬ 
lino è silenziosa. 

Centinaia di persone guar¬ 
dano i vigili del fuoco scava¬ 
re tra le macerie di un vec¬ 
chio e grande palazzo. Chi 
non sapeva che prima o poi 
— lasciato nell’Incuria — il 
centro storico sarebbe crol¬ 
lato? C’è addirittura un sen¬ 
so di rassegnazione d] fronte 
aU’avvenimento scontato e 
previsto. Quello che inebeti¬ 
sce è la dimensione della fe¬ 
rita: la previsione si è avve¬ 
rata ma moltiplicando per 
mille, diecimila 1 suoi effetti 
devastanti. 

San Michele di Serlno lu¬ 
nedi sera. Era uno dei pae¬ 
sini più belli dell’Irpinia. La 
strada - che ^ lo attraversava 
per tutta la sua lunghezza è 
ora un mucchio di rovine. 
Più giù, nel buio, dove non 
possiamo arrivare, due vigili 
stanno spostando un pezzo di 
tufo dopo l’altro, con le ma¬ 
ni, perchè 11 ci sono i due 
piccoli gemelli del sindaco. 1 


' \ 

Uno dei vigili si è ferito alla 
testa — sanguina, racconta 
uno del soldati lasciati qui 
senza direttive, senza cibo, 
senza coperte — ma continua 
a scavare. 

A Ban Michele sono crol¬ 
late le vecchie case, a Bolo- 
fra anche edifici nuovi. Poi 
vedremo che cosi è successo 
anche - altrove. Ha subito 
danni anche la Collegiata 

— un esemplo tra i più belli 
di chiesa romanica ~ e un 
antico palazzo nobiliare che 
si voleva restaurare. Ma 
quel che più indigna è che 
ieri, martedì, a Solofra non 
era arrivata ancora neanche 
una coF>erta. 

San ■ Mango, distrutto, ti 
accoglie con il solito cartello: 
«Benvenuti nel nostro pae¬ 
se». All’uscita il cartello ge¬ 
mello, « Arrivederci a San 
Mango », è per terra, divelto. 
Sembra quasi un’altra tra¬ 
gica profezia: San Mango 
sarà mai ricostruito? È 
quando, come? Non voglia¬ 
mo un altro Bellce: dice un 
vecchio contadino. «Ma noi 

— replica una donna con il 
nero del lutto — il Bellce 
lo abbiamo già. avuto in Ir- 
sinia due volte: con il ter¬ 
remoto del ’30 e quello del 
1962». 

Alle porte di Lioni tre pa¬ 
lazzine nuove alte più di do¬ 
dici metri si sono ridotte a 
un cumulo di macerie che 
non supera i due metri. 
Sotto g’è gente. Con l’aiuto 
deli’unlco superstite si cerca 


di individuare la stanza 
dove bisogna scavare. Ci 
vorrebbe una ruspa, ma qui 
da queste parti non si rie¬ 
sce a . trovare: alla fine si 
decide di continuare a sca¬ 
vare con le mani. Quando 
ripassiamo di il, dopo alcu¬ 
ne ore, troviamo ancora tut¬ 
ti al loro posto, a smuovere 
pezzo dopo pezzo. 

E’ crollato anche il pasti¬ 
ficio Fallante, unica attività 
industriale di Lioni. Qui da¬ 
vanti due militari si scam¬ 
biano notizie. H lungo viag-, 
gio da Trieste a Napoli, le 
difficoltà per raggiungere il 
paese e per poi scoprire che 
non c’è più la famiglia, che 
non c’è più neanche la fi¬ 
danzata: che si resta a fare? 

Una donna piccola e an¬ 
ziana guarda un gruppo di 
persone che scavano sotto 
una palazzina. Ci sono due 
corpi marito e moglie — 
da recuperare. Ci si rivolge 
senza sapere neanche chi sia¬ 
mo, parla di quella gente co¬ 
me se anche noi la conosces¬ 
simo. E’ una parente? «No, 
i miei sono morti in un al¬ 
tro posto del paese». Le so¬ 
no rimaste cinque galline. 

Colloquio tra l’on. Gerardo 
Bianco, e un generale me¬ 
dico, Orsini. Bianco: « Gene¬ 
rale, mi dicono che anche a 
Conza c’è una situazione co¬ 
me quella di Lioni. Si può 
mandare anche il ima unità 
medica? ». 11 tono è quasi 
timido, speranzoso però. Pa¬ 
re che la funzione politica 


debba avere più presa verso 
il generale del dato concre¬ 
to della tragedia in sé. Il 
genemle: «Telefoni al co¬ 
mando di Napoli; sa, è 11 che 
farmo il coordinamento del¬ 
le operazioni». Bianco (dopo 
un attimo di smarrimento): 
«Allora vado fino a Conza 
a controllare, poi magari 
tomo qui e telefono ». Il ge¬ 
nerale fa segno di assenso. 
Ma quanto costerà ancora a 
Conza questo - assurdo mi¬ 
nuetto? 

■ Sant’Angelo del Lombardi 
offre un’immagine ancora più 
terrificante. Il centro stori¬ 
co Ieri pomeriggio era an¬ 
cora irraggiungibile e 1 soc¬ 
corritori cercavano di aprir¬ 
si un varco con le ruspe: ma 
ogni tanto occorreva fermar¬ 
si per lavorare con le mani 
per recuperare salme — c’è 
già nell’aria l’odore acre del¬ 
la decomposizione dei cor¬ 
pi — o salvare qualcuno an¬ 
cora illeso, come sta succe¬ 
dendo all’ospedale civile: 
trent’annl per costruirlo, 
inaugurato sei sette mesi fa. 
crollato domenica sera. 

E’ arrivato Pertini. Una 
derma si fa strada, lo ab¬ 
braccia: «C’erano rimasti già 
cosi pochi giovani. Ora ci so¬ 
no morti quasi tutti; non 
abbandonatecii ». 

Un ragazzino di sette anni 
gira con il padre, un braccio 
al collo perché glielo hanno 
appena ingessato, ferite sul 
viso: scattano decine di flash. 


microfoni gli vengono piaz¬ 
zati sotto il volto. Lo hanno 
estratto vivo appena un’ora 
prima; gli hanno fatto l’in¬ 
gessatura su una ambulanza. 
Ma non parlano né lui né il 
padre. Girano tra le case 
crollate ^ con lo sguardo an¬ 
cora assente. Ieri sono com¬ 
parse nuvole minacciose. La 
gente si aspetta la pioggia, 
nei luoghi più alti arriverà 
la neve. ' ■ 

' L'ospedale civile di Avelli¬ 
no è stato evacuato in tutta 
fretta dopo che, alle 11,05 di 
ieri, un’altra scossa di terre¬ 
moto ne aveva seriamente le¬ 
sionato le strutture. In que¬ 
sto ospedale, però, èrano già 
diverse ore che non si effet¬ 
tuavano più interventi chi¬ 
rurgici: le sale operatorie a 
disposizione ^ erano pratica- 
mente « saltate » per la mole 
di operazioni eseguite. Molti 
feriti sono stati trasferiti in 
cliniche private della provin¬ 
cia. Si dice — e nemmeno 
tanto a mezza voce — che 
le operazioni li eseguite do¬ 
vranno essere pagate. Sapete 
da chi? Ma dai feriti, natu¬ 
ralmente. . 

Ieri sono' state mandate ad 
Avellino le prime cucine da 
campo gestite da militari. Il 
pranzo ha funzionato: la 
struttura impiantata In piaz¬ 
za Libertà ha sfornato circa 
cento pasti. Quella stessa cu¬ 
cina, però, la sera non ha 
fun^onato: nessuno aveva 
pensato a rifornire d’acqua 
(ad Avellino manca da tre 


giorni) i cuochi militari. 

Il «quartier generale» dei 
soccorsi è stato trasferito dal¬ 
la caserma della polizia stra¬ 
dale alla caserma militare 
« Berardi ». Lo spostamento 
è stato motivato con il fat¬ 
to che l’esiguità dei locali 
precedentemente a disposizio-. 
ne aveva contribuito al cli¬ 
ma di caos e inefficienza che 
ha caratterizzato questi pri¬ 
mi tre giorni. Ieri nella nuo¬ 
va sede c’è stato un vertice 
per fare il ■ punto della si¬ 
tuazione. Il prefetto, natu¬ 
ralmente. non c’era e il pre¬ 
sidente della Regione per po¬ 
ter avere notizie sullo stato ! 
degli interventi ha dovuto at- j 
tendere un’ora fuori a una I 
porta. Poi ha parlato... con 
un funzionario della prefet¬ 
tura., '• 

Un pacco di biscotti due 
mila lire. Il prezzo delle bot¬ 
tiglie di acqua minerale alle 
stelle. Cioccolata e liquori ' 
venduti al triplo del loro co¬ 
sto. Soltanto la pasta vien 
data via al suo vero prezzo: . 
tanto non c’è acqua e nessu- ’ 
no può cucinarla. Il terre¬ 
moto, purtroppo, ad Avellino 
è stato anche questo: scia¬ 
callaggio. 

f II terremoto ha distrutto ’ 
interi paesi. E’ crollato qua ^ 
si tutto. Anche il - Partite 
comunista irpino è stato col 
pito in maniera ’ durissima: 
decine di sezioni e di mili¬ 
tanti comunisti non ci sono 
più. Anche per questo U ter¬ 
remoto del 23 novembre 1060 
non potremo mai scordarlo. 



Santomena; In provincia di Salerno, uni madre abbraccia per l'ultima volta II corpo len: 
vita del figlio 
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)i orè in ora si sta rivelando preiioso l'intervento nelle ione disastrate di migliaia di compagni 

Anziani operai dirigono i lavori, i gioYani comimisti scavano 

Nel Salernitano decine di persone salvate dai volontari - Un centro ^ ^smistamento soccorsi cpsdtuito a Eboli nella sezione del Pei- Molti, gli aiuti ma ne servono ^ più r Oltre 
20 mila i senza tetto ,a Salerao r La situazione a Caserta e Benéveùto ^ Àd Avérsa sKijno migUaia le case lesionate é centinaia le fanùgUesenza^asa -L’ospedaie pèrìùeta inalbile 


SALERNO — « Una donna, 
qui sotto c’è una donna, è 
ancora viva ». Un grido e l’in¬ 
tervento è immediato. C<m dif¬ 
ficoltà. quasi al buio dalle ma¬ 
cerie del municipio di Lavia- 
no viene estratta la custode. 

Ha le gambe rotte, ma si 
salverà. 

Sono le 18,30 di lunedi, qua¬ 
si a ventiquattro ore dalla pri¬ 
ma scossa e per soccorrere la 
donna sono dovuti intervenire, 
infilandosi tra le macerie, due 
militanti comunisti, un diri¬ 
gente sindacale, ì compagni 
Urlando Vitolo e Michele 
Schiavino della federazione 
del PCI, con un solo vigile del 
fuoco. ^ 

E’ solo uno dei tanti casi, 
a Laviano. come in altri cen¬ 
tri dell’alto Seie e dell’intera 
provincia di Salerno compie^ 
tamente distrutti o devastati 
dal terremoto, che ha visto i 
comunisti mobilitati per orga¬ 
nizzare le operazioni di soc¬ 
corso. . ''V'.' -- ' 

A poche ore dal terremoto 
la federazi<Mie di Salerno del 
PCI, mentre la città si svuo-. 
tava, è diventata un vero e 
proprio centro operativo per 
il soccorso ai terremotati. An¬ 
che nelle altre zone colpite dal 
sisma esistono centri organiz¬ 


zati dai comunisti, da dove 
vengono smistati aiuti, mate¬ 
riali, viveri, medicinali, e da 
dove partono le squadre che 
devono lavorare nei vari co¬ 
muni per là rimozione delle 
macerie. Ad Eboli il centro di 
smistamento è stato organiz¬ 
zato presso la sezione del rci. 
in piazza della Repubblica. 
Qui servono urgentemente 500 
bare, formalina, pane, cc^ier- 
te. indumenti, bende e sacchi 
a pelo. - - 

Ma altri centri ci sono an¬ 
che a Baronissi e nell’Agro 
Nocerino a Pagani. A Lancusi 
e a Barmiissi i compagni del¬ 
le sezioni, impegnati nello sca¬ 
vo delle macerie di alcune 
palazzine, hanno consratito la 
immediata identificazione di 
numerose persone morte, han¬ 
no indirizzato i pochi vigili del 
fuoco verso i punti in cui era 
possìbile trovare gente anco¬ 
ra viva, lavorando per ore a 
mani nude. 

E’ cosi che è stato ^ssibi- 
le salvare anche alcuni bam¬ 
bini. Ck)n i caschi gialli e 
guantoni da operai presi chi 
sa dove tanti ragazzi de^ 
FGCI guidati da alcuni anzia¬ 
ni operai comunisti sono ar¬ 
rivati a Laviano ancora ieri. 

Ma lo sforzo dei comunisti 


E' stato disposto dalla prefettura 

Senza « visto » i gruppi 
di volontari non passano 

Necessario per recarsi in Irpinia e nel Salernitano 


I gnq^i di votontari muni¬ 
ti di mezzi propri che da Na¬ 
poli intendono prestare soc¬ 
corso alle popolazioni terre- 
Oiotate dell'Irpinia e del Sa- 


Comitato di 
coordinamento 
alla Confesercenti 

Presso la Confesercenti di 
Napoli (piazza Garibaldi. 3, 
tei 22.67.73/26.0L36) è sUtO 
Insediato un comitato perma¬ 
nente di coordinamento per 
gii interventi urgenti nel set¬ 
tore delle attività commer¬ 
ciali. 

Mettendosi In contatto con 
li comitato si potrà ottenere 
ravviamento di tutte le pro¬ 
cedure per la rilevazione del¬ 
le lesioni e dei danni subiti 
e l’aiuto nec^sario per la ri-, 
presa dell'attivltJu ' 

Tutti coloro che intendono 
rendersi disponibili con mez- 
tl o di persona sono prmtl 
di comunicarlo al comitato 
di coordinamento al quale già 
aderisce con piena solidarie¬ 
tà. tutta la Confeaeiccnti na¬ 
zionale. 


lernitano devono essere fomi¬ 
ti di un « visto > rilasciato 
dalla prefettura. 

Chi invece vuole partecipa¬ 
re all'opera di soccorso indi¬ 
vidualmente senza cioè far 
parte di un gruppo già orga¬ 
nizzato e autosufficiente, ver¬ 
rà inserito in una lista com¬ 
pilata dalla prefettura. 

Queste le decisioni prese ieri 
sera a palazzo Salerno per 
regolare Tafflusso verso le 
zone terremotate di squadre 
di volontari. 

Finora la prefettura, che 
ha il campito di coordina gli 
interventi a favore ddìe po¬ 
polazioni sinistrate, ha opera¬ 
to con lentezza e inefficien¬ 
za. In molti casi è stato pro¬ 
prio l’arrivo dei volontari 1’ 
unico aiuto agli scampati al 
sisma. La decisione di rego¬ 
lare con i visti l’afflusso dei 
soccorsi spontanei punta tut¬ 
tavia a meglio regolare le 
operazioni. C'è da sperare sol¬ 
tanto che Tufficio predispo¬ 
sto per il rilascio dei visti 
<^)eri con celerità e non si ri¬ 
solva in un ulteriore impac¬ 
cio che sarebbe davvero 
drammatkx). 


di tutta Italia diventa ad ogni 
ora sempre più importante. 

erano ^ giunti un au¬ 
totrèno della lega delle coo¬ 
perative che portava viveri, 
camkm con coperte, due ca-' 
mìon di prodotti allinentarì e 
scarpe provenienti da Caser¬ 
ta. Da Roma sono arrivati 15 
compagni della FOCI attrez¬ 
zati ed autosùfficienti con tm 
medico; da Viterbo, da Vene¬ 
zia, da Padova, da Torino e 
da Cosenza oltre che da Fro- 
sinone sono giunti pullman ca¬ 
richi di compagni: tre pull¬ 
man mrganizzati dalla F(^I 
e dalla F(^l romane giunge¬ 
ranno nella giornata dì oggi. 

Dal Molise, s<hio partiti nel¬ 
la giornata di ieri due ca¬ 
mion carichi di generi di pri¬ 
ma necessità, mentre il co¬ 
mune di Napoli — che pur nei 
grandi problemi della città ha 
voluto pensare a chi ha subi¬ 
to una tragedia tanto più gran¬ 
de — ha inviato un camion 
di latte. Da Napoli sono stati 
mandati nella zona .del sisma 
anche 20 operai edili speda¬ 
lizzati dell’Edilter, nonché due 
gruppi' di operai dell’Italslder 
specUdizzati nelle opere di 
sbancamento. ■ ' 

La FLM ha inviato due ca¬ 
mion carichi di prodotti ali¬ 
mentari. iUl'ospedale di Olive- 
tro Citra che serve anche la 
provincia di AveUino servono 
siero antitetanico, anhbìotìd 
e la’odotti galenicL 

Primi provvedimenti sono 
stati presi dal consiglio co¬ 
munale di Salerno; la città 
è stata divìsa in zone nelle 
quali saranno distribuiti, se¬ 
condo im piano di ìntervmto 
le tende e assegnati i tecnid 
per la verifica dell’agibilità 
degli stabili. Secondo la pri¬ 
ma valutazione in città i sen¬ 
zatetto sono circa 20 mila. 

Situariope meno drammatica 
ma sempre pesante in provìn¬ 
cia dì Caserta. Qui i mòrti so¬ 
no stati 13 e i feriti centinaia. 
Le scosse di assestamento di 
ieri hanno ancora peggiorato 
la situazione delle abitazioni 
già lesionate. 1 senzatetto/ — 
man mano che vengono ese¬ 
guite le perizie —i aumentano 
vertiginosamente. A Maddalo- 
nl. in mattinata, ieri drca 800 
persone senza casa hanno cer¬ 
cato di occupare il munidpio. 
Ad Aversa ì senzatetto sono 
centinaia e centinaia. Migliaia 
le case lesionate. L’ospedale è 
per metà chiuso perché di¬ 
chiarato inagibile come il Duo¬ 
mo. il munidpio, il seminario. 
Per ora la gente senza casa 
viene ospitata nelle scuole o 
in alcune baracche di for¬ 
tuna. 

Passano per il capoluogo 
del Sannk) decine di automez¬ 
zi e di ambulanze provenienti 
Nord Italia destinate aUe 
popolationi dell’Irptoie. 


NtUC PUS FOTO; 

N I mmii l nl airsa 
te sfascte imN# aene calpHe. 





Appello dei sindacati ai lavoratori affinché ritornino al lavoro 


Molte fabbriche riprendono lo produzione 

' . . * * . * . ■ - - ' ■ ' -z . 

Oggi la situazione dovrebbe normalizzarsi almeno nelle aziende metalmeccaniche - Distrutta !a Comlnt, Inagibìle la Lancia, 
fermi gli stabilimenti di Pomigliano - Alla Fiat di Gróttaminarda Tattiviti sospesa per 8 giorni - Nessun danno invece a Napoli 


«Questo appdio è rivolto 
a tutti i lavoratori napdeta- 
ni: 11 dove è possibile ripren¬ 
dere il lavoro, invitiamo ope¬ 
rai tecnid e inqdegati a rien¬ 
trare in fabbrica. Andie qù®- 
sto è un modo per aiutare 
gli abitanti delle zone col¬ 
pite dal sisma». 

E’ l’appello die la federa¬ 
zione nazionale e regionale 
CGIL. CBL. UIL ha lanciato 
ieri, unitamente all’invito agli 
operai a cassa integrazione a 
mettersi a . disposizione pren¬ 
dendo contatto con la Came¬ 
ra del lavoro di Napoli. 

In molte aziende Tattivìtà 
non è ancora ripresa o pro¬ 
cede a rilento. Per questa 
mattina tottavia si ^lera di 
poter normalizzare la . situa¬ 
zione. 

A questo scopo la federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici (FLM). il maggior sinda¬ 
cato di categoria, ha compi¬ 
lato una «mappa» delle fab¬ 
briche colpite dal terremoto. 

Complessivamente l'appara¬ 
to industriale napoletano, pur 
riportando danni in alcuni sta- 
bilimenti, non sa subito con¬ 
seguenze che avrebbero potu¬ 
to avere effetti disastrosi per 
reconomia della provincia. 

n colpo più diòo l’ha rice¬ 
vuto la Conint Sud (ex Fiat) 
di Napoli. Lo stabilimento in 


via De Roberto è stato qua¬ 
si interamente raso al suolo, 
n sindacato ha chiesto un in¬ 
contro a Torino con la Fiat 
per accelerare i temid di ri- 
costnirione dell’impianto. La 
FL5I, comunque, ra invitato 
tutti i dipendenti (circa no¬ 
vecento) a presentarsi ogni 
mattina sul posto di lavoro 
per mettersi a disposìziónè 
deH'azienda per l'opra di ri¬ 
mozione delie macerie. 

Pesantemente danneggiata 
anche Tautofficìna Lancia 
(nei pressi del corso Malta) 
con circa cento dipendenti. À 
Pomigliano d’Arco le tre fab¬ 
briche sono ancora férme. 

AU'Alfasud j danni maggio¬ 
ri si s<mo avidi in vernicia¬ 
tura e in meccanica; si sta 
procedendo alla verifica con 
gli operai della manutenzione 
di tutti gli impianti ma si 
teme che la produzione non 
possa riprendere prima di 
ìune<fi. 

AU’Aeritalia si registrano 
danni ad un capannone e al¬ 
l'Alfa Romeo a due capanno¬ 
ni del reparto veicoli indu¬ 
striali. 

Per i giorni di inattività 
forcata si pre v ede l’interven¬ 
to della cassa integrazione. 
Sempre a Pomigliano. kiflna, 
ci sono stati damù alla Gela. 

Completamente normale. In¬ 


vece, la situazione delle fab¬ 
bridie di Napoli: Ire. Italtra- 
fo, Sperry. Sebo, Mecfood do¬ 
vrebbero ripr e ndere oggi il 
lavoro. Nessuna conseguenza 
andie per gli impianti deR’ 
Italsider dove in questi gior¬ 
ni gli altoforni sono stati man- 
teioiti to funzkme nonostante 
remergeim. Qualdie damo 
invece sì registra nelle im¬ 
prese minori dd porto. 

A Castellammare Itakantie- 
ri e CMI sono in grado di ri¬ 
prendere l’attività, mentre al- 
l’Avìs sono in corso sopralluo- 
e accertamenti. 

Agibili apdie gli impianti 
della zona Plegrea (Olìv'ettì. 
Sofer e Selenia) e quelli dì 
Torre Annunziata. 

A Casoria. dove si temeva 
per la temita delle piccole 
aziende, gli effetti del terre¬ 
moto sono pressoché irrile¬ 
vanti.. Se a Napoli la situa¬ 
zione non desta grosse pre¬ 
occupazioni, non cosi è per le 
fabbriche delle altre pro¬ 
vince. 

La Fiat di Gróttaminarda 
(circa 1JOO dipendenti) è fer¬ 
ma; sì stanno visionando gli 
impianu e l’attività rimari 
ferma certamente almeno per 
otto giarni. 

A Saterao, di cui ai ha aol- 
tanto un quadro lìnritatlsslno, 
al sa per certo dte la ÌIC3Ì 


(azienda tessile) di Angri ha 
due capannoni fuori uso cori 
come la Fulgor Cavi 

Alla fonderia salernitana 
invece manca l'elettricità 
mentre alla Face Sud un so¬ 
pralluogo non ha dissipato i 
duM>i sull’agibilità degli im- 
pìantL Anche a ■ Casata ci 
sono faMaicbe in dissesto. La 
GTE ha un capannone fuori 
uso; all'Oliv'etti kt stabilimen¬ 
to è stato lesionato; all’lncfe- 
sit (tra ì più grossi impianti 
del Mezzogiorno, con nume¬ 
rosi stabQimenti e 5.500 ad¬ 
detti) si attendono i tecnici 
da Milano per un esame mi¬ 
nuzioso; per il momento ~ 
andie a causa della cassa 
integrazione — è fermo tut¬ 
to: alla Texas Instruments 
invece già ieri si è lavorato 
al 50 per cento del regime 
produttivo G oggi la situazio- 
tie dovrebbe nonnalizzarsi. 

Questa mappa, come abbia¬ 
mo già riferito, sì riferisce 
soltanto alle aziende metal¬ 
meccaniche. 

Più difficile avere infestna- 
zìonj sullo stato deU'iiklu- 
stria negli altri settori. I<a 
stessa Unione indurtriale di 
Napoli ha rivolto un invito 
a tutte le imprese associate 
a far pervenire al più presto 
notisie p res s o .la sede deU* 
Unione. 


Il FG Angelona si è incontrato con i dofonul. 

Ancora tensione 
a Poggioreale: ieri 
altri due ferimenti 

Medicati e riportati in carcere - Inagibiii 2 padignoni 


Situazione tesa nel carcere 
di Poggioreale. Dopo i gravi 
disordini di domenica, anche 
ieri si sono verificate ar¬ 
sioni di detenuti, anche se dì 
minore entità, n primo eiàso- 
dìo risale alle 11. e nel corso 
di esso è stato ferito Giusep¬ 
pe De Vita, detenido nri pa¬ 
diglione Livorno. 

La rivolta è stata sedata 
dalla polizia senza fare Uso 
di lacrimogeni, al contrario di 
domenica. AI carcere si è re¬ 
cato anche il P.G. Angelone, 
(he ha avuto un incontro con 
una delegazione di detenuti, 
ai quali ha assicurato che a 
circa 180 di loro die si trova¬ 
no in regime di semflibertà 
(devono cioè trascorrere solo 


la notte in carcere) sarà con¬ 
cessa una «licenza», e che 
si sveltiranno le pratiche per 
la libertà provvisoria dei de¬ 
tenuti in attesa di gtudìriow 
Nd pomeriggio si è avute 
un'altra rivolta, e finora i de¬ 
tenuti non sono rientrati nel¬ 
le celle. E' ancora da segna¬ 
lare che Umberto Cozzo, co 
coltellato all'interno del car¬ 
cere nella notte fra hinecfi e 
toarledi, dopo essere state 
medicato al Cardarelli, è state 
ricondotto a Poggioreale, • 
che, in seguito ai danni pio 
vocati dal tcrremolo e dM 
disordini di questi giorni, | 
padiglioni AveUino e Na 











































